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Le due strade 
del Psi 


LUIQICANCRINI 

L o scontro fra CraxI e Martelli sul problema degli 
immigrali extracomunitarì. c anche la retromar¬ 
cia del segretario del PsI (che è una novità), 
propone una riflessione interessante sulla vi- 
cenda politica italiana: sul ruolo e sulle funzioni 
di un partilo decisivo per il futuro del nostro 
paese.ll problema à noto. Martelli comincio ad occuparsi 
degli immigrati nei giorni successivi all'omicidio di uno di 
loro. Sull’onda emotiva provocala da un fatto di cronaca 
che apriva lo scenario inquietante delle condizioni di vita e 
di lavoro degli stranieri in Italia. Trascinando il governo An- 
dreolli al varo di un decreto imperfetto e discutibile ma che 
costituisce, comunque, un tentativo serio di farsi carico dei 
problemi collegati ai diritti degli immigrati. Incontrando al¬ 
l'inizio consensi larghi, ed Incontrando poi, nel momento 
in cui si trattava di tradurre in latti concreti le indicazioni di 
principio, una opposizione sempre più forte. La casa e il la¬ 
voro sono un sogno per molti italiani, dice la gente per la 
strada, figuriamoci se possiamo garantirne agli stranieri. Fi¬ 
no al momento in cui si è fatto vivo Craxi perdite che sareb¬ 
be un errore promettere quello che poi non potremmo da¬ 
re. Che esistono migliaia di persone in Italia i cui diritti de¬ 
vono essere soddisfatti prima. Che Martelli ha sbaglialo. 
Che cento occhi vedono meglio di due. Che bisogna torna¬ 
re indietro. Salvo poi (ma su questo è presto per fare anali¬ 
si) tomaie indietro lui. di fronte alla replica inattesa di Mar¬ 
telli. 

Sarebbe interessante, credo, discutere sul metodo usalo 
da Craxi. Cullo della personalità e maiKanza di dialettica 
democratica sono evidentemente mali che esistono anche 
all'Interno di strutture immuni dal fattore K. Al di là del me¬ 
todo. tuttavia, ralleggiamenlo da assumere nei confronti 
dei lavoratori che emigrano nei paesi ricchi dell'Occidente 
costituisce il problema chiave della nostra politica nei pros¬ 
simi decenni. 

L'idea per cui i lavoratori extracomunilari rappresenta¬ 
no un handicap per lo sviluppo del nostro e di altri paesi in¬ 
dustriali, innanziiulto, va smentita con grande vigore. Pro¬ 
ponendo l'offerta di una manodopera in eccesso all'inter¬ 
no di un mercato del lavoro poco controllalo dalle istituzio¬ 
ni. i lavoratori stranieri stanno assumendo un ruolo pro¬ 
gressivamente più importante nella tenuta e nello sviluppo 
di quella atlività sommersa che rappresenta l'elemento di 
forza della nostra economia. Dal punto di vista numerico, 
d'altra parte. Guido Bolaffi ci ha ricordalo in un bcirinler- 
vento sulla RepiAblicaéei t S febbraio, che l'entrata in Italia 
di centomila stranieri all'anno manterrebbe sostanzialmen¬ 
te inalterato, da qui a Uetii anni, il numero dei residenti nel 
nostro paese. 

I n un libro dedicalo alle condizioni di vita della 
classe operaia dell'lnghillcrra del 1844. Engels 
citava la lettera al Times di una signora scaiìda- 
lizzata e spaventata dalle turbe di miserabili 
che si affollavano a Londra In cerca di lavoro. 
Ve^rli. diceva, le procurava un turbamento 
forte. Auspicabile era, per lei, che simili spettacoli venissero 
rlsparm lati alle persone perbene. 

Candida fino al paradosso, la lettera à il riflesso reale 
del problema che stiamo vivendo c propone in modo estre¬ 
mamente chiaro il dilemma che si apre oggi di fronte al Par¬ 
lilo socialista italiano. I lavoratori immigrati vengono dal 
Terzo mondo invece che dalle campagne, ma vanno in¬ 
contro ad un destino analogo a quello dei contadini che si 
trasformavano in operai al tempo della Rivoluzione indu¬ 
striale. Riconosceme la funzione nello sviluppo della socie¬ 
tà di cui comunque.insieme a noi fanno parte, signirica tu¬ 
telarne con corallo il lavoro e le condizioni di vita. Anche 
se questo dovesse chiedere alcuni sacrifici. Chiedere alle 
autorità di tenerli lontani dalla nostra vista, significa assu¬ 
mere una posizione emotiva, umanamente e politicamente 
inaccettabile. Significa, soprallulto, preparare una conflit¬ 
tualità sociale che avrà prezzi alti per tutti. 

In questa prospettiva lo scontro dell’altro giorno Ira Cra¬ 
xi e Martelli va mollo al di là delle persone. E il segnale di 
un confronto Ira due visioni della politica e del ruolo dei 
partili socialisti: dalla parte di quelli che lavorano, senza ri- 
guaido alla loro provenienza o al colore della loro pelle, o 
dalla parte di chi organizza e utilizza il lavoro degli altri; 
dalla parte dei più deboli o dalla patte di coloro che voglio¬ 
no soprattutto star bene rifiutando il problema del diversi, 
immigrali o drogali: dalla parte della presunta maggioranza 
silenziosa (per calcolo elettorale? Per intima reale convin¬ 
zione?) o da quella di chi crede ancora nei valori del socia¬ 
lismo e della sua capacità di intervenire, riformandola, su 
una società in continua evoluzione. 


Il Consìglio dei ministri ha approvato il disegno di legge di Cava 

Nessuna misura antiriciclaggio. Andreotti propone rinvio degli alpini in Aspromonte 

Sequestri: blocco dei beni 
e carcere contro l’omertà 


Modrow: 
la Polonia 


ai negoziato 



AtKhe la Polonia ha il diritto di prendere parte ai negoziali 
per la riunificazione delle due Germanie. Questo è quanto 
ha affermato ieri il primo ministro della Rdt, Hans Modrow 
(nella foto), nel corso della sua visita a Varsavia. £ la prima 
positiva risposta alle proteste con cui i polacchi avevano ac- ' 
colto gli accordi |)er trattative -due più quattro* raggiunti ad 
Ottawa. Anche Walesa entra nella polemica: .Nessuno pub 
decidere dei nostri confini senza la nostra partecipazione». 
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Leucemia Uno studio condotto suH'im- 

rlallA cnArnia nucleare i Sellafield 

QdllU apernid Bretagna rivela una 

dei padri agghiacciante realtà: i lavo- 

/■Antamtnatl ralori dell'impianto sono 

CUnuiniinaU stati contaminati da dosi ec¬ 

cessive di radiazioni e han- 
no trasmesso, attraverso lo 
sperma .mutante», ai figli la predisposizione alla leucemia. E 
in molli casi questa predisposizione si ù trasformata in ma¬ 
lattia vera e propria. Ora le famiglie colpite chiedono un rim¬ 
borso allo Stato e all'ente per il combustibile atomico. 
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Confisca dei beni del ^uestrato e dei familiari, pe¬ 
ne aggravate per qualsiasi atto di crudeltà deliberata, 
premi ai rapitori <lementi», nullità dei contratti ad 
uso dei banditi, condanne fino a tre anni per colpire 
l'omertà; sono queste le principali novità del disegno 
di legge di Cava contro i .sequestri, approvato ieri al 
Consiglio dei ministri. In aggiunta c'è un'idea di An¬ 
dreotti; spedire gli alpini in Aspromonte. 


NAOIA TARAN'nNI 


■i ROMA. «Trasformare il se¬ 
questro di persona a scopo di 
estorsione in un delitto Impro¬ 
duttivo». E questo l'ambizioso 
obiettivo enunciato nelle pri¬ 
me righe della legge antise- 
questri di Antonio dava. Inve¬ 
ce è proprio la parte »econo- 
mica» la più detràle del testo: 
nei dieci articoli della legge 
non si affronta neppure 11 rici¬ 
claggio del denaro dei riscatti. 
Istituita la confisca dei beni e 
la nullità dei contratti stipulati 
per favorire i sequestratori, ma 
le deroghe a quest'ultima par¬ 
te sono tali da lasciare alle fa¬ 
miglie una dbponibllità di fat¬ 
to. L'anima d'emergenza della 


legge antisequestrì punta inve¬ 
ce sullo «spionaggio di mas¬ 
sa», sul potere dei prefetti di 
bloccare i benefici della legge 
Gozzini ai condannali per 
questo reato, sulla riduzione 
fino ad un terzo della pena 
per chi si pente quando il ra¬ 
pimento t in corso. Commen¬ 
ta Imerio Tacchclla, padre di 
Patrizia, la bambina di 8 anni, 
da 19 giorni nelle mani dei se¬ 
questratori: «Non voglio entra¬ 
re nel dibattito sulla durezza 
delle pene. Ritengo perù che 
lo Stato debba comunque de¬ 
cidere. perché i cittadini han¬ 
no bisogno di sapere come si 
devono muovere». 



Sarà mo(Mcata 
la legge Ruberti 
sull’università 


<<T3ng6ntl Neiramblcme delle Ferrovie 

aIIp R ® ministero dei Trasporti 

* l'abitudine di chiedere taiv 

BnCnG pninà semi era assai d'ifiusa anche 

jj linatA» precedentemente agli awe- 

Ul uyaiu nimcnti sfociali nello scan¬ 

dalo delle «lenzuola d'oro». 
Dunque il «parlilo delle bu¬ 
starelle» esisteva ad alti livelli prima dcH'amministrazione Li¬ 
gaio. Se ne sta interessando la magistratura romana, dopo le 
recenti dichiarazioni dcH'induslriale palermitano Giovanni 
Salatiello, titolare di un'azienda che produce materiale rota¬ 
bile. A PAGINA 6 


PIETRO STRAMBA-BADIALR 


B ROMA. Un primo passo 
indietro del governo. Il Consi¬ 
glio dei ministri ha deciso di 
modificare - soprattutto per 
quanto riguarda la partecipa¬ 
zione degli studenti agli orga¬ 
ni di governo degli atenei - il 
progetto di rilorma dell'uni- 
versità del ministro Ruberti. £ 
stalo lo stesso min'istro ad an¬ 
nunciarlo alla Camera. Tra le 
modifiche indicate dal gover¬ 
no c'é anche la riaflcrmazione 
del «principio di prevalenza 
del finanziamento pubblico, 
rispetto a quelli dei privati. Per 
la Fgci è «un primo parziale ri¬ 
sultato del movimento degli 
studenti., mentre per il mini¬ 
stro ombra della Pubblica 


istruzione, Aureliana Alberici, 
«le decisioni del g^mo sono 
di latto una smentita, sui punti 
più rilevanti, del progetto Ru¬ 
berti.. Achille Occhelto, intan¬ 
to, ha scritto alla «Pantera», 
proponendo un confronto sul¬ 
le proposte del Pel e del go¬ 
verno ombra. Analogo invito è 
stalo rivolto anche a tutti i ret¬ 
tori. E sempre al movimento si 
rivolge Pietro Ingrao, invitan¬ 
dolo a presentare concrete 
proposte. La «Pantera» intanto 
riflette sul suo futuro: ieri si so¬ 
no riuniti in assemblea gli stu¬ 
denti romani, mentre dal 24 al 
28 febbraio Firenze ospiterà 
una nuova assemblea nazio¬ 
nale del movimento. 


Mercoledì 21 Mercoledì 21 febbraio sari 

il tfAliima i't edicola con l'Unità il terzo 

j il volume della «Storia deirU- 

delm «stono nionc Sovietica» di Giuseppe 

HaII’I IkCm Bolla. La diffusione del se- 

UCII UIBo" condo volume, mercoledì. 

scorso, ha confermalo un 
grande successo. AiKora 
molti «tutto esaurito». Chi non è riuscito ad ottenere il I* o il 
2° volume, può scrivere o telefonane aH'Unilà. ufficio arretra¬ 
ti, via dei Taurini 19, Roma 001 SS, telefono 06/40490390. Ri¬ 
ceverà il pacco insieme con un conto corrente: 3.000 lire pèr 
ogni volume più 1.000 lire di spese postali. .. ... 


WLAOIMIRO SETTIMELLI A PAOINA S 


Antonio Cava 
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Durissimo scambio di accuse tra i due azionisti di Mondadori 

«Complotto», dice De Benedetti 
La Fìninvest risponde: «Stalinista» 


Rompendo un silenzio che durava da oltre due 
mesi, Carlo De Benedetti ha improvvisato una con¬ 
citata conferenza stampa a Milano per ribadire la 
propria determinazione a dare battaglia sulla Mon¬ 
dadori. «La casa editrice non è una squadra di cal¬ 
cio». ha tuonato, ammonendo che per realizzare 
alcune delle promesse fatte da Silvio Berlusconi «a 
Sagrale dovranno aspettare che torniamo noi». 


DARIO VENBQONI 


■B MILANO. A caldo, il pre¬ 
sidente della Olivetti era 
giunto a usare il termine 
<omplolto>: «Quando si larà 
la storia della Mondadori, 
aveva detto, non vi sarà dub¬ 
bio che si ammetterà che 
questa vicenda ha tutti gli 
aspetti del complotto politi¬ 
co affaristico giudiziario*. 
Poi, a mente fredda, in una 
dichiarazione del pomerig¬ 
gio ha corretto parzialmente 
n tiro, eliminando il riferi¬ 
mento al <omplotto«, ma 
confermando il resto. La so¬ 
stanza cambia poco. Di fatto 
la giornata di ieri segna il ri¬ 


torno in campo del grande 
sconfitto di Segrete, deciso - 
come ha detto - «a non con¬ 
sentire che prevalga la mi¬ 
noranza sulla maggioranza». 

Solo l'altro giorno la Gir di 
De Benedetti ha rilanciato il 
contenzioso con Berlusconi 
sia sul tenreno legale che su 
quello degli assetti societari. 
La finanziaria ha chiesto al 
tribunale di consentire a tutti 
i firmatari del patto di sinda¬ 
cato deU'Amel di recuperare 
piena libertà di volo nelle 
assemblee. Se cosi avvenis¬ 
se. il fronte di Berlusconi 


perderebbe automalicamen- 
le la maggioranza neU’Amef 
e quindi, a cascata, nella 
Mondadori. 

Al consigl’io di ammini¬ 
strazione della stessa Amel è 
stala poi chiesta la convoca¬ 
zione delle assemblee del 
soci, per cambiare lo statuto 
e per eleggere un nuovo 
consiglio. E nella sua im¬ 
provvisata conferenza stam¬ 
pa Carlo De Benedetti ha 
confermato in pieno la pro¬ 
pria volontà di dare batta¬ 
glia. 

Ma non pensa che alla fi¬ 
ne dovrà arrivare a Mn'inlesa 
con Berlusconi? è stato chie¬ 
sto al presidente della Oli¬ 
vetti. 

«Per gestire Insieme la so¬ 
cietà. assolutamente no» è 
stala la risposta. 

£ ottimista? 

■ «Sono convinto della fon¬ 
datezza delie nostre buone 


ragioni: abbiamo un contrat¬ 
to in base al quale i Formen- 
ton ci hanno venduto le loro 
azioni, e abbiamo la mag¬ 
gioranza dei voti all'assem- 
blea straordinaria della 
Mondadori già convocala 
per la fine dì marzo». 

Insomma, dice De Bene¬ 
detti, la Fìninvest ha cantato 
vittoria troppo presto. 

Alle dichiarazioni di De 
Benedetti ha replicato con 
estrema durezza l'ammini- 
stralore delegato della Fmin- 
vesl. Fedele Conlalonieri. a 
nome di Berlusconi. Ha ac¬ 
cusalo De Benedetti (e con 
lui Piero Ottone) dì «stalini¬ 
smo» e di «mussolinismo». 
Gonfalonieri ha parlalo di 
•clima da caccia alle stre¬ 
ghe» e di «atfermazioni as¬ 
surde e sospette che voglio¬ 
no suggerire l’idea che l'Ita¬ 
lia sia alla vigilia di un gol¬ 
pe». 
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Deraglia 
il treno 
per Parigi 
Tre morti 


H SAXON. Spaventoso scontro fra treni l'altra notte a Saxon, 
in Svizzera. Per il cattivo funzionamento di uno scambio il HÀa- 
lileo Galilei», proveniente da Venezia e diretto a Parigi, ha pre¬ 
so in pieno un treno fermo sul binario. Nell'urto violentissimo 
sono morti i due macchinisti e un passeggero (tutti svizzeri). 
Sull'eurocity viaggiava una scolaresca di Treviso: tra i feriti, sei 
studentesse italiane. a pagina 7 


Il duello al vertice del Psi si conclude con un armistizio 

Craxi cede e riabilita Martelli 
«Su^ immigrati ha ragione lui» 


Caro Forlani, da storico ti dico... 


PASQUALE CASCELLA 


H ROMA. Pace fatta tra Betti¬ 
no Craxi c Claudio Martelli? 
Per ora un armistizio é sancito 
da queste parole del segreta¬ 
rio socialista: •Sento il dovere 
di confermare tutta la mia so¬ 
lidarietà al vicepresidente del 
Consiglio». Il decreto di sana¬ 
toria acll'immigrazione, firma¬ 
lo da Martelli, adesso é di¬ 
chiarato •assolutamente ne- 
ccs.sario» a via del Corso. Cra¬ 
xi. é vero, insiste che "é periel- 
tibilc», ma richiude la porta 
aperta ai repubblicani, e con 
gli stessi aigomenli con cui 
Martelli bolla l'ostruzionismo 
dei deputati dell'edera: •£ sin¬ 
golare e stravolgente». Eppure, 
la giornata si era aperta con 
l’esaltazione, da parte del vi¬ 
cesegretario Giulio Dì Donato, 
del «merito» avuto da Craxi «di 


rendere il Pri disponibile a un 
conironlo'. Cosa é avvenuto 
nelle ore successive per indur¬ 
re alla rettifica? £ corsa voce 
che Martelli, anche in una te¬ 
lefonala a Craxi. abbia minac¬ 
ciato di abbandonare l'incari¬ 
co di governo. Fatto é che il 
vicepresidente del Consiglio 
ha ottenuto di sovraintcndere 
alla mediazione con il Pri. E 
se l'ostruzionismo continuas¬ 
se? «il governo e la maggio¬ 
ranza dovrebbero trarre colle¬ 
gialmente le conseguenze*. 
Un tira c molla sulle modifi¬ 
che c'è. né mancano colpi 
bassi. Per il comunista Giorgio 
Napolitano «si deve far chia¬ 
rezza sull'esigenza di miglio¬ 
rare il decreto, non di peggio¬ 
rarlo in senso restrittivo*. 
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Claudio Martelli 


Bettino Craxi 


BN L'on. Forlani, attuale se¬ 
gretario della De, ha una pes¬ 
sima memoria c una cattiva 
conoscenza della storia italia¬ 
na. Non si spiega altrimenti 
nell'uomo politico - che da 
presidente del Consiglio, me¬ 
no di dicci anni fa. si tenne 
nel cassetto per alcuni mesi le 
liste della P2 di L»cio Gelli tro¬ 
vate a Casliglion FibocchI in¬ 
vece di comunicarte al Parla¬ 
mento e alt’opinione pubblica 
(e fu per questo costretto alle 
dimissioni) - l'arroganza e il 
pressappochismo con cui ha 
accusato me di insinuazioni 
«vergognose» c il »nuovo cor¬ 
so» comunista di incocrenza. 

Ma poiché slamo sempre 
più vicini al «regime», ieri mat- 
Urna il direttore del CrI ha 
sentilo il bisogno di riprende¬ 
re l’accusa e di scrivete un 
editonalc in cui lodava Craxi e 
attaccava i comunisti, senza 
dimenticare di elogiare Forla¬ 
ni. E H Popolo mi ha dedicato 
persino un corsivo riprenden¬ 
do le accuse del segretario. 
Altri giornali che fanno parte 
del coro lo hanno seguilo cn- 
tusiasticamenle. senza far ca¬ 
so ai termini della disputa c al 
suo significato politico. 

Eppure chi ha visto con at¬ 


tenzione mercoledì sera sulla 
Rete due televisiva il dibattilo 
a conclusione de «La notte 
della Repubblica», non può 
avere dubbi. In un breve inter¬ 
vento dedicalo all'espansione 
del terrorismo in Italia nella 
seconda metà degli anni Set¬ 
tanta ho detto quello che si 
trova in molli altri studi, italia¬ 
ni e non italiani, sul fenome¬ 
no: e cioè che alle sue orìgini 
c'é anche la ersi politica italia¬ 
na caratterizzala da un siste¬ 
ma politico •bloccato» per 
l'Impossìbiilà dcll’allemativa e 
per l'alto livello di corruzione 
dilfusa nella classe politica dì 
governo. E ho citalo la difesa 
di tutta la De dall'accusa di 
corruzione pronunciata da Al¬ 
do Moro il 9 marzo 1977 di 
fronte al Parlamento in seduta 
comune che doveva decidere 
se mettere in stato d'accusa 
davanti all'Alta corte di giustì¬ 
zia il democristiano Gui c il 
socialdemocratico Tanassi. 

Se l'on. Forlani e il non tan¬ 
to ignoto corsivista de II Popo¬ 
lo avessero buona memoria o 
andassero a consultare gli atti 
parlamentari, ricorderebbero 
che Moro non si limitò a di- 


NICOLA TRANFAQLIA 

fendere l'innocenza di Gui 
successivamente dichiarata 
dall'Alta corte, ma volle difen¬ 
dere in blocco l’opera della 
De e del sistema di potere ad 
essa legato arrivando ad affer¬ 
mare: «Vi diciamo che non ci 
laremo processare. Se avete 
un minimo di saggezza, della 
quale, talvolta, si sarebbe In¬ 
dotti a dubitare, vi diciamo 
fermamente di non sottovalu¬ 
tare la grande forza dell'opi¬ 
nione pubblica che da tre de¬ 
cenni trova nella De la sua 
espressione e la sua difesa». 

Questa é la verità storica, 
non quella presentata dall'on. 
Forlani e dal direttore del GrI 
secondo i quali Moro avrebbe 
parlalo soltanto dell'on. Gui. 
Quanto al porre tra i possibili 
fattori che hanno non deter¬ 
minato, ma lavorilo la nascita 
c l'espansione del lenorismo, 
la conuzione e l'incapacità ad 
attuare nforme da parte dei 
governi di centro-sinistra, e in 
particolare della De, si tratta 
di una lesi storiografica che 
non é soltanto mia, ma di 
molti eccellenti studiosi di va¬ 
rio orientamento politico, e 
non ha nulla a che fare con la 


polemica politica spicciola, 
né con un giudizio sommario 
sulle orìgini del terrorismo di 
cui proprio Aldo Moro fu una 
delle principali vittime. Qual¬ 
cuno ha letto, in casa de, dati 
contenuti nel libro di Franco 
Cazzola Della corruzione edito 
dal Mulino, o i crescenti studi 
sull'anatomia della tangente 
di cui sono piene le riviste sto¬ 
riche c sociologiche italiane e 
straniere? 

Del resto, non mi pare che 
l’importante eredità politica di 
Moro stia davvero a cuore al- 
l’on. Foriani che, dai tempi 
del «preambolo» ad oggi, ha 
sempre contrastato la visione 
politica del leader pugliese, 
ha sempre puntalo sulla chiu¬ 
sura a sinistra c sul moderati¬ 
smo conservatore fino a co¬ 
stringere proprio gli eredi di 
Moro nella Oc a passare al¬ 
l'opposizione interna: c anco¬ 
ra oggi le sole parole d'ordine 
che riesce a elaborare sono 
quelle arretrate e reazionarie 
dell'Introduzione della pena 
di morte in Italia, proprio 
mentre il suo partito e l'attua¬ 
le governo sono, senza alcun 
dubbio, tra i maggiori respon¬ 


sabili della consegna di intere 
regioni italiane alla mafia e al¬ 
la malavita oigtuiizzafa, e 
qualsiasi tentativo, sia pule 
modesto, di riforma paria- 
mcntarc viene bloccato al 
prezzo di continui voti di (idii- 
eia. 

Del resto, se l’on. Forlani e 
Il Popolo pensavano che il 
nuovo corso comunista signi¬ 
ficasse un'adesione alla prati¬ 
ca politica, in questo quadro 
democratico, dell’attuale se¬ 
greteria democristiana è bene 
che si tolgano qualsiasi illusio¬ 
ne al riguardo, il Pei - che é 
stato in prima linea contro iì 
terrorismo c lo ha condannato 
apertamente fin dall'inizio - 
io credo che abbia una diver¬ 
sa idea dello Stalo e della de¬ 
mocrazia: chiede un’infonna- 
zione libera (piuttosto che il 
coro pressocené uniforme che 
si sta allerm.indo), la riforma 
delle istituzioni, una polìtica 
economica e sociale die abo¬ 
lisca parassitismo e tangenti, 
privilegi e ingiustizie. 

Cioè l'opposto di quello 
die ò l'attuale sistema di pote¬ 
re difeso dall'on. Foriani. La 
strategia dcll'altemativa nasce 
di qui e non può essere fer¬ 
mala ne dagli insulti né dalla 
falsificazione del passato. 



















Commenti 


rifaità, 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel I92'1 


I poteri di Gorby 


ADRIANO QUERRA 

Q uel che è avvenuto e sta avvenendo al Soviet 
supremo sovietico - ove Corbaciov incontra 
tante difficoltà a far approvare i nuovi ordina¬ 
menti per il varo della Repubblica presiden- 
mmm^m zialc e per il riconoscimento del njolo della 
proprietà individuale privata accanto a quella 
statale, cooperativa e mista - può apparire, visto da lon¬ 
tano, oltre che negativo anche incomprensibile. A desta¬ 
re sorpresa non sono tanto gli ultra conservatori che ora 
si sono costituiti In gruppo ^r difendere II vecchio ordi¬ 
ne basato sul primato della Russia c del Pcus, quanto i 
rappresentanti dei gruppi radicali. Ma perché - viene na¬ 
turale chiedersi di fronte al loro atteggiamento - blocca¬ 
re una riforma che darebbe al potere centrale non sol¬ 
tanto più forza ma anche una legittimità democratica più 
vasta, e questo nel momento in cui II paese è investilo da 
spinte disgregatrici tanto minacciose? SI pensa davvero 
che il pericolo alla democrazia possa venire oggi da un 
Corbaciov alla testa del paese con poteri accresciuti? Si 
tratta di domande e di preoccupazioni - le nostre e quel¬ 
le espresse dall'atteggiamento dei radicali - che spingo¬ 
no intanto a mettere l'accento sul ritardo col quale la pe- 
restrojka incomincia a investire concretamente i nodi 
delle rilorme e sul contrasto che sta crescendo tra quel 
che si dice e si fa al Soviet supremo e quel che sta avve¬ 
nendo nel paese. Mentre infatti a Mosca si frena la rifor¬ 
ma istituzionale, si rinviano le decisioni sulle varie que¬ 
stioni nazionali aperte e si sta ancora discutendo se 1 
contadini potranno o no essere padroni della terra che 
lavorano, ecco che la Lituania e la Lettonia scelgono la 
strada per l'indipendenza e riconoscono la proprietà pri¬ 
vala e nel Tagikistan (per non parlare della Georgia, del¬ 
l'Uzbekistan e dell'Azerbaigian) I gruppi Islamici condu¬ 
cono pogrom contro armeni e russi. Che da questa situa¬ 
zione possano nascere perìcoli reali per il destino stesso 
della perestrojka appare indubbio e proprio perché in¬ 
troducono nel quadro nuovi elementi differenti certi at¬ 
teggiamenti recenti di Eltsin o di Afanasiev che dall'a;»- 
poggio critico stanno passando all'opposizione aperta a 
Corbaciov, destano preoccupazioni che sembrano legit¬ 
time. Né si tratta di -problemi loro*: anche perché i dirì¬ 
genti dell'opposizione interna sovietica vengono spesso 
da noi (ed é positivo oltreché naturale Che ciò avvenga) 
per invitare l'Occidente - governi, forze politiche, opinio¬ 
ne pubblica - a sostenere un po' meno Gorbaciov, é op¬ 
portuno dire, su questa questione la nostra. Il che natu¬ 
ralmente non deve impedire ma anzi impone di vedere 
anche quanto nel far affiorare posizioni di rotture tra le 
forze radicali possano aver contribuito certi atteggiamen¬ 
ti da «lotta sui due fronti* presenti talvolta in Gorbaciov. E 
si sa che la 'lotta sui due fronti* porta facilmente all'atre- 
sto dell'Iniziativa politica. 

D etto questo c avanzato l'auspicio che all'inter¬ 
no delle forze della pcrestroika non si vada 
verso fratture insanabili, occorre anche che 
tutti si rendano conto pero che quel che sta 
mmmmmm avvenendo neirUrss non é il risultato della de- 
. .. ■ bolezza o della fragilità degli orientamenti di 
questo o di quell'esponente. Non bisogna cioè dimenti¬ 
care che quella in corso é una battaglia, anzi una rivolu¬ 
zione, di dimensioni continentali, nella quale grandi for¬ 
ze politiche, sociali, nazionali, si scontrano con idee, 
programmi, bandiere diverse, su un numero impressio¬ 
nante di fronti (si va dalle questioni del patto sociale a 
quelle dell'esercizio delle libertà e della conquista del- 
l'autonomia e dell'indipendenza nazionale). Se si guar¬ 
da al processi in corso avendone chiara la dimensione, 
più agevole diventa capire che a rendere tanto incerto II 
cammino della perestrojka è oggi - oltre alla presenza di 
una opposizione conservatrice tanto forte - anche una 
contraddizione: quella che si è venuta a creare tra quel 
che il processo di democratizzazione ha messo in moto 
col tempo nel vecchio sistema deirautorìtarìsmo e quel 
che invece é stato (o non è stato) costruito in luogo delle 
forme del passato. Il vecchio Stato insomma non c’é più 
ma il nuovo Stato - e con esso anche ad esemplo le nuo¬ 
ve motivazioni per cui lituani, armeni, ucraini e azeri do¬ 
vrebbero continuare a vivere insieme - non c'è ancora. Il 
problema principale è allora quello - come ha appena 
detto Cort^iov - di passare rapidamente al fatti. Ma se 
si parla oggi di una nuova fase della perestroika aperta 
dall’ultima riunione del Cc del Rzus, un merito va certa¬ 
mente riconosciuto anche ai radicali. Se si é giunti - ma 
con tanto ritardo - a mettere in discussione l'articolo VI 
delta Costituzione e ad aprire la strada al pluripartitismo, 
é infatti anche perché su queste questioni i radicali - si 
pensi a Sakharov - si erano spinti lino a proporre a suo 
tempo uno sciopero generale. Né si dimentichino quelle 
duecentomila i»rsone che sono sfilate per le strade di 
Mosca alla vigilia dell’ultima riurtione del Comitato cen¬ 
trale. Gorbaciov ha dunque bisogno per andare avanti di 
non perdere contatto anche con le masse che seguono i 
leader radicali. Questi ultimi dal canto loro - proprio per¬ 
ché sono prota^nisti di primo piano della rivoluzione in 
corso e hanno il diritto di essere come tali ricoTKrsciuti - 
devono essere consapevoli del.a loro accresciuta re¬ 
sponsabilità nella vicenda. 


_Intervista a Bronislaw Geremek 

In Polonia si passa dall’economia pianificata 
al mercato. E il nazionalismo è in agguato 


«La nostm transizione 
tra pericoli e speranze» 


■■ VARSAVIA. Professor Ce- 
remek, quali prospettive si 
aprono, dopo il terremoto 
politico del mesi scorsi, - 
per I paesi dell’Europa 
centro-orientale? 

Il 1989 é stalo un anno di 
grandi rivoluzioni, ed é la Po¬ 
lonia, con la nascita di Soll- 
damosc. che ha dato avvio a 
questo processo di cambia¬ 
mento. Non lo dico per riven¬ 
dicare un primato, ma per for¬ 
mulare un'ipotesi politica: è 
un movimento che predicava 
la non-violenza e che cercava 
di creare istituzioni indipen¬ 
denti ad essersi rivelalo il più 
efficace di fronte al regime to¬ 
talitario. Assistiamo inoltre al¬ 
la scomparsa dei partili comu¬ 
nisti. Ma quelli che escono di 
scena non sono dei partili po¬ 
litici: dalla fine della seconda 
guerra mondiale, il partilo co¬ 
munista era diventalo una 
■Struttura di potere, che eserci¬ 
tava il monopolio del coman¬ 
do e distribuiva i privilegi. Cre¬ 
do che in Polonia, in Cecoslo¬ 
vacchia, in Ungheria (sono 
meno sicuro se penso alla 
Bulgaria e alla Romania) lutto 
questo sistema stia scompa- 
rendo. In questa transizione, 
piena di speranze, verso la 
democrazia e l'economia di 
mercato, vedo perù due gravi 
pericoli che ci minacciano. Il 
primo riguarda i nostri pro¬ 
grammi economici. Non vi so¬ 
no precedenti, nella storia, di 
un passaggio da un'economia 
pianificata al mercato, c nes¬ 
suno sa nemmeno se sia pos¬ 
sibile. Noi stiamo tentando in 
modo empirico, ma esiste il rì¬ 
schio che I meccanismi creati 
nel corso di decenni finiscano 
per rivelarsi più resistenti di 
quanto non immaginiamo, fa¬ 
cendo fallire I nostri program¬ 
mi. Ed esiste anche il rischio 
che il costo sociale di questo 
passaggio, che dovrà essere 
pagalo soprattutto dagli ope¬ 
rai, si riveli insopportabile. Il 
secondo pericolo riguarda le 
ideologie. 01 fronte al regime 
tolalilarìo, che aveva distrutto 
tutti i rapporti di Informazione 
e di associazione fra gli Indivi¬ 
dui. la sola maniera di resiste¬ 
re era fare ricorso al senti¬ 
mento nazionale. Ma oggi ciù 
che era solo un mezzo di resi¬ 
stenza rischia di di¬ 
ventare una ideolo- ___ 
già, un'Ideologia na¬ 
zionalista. In tutti i 
paesi posKomunisti 
dell'Europa vi é il 
pericolo di un ritor¬ 
no al potere autori¬ 
tario attraverso 11 na¬ 
zionalismo*, 
n probleau della 
oavranlti oailoria- 
le del paesi del- 
l'Est europeo ha 
dovuto fare I con¬ 
ti, In questo seco¬ 
lo, con due grandi 
realti, la Germa¬ 
nia eia Ruuia. En¬ 
trambe sono oggi 
teatro di sconvol- 
glmentl che avran¬ 
no effetti Impreve¬ 
dibili sugli equili¬ 
bri continentali... 
Analizzando la futu¬ 
ra architettura euro¬ 
pea, bisogna guar¬ 
dare al problema 
russo c al problema 
tedesco come ai due 
problemi chiave. 

Quando Gorbaciov 
ha proposto l'idea 
della <asa comune» 
europea, se ne è sol- 


Bronislaw Gereniek, storico, figura eminente della 
cultura europea, è dal 1980 il principale «consigliere» 
di Solidamosc. Presidente oggi del suo gruppo parla¬ 
mentare, è impegnato nella difficile battaglia del go¬ 
verno Mazowiecki, insidiata da una grave situazione 
economica, dalla resistenza del vecchio regime, da 
spinte crescenti per la radicalizzazione del processo 
avviato, un anno fa, con la «favola rotonda» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO BOEFA 


lovalutata un po' l'importanza, 
vedendovi un espediente reto¬ 
rico. senza avvertire che nella 
situazione interna russa ricom¬ 
pariva cosi, in forma nuova, il 
grande dibattilo del XIX secolo 
fra occidentalisti e slavofili. 
Era, da parte di Corbaciov, un 
partilo preso europeista mollo 
importante, opposto all'atlcg- 
giamenlo conservatore non 
solo dei -duri* del Pcus ma an¬ 
che di tutta una parte della so¬ 
cietà russa. Io credo che l'Eu¬ 
ropa politica doU'awenirc 
debba avere, a Est. una frontie¬ 
ra aperta c trasparente, per of¬ 
frire al a Russia la possibilità di. 
realizzare la propria apparte¬ 
nenza all'Europa. Anche il 
problema tedesco può essere 
risolto, serenamente, solo in 
un quadro europeo. Il guaio é 
che la rìunificazionc tedesca 
procede mollo più rapidamen¬ 
te dcirunlflcazlone europea, c 
non si può chiedere al tede¬ 
schi di aspettare che gli altri 
siano pronti. SI può però fare 
In modo che l'unificazione te¬ 
desca avvenga nel quadro di 
una riorganizzazione dcH'Eu- 
ropa. Non penso ovviamente 
agli «Stati Uniti d'Europa*. Bi¬ 
sogna guardare alla realtà eu¬ 
ropea di oggi come a un insie¬ 
me di Stati-nazione, dotati di 
propria fisionomia, fra i quali si. 
possono realizzare alcune 
confederazioni, o anche forme 
più flessibili di comunione; tra 
la Polo.nia, la Cecoslovacchia c. 
rUnghurìa, per esempio.'tra t ' 
paesi balcanici, tra 1 paesi : 
scandinavi, tra i paesi baltici, 
se rUrss è d'accordo, e anche 
tra le due Germanie. In tal mo¬ 
do l'unificazione tedesca non 
sarebbe un fatto isolato, per 
cui tutt a un tratto, al centro del ■ 
nostro continente, ci ritrove- ' 


remmo un paese forte di 80 
milioni di abitanti con la po¬ 
tenza economica che sappia¬ 
mo. Credo anche che ^a inte¬ 
resse degli stessi tedeschi in¬ 
trodurre nella loro rìunificazio- 
ne una più marcata gradualità. 
Bisogna Infatti considerare. Ira 
l'altro, che i tedeschi dell’Est 
non hanno fatto i conti con il 
passato nazista, ritenendo che 
fosse solo un problema dell'al¬ 
tra Germania, per cui le giova¬ 
ni generazioni tedesco-orien¬ 
tali sono assai meno coscienti 
del peso di questa eredità, il 
che accentua quei pericoli dì 
nazionalismo autoritario di cui 
parlavamo prima. 

Veniamo ora alla alhiazione 
polacca. A tin anno dalla «ta¬ 
vola rotonda* è In atto una 
fotte preaalone per metter¬ 
ne In dtacttialoae gU acco^ 
dh al chiedono nuove elezio¬ 
ni politiche, un nuovo pretl- 
. dente della Repubblica, Il ri¬ 
tiro delle truppe aovietiebe. 
Il governo e ùche lei siete 
contrari a questa radkallz- 
zazlone. Ma come pensate di 
farvi fKwte? 

Bisogna guardare la situazione 
polacca sotto un duplice pun¬ 
to di vista; la dinamica della li¬ 
bertà e la stabilità politica. Se 
la slabilHà ostacolasse la dina¬ 
mica della libertà, bisognereb¬ 
be abbandonare l'attuale poli¬ 
tica di stabilità. Qd'.che oggi 
'constato è che questa stabilità, 
realizit^ta. altrnveiso un patto 
politico; grazie at'tpnlo.i^lc. 
alla Dieta una maggioranza 
eletta certo In modo non nor¬ 
male, serve bene la dinamica 
della libertà: la Polonia é il 
paese più democratico del¬ 
l'Europa dell'Est e II più stabile. 
Siamo inoltre impegnati in una 
dilficile politica economica, e 
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per l'economia la slabdilà è un 
lattore capllalc. Mi auguro 
dunque che il processo di tra- 
slormazione possa procedere 
nel quadro dell'attuale contral¬ 
to politico. Avvertiamo tuttavia 
un'enorme pressione sociale 
per accelerare questo proces¬ 
so, Tale bisogno di accelera¬ 
zione non ù giustificalo dalla 
realtà, perché la Polonia sta 
già cambiando mollo veloce¬ 
mente. Ma mi rendo conto che 
i latlori socio-psicologici sono 
talvolta più reali della realtà 
stessa, e quindi dobbiamo at¬ 
tenderci che le frustrazioni 
economiche crescenti, le dllii- 
coltà della vita quotidiana, fini¬ 
scano per iraslerirsi sul piano 
politico. Inoltre, 1 nuovi gruppi 
politici cercano un proprio 
spazio radìcalizzando le opi¬ 
nioni. Non si puO quindi esclu¬ 
dere che si debba ricorrere a 
colpi di acceleratore. Ma an¬ 
che se saremo costretti a gesti 
spettacolari, é oggi ncITinic- 
resse superiore del paese pre¬ 
servare la stabilità in Polonia*. 
Che cosa sta dlveolando. In 
questa nuova situazione, Il 
movimento di SoUdarnosc? 
Quando è nato, Solidamosc. 
essendo, olire alla Chiesa, la 
sola isliluzionc libera in Polo¬ 
nia, si é trovato a dover espri¬ 
mete tutte le aspirazioni del 
polacchi: sindacali, ma anche 
sociali, politiche, nazionali, re¬ 
ligiose. Oggi è necessario, in 
qualche modo, separare il sin- 
dacato dal movimento politi¬ 
co. Si tratta di un processo già 
in atto. Da un lato abbiamo in¬ 
fatti il sindacato, che raccoglie 
circa un terzo dei membri che 
aveva nel 1980. che ha perduto 
lo status di movimento di op¬ 
posizione e che appoggia II 
governo. Accanto ad esso so¬ 
no sorti i comitali civici*, circa 
4.000 in tutto il paese, che or¬ 
ganizzano le. inlziaiive politi- : 
chelocali e-al tempcrstcsso si' 
Ispirano al sistema di valon di, 
: SolkJlRÌiòsq >. (la .digniiA. deV 
' ruoirìb, la libertà, la giustizia ' 
sociale). Credo che questo ri¬ 
corso a valori mollo semplici, 
da un lato, e a programmi mol¬ 
lo concreti, pariicolari, dall’al¬ 
tro. comsponda bene allo sta¬ 
lo attuale delle opinioni polac¬ 
che e. forse, alia situazione di 
tutte le società posl- 
___ totalitarie. E inleres- 
■■■I sante vedere che il 
fenomeno dei parliti 
polilici non trova 
mollo seguito né in 
Polonia né nei paesi 
vicini, c che, al con¬ 
trario, il nostro movi¬ 
mento civico* viene 
riprodotto in Ceco¬ 
slovacchia, in Rdt, In 
Ungheria, in Roma¬ 
nia: E probabile che 
si traili di un fenome¬ 
no transitorio, in atte¬ 
sa che il pluralismo 
dei partili politici si 
articoli In modo nor¬ 
male. Ma non è nem¬ 
meno escluso che cl 
troviamo di fronte a 
qualcosa di più pro¬ 
fondo, in cui si mani- 
lesta l'indilferenza 
delle giovani genera¬ 
zioni verso i partili c 
la lolla per il potere, 
unita ad una acuta 
sensibilità verso i 
programmi, concreti, 
locali, espressi in ter¬ 
mini elici. 


La dorata Europa 
delegherà la riproduzione 
al Terzo mondo? 


GIOVANNA ZINCONE 


G Europa perde slancio, invecchia? 

« Si direbbe di si, stando alla dia- 
gno.si che uno dei principali so¬ 
ciologi europei, Peter Flora, ha 
latto al primo incontro del loro di 
““““““ dialogo italo-ledesco a Bad 
Neuenahr. I tre grandi processi di cre.scila che 
avevano profondamente modificato i nostn 
modi di produne e di vivere - l’aumento de- 
mogralico, lo sviluppo industriale, l'espansio¬ 
ne della sicurezza sociale - si sono arrestali o 
stanno marciando all'indietro. Sono tre feno¬ 
meni intrecciali Ira loro; ad esempio, contra¬ 
zione delle nascile vuol dire meno giovani e 
più anziani, quindi meno persone in età lavo¬ 
rativa (che pagano i contributi per la sicurez¬ 
za sociale) e più persone inattive (che della 
sicurezza sociale usufruiscono maggiormen¬ 
te, in particolare delle pensioni), à; non vo¬ 
gliamo costringere le nuove generazioni a pa¬ 
gare un conto troppo salato dobbiamo distri¬ 
buire pezzi più piccoli di una torta-wcifarc 
più fnjgale. Anche la contrazione del setlore 
industriale e il deperimento dello stato socia¬ 
le sono collegati: è normale che quest'ultimo 
- nato come risposta alle tensioni politiche, 
alle Insicurezze economiche e ai rischi con¬ 
nessi all’industrializzazione - si ridimensioni 
c si nsirutturi quando l'Industria stessa si ridi¬ 
mensiona c si ristruttura. Ma la riduzione, pur 
necessaria, delle prestazioni comporta scelte 
dolorose e conllilti. Insomma, l'arresto dei tre 
processi di crescita non 6 indolore, al contra¬ 
rio, porta con sé non pochi problemi. Convie¬ 
ne perciò capire perché ci siamo lermali e se 
valeva la pena. 

Cosa c'ò dietro la lunga frenala europea? A 
me pare che essa tragga origine, paradossal¬ 
mente, da un atteggiamento vitale, da quel 
desiderio solido c persistente di agio, che si la 
più acuto, nel nostro continente, a partire da¬ 
gli anni 60. Esso si traduce in una tensione 
crescente a liberarsi dai condizionamenti 
materiali dell'esistenza, per intenderci da 
quelli che sono stali efiicacemente sintetizza¬ 
li nella mollo classica maledizione biblica: tu 
uomo lavorerai col sudore della tua fronte, tu 
donna partorirai con dolore. 

Più che altrove in Europa, sembriamo de¬ 
terminati ad evitare l'abbrutimento della fati¬ 
ca c delle gravidanze numerose, l'umiliazio¬ 
ne della subordinazione indiscussa al padro¬ 
nato politico o economico, l'abbandono del 
nostro destino all'arbitrio della fortuna e del 
datore di lavoro. Questo nostro tenace appe¬ 
tito di vita civile produce non solo forme di 
democrazia più contortcvoli, ma anche calo 
demogralico. decentramento produttivo, nc- 
ccssilà di ridurre le spese sociali, immigrazio¬ 
ne. Se non vogliamo rinunciare al nostro 
obiettivo (e non dobbiamo) occorre impa¬ 
dronirsi degli strumenti necessari a larlocon- 
viv-rf con in rn.nlt.à: alfron'.ir'' liicidamcnir> 
problemi che esso genera, rivedere - se é ne¬ 
cessario - le aspettative eccessive. 

E il nostro desiderio di viia civile che ci ren¬ 
de una manodopera costosa; per i vincoli che 
poniamo alla nostra utilizzazione e per gli 
oneri sociali che imponiamo. Di qui il tentali- 
vo costante dell’impresa di sottrarsi, a sua vol¬ 
ta, alla dipendenza dalla forza lavoro locale: 
sostituendola con macchinari, decentrando 
certe produzioni nel Terzo Mondo, tacendo 
ricorso al lavoro nero, magari attraverso l'im- 
portazione di cittadini stranieri. I nuovi immi¬ 
grali sono infatti più disposti ad accettare oc¬ 
cupazioni dure e precarie: non solo perché 
sono spinti da necessità economiche più 
pressanti, ma anche perché sono spesso in¬ 
deboliti dalla clandestinità, da un'ilicgalilà 
tollerata llnché serve. Sono lavoratori In bilico 
c, proprio per questo, rappresentano la carta 
traballante nel castello polilico dei sindacati. 
La loro fragili contrattuale, la loro dlsponibill- 
là ad accettare condizioni peggiori ne la. in 
termini obiettivi, dei concorrenti *sleall» nel 
confronti della manodopera nazionale. Rap¬ 
presentano quindi - è inutile fingere di igno¬ 
rarlo - una mina vagante per le associazioni 
dei lavoratori. La storia del sindacalismo 
americano ci mette in guardia nei confronti 
delle potenziali chiusure delle associazioni, 
dominate dai gruppi etnici inseriti, rispetto ai 
lavoratori dei gruppi etnici non ancora inscrì- 
li. I motivi culturali, i pregiudizi, si sommano 
ai molivi economici, cioè alla necessità di evi- 
lare una corsa alla svendita della forza lavoro, 
come nel caso delle posizioni antilemministe 
dei sindacali europei del secolo scorso. Il fe¬ 
nomeno della competizione Interna alla for¬ 
za lavoro, che è da sempre la principale iattu¬ 
ra che i sindacati si sforzano di evitare, si pre¬ 
senterà quasi inevitabilmente ed in forma 
acuta anche in Italia. Oggi la presenza di mer¬ 
cati del lavoro segmentati, una sottoccupa¬ 
zione meridionale sostenuta e alimentata dal 
wellare. e una congiuntura positiva consento¬ 
no di tirare il (iato. Ma cosa accadrebbe se si 
dovessero ridurre ulteriormente le spese dello 
Stato sociale e l'economia entrasse in una 


congiuntura negativa? Un modo por tagliare 
l'erba sotto i piedi, oggi, alla possibilccompe- 
lizione tra lavoratori, domani, consiste nel fis¬ 
sare tempestivamente gli stessi obblighi di 
Iratlamcnio tra i cittadini e gli stranieri. È assai 
improbabile, però, che si riesca ad evitare del 
tutto l'olferta di un lavoro meno costoso e 
meno tutelalo. Stabilire r^ole troppo rigide 
rischia semplicemente di incrementare la 
pro(>ensione ad aggirarle; il lavoro nero. 

Dobbiamo quindi essere capaci di prefigu¬ 
rare. fin d’oggi, una marcia a tappe verso i 
pieni diritti di cittadinanza: una marcia equili¬ 
brata. che ci consenta di limitare i nschi di 
competizione tra forza lavoro nazionale o im¬ 
migrala, da un lato, senza incrementare trop¬ 
po la propensione al lavoro nero, dall'altro. 
Possiamo e dobbiamo rivedere i meccanismi 
di accesso al nostro territorio, di concessione 
del diritto di residenza e di lavoro, di utilizza¬ 
zione della sicureza sociale, di fruizione del 
dinlto al voto amministrativo, e cosi via. Ma le 
polemiche che stanno scaldando i nostri vici¬ 
ni francesi sulla questione dello chador stan¬ 
no a dimostrarci che tutto questo non ba.sta: 
una massiccia immigrazione comporta, co¬ 
munque, seri problemi di convivenza, proble- 
mi che vanno ben al di là della regolazione 
del mercato del lavoro. 

Più in generale, è bene non illudersi che af¬ 
frontare l'impatto delia frenata europea sarà 
facile. Oltre a prepararci alle conseguenze é 
bene, quindi, darsi da fare per alleggerirne 
l'impatto. Dagli Stati Uniti ci vengono suggeri¬ 
menti interessanti per rìvitalizozre l'induslria. 
dalla Francia c dalla Svezia utili esempi di po- 
liliche per incrementare le nascite, È a queste 
ultime che l'Italia pare particolarmente insen¬ 
sibile, e a torto. 

La delega ai paesi cxtracuropci di lavora¬ 
zioni mal pagale ha conseguenze meno pe¬ 
santi della delega della rìpr^uzione. E possi¬ 
bile riappropriarsi dei beni fomiti dal decen¬ 
tramento produttivo, dar loro una veste na¬ 
zionale: basta mettere l'etichetta del designer 
italiano sulle giacche cucile a Singapore e ge¬ 
stire le fasi "pregiale* della commercializza¬ 
zione. 

• operazione si la assai più com- 

' plc.ssa quando si tratta di appro¬ 
priarsi del •decentramento ripro¬ 
duttivo*. Abbiamo delegato al 
Terzo Mondo gran pale dell'attl. 
vita riproduttiva del genere uma¬ 
no, ma non possiamo importare persone, 
mettendoci sopra semplicemente l'etichetta 
naiiionale. Dobbiamo quindi proporci non 
solo di tornare a produrre, ma anche di torna¬ 
re a rìprodurre. Anche qui. però, si rischia di 
intervenire a sproposito se non si capisce che 
dietro il rifiuto di procreare c'é lo slesso radi- 
. calo desiderio di vita civile. So vogliamo con¬ 
vincere le donne italiane a lare tigli bisogna 
uscire dall'ottica del sacrilicio e della rinun¬ 
cia. Bisogna attaccare i dolori c i rischi delia 
gravidanza c del parto, il lavoro pesante e 
non pagato, le restrizioni di temiro libero e di 
movimento, le rinunce professionali, le ri- 
slretlezze economiche che lare figli compor¬ 
ta. Le strade per arrivarci sono molle e por lo 
più note: maggiori investimenti sulla salute e 
sul risparmio di dolore della gestante, orari 
dei nidi che coincidano con quelli di lavoro, 
re<Jistribuzione del compili di allevamento tra 
entrambi i genitori (magari con congedi ob¬ 
bligatori di paternità), assegni familiari por i 
figli e per i congiunti bisognosi di cure (si può 
rinunciare ad una gravidanza perché si ha un 
parente malato di cui occuparsi). Ma credo 
che tutto questo non basii da solo ad allegge¬ 
rire suflicienlemenle l'onere della maternità, 
credo che si debbano contemporaneamente 
ridurre le aspettative connesse all’amore ma¬ 
terno. Le donne europee, e quelle italiane in 
particolare, fanno pochi figli anche perché 
sono stale inondate di periezionismo. È tor¬ 
nalo l'obbligo dell'allattamento al seno, con 
la dillerenza rispetto al passato che non ha li¬ 
miti di orario. Più in generale, la pucncullura 
e la psicologia infantile contemporanee 
(Klein in testa), considerano cruciale per 
uno sviluppo armonioso della personalità la 
disponibilità quasi totale della madre nei pri¬ 
mi anni di vita. A che servono i nidi se man¬ 
darci i figli é colpa grave? Tulto questo si som¬ 
ma all'esasperato desiderio di agio di cui ab¬ 
biamo caricalo il bambino: dal jeans Armani, 
al tirar di scherma, dalla lingua straniera, alla 
settimana bianca. lino al laboratorio di cera¬ 
mica e al corso di recitazione. Il bimbo dora¬ 
to dei nostri sogni può essere prodotto in 
esemplare unico o al massimo doppio, altri¬ 
menti rischiamo il collasso economico e ner¬ 
voso. 

In breve, se vogliamo che il nostro deside¬ 
rio di vita civile sopravviva senza corrompere 
la reallà, occorre anche rivederne i confini, 
renderlo .sostanzialmente più sobrio. 
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FAUSTO ISBÀ 

EXie cxxhi vedono 
meglio di cento 


■1 ti segretario del PsI é ri¬ 
tornato prepotentemente sulla 
scena con la sconlessione di 
Claudio Martelli, sul quale é 
caduta tra capo c collo l'accu¬ 
sa di promettere agli Immigra¬ 
li "paradisi che non esistono». 
Colpisce ancora una volta il 
carattere plateale della sortila 
del leader socialista che. 
quando lo ritiene necessario, 
non esita a smentire pubblica¬ 
mente i suoi compagni più 
autorevoli. Craxi ha certo vo¬ 
luto subito precisare che la 
critica alle tendenze "romanti¬ 
che* non era rivolta al vicepre¬ 
sidente del Consiglio. Anzi ha 
tenuto a dichiarare: •Martelli 
ha fatto un buon lavoro*. E 
pucsto giudizio campeggiava 
ieri sulla prima pagina dcll'*A- 
vanti!*, rinforzalo dalle dichia¬ 
razioni del portavoce Intini 
che assicurano al viceprcsi- 
denle del Consiglio "tutta la 
solidarietà c il sostegno della 
segreteria del partilo*. Solida¬ 
rietà ribadita solennemente 
dal segretario in persona. Ma 
in realtà proprio quel "volo* 
positivo sulla padella ha rias¬ 
sunto il senso della sortila co¬ 
me riaffermazione della su¬ 


premazia del maestro sull'a¬ 
lunno. E Martelli, infatti, con 
malcelata impertinenza, ha 
accusalo ricevuta del messag¬ 
gio: ‘Sono contento di avere 
meritato "buono"*. Quindi 
Craxi ha voluto confermare di 
essere "arbitro assoluto della 
linea del suo partito e ha riba¬ 
dito che la sua giurisdizione 
non conosce neppure le •au¬ 
tonomie funzionali* del rap¬ 
presentanti del Psi nel gover¬ 
no. Le modalità della sconfes¬ 
sione ne hanno esaltato il si¬ 
gnificalo. Per settimane il de¬ 
creto sugli immigrati é stato 
bersaglialo dalle aspre criti¬ 
che dei repubblicani, ma la 
difesa socialista é stata com¬ 
patta. Nel frattempo si é tenu¬ 
ta pertino una riunione della 
Direzione. Nessuno però, tan¬ 
to meno Craxi, ha mosso 
obiezioni. Perciò l’*Avanli!* fi¬ 
no ad avantieri poteva titolare: 
•Un coro di consensi alla leg¬ 
ge Martelli*. Il cielo era dun¬ 
que sereno quando il tuono 
ha prcannuncialo la fulmi¬ 
nante sentenza del leader so¬ 
cialista. Il modo di procedere 
ricorda quello di un- anno la 
allorché furono sconicsssali 


CONTROMANO 


Giuliano Amato c Gianni De 
Mkhelis. Il governo assunse 
allora una decisione sulla 
questione del fiscal drag dopo 
dcfaliganti discussioni. Craxi 
tacque per lutto il tempo. Ma 
a cose latte proclamò che si 
poteva •sbagliare aH'unanimi- 
là*. È vero, stavolta il segreta¬ 
rio del Psi, a proposito del de¬ 
creto sugli immigrati c delle 
eventuali correzioni, ha soste¬ 
nuto che <ento occhi vedono 
meglio di due*. Ma in realtà i 
cento occhi socialisti non ave¬ 
vano visto i pericoli di •ro¬ 
manticismo*. che non sono 
invece sfuggili ai due occhi di 
Craxi. Quindi, al di là delle 
apparenze, si é assistito ad un 
altro errore compiuto «all'una- 


nimìlà* e Infine provvidenzial¬ 
mente corretto. 

Questi episodi potrebbero 
suggerire molle considerazio¬ 
ni. del resto scontate, sulla de¬ 
mocrazia Interna e sui melodi 
di decisione nel Psi, Ma torse 
è più utile chiedersi se dietro 
questa esibizione di sicurezza 
non si nasconda una crescen¬ 
te inquietudine e uno scon¬ 
certo del leader socialista che 
vede Insidiata la sua •centrali¬ 
tà*. È sintomatico che un per¬ 
sonaggio come Venerio Catla- 
ni, certo non sospettabile di 
anllcraxismo. scriva su «Mon¬ 
do operaio* che il Psi «ha bi¬ 
sogno di darsi una strategia* 
dinanzi ai cambiamenti pro¬ 
mossi dal Pei e osservi che 



«mantenere un rapporto solo 
con la De gli dà dei vantaggi 
sul plano del potere, ma non 
sul piano del consenso*. 
•Questo governo - constata 
Cattani - é fondato sulla po¬ 
polarità di Andrcolti, ma non 
c'é allro. La presenza del Psi 
in questo governo non ha tut¬ 
to il rilievo c lo spessore polili¬ 
co che sarebbe lecito atten¬ 
dersi... Rimane, apertissimo, il 
problema istituzionale, del su- 
peramenlo del regime dei 
partili, della legge elettorale c 
del sistema parlamentare. E ri¬ 
mangono enormi problemi 
concreti, dalla criminalità al- 
l'inllazione, a un'immigrazio¬ 
ne che, se non regolala, sta 
precoslitu'-nrio un futuro di 


conflitti razziali e religiosi qua¬ 
le neanche ce lo immaginia¬ 
mo*. 

Questa la condizione attua¬ 
le del Psi vista da un estimato¬ 
re. E proprio Claudio Martelli, 
prima di essere bacchettalo, 
aveva appena dato segni di 
insollercnza in un'intervista 
air-Europeo*. Il vicepresidente 
del Consiglio sosteneva im¬ 
prudentemente che la possibi¬ 
lità di convergenze tra sociali¬ 
sti e comunisti su scelte con¬ 
crete era dimostrata in «modo 
cmblemalico» dal decreto su¬ 
gli immigrati; aficrmava che 
una parte del Psi «per un lun¬ 
go periodo ha Ircnato sia il 
rinnovamento del partilo, sia 
la contestazione .rlla Dc<: di¬ 
chiarava che «senza supera¬ 
mento delle divisioni a sinistra 
la Grande Riforma è impossi¬ 
bile perché non si tratta di 
una banale, per quanto com¬ 
plicata, questione di ingegne¬ 
rìa costituzionale*: sognava 
■un Psi che sappia dire di no a 
Berlusconi c un Pei che sap¬ 
pia dire di no a Scalfari»; dice¬ 
va di non credere a un tracol¬ 
lo elettorale del Pei; e infine ri¬ 
levava che tra i tanti tabù "an¬ 


che il Psi ne ha uno non di 
poco conto*: l’opposizione. Si 
potrà dire che si tratta di effi¬ 
mere impazienze. E tuttavia 
hanno disturbalo il manovra¬ 
tore. 

C'é chi scruta in profondità 
l'onnipotenza dei silenzi di 
Craxi e l'ombra che si proietta 
sulta vicenda del Pci. Ma sa¬ 
rebbe più curioso sapere da 
dove nasce questo bisogno 
del leader del Psi di interrom¬ 
pere i silenzi e di rxronquisla- 
rc la scena annullando inglo¬ 
riosamente la figura dei suol 
pur timidi compagni. Nell’ulti¬ 
ma •tribuna politica* in tv Cra¬ 
xi, che aveva già definito una 
semplice «traccia di lavoro» la 
formula dell'»unità socialisia». 
si é lamentalo che nessuno 
(nel Pel) gli abbia ancora 
chiesto in che cosa consista. 
L’altro ieri ha confessalo di 
non sapere <on chi parlare» 
delle rilomic istituzionali. For¬ 
se sono manifestazioni di una 
irriducibile furbizia. Perù po¬ 
trebbe anche darsi che lo 
specchio dei desiden si sia in¬ 
crinato c avanzino i dubbi siil- 
Timmortalità del cosiddetto 
potere di coalizione. 
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Commenti 


Intervento 

A proposito 
di maggioranza 
e minoranza 


GIACOMO MARRAMAO 


Se il futuro va reinventato allora occorre dire quale società 
si vuole. E c’è più bisogno di utopia che di ideologia 


Cosa fere e con chi 
aspettando la costituente 


Intervento 

E che ciascuno «specifico» 
rinunci a parlare 
a nome dell'intera umanità 


FRANCA CHIAROMONTB 


Q uando avrà line questa lunga notte affollata di 
anatemi e pregiudizi? 1 mici .avversari, sono pre¬ 
gati di non prendersela. Ma non trovo altro mo¬ 
do di .tranquillizzarli, se non quello di chiarire e 
radicalizzare ulteriormente il mio punto di vista. 
La mia dichiarazione dell'altro giorno all'Adn 
Kronos nasceva dal timore che. nel delicato passaggio dal 
congresso alla fase costituente, riprenda silenziosamente il 
sopravvento una inclinazione tradizionale della politica co¬ 
munista: quella a ricomporre le divergenze attraverso (adot¬ 
to qui espressioni di Mussi) .mediazioni oligarchiche, sinte¬ 
si pasticciate, unanimismi di facciala*. La tendenza 6 fin 
troppo nota. Si tratta ora soltanto di riconosceme il carattere 
non congiunturale, legalo a questa o quella «linea, politica, 
ma piuttosto radicato nel modo di essere stesso della forma- 
partito comunista. Si tratta, cioè, di scorgere in questo meto¬ 
do di neutralizzazione del conllilto e di offuscamento delle 
distinzioni il saldo cordone ombelicale che tiene avvinto il 
Pei - ad onta deirorìginalilà di alcune sue idee guida e della 
sua indiscutibile funzione democratica - alla tradizione del 
comuniSmo storico. SI ritiene del lutto infondata una tale 
preoccupazione? In tal caso, non potrei che rallegrarmene. 
Ma, allora, perche menar tanto scandalo quando si invoca 
l'esigenza di quella chiara c netta distinzione tra .maggio¬ 
ranza* e .minoranza., che della rottura con la vecchia for¬ 
ma-partito non e che l'inevitabile corollario? Solo a chi sia ri¬ 
masto irretito nei vecchi melodi e nella vecchia cultura puO 
venire in mente che il .farsi da parte* della minoranza sia si¬ 
nonimo di liquidazione o esclusione. 

Uno dei motivi polemici ncorrenli nei discorsi degli intel¬ 
lettuali e dei dirigenti del no i costituito dalla denuncia di 
decisionismo e di verticismo c dall'invocazione di garanzie 
per l'opposizione. Anche in questo caso, il loro discorrere 
rren è un proporre argomenti, ma un agitare spettri. A meno 
di non tacciare di decisionismo qualunque decisione, essi 
devono spiegarmi come si puO chiamare •decisionistica, 
una scelta che non ha affatto chiuso, ma al contrario aperto 
e letteralmente liberalo, la discussione aU'intemo come al¬ 
l'esterno del partito. E, per quanto concerne le garanzie, de¬ 
vono indicarmi quale metodo sia in grado di garantire elfel- 
livamentc tutte le componenti di una opposizione politica 
(e non solo una ristretta élite di Ultimati.), se non quel si¬ 
stema di regofe certe capace di istituire una distinzione netta 
e in^ulvoca tra maggioranza e minoranza. Che una fase 
costituente degna di questo nome abbia bisogno di entram¬ 
be - oltre che di apporti esterni - è del tutto superfluo ricor¬ 
darlo. 

Non insisterei con tanto accanimento su questo punto - 
che dovrebbe in teoria nsullare ovvio - se non fossi convinto 
che esso rappresenta la reale posta in gioco di un rinnova¬ 
mento che dovrebbe adeguarci ai momento attuale che 
l'Europa sta attraversando. Si tratta di un momento davvero 
storico, dal cui inaudito travaglio vediamo riemergere quella 
dimensione dell'entusiasmo per il cambiamento che aveva 
già impressionato due secoli fa, dinanzi agii effetti della Ri¬ 
voluzione francese, un filosofo come Kant. E sarebbe Invero 
deprimente se. al cospetto di quanto accade, ci rinchiudes¬ 
simo nelle nostre beghe di parte: nell'.idiozla. (nel senso 
letterale di privatezza) di un universo personale ed esclusi¬ 
vo, reso contraddittoriamente familiare e angoscioso, san¬ 
tuario e prigione insieme. A chi paventa i rischi - rischi rea¬ 
lissimi. non voglio negarlo - dell'omologazione, vale la pe¬ 
na ricordare che una omologazione ben peggiore sarebbe, 
intanto, quella di uniformarsi al riflesso condizionalo (come 
altro chiamarlo?) che ha già da tempo sancito la sconfiita 
degli altri panili comunisti dell'Europa occidentale. E a chi 
prospetta il pericolo della divisione dovrebbe servire da mo¬ 
nito l'intera esperienza politica del paniti europei: la quale 
ha dimostrato a sufficienza come solo un apeno scontro di 
posizioni sia in grado di liberare tutte le energie presenti In 
una formazione politica, estendendone sia l'area di consen¬ 
so che il potere di coalizione. 

V orrei infine rassicurare l'amico Renalo Nicolini. 

Lungi da me l'intenzione di cedere a seduzioni 
autoritarie o totalitarie. Non ho mutalo neppure 
di una virgola la mia visione del nesso indissolu- 
bile Ira democrazia e conflitto. Lavoro ormai da 
anni ai lineamenti di una teoria politica della si¬ 
nistra incentrala sulle dimensioni meno macroscopiche, più 
intime e occulte, del potere. Questa dimensione si tratta oggi 
di aggredire, una volta decantali i grandi milologemi dell A- 
mico e del Nemico. Ma si sa, caro Renalo: disincantati i miti 
(e dio sa quante lacrime e sangue sono corsi...). restano in 
piedi i totem e i tabù. Per arrivare a scardinarli occorre qual¬ 
cosa di mai vista una lunga marcia di liberazione verso il 
<uore di tenebra* del potere, dei suoi istituti logici come dei 
suoi nuclei simbolici duri: fin dentro II meccanismo che pre- 
siedeal dominio dell'uomo sull'uomo (e sulla donna). 

E tuttavia è inutile illudersi. Slamo solo all'inizio. Per im¬ 
postare questa marcia e questa lolla, dobbiamo abbando¬ 
nare antichi retaggi e pregiudizi della nostra pur blasonata 
.Identità.. Dobbiamo imparare a declinare la democrazia, 
anche al nostro interno, non più nei termini - organicisticl e 
salvifici - della partecipazione o consociazione, ma in quelli 
dei limili del potere. Costituire oggi, in Europa, una demo¬ 
crazia fondata non più sull'identità ma sulle differenze signi¬ 
fica inventare istituzioni miste, cariche di vitale saggezza, il 
cui principio di funzionamento sia che non tutte le .guaren¬ 
tigie. provengono dal .principe*: che non lutto il diritto é 
emanazione di quella *maschcra totemica* che chiamiamo 
Popolo o di quel feticcio che chiamiamo Stato, 

.È evidente, dunque, da queste considerazioni*, che 
un'organizzazione politica .per sua natura non deve avere 
quell'unità di cui parlano alcuni e che quel che si vanta co¬ 
me Il più gran bene* degli organismi politici .in realtà li di¬ 
strugge., &>no parole pronunciate non da un qualche .liqui¬ 
datore* del comuniSmo ma da Aristotele ventitré secoli la. 
Non c'è che dire: il mio punto di vista è decisamente .vec¬ 
chiotto*. 


ARIS ACCORNKRO 


H Vale la pena di riflettere 
su tre osservazioni che illustri 
amici fanno al Pei. 

N. Bobbio rileva che, quan¬ 
do si ha da un quarto a un ter¬ 
zo dell'elettorato e si vuole 
davvero andare al governo, si 
deve dire chiaramente con chi 
andarci adesso, in tempi poli¬ 
tici, non storici. Invece, fino 
alla geniale follia del <om- 
promesso storico* propost> 
imposto da E Berlinguer, il Pei 
aveva parlalo vagamente di 
forze cattoliche e socialiste, 
senza mai citare partiti o for¬ 
mazioni esistenti. Ma andare 
al governo con chi ci starà do¬ 
mani a costruire una alternati¬ 
va, non era e non é una rispo¬ 
sta. E avendola data per cosi 
tanto tempo, mi sembra inge¬ 
neroso accusare A. Occhetio 
se questo limile é presente an¬ 
che nella sua proposta di una 
nuova formazione politica. 

Ho spesso simpatizzato con 
la petizione reiterala da C. Na¬ 
poleoni e da A. Oraziani: dite¬ 
ci con chi volete stare. E sen¬ 
z'altro giusto chiedere che un 
partilo dichiari chi sono i de¬ 
stinatari della propria iniziati¬ 
va. sebbene nell'epoca del 
partiti di massa ciò non sia 
mollo realistico. Ve ne è qual¬ 
cuno in Italia che potrebbe di¬ 
re: voglio stare con gli impren¬ 
ditori e non con gli operai? O 
viceversa? E chi direbbe mal 
che non vuol stare con 1 fatidi¬ 
ci ceti medi? Tuttavìa la peti¬ 
zione resta giusta se la rispo¬ 
sta è quella tradizionale data 
dal Pei: siamo II partito della 
classe operaia, dei celi pro¬ 
duttivi. e vìa discorrendo. 
Troppo generico. 

D'altra parte, dire che si sta 
con gli operai non significa di 
per sé saperne fare gli interes¬ 
si od ottenerne il voto. Non si¬ 
gnifica neppure conoscerli be¬ 
ne. Sono giusto dieci anni 
dacché il Cespe realizzò con il 
Pel la ricerca di massa alla 
Rat. Quanti, nel .partito della 
classe operaia., avrebbero 
supposto che la maggioranza 
degli operai Rat, in tempi di 
lotte acute, riteneva «necessa¬ 
ria la collaborazione fra ope¬ 
rai c padroni*? Molti infatti 
non ci credettero - neppure 
Berlinguer Immagino, per ta¬ 
cere di chi detesta la sociolo¬ 
gia - e cosi pochi mesi dopo 
andò allo sbaraglio quella 
classe operaia le cui avan¬ 
guardie il Pei rappresentava 
egregiamente. Dunque hanno 
ragione A. Bassolino e V. Rie- 
ser a cercare di precisare que¬ 
st'ascendenza troppo facile. 

M. Salvali e M. Paci mettono 
Invece l'accento sul program¬ 
ma: dite bene quale società 
volete, con i valori portanti es¬ 
senziali e con poche chiare 
proposte. Qualcosa di simile 


chiedono V. Foa, L Balbo e 
altri. Anche qui il P:! non ha 
brillato. Intanto un program¬ 
ma non se l'é ancora dato, 
nonostante l'apposito Ufficio 
e 1 contributi Cespe. Dal preli¬ 
minari è parso comunque che 
mancassero proprio ideegui¬ 
da e misure concrete ben deli¬ 
neate. Non sono un fanatico 
dei programmi. Ma credo giu¬ 
sto che un partilo politico se¬ 
rio dica innamilulto cosa vuo¬ 
le e cosa propone: questo Im¬ 
porta. Con chi vuole stare, 
questo viene di conseguenza. 

Tutto mostra insomma che 
da tempo questo modello di 
partilo, quieta forma di parti¬ 
to, non servono se non a per¬ 
petuare una identità gloriosa 
ma inadeguata. Ci sarà pure 
una qualche sua responsabili¬ 
tà. se un partito cosi radicato 
e votalo non é riuscito in qua- 
rant'anni ad andare al gover¬ 
no. La conuentio ad excluden- 
dum è una spiegazione par¬ 
ziale perché depreca soltanto 
l'altrui protervia. Ma forse é il 
Pei stesso che non lo ha mal 
voluto con determinazione; c 
forse, di conseguenza, non lo 
ha saputo fare. L'obiettivo go¬ 
verno se lo è posto per davve¬ 
ro Berlinguer, ma poi non lo 
ha voluto-saputo raggiungere: 
riuscì addirittura ad appoggia¬ 
re un governo senza entrarci... 


Come se questo non ba¬ 
stasse, vi è l'inglorioso tracollo 
del socialismo nei paesi del¬ 
l'Est, che magari produrrà 
qualche idea, qualche stimo¬ 
lo, ma che rende dilflcile al 
Pei sopravvivere politicamen¬ 
te. C'é chi dice: noi non siamo 
coinvolti in quelle sventurate 
disillusioni. Ma questa è una 
bugia. E mi fa specie che la 
vadano ripetendo compagni 
quali sono stali spesso da 
quelle parti dopo che Stalin 
era già morto da un pezzo. 
Per conto mio, posso solo dire 
di non avere mai latto le ferie 
a sbafo nei paesi socialisti. Ma 
devo dire che ci ho creduto. 

Andai in Ungheria nel 1949 
grazie a una sottoscrizione fra 
i giovani comunisti della mia 
fabbrica, essendone il segreta¬ 
rio. Rdai in quelle società fino 
al 1968. Dalla Primavera di 
Praga, ho sentito che erano 
ben lontane dai nostri sogni. 
Come si può dire che non 
c'cniriamo? Quello fu a lungo 
il mondo nuovo. Inlalti spe¬ 
rammo ancora nel sociali¬ 
smo dal volto umano, che 
Dubeek aveva latto inlrawe- 
dere, e che non venne. Lo 
strappo* stesso del Pel è di 
mollo successivo, e non tutti 
erano d'accordo. 

Dunque il collasso riguarda 
il nostro universo di rilerimen- 
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lo. E quando la storia ti con¬ 
danna, non puoi cavartela di¬ 
cendo che qui da noi è anda¬ 
ta molto meglio, altrimenti 
presti il fianco alle imperti¬ 
nenti repliche di M. Cacciali. 
Né puoi dire che tu - rara avis 
- eri da tempo un devtante. 

In questa parte del mondo. 

I comunisti che hanno mante¬ 
nuto un «principio speranza* 
debbono pertanto ricomincia¬ 
re, senza abiure c senza boria. 
Se il futuro va reinventato, al¬ 
lora occorre dire quale società 
si vuole. E di utopia vi é biso¬ 
gno: molto più che di ideolo¬ 
gia. Dal momento poi che ci 
manca il referente cui si attin¬ 
se o si alluse fin dal 1921, al¬ 
lora si deve inventare davvero. 
Ma stando con i piedi su que¬ 
sta terra. La caduta di quel re¬ 
ferente deve aver giocato brut¬ 
ti scheai a serissimi compagni 
come N. Badaloni e C. Lupori¬ 
ni. La loro idea di comuniSmo 
sembra disancorala da deter¬ 
minazioni storico-sociali. So¬ 
miglia all'Immagine di una 
nobile cuccagna, non di una 
formazione sociale. Non com¬ 
pare il dubbio che il comuni¬ 
Smo possa significare costri¬ 
zione per qualcuno: pare sia 
tutta una lesta, una libera 
estrinsecazione. Mollo meglio 
la famosa frase di Mani nell'/- 
deologia tedesca. E un pro¬ 
gramma. 

Questa è una ben drastica 
svolta. Per uno che si è iscritto 
al Pei nel '48, subito dopo la 
sconfitta elettorale del 18 apri¬ 
le, la proposta giusta sarebbe 
quindi stala: cambiare lutto - 
strategia, apparato e cultura - 
ma non il nome. Si poteva 
obiettare: perché tenersi il no¬ 
me, se si deve cambiare il re¬ 
sto? Per ragioni simboliche, 
che In politica contano mollo. 
Ma ormai é latta. 

Certo, quello avviato da Oc- 
chetto é un cambiamento 
Konvolgenie. Ma almeno è 
un'idea. E 1 referenti posKo- 
munisti erano già nella sua re¬ 
lazione congressuale, anche 
se non esplicitati. Nelle altre 
due mozioni, invece, vi è sol¬ 
tanto la difesa dell'esistente. 
Come posso credere che farà 
un wero rinnovamento* chi 
non ha cambiato le cose 
quando era al posto di co¬ 
mando? (Del resto, l'espres¬ 
sione suona retorica come 
queiraltra, <rilormismo forte*: 
sostantivi come questi perdo¬ 
no ogni valore quando li si 
puntella con aggettivi). Spero 
soltanto che chi difende il 
passato non finisca con l'im¬ 
brigliare un rinnovatore vero, 
radicale, forse temerario, ma 
alla cui iniziativa quotidiana si 
deve se siamo usciti dalla 
morta gora e dall'emorragia 
elettorale della precedente 
leadership. 


V orrei rassicurare Paola Gaietti de 
Biase che considera disperata e 
tragica la tesi che tra liberazione 
umana e libertà femminile esiste 
un conflitto: non sono affatto di- 
sperata. Sarà che la speranza è 
l'ultima a morire, ma è proprio la consapevo¬ 
lezza del conflitto tra libertà femminile e quel¬ 
lo che si è inteso per liberazione umana ad 
aver aperto, da qualche tempo. Io spiraglio di 
una meravigliosa avventura, quella che consi¬ 
ste nella produzione di un senso indipenden¬ 
te dello stare al mondo di una donna. 

È una visione tragica la mia? il tragico abita 
la vita della storia che viviamo da qualche 
millennio. Non sarò certo io a ignorarne l'esi¬ 
stenza. Certo, la coscienza di non essere 
comprese nelle categorìe dell'umano (Gaiot- 
ti ricorderà i dubbi sull'anima femminile) 
non é stata una passeggiata. 

Eppure, se non fossimo passate da II, se 
non avessimo guardato a ciò che quel fatto 
tragico metteva in luce, oggi non saremmo 
qui a parlare. E invece qui siamo. Qui e ora 
cambiamo, giorno per giorno, il mondo. Qui 
e ora. in questo mondo, facciamo esistere la 
libertà femminile e. dunque, ucriviamo diffe¬ 
renza sessuale, una differenza che non cono¬ 
sce sintesi nell'umano, salvo, come é stalo fi¬ 
no a oggi, negare se slessa.Usiamo un lin¬ 
guaggio astruso? Voglio prendere sul serio la 
crìtica che viene mossa alla discussione In 
corso tra le comuniste. A patto che essa di¬ 
scussione venga presa sul serio. Da tempo al¬ 
cune si sforzano, umilmente, di mettere in di¬ 
scussione quello che stanno facendo. Sono 
(siamo) poco chiare? Può darsi. La mia 
esperienza mi dice che non c'è chiarezza 
quando si trasferiscono parole nate in un 
contesto (per esempio quello femminista) in 
un altro contesto (per esemplo il partilo co¬ 
munista) senza esplicitare le mediazioni che 
quel trasferimento richiede. Ma la mia espe¬ 
rienza mi dice anche che a volle, dietro l'ac¬ 
cusa di non chiarezza, si nasconde di non es¬ 
sere d'accordo sul latto che quelle parole 


vengano usate. 

A proposito del linguaggio (i limiti del mio 
linguaggio, diceva qualcuno, sono i limili del 
mio mondo) propno Ida Oominiianni, chia¬ 
mala in causa da Gaiottì nello stesso articolo, 
tenne un seminario, lo scorso anno, al Centro 
Virginia Woolf, che aveva a tema giustappun¬ 
to la necessita di trovare, inventare mediazio¬ 
ni in grado di rendere più visibili sia la discus¬ 
sione teorica, sia le scelte pratiche che attra¬ 
versano il movimento delle donne. 

Paola Gaiotti in quella occasione non era 
presente. Non gliene faccio certo una colpa. 
V'orrei però ricordarle che critiche di narcisi¬ 
smo. autorelerenzialità, elitarismo sono stale 
rivolle al movimento delle donne fin dalla sua 
nascita. E che forse l'elaborazione prodotta 
dalla pratica politica delle donne non é stata 
cosi incapace di comunicare se oggi le parole 
di quella elaborazione (cito per tutte; relazio¬ 
ne tra donne) sono sulla bocca di persone 
che, come Paola Gaiotti, di quel movimento 
non hanno mai fallo patte, e che forse per 
questo considera l'elaborazione femminile 
alla stregua di uno «specifico* che ha il com¬ 
pilo di contribuire alla .politica generale*. Ma 
come può uno «specifico* diventare fondan¬ 
te? «Neanche le donne, si scrive, sanno ancO' 
ra con chiarezza che cosa significa un partilo 
di uomini c di donne*. Si panxt licei, forse le 
migliaia di donne che hanno militalo per an¬ 
ni nel Pei, qualche idea se la sono latta in me¬ 
rito. Alcune di noi ritengono che un partito in 
cui gli uomini parlino a partire dalla loro par¬ 
zialità, cosi come noi parliairto dalla nostra, 
sia già un partito di uomini e di donne. Certo, 
questo comporta una rinuncia, quella a par¬ 
lare a nome dell'intera umanità. 

E un prezzo da pagare all'iscrizione della 
differenza sessuale nel mondo. Non conosco, 
del resto, libertà che non comporti un qual¬ 
che prezzo. E la libertà, su questo forse slamo 
d'accordo, è un bene, come si direbbe in lin¬ 
guaggio sindacale (sempre chiarissimo, pe¬ 
raltro) , indisponibile. Cioè: non trattabile. 


L'obiettivo è l'alternanza 


RAFFAELE MORESB* 


P er chi non è comunista e quindi 
non vive con la comprensibile 
passione questa fase della vita del 
Pel. l'Interesse è tutto rivolto a ve¬ 
rificare se dal dibattilo e dal con- 
gresso emergano le volontà e le 
scelte sulllcienli per considerarlo definitiva¬ 
mente sinistra di govento*. Come opposizio¬ 
ne, infatti il Pei non solo può dirsi in una botte 
di ferro per l'esperienza accumulata, ma se 
volesse restare tale - eventi dell'Est o no - 
non dovrebbe che continuare sulla falsariga 
del passato e ovviamente non cambiare no¬ 
me. Credo che, in fondo, i propugnatori del 
«no. hanno in lesta una voglia d'opposizione 
mista ad un realismo disarmato sulle prospet¬ 
tive politiche In Italia. 

È solo se intende proporsi come forza di 
governo moderna e progressista che deve la¬ 
re scelte irreversibili e significalive. Tra l'allio. 
senza avere tutto il tempo che ha impiegato 
rSpd per risalire la china e proporsi oggi co¬ 
me possibile candidala a governare la Ger¬ 
mania negli anni 90. Non a caso Lalontaine. il 
probabile candidato a cancelliere, ha dovuto 
risalire posizione su posizione ed imporsi al¬ 
l'ala piu tradizionalista del partito espressa 
dai dirigenti sindacali e da quelli metalmec¬ 
canici in particolare. 

Al Pei gli avvenimenti dell'Est hanno taglia¬ 
to l'erba sotto i piedi; il gradualismo scelto al 
precedente congresso non gli è più consenti¬ 
to. E lutto lo scenario politico intemazionale 
che è in accelerazione e che pone questioni 
di collocazione ben nette. 

Dimostrarsi forza di governo non è facile. 
Ci sono tali e tanti molivi di malcontento, tali 
e tante disuguaglianze accumulatesi negli an¬ 
ni 80. tali e tante ragioni per non farsi coinvol¬ 
gere dalle mezze misure e dal congiunturali- 
smo che provengono dalle forze governative 
che è più naturale e scontalo prendere le di¬ 
stanze, ribellarsi, dire di no. 

Eppure questa è la nostra società e se la v> 
gliamo rendere più giusta e migliore c'é biso¬ 
gno di una pro^tlualiià di governo che sem¬ 
mai si confronti con altre progettualità. 

Nessuna persona in buona fede chiede al 
Pei di ’rasformarsi in una forza semplicemen¬ 
te pragmatica, capace di adattarsi alle regole 
della gestione di un potere senza valori e fina¬ 
lità. Chiede però, di esplicitare un progetto di 
riformismo praticabile, di mutazione delle re- 

§ ole del gioco possibili, di modernizzazione 
ella società attuale e non di quella futuribile. 
Ci sono almeno tre questioni che segne¬ 
ranno il futuro del nostro paese: quella delle 
riforme istituzionali, quella di una fiscalità più 
giusta e quella di un nuovo rapporto tra pote¬ 
re economico, democrazia politica e parteci¬ 
pazione sociale. Per la conformazione politi¬ 


ca italiana, questi tre grossi temi del nostro fu¬ 
turo non potranno essere definiti né esclu¬ 
dendo il Pei, né assegnandoli ad una ipoteti¬ 
ca fase di alternativa. 

Ai nuovi equilibri si potrà giungere se alme¬ 
no i tre grandi partiti italiani non solo trovino 
un terreno comune d'intesa ma lo facciano 
digerire ai propri referenti sociali. Soltanto da 
quel momento in avanti, la dialettica politica 
potrà essere più facilmente fondata sull'alter¬ 
nanza delle forze politiche al governo. Ebbe¬ 
ne, quanti nel Pei ntengono vitale dimostrarsi. 
forza di governo, devono porsi in quest'ottica 
progettuale e di confronto per l'individuazio¬ 
ne delle modalità politico-parlamentari mi¬ 
gliori per l'attuazione di quella fase Interme¬ 
dia ma preziosa per approdare alla fase di 
democrazia compiuta che é quella dell'alter¬ 
nanza delle forze politiche al governo. Le mo¬ 
dalità non potranno che essere inedite, per¬ 
ché sia le tentazioni consociativiste rischiano 
di provocare più danni che vantaggi, sia la 
formazione di governi come quello deirunilà 
nazionale non sembrano godere buona fa¬ 
ma. Mollo dipenderà dagli atteggiamenti del¬ 
le forze politiche. E per quanto nguarda il Pei, 
francamente sarebbe una incomprensibile 
esercitazione quella di definire una nuova 
formazione pplilica disegnata più dai distin¬ 
guo dagli altri partiti e dal Psi in particolare 
che dalle volontà di sfidarli sul terreno della 
«grande governabilità*, quella che può porta¬ 
re il nostro paese a vivere in modo adulto l'e¬ 
sperienza dell'Europa unita. La scelta, quindL 
deve essere netta, inequivocabile; essa pro¬ 
durrà un vero cambiamento nello scenario 
politico italiano quanto più l'opinione pub¬ 
blica sarà posta di fronte alla provocatorietà 
di un fatto nuovo non ambiguo, non compro¬ 
messo con esigenze di continuismo non tan¬ 
to con la propna stona macon la cultura del¬ 
l'opposizione fine a sé stessa. 

Anche le vicende sindacali - dalla cui otti¬ 
ca, ovviamente, mi trovo a valutare queste 
prospettive - potranno prendere un corso 
meno altalenante, men occasionale, più co¬ 
struttivo di strategie robuste e durevoli. Il solo 
latto di avere acne lare con forze che di volta 
in volta possono essere al governo o all'oppo¬ 
sizione ma tutte dotale di una cultura di g^ 
verno può rappresentare per l'insieme del 
movimento sindacale uno scenario che sti¬ 
moli più autonomia, più progettualità, più in¬ 
cisività di iniziativa. Econ essi, più unità. 

Per questo mi auguro che Occhetto riesca a 
portare oltre il guado il Pei, ma che lo faccia 
senza veli rispetto alla scelta strategica di fon¬ 
do. Senza questa nettezza, i comunisti italiani 
forse si dividerebbero lo stesso ma senza con¬ 
vincere il paese. E questo aggiungerebbe al 
danno, la beffa. 

' segretario confederale della Osi 
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POLITICA INTERNA 


Moravia intervista Occhetto 
su «Nuovi argomenti» 

«Né il Pei né il Psi 
devono andare a Canossa» 


«Ai socialisti chiedo 
una revisione programmatica 
per fare Taltemativa 
Tutti siamo in discussione» 


sinisbra unità possìbile 
senza rese dei conti» 





Achille 

Occheno 


Se il congresso del Pci aprirà la fase costituente, 
anche il Psi dovrà rimettersi in discussione. L’o¬ 
biettivo della ricomposizione unitaria della sini¬ 
stra oggi «può essere realizzato». In un'ampia in- 
tennsta a Nuovi Argomenti, Achille Occhetto ri¬ 
flette tra l'altro sul futuro della sinistra, sul signi¬ 
ficato dell’altemativa e sulle prospettive di riuni- 
fìcazicne delle forze di progresso. 


tm ROMA. 01 fronte alla 
■svolta», dice Achille Occhet- 
lo, il Psi «dovrà collocarsi con 
decisione sul terreno dell'al- 
lemaiiva». Che significa? L'al- 
lemallva, sottolinea, non è 
una «generica e pregiudiziale 
"ammucchiata" antldemocri- 
sliana»: al contrario, ha un va¬ 
lore se si fonda sulla «serietà 
degli intendimenti program- 
malicN. Intervistalo da Nuovi 
Argomenti (le domande sono 
di Alberto Moravia), Occhetto 
chiede al Psi una seria revisio¬ 
ne programmatica che faccia i 


conti con il «processo- che II 
Pci intende apnre. 

L'obiettivo della riunilica- 
zionc delle forze di sinistra, ri¬ 
corda Occheno, appartiene 
alla storia del Pel. Ora che le 
ragioni della scissione di Li¬ 
vorno sono «definitivamente 
superale», gueirobiettlvo «puO 
essere realizzato». E tuttavia, 
precisa Occhetto. non è possi¬ 
bile lavorare alla riunllicazio- 
ne fra socialisti e comunisti 
<on l'idea di una "resa del 
conti"», di una «vittoria» degli 
uni sugli altri: tutti devono 


mettersi in causa. E «se non si 
vuole - aggiunge Occhetto - 
che ne i comunisti ne 1 sociali¬ 
sti vadano a Canossa, la ri¬ 
composizione unitaria della 
sinistra non può che avvenire 
aU'intcmo di un partilo che 
vada oltre la tradizione socia¬ 
lista c la tradizione comunista, 
e che dunque rimetta in di¬ 
scussione lo stesso nome del 
Psi». 

La proposta di «unità socia¬ 
lista» appare al leader comu¬ 
nista «ollocenlesca», perché 
non tiene conto di un fatto 
fondamentale: le forze di sini¬ 
stra «sono tante e non sono ri¬ 
ducibili né al Psi né al Pel». SI 
tratta, aggiunge, di forze <he 
prima erano di fatto congela¬ 
le, prigioniere della logica dei 
blocchi e delle scelte di cam¬ 
po». La crisi dell'Est, del resto, 
é destinala a mandare In crisi 
anche l'anticomunismo. Il <e- 
mcnio che ha tenuto forzosa¬ 


mente unite componenti che 
invece si troveranno sempre 
più nello condizioni di scom¬ 
porsi e quindi di dar vita a 
schieramenti politici diveni». 
Occhetto ricorda il riformismo 
cattolico, le forze libertarie e 
radicali, la cultura liberalde- 
mocratlca e liberalsocialista, 
l'ambientalismo, il femmini¬ 
smo, E conclude: «Queste for¬ 
ze e queste culture possono 
portare 11 loro contributo crea¬ 
tivo ad un grande progetto 
unitario. Questa impostazione 
del problema - sottolinea Oc¬ 
chetto - guarda al futuro e 
non al passato, é più ampia 
deir‘unll& socialista", ne ri¬ 
comprende la verità Interna, 
la colloca in un quadro più 
ampio». 

li segretario del Pel riflette 
poi su due aspetti della «svol¬ 
ta»: il rapporto fra fase costi¬ 
tuente e 18° congresso, e il si¬ 
gnificalo di una moderna <o- 


scienza antkapilalistica». L'ul¬ 
timo congresso, dice Occhel- 
lo, »ha espresso un pensiero 
politico mollo preciso, ricco, 
anche avanzalo». È da quel¬ 
l'impostazione che muove og¬ 
gi il Pel per dar vita, »nalural- 
menie nel confronto con al¬ 
tri». ad una nuova formazione 
politica. Del resto, prosegue 
Occhetto, «il nuovo corso era 
già il tentativo di aprire il Pci 
ad una pluralità nuova, a cor¬ 
renti diverse del pensiero pro¬ 
gressista». Quella rtcerca «non 
è mai stala dichiarata conclu¬ 
sa». La «svolta» é per Occhetto 
un'«accelecazione». Ma, preci¬ 
sa. «quciracceterazlonc non è 
venuta dal soggettivismo di 
una decisione solitaria, ma 
dal processo di trasformazio¬ 
ne del mondo». Tutti, ricorda 
Occhetto, «sono stali plasmati, 
per adesione o per contrasto 
o per contiguità. daH'apparte- 
nenza ad uno dei blocchi». 


Ora lo scenario è del lutto di¬ 
verso: c l'accclcrazionc nasce 
dunque «da un'intcrprclazio- 
ne politica dei fatti». Può esse¬ 
re un errore, sostiene Occhet- 
lo, «lare una scelta troppo pre¬ 
sto. ma può essere un errore 
più grande non larla al mo¬ 
mento giusto». 

A Moravia che gli chiede 
che ne sia oggi dell' «anlicapi- 
lalismo» dei militanti comuni¬ 
sti, Occhetto replica che «la 
"coscienza anticapitalistica" 
ha una sua storicità, cosi co¬ 
me ce l'ha il capitalismo». 
Non si può più pensare, dice 
Occhetto, al passaggio da un 
modello, il <apltalismo rea¬ 
le». ad un altro, il «socialismo 
reale»: la grande partizione 
che ha segnalo mezzo secolo 
di storia, e che pure ha dato 
speranza a milioni di persone, 
oggi non esiste più. «Che "ca¬ 
pitalismo" e "anticapitalismo" 
non si presentino più in quei 


termini - osserva Occhetto - 
ripropone ancora una volta la 
necessità di ciò che chiamo 
"nuovo inizio"». Si tratta cioè 
di ricostruire una <oscienza 
critica della società capitalisti¬ 
ca» che incroci la <ontraddi- 
zione di classe» e le <ontrad- 
dizioni trasversali della nostra 
epoca», Occhetto respinge l'i¬ 
dea che ciò significhi «generi¬ 
co movimentismo»: piuttosto. 
SI tratta di «dar vita ad un pro¬ 
gramma fondamentale e ad 
un progetto che diano nspo- 
ste coerenti» ai problemi nuo¬ 
vi: «Solo in questo modo - sot¬ 
tolinea - si restituisce alla 
classe operaia c al movimento 
dei lavoratori una funzione 
generale, e non solo econo- 
mico<orporativa«. 

Dopo aver ribadito che la 
proposta in discussione al 
congresso non é una «rinun¬ 
cia». né ricalca le vicende che 
interessano i partiti comunisti 


dell'Est, Occhetto toma a par¬ 
lare della richiesta di adesione 
airintcmazionale socialista. 
«Siamo una forza del tutto ori¬ 
ginale - dice il segretario del 
Pci -, Ma non possiamo esse¬ 
re oggi l'unico partito che non 
ha e non si propone referenti 
intemazionali, e che insomma 
rimane isolato». Una scelta di 
questo tipo «sarebbe in con¬ 
traddizione con la nostra na¬ 
tura e la nostra storia di forza 
internazionalista». L'Intema¬ 
zionale non è ceno un mito 
per i comunisti italiani: vi so¬ 
no differenze al suo interno, 
cosi come vi sono state fasi di¬ 
verse nella sua storia. Per que¬ 
sto partecipare all'ls significa 
per il Pci «portare II peso e 11 
valore di un'elaborazione au¬ 
tonoma, che ha latto del Pci il 
partito che ha filtralo, e porta¬ 
lo ad una sintesi superiore, la 
migliore tradizione del riformi¬ 
smo italiano». Df./t. 


Germania 

Castellina 
polemica con 
Napolitano 

M ROMA Sulla nunificazio 
nc tedesca Luciana Castellina 
polemizza con il ministro de¬ 
gli esteri del governo ombra 
Giorgio Napolitano. «Mi sor¬ 
prende - dice presentando a 
Piacenza la mozione «Per un 
vero rinnovamento del Pci e 
della sinistra» di cui é firmata- 
na - che il compagno Napoli¬ 
tano ironizzi (nel suo edito- 
nale di ieri sull't/n/rd, ndr) su¬ 
gli studiosi che avevano sotto- 
valutato l'attualità della unifi¬ 
cazione tedesca senza tuttavia 
contemporaneamente rilevare 
che anche la prima mozione 
da lui solloscritta afferma che 
tale questione "non è nemme¬ 
no all'ordine del giorno"». 

La Castellina sostiene inol¬ 
tre che «preoccupante è so¬ 
prattutto che Napolitano con¬ 
tinui ad eludere il problema 
della Nato». E Infatti, aggiun¬ 
ge, «proprio quando Bush. 
KohI e anche And.'c-otti la ri¬ 
propongono come il quadro 
entro cui collocare la nuova 
Germania, andrebbe ormai 
esplicitamente nmessa in di¬ 
scussione». Secondo la Castel¬ 
lina «non é possibile dare una 
soluzione destabilizzante alla 
questione tedesca, e più in ge¬ 
nerale al nuovo assetto euro¬ 
peo, se, come avviene, il patto 
di Varsavia si sta di fatto scio¬ 
gliendo e viene invece nel 
contempo naflcrmata la com¬ 
pattezza dcH'allcanza atlanti¬ 
ca». 


Il dibattito a Torino 


Foa: «Ora il Pci pensi 
a superare la frattura» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


pimaioRQiOBcm 


TORINO. Dice uno: «Al di 
là dei si e dei no, mi auguro 
che ci si proietti lutti verso il 
future. Bisogna che venga ri¬ 
costruito il massimo di unità». 
E l'altro: «Dobbiamo già Impo¬ 
stare il partito del dopo-con- 
gressoj le divisioni, I persona¬ 
lismi del cosiddetto st e del 
cosiddetto no non devono 
nuocere. 

Il primo, Vittorio Foa della 
Sinistra indipendente, é un so¬ 
stenitore, pur dair«estemo«, 
della mozione Occhetto. Il se¬ 
condo. Ezio Salmasi, delegato 
dell'unione di Borgo San Pao¬ 
lo, quartiere storico del movi¬ 
mento operaio torinese, é per 
il «no». Ma entrambi, parlando 
dinanzi alla platea dei 700 de¬ 
legali al congresso della Fede¬ 
razione comunista torinese, 
ausp'kano e chiedono che lo 
scontro politico non diventi 
lacerazione Insanabile. E 
strappano gli applausi più 
convinti di questa prima gior¬ 
nata di dibattilo. 

•Non ho la tessera del Pci, 
ma la mia posizione é a favo¬ 
re della proposta del segreta¬ 
rio». esoréisce Foa. Sottolinea 
che per la prima volta un 
grande partito non si limita a 
chiedere agli altri di cambiare, 
ma «decide di cambiare se 
stesso», c definisce <oraggio- 
sa» questa scelta che vuol 
aprire una prospettiva nuova 
alla sinbira. Poi ricorda il veto 
dato da Natta alla Camera sul¬ 
la questione dcll'Acna, in con- 
Irasip con gli orientamenti del 
gruppo comunista: «Nessuno 


gli ha mosso rimproveri, il che 
poteva forse tornare utile ai fi¬ 
ni congressuali. Si é rispettato 
il suo diritto di pronunciani 
secondo coscienza, ed é un 
atto di civiltà. Altrettanto, ne 
sono certo, avrebbero latto i 
compagni del no. E qui un 
appello a tutti i comunisti: «Se 
vogliamo muoverci c cambia¬ 
te. dobbiamo essere aperti». 
Ci sono due manifestazioni di 
settarismo che «devono essere 
contrastate»: la prima (il desti¬ 
natario della frecciala polemi¬ 
ca é chiaramente Giacomo 
Manamao) é quella di chi di¬ 
ce: «Adesso si vota e chi ha 
perso venà lasciato da parte». 
Alleggiamenlo che il senatore 
della Sinistra indipendente 
giudica «indegno» anche per¬ 
ché dopo il congresso «il Pci 
avrà bisogno di tutte le sue 
forze». Egualmente da respin¬ 
gere la lesi del «Siamo pochi 
ma buoni» che, dtee Foa, «mi 
spaventa»; «Vengo dalla tradi¬ 
zione liberal-sociallsta, ma 
nella mia vita, nella cospira¬ 
zione, in carcere, nella Resi¬ 
stenza. nel sindacalo, ho sem¬ 
pre lavorato con i comunisti. E 
allora perché ci dovrebbero 
essere distinzioni tra buoni e 
cattivi?». 

I grandi valori della libertà e 
dell'eguaglianza, aggiunge an¬ 
cora, devono trovare aflerma- 
zione oggi e non «in un Indi¬ 
stinto futuro». Non si com¬ 
prende perché «l'opposizione 
dovrebbe essere lo scopo pri¬ 
mario». «Compagno Cossulla 
- chiede Foa rivolgendosi al 
leader della terza mozione - 



Vittorio Foa 


perché l'obiettivo dot governo 
non é stalo possibile per 45 
anni? Dipende anche dal no¬ 
stri limiti, dall'allesa di un 
orizzonte che non veniva e 
non poteva venire. Neppure lo 
voglio morire democristiano. 
E allora diamoci sotto». 

L'esortazione di Ezio Sal¬ 
masi è rivolta a evitare che l'a¬ 
desione a questa o a quella 
mozione <1 ingabbi in una lo¬ 
gica di schieramento o peggio 
di correnti». Perché il rinnova¬ 
mento sia possibile occorrono 
«rispetto c solidarietà recipro¬ 
ci». La prospettiva di una sini¬ 
stra unita, per Salmasi, é pos¬ 
sibile se il partilo sa darsi «un 
programma politico ancorato 
ai bisogni della genie e aprire 
una nuova stagione di lotte». 


Il congresso a Genova. I sì e i no, il futuro della città, il dramma dell’Est 

«Se nel nuovo partito ci saremo tutti 
non potrà mai omologarsi» 


Si avvia alle baKute conclusive il congresso della fe¬ 
derazione comunista di Genova. In due giorni di di¬ 
battito serrato, a confronto le analisi, le esperienze 
e le aspettative di decine e decine di donne e uo¬ 
mini profondamente consapevoli del passaggio 
cruciale che il partito sta attraversando. Molti gli ap¬ 
pelli all'unità del «dopo», i ponti gettati tra una mo¬ 
zione e l'altra contro lo spettro della spaccatura. 

' ' ' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROMSUA MICmCN» 


■■GENOVA Matteo Glllerio 
è il delegalo più giovane. Ha 
dklolto anni, un passato di 
boy scout, gli occhiali e la ke- 
fiah annodala al collo. Si é 
iscritto al partito nel settembre 
dell'anno scorso. Subilo dopo 
la festa nazionale deH'unità. 
«Proprio quando Occhetto - 
ammicca - stava preparando 
il suo cataclisma, ma io non 
ne sapevo niente. Che cosa 
mi ha portato al Pel? L'idea 
che il partilo ha dentro, e che, 
indipendentemente dall'Ideo¬ 
logia. é e sarà sempre attuale. 
Quello che é in dixussione é 
Il modo, il mezzo per far vin¬ 
cere l'idea, e io sono d'accor¬ 
do con Occhetto perché, se lo 
strumento é più ellicace. ag¬ 
grega anche quelli che hanno 
la stesa idea ma che magari la 
vedono da un punto di vista 
un po' diwrso. L'importante è 
ritrovarsi tutti noi insieme nel 
nuovo partito; se noi ci restia¬ 
mo dentro non potrà mai 
omologars ». 

L'appello all'unità del «do¬ 
po» che chiude l'intervento di 
Gillcrio é uno dei moltissimi 


lanciati nei due giorni di di¬ 
battilo al congresso della fe- 
derzione di Genova. È un leit¬ 
motiv variamente modulato, 
ma quasi sempre percepibile 
con nettezza e con tutto il ca¬ 
rico di urgenza che i comuni¬ 
sti genovesi sentono nella te¬ 
sta c nel cuore. Gli interventi 
si susseguono e sembra di ve¬ 
dere via via crescere l’Intrec¬ 
cio dei ponti gettati tra una 
mozione e l'altra, alla ricerca 
di lutti i punti di ifKontro pos¬ 
sibili. I fronti, cioè, si contrap¬ 
pongono ancora, eccome, 
con punte di polemica anche 
aspra.‘'«Ma in certo modo - di¬ 
ce ad esemplo Fulvio Fanla, 
della segreteria regionale, uno 
dei leader del fronte del no - 
siamo già al di là. perché c’è 
comunque una tenuta unitaria 
soddisfacente, e c'é una con¬ 
vergenza possibile sul tema 
fondamentale dell'idea di par¬ 
tito e di sinistra; non una for¬ 
ma eclettica, fluttuante ed 
elettoralistica, ma un soggetto 
politico progettuale. L'antido- 
10 alla dbpersione non potrà 


che essere II programma, e 
tocca al Pci proporre e pro¬ 
porsi. contro ogni tentativo di 
espropriazione». 

Tutto ciò non mancando di 
ribadire che il Pel «é già un 
crocevia di culture diverse, 
espresse da uomini e donne e 
forze "emerse”, ed è già attra¬ 
versato al suo interno dal plu¬ 
ralismo che attraversa tutta la 
sinistra». 

Lo dice Fanla, Io conferma 
Giordano Bruschi, commenta¬ 
tore di Telecittà, - allo espo¬ 
nente del «no» - che aggiun¬ 
ge: «Dobbiamo mirare ail'uni- 
tà nella chiarezza, dobbiamo 
vincere le prossime elezioni, 
non dobbiamo farci seppeliire 
con il prelesto delle vergogne 
dell'Est lasciando cosi perpe¬ 
tuare le vergogne dell'Ovest». 
Lo dicono, ciascuno con il 
proprio accento, Loriana Al¬ 
barello, impiegala all'Inps; Mi¬ 
chele Cozza, ingegnere del- 
l'Ansaldo: Ernesto Avegno, 
funzionario della Regione: gli 
insegnanti Isabella Castello e 
Alberto Gir'ani; Ftorìna Ferrari, 
caposala a San Martino. 

Anche le ragioni del «si» 
compongono un mosaico di 
toni e di esperienze diverse. 
Loreto Visci, operaio della 
Rncanlierì in cassa integrazio¬ 
ne, richiama all'esigenza di 
«ripensare la funzione e il ruo¬ 
lo della classe operaia» e par¬ 
ta di «un partilo nuovo che ne 
sappia difendere gli interessi 
aggregando altri strali sociali». 
Aldo Manganato, ferroviere. 


insiste anche lui sul rapporto 
Ua fase costituente e mondo 
del lavoro, e propone «l’avvio 
di una stagione di nuove con¬ 
flittualità tra lavoratori e capi¬ 
tale. per la costruzione di uno 
Stalo della solidarietà e dei 
nuovi diritti». 

Dicono si rinsegnanle Vitto¬ 
ria RoUni, che propone aiKhe 
la trasformazione delle sezioni 
in centri di servizio per la gen¬ 
te dei quartieri contro le ca¬ 
renze, le disfunzioni, 1 disser¬ 
vizi; Franco Angusti, segretario 
della Fill-CgiI; Nicola Surìano, 
piccolo imprenditore; Arman¬ 
do Maiocco, impiegato del 
Comune; l’architetto Mario Se¬ 
mino, ex sovrintendente della 
Liguria; l’ex sacerdote Peppi- 
no Coscione, che incita all’af- 
Icrmazione della «cultura del¬ 
la vita». ■ 

Renato Renzo, segretario 
provinciale della Cna, denun¬ 
cia «la considerazione resi¬ 
duale e marginale nei con¬ 
fronti deH'imprendiloria diffu¬ 
sa e artigiana, settore in cui la 
mozione uno ha suscitalo in¬ 
teresse ed attenzione». Bruno 
Foglino - un altro «si», segreta¬ 
rio della sezione di un quartie¬ 
re-ghetto - addita nella droga 
«la più grave emergenza so¬ 
ciale della città e del paese» c 
chiede un forte rilancio di ini¬ 
ziativa. 

Piero Gambolato, capo¬ 
gruppo del Pci a palazzo Tur¬ 
si. aderendo al «si», guarda già 
alla campagna elettorale: «Ci 
vuole una battaglia di tutto il 


Pci, per coniugare il nosuo 
progetto per la città e una 
maggioranza con socialisti e 
ambientalisti: esistono tutti i 
presupposti sul piano politico 
e programmatico, mollo di¬ 
penderà dallo spirilo unitario 
interno con cui sapremo al- 
froniare la battaglia decisiva 
per la fase costituente». 

E al termine della seconda 
giornata di dibattilo, la platea 
è stala insieme scossa e affa¬ 
scinata dairinterverito, a favo¬ 
re della mozione uno, di Giu- 
lictto Chiesa, negli ultimi nove 
anni corrispondente dell'Umtd 
da Mosca e in precedenza di¬ 
rigente del Pci genovese e li¬ 
gure. La critica di Chiesa al 
socialismo reale é stata spieta¬ 
ta e radicale; «Il modello eco¬ 
nomico, politico e sociale 
emerso non solo da Stalin - 
ha detto - ma dalla Rivoluzio¬ 
ne d'Otlobre si è rivelato inca¬ 
pace di competere con il ca¬ 
pitalismo». Ed ha parlato di 
«gene malato fin dall’inizio», 
di «virus», alcuni dei quali so¬ 
no «presenti» anche nel pur 
diverso e originale Pci. «Il no¬ 
stro programma - ha conclu¬ 
so Chiesa - non è già più oggi 
un programma comunista; e 
quanto al nome é vero che 
non lo abbiamo infangato; ma 
io mi domando se sia nell'in¬ 
teresse delle masse popolari 
che vogliamo guidare costrin¬ 
gerle a nsalirc una comente 
slavorcvole che si é latta or¬ 
mai impetuosa in un mondo 
in cui tutti gli equilibri sono da 
ridelinirc». 


Congresso 

Intellettuali 
stranieri 
per il «no» 

■■ ROMA. «Esprimiamo la 
nostra preoccupazione per la 
proposta di cambiare nome a 
un partito che è stato ed é. 
proprio per il suo rapporto 
con l'insegnamento gramscia¬ 
no, punto di rilenmento per 
una concezione diversa del 
comuniSmo». Dice cosi un ap^ 
pello firmalo da un gruppo di 
iiiicllcttunll italiani e stranieri, 
specialisti in studi gramsciani. 
Ci sono Badaloni, Baratta, Elsa 
Rubini, Gcrratana, Losurdo, 
Mario Alighiero Manacorda, 
Muscetta, Aldo Natoli, Anto¬ 
nio A Santucci e poi gli au¬ 
striaci Borck e Wagner, gli in¬ 
glesi Boottman e Forgacs, gli 
americani Buttigieg, Cammett 
e Rosengarten, il brasiliano 
Coutinho, lo spagnolo Fer- 
nandez Buey, il cileno Feman- 
dez Diaz, l’argentino Garcia 
Baicelo, il tedesco orientale 
Grabeck e quelli occidentali 
Glinca, Haug e Rafalski. il ca¬ 
nadese Jouthi», i francesi Labi- 
ca, Potier, Texier e Tosel. l’un¬ 
gherese Szabo. 

I firmatari si definiscono 
«autori e studiosi di scienza 
politica, di storia, di filosofia» 
per i quali «l'opera di Antonio 
Gramsci ha costituito e costi¬ 
tuisce uno Ira i principali rife¬ 
rimenti culturali per la com¬ 
prensione e la rillessione sul 
mondo contemporaneo». E 
questo soprattutto per la sua 
«lezione aprerta e antidogmati- 
ca«. Partendo da questo i tren¬ 
ta intellettuali si dicono dispo¬ 
sti a dare il contnbulo per «un 
vero rinnovamento del partito, 
senza annullarne peraltro le 
caratteristiche di forza politca 
organizzata dotata di una sua 
fisionomia, di una sua identi¬ 
tà. di un suo programma». 
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Claudio Martelli e Bettino Craxi 


Camiti per r«altemaiiza» 

Un’associazione riformista 
con sindacalisti e studiosi 
«Sul Pei ha ragione Cacciari» 


H ROMA Rllormismo e soli- 
clanctA. Si chiama cosi l'asso¬ 
ciazione voluta da Pietre Car- 
nili c presentata ieri alla stam¬ 
pa. *11 nostro obicttivo - ha 
spiegato l'ex segretario della 
Cisl ed eurodeputato sociali¬ 
sta - 0 costruire in Italia una 
sinistra rilormista di governo 
che possa candidarsi alla dire¬ 
zione del paese'. Ocll'associa- 
zionc fanno parte anche 
esponenti delle pioicssioni, 
sindacalisti come Fausto Vige- 
vani, rappresentanti dell'asso¬ 
ciazionismo come Michele 
Giacomantonio, segretario na¬ 
zionale delle Acli, e Giovanni 
Guzzetti, presidente della Fa¬ 
ci. 

Questo processo dell'alter¬ 
nanza, ha detto ancora Cami¬ 
ti. non dc-ze essere 'relegalo a 
tempi storici ma riguardare 
una problematica dell'alluali- 
li'. L'eurodeputato del Psi si è 
soflcrmalo anche sul lallimen- 


Pannella 

«Orlando 
non faccia 
il peronista» 


WB ROMA 'Orlando deve ab- 
liandonate allegsiamenli da 
peronista', dice Marco Pan¬ 
nello a Palermo discutendo 
insieme ad Aristide Gunnclla 
della possibllilA di presentare 
■liste sciasclane'. Il sindaco di¬ 
missionano del capoluogo si¬ 
ciliano, dice il leader radicale, 
non può continuare a dire 
•che volando per lui c per la 
De si puO eliminare Giulio An- 
droolti'. Orlando •deve sce¬ 
gliere se restare uomo di parti¬ 
to o diventare il rappresentan¬ 
te della parte sana della socie¬ 
tà'. E in questo senso Pannel¬ 
lo lancia un appello ai laici e 
allo stesso Orlando alfinché 
conlliiLscano nelle liste unita¬ 
ne. E trova il modo anche di 
difendere Lima sostenendo 
che 'le vecchie storie sugli ac¬ 
cordi tra Lima e Ciancimino 
por lar eleggere quest'ultimo 
sindaco di Palermo venti anni 
fa sono laisc'. Divenne sinda¬ 
co, aggiunge, ■con l'appoggio 
di quella parte della Ix che 
faceva capo ai mallarelllani'. 

Ma intanto proprio sulle li¬ 
ste aperte 6 polemica in casa 
radicale. Lo stesso Pannclla 
ha fatto sapere che non esiste 
una 'Strategia elettorale del 
partito radicale' e che ognuno 
parla a titolo personale nle- 
rendosi a una conferenza 
stampa di Negri, Teodori c 
Vesce e alla reazione critica di 
Rutelli. 


Rìfonne elettorali 

Le Acli per una «soglia» 
contro la frammmentazione 
di partiti e i localismi 


Sul decreto immigrati «Questo governo cammina 

«sostegno» da via del Corso su un terreno minato» 
all’esponente socialista Socialisti meridionali 

dopo voci di dimissioni solidali col vicepresidente 

Martelli lesiste a Cmi 
E il segretario rettìfica 


to del socialismo reale c sul 
dibattito interno al Pei. >11 nau¬ 
fragio dei comuniSmo - ha 
detto - non puO essere risolto 
con una manutenzione ordi¬ 
naria che di solito si fa ad uno 
stabile, ma procedere ad una 
revisione generale deirideolo- 
gia'. E in questo senso Camiti 
ha dato ragione a Cacciari e 
s'e detto stupito dalla levata di 
scudi di alcuni <uslodi dcl- 
l'ortodossia comunista'. «Cac- 
ciari - ha detto con chiarezza 
- ha rilevato una banale veri¬ 
tà. E cioò che siamo stali for¬ 
tunati perché il Pei non é an¬ 
dato al potere in Italia. Dico 
questo anche se sono convin¬ 
to che esso sia molto diverso 
dai partili comunisti dell'Est'. 
Infine Camiti ha detto che la 
sua associazione non ha 
sponsor. 'Di quelli - ha dello 
polemicamente - che pagano 
le pagine di 'Repubblica' per 
le inserzioni pubblicitarie...'. 


Bogi (Fri) 

«La sinistra 
può ritrovare 
l’unità» 


■■ ROMA Aprendo l lavori 
del consiglio nazionale dei 
giovani repubblicani che si 
svolge a Monlesilvano vicino 
Pescara, il viccsogrctario na¬ 
zionale del Pri, on. Giorgio Bo¬ 
gi, ha affermalo che «i rappor¬ 
ti Ira i partili della sinistra ita¬ 
liana sono stati fino ad ora co 
sletlali di polemiche, scontri c 
scarsi confronti'. Secondo il 
vice di Giorgio La Malfa dalla 
<risi della sinistra marxista c 
dalla sua irreversibile sconfitta 
dobbiamo costruire una sini¬ 
stra unita, non antagonista a 
se stessa ed ai suoi progetti di 
sviluppo, ma impostata su te¬ 
mi di giustizia sociale'. 

Per Bogi (secondo il quale 
•il capitalismo non 6 un'ideo¬ 
logia ma una forma di produ¬ 
zione') 'i politici italiani do- 
, vrebbero lare in modo che 
una parte delle risorse capita¬ 
listiche vengano utilizzate per 
la produzione dei beni socia¬ 
li'. 'Per questo motivo - ha 
aggiunto - la presenza del Pri 
nel governo non é proleslala- 
ria, come a volte ù stata nel 
passalo, ma lesa a cambiare 
la logica della gestione dello 
stesso governo'. 

I lavori del consiglio nazio¬ 
nale dei giovani repubblicani, 
si concluderanno domenica 
prossima. 


Il giorno dopo, in casa socialista, è tutto uii coro di 
lodi per Martelli. E a dirigerlo, a un certo punto, ci si 
è messo Craxi in persona. Si, proprio l'autore della 
reprimenda sulle «promesse inutili» agli immigrati ex¬ 
tracomunitari, chiaramente indirizzata al vicepresi¬ 
dente del Consiglio, ha dovuto provvedere personal¬ 
mente a conlermare «solidarietà» a Martelli. Il quale 
rilancia; «Il governo cammina su un terreno minato...» 


PASQUALE CASCELLA 


M ROMA. 'A chi dobbiamo 
dar retta: al vicepresidente del 
Consiglio o al segretario del 
Psi?'. Pesante l'ironia del so¬ 
cialdemocratico Maurizio Pa¬ 
gani. Ma ancora più pesanti 
sono stati i 'titoli c alcuni 
commenti' che Bellino Craxi 
si è trovato ieri sul tavolo. 'Vi¬ 
sti' i quali, il segretario sociali¬ 
sta deve aver deciso che cor¬ 
reggere in prima persona le 
dichiarazioni con cui l'altro 
giorno aveva messo in riga 
Claudio Martelli, autore del 
decreto sull'immigrazione, 
servissero più che un incerto 
riscontro elettorale alle prossi¬ 
me amministrative. Giovedì, al 
socialista numero due del go¬ 
verno era stato concesso ben 
poco: 'Ha latto un buon lavo¬ 
ro'. Adesso, invece, il scgrela- 
rio si spreca: •Sento innanzi¬ 


tutto il dovere di conlermare 
luna la mia solidarietà al vice¬ 
presidente del Consiglio, on. 
Martelli'. Aveva detto, sempre 
giovedì, Craxi: «Ogni cosa è 
perfettibile. D'altra parte, cen¬ 
to occhi vedono meglio di 
due*. Ora si dà atto che gli oc¬ 
chi di Martelli avevano visto 
giusto. Quel decreto «é assolu¬ 
tamente necessario'. Il segre¬ 
tario socialista non può, ov¬ 
viamente. rimangiarsi proprio 
tutto. E allora eccolo ripetere 
che il provvedimento e «pcr- 
Icltibile come tutte le cose di 
questo mondo'. 

Perfettibile lino a che pun¬ 
to? La porta che il Pri credeva 
di vedersi aprire da Craxi, si ri¬ 
chiude quasi del tutto. E il se¬ 
gretario socialista lo la quasi 
con le stesse parole usate l'al¬ 
tro giorno da Martelli. Defini¬ 
sce, inialll, «provocatoria' c 


•umiliante' per il governo F'a- 
zione parlamentare che scon¬ 
fina neH'ostruzionismo' con¬ 
dona da «un partilo che la 
parte del governo: il Pri, ap¬ 
punto. Un caso - aggiunge 
Craxi - 'Singolare c stravol¬ 
gente che. a mia memoria, 
non ha precedenti nella storia 
parlamentare', in quanto si 
esprime 'nella forma cu! nor¬ 
malmente può riconere l'op- 
posizionc parlamentare in ca¬ 
si estremi'. 

Ma, a questo punto. Martelli 
si sente in diritto di andare an¬ 
cora oltre, portando alle estre¬ 
me conseguenze politiche la 
contrapposizione con i repub¬ 
blicani. Forte dell'applauso (e 
del documento unanime che 
gli esprime «plauso' c 'soste¬ 
gno aperto») con cui è accol¬ 
to al convegno palermitano 
del Psi su 'I mezzogiorni d'Eu¬ 
ropa», il vicepresidente del 
Consiglio taglia corto: «Se il Pri 
utilizza l'ostruzionismo, che e 
l'arma classica delle opposi¬ 
zioni, significa che ha scello 
di fare l'opposizione al gover¬ 
no di cui la parte». E se il Pri 
dovesse insistere, non Martelli, 
bensì 'il governo c la maggio¬ 
ranza dovrebbero trarre colle¬ 
gialmente le conseguenze». 
Qucsl'ullima affermazione va 
letta in controluce. Ieri, a un 


certo punio, si era sparsa la 
voce che Martelli avesse mi¬ 
nacciato le proprie dimissioni 
se il decreto, di cui è primo 
firmatario. los,sc stravolto da 
mediazioni gcstilc sulla sua 
lesta. Del resto, lo sfosso Mar- 
Iclli non ha mai nascosto il 
proprio disagio nell'incarico 
di vice di Giulio Andrcotti. Si 
era impossessalo della delega 
sulla questione dcH'immlgra- 
zionc anche per Icniare di ca- 
raltcrizzarc, quantomeno sul 
piano della sensibilità sociale, 
il governo di cui la parte. •£' 
una scolla progressista», aveva 
detto del decreto soliamo 
qualche giorno fa. Lina scon¬ 
fina su questo tonano, anzi la 
sola ipotesi che ciò potesse 
avvenire con il beneplacito di 
Craxi, ha comincialo ad esse¬ 
re vissuta come una sconlltla 
sia personale sia politica. 

Quella degli immigrati è 
una mina non del lutto disin¬ 
nescata. Giulio AndreoKi, fino¬ 
ra. si è lenulo fuori dalle pole¬ 
miche, ma non per questo ne 
resta immune. La Voce repub¬ 
blicana protesta che '6 inac¬ 
cettabile criminalizzare il dis¬ 
senso repubblicano, affer¬ 
mando che esso avrebbe con¬ 
seguenze dcvaslanti per la 
coesione della maggioranza». 
Sul versante opposto, il socia¬ 


lista Giulio Di Donalo, sempre 
da Palermo proclama: -So 
non ci fosse il contributo deci¬ 
sivo di stabilità da parte del 
Psi, e di Craxi in panicolare, il 
governo Andrcotti avrebbe già 
esaurito la sua stagione». Mar¬ 
telli. poco dopo, e sembralo 
chiedersi se vale la pena con¬ 
tinuare con queste fcboclisi. 
Altri socialisti sono ancora più 
esplicili. Felice Borgoglio ri¬ 
chiama anche la posizione di 
Arnaldo Forlani sulla pena di 
morte per denunciare 'perico¬ 
li di svolta moderala» a cui va 
data come risposta l’^opposi- 
zione socialista». 

Ma sono tanti i piccoli se¬ 
gnali che denotano settori di 
insofferenza nel Psi e, qui e là 
(dal seminario con Pierre Car- 
nili al prossimo incontro dei 
socialisti di tutte e tre le confe¬ 
derazioni sindacali), si discu¬ 
te come aggiornare la strate¬ 
gia c misurarsi con la prospet¬ 
tiva di una alternativa. len se 
ne ò accennalo pure nella riu¬ 
nione (presieduta da Giuliano 
Amato) preparatoria della 
conferenza programmatica in 
programma a line marzo a Ri¬ 
mini. Commenta Claudio Si¬ 
gnorile: 'Awertiamo lutti il bi¬ 
sogno di parlare al paese di 
programmi, di riforme, e da si¬ 
nistra». 


Diffìcile ricerca di un compromesso per varare la legge alla Camera 

Tra Psi e Pri di nuovo dure accuse 
Martedì riprenderà Tostruzionismo? 


Tira c molla sul decreto immigrazione. Craxi espri¬ 
me solidarietà a Martelli e critica i repubblicani. E 
questi ultimi riconfermano ti loro ostruzionismo. 
Saranno i capigruppo psi e pri, Capria e Del Pen¬ 
nino a tentare di concordare modifiche al testo, 
che non irritino il vicepresidente del Consiglio. Na¬ 
politano, ministro-ombra del Pei: «Il decreto non 
va peggiorato in senso restrittivo». 


WB ROMA. Martedì si rico¬ 
mincia con l'ostruzionismo? 
Sul decreto immigrazione le 
nuove prese di posizione non 
fanno inlrawedere schiarite. 
Craxi conferma tuffa la sua 
solidaricià a Martelli ed usa 
toni duri contro l'ostruzioni¬ 
smo repubblicano. Ma sul de¬ 
creto immigrazione non può 
che augurarsi •che si rientri 
nella normalità che consente 
sempre di apportare lutti i mi¬ 
glioramenti utili e condivisibi¬ 
li'. ed e certo che il governo 
farà di lutto per approvare ra¬ 
pidamente il decreto che. 
•nelle sue lince essenziali, pa¬ 
re condiviso dalla stragrande 
maggioranza del Parlamento'. 
E li capo della s^rctcria poli¬ 
tica del Pri, Giorgio Mcdri, 
prende alto che «la posizione 
del Psi si ricompalla sulla li¬ 
nea del vicepresidente del 
consiglio Martelli. Se cosi sarà, 
i repubblicani non potranno 


che proseguire nel loro impe¬ 
gno di radicale revisione del 
provvedimento». 

Nuovo scontro, dunque? Al 
di là delle dichiarazioni uffi¬ 
ciali. i tentativi di ricucitura, 
per arrivare mercoledì al volo 
finale della Camera, non man¬ 
cano. Il compito è affidato ai 
due capigruppo della Camera, 
il socialista Capria e il repub¬ 
blicano Del Pennino, che già 
si sono incontrati per trovare 
una soluzione: cioè quali 
emendamenti accogliere, dei 
60 presenlati, per lar rientrare 
l'ostruzionismo del Pri. Ma 
Martelli 'vuole avere l'ultima 
parola. Ieri, a Palermo, il vice¬ 
presidente del Consiglio ha 
raccontalo che «Del Pennino 
mi ha annunciato la sua in¬ 
tenzione di portare da 60 a 15 
gli emendamenti. Non ho an¬ 
cora ricevuto la nuova formu¬ 
lazione -ha detto Martelli-, 



Giorgio Napolitano 


vedremo di che si tratta*. Del 
Pennino assicura di aver invia¬ 
lo nel pomeriggio, proprio 
d'intesa con Martelli, i 15 
emendamenti che il Pri ritiene 
fondamentali; -se verranno 
acccitati è chiaro che cambia 
la nostra valutazione com¬ 
plessiva sul decreto', ha dello 
il capogruppo del Pri. I colpi 


bassi, comunque, non manca¬ 
no. Martelli a Palermo ha te¬ 
nuto'iopraitulto a ricordare 
che il decreto porta la firma 
anche del ministro repubbli¬ 
cano Battaglia: 'È stato solida¬ 
le con me (ino al consiglio dei 
ministri, dove, per ordini di 
partito, manifestò una richie¬ 
sta di rinvio e poi riserve che 
non avevano i Ioni di conte¬ 
stazione aspra c sprezzante 
che sono stali poi adottati dal 
segretario del W'. A Palermo, 
con Martelli, c'è anche il vice¬ 
segretario Di Donato, che 
spiega; 'Il decreto può essere 
approvalo dalla Camera mer¬ 
coledì, anche tenendo conio 
di alcuni cmendamcnii del 
Pri, né noi nè Martelli abbia¬ 
mo posizioni preconcette». 
Quali emendamenti? Riguar¬ 
derebbero l'introduzione nel 
lesto di sbarramenti e regola¬ 
mentazione dei flussi di in¬ 
gresso. 

Di Donato chiarisce infine 
che è 'impensabile' destinare 
quote del 15% di alloggi popo¬ 
lari agli immigrali, come ave¬ 
va proposto il ministro sociali¬ 
sta Conte provocando le ire di 
tutti. A questo proposito, Gior¬ 
gio Napolitano, minislro degli 
esteri nel governo-ombra del 
Pei, ricorda che le 'proposte 
estemporanee di cmenda- 


Gorìa: «Psi 
senza rendita 
di posizione 
se il Pei cambia» 


Se il Pei riuscirà, col prossimo congresso di Bologna, a cam¬ 
biare la propria natura, come ha proposto Occhetto, «sarà 
frantumata la rigidità del quadro politico italiano e non ci sa¬ 
rà più la rendita di posizione del Psi». Lo ha alicnnalo Gio¬ 
vanni Corta (nella loto) nel corso del convegno «1990; re¬ 
gioni rosse al capolinea», organizzalo a Firenze dalla De re¬ 
gionale. "Comunque - ha proseguito Goria - io credo che 
tale cambiamento prima o poi awernà e per questo condivi¬ 
do le aperture di 'Famiglia cristiana» al Pel. Ed allora sarà 
c.imbiato qualcosa in meglio per tutti, e non solo per il Pei. 
Ma la De ò attrezzala per affrontare questa ipotesi?». 


Per Borboglio Per l on. Felice Bordilo. 

un Psi «federato» ««iaiisi^d 

Militi ivMvia%v^ sono j pericolid» una svolta 
contro ripOtCSi di moderata, come dimostrano 

svolta moderata 

Pri sull'immigrazione. Bor- 
goglio sollecita un partilo 
moderno come 'grande contenitore» che si basi sui valori¬ 
guida della solidarietà, della tolleranza e della valorizzazio¬ 
ne dell'uomo, li 'partito federato' ò la risposta di una visione 
alternativa alla vecchia forma-partito. «Come socialisti - 
conclude l'esponente della Direzione - questa è anche la 
condizione necessaria, se vogliamo lare il salto qualitativo 
da partilo medio a partito in grado di ricomporre la sinistra 
italiana». 


Bertinotti: •Malgrado alcuni pericolosi 

f'nit tentativi in alcune aree di lar 

Cgile^anea entrare nel dibattito nella 

al confronto Cgil, forzosamente c mecca- 

in aftn noi Pri nicamcnie, le divisioni esi- 

in allU nel ru sterni nel partilo comunista, 

questo rischio finora è stalo 
contrastato efiicacemenle a 
partire dall'impegno del segretario generale della Cgil». Lo 
ha dichiaralo a Bari il segretario confederale Fausto Berti¬ 
notti, che ha anche ribadito la sua scelta personale, di co¬ 
munista, contraria alla proposta di Occhetto. 5econdo Berti¬ 
notti la proposta del segretario del Pci 'rischia di sottrarre al¬ 
la necessita della costruzione di una opposizione democra¬ 
tica di massa nel paese il punto di appoggio di un panilo ra¬ 
dicato nella classe operaia che riscopre, di fronte ai grandi 
cambiamenti che avvengono nel mondo, l'atlualità del co¬ 
muniSmo». 


Martelli: Il vicepresidente del Consi- 

i»M j-jviimijrtiiiijr. Claudio Martelli ha rin- 

un commissario „„^he assai pesami 

al Comune alla gluma Orlando, soste- 

At ncndo l'opportunità di un 

di Palermo regime commissariale ai co¬ 

mune di Palermo fino alle 
prossime elezioni ammini¬ 
strative. Secondo Martelli «la giunta Orlando aveva elevato 
un muro, un muro artificiale di veleni e sospetti, LIn muro 
che è stalo talvolta di vere e e proprie infamie lanciale con¬ 
tro i trasgressori di un conformismo polilico e ideologico e 
che ha trovato la sua espressione nella formula aberrarne dì 
Pintacuda, secondo cui il sospetto è l 'anticamera della veri¬ 
tà'. Intanto il consiglio provinciale di Palermo ha accolto le 
dimissioni della giunta Dc-Pei-Psdi. guidala dal de Girolamo 
Di Benedetto. 


' memi' annunciate da Come 
nell’Incontro con i sindaci, 
•erano state criticate dai par¬ 
tecipami a quell’incontro, in 
particolare da Renzo Imbeni 
(sindaco pci di Bologna ndr). 
Nell’allromare problemi cosi 
delicati occorre grande serietà 
c ponderatezza politica ed 
isliluzionalc'. Secondo l'espo¬ 
nente comunista «si deve ora 
lare chiarezza sull'esigenza di 
migliorare il decreto, cosi co¬ 
me il Pci ha proposto, e non 
di peMiorario in senso restrit¬ 
tivo. Da parte nostra c da par¬ 
te di diverse rappresentanze 
delle comunità degli immigra¬ 
li, è stala apprezzala l'apertu¬ 
ra dell'impostazione data dal- 
l'on. Martelli a vari, importami 
aspetti della questione, già 
nella fase di gestazione del 
decreto. Si tratta -conclude 
Napolitano- di andare avanti 
su quella strada con più coe¬ 
renza e con un pieno riscon¬ 
tro nella pratica, e non di tor¬ 
nare indietro». 

Le deputate del gruppo ver¬ 
de, Laura Cima e Rosa Filippi¬ 
ni, hanno, infine, annunciato 
il loro si al decreto, spiegando 
che di fronte ai pericoli dell’o- 
stmzionismo di Pri c Msi, 'gli 
emendamenti migliorativi ver¬ 
di potranno, se necessario, es¬ 
sere sacrificati o trasformati in 
ordini del giorno». 


Psi riformista. •È indubbio che lo sciogll- 
. _Ar r*Ìr<*hittn mento o meno delle ambi- 

' . VI Wll«w, e jpllg doppiezze pre- 

puo influenzare semi nellasvoUa dei Peideti- 
I» croltA HaI Pri anzitutto dalle scelte con¬ 

te avene uei r vi grcssuali dei comunisli, Uit- 
tavia i comportamenti dei 
socialisti possono favorire la 
prevalenza o meno nel Pci di un orienlamemo aperto nei 
confronti del Psi: una scelta strategica chiara sul lerreno del 
rìlormismo c della socialdemocrazia e un rifiuto reale della 
linea del "due forni', che certamente verrà nproposta da 
parte de c non solo ad opera della sinistra democristiana'. E' 
quanto scrive sull'Auann.'di oggi Fabnzio Cicchilto. della Di¬ 
rezione del Psi, che auspica "un processo di trasformazione 
del Pci verso una formazione di .stampo socialdemocratico 
la quale si impegni nella rieetea di rapporti positivi con il 
Psi'. 


Appello UnitSriO Duecento realtà locali am- 

Ai Verri! bientaliste delle liste verdi 

Ulverui delSolccherideeAreobale- 

drCObdIenO no hanno lanciato un appel- 

e Sole che rìde io per ^stenere «processo 

V «,»•«. • IH*. (j, nfondazione e di aggrega¬ 

zione unitaria del mondo 
verde. Tra i firmatari figura¬ 
no il coordinatore nazionale delle liste verdi Alfonso Pecora¬ 
ro c Luciano Neri della Consulta nazionale dei verdi arcoba¬ 
leno. L'appello assume l'impegno per la realizzazione di li¬ 
ste unitarie in vista delle elezioni amministrative della prossi¬ 
ma primavera. 


QRECORIOPANB 


I capi democristiani riuniti per tre ore da Forlani: «Il Cn non sarà drammatico» 

II vicesegretario dell’area Zac diserta rincontro: «Non amo le operazioni di vertice» 

De più vicina all’accordo. Ma Bodrato 


M ROMA È necessario cor¬ 
reggere l’esasperato propor- 
zionalismo che caratterizza 
l’attuale sistema elettorale ita¬ 
liano. Lo sostiene il presidente 
delle Adi Giovanni Bianchi 
nella relazione al Consiglio 
nazionale dell'associazione, 
in corso a Roma. 5ccondo 
Bianchi occorre fissare una 
minima -soglia' elettorale per 
arginare la trammenlazionc 
della rappresentanza dei par¬ 
tili c stabilire un -premio di 
maggioranza» per la coalizio¬ 
ne Mnccnie e consentire quin¬ 
di una maggiore stabilità del¬ 
l'esecutivo, 

Owiamcnlo - ha proseguilo 
il presidente delle Adi - nes¬ 
suno ha mai pensalo che una 
riforma clellorale potesse ri¬ 
solvere il problema di una ri¬ 
forma della politica, che af¬ 
fonda le sue radici nel pro¬ 
gressivo distacco tra cittadini 


e istituzioni c nell'assoluto 
monopolio delle scgrctcnc 
dei partili nella soluzione poli¬ 
tica dei diversi interessi dei cit¬ 
tadini. Oggi si scelgono I parti¬ 
li a scatola chiusa, con una 
delega in bianco. 

Occorro invece dare ai cit¬ 
tadini - ad awiso delle Adi - 
la possibilità non solo di sce¬ 
gliere il proprio partilo, ma 
anche il programma e la coa¬ 
lizione che SI dichiara dispo¬ 
sta a realizzarla. Non di altri 
partili c'è bisogno, ma di una 
diversa politica; non di nuovi 
localismi (leghe) ma di una 
diversa partecipazione della 
gente ai problemi della vita 
pubblica. Lo stesso rinnova¬ 
mento dei partiti - ha conclu¬ 
so Bianchi - ha bisogno oggi 
di una società civile capace di 
cspnmerc solidarietà e vivaci¬ 
tà organizzativa, autonoma da 
condizionamenti più o meno 
palesi dei partili. 


De Mita; «Devo dire che sulle questioni da noi indi¬ 
cate si è aperta una discussione». Fanfani; «I proble¬ 
mi ci sono, ma si sono intraviste le soluzioni». For- 
lani; «Mi si conferma una convinzione; sono di gran 
lunga prevalenti i motivi di convergenza». Si chiude 
cosi, allora, con un passo verso l'unità, il secondo 
«caminetto» dei leader de. Un vertice sul quale pe¬ 
serà, però, l'assenza polemica di Guido Bodrato... 


FEDERICO GEREMICCA 


M ROMA. A ora pranzo, cioè 
non molto prima dell'annun- 
cialo vertice dei capi de, Gui¬ 
do Bodrato - uomo di punta 
della sinistra c vicesegretario 
dimissionario - è a Tonno, a 
casa sua. Al «caminetto' chie¬ 
sto da Arnaldo Forlani, con¬ 
ferma che non ci andrà: 'Ho 
altri impegni, e poi amo la tra¬ 
sparenza... C’è sempre il ri¬ 
schio che riunioni come que¬ 


sta diventino o appaiano ope¬ 
razioni di vertice. A questo in¬ 
contro, poi, do un'importanza 
relativa: non è la sede per sti¬ 
lare accordi. Se ne dovrà par¬ 
lare in Consiglio nazionale...'. 
Non molle ore dopo, però, ec¬ 
co i capì democristiani lascia¬ 
re lo studio di Forlani a piazza 
del Gesù per annunciare pro¬ 
prio un accordo quasi latto. I 
membri della delegazione 


scudocrociata (il segretario. 
Andrcotti, De Mila, Lega, Man¬ 
cino c Scotti) cd i capicorrcn- 
Ic (Gava, Donai Caltm c Fan- 
fam) sono rimasti a discutere 
per oltre Ire ore. Con quali ri¬ 
sultati? Chi sintetizza meglio il 
scn.so dell’incontro è Carlo 
Donai Cattin: •Credo che il 
prossimo Consiglio nazionale 
non sarà poi cosi drammati¬ 
co.. La possibilità che la De 
sfugga all'annunciata spacca¬ 
tura, dunque, sembra farsi 
davvero concreta. Ma sull’esi¬ 
to positivo della estenuante ' ' 
trattativa avviata, pesa ora un 
elemento nuovo, un'incognita 
inattesa: ratlcggiamcnlo che 
deciderà di assumere proprio 
Guido Bodrato. Accetterà la 
via di un accordo slrclto senza 
grande 'trasparenza', oppure 
dirà di no, scegliendo (certo 
non da solo) la via dell’oppo¬ 
sizione? Risponderà 'Obbedi¬ 


sco» oppure sarà artefice della 
tanto temuta spaccatura del¬ 
l'arca Zac? È difficile prevede¬ 
re quale strada, Bodrato. im¬ 
boccherà. C'è già chi dice, pe¬ 
rò, che si appresterebbe a ri¬ 
spondere con un quasi 'Obbe¬ 
disco»: non rompendo l’unità 
della sinistra de. ma rifiutando 
di tornare a sedere sulla sua 
poltrona di vicesegretario. 

Ma attraverso quali passag¬ 
gi una Irallaliva che pareva 
compromessa, un accordo 
che sembra impossibile, son 
stali rimessi su binari che po¬ 
trebbero permettere a Forlani 
di presentare alle amministra¬ 
tive di maggio il volto di una 
De ancora unita? L'altra sera, 
di fronte agli altri leader della 
sinistra scudocrociata, De Mi¬ 
la - sostenendo le ragioni del¬ 
la trattativa - aveva detto: "Se 
su un problema come quello 
dell'informazione si arriva a 


definire un documento e ad 
approvarlo, da parte di lulto il 
partito, questo sarebbe un lat¬ 
to di straordinaria importanza, 
una battaglia vinta». E proprio 
per tentare un accordo sulle 
norme antitrust, ieri mattina, 
nell'abitazione romana di De 
Mila, c'è stata una riunione al¬ 
la quale hanno partecipalo 
Scotti, Lega, Mancino, Radi e 
Collari. Un vcrtxtc per definire 
una proposta da sottopone 
poi ad Andreolli cd agli altri 
capicorrenle in quel <amincl- 
tO' che Forlani, intanto, aveva 
convocalo per il pomeriggio. 
A cosa si è approdati? Ad una 
posizione che può essere rias¬ 
sunta cosi; sui limili delle con- 
ccnlrazioni e sugli incroci tra 
giornali e Tv. il lesto Mamml 
non può essere stravolto (e 
quindi non vanno accettale le 
diverse proposte socialiste). 
Questione aperta, invece, n- 


mane quella del tetto di pub¬ 
blicità per la Rai: la sinistra de 
vorrebbe abolirlo e sostituirlo 
con dei limiti di allollamento 
per gli spot, Forlani risponde 
invece che per ragioni 'tecni¬ 
che' questa soluzione gli pare 
di difficile realizzazione. 

Ed una posizione simile è 
stata confermata da entrambi 
nel •caminetto' del pomerig¬ 
gio. Non si può dire, dunque, 
che tutte le richieste dell'arca 
Zac sian state accolte: ma ce^ 
lo se De Mila voleva un accor¬ 
do a lutti i costi (o quasi a tut¬ 
ti i costi) qualche risullato da 
sprendere ce l'ha. Il vertice dei 
capicorrenle si è svolto in un 
■clima di grande cordialità» 
(come ha spiegato Forlani), è 
stato caraltenzzato da grande 
dìprenibililà di lutti verso un 
accordo unilano tAndrcotti 
avrebbe preisino detto di non 
aver problemi a che sia Orlan¬ 


do il capiolista de a Palermo), 
eppure non è mancala qual¬ 
che tensione e - soprattutto - 
ha lasciato aprerto un intcno- 
gativo di non pxjco conto. La 
tensione c’è stata quando An- 
dreotti - a De Mita che denun¬ 
ciava lo strapotere di Berlu¬ 
sconi - ha risposto che fu prò- ■ 
prìo il suo governo a varare, in 
materia, un decreto anticosli- 
tuzionale. L'interrogativo ri¬ 
guarda la possibilità di De Mi¬ 
la di preirlare all'accordo una 
sinistra unita. Che l'ex segreta- - 
rio sia in una situazione di im¬ 
barazzo e di difficoltà, lo han¬ 
no avvertilo lutti i presenti. 
Verso la fine, poi, lo ha in 
qualche modo lui stesso con¬ 
fessalo: «Non capisco - ha 
detto Al tempi del congres¬ 
so ero io il più diffidente verso 
Forlani, mentre gli alui mo¬ 
stravano fiducia. Ora, la situa¬ 
zione SI è caprevolta...». 










IN Italia 



UfM (l«N« Statue pompeiane recuperate dai carabinieri di AIragola 


In venti anni 
rubate 250 mila 
opere d’arte 


■i SIENA. Negli ultimi verni 
anni il nostro paese è stato 
teatro di una vera e propna 
razzia di opere d'arte. Sono 
stali 244.403 gli oggetti artistici 
trafugati, in 14.448 furti dal 
primo gennaio del 1970 al 31 
dicembre del 1989. Sono 1 da¬ 
ti fomiti dal comando del ca¬ 
rabinieri per la tutela del patri¬ 
monio artistico, resi noli nel 
corso di un convegno organiz¬ 
zato a Siena sulle prospettive 
del settore in vista dcH'apenu- 
ra del mercato unico europeo 
del 1993. Si tratta di dati dav¬ 
vero impressionanti, che dan¬ 
no l'idea concreta del grave 
danno culturale subito dal no¬ 
stro paese. 

Certo qualche risultato I ca¬ 
rabinieri lo hanno olicnulo, 
essendo siali recuperati nello 
stesso periodo 117,378 oggetti 
d'arte con la denuncia a pie¬ 
de libero di 4,364 persone e 
con l'arresto di altre 2,618, 
Inoltre sono siati recuperali 
90.559 reperti archeologici, 
che hanno tra l'altro un mer¬ 
cato clandestino molto torte, 
e anche centomila francobolli 
da collezioni catalogate. Ma 
nel complesso il bilancio è in 
netta perdila. 

I carabinieri hanno lomllo 
agli organizzatori del conve¬ 
gno senese un quadro preciso 
anche sulla provenienza di ta¬ 
li oggelli e di che tipo di og- 
gelli si iratii. Sono le chiese ad 
essere stale le più razziate, 
avendo subito 6.994 furti nei 
quali sono siati trafugali 
64.554 oggetti d'arte. Seguono 
i privali che hanno denuncia¬ 
lo 6.442 furti. Il numero di og¬ 
getti rubati pero è sensibil¬ 
mente superiore avendo rag¬ 
giunto i 133.442. Nei musei 
pubblici e privali sono stati 
portali a termine 724 furti, in 
queiii statai! 308 con la spari¬ 
zione di 46.407 reperti, il mag¬ 
gior numero di oggetti sparili 
nei furti sono stati quelli di an¬ 
tiquariato ed ecclesiastici: in 


totale 95.594 di cui recuperati 
30.389. Seguono in questa 
ciassilica negativa i dipinti: ne 
sono stali trafugali 60.883, di 
cui poco più deila meUi. 
33.745. recuperati. La percen¬ 
tuale di recupero saie moltis¬ 
simo per quanto nguarda le 
monete. A fronte di 40.168 
monete rubate ne sono state 
ritrovale 35.459. Solo 3.612 le 
sculture tornate <ìI toro posto 
sulle 20.059 rubale, segno che 
il mercato clandestino in que¬ 
sto caso puO avere degli ac¬ 
quirenti sicuri. Chiudono la li¬ 
sta 1 reperti archeologici e gli 
affreschi c i! materiale biblio¬ 
grafico. Nel primo gruppo so¬ 
no stati trafugati 14.962 reper¬ 
ti, di cui 8.775 recuperati, nel 
secondo 12.375 oggetti rubali 
e 5.398 recuperati. 

Una buona notizia arriva da 
Napoli. Un ingente quantitati¬ 
vo di opere d'arte trafugate in 
, chiese della piovineia di Na¬ 
poli e di Avcliino ed in alcune 
ville pompeiane 0 stato recu¬ 
perato dagli agenti dei com¬ 
missariato di AIragola. Nel 
corso di ind^ini nel mercato 
dei riceltalori. avviate all'indo¬ 
mani del furto nel museo ar¬ 
cheologico di Ercolano, gli 
agenti hanno rinvenuto l'altra 
sera in una villa in costruzione 
a Sant'Antonio Abate più di 
duecento fra frammenti ed 
opere d'arte. Si tratta di nume¬ 
rosi pezzi di altari, di intonaci 
e pavimenti di ville pompeia¬ 
ne, busti di marmo, crocifissi 
e due statue di notevole Iattu¬ 
ra. una raffigurante -Europa- e 
l'altra una donna su un cervo, 
oltre ad un dipinto risalente al 
Scllcccnio. La proprietaria del 
villino, Angelina Esposito di 
37 anni, è stala arrestata con 
l'accusa di associazione a de¬ 
linquere finalizzala alla vendi¬ 
ta di opere d'arte rubale e 
possesso illegale di arma da 
fuoco, mentre il marito. Bene¬ 
detto D'Aniello, di 41 anni, C 
riuscito a rendersi irreperibile. 


Airesame della magistratura 
le dichiarazioni rilasciate 
dairimprenditore siciliano 
Antonio Salatiello 


Si è riferito al periodo 
in cui le Ferrovie 
dipendevano direttamente 
dd ministro dei Trasporti 


«Tangenti per lavorare con le Fs 
anche prima che arrivasse Ugato» 


«Prima che Ligato diventasse presidente delle Fs mi 
furono chieste tangenti da uomini politici al di sopra 
del consiglio di amministrazione delle Ferrovie». La 
Procura di Roma si sta occupando di questa dichia¬ 
razione rilasciata daH'indusiriale palermitano Giovan¬ 
ni Salatiello, titolare di un'azienda che produce ma¬ 
teriale rotabile. II «partito delie tangenti» esisteva già 
prima che le Fs divenissero ente autonomo. 


MARCO BRANDO 


■■ ROMA II «partito delle 
tangcnfl», dalle parti delle Fs e 
del dicastero competenle, ha 
vecchie tradizioni. Durante gli 
anni Ottanta, negli ambienti 
delle Ferrovie dello Sialo e del 
minislero del Trasporti, l'abi¬ 
tudine di chiedere -bualarelle» 
più o meno corpose era piut¬ 
tosto consolidala anche prima 
che le Fs, nel 1986, divenisse¬ 
ro un ente autonomo. Prima 
dunque che ne diventasse 
presidente Lodovico Ligato, 
l'esponente de assassinalo 
ncH'agosto 1989 a Reggio Ca¬ 
labria c coinvolto nel novem¬ 
bre 1988. assieme al consiglio 


di amministrazione, nello 
scandalo delle -lenzuola d'o¬ 
ro- scatenalo dall'Industriale 
irpino Elio Graziano, produt¬ 
tore delle parures -usa c gcl- 
ta-. 

Di questa novità si sta inte¬ 
ressando la Procura della Re¬ 
pubblica di Roma. Sul tavolo 
del procuratore-capo Ugo 
Giudiceandrea c'e un fascico¬ 
lo che riguarda I cosiddetti 
-alti relativi- ad un episodio 
inedito. SI tratta del testo di 
un'intervista pubblicala II 9 
febbraio scorso su un settima¬ 
nale e rilasciata dall'ingcgner 


Giovanni Salatiello, 75 anni, 
presidente e amministratore 
delegalo della Keller Spa. £ 
un'azienda produttrice di ma¬ 
teriale rotabile, con stabili¬ 
menti a Palermo e a Cagliari, 
uffici a Roma, un centro di 
progettazione e sperimenta¬ 
zione a Milano. L'intervista 
verte sul fatto che Salatiello si 
sia rifiutato di pagare 400 mi¬ 
lioni alle cosche palermitane 
per ottenere «protezione». Ma 
l'imprenditore la anche un 
breve riferimento alla richiesta 
di tangenti da parte di espo¬ 
nenti politici. Ed e proprio 
questa la parte che ha attratto 
l'interesse della magistratura 
romana. 

Ecco II testo; -Ha ricevuto ri¬ 
chieste di tangenti da parte di 
uomini politici? *1 cento mi¬ 
liardi annui di fatturato della 
Keller provengono per la mag¬ 
gior parte da un cliente; le 
Ferrovie dello Stato. Se lo per¬ 
do. posso anche chiudere. 
Quindi non mi faccia dire 
niente. Devo lavorare". Ma 
può dirmi, almeno, se la cor- 


njzione era a livello di consi¬ 
glio di amministrazbne delle 
Fs o più in alto? “Più in allo". 
Si tratta di fatti recenti? "No, ri¬ 
salgono a prima dcH'ammini- 
strazione Ligato. Adesso che 
l'azienda è commissariala la¬ 
voriamo meno. Molle com¬ 
messe sono ferme In attesa 
che la situazione si chiari¬ 
sca"». 

Ieri l'ingcgncr Salatiello, In¬ 
terpellato per telefono, ha 
confermato quelle dichiara¬ 
zioni, ma non ha voluto lare 
nomi. Però ha ricordato il pe- 
nodo in cui 6 stato deputalo, 
dopo essere stalo eletto nel 
1983 come indipendente di si¬ 
nistra nelle liste del Pei. 
•Quando ero In Parlamento - 
ha aggiunto - già svolsi degli 
attacchi in Commissione Tra¬ 
sporti. Ne è derivala tutta una 
serie di conseguenze e sono 
venuti alla luce latti che mi 
permettono dire queste cose-. 

Quale uomo politico gli ha 
chiesto tangenti prima del 
1086, quando Ligato ancora 
non -regnava» c le Fs dipen¬ 


devano direttamente dal mini¬ 
stro dei Trasporli? Salatiello si 
ò limitato a parlare di persone 
•più in alto- del consiglio di 
amministrazione. Come si 
chiamino vorranno saperlo 
probabilmente i giudici roma¬ 
ni. La vicenda interessa anche 
la Corte dei conti, che dovrà 
stabilire se ò staio danneggia¬ 
lo l'erario. 

Le Ferrovie sono comunque 
un feudo diviso da decenni tra 
Psi e De, come d'altra parte il 
ministero dei Trasporli. Per la 
precisione dal 1980 al 1987 i 
ministri sono stati lutti sociali¬ 
sti. Nell'ordine: Rino Formica, 
Vincenzo Balzarne, Mario Ca¬ 
salinuovo. Claudio Signorile. 
Per altro, nell'ambito dell'in¬ 
chiesta sulle «lenzuola d'oro». 
Elio Graziano avrebbe detto di 
aver pagato tangenti a Rocco 
Tranc. ex segretario particola¬ 
re di Signorile quando questi 
era al Trasporli. E Trane ù sta¬ 
to inquisito per concussione. 
L'istruttoria di qucst'ultima in¬ 
chiesta dovrebbe essere chiu¬ 
sa entro il 24 aprile. 


L’ispezione ministeriale ha messo a nudo un «sistema di potere» 
Storia e inchiesta sul dossier Mi.fo.biali 

L’«ainnadìo dei misteri» di Sica 


L'«universo Sica» era sconosciuto persino ai vertici 
della procura. Quando gii ispettori hanno aperto i 
suoi armadi si sono trovati davanti processi di ogni 
genere. Per mesi in procura c'è stata una stanza pie¬ 
na dei suoi fascicoli impolverati. Ma il ministero non 
potrà nulla, perché Sica non è piO giudice. Anni fa, 
invece, il Csm indagò sul suo operato. Era la vicenda 
Mi.fo.biali e vennero fuori numerose storie... 


ANTONIO CIRRIANI 


M ROMA. S'e affaccialo, co¬ 
me magistrato poi come allo 
commissario, in ogni storia 
poco limpida deiruliimo ven¬ 
tennio. Una presenza costan¬ 
te. quella di Sica. Se ne sono 
accorti anche gli ispettori mi¬ 
nisteriali che, aprendo il suo 
armadio inviolabile, hanno 
scoperto una realtà giudiziaria 
Inaspettata, fatta di processi 
conservali per decenni oppu¬ 
re aperti su episodi strani, tal¬ 
volta poco catalogabili In ba¬ 
se al codice penale. È la voce 
che circola nei corridoi del tri¬ 
bunale, quello che ò stato rile¬ 
vato nel corso dell'Ispezione 
dell'agosto 1988 non e niente 
in confronto di quello che e 
stato Sica da magistrato. 

Un accenno signiflcalivo si 
può cogliere ripescando gli at¬ 
ti del vecchio procedimento 
disciplinare cui Sica fu sotto¬ 
posto dal Csm. L'alto commis¬ 
sario, clic usci da quella vi¬ 
cenda prosciolto, fu costretto 
a spiegare al Consiglio supe¬ 


riore della magistratura un 
episodio, palese, di «insabbia¬ 
mento»; quello del dossier 
Mi.fo.biali. Un documento 
esplosivo, trovalo durante la 
perquisizione nello studio del 
direttore di Op. Mino Pecorol- 
li. e che rimase chiuso nel suo 
cassetto per ben due anni. Ep¬ 
pure dentro quelle carte c'era¬ 
no I traffici di petrolio che. 
sotto l'egida della P2, coinvol¬ 
gevano il generale della Guar¬ 
dia di finanza, Raffaele Giudi¬ 
ce. 

Ma nel dossier Mi.fo.biali 
(uno strano codice per dire; 
Vito Miceli, ex capo del Sid: 
Mario FolignI, strano perso¬ 
naggio legalo ai servizi e fon¬ 
datore del Nuovo partilo po¬ 
polare, creato apposta per in¬ 
cassare tangenti, c la Libia) 
c erano anche le inlciccllazio- 
ni telefoniche dell'inverno 
1975 tra Raffaele Giudice e 
Achille Gallucci. in quel perio¬ 
do consigliere Istruttore. Raf¬ 
faele Giudice, al telefono, 
chiedeva al magistrato di in¬ 


tercedere in favore di Miceli, 
in carcere per sospetto golpi- 
smo. Quando Sica mise te 
mani sulla documentazione. 
, in una perquisizione che negli 
ambienti giudiziari ancora og¬ 
gi viene definita «strana». Gai- 
lucci era il procuratore capo. 
Il suo diretto superiore, dun¬ 
que, 

E quel memoriale testò fer¬ 
mo, secondo una tecnica se¬ 
guita In numerosi alni grossi 
casi giudiziari, quando Sica 
stralciava pezzi fondamentali 
di inchiesta per fame un fasci- 
coletto separato. Da tenere 
chiuso nel cassetto. I casi più 
eclatanti? Il carteggio tra Lido 
Geli! e il presidente Cossiga, 
trovato a Managua, che l'alto 


commissario aveva in una car¬ 
tellina, come indadne in C, 
senza imputali... Oppure il 
processo sul Iralflco d'armi 
con la Libia, con coinvolgi- 
menti eccellenti (Andreotli. 
Jucci, Tanassi, Matteotti) te¬ 
nuti sotto la spada di Damo¬ 
cle di una imputazione per 
anni. Un metodo per acqui¬ 
stare potere. 

Non il solo. C'è la storia del¬ 
le Indagini, spesso «scippale» 
attraverso conflitti di compe¬ 
tenza ad altre procure, con¬ 
cluse con rinvi! a giudizio e 
assoluzioni «strategiche», che 
risale alla fine degli anni 60, 
quando Sica si Interessò dello 
scandalo del «Number one», 
in cui non saltarono fuon no¬ 


mi noti della finanza naziona¬ 
le. Una carriera all'ombra del 
«potere», politico e giudiziario, 
che ha avuto come epilogo 
r-aflare De Mita-, nel gennaio 
1988.1 carabinieri pedinarono 
e arrestarono Antonino Fosso, 
un esponente di spicco delle 
Br-Pcc. Il brigatista aveva in la¬ 
sca dei nomi, degli indirizzi. 
Gli investigatori capirono che 
Slava partecipando air«inchic- 
sla» su un obictlivo da colpire; 
un esponente di spicco del¬ 
l'antiterrorismo. Ma Sica, per 
non sbagliare, awerll un altro 
obicttivo, certamente più -ad 
effetto». E si presentò da De 
Mita, avvertendolo di un peri¬ 
colo che certo, il presidente 
della de, non correva. 


Convegno animatori a Foirlì 

Sfruttati e sottopagati 
i «jolly» deirestate 
chiedono un albo tutto loro 


Fra gli «acchiappamestieri», molto ambita è la prò 
fessione di animatore. Si sognano i club Meditcrra 
née, vacanze gratis, anzi pagate. La realtà purtrop 
po è un'altra. Quattrocento animatori si sono riuni 
ti per la prima volta in convegno, per discutere di 
un mestiere Ira i più sfruttati e sottopagati. «Ci oc 
cupiamo di bambini, giovani, anziani. Siamo dei 
professionisti, e come tati vogliamo essere trattati». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


M FORU. -Animatori di tutta 
Italia, unitevi». I ragazzi che 
ormai entrano nelle vacanze 
di tutti (al club Mediterranée, 
ma anche alla pensione Beiin¬ 
da di Rimini. cercando di -al¬ 
lietare» le giornale di grandi e 
piccini) SI sono trovati a Forll, 
in un primo convegno nazio¬ 
nale, Strana professione, la lo¬ 
ro: emergente, interessante, 
ambita (-mi sono fatto quat¬ 
tro mesi al club Vallur, e mi 
hanno anche pagato»), ed al¬ 
lo stesso tempo improvvisala, 
taglieggiata, sfruttata al massi¬ 
mo. È la prima volta che -ani¬ 
matrici ed animaton» cercano 
di fomiare un'organizzazione, 
cercando anche di scopnre 
una -Identità- comune. -Per la 
genie - spiegano Aldo Torrac- 
cianoc Guido Contessa, presi¬ 
dente e consigliere della neo¬ 
nata Sia, Società italiana ani¬ 
mazione - c'è un solo tipo di 
animatore, quello turistico, ra¬ 
gazze e ragazzi che sorridono 
da manina a sera nei club più 
o meno esclusivi. Tutto invece 
è cambiato. Ci sono I profes- 
sionisll, gli stagionali, i volon¬ 
tari. I professionisti siamo noi, 
che svolgiamo questa attività 
tutto l'anno, in settori che spa¬ 
ziano dal turismo all'anima¬ 
zione nelle scuole, dall'incon¬ 
tro con gli anziani alla gestio¬ 
ne dei centri giovani. Siamo 
professionisti, e come tali vo¬ 
gliamo essere trattali. E inve¬ 
ce.,,». 

Invece succede di tutto. Si 
calcola che in estate gli «ani¬ 
matori» al lavoro siano circa 
centomila. C'è la ressa per en¬ 
trare nei club lurislicl. dove si 
lavora a tempo pieno ed alla 
fine del mese si riceve uno sti¬ 
pendio che va dalle 400 alle 
700mila lire. -Metà dei ragazzi 
se ne vanno scoppiati a metà 
stagione, i’er questo le agen¬ 
zie di reclutamento cercano 
sempre un numero di ragazzi 
doppio rispetto a quello ne¬ 
cessario». Secondo problema 
in discussione, la preparazio¬ 
ne. -Non è certo grave - dico¬ 
no i dirigenti della Sai - se un 
animatore non riesce a lare ri¬ 
dere un pubblico adulto. Cosa 


succede invece quando si ha 
a che lare con bambini, ra¬ 
gazzi o anziani? Un animatore 
che non sappia lare il suo me¬ 
stiere. può provocare danni 
gravissimi». 

•È per questo - spiega Fla¬ 
vio Montanari, assessore co¬ 
munale con un passalo di ani¬ 
matore - che chiediamo l'isti¬ 
tuzione di un albo professio¬ 
nale e soprattutto la definizio¬ 
ne di un curriculum formativo. 
Noi proponiamo un corso pa¬ 
ra universitario di due anni, 
con studi di psicologia, socio¬ 
logia, pedagogia, e natural¬ 
mente di tecniche di anim.-i- 
zione. Seguirà un terzo anno 
di stage, per la formazione sul 
campo. Essere animatori oggi 
non è semplice: facciamo l'e¬ 
sempio dei giovani che gesti¬ 
scono Il nostro centro di infor¬ 
mazione per il lavoro Debbo¬ 
no capire, quando si presenta 
un ragazzo, se cerca un lavo¬ 
ro soltanto, o se ha bisogno di 
amici, se nasconde problemi, 
ccc. Per preparare questi gio¬ 
vani (2.000 ore di coreo) ab¬ 
biamo speso un mezzo miliar¬ 
do, con fondi Cee. Succede 
invece che altri non curino af¬ 
fatto la formazione, c non sol¬ 
tanto nei club turistici». 

Al convegno non mancano 
critiche nemmeno al sindaca¬ 
lo: non solo per la scarsa at¬ 
tenzione verso gl; anirnalon. 
ma perchè nelle colonie 
aziendali, gestite dai sindacali 
stessi, usa gli stessi metodi 
(sotlo.salano, ne.ssuna prepa¬ 
razione) dei colossi dcll'indu- 
stria turistica. Il convegno (su 
temi serissimi, e senza nessu¬ 
na -animazione») si chiude 
oggi. 1400 torneranno al la¬ 
voro, nei settori più diversi. Ma 
per ia prossima estate prcan- 
nunciano sorpreso; -Faremo 
nome c cognome di lutti colo¬ 
ro che utilizzano persone non . 
preparate, di coloro che non 
pagano ma fanno elemosine, 
di quelli che affidano ad un 
ragazzo senza alcuna prepa¬ 
razione venti bambini...-. 

Insomma, almeno fuori ser¬ 
vizio, non hanno alcuna in¬ 
tenzione di lare ridere. 


A Trevignano disdetto anche l’abbonamento a Panorama 

Troppe donne nude: mai più 
FEspresso in biblioteca 


Jhan Severance non lo sa, ma il suo ritratto nudo 
con sassofono in mano, che campeggia in copertina 
di Panorama, è Tullima foto di donna senza veli che 
entrerà nella biblioteca comunale di Trevignano, un 
paesino in provincia di Treviso. Il comitato di gestio¬ 
ne della biblioteca ha disdetto gli abbonamenti a Pa¬ 
norama e all'Espresso: «Troppe copertine scabrose, i 
nostri ragazzi le vedono e non sta bene». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■TREVISO. L’Espresso? Pa¬ 
norama? Riviste porno. Il co¬ 
mitato di gestione della biblio¬ 
teca comunale di Trevignano. 
un paese del Trevigiano con 
oltre 8.000 abitanti, ha disdet¬ 
to l'abbonamento ai due setti¬ 
manali. Prima all'Espresso ora 
anche a Panorama, Ellclto 
Berlusconi? Ma che. Troppi 
nudi in copertina, la motiva¬ 
zione ufficiale, c troppi ragaz¬ 
zini che vi guardavano incu¬ 
riositi, Possibile, di questi tem¬ 
pi’ «Eh. si-, I ragazzi guarda¬ 
no. guardano. Sono i pnmi a 
sbirciare, son curiosi per natu¬ 
ra. Ma guarda anch'io che so¬ 
no vecchia-, ridacchia diverti¬ 
la la bibliolccaria, una esplo¬ 


siva pensionata volontaria, 
Manuccia Cabin. Lei, assieme 
agli oltre 1.000 tesserali alla 
biblioteca, dovrà rinunciare 
alle nvistc -polilichc-. 

D'ora in poi, solamente 
Quollroruole. Corriere dei pic¬ 
coli, Gioia, Star bene. Psicoio- 

f ia contemporanea. Airone, 
revisioni nel mondo. Bastici, 
Cuerrin sportivo. Amministra¬ 
zione managers c La tomo di 
Moniebulluna. Altro, ir con¬ 
vento. non passerà. Le riviste 
sono ordinatamente esposte 
sugli scaffali di ingresso, assie¬ 
me ad un'alluvione di santini 
di Gesù e ad un manifcslino 
della -Gioventù ardente ma¬ 
riana». Per qualcosa, almeno. 


P ossono ardere i giovani di 
rcvlgnano. Beffardi, dalie 
scansie, li guardano gli ultimi 
Ire numeri di Panorama. Una 
copertina con un scipcnlc di¬ 
segnalo, un'altra con tre don¬ 
ne a seno scoperto, l'ultima 
con la foto di Jhan Severance. 
una bruna statuaria che suona 
il sassofono tutta nuda. 

L'ombra dello sirumcnio 
nasconde lortunalamcntc i 
dettagli più scabrosi. -Ci sono 
stali problemi, si», racconta re¬ 
ticente Il presidente (ormai 
scaduto) del comitato di ge¬ 
stione della biblioieca, Carlo 
Duravia. -Qualche preoccupa¬ 
zione per queste copertine of¬ 
ferte alla visla dei giovani, ma 
anche per i contenuti. Espres¬ 
so e Panorama, si diceva, so¬ 
no riviste che criticano, criti¬ 
cano c non propongono mai 
soluzioni-. Una censura, in¬ 
somma, anche politica. E non 
è la prima volta. Già una deci¬ 
na di anni fa la biblioteca ave¬ 
va lascialo fuori dalle porle 
Panorama ed Espresso, susci¬ 
tando un certo clamore nazio¬ 
nale ed una piccata risposta 
dei settimanali. Era il 1980. 
protagonista locale allora fu 


Lucio Vidollo, poi promosso 
assessore comunale de. An¬ 
che adesso Trevignano ha 
una giunta monocolore de¬ 
mocristiana. Il ncoasscssorc 
alla cultura c alla biblioteca 
Monica Billio è una studentes¬ 
sa universitaria di Economia. 
Ha partecipalo alla riunione 
in CUI sono stali messi all'indi¬ 
ce i due scllimanali, -ma solo 
come osservatrice-, si giusiili- 
ca. Ora cerca di barcamenar¬ 
si. -lo credo che Panorama ed 
Espresso debbano stare in ogni 
biblioteca. È anche veto, però, 
che la nostra è frcqucnlala so¬ 
prattutto da ragazzini, una 
trentina al giorno, c che quelle 
copertine sono scabrose». 

E allora? -lo non sono nè fa¬ 
vorevole nè contraria». A Trevi¬ 
gnano. ad ogni modo, pare 
die si stia profilando una solu¬ 
zione all'italiana. Ricomincia¬ 
re a comprare le due riviste 
-pomoteriliche-, ma •collocar¬ 
le sull'ultimo ripiano della 
scaffalalura-, come anticipa 
l'assessore. Dove lo sguardo 
degli adolescenti non riuscirà 
ad arrivare. Insomma, che va¬ 
dano in edicola, se proprio vo¬ 
gliono guardarcopertlnc... 

CM.S. 


Il Governo ombra e la Direzione del Pei 
incontrano le forze sociali, le categorie 
e gli amministratori presenti nel mondo della sanità 
sul tema: 

Una riforma utile ai cittadini, 
per qualificare 

il servizio sanitario nazionale. 

Interverranno: 
per II Governo ombra 
Giovanni Berlinguer 


Ronia 

lunedi 26 febbraio 
ore 9,30 


Auletta dei 
Gruppi parlamentari 
via Campo Marzio 


sanità 

(introduzione) 

Aurellana Alberici 
Istruzione 
Ada Becchi Collidà 
territorio, aree urbane 
Luigi Cancrini 
lotta alla droga 
Chicco Testa 
ambiente 
Aldo Tortorella 
ordinamento dello Stato 
Edoardo Vesentlni 
università e ricerca 
Vincenzo Visco 
finanze 

per la Direzione del Pei 
Grazia Labate 

Parteciperà responsabile sanità 

ACHILLE OCCHETTO 

segretario del Partito Comunista Italiano 
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Calabresi 

Testimoni 

smentiscono 

Marino 


A Saxon, in Svizzera, scontro 
fra due treni nella notte 
Uno dei convogli proveniva 
da Venezia diretto a Parigi 


NelFurto hanno perso la vita 
i macchinisti e un passeggero 
A bordo una scolaresca di Treviso 
Sei le studentesse ferite 


PAOLA BOCCARDO 

■■ MILANO. Al processo Ca¬ 
labresi ieri l'udienza è stala 
as.sorbila quasi per iniero dal 
lesti chiamali dalla dilesa di 
Solri. venuti a deporre, essen¬ 
zialmente, sul comizio di Pisa 
del 13 maggio '72, quello nel 
quale Leonardo Marino asseri¬ 
sce di avere avuto la conicrma 
del mandalo a uccidere, I 
punti da chiarire erano due: 
se quel giorno pioveva tanto 
da rendere impensabile che 
Solri si attardasse a parlare 
sotto l'acqua con Marino, e 
soprattutto se con Marino ab¬ 
bia o non abbia parlalo. Sulla 
questione della pioggia. Augu¬ 
sto Morelli, Giovanni Mori, 
Guelfo Guelli e Soriano Cec- 
canli hanno lutti confermato 
che, si, pioveva; un poco più 
o un poco meno, ma pioveva. 
Non tanto, comunque, da im¬ 
pedire che alla line del comi¬ 
zio davanti al palco si formas¬ 
se un capannello di persone, 
Soln incluso, che per una de¬ 
cina di minuti discussero sul¬ 
l'opportunità o meno di mura¬ 
re una lapide a ricordo di 
Franco Scrantini. e concorda¬ 
rono con il leader i prossimi 
comizi nella zona. Sulla se¬ 
conda, e principale, questio¬ 
ne, se Solri si fosse attardato a 
parlare con Marino, due testi 
(oltre lo stesso Solri) dicono 
che egli si allontano in com¬ 
pagnia di Guelfo Guelfi, c l'ul¬ 
tima parola toccava a questi. 
Che infatti ha raccontato che 
dal palco si allontanarono in¬ 
sieme, soli, verso la via Gari¬ 
baldi, a breve distanza, dove 
salirono in macchina per an¬ 
dare a cosa di Soriano Ccc- 
canti. Ceccanli a sua volta 
conferma di averli visti arriva¬ 
re poco prima dell'ora di ce¬ 
na. Senza ombrello, ha detto 
Guelli. E dunque bagnati?, ha 
chiesto il presidente Minale. 
Ceccanli non lo ricorda. 

Guelfi ricorda, anche lui, la 
discussione sulla lapide, a co¬ 
mizio concluso: non ricorda 
invece incidenti con gli anar¬ 
chici che volevano prendere 
la parola (cui fa cenno un al¬ 
tro teste, dicendo che si venne 
addirittura alle mani) : non ri¬ 
corda la gente che per la 
pioggia abbandonò il comizio 
(come rileriscono altri); ricor¬ 
da che non lontano dalla 
piazza c'era un bar. probabil¬ 
mente aperto, ma dice che as¬ 
solutamente non ci andarono, 
e che lui e Adriano erano pro¬ 
prio soli (secondo Marino in¬ 
vece andarono lu gruppo a 
bere qualcosa). 

Il presidente Minale chiede 
quali personaggi di spicco di 
l^tta continua fossero presen¬ 
ti al comizio. Guelfi, dopo una 
contestazione In generale sul 
concetto di esponenti di spic¬ 
co, elenca: Boato, Morini, Cle¬ 
mente Manenti, Guelfo Guel¬ 
fi... "Ma c'era. Guelfo Guelfi?», 
chiede Minale: e non si capi¬ 
sce se si tratti di una battuta o 
se II presidente stia esprimen¬ 
do una reale perplessità. •SI. 
c'era», ribatte l'interessato. 

Prima e dopo i testi del co¬ 
mizio di Pisa ne sono stali 
sentiti altri, su altre circostan¬ 
ze. Tra loro l'allora dirigente 
dell'ullicio politico della que¬ 
stura di Massa, commissario 
Rosario Costantino: Laura De 
Rossi c Enrico Dcaglio, che 
conferma che Manno andò a 
chiedere un aiuto economico 
alla redazione di Reporter, 
neirSS, ma esclude che abbia 
parlalo a tu per tu in quell'oc¬ 
casione con Solri (come inve¬ 
ce il pentito afferma). 


Inferno sulle rotaie: tre morti 


Scontro fra due treni vicino alla stazione di Saxon, 
in Svizzera. Uno dei due convogli, l'eurocity «Gali¬ 
leo Galilei» Venezia-Parigi, trasportava una scolare¬ 
sca di Treviso. Nell’urto violentissimo, causato dal 
cattivo funzionamento di uno scambio, sono mor¬ 
te tre persone (i due macchinisti e un passeggero, 
tutti svizzeri). mentre tra i feriti ci sono sei studen¬ 
tesse. Ad una di loro è stata amputata una gamba. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELI SARTORI 


MB TREVISO. Giacche a vento 
colorate, zainetti in spalla. Ma 
nessuna allegrìa, e tante lacri¬ 
me. di commozione, di ten¬ 
sione che evaporava. Le tren- 
toscl ragazze trevigiane rima¬ 
ste illese neH'incidcnle ferro¬ 
viario in Svizzera sono rientra¬ 
le ieri pomeriggio. suH'esprcs- 
so Parigi-Venezia arrivato a 
Mestre con più di un'ora di ri¬ 
tardo. Baci, abbracci stretti coi 
genitori venuti a prenderle, 
(gualche ora prima altri geni¬ 
tori. ben più preoccupati, era¬ 
no partili da Treviso su un 
pulmino fornito dalla Prote¬ 
zione civile per precipitarsi in 
Svizzera, nei due ospedali do¬ 
ve sono ricoverate le altre sei 
studentesse c uno del docenti 
che le accompagnavano. La 
più grave pare sla Antonella 
Novello, 16 anni ancora da 
compiere. Le è stata amputala 
una gamba, sotto il ginocchio. 
Ieri mattina da Scorzò, il pae¬ 
se dove abita, I genitori aveva¬ 
no telefonato allarmatissimi 
alla scuola subito dopo aver 
saputo del deragliamento. 


•Non preoccupatevi», la rispo¬ 
sta. Appena appesa la cornet¬ 
ta, ò arrivala invece la chia¬ 
mata da Antonella, ricoverata 
all'ospedale di Sion. iCiao pa¬ 
pà, sto bene, mi hanno ampu¬ 
talo una gamba», ha dello an¬ 
cora intontita dall'anestesia. 
Mamma e papà sono partiti 
subito. A casa ò rimasta l'altra 
sorella: »Antonella mi ha chia¬ 
mato anche nel pomeriggio. 
Mi pareva ancora sotto choc, 
non si rendeva ben conto. 
Non sapeva neanche quale 
gamba le avessero amputalo». 
La ragazza trattiene a stento le 
lacrime; •Antonella 6 cosi alle¬ 
gra, estroversa. Le piace balla¬ 
re. adora i viaggi, per questo 
aveva scelto quella scuola. Era 
entusiasta di andare a Pari¬ 
gi...». 

Ivana Rossi, trevigiana, sedi¬ 
ci anni, ò l'altra compagna se¬ 
riamente ferita. «Ha molle Icri- 
tc al viso c alla testa, la gamba 
sinistra fratturata. Era in tera¬ 
pia intensiva, poi l'hanno ope¬ 
rala e adesso ci hanno detto 
che ò fuori pericolo», è l'ulti- 



I vagoni 
del treno 
Patigl-Milano* 
deragliati 
dal binari 
dopo 

l'incidente 


ma informazione che viene 
diramata dalla scuola, la cui 
preside si è recata in Svizzera 
c tiene i contatti. Le altre ra¬ 
gazze ferite, tulle in modo lie¬ 
ve - contusioni, lacerazioni e 
piccole ustioni - dovrebbero 
essere dimesse già stamattina. 
Sono Fanizza Lamon, di Trc- 
baselcghe (Padova). Monica 
Gasparini, di Paese (Treviso), 
Anna Bison, di Mogliano Ve¬ 
neto (Treviso) e Monica Bar¬ 
racano di Treviso. Tutte rico¬ 
verate all'ospedale di Marti- 
gny. tutte attorno ai sedici an¬ 
ni. Con loro, anche uno dei 


Ire docenti-accompagnatori. 
Franco Bianchin. insegnante 
di francese: fratture ad una 
cLivicola e ad un piede. I suoi 
ccillcghl sono rientrati ieri po¬ 
merìggio, segnati da parecchi 
cerotti e qualche benda ai 
polsi c alla testa. Sono Ales¬ 
sandro Miotto (ragioneria) e 
Stefano Maltiuzzo (tecnica tu¬ 
ristica). Eccoli appena scesi 
dal treno a Mestre a ricordare 
il deragliamento, avvenuto po¬ 
co prima delle due di notte 
mentre il grosso della comiti¬ 
va dormiva nelle cuccette, nel 
primo vagone subito dopo la 
motrice del »Galllei». «Una 


specie di sibilo, un ronzio for¬ 
tissimo», dice il professor Mat- 
tiuzzo, »il vagone si ò inclina¬ 
to, ha continuato a correre 
strisciando sulla fiancata per 
una eternità, quindici, venti 
secondi. Infine si è fermalo. Ci 
eravamo già svegliati, era tutto 
un urlare e gridare aiuto. Ci 
siamo dati una mano a vicen¬ 
da, spingendoci c tirandoci 
fuori dai finestnni. A duecento 
metri, per fortuna, c'era un 
Centro della Proiezione civile, 
già allertato per il maltempo. 
CI hanno soccorso subito». E 
poi, mentre I pompieri spe¬ 


gnevano un inizio di incendio 
sul secondo vagone, è accor¬ 
sa tutta la gente del paese. »Ci 
hanno portalo subito abiti, 
cappotti, scarpe, bevande cal¬ 
de. Poi ci hanno dato una ma¬ 
no a recuperare l bagagli, le 
borse, le radio», dice Manuela 
Fiorotto. E Arianna Lucchero- 
nl: »Eravamo davvero In preda 
al panico. Ci siamo strette Ira 
di noi, poi sono arrivali i soc- 
corrilon. Grazie, grazie a tutti». 
1 genitori le strappano ai gior¬ 
nalisti, se le portano via di 
corsa. Poche altre salgono su 
un pullman prenotato dalla 
scuola. 


L’omicidio maturato nel mondo dell’emarginazione milanese 
I giovani si erano conosciuti in una comunità 

A15 anni uccide l’amico a sprangate 

Ha solo quindici anni, ma una pesantissima accusa 
gli grava sulle spalle: omicidio. La squadra mobile lo 
ha fermato mentre gironzolava attorno al posto dove 
poche ore prima era stato trovato il cadavere di un 
giovane omosessuale, ucciso a sprangate in fronte. 

«Abbiamo litigato, l'ho colpito. Non credevo che fosse 
morto* ha confessato al magistrato, l due erano amici 
da tempo, si erano conosciuti in una comunità. 


MARINA MORPURQO 


Napoli 

Incendiate 

auto 

di nigeriani 

H NAPOLI Alcuni teppisti 
hanno appiccato il luoco l'al¬ 
tra notte a due autovetture di 
proprietà di due nigeriani, 
Ohayl lude. di 30 anni, e Jude 
Bzch, di 27, parcheggiale nei 
pressi della zona di Varcaluro, 
vicino Napoli, a poca distanza 
dalla roulotte dove i due sta¬ 
vano dormendo insieme con 
la venllscienno Rose Mary 
Chkwu. 

Svegliali dalle fiamme I ni¬ 
geriani hanno abbandonato 
la roulotte per rincorrere i tep¬ 
pisti. che durante la fuga han¬ 
no sparato numerosi colpi 
d'arma da fuoco in direzione 
degli africani. Sull'atlentalo 
stanno indagando gli agenti 
del commissariato di Giuglia¬ 
no. ai quali peraltro i nigeriani 
hanno rìfenlo di non aver mai 
avuto minacce da abllanli del¬ 
la zona, nò tanto meno di es¬ 
sere stali oggetto nel passato 
di episodi di insofferenza raz¬ 
ziale. 


M MILANO. -Ah. ò morto. E 
adesso che cosa mi faranno?». 
A.D. non si ò emozionalo, 
quando i poliziolti lo hanno 
preso sottobraccio. È rimasto 
Il con la sua espressione indlf- 
fercnle, e il suo corpo da ra¬ 
gazzone cresciuto troppo in 
Irctia; come a far capire che 
dcllllo c castigo non andran¬ 
no ad aumentare di mollo 
riniclicllà della sua vita. Il car¬ 
cere. forse, non gli sembrerà 
poi cosi diverso dagli islilull c 
dalle comunità per ragazzi ab¬ 
bandonali in cui A ha trascor¬ 


so ogni giorno della sua esi¬ 
stenza, vedendo sfumare un 
mattino dopo l'altro la speran¬ 
za che qualche coppia si deci¬ 
desse ad adotlarlo. 

Proprio in una comunilà - 
•La Madonnina» di via Torraz- 
za - ò nato un anno la quel 
legame che ha portalo Guido 
Maiehcselli, un ragazzo polio¬ 
mielitico di 23 anni, a morire 
in una stradacela di periferia 
dove »roggctto più di valore ò 
una siringa sporca», come di¬ 
ce il capo della Squadra omi¬ 


cidi. Guido abitava It già da 
qualche tempo, convimo dal 
suoi genitori adottivi ad uscire 
di casa per trovare un suo 
equilibrio e una sua autono¬ 
mia, Anche Guido aveva avu¬ 
to un'Infanzia durissima: la 
malattia gli aveva rovinato le 
gambe, il tribunale del minori 
lo aveva tolto ai genitori dopo 
che il papà aveva tirato una 
coltellata alla mamma. Le cu¬ 
re amorevoli della famiglia 
che lo aveva adottato lo ave¬ 
vano guarito solo In parte; a 
Guido era rimasta una gran 
lame d'aflctto e di conlatto fi¬ 
sico, che lui indirizzava so¬ 
prattutto sui ragazzini. Tutti lo 
consideravano un tipo strano, 
capace di assillare con le sue 
avances i colleghi di lavoro 
(faceva il custode nella tipo¬ 
grafia che stampa <11 Giorno») 
ma anche di farsi venire le la¬ 
crime agli occhi con le canzo¬ 
ni di Nino D'Angelo, che 
a.scoltava per ore. Portava i 
suoi amici in quella via sterra¬ 


ta di perilerla, a consumare 
Iretlolosi amplessi su un len¬ 
zuolo buttalo per terra, ma in 
tasca la polizia gli ha trovalo 
un foglio islorialo di teneri 
cuoricini c di «A», rinizialc del 
ragazzino che poi l'ha am¬ 
mazzato. 

Il mistero della morte di 
Guido, trovato l'altra manina 
con la testa spaccala, ò duralo 
poche ore. La Squadra mobi¬ 
le, che aveva già i suoi sospel- 
li, attendeva una mossa sba¬ 
gliala del colpevole: la mossa 
c'ò siala, c nel pomeriggio 
A.D. In sella al suo motorino ò 
tornalo sul luogo del delìllo. È 
sialo bloccalo subito, c non ci 
è voluto mollo a farlo confes¬ 
sare. Al giudice dei minori 
Maria Rosaria Sodano ha rac¬ 
contalo chel'allra sera Guido 
era passalo a prenderlo dopo 
il lavoro (A. In questo perìodo 
era in affido presso una lami- 
glia, dopo esser stalo sballot¬ 
tato avanti e indietro da quin¬ 


dici islituti), e che insieme 
avevano decìso di appartarsi 
nel solilo posto: »Pol abbiamo 
liligato, io ho preso un tubo dì 
Icrro che c’era 11 e l’ho colpito 
Ire o quattro volle...». Alla poli¬ 
zia la confessione del ragazzi¬ 
no è sembrata quantomeno 
Incompleta, AD. non ha volu¬ 
to spiegare ì molivi del diver¬ 
bio c non ha saputo dire dove 
sia Unno il portafoglio della 
viltima: non ò escluso - dico¬ 
no gli inquirenti - che possa 
esserci anche l'ombra di un 
complice. 

In alicsa che il giudice deci¬ 
da della sua sorte, il giovanis¬ 
simo omicida è sialo portato 
al centro di prima accoglienza 
del •Beccaria», il carcere dei 
minori; e pensare che fino al¬ 
l'altro ieri il suo »reato» più 
grave era stato quello di aver 
taglialo le gomme delle auto 
dei responsabili degli islilull 
per orfani che si erano rifiutali 
di tenerlo con sé troppo a lun¬ 
go- 


Inchiesta 
su morte 
secondo marito 
Gigliola Guerinoni 



Emanuele 
di Savoia: 
Hamer 
fu ucciso 
al mio posto 


Messina 
Dopo 30 anni 
di lavori 
devastato 
ospedale 


Non ò possibile stabilire se esista un caso di casualità Ira la 
morte di Pino Gustini e l'eventuale mancata as.sislcnza da 
parte di Gigliola Guerinoni (nella loto). Lo afferma 
Andrea boni, assistente aH'istilulo di medicina legale dell'u- 
niversilà di Gìenova, il perito Incaricalo dai legali della Gueri¬ 
noni (Alfredo Biondi c Mirka Giorello) di efieltuarc contro- 
deduzioni alla penata del dottor Sergio Bislarini, il medico 
legale secondo il quale l'ipiolesi di una mancata assistenza 
da parte della Guerinoni al marito malato di diabete poteva 
avere una certa validllà. Da questa perizia aveva preso le 
mosse il giudice isirultorc Maurizio Picozzi nella sua richie¬ 
sta di rinvio a giudizio davanti alla Corte d'assise per omici¬ 
dio volontario nei confronti della donna, già condannata a 
26 anni di reclusione per l’omicidio e l octuìlamento del ca¬ 
davere di Cesare Brìn e altualmentc agli arcstì domciliarì. 

Vittorio Emanuele di Savoia 
dichiara in un'intervisla che 
sarà pubblicata dal settima¬ 
nale »Oggi» di non aver ucci¬ 
so Dirk Hamer nell'isola di 
Cavallo nella notte tra 11 17 e 
il 18 agosto 1979, e che 
•qualcun altro sparò contro 
l'uomo, credendo di colpire 
lui», »La pallottola che feri mortalmente II ragazzo tedesco - ' 
afferma il principe di Savoia - era diretta a me: egli aveva la 
mia stessa statura ed era anche lui biondo e in piena notte fu 
scambiato per me». L'allermazionesarebbe provata dalla 
perizia sulla pallottola trovala nel coipo di Hamer la carabi¬ 
na con cui Vittorio Emanuele sparò quella notte era caricata 
con proiettili di calibro ecomposizione diversi. 

Un ospedale zonale in via di 
definizione a Naso, un co¬ 
mune collinare della fascia 
tirrenica del Messinese, è 
stato aravemenle danneg¬ 
gialo alla vigilia dcH'apcrtu- 
ra al pubblico. L'ospicdale 
era in corso di costruzione 
da 30 anni. Il lallo ò stalo de¬ 
nunciato ieri mattina dal sindaco ai carabinieri. I vandali 
hanno distrutlo. presumibilmente a colpi di piccone. Il cen¬ 
tralino, apparecchialure cletlromedicali, le attrezzature del 
laboratorio di analisi. I danni, secondo una prima stima, su¬ 
perano i due miliardi. L’apertura della slrutlura, in atlesa sol¬ 
iamo di 176 letti e della loro biancheria, sarà nnviala, Non è 
nato neppure possibile stabilire quando sia avvenuto il dan¬ 
neggiamento, I lavori, infatti, erano siati completati due setti¬ 
mane la c da allora la struttura era nmaslachiusa. 

La condanna all'ergastolo 
dei "boss» della camorra Lui¬ 
gi Giuliano c Antonio Bar- 
dcllino è stala chiesta dal 
pubbico itiinisiero Aldo Poli- 
castro al processo per l'omi¬ 
cidio di Antonio Catalano. 
avvcnuloaNapolincir81.il 
magistrato ha chiesto inoltre 
l’assoluzione del »boss» del rione Sanità Giuseppe Misso, an¬ 
ch'egli Imputato per l'omicidio di Catalano, che secondo 
I accusa sarebbe stato ucciso per aver informalo la polizia di 
un »summil> dì camorristi della »Nuova famiglia» svoltosi in 
provincia di Caserta. Il pubblico minislero ha motivato le ri¬ 
chieste di condanna con i ■riscontri» che hanno reso attendi¬ 
bili le rivelazioni falle dal pentito Achille Laun. 

Sindaci e cittadini dei paesi 
della Val Bonn Ida hanno oc¬ 
cupato giovedì sera l’aula 
del Consiglio regionale del 
Piemonte. Solidali con loro i 
consiglieri del Pei, verdi c 
del Msi, La clamorosa prolc- 
sla, proiraltasi per alcune 
ore, ò esplosa a conclusione 
di un animalo dibaltlto dcH'asscmblca chiamala a discutere 
una proposto di legge presentala nel dicembre '88 da consi¬ 
glieri di diversi gruppi (Pei. verdi, Psdi, Psi, De, Pn) da Invia¬ 
re al Parlamemo perché a sua volto approvi un provvedi¬ 
mento legislativo che disponga la chiusura dell’Acna di Cen¬ 
alo con contestuali misure per garantire l’occupazione dei 
lavoratori ed avviare il risanamento ambientale ed II rilancio 
economico della Val Bormida. 


GIUSEPPE VITTORI 


Chiesto 
ergastolo per 
i boss Giuliano 
e Bardellino 


Acna 
Occupato 
consiglio 
regionale 
a Torino 


□ NEL PCI I 

Convocazioni. I deputati comunlsii sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta pomeridiana di martedì 20 febbraio o alio sedute di 
mercoledì 21 e giovedì 22 febbraio. 

Il comitato direttivo dei deputali comunisti è convocato per martedì 20 fe^ 
brolo allo ore 16. 

L'assemblea dei gruppo del deputati comunisti è convocata per martedì 
20 febbraio alte ore 21. Ordine del giorno legge droga 
L'assembleo del gruppo dei senatori comunisti e cor>vocata per martedì 
20 febbraio allo ore 16 presso la nuova aula della commissione Agricoltu¬ 
ra (2* piano). 

I sonatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute (antimeridiana o pomeridiana) di mer» 
coiod)21 febbraio e allo sedute successive 

Lega studantl medi FqcI. £ convocata per il giorno 25 febbraio, alle ore 
9 30. presso la Direzione Pci (via Botteghe Oscuro 4), la riunione della Di¬ 
reziono nazionale delta Lsm, All'ordine del giorno 1) Situazione dei mo¬ 
vimento degli studenti; 2} Organismi dirigenti. 


È un tossicodipendente, amico della vittima 

Risolto il «giallo» di Napoli 
Preso Tassassino dell’operaio 


Il generale Notamicola dal giudice 

«n Sismi depistò 
le indagìiii su Ustica» 


A Napoli «guerra» in giunta 

«L’idea dell’acqua minerale 
contro l’inquinamento? 
Buona solo per spaventare» 


Il giallo deH’omicidio di Giuseppe Corrione, un 
operaio dell'Alfa Avio di Pomigliano d’Arco, è 
stato risolto in poche ore. A commettere il delit¬ 
to. secondo i cc. sarebbe stato un amico della 
viltima. Vincenzo Rema, 22 anni, un tossicodi¬ 
pendente in crisi di astinenza. A lui gli investiga¬ 
tori sono giunti indagando tra gli amici della vit¬ 
tima. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


B NAPOLI. Ad uccidere 
con un allizzatoio Giuseppe 
Cordone, di 24 anni, è stato 
un amico di infanzia, Vin¬ 
cenzo Puma, 22 anni. Il gio¬ 
vane. tossicodipendente 
daU'età di 13 anni, da alcu¬ 
ni giorni aveva deciso di 
smetterla con gli stupefa¬ 
centi. e sembra abbia agito 
in preda ad una crisi di asti¬ 
nenza. È slato Vincenzo 
Pema, affermano il sostituto 
procuratore Nicola MIragtta 
e i carabinieri, che l'altra 
mattina ha colpito ripetuta¬ 
mente l’amico e che lo ha 
trascinato in cucina vicino 
al camino e poi ha tentalo 


di dare fuoco al cadavere. 

Quella che dunque sem¬ 
brava essere solo una ma¬ 
cabra messinscena ò siala 
in realtà la Firma del delitto. 
Il corpo di Giuseppe Cordo¬ 
ne. impiegato all'Alla Avio, 
era stato trovato dal fratello 
poco dopo le 13 dell'altro 
giorno a Somma Vesuviana. 
Il corpo era parzialmente 
carbonizzato, ma nella ca¬ 
mera da letto 1 carabinieri 
avevano trovato delle tracce 
di sangue. La scena dell'or¬ 
rendo delitto sembrava es¬ 
sere costruita, come se l’as¬ 
sassino avesse voluto far 
credere in un suicidio. Inve¬ 


ce. indagando tra le amici¬ 
zie della viltima si è scoper¬ 
to che Vincenzo Pema. 22 
anni, tossicodipendente da 
nove, dedito a vari tipi di 
stupefacenti (che assumeva 
assieme ad alcool, afferma¬ 
no gli invesligalori), amico 
di infanzia della vittima ave¬ 
va delle manie incendiarie. 

È stato questo il partico¬ 
lare che ha aiiirato su di lui 
le attenzioni degli investiga¬ 
tori: qualche decina di gior¬ 
ni la Pema, figlio di un frut¬ 
tivendolo, dopo aver deciso 
di smetterla con gli stupefa¬ 
centi, aveva avuto un vio¬ 
lento litigio con i familiari 
ed era andato a trascorrere 
la notte proprio a casa di 
Pema. suo vecchio amico. 
Negli stessi giorni II giovane 
aveva mostrato una strana 
tendenza alla piromania: 
aveva ripelulamente incen¬ 
dialo cumuli di immondizia 
per le strade di Somma Ve¬ 
suviana e la mattina del de¬ 
litto aveva tentato di dare 
alle fiamme una catasta di 


vecchi mobili di famiglia 
conservata in uno scantina¬ 
to. 

Secondo la ricostruzione 
effettuata dagli investigatori 

- ora al vaglio del giudice 
per l'istruHoria preliminare 

- Vincenzo Pema avrebbe 
atteso all'esterno deH’abila- 
zione di Giuseppe Coteione 
che questi rimanesse da so¬ 
lo in casa, poi dopo essersi 
fallo aprire, avrebbe colpito 
a morte l'amico. Con una 
coperta lo avrebbe trascina¬ 
to dalla camera da letto fino 
in cucina dove c'ò un gran 
camino. Qui lo avrebbe col¬ 
pito ancora e poi avrebbe 
cercato di dar fuoco at ca¬ 
davere. Infine la fuga. 

Tutti gli indizi sembrano 
essere contro l'accusalo 
che continua a negare ogni 
addebbilo. 1 carabinieri non 
nascondono però che il gio¬ 
vane sembra essere affetto 
da gravi problemi neurolo¬ 
gici legati al prolungalo e 
indiscriminato uso di stupe¬ 
facenti e dì alcool. 


Interrogali ieri dal giudice Bucarelli il generale Sante 
Notamicola, il tenente colonnello Vincenzo De An- 
gelis e l’ex funzionario del Sismi Abelardo Mei. No¬ 
tamicola ha conlermato «le intromissioni dell'ex ca¬ 
po del Sismi Santovito» nelle indagini sul disastro del 
De 9 caduto ad Ustica. Sempre ieri il ministro delle 
Finanze Formica ha inviato una lettera ai presidenti 
lotti e Spadolini sulla prerelazione di Gualtieri. 


H ROMA. Il generale Pasqua* 
le Nolamicola. il tenerne co* 
lonncllo Vincenzo De Angclis 
e l'ex funzionano del Sismi 
Abelardo Mei sono stali inter¬ 
rogali come testimoni dal giu- 
dtcc isiruliore Vittorio Bucarci- 
Il ncirambiio della inchiesta 
penale sul disastro di Ustica. 
La deposizione del generale 
Notamicola - all’epoca dei 
fatti comandante del contro- 
spionaggio de) Sismi - ha ri¬ 
guardato le «intromissioni* 
dcH’ex capo del Sismi, gene¬ 
rale Giuseppe Santovito, nelle 
indagini che il scrv'izio segreto 
stava conduccndo .sul Dc9 Ita- 
via. Alla commissione Stragi, 
infatti, Notamicola aveva di¬ 
chiarato: «Le iniziative assunte 
dalla divisione per portare 


avanti inchieste approfondile 
su Ustica furono sistematica- 
mente bloccate o contrastate 
da Santovito*. Queste dichia¬ 
razioni sono state confermate 
al magistrato dall’alto ufficia- 
le» Su questo stesso argomen¬ 
to ò stato poi sentito, dal giu¬ 
dice Bucarelli, Abelardo Mei 
aii'cpoca dei fatti vice di San- 
lovito. 

Diverso l'oggetto della de¬ 
posizione del lenente colon¬ 
nello Vincenzo De Angclis, re¬ 
sponsabile. da) 1980 at 1986, 
del centro radar di Uccia e. 
dal 1986 al 1989, di quello di 
Marsala. Per quanto riguarda 
Licola. il tenente colonnello 
ha partalo della vicenda relati¬ 
va alla distruzione del registro 
da L Secondo l ufficiale il re¬ 


gistro era stalo distrutto, in ba¬ 
se ad una normale prassi di 
ufficio, da due sottufficiali ad¬ 
detti agli archivi. 

Nella giornata di ieri si sono 
intrecciati anche i giudizi sulla 
prcrclazionc sul «caso Ustica* 
del presidente della Comissio- 
ne stragi, sen. Guallicri. «Con¬ 
tiene affermazioni sul mio 
conto che, per rispetto al Par¬ 
lamento c a lei. mi limito a 
definire inesatte». Così esordi¬ 
sce il ministro delle Finanze 
Rino Formica in una lettera 
sul caso Ustica* inviata ai 
presidenti del Senato Giovan¬ 
ni Spadolini c delia Camera 
Nilde lotti. «Credo che sìa suf¬ 
ficientemente noto - rileva poi 
Formica che il "caso Ustica" 
se non fosse stato p>cr finsi- 
stenza di pochi, cd io tra quel¬ 
li, a sollevare il velo che lo oc¬ 
cultava. sarebbe ormai relega¬ 
to tra 1 misteri irrisolti del no¬ 
stro paese*. «Ora leggo con 
stupore, ma più ancora con 
amarezza ed angoscia - scrive 
tra l'altro il ministro delle Fi¬ 
nanze - che secondo il presi¬ 
dente Gualtieri, sarei tra quelli 
che hanno contnbuilo a depi¬ 
stare cd a occultare*. 


H NAPOLI Acqua minerale 
o acqua al mirali? È guerra 
aperta fra l'assessore comuna¬ 
le. tl socialdemocratico Carmi¬ 
ne Simeone, alcuni assessori 
della stessa maggioranza di 
pentapartito al Comune di Na¬ 
poli. l'amministrazione pro¬ 
vinciale, e tl ministro della Sa¬ 
nità Francesco De Lorenzo. 
Questi ha definito la proposta 
lanciata nei giorni scorsi da 
Simeone (distribuzione gra¬ 
tuita nelle farmacie di un litro 
c mezzo di acqua minerale, ai 
•soggetti a rischio»), «buona 
solo a spaventare la gente». 

Ieri, fino a tarda sera, a pa¬ 
lazzo San Giacomo c’è stata 
una riunione tra il sindaco 
Pietro Lezzi, gli assessori co¬ 
munali e i capigruppo consi¬ 
liari. Al momento non si co¬ 
noscono le decisioni prese. 
Quasi certamente l’ammini¬ 
strazione municipale farà 
marcia indietro, anche per 
non rischiare di affogare... in 
un bicchiere d’acqua minera¬ 
le. Di sicuro Si sa che lunedi 
prossimo Tinicra vicenda fini¬ 
rà SUI banchi del Consiglio co¬ 
munale. Per martedì, invece, è 
previsto un incontro a Roma 
con li ministro della Sanità. 

In precedenza, l'assessore 
airigtenc e sanità Carmine Si¬ 
meone. aveva detto che la sua 


proposta, comunque, «è servi¬ 
ta almeno ad attirare l'atten¬ 
zione sul problema...». len è 
arrivato a Napoli il responsa¬ 
bile della Sezione Igiene delle ' 
acque doU lsiiiuto superiore - 
della sanità, il professor Giulio 
Donati, che si è incontrato a 
lungo con il prefetto di Napo- : 
il. per conoscere meglio la si¬ 
tuazione. Anche ram^minislra- 
zione provinciale si sta occu¬ 
pando dell’acqua ai nitrati. Ie¬ 
ri c’è stata la protesta del pre¬ 
sidente, il democristiano Sal¬ 
vatore Piccolo che ha 
lamentato di non essere stato 
nemmeno consultato suH'ini- 
ziativa intrapresa da Simeone; 
•Eppure la competenza sui 
pozzi è nostra» L'assessore 
rovincule all'Ambiente, il li- 
cralc Raffaele Perrone Capa¬ 
no. da parte sua. ha minaccia¬ 
lo di cniudcre i pozzi del Lu- . 
frano che presentono eccessi , 
di nitrati e che oggi danno ol¬ 
tre I due lerci di 550,000 metn 
cubi al giorno distribuiti dal- 
l’Anan a NaF>oh. 11 responsabi¬ 
le deiracqucdotlo napoleta¬ 
no. Francesco Taurisano, so¬ 
stiene che occorre la intercon¬ 
nessione fra le reti, «per poter 
scambiare l'acqua di Lulrano 
con quella priva di mirati, in 
modo da ncquilibrare la situa¬ 
zione*. 
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Il ministro ha illustrato il progetto rivisto dal governo 
«È vero, il movimento ha preso le distanze dal terrorismo 
tuttavia non lo considero ancora un valido interlocutore» 
Pei: «Primo successo delle critiche dei giovani e nostre» 


Marcia indietro di Ruberti 
«Atenei chiusi alla polizia» 


M ROMA. II governo comincia a fare 
marcia indietro. Il Consiglio dei mini¬ 
stri ha deciso ieri di introdurre nume¬ 
rose modJiche al disegno di legge Ru- 
berti suH'autonomla degli atenei. Ed è 
toccato proprio a Ruberti II compito di 
annunciarlo alla Camera nel corso del 
dibattito provocalo dalle 21 Ira inter¬ 
pellanze. e interrogazioni presentale 
da quasi tutti i gruppi sulla vicenda 
dell'occupazione delle università. 

Il ministro, ovviamente, ha difeso la 
•filosona* del suo progetto, ripetendo 
che autonomia non vuol dire necessa¬ 
riamente privatizzazione. Pur soste¬ 


nendo. pero, che la protesta degli stu¬ 
denti -si è verificata anche in forme 
non legali» e che esisterebbero -poten¬ 
ziali pericoli di presenze estranee c di 
infiltrazioni-, Ruberti è stato costretto a 
riconoscere che -il malessere e la sua 
manifestazione sono più che com¬ 
prensibili- e che il movimento ha pre¬ 
so le distanze dal terrorismo. E, soprat¬ 
tutto, ha ribadito, a proposito di un 
eventuale intervento per sgomberare 
gli atenei occupali, che -sarebbe grave 
se si creasse II precedente di una deci¬ 
sione in questo senso da parte del mi¬ 
nistro degli Interni-, scavalcando l'au¬ 


tonomia delle autorità accademiche. 
Ruberti, peib, continua a non ricono¬ 
scere, di fatto, il movimento degli stu¬ 
denti come un interlocutore valido. , 
be decisioni del governo (che qui 
sotto vengono messe a confronto con 
quelle presentale dal Pei) sono di fat¬ 
to - dice Aurellana Alberici - -una nuo¬ 
va legge, perché sono una smentita, 
sul punti più rilevanti, del progetto Ru- 
bcrti, che i comunisti avevano subito 
definito inaccettabile. E' un primo ri¬ 
sultalo della critica radicale del Pei, 
che ha già presentalo m Parlamento 
una proposta alternativa a quella del 


governo, le modifiche annunciate dal. 
governo sono un primo successo del 
movimento degli studenti che ora ha 
di fronte una nuova legge. Buona o 
cattiva, si vedrà. E resta tutta aperta la 
battaglia per una nuova legge che dia 
effettiva attuazione airautonomla e 
una risposta positiva alte esigenze de¬ 
gli studenti-. Anche per la Fgci la deci¬ 
sione del governo rappresenta -un pri¬ 
mo parziale risultato del movimento 
degli studenti-, mentre per Pietro Pole¬ 
na -li governo cede su alcuni punti im¬ 
portanti che nei giorni scorsi erano 
stati demonizzati-. 



Le proposte 
del Pd 

e del governo 


M Le iDodiflche del go¬ 
verno. Maggiore presenza 
dei rappresentanti degli stu¬ 
denti nei consigli d'ammini¬ 
strazione c riequilibrio della 
partecipazione di tutte le 
componenti del mondo uni¬ 
versitario (docenti ordinari c 
associati, ricercatori, perso¬ 
nale non docente, studenti), 
togliendo quindi la maggio¬ 
ranza assoluta ai docenti di 
prima lascia. 

Diritto di voto ai rappre¬ 
sentanti degli studenti nei 
consigli di facoltà e nel sena¬ 
to accademico per tutte le 
questioni che interessano la 
didattica. 

Partecipazione degli stu¬ 
denti. attraverso i propri rap¬ 
presentanti eletti nei vari or¬ 
gani. all'elezione dei lettori e' 
del presidi di facoltà. 

Obbligatorietà dei pareri 
del senato degli studenti su¬ 
gli ordinamenti didattici e 
sull'organizzazione dei servi¬ 
zi, sulle misure attualive del 
diritto alio studio e su lutto 
ciò che attiene alla vita degli 
studenti negli atenei, nonché 
il potere di proporre controlli 
su tali materie. 

Rialfermazionc e rafforza¬ 
mento del principio della 
prevalenza del finanziamen¬ 
to pubblico come fonte pri¬ 
maria di sostegno e di riequi¬ 
librio delle università e delle 
facoltà, prevedendo mecca- 
n'ismi di trasparenza e di ga¬ 
ranzia nella disciplina dei 
rapporti con i privati. Nel co¬ 
municato del Consiglio dei 
min'istri. letto anche da Ru¬ 
berti alla Camera, non si 
chiarisce però se il governo 
intende ritirare la proposta, 
attualmente contenuta nel 
disegno di legge, di consen¬ 
tire ai privati lino al venti per 
cento dei posti nei consigli 
d'amministrazione delle uni¬ 
versità. 

Elaborazione di un pro¬ 
gramma di interventi straor¬ 
dinari. a partire dalla prossi¬ 
ma legge finanziaria, tenen¬ 


do conto delle esigenze ma¬ 
nifestate nelle singole sedi. 

Il disegno di legge del 
Pel. Art. 10: la rappresentan¬ 
za degli studenti negli organi 
universitari non può essere 
inferiore a un quarto né supe¬ 
riore alla metà del totale dei 
membri di ciascun organo. 

Art. S: alle sedute del sena¬ 
to accademico partecipa con 
diritto di voto una rappresen¬ 
tanza degli studenti. La com¬ 
posizione del senato accade¬ 
mico e del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione è stabilita dagli 
statuti di ogni singolo ateneo. 

Art. 5: all'elezione del ret¬ 
tore partecipa una rappm- 
scntanza degli studenti. 

Art. 11 ; Il parere del consi¬ 
glio degli studenti é obbliga¬ 
torio sulle materie previste 
dalla Carta degli studenti e 
sul piano triennale di svilup¬ 
po dell'ateneo. Senato acca¬ 
demico c organismi didattici 
sono obbligati al riesame del¬ 
le delibere respinte dal consi¬ 
glio degli studenti. 

Art. 5: il consiglio d'ammi¬ 
nistrazione può essere inte¬ 
grato con esperti esterni, il 
cui numero non può comun¬ 
que essere superiore a un ter¬ 
zo del membri elettivi. Le uni¬ 
versità (art. 11 ) assicurano la 
pubblicità e la trasparenza 
dei bilanci, indicando pun¬ 
tualmente l'entità, la prove¬ 
nienza e l'utilizzazione delle 
entrale statali e non statali. 

L'-inellicienza dell'unlver- 
silà e soprattutto il grave de¬ 
grado dell'attività didattica - 
ha affermato Aureliana Albe¬ 
rici nel corso del suo inter¬ 
vento alla commissione Pub¬ 
blica istruzione del Senato - 
comporta la necessità di un 
piano pluriennale straordina¬ 
rio e di incisivi interventi strut¬ 
turali, accompagnali da un 
deciso aumento dei finanzia¬ 
menti destinati alle universi¬ 
tà, ben superiore a quelli, 
davvero modesti, reperiti dal 
governo-. 



Due immagini 
dell'assemblea 
degli studenti 
che SI è svolta 
ien nell'aula 
magna 

dell'Università 
La Sapienza. 
Nella foto 
in basso 
Pietro Ingrao 


Ingmo universitarì pisani: 
«Spiegateci quale legge volete» 


Pietro Ingrao ha discusso ieri a Pisa con gli studen¬ 
ti universitari del movimento delia facoltà di Medi¬ 
cina e chirurgia. L'importanza della lotta per affer¬ 
mare una diversa società, le alleanze, i traguardi di 
questa battaglia, ma anche della identità del Pei; 
questi i temi dell'incontro. Un invito agli studenti a 
partecipare al congresso comunista, provinciale e 
nazionale, portando le ragioni della propria lotta. 


LUCIANO LUONQO 


M PISA «Non me la sento 
di rinunciare ai sogni, a 
guardare avanti, a pensare 
ad un ambiente diverso, per¬ 
ché se cosi fosse vorrebbe 
dire che la mia vita è davve¬ 
ro finita-. Cosi Pietro Ingrao 
ha concluso e salutato l'as¬ 
semblea permanente degli 
studenti della facoltà di Me¬ 
dicina e Chirurgia dell'Uni¬ 
versità di Pisa. Nell'au,la -E- 
di via Savi, affollata da oltre 
trecento studenti, Ingrao ha 
raccolto un'ovazione finale, 
tutti gli tntervenuli in piedi 
ad applaudire. Ingrao ha co¬ 
si risposto alla domanda, o 
forse meglio all'invito, che 
gli studenti stesSi avevano 
lanciato con un grande stri¬ 


scione sulla lavagna alle sue 
spalle. -Per conquistare il fu¬ 
turo - si leggeva - bisogna 
prima sognarlo-. Il movi¬ 
mento è stato comunque il 
tema principale del dibatti¬ 
to, la lotta contro la privatiz¬ 
zazione dell'università e per 
la sua democratizzazione. 
•Questa logica del mercato, 
del potentati economici non 
mi p ace. Anche AndreottI - 
ha continuato Ingrao - non 
è altro che un loro strumcn- 
, to. Ma non si può quantifica¬ 
re la cultura con quel peso, 
con quei metodi. Quanto sa¬ 
rebbe stata considerata una 
poesia di Leopardi in termi¬ 
ni di mercato? Il mercato 



non è in grado di valutare 
certi aspetti deiia cultura. 
L'uomo non è solo ciò che il 
mercato può dare, o ciò che 
lui può dare al mercato-. Si 
è poi avviato nel suo lungo 
intervento: -Le vostre istanze 
non possono essere risolte 
con un dibattito ma richie¬ 
dono una più ampia serie di 
incontri. Mi prenoto - ha 


quindi aggiunto sotridendo 

- per altre Iniziative come 
questa-. Ha rivolto poi lui 
stesso delle domande alia 
platea, agli studenti. -Che 
tempi vi darete per elabora¬ 
re controproposte? E come 
pensate di mettervi d'accor¬ 
do per creare un'alternativa 
a questa cattiva- legge?-. Ri¬ 
cordando anche .che i tempi 
delle battaglie devono esse¬ 
re stretti e devono avere I lo¬ 
ro sbocchi. -Bisogna fare 
presto e allearsi con la parte 
più sana del paese-. Ingrao 
ha quindi rivolto un invilo: 
•Dovete chiedere ..7 ha detto, 

- a partiti e aiódacall di 
prendere posizione su que¬ 
sta questione. Dovete porli 
di fronte ad un'alternativa-. 
Ha quindi replicato a chi cri¬ 
ticava la proposta di legge, 
alternativa a quella di Ruber- 
U. presentala dal Pei, «lo so¬ 
no a Pisa - ha detto facendo 
riferimento al congresso 
provinciale comunista in 
corso - per partecipare ad 
un'assise provinciale: per¬ 
ché non venite ed interveni¬ 
te?. Esprimete la vostra opi¬ 


nione e segnalale i punti er¬ 
rati della proposta. Il Pel non 
ci perde dalle vostre critiche 
e anzi penso che potreste 
provare ad intervenire anche 
ad un'assise più grande che 
si svolgerà a marzo a Bolo¬ 
gna e dire la vostra anche 11». 

Ingrao ha voluto anche ri¬ 
badire l'importanza del •mo¬ 
vimento» stesso: -Una volta 
c’erano solo due modi di es¬ 
sere nella società, o con i 
partiti o con i sindacati. 
Adesso non è più cosi, 
ognuno ha la possibilit à di 
entrare in movimenti auto¬ 
nomi. Dovete agire anche 
esternamente alle forze par¬ 
titiche. Non dovete fermarvi, 
ma trovare il modo di parla¬ 
re anche agli altri pezzi delia 
società. Deve essere possibi¬ 
le superare la logica degli 
schieramenti rigidi». Quindi 
il richiamo alla non-violenza 
come metodo di lotta e alla 
validità dei conflitti pacifici 
come fondanti della crescila 
sociale. «Concetti che io - 
ha ricordato Ingrao - ho im¬ 
parato anche da personaggi 
come Aldo Capitini, vostro 
concittadino-. 


Lettere aperte di Occhetto 
a studenti e rettori 
per un ampio confronto 
sui problemi degli atenei 

«Cariamid 

vogliamo 

incontrard?» 


■i ROMA -Cari amici stu¬ 
denti, se voi siete d’accordo, 
vorremmo incontrarvi». A lan¬ 
ciare la proposta, in qualità di 
presidente del governo om¬ 
bra. è il segretario del Pei, 
Achille Occhetto. -In queste 
settimane il vostro movimento 

- scrive - ha riproposto con 
forza al centro dell'attenzione 
politica e culturale del paese 
l'esigenza della riforma del si¬ 
stema universitario, un movi¬ 
mento che respinge giusta¬ 
mente te strumentalizzazioni, 
e che crediamo non ami 1 pre¬ 
giudizi ostili né gradisca il pa¬ 
ternalismo-. 

È grazie al movimento dogli 
studenti - continua Occhetto 

- che -si è rotto un silenzio 
che durava da anni». Il Pei de¬ 
nuncia -in primo luogo il mo¬ 
do chiuso con cui il governo 
ha affrontalo la vostra prote¬ 
sta». mentre per anni l'univer¬ 
sità è stata lasciala -in uno 
stalo d'abbandono che ha 
gravato principalmente suite 
condizioni degli studenti, e di 
questo portano tutta la re¬ 
sponsabilità la De c i suoi al¬ 
leati di governo». E ora -pron¬ 
tamente ritornano le minacce 
di rispondere alle esigenze 
studentesche con politiche di 
ordine pubblico». 

Ricordando la -forte critica- 
e l'impegno del Pei a opporsi 
al progetto Ruberti -operando 
affinché venga approvata una 
legislazione profondamente 
diversa». Occhetto presenta 


agli studenti il progetto alter¬ 
nativo del Pel e del governo 
ombra, che -scaturisce da una 
elaborazione ricca, lunga e 
approfondila» ed é aperto -al 
confronto, ai contributi, alle 
modifiche che possano anic- 
chire e migliorare- la propo¬ 
sto. -Non dxiamo a nessuno - 
conclude - •prendere o la¬ 
sciare-. Prima di andare avanti 
vogliamo discuterne, ed è per 
questo che pnjponiamo che 
una delegazione del governo 
ombra e dei nostri gruppi par¬ 
lamentari vi possa incontrare. 
Siete d'accordo?». 

Con una seconda lettera - 
Indirizzata al presidente delia 
conferenza nazionale dei ret¬ 
tori. Giantommaso Scarascia 
Mugnozza, e ai rettori di tutte 
le università italiane - Occhet¬ 
to ha rivolto un analogo invi¬ 
lo, per dare vita a -un ampio 
confronto con le forze prota- 
goniste della vita universila- 
ria-, E proprio ieri i tenori del¬ 
l'università Statale e del Poli¬ 
tecnico di Milano, Palo Mante- 
gazza ed Emilio Massa, si so¬ 
no incontrati con 1 comunisti 
milanesi. Mantegazza - che 
ha dichiarato di aver comin¬ 
ciato a criticare il progetto Ru¬ 
berti -ben prima che prendes¬ 
se vita il movimento- - si è di¬ 
chiarato -molto preoccupato- 
per quanto sta accadendo alla 
Statale: «L'aula magna é occu¬ 
pala ormai da un mese - ha 
detto -, ma non mi é stato an¬ 
cora portato alcun documen¬ 
to». 


Mercoledì prossimo 
sciopero nelle elementari 
di C^-Cisl-Uil e Snals 


M ROMA Sarà una settima¬ 
na difficile la prossima, nelle 
scuole elementari di tutt'Italia, 
per una serie di scioperi pro¬ 
clamati con modalità e moti¬ 
vazioni diverse, ma che fini¬ 
ranno con il coincidere nelle 
stesse giornale. A sostegno 
della riforma si astenanno dal 
lavoro gli iscritti alla CgiI, Cisl 
e Uil. In programma ci sono 
due ore di sciopero e due di 
assemblee c tre grandi mani¬ 
festazioni interregionali. Og¬ 
getto della protesta il testo di 
legge varato dalla commissio¬ 
ne istrtizione del Senato. Un 
testo che al di là dei diversi 
accenti non piace a nessuno 
del sindacali. 

-Siamo mollo soddisfatti - 
ha detto Dario Missaglia, se¬ 
gretario della egli scuola - per 
uno sciopero c una mobilita¬ 
zione che investe omiai tutte 
le organizzazioni sindacali, 
confederali e professionali 
della scuola. Chi pensava di 
volare al Senato in tutta tran¬ 
quillità ci ripensi: non é isola¬ 
to il movimento sindacale, so¬ 
no isolale le forze politiche 
che vonebbero compromette¬ 
re il testo di riforma varato 


dalla Camera. Il significalo 
dell’iniziativa sindacale è per¬ 
ciò chiaro: vogliamo una rifor¬ 
ma sera non una leggina 
qualsiasi». Lo sciopero del 21 
dei sindacali confederali é il 
fruito della ricomposizione 
del fronte unitario che si era 
frantumato nei giorni scorsi 
per contrasti tra la CisI e la 
Cgil. La data della protesta 
coinciderà con il giorno in cui 
a palazzo Madama dovrebbe 
riprendere la discussione del 
provvedimento. 

Anche lo Snals ha procla¬ 
mato un calendario fitto d'ini¬ 
ziative di denuncia <«0113 gra¬ 
vità degli emendamenti ap¬ 
provali dal Senato- al testo di 
riforma. Quello dello Snals è il 
pacchetto più consistente di 
manifestazioni c proteste: 
un'ora di sciopero al giorno 
(la prima), dal 21 al 24 feb¬ 
braio per il personale docen¬ 
te: l’astensione dal lavoro 
straordinario, negli stessi gior¬ 
ni. per il personale non do¬ 
cente: assemblee aperte alle 
famiglie degli alunni per illu¬ 
strare le critiche alle modifi¬ 
che introdotte in Senato alla 
legge di riforma. 


La pantera romana prende tempo 
Martedì deciderà il suo futuro 


MARINA MASTROLUCA 


■■ ROMA Aria di stanchezza 
nel movimento romano. La 
pantera perde colpi c non rie¬ 
sce a stringere su proposte 
concrete, Lasscmblea d’ate¬ 
neo di Ieri, dopo quasi quattro 
ore, si é aggiornata a martedì 
prossimo, portando a casa so¬ 
lo il documento di Palermo 
che é stato approvato in lutti i 
suoi punti. La presentazione 
delle mozioni elaborale nelle 
singole facoltà ha fatto slittare 
il nodo dell'assemblea nazio¬ 
nale e delle richieste da avan¬ 
zare al rettore, per quella che 
viene definita la -vertenza d’a- 
lenco», previsti come terzo e 
quarto punto all'ordine del 
giorno. 

Roma, quindi, per il mo¬ 
mento prende tempo, rinvian¬ 
do ad una commissione inter¬ 
facoltà il compilo di sinlcliz- 
z.ire i documenti delle diverse 
a.ssemblee per riprcndi-re il 


dibattito su una base meno di¬ 
spersiva nella settimana pros¬ 
sima. Gli studenti hanno vola¬ 
to, Intanto, la partecipazione 
al sit-in sotto al Parlamento 
organizzato dai centri sociali 
autogestiti, in occasione dcl- 
l'awio del dibattito sulla legge 
Jervolino-Vassalli. e la piatta¬ 
forma prodotta dall’assem¬ 
blea di Palermo, che chiedeva 
il ritiro della riforma Ruberti, 
lo dimissioni del ministro, l'a¬ 
brogazione deH'articolo 16 
della legge 168. istitutiva del 
ministero della ricerca c del¬ 
l’università, l'apertura del mo¬ 
vimento ad altre forze sociali 
schierate contro la privatizza¬ 
zione. 

Accordo quasi su tutto, ma 
non sulle dimissioni di Rubcr- 
li. La votazione su questo 
punto è stala ripetuta due vol¬ 
le I comitati autonomi operai 
distribuiscono aH’enlrata del¬ 


l’aula magna un volantino che 
attacca Pci, Fgci e sindacati 
volati, si legge sul foglio, -al 
compromesso istituzionale- e 
ad un -ruolo normalizzatore»: 
la pantera non accetta dele¬ 
ghe, si dice, -strada facendo 
riconoscerà chi ha la stessa 
identità», Un accenno nem¬ 
meno troppo velalo alle pro¬ 
spettive della protesta univer¬ 
sitaria: gli autonomi scendono 
in campo contro chi, secondo 
loro, attenta all'autonomia de¬ 
gli studenti, ma lo fanno come 
organizzazione, violando le 
regole del movimento. 

L’assemblea si conclude 
senza dare nessuna risposta 
alla lettera del rettore Giorgio 
Tecce. che nei giorni scorsi na 
Invitato gli studenti a smobili¬ 
tare, trovando canali nuovi di 
comunicazione tra istituzioni 
accademiche e studenti, in at¬ 
tesa di una legge che garanti¬ 
sca una maggiore rappresen¬ 
tanza sludente,sca. Proprio 
l’appello del rettore, è stato 


messo sotto accusa giovedì 
scorso nel consiglio d ammi¬ 
nistrazione della -Sapienza» 
dai Cattolici popolari, che 
hanno criticalo aframente la 
disponibilità di Tecce, chie¬ 
dendo Interventi Immediati 
per ripristinare la didattica. 

Il rettore, che giovedì scorso 
ha incontrato il presidente 
Cossiga sul problemi dell'ate¬ 
neo ieri ha avuto intanto un 
colloquio con il presidente 
della commissione Istruzione 
del senato, Giorgio Spitella. 
Tecce ha sottolineato la -ne¬ 
cessità di una rapida Icgifera- 
ziore che tenga anche conto 
dell'; Istanze avanzate dagli 
studenti», di finanziamenti 
adeguati e l'urgenza di una 
legge speciale per l'ateneo ro¬ 
mano, che ormai conta 
180 000 studenti. 

Nel pomeriggio, alla Sa¬ 
pienza, Dario Fo ha incontra¬ 
lo gli studenti. Un dialogo di¬ 
sincantato sugli orizzonti della 
cultura e molla ironia. 


L’assemblea nazionale 
si tenà a Firenze il 24 



WK ROMA. Sarà Firenze a 
ospitare, dal 24 al 28 febbraio, 
la prossima assemblea nazio¬ 
nale degli studenti, dalla qua¬ 
le - scrive la ■Pantera» - do- 
vTanno uscire «le prime indi¬ 
cazioni sui contenuti e i meto¬ 
di di lotta tramile i quali il mo¬ 
vimento possa crescere e Inci¬ 
dere sempre più a livello 
nazionale». Forti dell'esperien¬ 
za di Palermo, dove l'eccessi¬ 
vo numero di partecipanti re¬ 
se problematico lo stesso svol¬ 
gimento della precedente as¬ 
semblea nazionale, questa 
volta gli studenti hanno deciso 
di limitare a quattro il numero 
di rappresentanti di ogni fa¬ 
coltà occupata. In totale, 
quindi, circa 800-900 persone, 
che si riuniranno, probabil¬ 
mente, al palazzctlo dello 
sport di Scandicci o, forse, al 
palazzo del congressi di Pisa. 

Oggi, intanto, tornano in 


piazza gli studenti palermita¬ 
ni, che denunciano -la gestio¬ 
ne verticislica e clientelare 
dell'ateneo» e protestano 
•contro ogni forma di privatiz- 
z.vzione ncH'univcrsiià c nella 
società». Alla manifestazione 
sono stati invitati anche gli 
studenti medi c i lavoralon. 
Da Palermo viene anche la 
proposta - lanciata dal pro¬ 
fessor Salvatore Costantino 
nel corso di una tavola roton¬ 
da organizzala dal quotidiano 
L'Oro - di invitare il ministro 
Ruberti a recarsi nel capoluo¬ 
go siciliano per confrontarsi 
con studenti e docenti sul temi 
della riforma e in particolare 
della situazione degli atenei 
del Mezzogiorno. 

Sempre oggi scenderanno 
in piazza anche gli studenti di 
Perugia, che daranno vita a 
una -catena umana mobile» 
attraverso il centro della città. 


Una manifestazione é in pro¬ 
gramma anche a Sassari, dove 
la magistratura, seguendo l'c- 
sempio di diverse altre città, ha 
aperto un'inchiesta sulle occu¬ 
pazioni c dove, in mattinala, 
venti studenti sono stati identi¬ 
ficati dalla Oigos. L’ipotesi di 
reato, come al solito, è l'occu¬ 
pazione di pubblico edificio. 
Gli studenti, comunque, han¬ 
no deciso di mantenere lo sta¬ 
to d'occupazione. 

Ieri, intanto, é andata in on¬ 
da l'annunciata -assemblea ra¬ 
diofonica- promossa da Radio 
Popolare di Milano e da Italia 
Radio. Alla trasmissione orga¬ 
nizzata hanno partecipato - 
come portavoce od hoc e non 
come rappresentanti ufficiali - 
studenti di molte facoltà occu¬ 
pate. Quelli di Palermo hanno 
tra l’altro definito •sciocchez¬ 
ze- le modifiche al progetto 
Ruberti proposte ieri dal gover¬ 
no. 


Christoph U. 
Schminck-Gustavus 

L’attesa 

Cronaca di una prigionia 
al tempo dei lagcr 

Un soldato italiano prigioniero nel lager di 
Brema: tra il racconto < U ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 
di toccante umanità. 

"Politué t società" Lire 26.000 


£ i russi scoprirono 
l’America 

Diari memorie testimonianze 


a cura di Sicoletta Marcialts 
Due nazioni a confronto nell'età delle 
rivoluzioni tra 700 e '800. 

Lirf 26000 
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IN Italia 


Giustizia 

Prolungati i 
termini delle 
indagini 


■i ROMA. I lermini per le in¬ 
dagini preliminari dei procedi¬ 
menti penali sono stali am¬ 
pliati con un decreto legisltivo 
che modifica l’articolo 2S8 
delle norme di attuazione, di 
coordinamento e transitorie 
del nuovo codice di procedu¬ 
ra penale. Il provvedimento, 
varalo dal Consiglio dei mini¬ 
stri, riguarda sia i procedimen¬ 
ti pendenti alla data di entrala 
in vigore del nuovo codice di 
procedura penale, sia quelli 
successivi. In particolare il de¬ 
creto fa slittare dal 24 febbraio 
al 24 giugno del '90 il termine 
per il compimento delle inda¬ 
gini preliminari di competen¬ 
za del pretore. Inoltre sposta i 
termini dal 24 aprile al 24 ot¬ 
tobre '90 per le indagini preli¬ 
minari nei procedimenti di 
competenza del tribunale. Il 
provvedimento è stalo preso 
allo scopo di facilitare lo 
smaltimento >deiringenle can- 
co dei procedimenti confluiti 
agli uffici di procura all'atto 
del passaggio dal precedente 
al nuovo codice». Al termine 
del Consiglio dei ministri che 
s’C svolto ieri mattina, il mini¬ 
stro Giuliano Vassalli ha 
espresso il suo più sentilo ap¬ 
prezzamento per la sensibilità 
mostrala dalla commissione 
bicamerale, presieduta dal se¬ 
natore Marcello Callo, nel for¬ 
nire il suo decisivo contributo 
per il celere varo del decreto 
delegato- sul prolungamento 
dei termini per le indagini, 
che viene irteontro - e scritto 
in una nota del ministero di 
Grazia e giustizia - alle gene¬ 
rali aspettative della magistra¬ 
tura. 


Caso Canrà 

Prosciolti 
i vertici 
della Rai 


Il disegno di legge approvato 
al Consiglio dei ministri 
punisce fino a tre anni chiunque 
sappia qualcosa e non lo dice 


Nessuna iniziativa sul riciclag^o 
del denaro che viene dai riscatti 
Conferiti più poteri ai prefetti 
In Aspromonte manderanno gli alpini 


La ricetta antisequestri dì Cava 

Pene più severe per i rapitori e chi li aiuta 


Confisca dei beni di sequestrato e familiari, pene 
aggravate per particolare crudeltà, nullità dei con¬ 
tratti che cerchino di favorire il pagamento del ri¬ 
scatto, divieto di accendere polizze assicurative: 
contro i sequestri il ddl in 10 articoli di Antonio 
Cava, che punisce (fino a 3 anni) il cittadino che 
sa e non parla e dà nuovi poteri a prefetti. Alpini 
in Aspromonte? 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA, l'obiettivo è am¬ 
bizioso ed è scritto nelle pri¬ 
me righe della relazione del 
ministro dell’Interno, che ha 
concertato» con il collega 
socialista della Giustizia, 
Giuliano Vassalli, il disegno 
di legge approvato ieri mat¬ 
tina dal Consiglio dei mini¬ 
stri. Dice cosi: «Trasformare 
il sequestro di persona a 
scopo di estorsione in un 
delitto economicamente 
improduttivo». Dalle parole 
ai fatti, però è tutta un'altra 
cosa. Tant'è che il portavo¬ 
ce ufficioso del governo An- 
dreotti, il fedelissimo sotto- 
segretario alla presidenza 
Nino Cristofori, tiene a dire 


che oltre al disegno di legge 
Gava Vassalli ci sono le 
preoccupale «raccomanda¬ 
zioni» di Giulio VI in perso¬ 
na e, tra esse, la proposta di 
inviare in Aspromonte i sol¬ 
dati di leva che hanno la 
sventura di essere chiamali 
nel corpo degli alpini. Una 
proposta - girata in Consi¬ 
glio a Martinazzoli, che si è 
riservato di risptondere - 
che ha già suscitato un ve¬ 
spaio di critiche. Come ne 
suscita l'idea di ' rompere 
«l’omertà», che si attribuisce 
ad un'intera popolazione, 
con l'istituzione dcH'obbligo 
di denuncia di fatti che at¬ 
tengono ai sequestri, un ob¬ 


bligo che se violalo può 
condurre in carcere per un 
periodo fino a tre anni. Lo 
spionaggio di massa, il po¬ 
tere dei prefetti di bloccare 
(dichiarando che persisto¬ 
no dei legami fra il detenuto - 
e il clan mafioso) i benefici 
della «legge Gozzini» ai con¬ 
dannati per sequestro di 
persona, la riduzione fino 
ad un terzo della pena per i 
pentiti, diciamo cosi, in 
«corso d'opera» di sequestro 
sono l'anima d'emergenza 
del disegno di legge. La 
parte economica, che non 
affronta il riciclaggio del de¬ 
naro dei riscatti Istituisce la 
confisca dei beni e la nullità 
dei contratti volli a procura¬ 
re denaro per i sequestrato¬ 
ri. ma con una serie di «di¬ 
stinguo» che hanno impe¬ 
gnato a lungo II Consiglio 
lascia alle famiglie una di-. 
sponibilità di fatto. 

Del delitti e delle pene. 
Si istituisce un nuovo reato: 
qualsiasi cittadino è compli¬ 
ce delle bande che seque¬ 


strano a scopo di estorsione 
e rischia, se sa qualcosa e 
non parla, fino a tre anni di 
carcere. 

L'obbligo di denuncia va¬ 
le per qualsiasi «notizia» che 
può favorire la ricerca di un 
sequestrato e l'assicurazio¬ 
ne dei suoi carcerieri alla 
giustizia. Pena prevista per 
omessa denuncia: fino a tre 
anni di carcere. Nessuna 
sanzione, invece, per i fami¬ 
liari del rapilo - fino al quar¬ 
to grado di parentela - se 
contravvengono alle norme 
aniisequestri in materia di 
beni patrimoniali (confisca¬ 
ti su richiesta del pubblico 
ministero al giudice compe¬ 
tente), di contralti volti a re¬ 
cuperare denaro (dichiarati, 
sempre su richiesta ai giudi¬ 
ce, nulli), di assicurazioni 
antisequestro (di cui ^ fa di¬ 
vieto) . Pene ridotte di un ter¬ 
zo ai orcerieri buoni»; dice 
infatti il ddl che saranno fa¬ 
voriti da questa norma colo¬ 
ro che, in qualsiasi modo, 
agevolino la liberazione del¬ 


l'ostaggio, anche semplice- 
mente se contribuiscono a 
ridurne il tempto di seque¬ 
stro. I sequestratori «attivi», 
invece, avranno pene più al¬ 
te; sarà considerata un'ag¬ 
gravante, dice il governo, 
qualsiasi atto di crudeltà de¬ 
liberata: come pure sono 
considerale aggravanti il ra¬ 
pimento di minori, di anzia¬ 
ni, di persone malate. Infine, 
riduzione dei benefici della 
«legge Gozzini»; i condanna¬ 
ti per sequestro - e cosi chi è 
in carcere per traffico di dro¬ 
ga, terrorismo ed eversione 
- non potranno avere i per¬ 
messi previsti dalla legge su 
delibera del giudice di sor¬ 
veglianza. La procedura sa¬ 
rà più complessa: deciderà il 
tribunale, collegialmente, 
dopo una sorta di «nulla 
osta» del prefetto della pro¬ 
vincia di provenienza, che 
accerti la mancanza di col- 
legamenti tra il detenuto e i 
gruppi criminali (o eversi¬ 
vi) . Il ddl di Gava teintrodu- 
ce la custodia cautelare - 
non obbligatoria con il nuo¬ 


vo codice - per gli imputati 
di sequestro. 

L'eaercito in Aspro¬ 
monte. È una vecchia idea 
dei governi a guida De degli 
ultimi anni: dove non arriva 
la polizia, meglio faranno i 
giovani di leva... Questa vol¬ 
ta - ha detto II sottosegreta¬ 
rio Cristofori - l'idea è venu¬ 
ta d Andreotti in persona: 
perché non mandiamo gli 
alpini, ha chiesto a Marti¬ 
nazzoli. Qualcuno ha ironiz¬ 
zato: «Faranno meglio i muli 
che i cani poliziotto?», si è 
chiesto il deputato verde «ar¬ 
cobaleno» , Franco Russo; 
qualcun altro si è indignato: 
«pensare ai giovani di leva in 
funzione antisequestro è un 
obbrobio», ha protestato il 
deputato valdostano Crave- 
ri. Non si conosce, ufficial¬ 
mente, la risposta del mini¬ 
stro della Difesa Mino Marti¬ 
nazzoli alla richiesta di An- 
dreolti. Forse non è stata co¬ 
si entusiastica come vuol in¬ 
sinuare Nino Cristofori, 
dicendo che «Martinazzoli ci 
penserà». 


In Calabria, per capire le ragioni della «fiorente attività» dei sequestri 
Una «paga buona» per chi vive sulla montagna avara 

Due milioni al mese per un rapimento 
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ALBERTO ASOR ROSA 
ANTONIO BASSOUNO 
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Coordinamento AWEPAA - Associazione 

Nazionale Parlamentari dell'Europa 

Anti-apartheid Occidentale per l'azione 

contro l'apartheid 

Seminario Internazionale 

Saranno presenti: Zwelakhe Sisutu, AzìzPahad 
Arcivescono TrevoI Huddleston, John Daries 
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COMUNE DI SCORDIA 

PROVINCIA DI CATANIA 

Estratto di avviso d! gara 

Questa Amministrazione Indice gara a licitazione privata da 
esperirsi al sensi della legge 2/2/1973, n. 14 art. 1. lettera a) e 
della legge 8/8/1977, n. 584 art. 24, lettera a) per l'appalto dal 
lavori di Costruzione della opere di urbanizzazione primaria 
ad acquisizione delle aree nella zona destinata ad Insedia¬ 
menti produttivi -1° stralcio. Progetto di L. 14.240.000.00001 cui 
L. 7.406.359.026 a base d’asta. Il sistema di gara sarà Integra¬ 
lo con la modalità delle oltane anomale di cui al 2'commadsi- 
ran. 17 della legge 11/3/1988, n. 67 e an. 2 bis legga n. 155/89 
con correttivo fissato nella misura del 10%. 

Per la panecipazione le ditte Intersssata dovranno presenta¬ 
re Istanza In bollo, attestante il possesso dei prescritti requisi¬ 
ti. nelle torme ed entro II termine Indicato nel bando di gara In j 
corso di pubblicazione sulla Q.u.R.S., nella Gazzetta Cee e 
presso la sede di questa Amministrazione. 

IL SINDACO Cermelo Bello 


M ROMA. Continua il brac¬ 
cio di ferro giudiziario sulla 
Rai. L'ultimo episodio riguar¬ 
da il proscioglimento, deciso 
dall'ulflcio istruzione del tribu¬ 
nale e l'impugnazione succes¬ 
siva della sentenza da parte 
della procura generale sulla 
storia del viaggio americano 
di Rallaella Canrà. 

L'inchiesta fu avviala dal 
pm Orazio Savia dopo una in¬ 
terrogazione presentala dai 
radicali ' sulla trasmissione 
■Pronto Rallaella» negli Usa. I 
diritti della trasmissione furo¬ 
no ceduti alla Rai corporation. 
ma i 36 miliardi ricavati non 
vennero Iscriili nei bilanci. Il 
giudice Rando ha ritenuto i tre 
indiziali di reato, anche in 
questo caso Manca, Zavoli e 
Agnes. incolpevoli. 

Resta invece in istruttoria, 
presso II giudice Vittorio Buca- 
relll, la vicenda dell'acquisto, 
da parte della Rai, di film per 
200 miliardi dalia Cocchi Cori 
e dalla Metro Goldwin Meyer. 
La vicenda risale al 1987.1 di¬ 
rigenti Rai soffiarono due mc- 
gacontralti a Berlusconi, si dis¬ 
se, rialzando del doppio l'of¬ 
ferta. ‘Denaro pubblico usalo 
illecitamente», sostenne l'an¬ 
no passato il procuratore ge¬ 
nerale Ettore Maresca, che 
apri l’inchiesta, accusando di 
peculato 18 alti funzionari 
della Rai. tra i quali Agnes. 
Manca e Zavoli. Insomma - 
Sjscondo il Pg - i vertici della 
Rai avevano parzialmente 
usato il denaro pubblico, nel¬ 
la trattativa con la Cccchi Cori 
c con la Mgm, per •illeciti ar¬ 
ricchimenti privati a danno di 
terzi». 

Accuse mollo gravi sulle 
quali sta ancora indagando 
Vittorio Bucarclli. La storia 
della giornata in cui il contrat¬ 
to lu annuncialo merita di es¬ 
sere raccontala. L'acquisto 
miliardario dei pacchetti di 
film lu ufficializzato, in una 
storica conferenza stampa, 
nel pomerìggio del 23 marzo 
1987. La mattina Silvio Berlu¬ 
sconi aveva presentato nel 
Grand Hotel i suoi ultimi ac¬ 
quisti. Pippo Baudo e Rallael¬ 
la Carrà. La Rai, dopo poche 
ore, reagì, presentando ai 
giornalisti il megaconiratio 
strappato alla Cecchi Cori per 
170 miliardi (contro gli 80 of¬ 
ferti da Berlusconi). Pochi 
mesi dopo segui il contratto 
da 30 miliardi siglato con la 
Mgm. »Cilrc spropositate», dis¬ 
se il pg Maresca, che invnO le 
. comunicazioni giudiziarie a 
18 funzionari che furono an¬ 
che interrogali. 


Cesare Casella è tornato, ha raccpntato, parla, 
spiega ed è festa grande. Ma lassù suH’Aspromon- 
te, terra abbandonata dallo Stato, altri prigionieri 
dell’Anonima sequestri aspettano la libertà. Con 
una catena intorno al collo, ficcati in qualche grot¬ 
ta, sentono il vento che urla tra gli alberi. Sull'ava¬ 
ra montagna, la «paga» per un rapimento è ambita 
da chi non riesce a trovare lavoro, 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMBLLÌ 


■■ ASPROMONTE (R^glo Cala¬ 
bria). Un baluardo imprendi¬ 
bile, una specie di grande for¬ 
tezza naturale, una «repubbli¬ 
ca a parte», un «mondo di an¬ 
tiche storie e di malvagità», 
una «montagna dove la mise¬ 
ria ha tessuto la vita quotidia¬ 
na per secoli-, ^gettivi, de¬ 
scrizioni, definizioni, racconti 
e romanzi, saggi socio-econo¬ 
mici, indagini di prefetti c «re¬ 
gi inviali» hanno' tentalo di 
«spiegare» la grande monta¬ 
gna, oggi «deposito» e prigio¬ 
ne per sequestrali: da Tom¬ 
maso Campanella a Corrado 
Alvaro, da Leonida Rcpaci a 
Saverio Strati. E cosi i diaristi 
del Risorgimento che seguiro¬ 
no Garibaldi tra balzi e forre, 
per lo scontro a schioppettale 
con i «piemontesi». Poi ancora 
Lombroso, Umberto Zanotli 
Bianco c i «meridionalisti» di 
grande passione c fama. L'A- 
spromonle, la terra del bandi¬ 
to Musolino, é una specie di 
grande cono appoggialo, co¬ 
me per un capriccio, sull'ulti¬ 
mo lembo dello Stivale. Dal 
mare, è una montagna incom¬ 
bente, enorme, cupa e severa. 
Ne parlano persino I pirati 
barbareschi che battevano 
metodicamcnie queste zone 
bellissime della Magna Grecia 
per rubare donne, schiavi e 
prodotti della terra. In alcune 
zone, lungo la costa, sbocchi 
di fiumi e torrenti creavano, in 
quel lontano passalo, zone 
malariche e non coltivabili. In 
altre, la vicinanza del mare, 
era motivo di ansia Ira le po¬ 
polazioni. per paura dei -mo¬ 
ri» che arrivavano dall'Alnca. 
È cosi che, nei secoli, lungo i 
fianchi della montagna, si ag¬ 
gregarono pastori e contadini 
e impiantarono piccoli paesi c 
agglomerati che si difendeva¬ 
no dagli assalti esterni risalen¬ 
do sempre più in allo e più in 
allo ancora. Poi, nel secondo 
dopiogucrra. ricominciò la 
marcia a ritroso con l'abban¬ 
dono lento e inesorabile della 
montagna dove le condizioni 
di vita erano e sono diflicili. 

Ecco perché, oggi, percor¬ 
rendo la costa, si trova sem¬ 
pre il paese in alto e quello a 
mare con lo stesso nome. Il 
primo ha conosciuto la par¬ 
tenza dei giovani e il rapido 
invecchiamento della popola¬ 
zione c l'altro, invece, ha avu¬ 


to, spesso, un Improvviso svi¬ 
luppo speculativo con l'inseri¬ 
mento diretto delle organizza¬ 
zioni malavitose. Nei paesi in 
alto, sull'Aspromonte, i cam¬ 
biamenti sono stali pochi e 
non é cerio focile scoprire 
(salvo improvvise c strane ric¬ 
chezze) dove siano finiti i sol¬ 
di ottenuti con il pagamento 
dei riscatti. D'altra parie sulla 
montagna opera soltanto la 
manovalanza: lavorano i 
«guardiani» dei sequestrali. 
Cioè quegli incappucciati che 
portavano da mangiare a Ce¬ 
sare Casella e che tengono in 
questi giorni alla catena gli al¬ 
tri sequestrali mentre badano 
alle pecore, fanno formaggio, 
vino, riparano le vecchie case 
e ne costruiscono di nuove, 
senza un minimo di ordine o 
stile architettonico. Sono, in 
genere, abitazioni piuttosto 
modeste o stranamente pac¬ 
chiane e mutuate da certi am¬ 
bienti televisivi, da modelli oc¬ 
chieggiali da settimanali c 
mensili di poco conto. E cosi 
da Ardore a Benestare: da Bo¬ 
ve superiore a Caraffa del 
Bianco: da San Luca a Piali; 
da Cimina a Natile, da Semi¬ 
nata a Oppido: da Delianuova 
a San Roberto; da Locri a San 
Procopio. Sia che i paesi si af¬ 
faccino sul Tirreno o sullo Jo- 
nio. Sino a Gioia Tauro da 
una parie o a Locri dall'altra. 
Paesi e paesoni più o meno 
ricchi, se cosi si può dire per 
la Calabria. 

Su in Aspromonte, per la 
maggior parte della gente, 
gente per bene che vive del 
proprio lavoro, brava, gentile 
c ospitale, si possono ascolta¬ 
re. per ore. vinta l'antica dilli- 
denza per chi viene da fuori, i 
racconti di sempre, mescolali 
e stralilicali come se il tempo 
non fosse mai passato. Nessu¬ 
na di queste storie é banale 
anche se si somigliano un po' 
tutte, pur nella diversità delle 
tradizioni e delle abitudini 
che. a volle, cambiano com¬ 
pletamente anche a distanza 
di pochi chilometri. Si parla di 
pastorizia e di terra, di emi¬ 
grazione. di prepotenze e so- 
pcrchieric, delle antichissime 
visite (come se tutto tosse av¬ 
venuto ieri) di baroni e signo¬ 
ri. di storie antiche di briganti, 
di promesse mai mantenute. 






Una battuta dei carabinieri In Asprimionte durante il sequestro Casella 


di bella e cattiva stagione, del¬ 
le «ronde» dei carabinieri e 
della polizia, in questi anni di 
sequestri e ammazzamenti 
per le strade, di vendette e di 
arresti. Della piaga dei st^uc- 
slri, di quei ragazzi legali alla 
catena come animali per ave¬ 
re in cambio milioni e miliar¬ 
di. c'é una specie di vergogna 
e di pudore a parlare. Come 
se si trattasse di problemi lon¬ 
tani c dei quali nessuno ha di¬ 
rettamente colpa. È meglio - 
cosi lasciano capire - parlare 
del muro di Berlino o di altro. 
Poi, se sei accompagnato da 
qualche amico, si può anche 
tentare di andare oltre per 
cercare anche soltanto di ca¬ 
pire o avere una spiegazione. 
E allora i ragionamenti e le 
«oniidenzc» diventano un po’ 
più strette, un po' più sussur¬ 
rale e si lanno anche i nomi 
dei «clan» e di coloro che con¬ 
tano. Sempre i solili: i Niria, i 
Romeo, i Paiamara, I Morabi- 
lo, i Mollica, i Mammoliti, i Pi¬ 
romalli, gli Slrangiu e cosi via. 
E romena? Macché omertà. È 
paura, é terrore. Chi difende¬ 
rebbe la gente dell’Aspromon- 
le se osasse parlare? Per ogni 
sequestro c'é un gran chiasso 
e cominciano le battute, le ri¬ 
cerche le «sceneggiale» per la 
televisione. Poi, tulli vanno via 
e tutto toma come prima. Lo 


Stalo, si sa, é presente ovun¬ 
que ma solo con il monumen¬ 
to ai caduti sulla piazza. Le 
grandi «famiglie» della malavi¬ 
ta e dei sequestri, conoscono 
alla perfezione questo mecca¬ 
nismo e sanno far pagare chi 
sgarra. D'altra parie, le cosche 
che si occupano di rapine o 
del traffico di droga non pos¬ 
sono che trarre vantaggi dalla 
piaga dei sequestri. Ogni poli- 
ztotio c ogni carabiniere im¬ 
pegnato suH’Aspromonle é un 
uomo di meno a Reggio ed é 
un uomo di meno utilizzalo 
contro i clan ad alto livcUo. Il 
sequestro gioca quindi anche 
un ruoto strategico nei disegni 
della 'ndrangheta che cosi tie¬ 
ne aperto un Ironie perma¬ 
nente capace di assorbire la 
gran pane delle energie che 
lo Stalo dispiega in Calabria. 
SulTAspromonle. dunque, so¬ 
lo •prigioni» c solo manodo¬ 
pera di basso c medio livello. 
E i soldi dei rìscalll? Per dare 
. qualche risposta le voci si fan¬ 
no ancora più ba,sse. Prendia¬ 
mo il caso Casella, ultimo del¬ 
la serie. La famiglia ha pagalo 
un miliardo? Anzi due! Già 
perché nessuno crede, nei 
paesi deU'Aspromonlc. che la 
seconda rata del riscatto non 
sia stata pagata. Quei soldi - 
spiegano - tolte le prime 
grandi spese della banda che 


ha organizzato il ^ucslro c i 
relativi compensi», vanno di¬ 
visi per almeno quaranta per- . 
sane. Tante sono àtaie quelle ’ 
coinvolte nel sequestro che ha ' 
commosso tutta l'Italia. Quelle 
quaranta persone, ovviamen¬ 
te. vanno pagale per i due an¬ 
ni di «lavoro», custodia», ecc. 

A tulio il gruppo non saranno 
arrivati più di due o ire milioni 
a lesta al mese. La domanda 
che segue é altrettanto logica: 

E per due o tre milioni a lesta 
al mese, si arriva a tutta que¬ 
sta ferocia? La risposta é ag¬ 
ghiacciante; «Due o tre milioni 
a lesta al mese. sull'Aspro- 
monte, sono una buonissima 
paga. Tanti che non riescono 
a trovare un lavoro o un qual¬ 
siasi reddito, vonebbero in¬ 
cassare una cifra del genere». 
Poi l'altra osservazione chiari¬ 
ficatrice e terribile: «A questo 
punto é logico che siano in 
molli a volere che l’Aspro- 
monte rimanga quello che é ' 
sempre stato. E cioè un posto 
abbandonato da Dio e dagli 
uomini, una montagna senza 
strade e senza vita, un posto 
dove l'omertà é soltanto pau¬ 
ra. un territorio abbandonalo 
dallo Stalo e dal resto del pae¬ 
se. Un posto, Insomma, dove 
si puO trovare lavoro soltanto 
nella forestazione, ma se si é 
sempre stali buoni e meritevo¬ 
li dell'amicizia e delle racco- . 
mandazioni dei polenli». 

Il resto é chiaro; c'è chi non 
accetta e molla, parte e spari¬ 
sce lontano. Gli altri, non ac¬ 
cettano, non mollano e non 
vanno via. Loro - spiegano 
tulli - sono la speranza e da 
tanto tempo scendono nelle 
piazze. Ma vanno capili, aiu¬ 
tali. Sono quelli che hanno 
abbraccialo e bacialo «mam¬ 
ma Casella*, che si era incate¬ 
nala sulla piazza di Locri c a 
cui hanno chiesto scusa, co¬ 
me calabresi, con le lacrime 
agli occhi. Decine di sequestri 
di persona in tre anni c molli 
sono finiti qui sull'Aspromon- 
te, Ira questi boschi bellissimi. 

Forre, caverne e torrenti 
che, per tanti, sono stali, inve¬ 
ce. soltanto un incubo terribi¬ 
le. Eppure, quando si scende 
o si sale per la statale 112 che 
attraversa tutta la montagna, 
in alto. Ira Gambaric e Zoma- 
ro, in certe giornate si puO ve¬ 
dere, lontano lontano, il mare 
da una parie o dall'altra: il Tir¬ 
reno blu scuro e bellissimo e 
lo Jonio chiaro c dolce. Più In 
basso, verso Reggio, si ritrova- ■ 
no i mandorli già in fiore, le 
margherite, l'erba verdissima. 
L'altro giorno, dopo l'acquaz¬ 
zone, verso la montagna che 
incombe sulla città, c era per¬ 
sino un arcobaleno gigante¬ 
sco. Sarebbe bello se mamma 
Casella, un giorno, potesse 
tornare quaggiù, in vacanza 
con il suo Cesare. 
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ARCHIVIO AUDIOVISIVO 

del Movimento Operaio e Democratico 


Antonio Gramicl antologia audiovisiva (60') 
Togliatti antologia audiovisiva (60') 
PaloaUna (90') 

VacchI a nuovi... sempre giovani (60') 
Giacomo BrodolinI: da una parte sola (30') 
Giuseppa DI Vittorio (25’) 
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t prezzi sono comprensivi ài I. V.A. e spedizione. Le spedizione sari etiettuela in contrassegno. 

Spedire a; ARCHIVIO AUDIOVISIVO DEL MOVIMENTO OPERAIO E DEMOCRATICO 

via F. S. Sprovierl n. 14 - 00152 Roma 

Desidero ricevere le seguenti videocassette 1/2’ Vhs dal titolo: 

1) . quantità . 

2) . quantità .i. 

3) . quantità . 

4) . quantità . 

Cognome e nome. 

via.Gap.Città. 

Prov.Pari. IVA.Cod. Fise. 

Data.Firma. 

Richiedete il nostro catalogo telefonando al numeri 5896698/5818442 

VI sarà inviato gratuitamente 


Associazione 
Ambiento o Lavoro 


Fillea>cgil 

Regionale Lombardia 


Cgii 

Regloaala Lombardia 


CONVEGNO REGIONALE 

«CAVE SVILUPPO ED AMBIENTE 
UNA COESISTENZA POSSIBILE» 

Milano, 19 febbraio 1990 

sala Pirelli piazza Duca d'Aosta 2, ore 9,30 c/o ia sede della Regione Lombardia 
Partecipano: 


on. GUIDO ALBORGHETTI 
CLAUDIO BONFANTI 
NINO BOSCO 
MERCEDES BRESSO 
FILOMENO CIPRIANI 
FEDERICO FAZZUOLI 
FRANCESCO FERRANTE 
UGO FINEHI 
on. GIANCARLO GALLI 
LUCA PEDRDTTI DELL’ACQUA 
ERMETE REAIACCI 
OIANMARIO SANTINI 
FRANCO RAMPI 
ROBERTO TONINI 
GIUSEPPE VANACORE 


Ass. reg. Ambiente ed ecologia 
Studio ambientale Milano 
Pres. naz. Ass ambiente e lavoro 
Segr. Fillea Lombardia 
Giornalista Rai 
Confindustria 

Psi - Vicepresidente Reg. Lombardia 
De 

Assolombarda 

Pres. naz Lega per l'ambiente 
Segr. gen. Fillea Milano 
Segr. Cgii Lombardia 
Segr. gen. Fillea nazionale 
Segr. gen. Fillea Lombardia 


Segreteria convegno tei. (02) 8397728 - 8376480 


l’Unità 

• Sabato 
17 febbraio 1990 
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IL SALVAGENTE 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRIHI DEL CIHADINO 








NEL Mondo 


liran-contras 

Reagan 
dai giudici 
per deporre 

, ATTILIO MORO 

MNEW YORK. L'ex presi¬ 
dente degli Stali Uniti Ronald 
Reagan ò apparso ieri davanti 
alla Corte federale di Los An¬ 
geles per testimoniare al pro¬ 
cesso contro Poindexter. suo 
consigliere per la sicurezza 
nazionale, accusalo di essere 
stalo la mente della «Iran-con- 
tras connection», la comples¬ 
sa e spericolata operazione 
che ha consentilo per anni al¬ 
la amministrazione Reagan di 
finanziare i ribelli del Nicara¬ 
gua con il danaro derivante 
dalla vendila di armi all'Iran 
di Khomeini, in tempi in cui 
ogni aiuto diletto ai contras 
era staio vietato dal Congres¬ 
so. 

Era stalo lo stesso Poindex- 
ler a chiedere la testimonian¬ 
za di Reagan. Egli afferma di 
non avere mai agito di sua ini¬ 
ziativa e di essere stato in que¬ 
sta. come in altre faccende, 
un fedele esecutore delle de¬ 
cisioni del suo presidente. 

La deposizione di Reagan 
avverrà a porte chiuse: essa 
verrà registrala su videotape c 
resa pubblica soltanto tra 
qualche giorno. È questo il ri¬ 
sultalo di un compromesso la- 
Ikosamenle raggiunto nei 
giorni scorsi, dop>o una lunga 
battaglia procedurale tra la 
Corte federale e gli avvocati 
dei maggiori organi di infor¬ 
mazione americani. Si tratta 
di una deposizione mollo at¬ 
tesa. Da essa non soltanto ci 
si aspetta di capire fino a che 
punto Reagan fosse coinvolto 
nella «Iran-conlras connec¬ 
tion», ma anche se l'attuale 
presidente, George Bush, ab¬ 
bia mai giocalo un ruolo ncl- 
Vaflàire. 

Ne va insomma della credi¬ 
bilità di due presidenti e della 
intera leadership repubblica¬ 
na di questi ultimi dieci anni. 

Reagan sinora 6 stalo sem¬ 
pre molto va^o, e quando gli 
sono state chieste informazio¬ 
ni più precise, ha sempre elu¬ 
so la richiesta dicendo che es¬ 
sa avrebbe comportalo la di¬ 
vulgazione dei segreti di Sialo 
custoditi nei suoi diari di quel 
tempo. E oggi stesso l'ammi¬ 
nistrazione Bush, in una di¬ 
chiarazione del prolavoce del 
Oipartimento di Giustizia, è in¬ 
tervenuta per difendere que- 
' sta Visione dell'ex presiden¬ 
te. . 

AtKhc qui si 6 arrivati alla 
line ad un compromesso; i 
giudici hanno preventivamen- 
le sottoposto agli avvocali di 
Reagan una lista di domande 
di cui sono state dichiarate 
ammissibili soltanto quelle 
che non compromcllerebboro 
la sicurezza dello Stalo. 

Tra qualche giorno quindi, 
quando la testimonianza resa 
oggi sarà di dominio pubbli¬ 
co. avremo qualche elemento 
in più per capire se Reagan è 
stato, come molti sostengono, 
un presidente facile da mani¬ 
polare. sostanzialmente in ba¬ 
lla dei suoi subordinati, o se 
invece in questo, come in altri 
affari, non abbia avuto un 
ruolo ben più attivo. 

Certo e che rispetto alle in¬ 
dignale dichiarazioni di estra¬ 
neità di qualche tempo fa. og¬ 
gi Reagan appare sulla difen¬ 
siva e probabilmente qualche 
concessione agli avvocali di 
Poindexter dovrà pur farla, 
sempre che gli riesca di ricor¬ 
dare quegli anni neanche poi 
troppo lontani. 


Il p](imo ministro della Rdt 
sostiene il diritto dei vicini 
a partecipare alle trattative 
per la riunificazione tedesca 


Modirow:« 


Il primo ministro della Rdt, Hans Modrow, vola a Var¬ 
savia e rassicura i polacchi. La Germania unita, dice, 
dovrà essere «militarmente neutrale». E la Polonia ha 
tutto il diritto di dire la sua in merito ai tempi ed ai 
modi della riunificazione. Si tratta della prima presa 
di posizione ufficiale a favore di una partecipazione 
polacca al negoziato. Mazowiecki scrive ai quattro 
grandi per sostenere la richiesta 


,- 'U ^ 


Ribadita la tesi di una Germania 
«militarmente neutrale» 

Anche Walesa nella polemica: 
«Dobbiamo poter dire là nostra» 


nei negoziati» 


VARSAVIA La visita è sta¬ 
ta rapidissima, un giorno ap¬ 
pena. Ma tanto 6 bastalo per¬ 
che il primo ministro della 
Rdt, Hans Modiow, pronun- 
cias.se le parole che i polacchi 
si attendevano da lui. In un in¬ 
canirò con il generale Jaru- 
zclski prima c. quindi, in un 
discorso davanti alle commis¬ 
sioni esteri della Camera e del 
Senato, il capo del governo 
non si ò infatti limitalo a riba¬ 
dire - contro le tesi di KohI e 
della Casa Bianca - la sua vi¬ 
sione di una Germania unifi¬ 
cala «mililarmcnle neutrale»; 
ma ha anche apertamente ap¬ 
poggiato la richiesta polacca 
di prender parte ai negoziato 
che regolerà i tempi ed i modi 
del processo. Secondo Mo¬ 
drow. Infatti, la nuova Germa¬ 
nia non dovrà solo essere «in 
prospettiva militarmente neu¬ 
trale e costantemente obbliga¬ 
ta alla pace», ma dovrà nasce¬ 
re »insenla nell'architeltura 
del complesso europeo, te¬ 
nendo conto in modo assolu¬ 


to degli Interessi polacchi e 
degli altri nostri vicini... Una 
patria tedesca non deve più 
rappresentare il terrore per i 
suoi vicini, ma essere loro 
partner». 

Ovvio, pertanto, che la Po¬ 
lonia e, con lei, tutti gli altri 
paesi confinami abbiano dirit¬ 
to di dire la propria nel nego¬ 
zialo che gli accordi di Ottawa 
hanno aperto, ma che hanno 
anche fin qui limitalo alle due 
Germanie ed alle quattro po¬ 
tenze -garanti» definite al ter¬ 
mine del secondo conflitto 
mondiale. Sui modi di questa 
partecipazione Modrow ha in¬ 
dividualo due possibili alter¬ 
native. O un inserimento im¬ 
mediato nelle trattative «due 
più quattro» o. se questo non 
dovesse essere possibile, la 
convocazione di una confe¬ 
renza, dopo quella a sei e pri¬ 
ma di -Helsinki 2», con la par¬ 
tecipazione delle due Germa¬ 
nie e di tutti i paesi vicini, 
Francia inclusa. Quest'ultima 
6, Ira l'altro, la proposta sosle- 




Modrow (a destra) insieme al premier polacco Mazowiecki 


nula anche dal capo del grup¬ 
po parlamentare di Solidar- 
nos:, Bronislaw Geremek, che 
ieri si è incontralo con Mo¬ 
drow. 

Cucila del premier tedesco- 
orientale, fanno rilevare molli 
osservatori, é la prima presa 
di posizione ufficiale ed cspli- j 
cita a favoee di lina presenza 
polacca nel negoziato. Dopo 
le ptolesle seguite agli accordi 
di Ottawa, tanto la Germania 
occidentale quanto gli Stati ' 


Uniti, avevano di fatto respin-' 
to la proposta del governo di 
Varsavia, mentre solo la Gran 
Bretagna si era limitata ad una ' 
assai platonica lestimoniartza 
di <omprenslone>, ". 

Sul,tema.ù sceso icìri in 
campo anche iCieaderdi Soli- - 
damosc Lech Walesa.-il qua¬ 
le: nel qqrsp di Una inlenrista 
telefonica con" Il corrispon¬ 
dente dell'Ansa, ha sottolinea¬ 
to come nessuno possa «par¬ 
lare dei confini della Polonia 


senza i polacchi». «Questo er¬ 
rore - ha aggiunto - venne 
commesso già una volta e 
; non posso credere che un tale 
precedente possa essere igno¬ 
ralo oggi». Difficile dire se Wa¬ 
lesa si riferisse alla conferenza 
,di Yalta che, nel '45. sancì la 
nuova geografia europea, o al 
patto di spartizione Stalin-Rib- 
bèntrop del '39. 0 ancora se, 
com'è probabile, si riferisse 
ad entrambi. 

. Walesa, in ogni caso, ha 


Estremo inasprimento nella crisi di governo 


sottolinealo come il diritto po¬ 
lacco a prender parte al nego¬ 
ziato definito ad Ottawa nasca 
dal fatto che, ad esso, parteci¬ 
peranno le due Germanie. «La 
nostra posizione sarebbe dif¬ 
ferente - ha dello il presiden¬ 
te di Solidamosc - se dalla se¬ 
conda fase del negoziato fos¬ 
sero escluse Bonn e Berlino. 
Ma poiché loro ci saranno, e 
con diritto di voto, non posso 
credere che, a questo punto, 
vengano escluse la Polonia o. 
per lare un esempio, la Ceco¬ 
slovacchia». Il piano proposto 
dagli Usa ed approvalo nella 
riunione di Ottawa prevede, 
com'é noto, che una prima fa¬ 
se di negoziati si svolga sol¬ 
tanto tra Bonn e Berlino, ai 
quali in una seconda fase si 
aggiungerebbero Usa, Gran 
Bretagna, Francia e Urss. 

Ieri la portavoce del gover¬ 
no polacco, Malgorzala Nic- 
zabilowska, ha comunque in¬ 
formato che la Polonia ha da¬ 
to il via ad una iniziativa di¬ 
plomatica di ampio raggio per 
garantirsi il diritto a partecipa¬ 
re al negoziato e che il pre¬ 
mier Mazowiecki invierà alle 
quattro potenze responsabili 
di Berlino una lettera per chie¬ 
dere la partecipazione della 
Polonia alla conferenza sull'u¬ 
nificazione tedesca. Sul tema, 
peraltro. Mazowiecki ha avuto 
ieri anche un lungo colloquio 
felcfonico con il presidente 
dell'Urss, Mikhail Gorbaciov. 




Svezia, il ministiY) antisciopero 
dà Taddio alla vita politica 


Un nuovo colpo di scena ha drammatizzato ieri la 
crisi svedese. Kjell Olof Feldt, ministro delle Finan¬ 
ze, ha annunciato la decisione di ,«abbandonate la 
vita politica». La sua uscita è la cónsegueni^a di^la 
battaglia combattuta nel partito socialdemoctatico 
tra l'ala più tradizionale e I «liberali». Iniziaite le 
consultazioni per il nuovo governo: si parla di una 
coalizione tra Sap e centristi di Johansson. . . 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 


H STOCCOLNfA. Al mattino 
si é latto fotografare, con la 
moglie Brigitte, in scarpette c 
tuta da ginnastica. Alle dicci si 
é seduto in una sala del pa¬ 
lazzo del governo, affiancato 
da Ingvar Carisson dal volto 
ancora più spento, ed ha an¬ 
nuncialo: -Avevo già deciso di 
ritirarmi dal governo in estate. 
Ma ora che il governo é cadu¬ 
to mi sembra arrivato il mo¬ 
mento giusto. Abbandono la 
vita politica con un grande di¬ 
spiacere; avevamo idee nuove 
per risolvere la crisi e non so¬ 
no state accettate». 

Per una Svezia sottoposta in 
pochi giorni a shock impensa¬ 
bili 0 stata una nuova frustala. 
Se ne va l'uomo più popolare 
e più contestato del governo 


svedese, il socialdemocratico 
•thatcheiiano» al centro di 
una battaglia con l'ala più tra¬ 
dizionale del Sap quella più 
legala alla difesa assoluta del 
•modello svedese». E soprat¬ 
tutto si ritira a vita privala, do¬ 
po 8 anni passati al ministero 
delle Finanze, l'uomo che 
aveva pensato, e Inizialo a 
mettere in atto, la riforma del 
fisco svedese: doveva portare, 
entro il prossimo anno, ad un 
taglio sensibile delle altissime 
tasse sul redditi Individuali. 

Fcidl aveva condotto una 
campagna contro l'espansio¬ 
ne del settore pubblico c per 
ridare efficienza ai servizi. 
Aveva lancialo proclami a fa¬ 
vore delle virtù del mercato 


provpcando le reazioni delle 
potenti centrali sindacali. Il 
ministro degli &tcri. Sten An- 
dersidp, lo aisCusava pubbli- 
c»njeftie''dt'4róler distruggere i 
Ólhclpl fondamentalf del riv. 
'■•■'lormismo socialdetrtocratico.' 
Ma la rottura si é consumata 
proprio sulla vicenda del pia¬ 
no aniicrisi. Feldt, si é battuto 
contro il blocco dei prezzi e 
dei :ialari: preferiva tagliare 1 
sussidi che lo Stato trasferisce 
ai cittadini. Il governo ha re¬ 
spinto la sua proposta, anche 
il premier Carlssoq lo ha ab¬ 
bandonato. Il ministro ha ac¬ 
cettalo la sconfitta c ha soste¬ 
nuto il pacchetto fino alla 
sconfitta in Parlamento e allo 
dimi;>sionl. Poi ha deciso di 
uscire di scena. Lo sostituirà, 
nel governo in carica per l'or- 
' dinaria amministrazione, il 
suo \ ice Odd Eqgsirom. 

La crisi provocata dalla 
bocciatura del piano contro 
. .l'inflazione sta ^ur^^endoco: 

si proporzioni iiYimmaginabili. 

' Ha investito il Partilo socialde¬ 
mocratico portando in piena 
luco le dilleronze sulla strele- 
gia per gli anni Novanta, ha 
innescato un» crisi di fiducia 
nel sindacalo, con i dirigenti 
coslrolli al pentimento pubbli¬ 


co per il sostegno al bando 
degli scioperi, sta ridando fia-. 
to all'opposizione conservatri¬ 
ce che punta alle elezioni an'-'*'' 
ticipate per raccoglierò subito' 
i triHtì delle difficoltà della sì- 
nistra> Una reazione a catena 
innescata da una situazione 
economica pesante ma che 
non ha certamente connotati 
drammatici. Sembra anzi il ri¬ 
sultato di una società dai con¬ 
sumi troppo alti, adagiata nel¬ 
la perfezione del suo sistema 
di sicurezza sociale. •Abbia¬ 
mo un unico problema - ha 
detto ieri Feldt al momento 
.-dell'addio - l'inflazione che 
sta viaggiando verso un livello 
doppio rispetto agli altri paesi 
europei. Ma per il resto siamo 
. un paese invidiabile: senza di¬ 
soccupazione e con un'indu¬ 
stria capace di conquistare i 
mercati intemazionali». 

La campagna martellante 
. della Svezia ridotta allo stre¬ 
mò viene rilanciata ossessiva- 
. mente dal moderalo Cari 
; BUdt. leader del partito più de¬ 
cisamente schierato su una li¬ 
nea di ortodossia liberista, ma 
non convince nemmeno gli 
altri partiti conservatori e i big 
della finanza e dcU'industria: 



Carisson (a destra) insieme al ministro delle Finanze Fekjt. 


il presidente della Volvo ha 
chiesto esplicitamente un go¬ 
verno con i socialdemocratici, 
sostenuto da una maggioran¬ 
za di unità nazionale. 

La bocciatura del pacchetto 
contro l'inflazione ha avuto 
addirittura qualche effetto ras¬ 
serenante. La borsa, tlopo tre 
giorni di arretramenti, è toma¬ 
ia ieri a salire. L'aspra verten¬ 
za delle banche, qon Ire setti¬ 
mane di scioperi e serrale, sj è 
chiusa cori la coribmione di 
un aumento del 9f8!'al dipen¬ 
denti (avevano Chiesto il 
15%). Subito i bancomat sono 
stati presi d'assito dalla gente 
che viveva ormai usando uni¬ 
camente la caria di credilo. 

Meno chiara è' Invece la si¬ 


tuazione politica. Il presidente 
del Parlamento ha iniziato le 
consultazioni con i partiti. Si 
parla insistentemente di una 
nuova coalizione formata dai 
, socialdemocratici e dai centri¬ 
sti di Olof Johansson, che già 
, in passalo hanno sostenuto la 
Sap. Anche i liberali, interes¬ 
sati alla piena attuazione della 
riforma fiscale, potrebbero da¬ 
re una mano a Carlsson. Sem¬ 
bra invece perdere quotazioni 
. l'ipotesi di un governo social- 
' democratico sostenuto dai co¬ 
munisti. Secondo il quotidia¬ 
no del pomeriggio Aftonbla- 
del, pubblicato dai sindacati, 
Carlsson giudica il parlilo del 
-leader rosso» Lars Werner 
-troppo populista e inaffidabi¬ 
le». 



Germania 
Vertice 
dei Dodici 
in aprile 


Un vertice straordinario dei capi di Stato e di governo della 
Cec si svolgerà all'inizio di aprile a Dublino. Sarà dedicalo ai 
problemi connèssi all'unificazione tedesca. Lo ha reso nolo. 
Ieri a Bruxelles, Charles Haughey premier irlandese e piesi- 
dente di lurrlb del consiglio europeo (nella foto), Haughey 
ha precisalo che suH'oppoifunità di convocare tale vertice é 
stalo trovalo il consenso di tutti i paesi comunilan. L'idea di 
un summit straordinario era stala lanciala dal presidente 
della Commissione europea Jacques Delors dai banchi del 
Parlamento europeo, martedì scorso. Una propsota che. se¬ 
condo fonti concordanti, aveva suscitalo una certa irritazio¬ 
ne nel governo irlandese, che slava accingendosi a sua volta 
a lanciare l'idea. Ma l'ipotesi Delors sembrava andare più in 
là; il vertice straordinario dovrebbe servire anche per mette¬ 
re a punto un piano di accelerazione verso l'Unione econo¬ 
mica e monetaria europea (Emù), decidendo una data più 
vicina per la conferenza inlergovemaliva sull'Emù, prevista 
per fine anno. Non è ancora fissata una data precisa per il 
vertice straordinario: certamente un paio di settimane dopo 
il voto nella Germania deH'EsI, previsto per il 18 marzo. 

Genschen Il ministro degli E-sleri della 

I _ ^ _ » - Germania federale Hans- 

•‘LC uGl llIdllie Dietrich Ccnscher ha dichia- 

rtniinrinn rato che le due Germanie 

* V. "V. . dovrebbero lare una dichia- 

31 TGITitOri razione congiunta per rinun- 

ciare solennemente ad ogni 
eventuale pretesa sul territo¬ 
rio polacco. Il ministro degli 
Esteri tedesco leiferale ha dello testualmente: -Dobbiamo 
dichiarare insieme e solennemente che noi tedeschi non 
abbiamo rivendicazioni territoriali verso alcuno dei nostri vi¬ 
cini, inclusa la Polonia». Mostrando di non condividere il ri¬ 
serbo del cancelliere tedesco occidentale Helmut Khol, 
Genschcr ha aggiunto che la dichiarazione comune delle 
due Germanie sulla rinuncia a rivendicazioni territoriali do¬ 
vrebbe intervenire dopo le elezioni del 18 marzo prossimo 
nella Germania Est. 

S3n NUJOinS Nuloma. leader da 30 

anni delta Organizzazione 
(SWapO) popolare dell'Africa di sud- 

prtóldente r;'rL®rK?s,dVn'trd‘;it 

in Namibia Namibia mentre si avvicina il 

21 marzo, giorno in cui verrà 
proclamala l'indipendenza 
del territorio. L'elezione è 
avvenuta all'unanimità da parte dei 72 membri dell'Assem¬ 
blea nazionale. Nujoma è uno dei co-fondaton della Swapo 
nel 1960. ne è stalo il massimo esponente nei 23 anni di 
guerriglia contro l'occupazione delle forze sudafricane. 


San Nujoma 
(Swapo) 
presidente 
in Namibia 


Gli Usa Gli Stati Uniti hanno sospeso 

i I» un programma di aiuti ali- 

"laylianO meman alla guerriglia isla- 

■ t/iuori» triica afghana, del valore di 

■ vivcM 30 milioni di dollari (circa 

ai mujaheddin 37.5 miliardi di lire). perché 

non erano in grado di con- 
trollare la loro destinazione. 
Lo ha detto il portavoce del 
dipartimento di stato Richard Boucher. -Abbiamo sospeso i 
rifornimenti alimentari - ha detto Boucher - a causa di diffi¬ 
coltà nella distribuzione c nel controllo degli aiuti». Il cibo 
viene distribuito in Pakistan ai principali gruppi muiaheddin, 
che successivatr.ente dovrebbero portarlo in Afghanistan. 
Secondo alcune notizie, tuttavia, parte degli aiuti alimentari 
verrebbe dirottata e rivenduta ad altri groppi, comprese le 
forze governative del presidente afghano Naiibullah. 

KerrV Kennedv I^tie delie più mfluenn f,imi- 

A r*a»AmA B'i® lihorali amerxtane strin- 

e Andrew Cuomo gono legami di parentela 
AnniinrianA grazie al matrimonio tra duo 

fi "**i'r*" s rispettivi rampolli; il più gio¬ 
ii matrimonio vane dei figli del governatore 

dello Stato di New York. Ma- 
no Cuomo, prenderà in spo¬ 
sa la figlia del senatoie Ro¬ 
bert Kennedy, ucciso nel 1968. La signora Ethel Kennedy ha 
annunciato il fidanzamento di Keny, 30 anni, con Andrew 
Cuomo (32). ■Keny è una donna meravigliosa e noi non 
potevamo essere più felici» ha detto il governatore. Por il 
giorno di San Valentino Andrew ha regalato alla sua futura 
sposa un anello con diamante. La data del matnmonio non 
é stata ancora fissata. 

Assassinato Il ministro degli Esteri del 

■I iiiÌHijiti J 1 . Kenya Robert Ouko, scom- 

II ministro parso misteriosamente tre 

Aonìì Pctori giorni fa. é staio assassinato. 

J n cadavere parzialmente 

del Kenya bruciato e stato trovalo nella 

' regione del Lago Villona, in 

unapiant.ngionedicannada 
zucchero, a circa sei chilo¬ 
metri dalla azienda agricola di proprietà della sua famiglia, 
a Koru. È stato il presidente del Kenya in persona, Daniel 
Arap Moi, a dare- la toste notizia, promettendo che .stira latto 
di lutto perché i responsabili di questo -orribile» delitto ven¬ 
gano assicurali alla giustizia. La morte di Ouko. 5H anni, n- 
mane al momento senza spiegazione. Politico brillante, si 
teneva al margine delle beghe di potere all'inlemo del parti¬ 
to di governo (l'unico legittimo), che quasi quotidianamen¬ 
te trovano spazio sui giornali keniani. 


Keny Kennedy 
e Andrew Cuomo 
annunciano 
il matrimonio 


VIRGINIA LORI 


Assassinato 
il ministro 
degli Esteri 
del Kenya 


Nel mirino gli studenti universitari 


otuuciiu ui uvei di 

Attentato a Bruxelles 
Oltre cinquanta i feriti 


Una cinquantina di feriti, dei quali sei gravissimi, e a 
Bruxelles, ancora una volta, si diffonde la paura: 
qualcuno sta cercando una strage di studenti univer¬ 
sitari. Ieri, per la terza volta, una bomba incendiaria è 
stata piazzata in un'aula, programmata per esplodere 
durante una lezione. È accaduto a Woluwe-Sainl- 
Lambert, alla periferia della capitale, nella facoltà di 
Farmacia della Università cattolica di Lovanio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BRUXELLES 6 dicembre 
88 . 1; dicembre 89. 15 Icb- 
braio 90: qualcuno da più di 
due anni sta cercando la stra¬ 
ge nelle università di Bruxel¬ 
les. Ogni volta con la stessa 
tecnica - un prdigfjo .-Inccn- 
diario realizzato con mqleriàle 
di fortuna ma ùgualmenitt mi¬ 
cidiale - e con'Ja stessa Icro- 
eia, con la bomba piazzata 
propno nell'aula più allollala. 
durante la lezione più seguita. 
Le altre volle era stala presa di 
mira l'Università libera di Bru¬ 
xelles (Ulb). ieri é toccalo al¬ 
la facoltà di Farmacia della 


Università cattolica di Lova- 
nio, nella sede distaccata che 
SI trova a Woluwe-Sainl-Lam- 
bert, nell'immediata periferia 
brossclicsc. Erano passale da 
poco le nove e nell'auditorio 
E dcjità (acolt((.circa' ISO stu¬ 
denti del secondo corso di 
laurea In Farmacia stavano 
aspettando ^inizio della lezio- 
tic di larmacologia del profes¬ 
sor Paul Tulkens, quando l'or¬ 
digno é esploso proprio al 
centro dell'aula. Gli effetti so¬ 
no stali terrificanti: una cin¬ 
quantina di studenti sono stali 
investili in pieno dalla fiam¬ 


mata, mentre il soffino, scardi¬ 
nato dalla violenza dello spo- 
slamcnlo d'aria, cominciava a 
cadere provocando una nuvo¬ 
la di polvere in-cspirabilc e fa¬ 
cendo piombare il locale nel- 
l'oscurilà più completa. Il pro¬ 
fessor Tulkens ha raccontato 
di aver visto molli studenti 
scappare con gli abiti e i ca¬ 
pelli in (iamme, mentre il pa¬ 
nico rischiava di aggravare an¬ 
cora le conseguenze dell'at¬ 
tentato: nei primi secondi, in- 
lalti. molli hanno cercato di 
luggire attraverso una porta 
che conduceva in un vicolo 
CICCO 

Quando, dopo qualche mi¬ 
nuto. sono arrivali la polizia e ' 
i vigili del fuoco SI é tentalo un '- 
primo bilancio dei feriti. Ma la 
confusione era ancora gran- ’ 
de, le persone colpite veniva¬ 
no trasportale in diversi ospe¬ 
dali (per fortuna proprio a 
Woluwc-Salnt-Lambort si tro¬ 
va uno dei più grandi ospedali 
cilladini, il Saint Lue) c. men¬ 
tre la radio continuava a forni¬ 



«È un uomo giusto, tratteremo» 

LAnc incorala de Klerk 
«Pace nel nostro fitturo» 


La sala della facoltà di Medicina distrutta dalla bomba 


re i numeri di telefono cui ri- 
volge*si per avere notizie sugli 
studenli che si trovavano sul 
luogo dciraltcntato, sono pas¬ 
sale parecchie ore prima che 
si potesse avere ,un quadro 
esatto,dell'accaduto. Net pri¬ 
mo p<)mcriggio, il bircio uffi¬ 
ciale 'era di 49-.fcril{::idci quali 
12.dcfiniti gravi. Tra'questi ul¬ 
timi, .'ci, ricoverati in un ospe¬ 
dale specializzalo deirescrci- 
lo, seno in condizioni molto 
scric, con il corpo coperto da 
usliori fino al SO't. 

Le indagini della polizia 
giudiziaria c della brigata spe¬ 


ciale contro il Icrtorlsmo, - 
coordinale dal giudice Marina , 
Coppicters 't Wallant c dal . 
Procuratore del re André Van- 
dorcn, sono anivalc subito al 
primo risultt^: Iq.laqnica usa^ 
la péTraitcnIàio é cji^amcn^': 
te la stessa dei due prócedenv') 
li. L'ordigno,, una miscela dt.' 
polvere esptósKa'c sàponc Ik-'i 
quido, collegato a un -timer» é 
piuttosto primitivo ma tale da 
produrre cflctti micidiali. Una 
bomba concepita non per un 
allo "dimostrativo» ma per uc¬ 
cidere. Tutto lascia pensare, 
insomma, che dietro i tre at¬ 


tentali cl sia la stessa mano, o 
almeno lo stesso disegno cri¬ 
minale. Dopo l'esplosione alla 
Ulb del 1" dicembre era parso 
che le indagini si indirizzassc- 
rg|,sull.'ipolesi di uno squilibra- 
lof'cfte agtva'pcr una assurda 
viendctta- .contro l'università 
che lo aveva'-ròspinlcr. Ma ora 
appare dhiaio che su altre 
ipotesi si deve lavorare, e tutte 
inquietanti. Chi ha colpito tre 
volte potrebbe tarlo ancora. Il 
governo ha già deciso, ieri, di 
studiare un piano particolare 
di protezione per lutti gli isti¬ 
tuti universitari. 


■■ LUSAKA, «Andremo da 
de Klerk a trattare la line del¬ 
l'apartheid e il futuro del 
paese». L'African National 
Congress il movimento politi¬ 
co dei neri del Sudalrica in¬ 
vierà una delegazione a Pre¬ 
toria per «esaminare i temi 
che ancora impediscono l'i¬ 
nizio di un seno negoziato». 
Lo ha deciso ieri a Lusaka, 
capitale dello Zambia, l'ese- 
> culivo nazionale in esilio del- 
l'Anc prendendo atto sia del- 
' la legalizzazione del movi¬ 
mento in Sudalrica che della 
liberazione di alcuni prigio¬ 
nieri polilici, e annunciando 
che la sua prossima confe¬ 
renza nazionale si svolgerà 
all'interno del Sudafrica. La 
delegazione che avrà il com¬ 
pito di discutere con il gover¬ 
no sudafricano per creare un 
clima propizio all'inizio del 
negozialo comprenderà sia 
esponenti dell'Anc in esilio 
che, ovvio nlerimenlo a Man¬ 
dela, esponenti presenti in 
Sudalrica. 

Per avviare una trattativa 


concreta sul futuro politico 
del paese dell'apartheid 
l'Anc prone tre condizioni; fi¬ 
ne dello stato d'emergenza, 
rilascio di tutti i detenuti poli¬ 
tici e l'apertura dei contini 
per consentire ai 15.000 su¬ 
dafricani neri in esilio per 
molivi politici di tornare nel 
paese. 

Riferendosi alla questione 
della «lotta armata» contro 
lapartheid che fa ancora 
parte delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche dell'Anc. l'ese¬ 
cutivo riunito a Lusaka pro¬ 
pone al regime di Pretoria 
una tregua, senza dimentica¬ 
re che la conservazione dello 
•stalo d'emergentot» quApera; 
la violenza déiràtpamieid'' e 
che i problemi dei Sudalrica 
saranno rìsoM soltanto qu4n- ■ 
do il paese si sarà' iraskitma- • 
lo in una democrazia multi¬ 
razziale che garantisca i dirit¬ 
ti fondamentali dei neri e dei 
bianchi. Nel documento con¬ 
clusivo della riunione di Lu¬ 
saka l'esecutivo dell'Anc fa 
inoltre appello a;, paesi della 


Cee affinché mantengano le 
sanzioni contro Pretona e co¬ 
lica duramente il premier in¬ 
glese Margareth Thatcher 
che dopo la liberazione di 
Nelson Mandela ne aveva 
chiesto la revoca. -Inviliamo 
- dice l'Anc - i premier della 
Comunità europea a respin¬ 
gere la richiesta del primo 
ministro inglese e a moltipli¬ 
care gli sforzi della pressione 
internazionale per pone fine 
alla segregazione razziale». 

Mandela, che si recherà la 
settimana prossima a Lusaka 
per parlare con i dirigenti del 
movimento nero in esilio, è 
convinto che l'Anc e il gover¬ 
no possono fare rapidi pro¬ 
gressi. In un incontro con gli 
ambasciatori di una ventina 
di paesi, il leader nero si è 
espresso con fiducia sul futu¬ 
ro del Sudalrica aggiungendo 
di non es.sere affatto preoc¬ 
cupalo dall'opposizione del¬ 
la destra bianca alle aperture- 
di de Klerk «non hanno nes¬ 
suna politica, tranne un rab¬ 
bioso razzismo». 












NEL MONDO 


Poca passione perfino 
per la sfida tra il partito 
di Kaifu e la leader 
socialista Takako Doi 


'i 

Sottoscrizione miliardaria 
per la campagna elettorale 
Il «manuale Cencelli» 
fa scuola anche in Giappone 


Istituto di studi per 
la formazione politica «P. Togliatti» 


Spazio impresa 
de l'Unità 




Tokio vota senza entusiasmo 
ma a suon di miliardi di yen 


Anche la sfida tra il partito di Kaifu e il carisma 
della «bella signora» socialista sembra non conqui¬ 
stare più di tanto i giapponesi in una campagna 
elettorale che si vede e si sente poco. Ma costa 
moltissimo. Due miliardi di yen (20 miliardi di li¬ 
re) tanto ai socialisti quanto ai buddisti. E c'è chi, 
cort queste cifre da capogiro, spera di conquistare 
il voto con un misero biglietto da cinquemila yen. 

PALLA NOSTRA INVIATA _ 

UNATAMBURRINO 


■■ TONO. L'apparalo di par¬ 
lilo di Kailu sla combaiicndo 
coniro il carisma di Takako 
Doi, scrivono i giornali e quasi 
(anno anche loro il Ufo per la 
bella signora che sicuramen- 
le. in un modo o nell'altro, 
passerà alla storia per aver in- 
(ramo il monopolio dei libe- 
raldemocratici. Avvocato e 
donna sola, in un paese che 
tutl'ora apprezza nella donna 
la madre di famiglia, la Doi, 
presidente del partito sociali¬ 
sta, sta lavorando moltissimo. 
Ben curala e ben vestita, gira 
Instancabilmente e, come 
sempre accade in questi casi, 
bacia e abbraccia molli bam¬ 
bini. Le altre donne l'amano? 
AtKora non 6 un esemplo o 
un modello. Forse da noi non 
piacerebbe. Ha uno sguardo 
troppo duro e indillerente. È 
sola, su un piedistallo. Per il 
momento la sua aflermozione 
e il fruito di una Indomabile 
capacita di appropriarsi delle 
regole di un potere fatto di 
uomini. Se diventerà primo 
ministro, (orse per le donne 
giapponesi le cose comince- 
ranno a cambiare. Questa vol- 


Uzbekistan 

Si estende 
il pogrom 
ahtìàmieno? 


■■MOSCA I sanguinosi av¬ 
venimenti del Tagikistan stan¬ 
no provocando ripeicussioni 
atKhe nella vicina Repubblica 
dell'Uzbekistan dove, come n- 
lerisce la Tass. sta crescendo 
un movimento coniro gli ar¬ 
meni e anche i russi. 

Nelle zone dell'Uzbekislan 
confinanti con II Tagikistan, 
afferma l'agenzia citando il 
ministero diell'lntemo sovieti¬ 
co, sono comparsi volantini 
•incendiari» secondo i quali 
nella Repubblica si starebbero 
stabilendo profughi armeni 
giunti dall'Azerbaigian i quali 
otterrebbero abitazioni con 
procedura prioritaria. Furono 
proprio tali voci che nel vicino 
Tagikistan costituirono la scin¬ 
tilla dei «pogrom» e dell'onda¬ 
ta di violenza avvenuta all'ini¬ 
zio della settimana c non an¬ 
cora completamente conclu¬ 
sa. 

I volantini che circolano in 
Uzbekistan, riferisce la Toss, 
chiedono inoltre l'immediata 
estromissione di tutti gli ele¬ 
menti di nazionalità russa dal¬ 
l'Asia centrale. Due abitanti di 
un quartiere di Tashkent, la 
capitale dell'Uzbekistan, han¬ 
no trovato nelle loro cassette 
delle lettere volantini antirussi 
con i quali si chiede loro di 
abbandonare la città entro il 
primo marzo. 

A Samarcanda, la polizia 
ha arrestato un certo Kh. Sai- 
dov il quale era in possesso di 
trenta volantini anti-armeni. 
L'uomo à stalo condannalo 
ad una mulu di SOO rubli 
(quasi il triplo di una retribu¬ 
zione mensile media) per 
•aver parlato In favore della 
cacciata deglia armeni e del¬ 
l'uso della forza coniro di lo¬ 
ro». 

La situazione è intanto tor¬ 
nata tranquilla a Dushanbe. la 
capitale dei Tagikistan, dopo i 
disordini dei giorni scorsi che 
secondo un bilancio ancora 
provvisorio hanno causato 20 
vittime. 

A quanto si è appreso, il 
presidium del soviet supremo 
del Tagikistan ha istituito una 
commSsione d'inchiesta per¬ 
ché chiarisca le circostanze In 
cui sono avvenute le ucebio- 
ni. La Tass ha riferito che 
5.000 tra soldati e poliziotti 
fanno rbpeltare lo stalo di 
emergenza proclamalo a Du- 
shanbè dopo la prima esplo¬ 
sione di violenza. L'agenzia 
ha riferito che In città sono ar¬ 
rivati altri rinforzi, compresi al¬ 
cuni reparti dell'Aimata rossa. 


ta già viene ritenuto rivoluzio- 
nana che su 920 candidati 
ben 67 sono donne. Il latto 
però e che quelle candidate 
sono in gran parte nel Partilo 
comunbla, da tulli ritenuto 
(uon gioco. E in quello della 
signora Doi ce ne sono appe¬ 
na otto. E addirittura nessuna 
nel partito di governo. Pare 
che solo all'ultimo momento 
- cosa che qui è possibile - a 
campagna elettorale già av¬ 
viata, i liberaldemocratici so¬ 
no riusciti a rimediare una 
donna candidata. 

Soldi soldi, la campagna 
elettorale, ha scritto ieri il Dai¬ 
ly Yomuri, costerà tanto ai so¬ 
cialisti quanto al Komeilo, il 
Partilo buddista, rispetllva- 
mente due miliardi di yen, 
una cifra equivalente al nostri 
venti miliardi di lire, •prestali» 
dal sindacato o •raccolti» in 
vario modo. 

Nei giorni scorsi i quotidiani 
avevano presentato l'elenco 
delle •sottoscrizioni» fatte dal¬ 
le grandi società e dalla Con- 
findustrla giapponese al parti¬ 
lo liberaldemocratico, che ha 


assegnalo, per queste elezio¬ 
ni. a ciascun candidalo uffi¬ 
ciale una somma equivalente 
a 250 milioni di lire. Poco e al¬ 
lora ognuno cerca di fare per 
proprio conto. Il voto à un In¬ 
vestimento. E la campagna 
elettorale una grande partita 
di gioco. Secondo categorie 
oramai fuori moda, ma In 
questo caso ancora validissi¬ 
me, si può dire che il partito 
di maggioranza è da sempre il 
comitato di afiari delle grandi 
compagnie giapponesi. Non 6 
una novità. Nella cronaca di 
questo paese prima del recen¬ 
te scandalo Rccrull, c'e stato 
quello della Lockheed. E già 
le elezioni del lontano '74 so¬ 
no passate alla storia come 
quelle dominale da un vertigi¬ 
noso giro di miliardi. 

Questa volta, accanto alle 
grandi cifre hanno fatto la 
comparsa anche miserabili 
tentativi di corruzione. Alla ' 
pciilcrla di Tokio sono arriva¬ 
te alcune migliaia di lettere 
con l'invito a votare per un 
certo candidato e una banco¬ 
nota di cinquemila yen. pari 
alle nostre cinquantamila lire: 
una cifra offensiva in questo 
paee che ha i salari e i prezzi 
più alta del mondo! 

La campagna eleltorale si 
vede e si sente poco. La gente 
corre. L'altra sera In una piaz¬ 
za di Shinjuku, un quartiere 
centrale, solo poche decine di 
persone si sono fermate a os¬ 
servare divertite un grosso pu¬ 
pazzo vestito di bianco che 
nascondeva il candidalo di un 




La Isader socialista Takako Ool; sotto, Il presidente del partito liberal 
democratico ToshIkI Kailu 


piccolo gruppo religioso, per 
la prima volta presente alle 
elezioni. Tutti correvano verso 
le stradine interne, piene di 
grossi magazzini ancora aper¬ 
ti, verso le discoteche, i risto¬ 
rantini, i bar. Ce ne sono tan¬ 
tissimi, a decine e decine In 
ogni strada e restano aperti fi¬ 
no alle undici. Sono solo per 
gli uomini, che vanno a tirarsi 
su prima di salire sull'ultimo 
treno verso le loro case di pe¬ 


riferia. t bar chiudono prima 
dell'ultima partenza. Ma spes¬ 
so quegli ubriachi preferisco¬ 
no restare in città e si rifugia¬ 
no in piccoli alberghi che 
danno in affitto per una notte 
e per poche decine di yen 
una stanza minuscola dove 
c'ò lo spazio solo per il letto e 
il televtore. Il centro di Tokio 
è pienissimo di questi alberghi 
<apsuia». 

Appena qualche centinaia 


erano anche lo persone che 
giovedì sera hanno ascoltato, 
davanti alla stazione del me¬ 
tro di Shinluku, il ministro del¬ 
le Finanze, che ha al suo atti¬ 
vo molti meriti. Ha frequenta¬ 
to la Keio, la più prestigiosa 
unniersltà privata di Tokio, t 
un bell'uomo che place molto 
alle donne. Ha solo poco più 
di cinquant'annl. E quindi 
rappresenta un esponente di 
spicco di queila generazione 
•giovane» che tenta di riscatta-. 
re il Giappone da una slnjttu- 
ra gcrontocratica del potere 
che qui non ha nulla da invi¬ 
diare alla vicina Cina. 

Se i liberaldemocratlci 
manterranno la loro maggio¬ 
ranza, il ministro Hashimoto 
quasi sicuramente diventerà 
primo ministro. Avrebbe già 
dovuto occupare il posto che 
ora è di Kaifu. Ma la sua cor¬ 
rente era troppo forte, quindi 
venne ritenuto pericoloso per 
gli equilibri del potere tra i va¬ 
ri gruppi e gli fu preferito l'e¬ 
sponente di una corrente più 
debole senza potere. Niente 
di strano allora se, come ha 


scritto Ieri mattina il Mainichi, 
nel Partito liberaldemocrat'ico 
è ormai senza quartiere la lot¬ 
ta tra le vane correnti per con- 
qubtarsi l'ultimo voto, l'ultimo 
candidato. Anche in Giappo¬ 
ne quello che conta è il •ma¬ 
nuale Cencelli». 

Forse la campagna elettora¬ 
le non SI vede e non si sente 
pcrchù la città da qualche 
giorno è insolitamente sotto 
una pioggia Intensa. E forse 
anche per questo non si offre 
al meglio di sé. Si offre con un 
susseguirsi di grattacieli del 
grandi nomi delle compagnie 
- Sony. Toyota, Mlkimoto, Mit- 
subbhi - e poi, a pian terreno, 
fast food, caffè, ristoranti, di 
cui tantissimi italiani, forse so¬ 
lo di nome. Ma Tokio appare 
una città sospesa nel mezzo. 
E lontanissima dalla povertà 
delle metropoli asiatiche. Vi¬ 
sta da qui arrehe Pchino sem¬ 
bra un paesotlo. Oltre quella 
esibizione di ricchezza e di 
supremazia tecnologica, To¬ 
kio però non offre niente al¬ 
tro. Sembra non avere una 
sponda. E si avverte una sen¬ 
sazione di grigiore. 


Cento deputati si sono uniti nel gruppo parlamentare «Sojuz» 

Passata alla commissione la legge sulla proprietà. Scontro sulla riforma agraria 

Urss, nasce il «pairtitò» antisepeuratìsta 


Si affilano le armi al Soviet supremo. È nato il gruppo 
parlamentare «Sojuz» (unione), forte di oltre 100 de¬ 
putati e che si batte contro le spinte separatiste. In¬ 
tanto continua vivace lo scontro sulla legge per la 
proprietà; «È la fine del socialismo», ha sostenuto un 
deputato. È forte la contrapposizione anche sulla 
legge per il possesso della terra. Ma l'esistenza dei 
sovkos e dei colcos non è messa in dubbio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIOSRRQI 


H MOSCA. Sono più di cen¬ 
to, un quinto del Parlamento 
dell'Uras, il Soviet supremo, c 
hanno annunciato di volersi 
battere sino In (ondo per im¬ 
pedire la •frantumazione dcl- 
l'unione». 

È stalo Cheorghii Komarov, 
parlamentare della Ghirghisia. 
a comunicare icn nell'aula del 
Cremlino, assente Gorbaclov, 
la nascila di un nuovo gruppo 


parlamentare, quello di «So- 
iuz» (unione), che raccoglie 
tulli i deputali contrari alle 
spinte scparatbte e nazionali¬ 
ste. L'awenimenlo segnala un 
inasprimento dello scontro 
politico in seno aH'islituzIone 
partamenlare, ma anche nel 
paese, dopo II •plenum^ del 
Comitato centrale che ha dato 
il via alle procedure per l'abo¬ 


lizione deH'artlcolo sul .ruolo , 
guidili del ftius e mentre si av¬ 
vicina la scandeza elettorale 
più importante. Quella del rin¬ 
novo del soviet della Repub¬ 
blica federativa russa, il pros¬ 
simo 4 marzo. Non a caso so¬ 
no In maggioranza russi I par¬ 
lamentari che hanno subito 
aderto all'iniziativa che si 
contrappone, senza ombra di 
dubbio, al già esistente grup¬ 
po degli •Interregionali», i radi¬ 
cali di Boris Eltsln e di JuriI 
Alanasiev e agli attivissimi de¬ 
putati dei •Fronti popolari^ 
delle Republiche baltiche. Tra 
gli aderenti a •Sojuz^ c'é, per 
esempio, un deputalo russo, 
eletto in Estonia, Evghenii Ko- 
gan, noto per i suol drammati¬ 
ci appelli dal suo seggio sul 
irallamento che verrebbe ri¬ 
servato ai residenti non estoni 


nella Repubblica baltica. È 
stato subito scontro. La depu¬ 
tata estone, ormai socialde¬ 
mocratica, Manu Lauristin. ha 
cosi commentalo la costitu¬ 
zione del gruppo: «Sono espo¬ 
nenti molli attivi delle forze 
conservatricL Hanno dato una 
(orma parlamentare alla loro 
(orza Imperiale». Kogan ha ri¬ 
battuto; «Ma quali conservalo- 
n. Noi siamo per le riforme, 
ma da fare tulli insieme, sen¬ 
za separatismi». 

L'aspro confronto tra i grup¬ 
pi partamentari. segno emble¬ 
matico di una Urss In cambia -1 
mento nonostante le forti resi¬ 
stenze, si é poi rinnovalo ieri 
al termine della discussione 
generale della legge sulla pro¬ 
prietà e all'Inizio del dibattilo 
‘ sulla legge che riguarda il pos¬ 
sesso della terra. C'é stato an¬ 


cora chi ha gridalo alla •fine 
del socialismo e alla rinascita ' 
della stratificazione delle clas¬ 
si» se verrà Introdotta la sep¬ 
pur prudente legge sulla pro¬ 
prietà Ma, nel dibattilo, sono 
anche inlcrvcnuli parlamenta¬ 
ri che hanno sostenuto la ne¬ 
cessità di un provvedimento ' 
legislativo che consenta an¬ 
che il possesso "individuale" 
dei mezzi di produzione». 

Mandala in commissione 
una legge (ritornerà in aula 
tra una settimana per essere 
volala articolo per articolo) 
ne é arrivala un'altra altrettan¬ 
to controversa. Ecco la legge 
sulla terra che, secondo II re¬ 
latore. l'accademico Alexan¬ 
der Nikhonov, porterà alla •ri¬ 
forma fondiaria» e alla crea¬ 
zione del catasto. Ma. ha subi¬ 
to avvertito, •nessuna illusione 


Il caso di «Baby Ayla» in California fa discutere TAmerica 

Concepiscono un bimbo per salvare 
la morente per leucemia 


Un caso in California fa discutere l'America sul se 
sia morale concepire un bambino solo perché 
possa donare midollo spinale alla sorella mori¬ 
bonda. Mentre un processo nel New Jersey Intro¬ 
duce una questione etica più grossa ancora: se sia 
giusto che, disponibilità di consanguinei donatori 
a parte, trapianti costosissimi come questo siano 
riservati solo a chi può pagarseli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND GINZBBRQ 


■■NEW YORK. BabyAyaia 
non ha ancora nome. Non 
è nemmeno nato, verrà alla 
luce In aprile. Di lui si sa so¬ 
lo che è stalo concepito 
peiché possa donare il suo 
midollo spinale per un tra¬ 
pianto sulla sorella Anissa, 
diciassettenne, morente per 
leucemia. La cosa turba un 
po' tutti, compreso la dotto¬ 
ressa Patricia Konrad, la 
specialista di oncologia pe¬ 
diatrica che dovrebbe com¬ 
piere l'intervento. •SI la cosa 
mi mette a disagio - dice ri¬ 


spondendo al telefono dal 
suo ufficio presso il City of 
Hope Medicai Center di 
Duarte, cittadina della Cali¬ 
fornia meridionale - c'è 
qualcosa che non mi qua¬ 
dra nel far venire al mondo 
un bimbo solo per fargli fa¬ 
re da donatore, ma prati¬ 
cherò ugualmente l'inter¬ 
vento. se il midollo del na¬ 
scituro dovesse risultare 
compatibile con quelllo del¬ 
la paziente». 

La vicenda di Mary Ayala, 
che a 43 anni ha deciso di 


sostenere una nuova gravi¬ 
danza perché i medici le 
hanno detto che un trapian¬ 
to era la sola speranza di 
salvare la vita della figlia di¬ 
ciassettenne, raccontata sul 
•Los Angeles Times» di ieri, 
ha già suscitato un vespaio 
di discussioni sugli inteno- 
gativì etici che solleva. 

Il trapianto di midollo è 
autorizzato solo tra consan¬ 
guinei consenzienti (nel ca¬ 
so di un infante, Il consenso 
è dato dai genitori). Uno 
può diventare «donatore» 
dai sei mesi di vita in poi. 
La procedura non è partico¬ 
larmente pericolosa per il 
donatore: il midollo osseo, 
che viene estratto Inserendo 
siringhe nel femore, dovreb¬ 
be ricrescere nel, giro di 
qualche settimana. 

Le probabilità che il mi¬ 
dollo osseo del nascituro 
sia compatibile con quello 
della sorella sono una su 
quattro. «Gli vorremo bene 


lo stesso anche se non do¬ 
vesse risultare compatibile», 
dice la mamma Maiy, che 
non capisce perché il caso 
debba suscitare tanto scan¬ 
dalo. Tanto più che lo stes¬ 
so concepimento lo presen¬ 
tano come un (atto «miraco¬ 
loso»: il padre putativo, Abe 
Ayala, si era sottoposto ad 
una vasectomia subito do¬ 
po la nascita di Anissa. 

Forse la signora Maiy ha 
ragione, perché un interro¬ 
gativo etico assai più scot¬ 
tante al cronista lo suscita 
un'altra notizia data dalle 
agenzie, su un processo in 
corso a Newark. giusto al di 
là del fiume Hudson che se¬ 
para Manhattan dal New 
jersey. I genitori di un bam¬ 
bino di otto anni, Tishna 
Rollo, hanno dovuto far 
causa all'assicurazione sa¬ 
nitaria privata di cui sono 
sottoscrittori per costringer¬ 
la a pagare un'operazione 
di trapianto di midollo. 


L'assicurazione - la Blue 
Cross Blue Shield, non una 
mutua dei poveri, ma una 
delle più costose istituzioni 
private - rifiutava di pagare 
con l'argomento che si trat¬ 
ta di terapie ancora «speri¬ 
mentali». Per consentire che 
il bimbo fosse operato pri¬ 
ma di morire c'è voluta 
un'ingiunzione del giudice 
perché la Blue Cross prima 
pagasse e poi si riservasse 
eventualmente di chiedere 
il rimborso quando e se il 
tribunale deciderà che ha 
ragione a sostenere che si 
tratta di «esperimento». 

Fatto sta che, come i tra¬ 
pianti in generale, quello 
del midollo osseo é una 
delle operazioni più costo¬ 
se. La parcella va dai 
130.000 ai 200.000 dollari 
(250 milioni di lire). Dalle 
notizie lette sul «Los Ange¬ 
les Times» non sappiamo 
come sarà pagata il trapian¬ 
to da Baby Abe ad Anissa. 


sul fatto che Ira breve ci sa¬ 
ranno contadini del lutto indi¬ 
pendenti». L'agricoltura sovie¬ 
tica conserverà, ancora per 
anni, la stnjltura dei sovkos e 
dei colcos anche se questi, 
con il tempo si trasformeran¬ 
no sempre più In associazioni 
cooperative. La ragione di 
questa posizione deriva dalla 
costatazione, secondo l'acca¬ 
demico. che ci sono nell'agri- 
coltura sovietica tradizioni di¬ 
verse. Insomma i (armers co¬ 
me quelli americani forse po¬ 
tranno sorgere nelle repubbli¬ 
che baltiche dove é forte la 
tradizione autonoma contadi¬ 
na. In ogni caso, la legge non 
prevede affatto la dissoluzione 
dei colcos e dei sovkos ma 
garantisce loro la permanente 
propnetà della terra. Con buo¬ 
na pace di Ligaciov. 


Romania 

Militaru 
si è 

dimesso 


■■ BUCAREST. Le centinaia 
di ufficiali che da lunedi so¬ 
stavano davanti alla sede del 
governo, reclamando la de¬ 
stituzione dei ministri della 
Difesa e dell'lntemo, I gene¬ 
rali Nicola Militaru e Mihai 
Chitac l'hanno avuto in parte 
vinta. Militaru ha presentato 
le dimissioni al presidente 
ad interim lon lliescu che le 
ha accettata, ed ha nomina¬ 
to al suo posto un altro ge¬ 
nerale. Victor Anastase Stan- 
calescu. ministro dell'econo¬ 
mia nazionale e viceministro 
della Difesa sotto Nicolae 
Ceausescu. GII ufficiali delle 
tre armi che hanno manife¬ 
stato durante la settimana in 
piazza della Vittoria (ieri la 
maggior parte di essi ha so¬ 
speso la protesta) volevano 
■aerò un civile. Gli ufficiali 
pretendevano le dimissioni 
di Militaru e di Chitac perché 
Il accusano di essere coin¬ 
volti nella repressione scate¬ 
nata da Ceausescu durante 
la rivolta. 


ROMA 16-17 MARZ01990 

Seminario internazionale 

INVESTIRE ALL’EST 

Prospettive economico-commerciali nel 
mercato della prossima generazione. 

Programma dei lavori 

Venerdì 18 

Ore 9 30. Apertura dei lavori del Chalrman Maurizio 
GUANOALINI, coordinatore del seminarlo. 

Ore 9.45. Le relazioni commerciali Coo-Comacon: Il pe> 
•Izlonamento dell’Italia (Giuseppe CASTELLI, coordi¬ 
natore deU'ufflcio Ice, Istituto per II commercio estero, 
di Vienna per l'Est europeo). 

Ore 10.30. Coffee-break. 

Ore 10.45. Panel di discussione: Investire In Urss: le ep» 
portunItA per le Imprese Italiane. La situazione econo¬ 
mica e commerciale dell'Urss (accademico sovietico). 
Ore 11.30. Dibattito. . 

Oro 12.30. Pranzo. 

Ore 14.30. Ripresa del lavori. Esperienze e prospettive 
nella collaborazione economica con l'Urss; ioint ventu- 
res e zone franche (Victor UCKMAR, docente di diritto 
finanziarlo e scienza delle finanze all'Università di Ge¬ 
nova). 

Ore 16. Tea break. 

Ore 16.30. L'inserimento dell'impresa italiana nello svi¬ 
luppo economico dell'Europa orientale (Federico QAL- 
Dl, direttore servizio internazionalizzazione deHa Con- 
(Industrla). 

Ore 17.30. Dibattito. 

Sabato 17 

Ore 9.30. Ripresa del lavori. Panel di discussione su: 
Polonia, Ungheria. La ristrutturazione economica: col- 
laborare con l'OccIdenlo (coordinato da Luigi MARCO- 
LUNGO del Dlpanimento Scienze economiche. Univer¬ 
sità di Padova). 

Ore 11. Coffee break. 

Ora 11.30. Panel di discussione su: Mercati dall’Est co¬ 
noscere per Investire. La formazione: lo scuole di ma¬ 
nagement In Italia. Partecipano: Valerio BARBIERI di 
Sinerghia (Bologna); Giovanni RANELLA di Sogea (Ge¬ 
nova); Gilberto GABRIELLI della Sda Bocconi di Mila¬ 
no per Lenlngrad International Management Institute. 
Ore 13. Pranzo. 

Ore 14.30. Conclusione dei lavori con un dirigente na¬ 
zionale del Pel. 

Per Informazioni e adesioni: segreteria del seminario, 
Stefania FAGIOLO, Istituto di Studi -P. Togliatti», via Ap¬ 
ple Nuova km 22, Frattoccliie Roma. Telef. e fax: 06/ 
9358007. Partecipazione a numero chiuso: max 80 per- , 
sono. 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


SEMINARIO 

«LA NONVIOLENZA 
DENTRO E OLTRE LA POLITICA» 

27-28 febbraio - Istituto Togliatti - Frattocchle 
PROGRAMMA 

mtrtKSItT labbrata 

ore 9,30: ap»rtura del seminario ~ ' ' 

NONVIOLENZA 
E CULTURE DELLA POLITICA 

«Le regole del conltitto sociale. 

Per un diritto della nonviolenza» 

MASSIMO BRUTTI, università di Roma 

«Beni collettivi, vita e libertà degli individui» 

ELIGtO RESTA, università di Bari 

«Tolleranza e nonvlolenza» 

FRANCO CASSANO, università di Bari 

ore 15 

«La "poMllcItà” della nonvlolenza negli anni 80» 

GIAMPIERO RASIMELLI. presidente ARCI 

«La violenza nella quotidianità: 
reaperianza della donne» 

FRANCESCA IZZO, università di Napoli 

«Marxismo e pensiero della nonvlolenza» 

MARCELLO MONTANARI, università di Bari 

marcoladi 28 febbraio ore 9.30 

RIPENSARE CAPITINI. IL SENSO 01 
UN’ESPERIENZA NONVIOLENTA DI VALORE EUROPEO 

Contributi a tefUmonlenie sul pernierà s l'azione di Aldo CapaM dk 
FABRIZIO TRUMI, pres. Centro Inteiconleielonale per la paca 
PASRIZIO BRACCO. unIverdU di Perugia 
ALDO ZAHARDO, direttore di Critica Menltta 

ore 15 LA PRATICA NONVIOLENTA 

IN UN MONDO DI INTERDIPENDENZE 
«Traiwizlone nonviolenta all'EetT» 

FEDERIGO ARGENTIERI, ricercatore del Cespi 

«L’InUfede e la nonvlolenza» 

Parteciperanno rappresentanti palestinesi e Israeliani 
Par Informuiont rivolgerai alla aagraiarla tìall'laiitute 
Togliatti al nutnarl taiafonlcl O6/935aOOT-93Sa20a 


LIBRERIA 


DISCOTECA 


Rìnascìt 


Libreria Rinascita • Edizioni Feltrinelli 

In occasione dell'uscita del libro di 

Chiara VALENTINI 

«IL NOME E LA COSA, 
VIAGGIO NB. PC! CHE CAMBIA» 

l’Aiitrice, Giuseppe CHIARANTE 
e Fabio MUSSI 

Incontreranno I lettoli II pubblico e la stampa. 
Coordinerà II dibattito 

Roberto ROSCANI 

vice direttore della rivista altlnascltaa. 

interverrà; l’On. M. MARTINAZZOLI 

Martedì 20 febbraio » ore 18.00 
alla Libreria Rinascita. 


ROMA • Via delle Botteghe Oscure 1/2/3 
Tel. 6797460-6797637 
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Lira 
In forte 
tensione 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Un sensibile 
salto 

verso l’alto 
(in Italia 
1256 lire) 



ECONOMIA&UVVORO 

I ■ • * • ' I 

Prima dichiarazione pubblica «Non permetteremo che 
di De Benedetti dopo una minoranza prevalga» 

il caso^grate: ed è subito «Una casa editrice non è 
clamorosa polemica una squadra di calcio» 

«Mondadori? Un complotto 
politìca-affitri-^ustma» 



L'assalto berlusconiano alla Mondadori «presen¬ 
ta molti aspetti tipici del complotto politico affa¬ 
ristico giudiziario». L'accusa viene direttamente 
da Carlo De Benedetti, nella sua prima dichiara¬ 
zione pubblica da quando il caso è nato. «Il no¬ 
stro impegno — ha proseguito — ha un segno 
chiaro: non permetteremo che una minoranza 
prevalga sulla maggioranza». 


DARIO VENIQONI 


■i MILANO. Silvio Berlusconi 
non'Si <6 presentilo. giustlD-' 
candosi con prcvalenli impe¬ 
gni romani, al conironto con 
Carlo De Benedetti al conve¬ 
gno milanese sulle imprese 
pubbliche e private neH'Euro- 
pa del '92. E il presidente del- 
a Olivetti ne ha approfittato, 
tenendo tutto solo una brevis¬ 
sima e ringhiosa conferenza 
stampa che interrompe quasi 


due mesi e mezzo di silenzio 
ufficiale. 

De Benedetti ha intanto di¬ 
leso l'operato della sua mag¬ 
gioranza in seno alla Monda- 
dori; «Abbiamo assunto la ge¬ 
stione di una società che era 
alla bancarotta e in 5 anni ne 
abbiamo latto la prima in Ita¬ 
lia, ottenendo un grande suc¬ 
cesso imprenditoriale. Quello 
che 6 avvenuto poi t molto 


grave. Ma noi non permettere¬ 
mo che una minoranza pre¬ 
valga sulla maggioranza». 

Dichiarazioni bellicose che 
seguono solo di poche ore la 
presentazione presso il tribu¬ 
nale di Milano di un ricorso 
urgente per ottenere la dichia¬ 
razione della inetficacia del 
patio di sindacalo dell'Amel. 
c la richiesta di una nuova as¬ 
semblea straordinaria e ordi¬ 
naria della stessa Amef. 

Qualcuno ha ricordato a 
questo punto a De Benedetti 
la sua accusa di forti pressioni 
politiche. «Quando si scriverà 
la storia della Mondadori — 
ha risposto — non c'è dubbio 
che si ammetterà che questa 
vicenda ha lutti gli aspetti del 
complotto politico afiaristico 
giudiziario». Anche giudizia¬ 
rio? «Anche giudiziario». (In 
una dichiarazione più ragio¬ 


nata. nel pomeriggio, il presi¬ 
dente della Olivelli riprenderà 
poi le stesse argomentazioni, 
evitando però accuratamente 
di evocare II concetto del 
<omplollo«). 

Dunque nessuna possibilità 
di un'intesa con Berlusconi? 

«Per gestire insieme l'azien¬ 
da certamente nessuna. C'è 
una proposta di Mediobanca, 
che preràde una certa separa¬ 
zione di attività. Ci sono molte 
cose da mettere a punto, spe¬ 
cie dal punto di vista finanzia¬ 
rlo, ma potrebbe essere una 
buona base di discussione». 

Come giudica le prime 
mosse di Berlusconi da presi¬ 
dente? 

«Una grande casa editrice 
non è una squadra di football. 
Berlusconi si dice favorevole a 
dare azioni al dipendenti e 


quindi anche ai giornalisti, 
quasi fosse una grande novità. 
Ma sono vent'anni che il mio 
gruppo riserva azioni ai di¬ 
pendenti. E poi Berlusconi 
non pub promettere una cosa 
simile, perché per farla avreb¬ 
be bisogno dcH'appiovazione 
di una assemblea straordina¬ 
ria. dove la maggioranza ce 
l'abbiamo noi. Mi dispiace, 
ma i giornalisti della Monda- 
dori dovranno attendere che 
torniamo noi». 

Lei è ottimista sulle sue 
possibilità di rivincita? 

'Non è questione di ottimi¬ 
smo o pessimismo. Noi abbia¬ 
mo un contralto (quello con il 
quale i Formcnton si impe¬ 
gnavano a cedere le loro azio¬ 
ni, ndr) giudicato "pienamen¬ 
te valido" dal tribunale. Quelle 
azioni sono destinate a noi e 


Carlo Oe Benedetti 


ci daranno la maggioranza 
ncH'AmeL E abbiamo già la 
maggioranza nell'assemblea 
straordinaria della Mondado¬ 
ri». 

Ma le deliberazioni dell'as¬ 
semblea straordinaria saranno 
impugnate dall'assemblea 
speciale degli azionisti ordina¬ 
ri. - - . ' 

«Anche questa è. una cosa 
inaudita. Mai In Italia si è sen¬ 
tito di un'assemblea speciale 
dei possessori di azioni ordi¬ 
narle. E una mossa sicura¬ 
mente priva di efficacia. L'ho 
detto e lo confermo: siamo 
decisi a far valere i diritti della 
nostra maggioranza». 

A queste bordate Berlusco¬ 
ni risponderà lunedi. Per ora 
ci si limita a un acido com¬ 
mento di Fedele Confalonieri, 
che accusa De Benedetti, Ot¬ 


tone. Veltroni e Nanni Loy, in 
gruppo, di alimentare un <li- 
ma da caccia alle streghe». 

All'elenco forse il numero 2 
della Fininvest dovrebbe ag¬ 
giungere anche Claudio Rinal¬ 
di e Giampaolo Pansa, dei 
quali sono stali anticipati gli 
scritti di commiato da Panora¬ 
ma. Scrive Pansa a Berlusconi: 
«Nessuno sembra in grado di 
fcnnarla nella sua frenesia di 
stravincere. Anzi i poteri forti, 
a cominciare dai due partili 
padroni del vapore, la De e il 
Psi, le reggono il sacco. O me¬ 
glio, reggono il sacco a se 
stessi, dato che sono loro i 
mandanti del suo blitz a Se- 
grate e dintorni. Il risultato è 
l'inizio di un regime, la pietra 
angolare di uno Stato oligar¬ 
chico dove conterà soltanto la 
legge dei più forti». 


Rinaldi e Pansa: 
«Ecco perché 
lasciamo Panorama» 


Informazione a rischio negli anni 90, il Pei ne parla a Milano 


Do^ i fotti dì Segiate 
Italia semore om siinili 


■■ ROMA. Claudio Rinaldi, 
dlretlorc, e Giampaolo Pansa. 
titolare della rubrica /I bestia¬ 
rio. spiegano sull'ultimo nu¬ 
mero di Panorama le ragioni 
delle loro dimissioni. La pre¬ 
senza al vertice della Monda- 
dori di Berlusconi - scrive Ri¬ 
naldi - pone a me la scelta tra 
due comportamenti, entrambi 
inaccettabili: cambiare la li¬ 
nea del giornale su punti es¬ 
senziali, ciò che non potevo 
lare: mantenere la linea, en¬ 
trando in conflitto con l'edito¬ 
re, ciò che non volevo fare. 
Nell'editonale Claudio Rinaldi 
la un unico cenno polemico, 
chiaramente riferito a Luca 
Formenton c Leonardo Mon¬ 
dadori: «Alcuni esponenti del 
nuovo gruppo di comando mi 
avevano pubblicamente nvol- 
10 . nelle ultime settimane, duri 
e per me ingiustificati attac¬ 
chi, peraltro mai ritrattati, ma 
anzi reiterati». Nel suo ultimo 
Bestiario Pansa scrive: «Il trion¬ 
farlo io non voglio farlo. No. 


non mi va proprio di trasfor¬ 
mare la mia libera chiacchie¬ 
rata con i lettori in un chiac¬ 
chiericcio intimidito che tenga 
conto delle infinite esigenze 
del Berlusca. Non pretenderà 
mica che mi trucchi da gran 
ciambellano come Gianni Let¬ 
ta? 0 che svenga per l'emo¬ 
zione davanti alla piramide 
oraziana, come è capitato a 
' Emilio Fede? Non sarei mai 
capace di questo triplo salto 
mortale». A Berlusconi Pansa 
dice: «Lei. cavaliere, ha acca¬ 
tastalo un armamento tanto 
aggressivo c totale da mettere 
al tappeto chiunque non stia 
al gioco... I poteri forti, a co¬ 
minciare dai due parlili pa¬ 
droni del vapore, la De e il Psi, 
le stanno reggendo il sacco. O 
' meglio, reggono il sacco a se 
stessi, dato che sono loro i 
mandanti del suo blitz a Sc- 
graie e dintorni. Il risultato è 
l'Inizio di un regime, la pietra 
angolare di uno Stato oligar¬ 
chico dove conterà soltanto la 
leggo dei più forti». 


«C'è la preoccupazione dfcé Walter Veltroni - 
che “Repubblica", “Panorama" ed “presso" fini¬ 
scano per assomigliare ai programmi di Emilio Fe¬ 
de». «Mi sembra - aggiunge Piero Ottone - che 
stiamo tornando al 1925, quando Albertini fu co¬ 
stretto a lasciare il “Corriere della Sera"». Se ne è 
discusso al dibattito milanese suir«informazione a 
rischio degli anni 90». 


INO ISELU 


■■ MILANO. Giornalisti, pub¬ 
blicitari, consulenti della co¬ 
municazione. La maggior par¬ 
te di sinistra (emersa e som¬ 
mersa). ma anche qualche 
cattolico (di base e di curia) 
in avanscoperta; pure loro al¬ 
larmati (e come!) dall'indlgc- 
stionc informatico-pubblicita- 
na realizzata da Silvio Berlu¬ 
sconi. Insomma, un Circolo 
della stampa tornato per una 
sera ai vecchi splendori a di¬ 
scutere, questa volta, delta 
proposta di legge antitrust 
presentata dal PCI e dalla Sini¬ 


stra indiperdente. 

Primo attore della serata, 
Piero Ottone, un tempo diret¬ 
tore del Corriere della Sera ed 
ora presidente del consiglio di 
amministrazione della Repub¬ 
blica. Un distinto signore un 
po' sorpreso, ma non dispia¬ 
ciuto, a sentire i comunisti 
parlare di difesa del libero 
mercato deH'informazione: 
capace di giudizi pesanti. 
«Non si tratta semplicemente 
- dice - di una lotta di potere 
fra due uomini d'affari, Oe Be¬ 
nedetti e Berlusconi; di lare il 


tifò per i'uno'o per l'altro. C'è 
un problema diverso: esisteva¬ 
no in Italia tre testate. Panora¬ 
ma, l'Espresso e Repubblica 
che avevano la loro fisiono¬ 
mia e facevano le loro batta¬ 
glie. Le ultime vicende hanno 
portato al controllo della 
Mondadori persone che han¬ 
no chiara connessione con un 
gruppo politico. Se questa 
non è una manovra per imbri¬ 
gliare testate o comunque 
mutarne la linea, dimostrate¬ 
melo. lo ne sono convinto.» 

Sono fenomeni, anche di 
questo Ottone è convinto, «si¬ 
mili a queili che nei 1925 co¬ 
strinsero Albertini a lasciare il 
Corriere della Sera». Rinaldi ha 
già mollato Panorama. Scalfa¬ 
ri è sul piede di partenza; fon¬ 
derà un altro giornale? «La 
questione - dice Ottone - per 
ora è rimandata. Ma ogni nuo¬ 
va iniziativa editonale oggi 
avrebbe difficoltà - a trovare 
pubblicità per il controllo che 
Berlusconi esercita anche su 
questo mercato. Difendersi 


noti S’^ladle - ha concTdso - 
cosi come è dìilicile lare una 
legge antitrust contro la mag¬ 
gioranza di governo. E pqr lo 
meno importante ora avere le 
idee lucide, non abbandonare 
la lotta e aspettare 11 momen¬ 
to buono.» 

Per Walter Veltroni, respon¬ 
sabile PCI deH'inlormazione, 
la vicenda Mondadori ha im¬ 
presso «un'inquietante accele¬ 
razione al rischio di regime 
nel campo deH'inlormazione. 
con compressione dell'aulo- 
nomia e riduzione degli spazi 
per i giornalisti. Un pezzo del¬ 
ia liberta di questo Paese se 
ne sta andando in questo, 
scambio ineguale Ira impren¬ 
ditori e politici che rende l'Ita¬ 
lia iempre più slmile al Brasi¬ 
le». . . 

Veltroni ha ribadito l'impe¬ 
gno del PCI per l'approvazio¬ 
ne di una legge antitrust che 
stabilisca precise regole del 
gioco ed offra garanzie al 
mereato editoriale; è la strada 
per eliminare la «terribile ane¬ 



li gasolio 
costerà 
14 lire 
in meno... 


Diminuisce il prezzo del gasolio auto. Il carburante passerà 
da 930 lire a 916 lire al litro. Diminuiranno di 13 lire anche il 
gasolio e il petrolio destinali all'agricoltura e di 12 lire il ga¬ 
solio c il petrolio per la pesca e la piccola marina. Le dimi¬ 
nuzioni sono dovute - precisa il ministero dell'Industria - al¬ 
le variazioni dei prezzi dei prodotti petroliferi registrate per 
questa settimana sui mercati europei. 

... e Bernini La rinuncia a fiscatizzare il 

cYùoita ai 'iir ribasso del prezzo del gaso- 

viiicuc ai liQ pgf autotrazione decisa 

di sospendere ieri dai consiglio dei ministri 

I» nrntpcta -rappresenta un segnale 

Id pruieaid concreto di risposta alle ri¬ 

chieste delle associazioni 
degli autotrasportatori, riba¬ 
dite neH'incontro di palazzo Chigi». Lo ha sostenuto il mini¬ 
stro dei Trasporti, Bernini, esprimendo «soddisfazione» per 
la decisione del Consiglio ed augurandosi che questa «ven¬ 
ga valutata positivamente e che, insieme alle altre misure il¬ 
lustrate alle categorie, consenta il proseguimento con le as¬ 
sociazioni degli autotrasportatori di un dialogo costruttivo, 
che porti alla revoca del blocco preannunciato.. 


Cresce Il fatturato dell'Industria ita- 

liana nei primi undici mesi 
J***^''* “ del 1989 è cresciuto - secon- 

Ìl fettUrStO do quanto comunica l'Istat - 

inductrìald rispetto 

inuuairidie alio 5,0550 periodo del 1988. 

La crescila è conseguenza 
deH'incremento del 9.7 per 
cento del fatturalo sul mercato interno e dell'11,5 sul merca¬ 
to estero. Nel solo mese di novembre invece l'aumento, ri¬ 
spetto allo stesso mese del 1988, è stato del 7,3 per cento. 
Nel periodo gennaio-novembre 1989 gli indici del fatturalo 
complessivo (nazionale ed estero) hanno registrato un in¬ 
cremento del 13,7 per cento per i beni finali di investimento, 
del 6,6 percento per i beni finali di consumoe del 10.8 per i 
beni intermedi. A livello di settori, gli incrementi più rilevanti 
riguardano quello dei metalli (più 19 per cento), i mezzi di 
trasporto esclusi gli autoveicoli (18 per cento), la costruzio¬ 
ne di prodotti in metallo ( 16,4) e gli autoveicoli ( 13.6). 


La Fondiaria Le notizie sul nuovo assetto 

de La Fondiaria assicurazio- 
”?•”**'* ni avevano preoccupato il 

i sindacati: sindacato. Ma ieri la società 

il I Aunrn " ana nota - ha confemta- 

11 lavuu# l'operazione in atto 

6 OarantitO non comporta alcun rìschio 

occu pazionale per gli attuali 
dipendenti di Italia Assicurazioni, nè nella sede di Genova, 
nè In quella di Milano. Ciò è stalo più volte deno, tant'è vero 
che sono stale fomite sia ai dipendenti che ai loro rappre¬ 
sentanti precise informazioni sulle funzioni che verranno as¬ 
segnale presso queste sedi. 

Targata Italstat L'iialstai (del greppo Iri) co- 

l’aiitndvatla struirà la prima autostrada 

I dUtU^UdUd deirunione Sovietica, sulla 

Italiana direttrice Mosca-Leningra- 

in do-Vi 

1111,1199 ^ bord.L'auiostradasaràapc^ 

daggio e verrà eseguita coi 
pj,^ moderni criteri tecnolo¬ 
gici. Enfrorte mesi sarà costituita una «iolnl-*entute»cliestu- 
dicrà le laltibilità tecniche ed economiche, la ptt^ettazìone 
e l'esecuzione deU'importame opera, una sorta di ponte ver¬ 
so l'Europa. L'accordo, definito nei giorni scorsi durante la 
visita a Roma di una delegazione sovietica, è stato firmato 
dal vicepresidente del Consiglio dei ministri della Repubbli¬ 
ca federativa russa, CorshkcN e dal presidente dell'ltalstaL 
Bemabei. £ stalo anche deciso che, a partire dal maggio 
prossimo, personale delle società del gruppo Italstat (Auto¬ 
strade, Spea e Pavimentai) organizzerà un corso di adde¬ 
stramento di costruzioni autostradali per 50 tecnici sovietici. 


malia italiana». L'impero di 
Berlusconi non ha eguali in 
Europa. «E un'amara sorpresa 
- ha concluso - l'ennesimo 
rinvio della Corte cosùtuziona- 
le sul problema dei canali te¬ 
levisivi, che appare dettato da 
ragioni di opportunità e con¬ 
sapevolezza di detenninali in¬ 
teressi politici». 

Beppe Giulielli. segretario 
del sindacalo dei giornalisti 
radiotelevisivi, ha proposto la 
creazione di un coordinamen¬ 
to Ira le varie professioni inte¬ 
ressale al tema dcU'aulono- 
mia. Per Toni Muzi Falconi 
non esiste «un sistema dell'in- 
formazionc, ma un sistema 
dei partiti che la domina»; più 
fondamentale della legge anti¬ 
trust è «l'autonomia professio¬ 
nale dei giornalisti». Elio Quer- 
cioll e Franco Bassanini, de¬ 
putati Pei e Sinistra indipen¬ 
dente. si sono soffermati sullo 
stato del dibattito al Parla¬ 
mento c sugli intralci all'ap¬ 
provazione di una normativa 
antimonopolistica. 


Targata Italstat 
Tautostrada 
italiana 
in Urss 


Le previsioni Per i primi mesi del 90. i 

COOD prezzi (e i consumi) dei ge- 

vvwp aiipnenlan restano «in li- 

SUi prezzi nca» con quelli dello scorso 

alimantavt anno. Secondo i dati in pos- 

aiimenun 5^550 (i-assocla- 

zione che raduna le coope- 
rative di consumatori), pe¬ 
rò. i listini sono destinati a crescere. Le carni, per esempio. Il 
confronto tra r89 e if 90 dimostra che l'inllazione nel settore 
è stata dell' 1,90 per cento. Nei prossimi mesi, la Coop preve¬ 
de però che «il differenziale tra Iva interna e Iva Cee - ridotto 
con la Finanziaria - potrebbe essere recuperato verso i 
clienti. L'aumento potrebbe essere del 2%. 


FRANCO BRIZZO 


, Nuova riunione con Donai (Tattin per la vertenza dei bancari 

I sindacati difendono l’unicità dell’area contrattuale 

n mìnìsbro «rìboeda» i banchìerì 


Lo sciopero è stato deciso dal sindacato di fabbrica 


Mercoledì si ferma Arese 
La Fiat «affossa» FAlfo? 


Donat-Catiin conlinua la mediazione per il con¬ 
tralto (lei bancari. Mercoledì l'incontro definitivo, 
anchq’ je,, permangono ostacoli alla definizione di 
un accordo. Al centro della controversia tra Assi- 
credito, Acri e sindacati la questione dell'area con¬ 
trattuale. Per il sindacato i banchieri hanno confer¬ 
mato la loro «inidoneità» negoziale. Intanto Maz¬ 
zola agita lo spettro della cassa integrazione. 


ENRICO FIERRO 


■1 ROMA. Secondo round 
t^ella lunga vertenza dei lavo¬ 
ratori delle aziende di credito. 
In una riunione al ministero 
del Lavoro sindacali. Assicre- 
dilo e Acri (fe associazioni 
dei banchieri). hanno esposto 
le loro posizioni a Oonal-Cal- 
tin. Ma se ne riparlerà merco¬ 
ledì prossimo in un incontro 
che potrebbe essere conclusi¬ 
vo, anche se le posizioni delle 
parti «sono abbastanza distan¬ 
ti». come ha dichiarato lo stes¬ 
so ministro, invitando sinda¬ 
cati c imprenditori a premu¬ 


nirsi per il più che probabile 
salto della cena «portandosi 
un panino da casa-. Scara¬ 
manzia o fotografia di una 
realtà che rimane comunque 
difficile? E presto per dirlo, sta 
di fatto che il nodo ancora da 
sciogliere per risolvere la ver¬ 
tenza dei 320mila bancan ita¬ 
liani è quello dell'area con¬ 
trattuale. Donat-Cattin ieri ha 
comincialo a dare le prime in¬ 
terpretazioni sulla collocazio¬ 
ne contrattuale delle attività 
funzionali a quelle bancarie 
(centri elettronici, servizi di 


gestione immobiliare e sicu¬ 
rezza). Alla lesi delle banche 
che queste altmtà possono 
essere svolte autonomamente 
dal ciclo produttivo, e quindi 
trattate con contratti «comple¬ 
mentari" o addirittura ricor¬ 
rendo a quelli di altre catego¬ 
rie, i sindacati oppongono un 
secco no a quello che defini¬ 
scono un mutile «scorporo». 
Lo stesso Donat-Cattin ha lat¬ 
to intendere che tutto quello 
che la parte del ciclo produtti¬ 
vo rientra nel contratto del 
credito, «Non è l'unicità del 
luogo che determina il ciclo, 
se concordiamo su questo tut¬ 
to Il resto sarà più facile», ha 
detto. 

Il ministro, poi, ha sollevato 
una serio di obiezioni sul tra- 
slenmenlo aH'cslemo di attivi¬ 
tà legate al segreto bancario 
con particolare attenzione alla 
questione dei centri elettroni¬ 
ci. «Le richieste dei sindacati 
sull'area contrattuale sono 
corrette - è il commento di 
Roberto Mazzotta presidente 


dcH'Associazione delle casse 
di risparmio - a condizione 
che si accompagnino ad una 
liberazione dai vincoii per 
quanto riguarda ie assunzioni 
c la mobilità che attualmente 
legano gli istituti di credito. In 
caso contrario non avremo un 
contratto in grado di essere 
utile alle esigenze di ristruttu¬ 
razione». Valutazioni positive, 
invece, da pane dei sindacati. 
Per Sergio Ammannali dei 
bancari CisI «le cose procedo¬ 
no in modo corretto anche se 
non siamo ancora alle solu¬ 
zioni di merito». Mentre per 
Gianni Di Natale, segretario 
aggiunto della Fisac-Cgil, «l'In¬ 
contro di ieri ha ulteriormente 
dimostralo che le responsabi¬ 
lità della lunga e dura verten¬ 
za contrattuale del credito so¬ 
no da altr.buire interamente 
ad Asskredito e Acri, che 
hanno dimostrato la loro ini¬ 
doneità negoziale manilcsta- 
lasi clamorosamente nell'ac¬ 
cettazione formale della me¬ 


diazione ministeriale c nel 
tentativo successivo di svuo¬ 
tarne i contenuti-. Secca ri¬ 
sposta del presidente dcU'As- 
sicredilo, Carmelo Pciyx. se¬ 
condo il quale «se si parla di 
mediazione non c'è nessuna 
sconfitta per le aziende». 

Sullo stalo della vertenza è 
intervenuto Angelo De Mattia, 
responsabile del settore credi¬ 
lo del Pei: «Mercoledì Donat- 
Cattin deve chiudere la tratta¬ 
tiva. non si può continuare ad 
accettare la politica anacroni¬ 
stica di Acri e Assicredilo che 
passano da sconfessione In 
sconfessione degli accordi 
raggiunti». Una dichiarazione 
di iVlazzolta, mime, rischia di 
agitare le acque della trattati¬ 
va di mercoledì. Parlando di 
cassa integrazione, il presi¬ 
dente dcll'Acri l'ha categori¬ 
camente esclusa per i bancari 
(«non porremo la questione 
nel contratto»), per poi agitar¬ 
ne lo spettro subito dopo; «So¬ 
no convinto che in futuro la 
porrà il mercato». 


BIANCA MAZZONI 


■■ MILANO l,a Fiat ha deci¬ 
so di lare marcia indietro sul- 
l'Alla Lancia di Arcse, toglien¬ 
do allo stabilimento milanese 
il ruolo di punta nella produ¬ 
zione di auto di cilindrala me¬ 
dio-alta (ma davvero solo per 
lo stabilimento milanese?) e 
ad Arese è già sciopero (lo si 
farà mercoledì). Ieri mattina, 
su invito di Rom, Firn CisI e 
Uilm di fabbrica, si è tenuta 
l'assemblea generale di fab¬ 
brica. Le preoccupazioni sono 
tante dopo la comunicazione 
fatta dalla direzione dello sta¬ 
bilimento ai delegali di fabbri¬ 
ca che ad Arese non arriverà 
più la produzione delle The- 
ma e al loro posto arriverà la 
piccola Y 10 . 

E stata una doccia fredda 
sia per le argomentazioni usa¬ 
te - qui in Lombardia 1 sinda¬ 
cati sono troppo fiscali e la 
Regione non ci dà tregua sul 
fronte dell inquinamento - sia 


per la sostanza del messaggio. 
L'ex Alla Romeo e lo stabili¬ 
mento di Arese In particolare 
avrebbero dovuto rappresen¬ 
tare la punta di diamante del 
sistema Fiat perchè l'industria 
automobilistica italiana sfon¬ 
dasse finalmente sul mercato 
in espansione delle vetture di 
grossa cilindrata. Questo as¬ 
sunto di fondo non vale più? E 
quali ricadute si avranno sul¬ 
l'occupazione? Si calcola che 
sostituendo la produzione del¬ 
la Thema con la più semplice 
YIO ci potrebbero essere al¬ 
meno duemila posti di lavoro 
in ballo. Di qui lo sciopero 
proposto dalle tre sezioni sin¬ 
dacali di Fiom, Firn CisI e 
• Uilm. 

Sullo slesso schieramento' 
sarà difficile coniare a livello 
provinciale e ancora di più a 
livello nazionale. Dice Augu¬ 
sto Rocchi, segretario provin¬ 
ciale della Fiom: «Se la Fiat 


mette in discussione il ruolo 
produttivo dello stabilimento 
di Arcse, vengono meno le 
premesse sia della vendita al¬ 
la Fiat dell'Alfa, sia gli accordi 
sindacali latti nell'87. Il sinda¬ 
cato, diciamocelo chiaramen¬ 
te. allora accettò di uniforma¬ 
re organizzazione del lavoro, 
ritmi, condizioni di Arese al 
resto del mondo Fiat, avendo 
come contropartita la salva- 
guardia della specificità pro¬ 
duttiva dell'Alfa nel segmento 
di mercato medio-alto. 

Di parere del tutto dillercn- 
te Sandro Venturoli, segretano 
provinciale della Uilm, che 
sembra «accettare come buo¬ 
ne- le ragioni addotte dalla 
Fiat, 

Secondo punto all'ordine 
del giorno dell'assemblea di 
ieri un problema forse più ba¬ 
nale e prosaico, quello della 
mensa e del suo prezzo. L'ac¬ 
cordo sulla mensa firmato da 
Fiom, Firn CisI e Uilm penaliz¬ 
za i lavoratori di Arese che 


hanno già il pasto caldo e pa¬ 
gano un prezzo politico. Mes¬ 
sa cosi la cosa sembra un fat¬ 
to di poco conto, con una for¬ 
te venatura di corporativismo. 
L'arrabbiatura si capisce se si 
considera che il danno eco¬ 
nomico per i lavoratori del¬ 
l'Alfa non è imlevante. C'è già 
chi ha fatto i suoi conti. Per 
l'operaio comune il prezzo 
del buono pasto .si porterà via 
tutto il prossimo aumento 
contrattuale, circa trentamila 
lire al mese. Di qui lo sconten¬ 
to c la protesta per il metodo, 
perché l'accordo è stato fir¬ 
mato dai sindacati nazionali, 
contrari Firn, Fiom e Uilm di 
fabbrica, milanesi e regionali. 
La protesta sul metodo e sulla 
sostanza alimenta lo sconten¬ 
to sulla vicenda contrattuale. 
Non è escluso che unitaria¬ 
mente dall'Alfa parta la richie¬ 
sta di un referendum dei lavo¬ 
ratori sia sulla piattaforma che 
sul futuro rinnovo del contral¬ 
to. 
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economia E Lavoro 


Civilavia, voli a rischio 

Pd: «Non solo ispettori, 
occorrono attrezzature 
rifonna e nuova direzione» 


■■ROMA. Voli a nschio di 
piloti incapaci, denuncia il 
presidente della commissione 
Trasporti della Camera Anto¬ 
nio Testa, a causa della crisi 
di Civilavia in cui spicca la ca¬ 
renza di ispettori di volo' quel¬ 
li che controllano lo stalo di 
addestramento dei piloti E il 
Pci ha qualcosa da dire in 
proposito Franco Galasso, 
coordinatore del Trasporto 
aereo a Botteghe Oscure, pre¬ 
cisa che il problema Civilavia 
non e limitalo a quello, pur 
gravissimo, degli ispettori di 
volo. Tanto che al consiglio di 
amministrazione dell ente, 
martedì scorso, i rappresen¬ 
tanti di Cgil CIsI Uil hanno ab¬ 
bandonato la seduta in segno 
di protesta per i ritardi nel 
riassetto dell'aviazione civile 
E allora, per cominciare dal 
vertice, il ministro dei Traspor¬ 
ti Bernini non ha ancora no¬ 
minato il direttore del servizio 
della navigazione aerea «Che 


cosa aspetta'’», chiede Galas¬ 
so Comunque da due legisla¬ 
ture È in lista d attesa una pro¬ 
posta di riforma del settore 
formulata dal Pei, senza che il 
governo ne abbia finora pre¬ 
sentata una sua intanto, si 
dovrebbe almeno istituire su¬ 
bito un •Gabinetto del Tra¬ 
sporto aereo» presso il mini¬ 
stero, permanente e coordina¬ 
to dal direttore di Civilavia 
Per il Pci occorrono, oltre ai 
20 ispettori adeguatamente 
pagati di cui parla Testa, una 
ventina di periti aeronautici, 
vanno acquistali i computer 
per la lettura delie scatole ne¬ 
re c controllare sistematica¬ 
mente parametri e comunica¬ 
zioni adesso per farlo biso¬ 
gna andare in Gran Bretagna 
o negli Usa, vanno definite 
con decreto le soglie meteoro¬ 
logiche (•Minime operative di 
Stato») per l'agibilità dei voli, 
ora ogni compagnia se le sta- 
bilsce per suo conto 


In dicembre il disavanzo commerciale più basso dal dicembre 1984 

Usa, conto estero meno rosso 


Il deficit commerciale americano in dicembre è di¬ 
minuito rispetto al novembre '89, registrando il più 
basso disavanzo mensile dalla fine 1984.11 dollaro 
SI è subito impennato portandosi a quota 1,70 
contro il marco. Non muta il segno negativo del¬ 
l’andamento deH’economia; l'industna produce 
meno. Toma la paura dei giapponesi e grandi im¬ 
prenditori accusano «la gang di Wall Street». 


ANTONIO POLLIO SAUMBBNI 


■i ROMA Nei giorni In cui il 
governo federale lascia che la 
Drexel Bumham Lambert be¬ 
va fino In fondo il calice ama¬ 
ro della bancarotta per aver 
esagerato con 1 titoli spazzatu¬ 
ra e le scalate ad allo rischio, 
arrivano i dati del deficit com¬ 
merciale di dicembre a lomire 
un quadro del breve periodo 
un po' meno assiilalo dalle 
nuvole nere II deficit verso l'e¬ 
stero di 7,17 miliardi di dollari 
è infatti il più basso disavanzo 


mensile m.ii registrato negli 
Stati Uniti dal dicembre I9M. 
Data di riferimento storica, in 
quanto proprio dalla metà de¬ 
gli anni ottanta gli Stati Uniti 
hanno cominciato a diventare 
debitore netto nei confronti 
del mondo. Diminuito il valo¬ 
re delle Importazioni di greg¬ 
gio e di prodotti affini, mag¬ 
giore esportazione In Europa, 
meno importazioni questi i 
fatton che hanno fatto scen¬ 
dere il deficit dai 10,29 miliar¬ 


di di dotlan del novembre '89 
L'anno scorso il deficit con 
l'estero è stato di 108,58 mi¬ 
liardi di dollari, rispetto ai 
118 53 del 1987. 

Il dato positivo non è tale 
da essere considerato una 
premessa per I abbassamento 
costante del deficit commer¬ 
ciale che insieme con il deficit 
interno nschia di attanagliare 
gii Usa in una situazione di in¬ 
certezza. se non di rischioso 
periodo recessivo Non basta¬ 
no le rassicurazioni di Bush 
sulla nduzione a metà del de¬ 
ficit interno Anche se la Fede¬ 
rai Reserve sembra temere 
meno di Ieri una recessione, 
1 inflazione resta al centro del¬ 
le preoccupazioni di Alan 
Crecnspan Un tasso del 4.S!ìi> 
viene considerato dal capo 
delia Fed •assolutamente 
inaccettabile^. Né sul fronte 
estero, l'accrescersi della quo¬ 
ta delle esportazioni è tale da 
far invertire rotta. Secondo un 


recente sondaggio la minac¬ 
cia pnncipale per II cittadino 
americano non è più, grazie a 
Gorbaciov, il comuniSmo so¬ 
vietico bensì la concorrenza 
giapponese 68115 contro 22* 
C é chi ricorda, a questo pro¬ 
posito, come al di là delle af¬ 
fermazioni di facciata, anche 
alcuni esponenti del Congres¬ 
so abbiano pubblicamente 
manifestato la loro ossessione 
antigiapponese quando In 
piena seduta hanno distrutto 
apparecchi di registrazioni 
provenienti da Tokyo D'altra 
parte la produzione industna- 
ie è in forte calo. E gli ultimi 
dall resi noli dalla fed hanno 
fatto giustizia delle ottimisti¬ 
che previsioni in gennaio la 
produzione è diminuita 
dciri 2% contro un aumento 
nvisto dello 0.2% in dicembre 
Nel momento in cui la Bor¬ 
sa di New York restnnge ! 
margini di azione automatica 
delle contrattazioni program¬ 


mate e il governo nfiuta di co¬ 
prire I debiti della società Dre¬ 
xel per tremila miliardi di dol- 
lan da alcune grandi imprese 
ora arrivano sonore bordate 
alla volta del pirati di Borsa 
Ma pure fa una certa impres¬ 
sione ascoltare le parole di un 
industriale qual é Lee lacocca, 
il numero uno della numero 
tre delle case automobilisti¬ 
che. la Chrysler negli anni 80 
siamo stati i maggion ciedlton 
del mondo, all inizio control¬ 
lavamo il 60% del mentalo 
delle televisioni e oggi siamo 
cascau al 10%, per i telefoni 
siamo passati dall 85% al 25%, 
per le macchine utensili dal 
79% al 35% Due delle tre più 
grandi banche intemazionali 
nel 1980 erano americane, 
oggi per trovarne una amen- 
cana bisogna arrivare al ven¬ 
tesimo posto L economia di¬ 
pende troppo dalle specula¬ 
zioni finanziane <olpa delle 
gang di Wall Street» 


Tasse sui «capitai gains» 

Due tesi a confronto 
Martedì il governo 
finalmente decide? 


M ROMA Due tesi a con¬ 
fronto E la scelta, forse, sarà 
fatta all inizio della prossima 
settimana - martedì - quando 
I ministn finanzian si incontre¬ 
ranno con I vertici della Banca 
d'Italia Si sta parlando della 
tassazione dei •capitai gains» 
(i guadagni di borsa). La de¬ 
cisione è stata presa ma sul 
come realizzarla ancora si di¬ 
scute I tecnici del governo - 
propno come i rispettivi partiti 
a cui appartengono - stanno 
litigando, cercando una im¬ 
probabile mediazione tra due 
tesi distinte. La pnma (che 
molti indicano come la più 
semplice) una tcnssazione 
•secca» sulla transazione bor¬ 
sistica Un sistema simile a 
quello che vige in Giappone 
una «ntenuta» per ogni opera¬ 
zione di compravendita delle 
azioni. L'altra ipotesi una tas¬ 
sa sulle plusvalenze (per in¬ 
tenderci sui guadagni) realiz¬ 


zate 

Come s'é detto, tra le due. 
la maggioranza sembra orien¬ 
tata a far sua la prima ipotesi. 
Dicono, perché sia la più faci¬ 
le da applicare Basterebbe, 
infatti, far pagaie una aliquota 
sul valore di vendita dell'azio¬ 
ne Questo per il futuro Nel- 
I immediato in attesa di vara¬ 
re le leggi m matena, il gover¬ 
no sembra intenzionato a 
chiedere agii agenti di cambio 
- o alle banche - di operare 
come •sostituti di imposta». 
Tradotto chi opera in Borsa 
dovrebbe sostituirsi alla mac¬ 
china fiscale Almeno in un 
primo momento Poi si vedrà. 
E con questa operazione la 
maggioranza di pentapartito 
ha messo in conto di intasca¬ 
re un «gettito consistente» Da¬ 
ti e cifre, però, né i funzionari 
di Formica, né gli esperti di 
Andieotti, ne hanno mai fatti. 


BORSA DI MILANO 


Vento caldo anche in Piazza Affari _ indici mib 


CONVERTIBILI 


VAlof Pf«e v»f % 


M MILANO Brusco cambiamento di scena in 
piazza degli Affari a dimostrazione della diffi¬ 
coltà a spiegare ogni giorno certi umori o sbal¬ 
zi di umore che trovano forse la loro più giusta 
spiegazione solo aH'intemo delle correnti spe¬ 
culative Se l'altro icn la seduta la prima del ci¬ 
clo di marzo, si é svolta all'insegna dell'Incer¬ 
tezza (salvo la ripresa apparsa nel finale), Ieri 
lutto volgeva al bello c il rialzo come spinto dai 
vento caldo di Favonio ha potuto coprire an¬ 
che il costo del nporti II Mib che alle 11 segna¬ 
va un recupero dell'1,2%. lo ampliava alla fine 
all'1.44'% Anche gli scambi sono apparsi più 
vivaci, malgrado la situazione non sia mollo di¬ 
versa da quella di due giorni la C é stata una 


ventata favorevole da Wall Street e dalle piazze 
europee Le grandi sono tutte in recupero le 
Fiat aumentano dell'14!>%, le Montedison 
dcll'149. le Olivetti dell'I.SO*. le Generali 
dell'1,23% Frazionale il recupero delle CIr 
( ■hO.42%) e pressoché ferme le Enimont. Buo¬ 
ni progressi registrano anche le tre •bin». Ban¬ 
co Roma + 1,74%, Comll + 1,3%, Credit + 1,5. 
Bene anche Mediobanca con -i-1,74% In buon 
progresso anche alcuni titoli intermedi del 
grandi gruppi Agricola ■l■2.S%. Ifl privilegiate 
■l•^.8%. Fra i titoli particolan le Kernel me che 
l'altro len avevano segnato una forte flessione 
recuperano il 16,47% Scherzi del flottante scar¬ 
so CRC 
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Economia E Lavoro 


Imprenditori pubblici e privati 
a confronto sulle regole del capitalismo 
Cagltó, Eni: meglio un'economia mista 
che limiti il potere delle concentrazioni 


De Benedetti: manca un codice etico 
che sia universalmente accettato 
L'amministratore della Fiat se non 
ci sono norme la colpa è dei politici 


Commercio, via al contratto 

Diritti per i «piccoli», 
nuovi orari e un salario 
per la professionalità 


Romiti: nel Far West d sto benissimo 


A un passo dal 1992, abbattute baniere quaran¬ 
tennali tra Est e Ovest, le grandi imprese italiane si 
interrogano sulle regole di un gioco sempre più in¬ 
temazionale. Si può andare all’Europa come in un 
Far West? chiede Carlo De Benedetti. Possono le 
grandi imprese stare ad aspettare i tempi eterni 
della politica? risponde Cesare Romiti. In un dibat¬ 
tito a Milano le molte (acce del capitalismo reale. 


OAIilOVBNIQONI 


■iMIUNO Tra gli invitati 
mancava solo Silvio Berlusco¬ 
ni. assente giuslilicato, sottrat¬ 
tosi all'ultimo momento ad un 
incontro che avrebbe potuto 
essere anche imbarartante 
con Carlo Oe Benedetti. Gli al¬ 
tri c'eratto tutti, schierati al ta¬ 
volo della presidenza della sa¬ 
la riunioni della Camera di 
commercio, rappresentazione 
vivente delle mille (acce in cui 
si incarna il capilalbmo ilalia- 
no. Cerano il prof. Franco Ri¬ 


ga. presidente della Consob: 
Gabriele Cagliari presidente 
deH'Enl; Carlo De Benedetti 
presidente della Olivetti: Otto¬ 
rino BeltramI presidente dcl- 
l'Assolombarda: Cesare Romi¬ 
ti amministratore delegato 
della Fiat; Raul Cardini presi¬ 
dente del gruppo Ferruzzi, in¬ 
sieme a ritriti professori co¬ 
me Pier Giusto Jaeger c Mario 
Monti. 

te differenze - non solo di 
punti di vista, ma di linguag¬ 


gio, di stile, di carattere - del 
capitalismo reale di casa no¬ 
stra non avrebbero potuto es¬ 
sere rappresentate meglio. A 
Franco Riga, impegnato a tro¬ 
vare il punto di equilibrio nel 
rapporto Ira potere e diritto, 
preoccupalo che la legislazio¬ 
ne italiana non si sia adeguata 
alla crescita culturale, econo¬ 
mica e democratica del pae¬ 
se, ha fatto eco Gabriele Ca¬ 
gliari. Il fallimento del sociali¬ 
smo reale all'Est, ha detto, 
non vuol dire automaticamen¬ 
te che la strada debba neces¬ 
sariamente essere quella delle 
concentrazioni a tutti i costi e 
dei monopoli. Non accettia¬ 
mo supinamente la divisione 
intemazionale del lavoro det¬ 
tala dal capitalismo. Da noi 
accanto a una Ione impresa 
privata c'ò un sistema delle 
partecipazioni statali che ha 
dimostrato viialilA. Possiamo 
contare su una economia mi¬ 
sta che è una autentica bene¬ 


dizione. 

Ma quale benedizione! ha 
replicato Cesare Romiti. Caro 
Cagliari sbaglia se pensa di 
potersi muovere al di fuori di 
un rigido regime capitalistico. 
La E^. la Shell, gli altri suol 
concorrent: si muovono pro¬ 
prio in quell'oltica. E se lei 
non ci sta sarà lei a rimetterci! 

Ma prima ancora di Romiti 
- a causa dell'ordine alfabeti¬ 
co - era toccato a Carlo Oe 
Benedetti rilevare che ci sono 
tanti modi di intendere il mer¬ 
cato. Si pud pensare - ha det¬ 
to - a un mercato da Far 
West, dove domina la prevari¬ 
cazione del più fotte. O all'op- 
posto a un mercato subordi¬ 
nato a una esasperata tutela 
socio-assistenziale. Se voglia¬ 
mo evitare questi due estremi 
occorrono regole chiare alle 
quali tulli debbano confor¬ 
marsi (come accade in Giap¬ 
pone e Germania, che non a 
caso sono tra i paesi più forti 


del mondo). 

Se in Italia queste regole 
non ci sono, ha detto ancora 
De Benedetti, è anche perché 
da noi manca un codice etico 
di comportamento che sia 
universalmente accettato. 

E va bene, ha ripreso Romi¬ 
ti. Ma che facciamo nell'attesa 
che vengano (issate queste fa¬ 
mose regole? Il mondo si sta 
muovendo a ritmo accelerato, 
specie sotto l'impulso della 
grande impresa, nonostante la 
demonizzazione della quale è 
vittima. Non possiamo stare 
ad aspettare; andiamo avanti 
lo stesso. Quando la classe 
politica si lamenterà di essere 
messa di fronte a fatti compiu¬ 
ti (testuale) lasciamola la¬ 
mentarsi. 

Raul Cardini, per patte sua, 
si é limitato a un intervento di 
forse tre minuti, preoccupato 
che il processo di unificazione 
tedesca snaturi il progetto del 
mercato unico. È un proble- 


II segretario del Pii chiede un vertice di maggioranza: i patti vanno rispettati 

Altìssimo si sca^ contro NobiH 
«Le privatìzzaàoni non si toccano» 


Il presidente deirirì Franco Nobili è nell'occhio del 
ciclone. La sua decisione di non seguire il prede¬ 
cessore Ftodi sulla strada delle privatizzazioni di 
larghe fette deH'industrìa pubblica sta suscitando 
un mare di polemiche nel governo. Ieri il segreta¬ 
rio del Pii Altissimo ha detto di voler affrontare la 
questione nel prossimo vertice di maggioranza: le 
privatizzazioni erano negli accordi di governo. 


OILOOCAMPISATO 


■i ROMA. Cera da aspettar¬ 
selo. La «svolta* del presidente 
deU'lri, Nobili, in tema di pri¬ 
vatizzazioni ha suscitato un 
vospaio che ha coinvolto lo 
stesso governo. In particolare, 
si sono Immediatamente ribel¬ 
late quelle forze come repub¬ 
blicani e liberali che sulla ces¬ 
sione al privati del patrimonio 
pubblico hanno (allo una del¬ 


ie loro bandiere più sventola¬ 
te. Di tali dissensi si é fatto 
portavoce ieri il segretario del 
Pii Renato Altissimo chieden¬ 
do che il tema venga affronta¬ 
to nel prossimo vertice di 
' ma^ioranza: «Nobùl ha 
espresso un parere personale 
- ha detto - le direttive politi¬ 
che deve darle il governo*. 

Secondo il segretario del 


Pii. «il problema della privatiz¬ 
zazione é questione ancor più 
importante del pur importante 
obiettivo di migliorare i conti 
dello Stato*. Un'Impostazione 
che va oltre gli argomenti 
avanzati ieri in un articolo di 
fondo, anonimo, del Sole 24 
Ore. Il giornale della Confin- 
dustria sostiene la necessità di 
attuare una vasta vendila del 
patrimonio pubblico per far 
fronte ad un deficil dello Stato 
che nemmeno il ritorno all'at¬ 
tivo della bilancia corrente 
(quella senza gli interessi pas¬ 
sivi) potrebbe colmare. Un'ar¬ 
gomentazione che si sente ri¬ 
petere spesso in questi ultimi 
' tempi, ma che appare fuor¬ 
viarne. II debito, pubblico " 
. (cioè la somma di tutti i soldi 
che lo Stalo deve al propri 
creditori) ammonta a circa un 
milione di miliardi. Che senso 


ha, in quettte condizioni, ven¬ 
dere i gioielli di famiglia? Sa¬ 
rebbe come, si è detto, bru¬ 
ciare i mobili per riscaldarsi. 
Del resto, anche le stime più 
ottimistiche, quelle riferite ai 
beni del demanio statale che 
potrebbero essere trasferiti in 
tempi rapdi nelle mani dei 
privali (ncchi abbastanza per 
comprarli), partano di 50.000 
miliardi. Un po' poco per In¬ 
taccare la massa del debito, 
un sollievo di un solo anno o 
due se si pensasse alla mera 
copertura del deficit corrente. 

Inoltre, molti del *01010111 di 
famiglia* di cui lo Stato do¬ 
vrebbe privarsi sono costituiti 
da terreni e zone edificabill al¬ 
l'Interno e attorno alle città. 
Inutile dire che.in questo mo¬ 
do si alimenterebbero molli 
appetiti speculativi mentre lo 
Stalo si priverebbe di uno dei 
pochi strumenti efficaci a sua 


disposizione per una pianifi¬ 
cazione ragionata (sempre 
che i governi lo volessero) 
della sempre più disastrata ri¬ 
sorsa territorio. Senza dire che 
una vendita cosi colossale di 
beni pubblici si presterebbe a 
favorire giochi ambigui, clien¬ 
tele, operazioni Immorali se 
non illegali. Del resto, sono in¬ 
numerevoli gli episodi che te¬ 
stimoniano il tipo di appetiti - 
e di compHcità - che si metto¬ 
no in molo quando lo Stalo 
cede qualcosa. COn i governi 
che ci ritroviamo la differenza 
tra il vendere e lo svendere 
appare assai sfumata. 

In realtà, più che I problemi 
di bilancio pubblico, in questi 
giorni viene rilanciato un con¬ 
fronto di più ampio respiro, 
quello sul ruolo pubblico nel¬ 
l'economia, Ieri Altissimo io 
ha detto chiaramente; «Il go- 


ma politico, ha detto, ma an¬ 
che economico, monetario. E 
non sarà l'aria fritta di tanti 
convegni a risolverlo. Regole? 
si è chiesto. Sono trent'anni 
che noi europei abbiamo ade¬ 
rito a un progetto strategico 
del mercato unico. E in que¬ 
sto spazio le regole ci sono. 
Come si fa ad essere sfidanti 
(Gardini dice choltenifers) 
mondiali? Si va. si conquista¬ 
no quote di mercato,'' le si 
mettono insieme e si cerca di 
diventare interloculori mon¬ 
diali. lo sono uno che gestisce 


20 milioni di tonnellate di der¬ 
rate alimentari, e quando va a 
Chicago spacca il mercato di 
Chicago. Peggio per lui. non é 
colpa mia. 

E infine, rivolto a Cagliari; io 
voglio essere interlocutore 
mondiale anche nella chimi¬ 
ca. E l'unico che può integra¬ 
re le due chimiche esistenti in 
Italia siamo noi: c'è poco da 
fare, la Montedison ha la chi¬ 
mica, l'Enimont ha la chimica, 
noi abbiamo ii 40% della Eni- 
monL.. chi altro lo può lare se 
non noi? 



Cesare 

Romiti 


verno deve decidere se ha an¬ 
cora senso la presenza dello 
Stato in settori produttivi che 
possono essere gestiti mollo 
meglio e mollo più opportu¬ 
namente dai privati*. Ma è 
sempre vero questo? In questi 
giorni si discute molto di chi¬ 
mica. Ma sinora il ruolo dello 
Stato è sempre stato quello di 
comprare i catorci privati, ri¬ 
sanarli, ridarli ai privati per 
poi riprenderseli quando tor¬ 
navano catorci. Erano buone 
privatizzazioni quelle? 

Ciò non signinca che vi 
possano anche essere settori 
nei quali la presenza pubblica 
non ha una vera ragione di 
esistenza. Ma allora il proble¬ 
ma non è più «tutto privalo o 
tutto pubblico», bensì delle 
scelte di politica industriale ed 
economica sulle quali il paese 
scommette. Sono molli i cam¬ 
pi nei quali o i privati non ce 


la fanno da soli (si pensi al 
Meridione) o comunque han¬ 
no bisogno della collabora¬ 
zione col pubblico (che già 
c'è, se non altro per le risorse 
che lo Stato mette a disposi¬ 
zione dell'industria privata). 
Allora il problema è quello di 
decidere cosa è «strategico* 
per usare una parola sin trop¬ 
po abusata, e cosa no. Insom- 
ma, è un problema di gover¬ 
no. Quel che appunto manca 
in Italia. Per non parlare delle 
regole del mercato (dalla Bor¬ 
sa all'antitrusl): in queste con¬ 
dizioni le privatizzazioni ri¬ 
schiano di essere solo una 
grande abbuffata per quei 
quattro e cinque gnjppi che 
già dominano'il paese. Magari 
contrauala con quelle forze 
che oggi sulla torta dell'Indu¬ 
stria pubblica alimentano le 
proprie clientele ed i propri 
aliari. 


RAULWnTENBERQ 


■■ ROMA Un esercito, quel¬ 
lo degli addetti al terziario, so¬ 
prattutto nella distribuzione. 
Forse un milione. È un settore 
in crescita, dove aumenta 
l'occupazione specie femmi¬ 
nile. La distribuzione com¬ 
merciale vede r80% degli ad¬ 
detti nelle aziende piccole e 
medie, il resto in quelle «orga¬ 
nizzate», come si dice: iper e 
supermercati, catene di nego¬ 
zi, smercio all'lngrosso. Ma 
siccome la gran massa degli 
occupati sta nell'Impresa mi¬ 
nore, ecco 1 licenziamenti 
senza giusta causa, l'evasione 
conuibutiva, il non riconosci- 
menlo dei diritti sindacali. E 
poi c'è il terziario emergente, 
le attività di un futuro che è 
già presente, fatte di servizi al¬ 
le imprese: società che offro¬ 
no sistemi informatici, ricer¬ 
che di mercato, consulenza 
professionale. 

Un mondo in ebollizione, 
insomma, una scommessa 
anche per il sindacato che 
guarda a questi nuovi soggetU. 
Una prova di tale attenzione 
può scoprirsi anche nel rinno¬ 
vo del contratto di lavoro che 
scade il 31 marzo. La settima¬ 
na scorsa RIcams Cgil, Fisa- 
scat Cisl e Uiltucs hanno vara¬ 
to a tempo di record l'ipotesi 
di piattaforma subito inviata 
alle organizzazioni periferiche 
per disculerfa; e per il 29 mar¬ 
zo è convocata l'assemblea 
nazionale che l'approverà in 
modo da conse^aria alle 
controparti al momento della 
scadenza. Non è cosa da po¬ 
co, se si pensa alle sofferenze 
del contratto dei metalmecca¬ 
nici. 

Diritti nelle piccole aziende, 
nuovi orari, governo del part 
lime, salario &e premi la pro¬ 
fessionalità, spazio ai quadri e 
alle donne: questi gli elementi 
portanti dell'ipotesi contrat¬ 
tuale. Riguardo ai diritti, nelle 
realtà minori si devono poter 
tenere assemblee, eleggere un 
rappresentante sindacale Inte¬ 
raziendale; permessi vanno 
concessi a chi in famiglia ha 
un handicappalo o un tossi¬ 
codipendente. E poi, diritti per 
0 li exiracomunilart. Inoltre si 
inserisce un nuovo livello di 
contrattazione, teiritoriale, 
che il segretario della Rkams 
Cgil Roberto Di Gioacchino 
definisce «qualificante* la piat¬ 
taforma rivendicativa. 

Complessa la questione 
orario: diciamo che l'orario di 
base passerebbe da 40 a 38 
ore settimanali. Ma già a se¬ 


conda del tipo di azienda e di 
quanto è stato (atto nella con¬ 
trattazione aziendale ci sono 
vari tipi di riduzione sotto for¬ 
ma di permessi individuali ga¬ 
rantiti. Si tratta di assorbire 
questo sistema in un nuovo 
regime di orari calibralo sulle 
caratteristiche delle aziende. 
Primo tipo, quelle che stanno 
aperte per oltre 11 ore al gior¬ 
no (esemplo, gli ipermerca¬ 
ti) , per le quali si chiede l'ora¬ 
rio settimanale a 37 ore. Se¬ 
condo tipo, le grandi aziende 
come i supermercati (Starxla, 
Rinascente-Upim, Coin ecc.). 
Qui. sempre assorbendo le ri¬ 
duzioni contrattate aziendal¬ 
mente, la richiesta è di 37 ore 
e mezza settimanali. Terzo ti¬ 
po. tutti gli altri (piccoli nego¬ 
zi ecc.); gemono già di 56 ore 
di permessi annui, dovrebbe¬ 
ro arrivare alle 38 settimanali. 

E per i negozi che restano 
aperti dopo la chiusura di fab¬ 
briche e uffici? 'Niente in con¬ 
trario - dice Di Gioacchino - 
ma l'operazione avrà un costo 
e sarà negoziato»: in teimini di 
orari di lavoro più leggeri e di 
busta paga più pesante a 
compenso dei disagi derivanti 
dall'impegno serale e nottur¬ 
no. Ma la domenica non si 
tocca, tranne sotto Natale e 
nelle zone turistiche. 

Salario. Aumento medio ri¬ 
chiesto, 250.000 lire al mese. 
«La nostra scelta», afferma Di 
Gioacchino, «è stata quella di 
garantire un aumento soddi¬ 
sfacente per i livelli più bassi, 
uno significalivo a quello più 
numeroso, valorizzare le alte 
ptolessionalità e i quadri». Co¬ 
si il settimo livello (garzoni 
ecc.) dovrebbe avere 160mila 
lire in più, il quarto (commes¬ 
se ecc.) 230mila; dal terzo in 
su fra riparametrazione e au¬ 
mento si va dalle 266mila alle 
57Gmila lire in più per i qua¬ 
dri. Il tutto, per quattordici 
mensilitA 

Nuova è anche la procedu¬ 
ra della consultazione per 
l'approvazione della piattafor¬ 
ma. Nelle assemblee aziendali 
solo i lavoratori possono pro¬ 
pone emendamenti che do¬ 
vranno ricevere il 50,1% dei 
consensi. Se nel comprenso¬ 
rio quell'emendamento riceve 
il 15% dei voti fra tutti i votanti 
del comprensorio stesso, allo¬ 
ra è ammesso alla discussione 
nell'assemblea nazionale, che 
a sua volta potrà votare solo 
quel tipo di emendamenti ap¬ 
provandoli col 50,1% dei si dei 
presenti. 


Costruzioni 

Lo Stato non 
sa spendere 
dice la Coop 

M MILANO . Meno della me¬ 
tà delle somme stanziale per 
opere pubbliche viene real¬ 
mente speso. Gli Investimenti 
dello Stalo e degli altri enti 
pubblici in questo settore si 
aggira ogni anno sui 70.000 
miliardi, ma non più di 30.000 
miliardi si trasformano in ope¬ 
re. pubbliche. Colpa di struttu¬ 
re statali inefficienti, di leggi 
farraginose c Inadeguale, che 
rallentano In modo esaspe¬ 
rante tutta quella complessa 
fase che va dall'impegno di 
spesa alla concreta realizza¬ 
zione dell'opera. Fabio Carpi- 
nelll, presidente del Consorzio 
cooperative costruzioni ade¬ 
rente alla Lega, si scontra 
quotidianamente con proble¬ 
mi come questo che rivelano I 
guasti che si riflettono sull'e¬ 
conomia nazionale per l'inef¬ 
ficienza dello Stalo. 

Fanno capo al Consorzio 
cooperative costruzioni oltre 
duecento cooperative, dai 
grandi colossi come la Cmc e 
la Cmb. alle aziende minori 
che operano in ambilo locale. 
Rer il triennio 90-92 l'obicltivo 
del Ccc è quello di acquisire 
lavori per 8.000 miliardi e di 
consolidare la rete commer¬ 
ciale nazionale recentemente 
avviala, che costituisce un ele¬ 
mento di differenziazione dal¬ 
la conconrenza e che permet¬ 
te di atirontare il mercato in 
una posizione equilibratrice 
fra imprenditoria locale e na¬ 
zionale. I filoni su cui si con¬ 
centrerà l'intervento pubblico, 
con il possibile concorso del¬ 
l'iniziativa privata, saranno 
quelli dcH'ambienle, della 
mobilità di merci c persone, 
delle reti tecnologiche, della 
sanità, della valorizzazione 
del demanio e della casa, e 
per questi settori il Ccc ha già 
dato vita ad apposite società 
operative. 


Le imprese contro il direttore generale 

Manica, un tunnel senza fine 
Le banche chiudono i mbìnettì 


Le Compagnie lanciano la «campagna» di aumenti per il '90 

<Alnieno il 6,9% in più 
per rassicurazione sull’auto» 


Nel tunnel sotto la Manica è ancora buio pesto. 
L'ultima «grana» contrappone i costruttori al diretto¬ 
re generale del cantiere. Col risultato che le banche 
finanziatrici hanno bloccato gli stanziamenti. Dietro 
c'è un'intricata storia di spartizione di posti all'Eu- 
rotunnel, la società dove siedono rappresentanti in¬ 
glesi e francesi. Cosi, ad un terzo del suo cammino, 
l'opera rischia di bloccarsi definitivamente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 


L’assicurazione obbligatoria Re Auto quest’anno 
dovrebbe aumentare secondo le compagnie alme¬ 
no del 6,9%. L’indicazione, relativa al «premio pu¬ 
ro», viene daU'Ania che raggruppa le varie società, 
le quali poi aggiungeranno i propri costi di gestio¬ 
ne. Inizia cosi l’annuale braccio di ferro col gover¬ 
no, a cui spetta la decisione sulle nuove tariffe. Nel 
1989 alla richiesta del 19,3% si rispxjse con r8,7%. 


■■ PARICI. Il cantiere di la- 
veri più grande del pianeta è 
di nuovo in panne: il lunnel 
sotto la Manica incontra sem¬ 
pre maggiori difficoltà finan¬ 
ziarie e di gestione. Alla Bor¬ 
sa di Parigi ieri il titolo Euro- 
tunnel ha perso circa sci pun¬ 
ti. e il valore delle azioni sfio¬ 
ra ormai il minimo storico. Si 
toma a parlare di Improbabili 
cambiamenti di progetto, 
qualcuno evoca addirillura 
l'ipotesi di una definitiva in¬ 
terruzione della gigantesca 
opera, sebbene si sia ormai a 
un terzo del cammino sotto il 
mare, che alla fine sarà di 
150 km. Ancora una volta l'o¬ 
stacolo nasce dalla contrap¬ 
posizione tra i costruttori, rag¬ 
gruppati nella Transmanche 
Unk (Tml) e Eurotunnel, la 
società concessionaria, 
AH'origlne della crisi c'ò 
uno scontro sulla stnjttura dei 
vertici di Eurotunnel. Lo scor¬ 
so 24 gennaio II consiglio di 
amministrazione della socie¬ 
tà (al cui tavolo siedono sia i 
rappresentanti inglesi che 
quelli francesi) aveva proce¬ 
duto, nel più stretto riserbo, 
ad un sostanzioso rimpasto. 
André Bènard. che lino ad al¬ 
lora aveva condiviso la presi¬ 
denza con l'inglese Alastair 
Morton, è stalo nominalo 
presidente unico della socie¬ 
tà. Morton, da parte sua, è di¬ 
venuto vicepresidente e nel 
contempo direttore generale. 


In sostanza Bènard d'ora in 
poi non si occuperà più dei 
lavori ma dei rapporti con il 
consorzio di banche che assi¬ 
cura il finanziamento della 
galleria. Alastair Morton sarà 
invece l'uomo che dovrà veri¬ 
ficare l'andamento dei lavori, 
affiancato da una - nuova 
équipe di cinque direttori ge¬ 
nerali. I cosiiuitori della Tml 
non digeriscono stile e conte¬ 
nuti di Alastair Morton. nè 
condividono le sue idee di 
gestione del cantiere. Rer 
questo hanno deciso di pas¬ 
sare decisamente all'oflensi- 
va. a rischio di azzoppare 
l'intera impresa. Ritengono 
che se le ditte di costruzione, 
rappresentate da un solo im¬ 
prenditore, godessero dell'In¬ 
tera responsabilità del cantie¬ 
re. i tempi previsti per il com¬ 
pimento dell'opera sarebbero 
rispettati. Con Morton. al qua¬ 
le imputano incompetenza e 
metodi un po' troppio spicci, 
sostengono che il progetto 
verrà più o meno massacralo. 
Le accuse dei costruttori non 
sono certo disinteressate: tra i 
nuovi dirigenti che affianche¬ 
ranno Morton figura anche 
Alistair Fleming, già direttore 
della produzione del Mare 
del Nord della British Retro- 
leum, personaggio nolo per 
la facilità con la quale si sba¬ 
razza di collaboratori e Inter¬ 
locutori non giudicati all'al- 



Margaret Thatcher 


tozza. 

I costruttori hanno citato 
cosi in giudizio per la secon¬ 
da volta Eurotunnel: esigono 
il pagamento Immediato di 
600 milioni di franchi (135 
miliardi di lire), cioè l'antici¬ 
po delle spese di lebbraio. 
Ma In assenza di accordo tra 
la società concessionaria e 
Tml, il consorzio di banche 
(oltre 200 ) non è disposto a 
finanziare ulteriormente il 
progetto. Eurotunnel contava 
inoltre su una tranche di 
quattro miliardi di franchi che 
avrebbe dovuto essere eroga¬ 
ta a partire dal 14 febbraio, in 
modo da coprire le spese al¬ 
meno fino al mese di maggio. 
Ma ieri, dopo il blocco decre¬ 
talo dalle banche, ha dovuto 
ammettere di non poter pa¬ 
gare nemmeno l'anticipo di 
febbraio. Da qui, l'azione le¬ 
gale promossa dai costruttori. 
Si addensane cosl nubi an¬ 
che sul finanziamento di 15 



Francois Mitterrand 


miliardi di franchi che si sa¬ 
rebbe dovuto cominciare a 
negoziare a partire da mag¬ 
gio, cifra essenziale per la fe¬ 
lice conclusione dei lavori. Si 
confida ora in una azione di 
mediazione che potrebbe es¬ 
sere affidata agli stessi istituti 
di credito. Per ora le due parti 
SI scambiano accuse roventi. 
Eurotunnel denuncia la lievi¬ 
tazione dei costi, la imputa ai 
costruttori e stigmatizza la 
lentezza dei lavori dalla parte 
britannica. I costruttori consi¬ 
derano la società concessio¬ 
naria una sorta di ente inutile 
mangiasoldi. Il lunnel sotto la 
Manica è comunque diventa¬ 
lo troppo importante per po¬ 
ter essere lasciato cadere: su 
di esso puntano ormai tutti i 
trasporti del Nord-Europa. so¬ 
prattutto il sistema di treni su¬ 
perveloci che alla line del se¬ 
colo costituirà una fitta rete 
tra Parigi. Amsterdam, Bruxel¬ 
les, Colonia e Londra. 


■■ ROMA A maggio si do- 
vranno stabilire le nuove taril- 
le per la Re Aulo, l'assicura¬ 
zione obbligatoria sulla re¬ 
sponsabilità civile negli inci¬ 
denti automobilistici. E le 
compagnie assicuratrici co¬ 
minciano a presentare il con¬ 
to. Per ora limitato a! cosid¬ 
detto «premio puro*. Ma entro 
martedì ogni società dirà la 
sua al ministro deH'industrìa 
sull'altra componente della ta¬ 
riffa rappresentata dai costi di 
gestione (<aricamenlo»). Sa¬ 
rà poi il Cip, il comitato inler- 
minlslerìale prezzi, a indicare 
quale sarà la stangala per gli 
aulomobilisli. 

L'Ania, che raggnippa le 
imprese di assicurazione, co- 
m'è suo compilo ha calcolato 
che nel 19S0 il «premio puro* 
dovrebbe aumentare del 6.9%. 
Una indicazione alla quale 


tutte le società si atterranno, 
aggiungendovi poi il carica¬ 
mento» che dovrà mantenersi 
tra un minimo e un massimo 
stabiliti dal ministero dell'ln- 
duslria. L'anno scorso erano 
rispettivamente il 25,5% e il 
29% della tariffa complessiva. 
Ovvero, a tariffa 100, rappre¬ 
sentandone il premio «puro» 
71, i costi di gestione non po¬ 
tevano essere aggiunti oltre i 
29 punti. Ciò significa che se 
le compagnie resteranno in 
questi limiti (ritenendo per 
ipotesi che i costi di gestione 
non sono aumentati), nel 
1990 la tariffa finale aumente¬ 
rebbe solo nel premio «puro», 
cioè del 6,9%. 

In una conferenza stampa 
ieri il presidente e l'ammini¬ 
stratore delegato dell'Ania, 
Enrico Tonelli e Claudio Rci- 


chlin, hanno illustralo il mec¬ 
canismo attraverso il quale si 
è arrivati a questa cifra. Il pre¬ 
mio «puro» è composto so¬ 
prattutto da tre elementi, due 
riferiti alle «uscite» (che lo ag¬ 
gravano se in crescila), uno 
alle entrate (che lo alleggeri¬ 
scono). Rrimo, il tasso d'infla¬ 
zione valutato per il 1990 al 
5,5% ntenendo quello pro¬ 
grammato dal governo (4,5) 
una «pia illusione». Secondo, 
la frequenza dei sinistri previ¬ 
sta «invariata» nel 1990 nono¬ 
stante il calo dell'anno scorso 
(dal 13,80 al 13,48%). Terzo, 
il rendimento delle rendile fi¬ 
nanziarie che calerebbe nel 
'90 dal 9,25 al 9%. Rerché il 
premio «puro» cresce più del¬ 
l'inflazione? Alla domanda dei 
giornalisti si risponde che 
queir 1,4% in più va riferito al¬ 
le altre voci, complicatissime, 
che compongono il dato. 

Quasi per parare alle future 
polemiche, gli assicuratori 
hanno documentato che le ta¬ 
riffe Re Auto pesano sull'infla¬ 
zione solo per tre millesimi 
ogni punto percentuale di au¬ 
mento. Ed hanno smentito 
che l'Italia sia il paese Cee più 
caro in questo campo. Un'in¬ 
dagine commissionala alla 


•Price Waterhouse» (la stessa 
che aveva attribuito il pomato 
alle nostre compagnie) esclu¬ 
dendo questa volta le provvi¬ 
gioni agli agenti, ha scoperto 
che invece l'Italia sta al penul¬ 
timo posto prima della Spa¬ 
gna con premi di 332 Ecu 
(mezzo milione di lire) per 
una cilindrata 1.600. In testa il 
Belgio (575 Ecu pari a 870mi- 
la lire) e la Germania federale 
(501 Ecu). 

Le associazioni dei consu¬ 
matori già protestano. Il presi¬ 
dente dcH'Adoc Roberto Bon- 
vicini calcola che la richiesta 
finale sarà del 10 %, mentre da 
una parte si ignora la qualità 
del servizio offerto, dall'altra si 
sopravvaluta la frequenza dei 
sinistri che invece dovrebbe 
calare sia per i limiti di veloci¬ 
tà che per le cinture di sicu¬ 
rezza. L'Adiconsum Cisl giudi¬ 
ca «ingiustiricati» gli aumentL 
superiori all'inflazione, e chie¬ 
de che siano comunque vin¬ 
colati tra l'altro alla liquidazio¬ 
ne diretta del danno, che do¬ 
vrebbe comprendere anche il 
danno alla persona: e che il 
«malus» non si applichi a chi 
denuncia cautelativamente il 
sinistro pur non essendone re¬ 
sponsabile. C/iW. 
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L’Importante 
è riuscire 
a mandare la De 
airopposlzlone 


.«P 


er noi non c’erano alternative: 


0 accettare quell’espediente, oppure 
rischiare di non essere pagate puntualmente, 
e magari di essere licenziate...» 


Un sistema per sfruttare me^o 


■i Cara Unito, sono un gio¬ 
vane cittadino che vorrebbe 
esprimere attraverso queste 
poche righe it suo parere sulla 
proposta di Occhelto. Vorrei 
innanzitutto premettere che, 
pur non possedendo la tesse¬ 
ra del partito, sin dai diciotto 
anni volo Pei e lo laccio so¬ 
prattutto perche credo che 
questo partito rappresenti le 
fonte più indicale per inter¬ 
rompere la lunga dittatura 
della De. E sicuramente la 
proposta di Occhelto ù rivolta 
a quelle lorze giovani che vo¬ 
gliono opporsi alle cosche po¬ 
litiche di stampo malioso che 
tendono unicamente a mante¬ 
nere una situazione che favo¬ 
risce iniquamente alcune ca¬ 
tegorie privilegiale, a scapilo 
di molli cittadini onesti, quelli 
che pagano le lasse per inten¬ 
derci. 

Vorrei dire a Natta c Ingrao 
che sono questi i molivi per 
cui voto Pei c che non credo 
minimamente alle leone eco¬ 
nomiche di Marx c di Engels, 
teorie validissime nel secolo 
scorso ma assolutamente im¬ 
proponibili alle soglie del 
Duemila. 

Ritengo che il Pei debba 
sradicare dalla sua coscienza 
questi retaggi storici che non 
possono più convincere una 
gioventù abituata a vivere nel 
benessere ma che debba in¬ 
traprendere senza indugio la 
strada indicata da Occhelto. 
La gioventù comunista non 
vuole essere l'opposizione 
della Oc o del Psi. ma vuole 
governare in modo onesto 
un'Italia che si appresta a di¬ 
venire Europa, li nome con 
cui ci chiameremo non ha im¬ 
portanza, saremo comunisti lo 
stesso; l'Importante ù che la 
De vada aH'opposizione. 

Mentre noi comunisti discu¬ 
tiamo democraticamente il 
nostro futuro, il sindaco di Pa¬ 
lermo viene democraticamen¬ 
te defenestralo da una banda 
di masnadieri che da quaran¬ 
tacinque anni tanno democra¬ 
ticamente Il bello c II cattivo 
tempo, tanto la loto sedia e Ir¬ 
removibile. Vogliamo davvero 
che. in nome degli ideali co¬ 
munisti. la Repubblica italiana 
continui ad essere governata 
da questi liguri? . . • 

Atetnaidro Pelosi. Vicenza 


Mazzini 
e Tocqueville 
a confronto 
con Girlo Marx 


M Gentile direttore, ormai 
suirf/ri/rd non passa giorno 
senza che. con i pretesti più 
diversi, quale che sia il tema 
in argomento. Marx, il marxi¬ 
smo e il comuniSmo vengano 
sprezzantemente additali al 
pubblico ludibrio come re¬ 
sponsabili di tulli i peggiori 
mali del mondo. Al conlronto, 
la vecchia battuta illuministica 
sulle colpe di Voltaire (■> 
sufe lombo par terre, c'esi la 
laute 0 Voltaire") impallidisce. 

Nel suo articolo dell'inserto 
•Libri" di mercoledì 7 febbraio 
(lo stesso giorno in cui. In 
pagina, lo storico Rosario Vii- 
lari si prodigava contro Marx 
In una veemente apologia del 
liberalismo), Goliredo Foli 
riesce, con un colpo solo, in 
questa triplice spettacolare 
impresa: 

I ) riscattare Mazzini da <crte 


■■ Spett. redazione, slamo un grup¬ 
po di operale tessili c. sino al mese di 
luglio 1986, abbiamo tutte lavorato 
alle dipendenze del defunto titolare 
della 'Bradanica Confezioni., una 
piccola Impresa operante nel settore 
deH'abbigliamcnlo di Forenza, In 
provincia di Potenza. 

Il titolare dcH'impresa escogitò un 
sistema per pagare i nostri salari: in 
sostanza, egli ci assicurò che avrem¬ 
mo ricevuto le nostre retribuzioni at¬ 
traverso l'accensione di alcuni conti 
correnti presso l'agenzia di Forenza 
della Banca di Lucania. Per tali conti 
conenti, accesi In nostro favore ed a 
nostro nome, lo stesso titolare non 
solo provvedeva a curare personal¬ 


mente tutte le modalità, ma ci assicu¬ 
rava altresì che avrebbe provveduto a 
lomire le necessarie coperture finan¬ 
ziane con ogni relativo accollo di 
spese ed eventuali interessi passivi. 

In concreto, ognuna di noi alla line 
di ogni mese prelevava da quel conto 
corrente solo la cifra corrispondente 
alla retribuzione salariale spellante e 
non si interessava del resto. Ci pensa¬ 
va lui. 

' Di questo sistema era perfettamen¬ 
te consapevole il direttore dell'agen¬ 
zia di Forenza della Banca di Luca¬ 
nia, il quale trattava tutte le operazio¬ 
ni con il titolare dclt'azicnda. 

Ovviamente, per noi non c'erano 
alternative: o accettare quell'cspc- 


dicnle oppure rischiare di non essere 
pagate puntualmente, e magari an¬ 
che di essere licenziate. Abbiamo ac¬ 
cettato. anche se di quei conti cor¬ 
renti eravamo dei semplici prestano¬ 
me. 

Nel mese di luglio 1986 ò morto il 
titolare dcH'azicnda lasciando una si¬ 
tuazione aziendale piuttosto confusa 
e controversa, con varie debitorie, 
prima Ira esse quella relativa alle no¬ 
stre retribuzioni. Con la sua morte, 
tutto il sistema che aveva messo in 
piedi È crollalo, con la conseguenza 
che oggi la Banca di Lucania reclama 
da noi la regolarizzazione dei suddet¬ 
ti conti correnti ed in sostanza, quin¬ 
di, il ripianamento dei saldi debitori 


rivenienti dagli stessi, tanto che ha 
avviato contro di noi azione giudizia¬ 
ria per ottenere il ripianamento del 
debito. Rischiamo di pagare dei debi¬ 
li contratti a lutti gli eliciti dal nostro 
defunto datore di lavoro. 

Va anche detto che la Banca di Lu¬ 
cania conosce perfettamente tutta la 
vicenda ma. forse per coprire le re¬ 
sponsabilità di qualche suo funziona¬ 
rio non particolanncnic corretto, la 
finta di niente c continua a chiederci 
di pagare. 

Genoveffa Mamse, Cluaeppina 
FrancascI, Maria Brienza, Filome¬ 
na Pctruzzi, Carmela Ottone, An¬ 
nunziata Profundo. 

Forenza (Potenza) 


villanie che gli serbarono 
Marx e i marxisti.; 

2) additare in lui un vate già 
in grado di predire c capire le 
ragioni che avrebbero condot¬ 
to .al lallimcnto dei vari partili 
bolscevichi e marxisti dell'Est. 
(Mazzini!); 

3) contrapporre la .straordi¬ 
naria c impressionante capa¬ 
cità di previsione del futuro, 
mostrata da Tocqueville «alla 
povertà di previsione di Marx» 
(trascurando forse il piccolo 
particolare che le idee di 
Marx, non quelle di Tocque¬ 
ville, hanno poi plasmato il 
modo d'essere, sentire e agire 
di mezza umanità). 

prof. Guido Oidrlni. 
Ordinario di Storia della Filosofia 
airunrvcrsllà di Bologna 


Dalla Bulgaria 
una voce 
che descrive 
il mutamento 


M Cara redazione, nel no¬ 
stro Paese, sotiraendoci al fer¬ 
reo abbraccio del totalitari¬ 
smo. sta nascendo le libertà 
civile e ci sta inebriando con 
l'emoziono di poter finalmen¬ 
te decidere delle nostre sotti. 
Oggi ognuno si sente qualco¬ 
sa c il monopollo del potere ò 
stato dissacralo. In fondo non 
c'è voluto mollo per togliere 
allo stalinismo la sua doratura 
di superficie. Ora le utopie 
sembrano più realizzabili, 
usando però la grammatica 
della sana ragione. 

Gran parte dei dirigenti del 
Partito comunista bulgaro ora 
sono nuovi; c questo è un 
principio fondamentale visto 
che senza la democratizzazio¬ 
ne alt'inicmo del partito sa¬ 
rebbe impossibile pure la de¬ 
mocratizzazione della società. 
Dalla gerarchia piramidale del 
centralismo democratico si è 
andati a una struttura organiz¬ 
zativa basala suH'aulonomia 
delle Sezioni. Il Partito comu¬ 
nista rinnega tutta l'eredità 
ideologica e politica di stam¬ 
po stalinista volendo ripristi¬ 
nare su base marxista la tradi¬ 
zione socialista bulgara. 

La nuova concezione mira 
a governare per mezzo del¬ 
l'autorità guadagnata dai diri¬ 
genti e non - come finora era 
stalo - per mezzo del mono¬ 
polio del potere. Il Partito co¬ 
munista non pretende più di 

CHE TEMPO FA 


essere il condullorc onni* 
sciente delta vita sociale. Del* 
le pretese di una volta rimane 
solo l'ambizione di riunire i 
sostenitori di una società dal 
volto umano. 

RumenICTolev. 

Plcven (Bulgaria) 


Fra «Tenuta», 
«Parco», «Riserva 
naturale» 
e ministero... 


H Caro direttore, un anno 
la anche il suo giornale dette 
notizia della decisione del 
Prcsiddnlc della Repubblica di 
■riconsegnare, allo Stato la te¬ 
nuta presidenziale di San Ros¬ 
sore (Pisa) per assicurarne 
una gestione Idonea a scon¬ 
giurarne i gravi pericoli di de¬ 
grado ambientale. 

Può interessare I lettori sa¬ 
pere che in un anno non è 
stato fatto e deciso assoluta- 
mente niente. Nonostante che 
I SOOp ettari della tenuta siano 
da 10 anni Inseriti nel Parco 
naturale regionale dV San Ros- 
sorc-Migllarino-Massaciuccoli. 
(24.000 ettari), gli organi sta¬ 
tali. ministeri dell’Ambiente e 
dell'Agricoltura in particolare, 
da allora, ignorando le propo¬ 
ste c le sollecitazioni del l’ar¬ 
co. degli Enti locali e della Re¬ 
gione Toscana per una .leale 
collaborazione, nella gestione 
di questo inestimabile patri¬ 
monio pubblico, si stanno 
palleggiando la questione alla 
ricerca di soluzioni di presti¬ 
gio e di mero potere. 

Infatti, dopo avere senza al¬ 
cun preavviso inserito nel le¬ 
sto di legge quadro sui Parchi, 
attualmente in discussione al¬ 
la Commissione Ambiente 
della Camera, una norma con 
la quale si stabiliva che San 
Rossore diveniva Riserva natu¬ 
rale orientala dello Stato, 
quindi sottratta ad ogni colla¬ 
borazione con il Parco, sono 
bastali pochi giorni per cam¬ 
biare di nuovo. 

Alla vigilia di Natale si è ap¬ 
preso cosi che il Consiglio del 
ministri ha varalo un disegno 
di legge con il quale San Ros¬ 
sore. non più riserva naturale, 
verrebbe allidalo a scopi di ri¬ 
cerca c di sperimentazione al 
ministero dellAgricoltura, 
Ignorando non solo (e di 
nuovo) il Parco ma anche 
che San Rossore è un territo¬ 
rio con coste in erosione, bo¬ 


schi malati, zone umide c ri¬ 
serve integrali, attività agrico¬ 
le, attività ippiche di rilievo 
mondiale, un patrimonio im¬ 
mobiliare enorme c spesso in 
pessime condizioni c altro an¬ 
cora. 

Inutile dire che a guidare si¬ 
mili scelte non sono certo gli 
interessi c i problemi reali del¬ 
la tenuta, già ampiamente 
diagnosticali da studi autore¬ 
voli commissionati dalla stes¬ 
sa Presidenza della Repubbli¬ 
ca. 

Queste continue «Invenzio- 
nl.. tutte improntate a ricerca¬ 
re per questo o quel ministero 
una nicchia di potere, hanno 
solo l'effetto di aggravare la si¬ 
tuazione, di ritardarne solu¬ 
zioni e interventi efficaci in un 
territorio di grande valore ma 
anche bisognoso di una ge¬ 
stione seria. . 

Voglio augurarmi che tulli 
coloro che, ad esemplo, in 
occasione della recente di¬ 
scussione sul Parco del Gran 
Paradiso hanno giustamente 
manifestalo preoccupazione e 
contrarietà allo «smembra¬ 
mento del Parco., vogliano e 
sappiano fare altrettanto in 
questa occasione che presen¬ 
ta non minori rischi. 

' ' on. Renzo Moschlnl. 

' ■ , Vicepresidente <)el 

ParcóSan Rossore-Migliarino 


Angosciata 
al pensiero 
di pagare 
tre auto... 


■■ Signor direttore, per ben 
due volte in Ire mesi sono sta¬ 
la vittima dei solili ignoti che, 
nottetempo, in città si impos¬ 
sessano delle altrui automobi¬ 
li senza, ovviamente, probabi¬ 
lità alcuna di venire smasche¬ 
rati. 

Dopo cinque mesi dall'ac¬ 
quisto della prima autovettura 
(usala. Diesel, modello fami¬ 
liare). a settembre mi è stata 
rubala in Stazione Centrale: 
premetto che non sono ricca, 
per me l'auto è uno strumento 
di lavoro; per comprarla ho 
acceso un contralto di finan¬ 
ziamento di ben 48 rate! La 
mia assicurazione dovrà rim¬ 
borsare il valore della macchi¬ 
na alla Finanziaria quando io 
mi sarò procurala la Perdila di 
possesso e l'Estratto cronolo¬ 
gico. due certificali senza i 


quali non può esserci nessun 
rimborso da patte dell'Istituto 
assicurativo. 

Qui sta il punto: Il Pra di Mi¬ 
lano fornisce questi due docu¬ 
menti nel giro di «soli. Ire- 
quattro mesi (se si ha fortuna, 
cosa che a me manca). Be¬ 
nissimo, aspetto. 

Nel frattempo scopro una 
novità (guai a non leggere at¬ 
tentamente quelle minuscole 
paroline stampale dietro qual¬ 
sivoglia contratto!); l'Impegno 
(leggi; interessi) che si pren¬ 
de con un Istituto finanziarlo 
non viene meno in caso di 
furto dcH'oggctto acquistato e 
quindi gli interessi da pagare 
esistono ugualmente anche se 
su 48 rate se ne sono rimbor¬ 
sale appena 5. A conti fatti, 
per cinque mesi in cui ho avu¬ 
to la grazia di possedere una 
discreta automobile, ho sme¬ 
nalo la bellezza di quattro mi¬ 
lioni!. 

Tutto questo riguarda la pri¬ 
ma macchina; la seconda 
(modello identico alla prima) 
è stata acquistala il 7 dicem¬ 
bre 1989, dopo tre mesi di la¬ 
voro a singhiozzo (un rappre¬ 
sentante senza auto non può 
lavorare e non sempre si ha fa 
buona sorte di averla in presti¬ 
to dai familiari); Il pomeriggio 
del 31 dicembre (bel Capo¬ 
danno davvero!) non ho'più 
trovalo nel parcheggio nem¬ 
meno questa, nonostante l’an¬ 
tifurto e il bloccasterzo! 

Anche stavolta avevo richie¬ 
sto un finanziamento per po¬ 
ter acquistare il mezzo. Risul¬ 
tato; meno male che i ladri 
hanno scelto questa data per 
mettere a segno il lutto, in 
quanto, rubandomi l'auto un 
giorno prima che Iniziassi a 
pagarla, per legge (cosi mi ha 
assicurato la Finanziaria, ve¬ 
dremo poi) viene risolto il 
contratto anticipatamenle 
(senza cioè csborso di inte¬ 
ressi da parte mia). 

Anche qui l'assicurazione 
pagherà 11 valore della mac¬ 
china quando sarà in posses¬ 
so dei due certificali del Pra, 
cioè fra minimo quattro mesi. 
Nel frattempo lo devo conti¬ 
nuare a pagare le rate mese 
per mese In attesa del rimbor¬ 
so: intanto sono a piedi, senza 
soldi e senza poter lavorare 
bene. 

Ammesso che mi venga la 
fantasia di comprare una ter¬ 
za vettura (la voglia mi è già 
passata!), sono angosciata al 
pensiero di doverne pagare 
tre contemporaneamente (ho 
ancora sei rate di interessi del¬ 
la prima, almeno quattro rate 
della seconda prima che l'as¬ 
sicurazione paghi, minimo 36 


rate se ne acquisterò una nuo¬ 
va). 

A chi mi potrei rivolgere? 
Forse alla Madonna di Lour¬ 
des (naturalmente a questo 
punto ci potrei andare solo in 
trono, sempre che mi facciano 
un finanziamento per pagare 
il biglietto: sperando che non 
mi freghino anche questo). 

■ Nadia Slefanoni. 

Castano Primo (Milano) 


La categoria 
dimenticata 
di chi lavora 
nelle università 


■i Gentile direttore, vorrei 
fare un breve intervento come 
dipendente .non-doccnle. 
deirUniversiia di Padova a 
proposito della protesta degli 
studenti contro lo .Schema di 
Disegno di legge generale sul¬ 
la autonomia delle unlvcisltà 
e degli enti di ricerca, del 19 
settembre 1989 e relativa rela¬ 
zione. .' 

Intanto,, quello che colpisce 
è il ne^n 'riferimento fatto 
nella'prolésta'di questi giorni 
alla componente .non-docen- 
te> ed al suo destino. Si è fat¬ 
to, si. un gran parlare di servi¬ 
zi migliori, di didattica miglio¬ 
re, di biblioteche bene orga¬ 
nizzale, di laboratori ben at¬ 
trezzati. di segreterie più agi¬ 
bili, di mense mancanti etc. 
Nulla dell" persone che bene 
o male questi servizi erogano 
per 36 ore settimanali; si di¬ 
rebbe una categorìa sacrifica¬ 
la alla logica di una nuova 
università di soli docenti e soli 
studenti, cosi come pare guar¬ 
dando alla richiesta di rappre¬ 
sentanza a livello di organi di 
governo dcU'univcrsità; Consi¬ 
glio di amministrazione. Sena¬ 
to accademico. Facoltà, Di¬ 
partimenti. ■ 

Cosi la sola rappresentanza 
del personale .non-docente», 
prendendo per esemplo l’uni¬ 
versità di Padova, si riduce ai 
due rappresentanti eletti in se¬ 
no al Consiglio di amministra¬ 
zione, e a qualche «uditore. 
aH’inlemo delle singole Facol¬ 
tà e Dipartimenti, per altro 
senza alcun poicVe reale. 

Eppure sono presenti in 
questa categorìa persone di 
elevalo livello tecnico (dotali 
anche di laurea specifica nel- 
l'ambilo delle mansioni svolle, 
di titoli di scuola superiore 



IL TEMPO IN ITALIA: l'azione del vento 
sulla nostra penisola è praticamente 
esaurita e l'alta pressione è tornata a re¬ 
golare gli eventi atmosferici. La rapida 
salita della temperatura, dovuta a forti 
venti sud-occidentali sulla penisola e ven¬ 
ti di caduta sulle regioni settentrionali, ha 
ormai subito una fase di arresto ed ora si 
riporterà gradualmente entro i livelli nor¬ 
mali della stagione. L'assenza di nubi ri¬ 
porterà la nebbia sulle pianure dei Nord. 
Questo il quadro meteorologico di fine 
settimana. 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-oc¬ 
cidentale. sulla fascia tirrenica centrale e 
sulla Sardegna scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno. Su tutte le altre re¬ 
gioni italiane condizioni di variabilità ca¬ 
ratterizzate da alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. In gradualo diminuzio¬ 
ne la temperatura ad iniziare dai valori 
minimi della notte. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: ampie zone di sereno interval¬ 
late da scarsa attività nuvolosa su tutte ie 
regioni italiane. Tendenza a formazioni 
nebbiose sulle pianure del Nord, in ac¬ 
centuazione durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

1 

11 

L'Aquila 

4 

16 

Verona 

4 

14 

Roma Urbe 

5 

19 

Trieste 

8 

13 

- Roma Fiumic. 

6 

18 

Venezia 

0 

12 

Campobasso 

7 

13 

Milano 

4 

14 

Bari 

10 

15 

Tonno 

4 

15 

Napoli 

7 

19 

Cuneo 

7 

13 

Potenza 

7 

15 

Genova 

9 

16 

S. M. Leuca 

12 

16 

Bologna 

5 

17 

Reggio C. 

11 

20 

Firenze 

7 

16 

Messina 

15 

17 

Pisa 

5 

16 

Palermo 

15 

16 

Ancona 

6 

14 

Catania 

14 

22 

Perugia 

8 

16 

Alghero 

13 

17 

Pescara 

9 

15 

Cagliari 

14 

19 


TEMPERATURBALL'ESTERO: 


Amsterdam 

2 

16 

Londra 

4 

10 

Atene 

9 

16 

Madrid 

6 

18 

Berlino 

0 

5 

Mosca 

n.p. 

n p. 

Bruxellos 

-2 

7 

New York 

1 

4 

Copenaghen 

-3 

3 

Parigi 

3 

e 

Ginevra 

8 

13 

Stoccolma 

-2 

0 

Helsinki 

-3 

1 

Varsavia 

-1 

1 

Lisbona 

9 

16 

Vienna 

2 

4 


COMUNE DI MELISSA 

PROVINCIA DI CATANZARO 


IL SINDACO 

visto gli atti d'uHiclo; 

RENDE NOTO 

che l'Amministrarlone comunale Intende affidare In appalto, 
mediante gara di licitazione privata con il sistema di cui al- 
rart. 1, lett. a), dolla Legge 2/2/1973 n. 14 lo seguenti opere: 

a) lavori di restauro delta Torre di Melissa per la formazione di 
un centro enologico per la ricerca, sperimentazione, valoriz¬ 
zazione e commercializzazione di prodotti vinicoli locali per la 
r-ealizzaziono di.una mostra permanente della civiltà JeJ vino; 

b) lavori di ampliamento pubblica illuminazione nel capoiuo- 
go e nella Frazione; 

c) infrastrutture in Melissa. 

AH'uopo SI rende noto che l'importo dei lavori a baso d'asta e 
lo modalità èi finanziamento delle predette opere sono i se¬ 
guenti; 

1) lavori di cui al punto -a» L. 970.702.145; i lavori sono finan¬ 
ziati con I fondi di cui alla Leggo n. 64/86. 

2) lavori di Cui al punto «b» L. 243.736.732' i lavori sono finan¬ 
ziati con un mutuo concesso dalla Cassa Depositi o Prestiti; 

3) lavori di cui al punto «c» L. 817.401.94B: l lavori sono tinan- 
ziati con I fondi di cui alla Leggo n. 64/66. 

Le ditte Interessate, per poter partecipare alle predette licita¬ 
zioni. dovranno far pervenire a questo Comune domanda, in 
competente carta bollata, entro e non oltre le ore 12.00 del de¬ 
cimo giorno successivo all'ultima tra le pubblicazioni del pre¬ 
sente avviso SUI quotidiani l'Unità e La Gazzetta del Sud, cor¬ 
redala dal certlficatodi iscrizione all'Albo Nazionale Costrutto¬ 
ri nella corrispondente categoria e da apposito «curriculum» di 
esperienze nel settore maturate nell'ultimo quinquennio. 

Per la valutazione della regolarità dell'atfidamento dei presen¬ 
ti appalti, a norma defl'an. 2 bis della L. n. 155/69. viene stabili¬ 
to nel 10% l'incremento della media dello percentuali delle of¬ 
ferte ammesse alle gare, qualora il numero delle offerte vali¬ 
de sia uguale o maggiore a quindici. 

Le richieste pervenute non sono vincolanti per l'Amministra¬ 
zione. 

Melissa. 31 gennaio 1990 

IL SINDACO Francesca MacrI 


etc.). 

Come mai quindi tanta di* 
satlcnzìonc? 

Come è possibile che un’in* 
tera categoria di lavoratori, 
non certo di passaggio ncH'u* 
niversltà italiana, venga igno¬ 
rata da una riforma tanto prò* 
pagandala c tanto imporiàn* 
te? 

Forse sarà solo una dimen¬ 
ticanza da parte degli studen¬ 
ti, da parte del ministro Ruber- 
ti, da parte dei sindacati, da 
parte degli organi di stampa, 
da parte dei partili di governo 
e non; certamente essa à però 
strana (come questa riforma 
airmscgna della privatizzazio¬ 
ne). 

Domenico Zini. Biblioteca 
del Centro Intcrchimico. Padova 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno saitto 


EM Ci è impossibile ospitare 
tulle le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare I lettori che ci scrivono 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale. Il quale terrà 
conto sla dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Costantino Battaglia, Geno¬ 
va; Sebastiano Mantovani, 
Torrclle di Ancona: Vittorio 
Cognati, Roma; Miranda Bai- 
lacqua, Mestre; Massimo Ma- 
niezzi. Carnate; Valérle Woll- 
ner, Montiano: Tarcisio Balma 
Mion, Montanaro; Duilio Mon¬ 
tanelli, Termoli: Giovanni Mar- 
son, Manzano; Onofrio Buttit- 
to c altri otto compagni, Mo¬ 
dena; Alessandra àrrgami, 
Genova; Mauro Cerroni, Ro¬ 
ma; Francesco Bcllomi, Vero¬ 
na; Franco Coslanzi, Roma; 
Massimo Spiga, Busto Aisizio; 
Mauro Mariinucci, San Clml- 
gnano; Alberto Fratlìni, Brac- 
cagni: Ettore Cattaneo, Mila¬ 
no; Giovanni Chiesa. Canlù: 
Giovanni Pezzati, Berrà; Fio¬ 
rella Lancclolti, Colombarc di 
Sirmione (abbiamo trasmesso 
la sua lettera ai nostri Gruppi 
parlamentari); Giovanni Mol. 
Cagliari; Armando Mordenti. 
Langaslrino; Rolando Polli. 
Foligno: N. Cartonar, Trieste; 
Carlo Francalanci, Figline Val¬ 
iamo: Irea Gualandi, Milano: 
Paride Antoniazzl, Coneglia- 
'no; Qordano Malisan, Semo- 
loj R. Trebbi. Verona: Anna 
Ferrari, Bologna (abbiamo in¬ 
viato la sua lettera al nostri 
Gruppi parlamentari; Umberto 
Dellapicca, Monlalconc; Nico¬ 
la Malinvemo, Milano; Gian¬ 
franco Spagnolo, Bassano del 
Grappa; A. Novellini, Torino; 
Francesco Cillo, Ccivinara; 
Giovanni Tancredi, Como; 
Giovanni Bosio, Somma Lom¬ 
bardo; Giuseppe Bassinghi, 
Reggio Emilia; Vincenzo So¬ 
nia, Roma; Albert Pillon, Vi¬ 
cenza; Gino Cavallari, Comac- 
chio; Giulietta Rossi, Massa 
Lombarda: Ottavio Vaicntini, 
Mandcllo Larìo (abbiamo tra¬ 
smesso la sua proposta alla 
Segreteria del Pei) ; 

Francesco Malora, Sesto S. 
Giovanni ( "Il servizio di leva 
coinvolge dircllamenle me, cd 
altri miei coetanei. L'ideale sa¬ 
rebbe traslormario a scopo ci¬ 
vile. in tal caso lo farei con ve¬ 
ro piacere-)-. Alfredo Lucarelli, 
Adcllia C. ( "Lo Rai-W per ore 
ci fa vedere le corse automobi¬ 
listiche con bolidi che fanno 
pubblicità a delle marche di si- 
garelte")-. AIdcmaro Giani, 
Agliana (-Il problema dei di- 
vertimenli notturni e grave, e le 
discoteche sono una fonte di 
dolore per molle famiglie. Per¬ 
ciò tulle le discoteche devono 
chiudere non più tardi delle 
due-). 


Ril.i Di Leo e Aris Accomero parteci¬ 
pano commossi c con alleilo al do¬ 
lore dt Rossana per la morte de) fra¬ 
tello 

DINO PLATONE 

Roma, 17 febbraio 1990 


Giuliana, Laura, Rita e Siclania ri¬ 
cordano il loro amico 

DINO PLATONE 

Roma, 17 febbraio 1990 

È tragicamente scomparso il com¬ 
pagno 

DANIELE VIGNA 

segretano della Sezipnc Pel Fcrroro- 
nl di Sanièmo. 1 compagni si unisco¬ 
no al grande dolore della famiglia. 
Rimarranno come suo ricordo lo 
qualità umane c l'impegno sociale I 
funerali si svolgeranno oggi alle ore 
15,30 partendo da vta La Marmora, 
In suo ricordo sottoscrivono per l'U¬ 
nità. 

Sanremo, 17 febbraio 1990 


Le compagne e 1 compagni della 
Commissione Nazionale Organizza¬ 
zione SI uniscono al dolore della 
compagna Licia Perclli per la perdi¬ 
la della cara 

MAMMA 

Roma, 17 febbraio 1990 

La redazione del "Salvagcnie" è vi* 
Cina al compagno Beppe Ceretti e 
gli esprime ollettuose condoglianze 
per la grave perdita del padre 

MARtpCERETTI 

Roma, 17 febbraio 1990 . 


1 compagni della sezione Rai e con¬ 
sociate partecipano al dolore del 
compagno segretario Claudio Cale- 
no per la scomparsa della sua cara 
mamma 

RINACIANOU 

Milano, niebbra'io 1990 


11 gruppo consiliare del CdZ 19 è vi¬ 
cino a Claudio Calerlo per I) suo 
grande dolore per la morte della 

MADRE 

Milano. 17 febbraio 1990 

Il Comliato di Zona 19 partecipa al 
dolore di Claudio Caicno per la 
scomparsa della 

MADRE 

Milano. 17 febbraio 1090 

Romano c Adnana Chiovini parteci¬ 
pano con affetto al dolore di Clau¬ 
dio, Irene c Gianluca 

Milano. 17 febbraio 1990 


I! Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio Sindocale e t collaborotori 
lutti della Cooperativa •la Torraz* 
za* partecipano commossi al dolo¬ 
re del vicepresidente della Coopera¬ 
tiva Claudio Calerlo per la morte 
della madre 

RINACIANOU 

CALERIO 

e si stringono a lui in un forte ab¬ 
braccio. 

Sottoscrivono per VUnM. 

Milano. 17 febbraio 1990 


Laura. Barbar.», Stefrania c Pierluigi 
sono vKini a Claudio e alla sua fami¬ 
glia nel dolore che provano per la 
perdita delta mamma 

RINACIANOU 

CAUERIO 

e sottovrnvono per rUmtà 
Mil.mo, 17 febbraio 1990 


I compagni del Comitato cittadino 
di Milano si strincono nel doloro al 
compagno Claudio Calcno por la 
scomparsa dolla sua 

MAMMA 

Milano, 17 febbraio 19‘90 

AlbertoBoldlli, dirigenti e collabora- 
fon delle edizioni Bolaffi si associa¬ 
no al dolore dei (amilian per la per¬ 
dila del 

DOTTOR PIATONE 

la CUI opera di profondo e attento 
saggista rimarrà a vivace guida del 
collezionismo filatelico. 

Torino. 17 (ebbraio J990 


i compagni della 6* sezione del Pci 
porgono al compagno Silvio Fassc^ 
la le più sentile condoglianze per la 
scomparsa del 

PADRE 

e in sua memoria soiloscrivonf> per 
rUnttO* 

Torino. 17 febbraio 1990 


La sezione del Pei di bora l'spi.u.e le 
più sentite condoglianze al compa. 
gno Dario per la scomparsa del 
nonno 

PIETRO RUSSICNAGA 

Como, 17 febbraio 19^0 ' 


A due mesi dalla scomparsa del ca¬ 
rocompagno 

AUGUSTO STRANEO 

la moglie Dina e i nipoti Benali sol- 
tosenvono per il suo giornale di 
sempre. IVmìù. 

Arma DiTaggia, ) 7 febbraio 1990 


Nel 12* dnnlvcrsano della scompar¬ 
sa del compagno 


VnrORIO PARODI 

la moglie e te figlie lo ncordano 
sempre con dolore e grande affetto 
a tutti coloro che lo conobbero c gli 
vollero benee in suo memona sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Genova, 17 febbraio 1990 


Nel 15" annivcrsano della scompar¬ 
sa del compagno 

TERENZIO SCHIAFFONATI 

I SUOI cari lo ricordano con affetto e 
rimpianto a compagni, amici c o 
noscenii e in sua memona soitoxn- 
vono per / Unità. 

Genova, 17 febbraio 1990 


Nel 14" annivcrsano della scompar¬ 
sa dei compagno 

GIUSEPPE MINEnO 
(Mito) 

la moglie, i figli, la nuora, il genero e 
i nipoti lo ncordano con affetto e in 
sua memoria sottoKnvono per /*d/. 
nttà 

Genova, 17 febbraio 1990 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Noiittvi ogn ora e sommari ogni merlerà dtfe 6,30 alla 12 e tfaDe 16 alla 
16.30 

7 Buongiomo con i disch dal sola; Rissagna stampa; 830 Ustica 
Mtfue conclusioni a mem vanla. Con A. BefiocctMo, Novanta, sattunana. 
la sul sedacaro dia camoia, 930* 6 SaMgenir pravidanza e risparmia Con 
Renzo Sieianeii. tO Ftio diletto con A Bassotmo, tl Spodivamanta; 1S 
Italia Radn muvea magarne 

Di t rtci ipaefala aaafmil M FcL Canatnaill • t«vW li TartNv 
•aam. Trtaeta, Afrfiaàta, Pisa. IrMil, Aacall, PMaia, AlaaiMirla; 
«INI fi alla 12 


FRtQUCN76 IN MHt Alessandria 90960; Ancona 106 200; Aiuto 
99600 AscobPictno 96 GOD/96.260. Bau 67 600 Oelluno 101660 Bar- 
game91 700 6ieii3t 06600.Bologna94600/94 760/ 67603Campo¬ 
basso 99 000/103000 Catania 104 300-Cataiuaro 106300 /106000; 
Cniati 106 300, Como 67 600 / 67 760 / 96 700 Cremona 90 960 Empoli 

106 eoo. Ferrala 1 06 700 Fuenre 1 04 700 Foggia 94 600 Fom 87 600 
Frosnone 105 660 Genova 66 660 Corina 106 200 Giotseto 93 600 / 
104 eoo Imoia 67300. Impana 66 200 Isemia 100 600. l'Aguiia 99 400. 
U Spam 102 660 / 106200 / 106660 Latina 97600 Lacco 67900, Li¬ 
vorno 106800/ 102600 Iucca 106600 Macerala 105660 / 102.200. 
Mantova 107 300 Massa Carrara 106660 /106 900, Mttno 9l OOO Mo¬ 
dena 94 600, Monlaicona 92 100 Napob $8000. Novara 91 360, Padova 

107 750. Parma 92 000 Pavia 90 960 Palermo 107 750: Perugia 100 700 

/ 96 900 / 93 700 PordrrrKina 106.200 Poien» 106 900 /107 200. Pesa¬ 
ro 96200 Pescara 106 300 Pisa 106600, Pisloia 104 760 Ravenna 
107100. Raggio Calabria 69 060 Reggio Emilia 96 200 / 97 000 Roma 
94800 / 97000/106660.Rovioo96660 R«M02200Salerno 102860 
/103 600. Savoru 92 600. Siena 103 600 / 94 760. Teramo 106 300 Temi 
107600. Tonno 104000, Tremo 103000 / 103300. Tneste 103260 / 
106 250; LWnt 106200 VaJdrno 99800 Varese 96400 Versata 
106660 Viterbo 97 060_ 


TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796639 


fnoìyi 


Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L 150.000 

6 numeri _ L 260.000 L. 132 000 

Estero Annuale Semeslrale 

7 numeri L 592,000 L 298.000 

enumeri L 508,000 L 255.000 

Per abbonarsi: versamento sul c c p n 29972007 
Iniestato all’Unità SpA via dei Tsuxini, 19 • 00)85 
Roma 

oppure versando l'Importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e F«»dorazioni del Pci 

_ Tariffe pubbUcUarie 

Amod. (mm 39 x 40) 
Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374,000 
Commerciale festivo L 4G8 000 
Finestrella !• pagina feriale L 2.613,000 
Fincslrella 1* pagma sabato L 3.136.000 
Finestrella 1* pagina festiva L. 3,373.000 
Manchette di testala L 1.500.000 
Redazionali L 550 000 
Fìnanz.-Legali.-Conccss. ■Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L. 55/.600 
A parola; Necrologic-part.-lutloL 3.000 
Economici L 1.750 

I Conccssionanc per la pubblicità 

SIPRA via Bcrtola 34. Tonno, tei 0! 1/ 5753! 
SPI, %ia Manzoni 37. Milano, tei. 02/G3131 
Stampa Nigt spa: direzione e uffici 
viale FuMo Testi 75. Milano 
< ' StabUimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 
via dei Pelasgi 5, Roma 


H l’Unità 

I i"^ Sabato 
IVy 17 febbraio 1990 




















Vi parla 


.D 


iventa 


Vedimt^ro 


di razzismo a Berlino '90. «Driving Miss Daisy» 

di Bruce Beresford racconta l’amicizia 

fra una ricca signora ebrea e il suo autista negro 


finalmente un film «Il male oscuro», celebre libro 
di Giuseppe Berto. Ce ne parlano 
il regista Monicelli e il protagonista Giannini 



CULTURAeSPCTTACOLI 


E ora tutto Velàzquez 


■1 MADRID. .La hcrmosura 
cs paciencia*. la bellezza è 
pazienza, sentenziò il poeta 
simbolista spagnolo Luis Cer- 
nuda. E a questo alonsma do¬ 
vranno bene adattarsi le mi¬ 
gliaia di persone che, ogni 
giorno, cingono d'assedio il 
Musco del Prado c quelle che, 
lino al trenta marzo prossimo, 
vorranno e spereranno di ve¬ 
dere la .mostra delle mostre., 
.il pittore dei pittori», Diego 
Rodriguez de Silva y Vcliz- 
quez, l'artista che. con Goya e 
con Picasso, è il compendio, 
la cifra della pittura spagnola. 

Nella prima sctliniana. l'av¬ 
venimento ha attratto 60.000 
visitatori: ò giò andata esaurita 
la prima edizione del catalo¬ 
go: e, in chiusura, si calcola 
che sarò stalo circa un milio¬ 
ne di persone ad aver latto 
l'allcsa alle porte della bellez¬ 
za. Quella bellezza che, da¬ 
vanti a las meninas. lece par¬ 
lare Luca Giordano di .teolo¬ 
gia della pittura»; c che Incan¬ 
tò Edouard Manet, nel 1865, 
nella sua visita in Spagna, ter¬ 
ra che per mille rilerimenti già 
comunque adorava. Mane! 
studiò e poi applicò nei suoi 
quadri alcune tecniche di Ve- 
lazqucz: c ebbe ad esclamare, 
nello scnverc ad un amico, 
che il Fabio de Valladolid, al 
Prado, .0 torse la pittura più 
stupefacente mai realizzata». 

Gli spagnoli sono compia¬ 
ciuti di aver addosso, per que¬ 
sta iniziativa, gli occhi del 
mondo, e giocano la carta 
della .mostra del secolo» co¬ 
me un'occasione per «lellcl 
privilegiali», perché, in ogni 
caso, irripetibile. 'Le crescenti 
diflicollù che si incontrano 
nell'organizzare esposizioni di 
questo tipo - alicmia Alfonso 
PCrez S&nchcz, diiettorc del 
Prado - non permettono di 
assicurare che ciò che é pos¬ 
sibile oggi, lo sarà nel 1999». 
Altri studiosi sono d'accordo 
con lui. VelAzquez non fu un 
pittore patticolarmonte fecon¬ 
do, visse sessanluno anni, im¬ 
merso in mille occupazioni di 
corte, onerose e che gli diede¬ 
ro onori, distinguendosi per 
una certa .flemma» nel carat¬ 
tere, un tratto che si ritrova 
anche descritto in una testi¬ 
monianza diretta di Filippo IV, 
il re cui il pittore lu sempre vi¬ 
cino. fedelmente ma mai ser¬ 
vilmente. in un legame che si 
nutrì di reciproci sentimenti. 
Molte opere di VelAzquez an¬ 
darono poi disperse per sem¬ 
pre, distrutte dal fuoco o dalle 
catastrofi provocate dagli uo¬ 
mini. 

Cosi, ciò che resta, di au¬ 
tentico senza discussione, é al 
90 per cento riunito in questa 
esposizione, che non é solo la 
più imponente concentrazio¬ 


ne» di Velàzquez mai realizza¬ 
la in uno stesso luogo, ma la 
più grande mostra in cui il 
Prado si sia impegnalo nella 
sua storia. E per tutte queste 
eccezionalità che quegli stu¬ 
diosi ritengono che ben diffi¬ 
cilmente SI potrà lare di me¬ 
glio in futuro. Anche perché 
questo Velàzquez al Prado na¬ 
sce da una collaborazione in¬ 
tensa. negli ultimi anni. Ira 
tecnici ed esperti madrileni e 
restauratori del Metropolitan 
Museum di New York, che ha 
portalo a limpidezza molli ca¬ 
polavori ingiallili del pittore e, 
in una reciprocità di cortesie, 
a soddisfare un vecchio desi¬ 
derio del Metropolitan, di ave¬ 
re, cioè sia pure in forma ri¬ 
dotta. una mostra di Vclàz- 
quez in casa. Ciò che è avve¬ 
nuto di recente a New York, 
dove, in un'esposizione di 38 
dipinti, 17 erano di provenien¬ 
za del Prado. 

Ma l'esposizione del Metro¬ 
politan é stala solo, in qual¬ 
che modo, una .prova genera¬ 
le» di quella del Prado. Qui le 
opere sono 79 e comprendo¬ 
no, innanzitutto, le 49 in dota¬ 
zione al Prado. Altri 23 dipinti 
provengono da Boston, Cleve¬ 
land. Dallas, Dublino, Edim¬ 
burgo, Fort Worth, Londra, 
Monaco. New York, Orléans. 
Roven, Sarasola. Washington 
e Vienna: c poi altri ancora 
dalla Spagna stessa, da Ma¬ 
drid e dal palazzo di El Esco¬ 
riai. da Barcellona, da Orihuc- 
la, da Valencia e da Siviglia. 

Siviglia, appunto. È IL nel 
1S99. che quella .retina por¬ 
tentosa» si apri sul mondo: e 
che quella 'mano infallibile 
che trattiene la realtà sospesa 
in un istante di vita folgoran- 
7e». come dice Pérez Sànchez, 
cominciò ad agire. E la mo¬ 
stra, di sublime in sublime, lo 
documenta subito. L'esposi¬ 
zione. articolala in un certo 
ordine cronologico, é stata 
concepita abilmente, perché 
lo spettatore abbia in ogni sa¬ 
la un impatto stupefacente 
con una (almeno) delle ope¬ 
re maestre di Velàzquez. 

Cosi, nella prima. La fueina 
di Vulcano e La tunica di Giu¬ 
seppe. Gli ubriachi, nella se¬ 
conda: L'cxquaiolo di Siviglia. 
nella terza; Lo resa di Breda, 
nella quarta; Le /ilalrici. nella 
quinta: La Venere allo spec¬ 
chio, nella sesta; Las meninas, 
nella settima... E poi. insieme 
a Las meninas {o La famiglia. 
come si chiamava il grande 
dipinto ai tempi di Velàz- 
quez), in cui, in un vertice da 
capogiro, il genio dcH'artista 
raggiunge la verità immediata 
visiva e l'enigma intelletluale. 
l'apparenza semplice e la sor¬ 
presa d'azzardo: nella stessa 


È in corso a Madrid 
la «mostra delle mostre» 
che riunisce il 90% 
delle opere deirartìsta 


Aperta fino al 30 marzo 
al Museo del Prado 
Tesposizione si presenta 
come evento irripetibile 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIANCARLO ANQELONI 



sala, insieme a Las meninas, 
la galleria dei nani e dei bul¬ 
loni di corte, che sia El bufón 
Calabocillas o Don Sebasliùn 
de Morra, lutti pervasi da una 
tenera commiserazione, che é 
priva di scherno e che ci av¬ 
verte. modernamente, di una 
comune condizione umana. 

Ma. qui e là, neiraffollarsi 
del sublime, cl si dimentica 
quasi di altri capolavori, di 
Juan de Pareja, di Mercurio e 
Argo, di un Marte nudo e stan¬ 
co. senza attributi di amogan- 
za dovuti al dio della guerra, 
anzi colto in un gesto di di¬ 
sfatta, quasi a meditare sui de¬ 
stini di una Spagna in declino 
militare (lu sotto Filippo IV 
che catalani c portoghesi ne¬ 
garono l'obbedienza alla co¬ 
rona spagnola). 


Nel 1648 Velàzquez iniziò il 
suo secondo, lungo viaggio in 
Italia. Aveva già conosciuto 
Rubens, che aveva soggiorna¬ 
to per molto tempo a Madrid. 
Aveva già guardalo a Tiziano 
e a TInlorello (Filippo IV 
amava la pittura veneziana), 
aveva già visto ciò che si muo¬ 
veva a Roma. Ora, a Roma 
tornava, e fu nel 1650, con tul¬ 
li gli onori che si dovevano ad 
un uomo di corte, invialo dal 
re di Spagna. Qui fece uno dei 
suoi ritratti più famosi: qucl- 
yInnocenzo X (che é alla Gal¬ 
leria Doria-Pamphili), unico 
capolavoro assente nell'espo¬ 
sizione di Madrid. Fu conside¬ 
ralo subito il miglior ritratto di 
tutta Roma. Ma, come con 
Marte, come nella lunghissima 
sene di dipinti in tulle le fogge 


Parla il teorico della liberazione Enrique Dussel 

«Solo Marx d aiuta a capire 
lo sfruttamento nel Terzo mondo» 


Teorico della «filosofia della liberazione», intellet¬ 
tuale militante, Enrique Dussel è una delle figure 
di maggior rilievo nel mondo latinoamericano. Ne¬ 
gli anni più recenti ha pubblicato in Messico un 
commento alle diverse edizioni del Capitale. «Marx 
è stato criticato con molti pseudoargomenti basati 
su una lettura superficiale e parziale», dice il filoso¬ 
fo. E spiega il perché. 


BRUNO D’AVANZO 


■■ FIRENZE Enrique Dussel 
é uno dei più prestigiosi intel¬ 
lettuali dcH'Amenca Ialina. 
Nato nel 1934 in Argentina, 
vittima di un attentato per le 
sue idee progressiste, nel 1975 
fu coslrello ad abbandonare il 
suo paese e riparare in Messi- 
co, dove attualmente vive. In- • 
lelletluale brillante e versatile. 
Dussel ha approfondilo la sua 
ricerca su tre diversi versanti: 
la teologia, la storia, la filoso¬ 
fia. Attualmente é a quesl'ulii- 
ma che sta dedicando la mag¬ 
gior parte delle sue energie. 
Negli anni più recenti Dussel 
ha pubblicalo in Messico un 
commento alle diverse edizio¬ 


ni del Capitale di Marx, basan¬ 
dosi anche su fonti inedite. È 
un lavoro di notevole mole 
che meriterebbe di essere pre¬ 
sto tradotto e pubblicato in 
Italia. Dussel é stalo breve¬ 
mente in Italia per presentare 
le sue ipotesi filosofiche, an¬ 
cora relativamente poco note 
da noi. Lo abbiamo intervista¬ 
lo a Firenze. 

Che cos'è la (Ilosoda della li¬ 
berazione? 

È nata Ira il 1968 e il 1975, 
quando ero ancora in Argenti¬ 
na, da una spinta critica nei 
confronti della filosofia di ma¬ 
trice europea, giudicala trop¬ 


po astratta c lontana dalle esi¬ 
genze reali del popolo. Por 
contrastare la corrente allhus- 
seriana e quella scientifica di . 
Collctti, ho comincialo ad ap¬ 
profondire personalmente 
Marx. Ho frequentalo gli archi¬ 
vi di Amsterdam e di Berlino 
leggendo l'opera di Marx non 
come una teoria astratta data¬ 
ta. ma mettendola costante¬ 
mente a confronto con l'anali¬ 
si che slavo sviluppando sui 
movimenti rivoluzionari dell'A- 
mcrica Ialina, particolarmciile 
quello cubano (la rivoluzione 
•elica, di Cutvara). quello 
sandinisla e quello salvadore¬ 
gno. La .filosofia della libera¬ 
zione. di CUI parlo si sviluppa 
dunque contestualmente ad 
un processo rivoluzionano 
presente, non utopico, e nel 
preciso contesto Ialino ameri¬ 
cano. fatto di miseria e di sfrut¬ 
tamento. Il paradigma della ri¬ 
voluzione non é affatto mono 
nel Terzo mondo. 

Da anni lei ne parla, la filo¬ 
sofia della liberazione sem¬ 
bra un gruppo di azione po¬ 
litica più che una scuola di 
pensiero. 


No, SI tratta innanzitutto di un 
prodotto teorico. Si ricollega a 
Marcuse e alla scuola di Fran¬ 
còfone c la sua specificità é di 
aver analizzato con categorie 
filosofiche il dato del capitali¬ 
smo pcnferico, che nasce dal¬ 
la situazione di dipendenza 
del Terzo mondo. La filosofia 
della liberazione parte dalla 
categoria di -«straneità del po¬ 
vero». presente nel filosofo 
francese Lévinas. Questo fino 
al termine degli anni Settanta, 
M .1 a pariire da una riletlura 
cr.lica di Freud emerge anche 
l'estraneità della donna dal 
processo erotico, della cultura 
giovanile e di quella popolare 
dai processi pedagogici... Nes¬ 
sun sistema (politico, erotico, 
educativo, religioso, economi¬ 
co) va consideralo come asso¬ 
luto. In conclusione la .filoso¬ 
fia della liberazione» é un di¬ 
scorso razionale, melodico, 
ctie prende le mosse a partire 
dalla miseria del capitalismo 
mondiale e individua nel po¬ 
polo, inteso gramscianamente 
come blocco sociale degli op¬ 
pressi. il soggetto storico rivo¬ 
luzionario. .filosofia della li¬ 
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berazione» é diventata ormai 
un movimento vero e proprio: 
SI é creala una Associazione 
della filosofia della liberazione 
(Alyl). di CUI atlualmcnle so¬ 
no il coordinatore per l'Ameri¬ 
ca latina, che la parte della Fe¬ 
derazione mondiale di filoso¬ 
fia che ha sede a Friburgo. 
Oggi, In occidente, molti 
parlano con enfasi di «trion¬ 
fo del capitalismo», mentre 
lei Io definisce ironicamente 
«capitalismo felice». Cosa in¬ 
tende esattamente con que¬ 
sta espressione? 

Per intendere questo concetto 
bisogna partire dalla situazio¬ 


ne mondiale. Possiamo consi¬ 
derare il mondo diviso in quat¬ 
tro arce distinte: 1) area del 
capitalismo sviluppato, il ca¬ 
pitalismo felice» (Giappone, 
Usa, Europa Occidentale): 2) 
arca del socialismo reale sorto 
da rivoluzioni (Urss, Jugosla¬ 
via, Cuba): 3) area del capita¬ 
lismo periferico, il Terzo mon¬ 
do, che rappresenta il 70'.»', del 
mondo capitalista; 4) arca del¬ 
l'Europa dell'Est occupala da 
Stalin dopo la seconda guerra 
mondiale: si tratta qui di un so¬ 
cialismo imposto daU cslcrno. 
né democratico né popolare. 
L'attuale processo di liberazio¬ 
ne dei paesi dcli'EsI europeo e 


del suo re, Velàzquez non 
mente, non la pittura accomo¬ 
dante. Nei toni rossi, la perso¬ 
nalità crudele, sospettosa, in 
fondo volgare del pontefice 
non è per nulla nascosta. E In¬ 
nocenzo X non accoglie certo 
bene il ritratto: .Troppo vero», 
esclama. 

Il realismo di Velàzquez, é 
già stalo detto, é in effetti in'i- 
slantanea della realtà; e - «da¬ 
vanti a tutto Velàzquez. - certi 
confronti critici potranno es¬ 
sere latti direttamente, per la 
prima volta. Ma anche una re¬ 
tina che non è del professioni¬ 
sta può cogliere passaggi, me¬ 
ditazioni, maturazioni: dalla 
partenza, che è quella di un 
naturalismo tenebroso, secon¬ 
do la tradizione sivigliana. fi¬ 
no ad una progressiva ed 
estrema smaterializzazione, 
dove la pittura diventa concet¬ 
tualismo, rappresentazione 
della verità o rappresentazio¬ 
ne come verità. 

Velàzquez è stalo un uomo 
del suo tempo, in una società 
nella quale si sentiva piena¬ 
mente identificato. Ma non 
esattamente nella società del¬ 
la Spagna chiusa del XVil se¬ 
colo, ma in quella che si 
esprimeva intorno alla corte 
reale, che gli consenti una vita 
più libera inlelletlualmente, 
più «laica», rispetto a quella 
degli altri pittori della sua epo¬ 
ca, considerati allora in Spa¬ 
gna artigiani e non artisti, e 
costretti quasi sempre a di¬ 
pendere da una clientela ec¬ 
clesiastica. Non a caso in Ve¬ 
làzquez l'elemento religioso é 
scarsamente importante: non 
a caso la dell'allegoria mitolo» 
gkta, per l'influenza dei suoi 
ìriaggi in Italia, un esercizio a 
lui caro; non a caso, quando 
affronta - ed è l'unico che si 
conservi - il nudo femminile 
(un genere, comunque, sem¬ 
pre eccezionale nell'arte spa¬ 
gnola). crea uno dei suoi ca¬ 
polavori assoluti, e gioca ne 
La Venere allo specchio, in un 
rinvio allo spettatore, con un 
altro enigma in apparenza 
semplice, che richiama a Las 
meninas. 

Il secolo di Velàzquez fu 
quello di Rembrandl. di Berni¬ 
ni. di Monteverdi, di Pascal, di 
Rubens, di Galileo, di Carte¬ 
sio. E quando, dopo una rapi¬ 
da malattia, il pittore mori nel 
1660, la sua biblioteca di Ma¬ 
drid fu trovata ben provvista di 
lesti di teoria architettonica, di 
matematica, di astronomia e 
di astrologia, di filosofia e sto¬ 
ria antica e di parecchie ope¬ 
re poetiche in spagnolo, in 
italiano e in Ialino. Mollo scar¬ 
si. invece, i testi religiosi. Era 
anche questo un segno della 
ragione, che batteva alle por¬ 
le. 


I corpi dei gesuiti assassinati in 
Salvador il 16 novembre scorso. 
In alto; un dettaglio de «Las 
meninas» di Velàzquez 
al Museo del Prado 


la percsirojka in Urss non si¬ 
gnificano la disinjzione del so¬ 
cialismo. Solo se la pcrestroika 
fallisse, solo allora potremmo 
parlare di fallimento del socia¬ 
lismo. L'ipotesi di una società 
socialista, fondata su basi de¬ 
mocratiche c moderne, è oggi 
più necessaria di prima, non 
solo per l'Est europeo, ma so¬ 
prattutto per tutta l'area del ca¬ 
pitalismo periferico. Il Terzo 
mondo soffre infatti più di pri¬ 
ma la violenza capitalista. 
Mentre in Europa si festeggiava 
la caduta del muro di Berlino, 
in Centro America venivano 
barbaramente trucidati i gesui¬ 
ti dcirUnlversità di San Salva¬ 
dor. esponenti di punta della 
teologia della liberazione, c i 
marines invadevano Panama, 
non tanto i»r mettere fuori 
gioco il criminale Noriega, 
quanto per assicurare agli Usa 
per altri cento anni il controllo 
del Canale. 

Da parecchi anni lei ala ap¬ 
profondendo Marx. Perché 
le aembra che II pensiero di 
Marx, da tante parti oggi 
contestalo, sla essenziale sii¬ 
la comprensione del mondo 



Godard, Fellini 
e Kurosawa 
al Festival 
di Ginnes? 


A Parigi cominciano a circolare lo prime indiscrezioni sui 
film che parteciperanno in competizione al prossimo festi¬ 
val di Cannes che si svolgerà nella cittadina francese dal 10 
al 21 maggio prossimi. Tra i titoli più «citati» in questi giorni 
ci sono: La voce deila luna di Federico Fellini (nella foto). 
WhilehunierbIockheartdiCWni Eastwood, Danceswith tvol- 
yesdi Kevin Costner, TheGriftersd'i Steven Frears, Legami'di 
Pedro Aldomovar (che prerò è già passato per il (estivai di 
Berlino, e questo dovrebbe escludere una sua partecipazio¬ 
ne a Cannes) e Nouueile uague di Jean-Luc Godard. Fuori 
concorso, infine, come già annuncialo altre volte, dovrebbe 
essere proiettalo il nuovo film di Akira Kurosawa, Dreoms. 


L’espressionismo 
itaiiano 
in rassegna 
a Torino 


Per la prima volta le opere 
degli espressionisti italiani 
degli anni Venti saranno 
esposto organicamente m 
una mostra, intitolata ap¬ 
punto L'espressionismo ita¬ 
liano. in programma alla 
Mole antonelliana di Torino 
da aprile a giugno prossimi. Questo é il risultalo di una pri¬ 
ma ricerca sistematica che ha portalo a riconoscere gli ele¬ 
menti comuni a diversi gruppi di artisti italiani dell'inizio del 
secolo e a unificarli sotto l'etichetta di «espressionisti». Fra i 
protagonisti della mostra, insomma, ci saranno artisti come 
Amedeo Modigliani, Giorgio Morandi, Osvaldo Lieini e Feli¬ 
ce Casorali. Saranno esposte, comunque, anche le o|x;rc di 
lutti gli esponenti di questo singolare .movimento", dai primi 
futuristi (Balla, Carrà, Boccioni, Severmi c Russoio), a quei 
pittori che aderirono al futurismo solo nella sua fase espres¬ 
sionista. Infine, saranno testimoniate le esperienze di altri 
pittori dei primi decenni del secolo, come Arturo Martini, 
Lorenzo Viani, Ardengo Solfici, Primo Conti. Ottone Rosai. 
Insomma, si tratterà di un'occasione importante per ridiscu- 
tcre un po' tutti i fermenti della pittura italiana dell'inizio del 
Novecento, anche in rapporto con gli altri movimenti speri¬ 
mentali e d'avanguardia in Europa. 

StoneeCrulse 
ancora insieme 
per Alessandro 
Magno 



Oliver Stone e Tom Cruise 
(nella foto), la coppia «pi¬ 
gliatutto» nelle nominations 
per l'Oscar con Nato il 4 lu¬ 
glio. potrebbe ricostituirsi 

per un film sulla figura del grande condottiero Alessandro 
Magno. Il progetto pare già in lare di preproduzionc, a diffe¬ 
renza dei tanti che, a ntmo serratissimo, vengono sfornati 
dal controverso regista Oliver Stono senza che poi egli riesca 
a portarli a termine. Oggi dovrebbero incontrarsi a Berlino il 
produttore Thomas Schuhiy e Oliver Stone proprio per co¬ 
minciare ad approntate una prima sceneggiatura. «È un film 
molto difficile - ha raccontato Schuhiy - perché occorre 
drammatizzare quindici anni di una vita molto intensa e 
condensarli in tre ore. Naturalmente non sarà un film in stile 
anni Sessanta pieno solo di epiche battaglie: di Alessandro 
Magno intendiamo mettere in luce l'ansia di ricerca, la vo¬ 
glia di andare oltre i confini conosciuti che in qualche modo 
lo accomuna a Ulisse». In ogni modo, le riprese di questo ko¬ 
lossal pare non debbano iniziare prima del 1992. 


Le icone russe 
lasciano 
il Vaticano 
e vanno a Genova 


Mercoledì prossimo 21 feb¬ 
braio nel Museo di architet¬ 
tura c scultura ligure di San- 
t'Agostino sarà inaugurata la 
mostra 100 capolavori dai 
musei russi, la straordinaria 
esposizione di icone russe 
ospitata dal Valicano nelle 
scorse settimane con enorme successo, Quella genovese sa¬ 
rà l'unica lappa della mostra (dopo la lunga permanenza 
nei musei vaticani) pnma del ritorno delle opere nelle terre 
d'origine. L'esposizione rimarrà aperta lino al 20 marzo. 


Una mostra 
suiia città 
di Livorno 
nel fascismo 


Struttura urbana, vita socia¬ 
le, regime. Resistenza, anti¬ 
fascismo, vita politica dopo 
la Liberazione: queste le se¬ 
zioni della mostra fotografi¬ 
ca Obiettivo Livorno' una àt- 
tù tra due censimenti realiz- 
zata dalla Provincia e dal 
Comune di Livorno in collaborazione con l'Archivio audio¬ 
visivo del Movimento operaio e democratico. Un bel catalo¬ 
go, ricco di materiali in gran parte inediti e una serie di film e 
documentari, accompagnano l'esposizione che rimarrà 
aperta tutto il mese per concludersi con una grande iniziati¬ 
va cinematografica. 


CARMEN ALESSI 


contemporaneo? 

Marx é stalo criticato con molti 
pseudo argomenti basati su di 
una lettura superficiale e par¬ 
ziale. Voglio solo ricordare che 
l'analisi di Marx del capitali¬ 
smo è essenziale per com¬ 
prendere il rapporto Ira il «la¬ 
voro vivo» (i lavoratori) e il ca¬ 
pitale. Sarebbe facile dimo¬ 
strare l'espropriazione di plus 
valore tanto nel capitalismo 
centrale che in quello perilen- 
co, e anche il trasferimento di 
plus valore dal capitalismo pe¬ 
riferico a quello centrale. Do¬ 
po aver latto un commento 
dettagliato delle quattro versio¬ 
ni del Capitale (1857-1880), 
penso che la teoria del valore 
sia l'unica che può spiegare la 
miseria del capitalismo perife¬ 
rico del Terzo mondo. Il fatto 
etico di questa miseria é il pun¬ 
to di partenza della «filosofia 
della liberazione- e Marx è l'u¬ 
nico che fornisce le categorie 
filosofiche, etiche, economi¬ 
che per spiegare questa mise¬ 
ria. Marx inoltre ci fornisce la 
ragione per cui l'economia del 
socialismo reale è arretrata 


tecnologicamente. Con i noti 
concetti di plus valore relativo 
c di concorrenza Marx spiega 
il meccanismo per il quale il 
capitale si appropria necessa¬ 
riamente delle tecnologie più 
sviluppate (producendo lo 
stesso valore d'uso con minore 
valore di scambio). Al contra¬ 
rio il socialismo reale non ha 
trovalo il meccanismo per un 
necessario e costante rinnova¬ 
mento tecnologico. A causa 
della burocrazia la tecnica si è 
fermata o é caduta quasi a un 
livello da Terzo mondo. La 
modernizzazione dell'Urss, at¬ 
traverso la democratizzazione 
politica, può portare a scoprire 
un meccanismo ove la pianifi¬ 
cazione nazionale integri la 
creatività e la responsabilità 
degli agenti della produzione, 
rispettando al tempo stesso le 
esigenze ecologictie. Questo è 
mollo difficile, ma non impos¬ 
sibile. Tale tema é studiato dal¬ 
la «filosofia della liberazione», 
là dove essa si occupa specifi¬ 
camente del problema della 
produzione, all'interno del 
processo antropologico od eti¬ 
co della liberazione umana. 


l’Unità 
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■ Sabato 
17 febbraio 1990 
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Cultura e Spettacoli 


È polemica fra Aragozzini 
e le case discografiche 
Dall’estero il patron 
vuole solo «vere stelle» 


Tra le coppie spicca quella 
composta da loto Cutugno 
e Ray Charles. Cercasi 
sostituta per Patty Pravo 


A Sanremo gli stranieri giocano in B 



Il patron del Festival di Sanremo, Adriano Aragoz¬ 
zini. ha scritto un libro: panico tra i letterati. E in¬ 
tanto annuncia ii cast (quasi) completo della ma¬ 
nifestazione. Abbinamenti con gli stranieri ancora 
in forse, oppure mostruosamente certi; Cutugno 
canta con Ray Charles! Ancora bagane con i di¬ 
scografici e incertezze su alcuni nomi. Patty Pravo 
ha lanciato la spugna e si cerca una sostituta. 


MARIA HOVBIXA OPRO 


■■MILANO. Solo il Festival di 
Sanremo, come il campionato 
di calcio, ha il potere di susci¬ 
tare le risse più intestine e in¬ 
sieme diventare argomento di 
dibattito nazionale. Ed eccoci 
ad un'altra tappa della annun¬ 
ciala telenovela. Ieri mattina il 
patron Adriano Aragozzini ha 
annunciato in videoconlercn- 
za stampa Roma-Milano la 
prossima uscita del suo libro 
(Enciclopedia del Fesliual di 
Sanremo, editore Rusconi, pa¬ 


gine 323. lire 38.000) dedica¬ 
lo al quarantennale della gara 
canora. Ma i giornalisti conve¬ 
nuti nelle due capitali d'llali.a, 
noncuranti delle patrie lettere, 
hanno subito approfittato del¬ 
l'occasione per rilanciare tutte 
le polemiche ancora ed eter¬ 
namente pendenti sul capo 
della manifestazione, fnsom- 
ma é stata la solita pantomi¬ 
ma di rissa. Lui. il manager, 
solo contro tutti, a difendere 
le sue scefte c ad accusare i 


discografici delle maggiori ne¬ 
fandezze. 

Come si ricorderà, le case 
discografiche, una volta chia¬ 
rito Il fatto che gli artisti stra¬ 
nieri accoppiati ai divi nostra¬ 
ni sarebbero venuti al festival 
a spese loro e non di Aragoz- 
zini (il quale, come ha gridato 
ancora una volta, dà solo 7 
milioni a lesta a lutti i cantanti 
in gara) hanno cominciato a 
nicchiare. Infatti se. mettiamo 
il caso, uno voleva a tutti i co¬ 
sti un grossissimo divo, quan¬ 
do si e trattato di (tagame il 
cachet, ha scoperto di poter¬ 
ne benissimo fare a meno. E 
sono cominciati a circolare di 
rincalzo nomi cosi sconosciu¬ 
ti, che Aragozzini ha dovuto 
respingerli per non «abbassare 
il livello» dell'Intera manifesta¬ 
zione. Poveraccio. Volete dar¬ 
gli torto? Tanto più che ad af¬ 
fliggerlo rran ci sono solo i di¬ 
scografici, ma anche Patty 
Pravo, un tempo sua amica, 


che gli ha voltato le spaile sot¬ 
traendosi alla gara. Aragozzini 
6 affranto e sostiene che la 
grandissima Patty non si può 
neanche definire malconsi¬ 
gliata. in quanto la tutto da sà 
e sbaglia perché «non si pud 
litigare sempre con tutti...-. 

Secondo il patron la canzo¬ 
ne di Patty era tra le più belle. 
Perciò, per salvare almeno il 
motivo musicale, Aragozzini 
sta cercando un sostituto per 
la cantante mantenendo l'ab¬ 
binamento con il gruppo del 
Kaoma (che sembra abbia 
già rcgisirato il disco). Passia¬ 
mo quindi a dirvi di seguito gli 
altri abblnamen)i, comincian- ■' 
do da quello più contronatu- 
ra; Toto Cutugno e Ray Char¬ 
les. Ma si può pensare qualco¬ 
sa di più... impensabile? Dite 

VOI. 

.Mino Rcitano invece canta 
con Valerla Unch, Lena Biol- 
cati con Gilbert Montagne, 
Christian con i Village Peopic. 


Quelle canzoni in periferia 
Là città è contro il Palafiori 



DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTA CHITI 


■■ SANREMO. Da fuori sem¬ 
bra un bunker. «Catta circon¬ 
dariale», dice qualcuno. Il 
contorno paesaggistico aiuta 
nel paragone: da una parte i 
macelli, dall'altra il cimitero e 
il deposito di camion per l'im¬ 
mondizia. Dentro, più sempli¬ 
cemente, somiglia a uno stu¬ 
dio televisivo: centinaia di me¬ 
tri quadrali suddivisi Ira una 
scenografia a base di scogli 
verdi e «effetti d'acqua», c una 
platea di trcmllacinquecemo 
poltroncine. Quelle famose 
poltroncine in vendila (per 
quattro serale) a sckeniomila 
lire runa, che si dice siano già 


stale tutte assegnate, come i 
posti di un concorso al mini¬ 
stero. 

Slamo, infatti, dentro il Pa- 
laliori, la megastrutlura dove 
quest'anno il Festival di Sanre¬ 
mo celebrerà i quarant'anni di 
vita e che subito dopo tornerà 
(dovrebbe tornare) alla sua 
' funzione di mercato dei fiori. 
Un Palafiori - distante dieci 
chilometri da Sanremo - dove 
l'orchestra dal vivo e vecchie 
glorie dovranno riportare la 
rassegna ai suoi antichi fasti e 
dove l'organizzatore, Adriano 
Aragozzini. ha puntato tutte le 
sue carte per strappare una 


candidatura in più alla gestio¬ 
ne del prossimo anno. Ma II 
Palafiori è anche il gigantesco 
snodo di collegamento tra le 
polemiche festivaliere. Il pun¬ 
to d'incontro fra Sanremo c 
Roma: tra un Comune dall'a¬ 
nima ' democristiana che sta 
diventando sempre più ufficio 
periferico della Rai (che in 
pratica gestisce il Festival), le 
aspettative di milioni di leie- 
spcttalorì e i ratKori di qual¬ 
che centinaio di abitanti. 

Sanremo e il Festival sono 
sempre stati legati dal classico ' 
rapporto di odio-amore. Glo¬ 
ria patria altamente redditizia 
e fortino riservato agli eletti. 
Da vedere e non toccare. «La 


forza del Festival, agli occhi 
dei sanremesi, si é sempre ba¬ 
sata sull'assurdo, strano fasci¬ 
no esercitato dal latto che lo¬ 
ro non potevano entrarci den¬ 
tro: si è sempre costruita que¬ 
sta grottesca. attesa, questo 
caos di ragazzini che si accal- ' 
cavano per toccare una mano 
di Little Tony. Incredibilmen¬ 
te, la vetrina della canzonetta 
usa e getta, qui a Sanremo, e 
solo qui, aveva il sapore del 
prodotto per un'élite. I 'Vip* 
dentro, il "popolino" fuori per¬ 
ché I posti erano pochi c ca¬ 
ri». Chi paria è una voce stra- 
conosciuta a Sanremo, quella 
di Amilcare Rambaldl, fioraio 
per tradizione, ideatore del 


Festival quarant'anni fa per 
caso, ora motore della rasse¬ 
gna del Club Tenco «per amo¬ 
re dell'azzardo». 

L'amore-odio di Sanremo 
per il festival, secondo Ram- 
baldi é un rapporto vicino alia 
rottura. Il Palafiori c'entra. 
Con la sua aria asettica, con 
la sua megalomania, con il 
suo aspetto cosi poco «riviera¬ 
sco». Solo telegenico. «Ci fu 
una grossa perdita di atmosfe¬ 
ra anche quando il Festival si 
trasferì dal (^nd all'ArìsIon. 
Una frattura che coincise con 
l'inizio della decadenza della 
manifestazione e che si cica¬ 
trizzò dopo anni», dice ancora 
Rambaldi. I sanremesi stanno 
»"-(« , ' -, - • 


già manifestando II loro ran¬ 
core verso il nuovo sposta¬ 
mento. SI lamentano anche 
perché quello che gli é stato 
assicurato non li tranquillizza 
del tutto. Al commercianti, 
preoccupati per la lontananza 
del Palafiori c il rischio di per- ' 
der clienti, hanno detto che il 
popolo del festival sarà co¬ 
munque trasportato avanti e 
‘ indietro da Sanremo a bordo 
di trenini e taxi. Ai coltivatori 
di fiori hanno dello che il Fe- 
; stivai avrebbe accelerato i 
■ j tempi per la costruzione del 
r nuovo mercato, atteso da an- 
' ni. «Ma sono promesse a cui è 
difficile credere - dice Luigi 
' Ivaldi, capognjppo comunista 


Poppino di Capri con Kid 
Creole and thè CoconuIs, Ric¬ 
cardo Fogli con Sarah J. Mor¬ 
ris. Mango con Leo Sayer, Mia 
Martini con Mijarcs. Minghi e 
Mietta con la ex bimba prodi¬ 
gio Nikka Costa. Salvi con Pa¬ 
pa Winnle, Paola Turci con 
Toquinho. Toni Esposito e Eu¬ 
genio Bennato con i Monca- 
da. Jilberto Jll o Tania Liber- 
tad. Caterina Caselli con Bob 
Geldof, 1 Ricchi e Poveri con 
gli Olé Olé. Grazia Di Michele 
con Nicolette Larson, 1 Pooh 
con D.D. Bridgewatcr, Milva 
(forse) con Lisa Slanfield. Ma 
qui ci fermiamo perché que¬ 
st'ultimo abbinamento sem¬ 
bra già saltalo, cosi come 
quello della Caselli é ancora 
incerto, con grande rabbia di 
Aragozzini che. si capisce, fa¬ 
rebbe sfracelli contro i disco¬ 
grafici. singoli e in gruppo. 

Noi che abbiamo i nervi più 
che saldi (e nessun interesse 
in ballo), possiamo dire che 


Patty Pravo ha deciso: 
non canterà al Palafiori 
(si cerca una sostituta 
per la sua canzone) 

In alto, il patron 
Adriano Aragozzini: 
ha presentato un libro 
sul Festival di Sanremo 


al consiglio comunale -. Le 
promesse fatte intorno al Fe¬ 
stival e mai mantenute sono 
una costante. Il mercato dei 
fiori doveva essere pronto nel 
1989. Ma si teme che ora ver¬ 
ranno terminati soltanto i la¬ 
vori necessari per il Festival, e 
che il mercato del fiori dovrà 
ancora aspettare». 

Un Festival pieno di punti 
oscuri. Il Palafiori per esempio 
(circa sei miliardi di spesa, 
ma ancora nessun resoconto 
ufficiale), é destinato a ospi¬ 
tare permanentemente il mer¬ 
cato dei fiori. Dunque, dal 
prossimo anno, la gara della 
canzone dovrà trovarsi di nuo¬ 
vo un’altra sede. Il Palafiori 


ognuno tira acqua al suo mu¬ 
lino in questo come in tutti gli 
altn affari di soldi, perché an¬ 
che se il Festival quest'anno si 
fa al mercato dei fion (a sei 
chilometri da Sanremo), é 
pur sempre un mercato di vo¬ 
ci, di audience tv e di sponso¬ 
rizzazioni. 

A proposito: ultimo (ma 
non ultimo) viene Renato 
Pozzetto intento da qualche 
tempo a studiare nel segreto 
del fustino Dash la sua parte 
comica della manifestazione, 
come sarà ufficialmente an¬ 
nunciato solo il 21 a Roma in 
una ultima, inutile conferenza 
stampa. La fatica di farci ride¬ 
re costa allo sponsor solo 4 
miliardi. Altrettanll la Rai, per 
parie sua. ha dichiaralo di vo¬ 
lerne spendere nella intera 
operazione Sanremo. Ma nes¬ 
suno ci crede e. meno di tulli, 
il presidente delt’lri. Nobili. 
Noi invece ci metteremmo la 
mano sul fuoco, quella di Ara¬ 
gozzini, ovviamente. 


era davvero necessario a San¬ 
remo? «Forse solo per dare 
un'immagine più telegenica 
del festival - dice ancora Ival- 
dl - ma certo la qualità delle 
riprese non si la con l'aumen¬ 
to dei metri quadrati». Quello 
che più temono, a Sanremo e 
in Comune, è che lo sposta¬ 
mento al Palafiori sia il primo 
passo verso un'eventualità 
che era sempre stala temuta. 
Sanremo é solo, ormai, un fe¬ 
nomeno televisivo. E il Pala- 
fiori potrebbe essere solo il 
primo spostamento verso stu¬ 
di televisivi veri e propri, forse 
a Roma. «Succederà - dicono 
- se il Comune non saprà ri¬ 
lanciare le proprie carte con 
la Rai». 


ZiggyMarley dal vivo _ 

[~~]tmC ore 22.30 

La musica 
«dal vivo» 
in 7 sabati 


■i Sette sere in musica, un 
lungo viaggio attraverso i ge¬ 
neri. dal reggae al jazz, dal 
rock al country: é la proposta 
di Tclemontecarlo. tutti i sa¬ 
bati alle 22.30. Sette concerti. . 
mediti in Italia, tenutisi tra l'ST 
e rSS e che hanno visto insie¬ 
me sul palco alcuni tra i più 
significativi interpreti della 
musica intemazionale, nuniti 
per celebrare insieme questo 
o quel genere musicale. 

Si parte stasera con Reggae 
scssion, un concerto realizza¬ 
to in Giainaica nel 1988. A far 
compagnia a due stelle del 
reggae come Jimmy Clilf e 
Ziggy Marley. ci sono Chnssie 
H>'nde (la cantante dei Pre- 
tenders). i Ncville Brothers, 
Carlos intana e Grace Jones. 
Sabato prossimo. 24 febbraio, 
sarà la volta di Jazz scssion 
con Sarah Vaughan. Dizzie 
Gillespie, Herbie Hancock, 
Don Cherry, Chuck Mangione. 
Al Hirt, Maynard Ferguson, ' 
Bllly Higgins e Ron Carter. Se¬ 
guiranno. negli altri sabati. 
77ie Icgcndary ladies ot rock, 
interamente dedicato alle si¬ 
gnore de! rock di questi ultimi 
tre decenni; ics Paul con il fa¬ 
moso chitamsta jazz Lester ' 
Polfus Paul (al suo fianco no¬ 
mi come David Gllmour, B.B. 
King. Carly Simon, Stray 
Cals): Country music, realiz¬ 
zalo a Nashville con. tra gli al¬ 
tri, Cari Perkins, Waylon Jen- 
nmgs, John Hiatt e New Grass 
Revival. Chiuderanno il ciclo, 
Chcl Alkins & Friends e The 
Ncville Brothers. Coi tempi 
che corrono (la musica dal vi¬ 
vo è tornata a essere merce 
rara) una serie da non perde¬ 
re. 
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74M CKRCATIQUBLL'UOMaFilm 


! .^!-M-i»Mil.'.l L'rJ lili-^l.in.Min-HITni''] 


9.30 a COMMISSARIO MOUUN OSLUk 
POUZIA GIUDIZIARIA. Telefilm 


isazsnrna^ 



14.00 PRISMA. Oi Gianni Ravtela 


14.30 VEDRAI. Setteglorni 


14.40 OADATO SPORT. CicliamQ: Giro di Si« 
etha» Nuoto World Cup (daOosenzano) 




17.00 UNMONDONSLPALLONai24pae(i 

del mondosipresenlanoftO*)_ 


iato T01 FLASH. ESTRAZIONI DIL LOT¬ 
TO 


pt ILI-M JLMUjm 


20.30 IL CASO SANRBMO.Varietà con Lino 
Banfi • Renzo Arbore. Regia di Renzo 
Arbore (4* trasmissione) 


kB Ì MT7T?i'-tk kf-ti 

T4!i l; i'ij.i 


0.10 SAN FRANCISCO. Film con Clark Ca¬ 
ble. Janette McDonald: regia di W.S. 
Van Oyke 


FATATRAC. Programma per bambini 


MATTINA a. Con Alberto Castagna e 
Solia Spada. Regia di Bruno Tracehia 


OSS, Guatemala (3* puntata) 


GIORNI O'SUROPA. 01 danni Colletta 


SSRSNO VARIABILI 


RICOMINCIO DA DUI. Spettacolo con 
Ralfaella Carré. Sabrina Salerno e 
Sclalpl. Regia di Sergio Japino 


TOS ORS TREDICI. T02TUTT0CAM- 
FIONATI. T03 33. METEO 3 


LA RETE. Un programma Idealo e con¬ 
dotto da Luciano RIapoli 


OSE. Caramella (10« puntata) 


ESTIUZIONI DEL LOTTO 


PALLANUOTO. Una partila 


PALLAVOLO. Una partila 


PALLACANESTRO Una partita 


TOSDRIBDLINO 


TELEOIORNALE. TOS LO SPORT 


OIUSTIZIERE DELLA NOTTE N. 3. 

Film con Charles Bronson. Deborah 
Raflin; regia di Michael INInner 


TO NOTTE-METEO 3 


POLITISTROJKA. Il giorno della politi¬ 
ca. con Aldo Bruno, Giovanni MInoll e 
Paolo Franchi 


VEDRAI - SETTEOIORNI 


NOTTE SPORT. Rugby Scozla-Fran- 
cia. Polo- 2* Torneo Internazionale 


^RATTRE 


0.33 SCI. Camolonato italiano 









13.10 VEDRALSelteglornllv 


13.38 SCHEOOE 


13.88 SCLCamplonato Ila! lane 


18.08 VtOEOSPORT. Polo: 2* Torneo intema¬ 
zionale. Rugby: Inghillarra-Oalles 


18.48 103 DEREV.DI Aldo Biscardi 


13.48 SOTTOCANESTRO. (Replica) 


18.00 CALCIO. Campionato Inglese. 
Una partita (in diretta) ’ 


10.30 SPORTIME 


20.00 CALCIO. CAMPIONATO 
SPAGNOLO. Una parlila (In di¬ 
retta) 


21.88 SPEEDY 


33.38 CALCIO.CamplonatoInglese 


11.00 PETROCELLLTelelllm 
1300 8PORTSHOW 
? 

19.00 NAW.TeleflIm 
3 

30.30 LO STRANO TRUNOOLa 

Film di J. Lee Thompson 


If-ffri'-Mri-f-L-V 1-i Mll-i; 


23.30 ILCA30UNDBBR0H.Filmdi 

BuzzKulik 


u-F.-i-Tih (-iL-i.i:r.th I 


30.30 ALLA mCBDOA DILL’ARCA.Sattim8- 

naia deH'avventura tra memoria e at* 
tualità. Regia di Mino Damato 


/3» 



14.00 IL SEORBTO DI 40LANDA. 

Telenovela (replica) 


17.30 SUPER 7. Varietà 


20.30 OATTI ROSSI IN UN LABI* 
RINTO DI VETRO. Film di Um¬ 
berto Lenzi 


ODEOn\ 


13.00 TOPMOTORI 


13.30 FORZA ITAUA 




19.30 EXCALIOUR. Sport 


30.30 UOMO BIANCO VA’COL TUO 
DIO. Film di R.C. Saraflan 


23.00 FEBBRE DA UN MIUONE DI 
DOLLARI.FIIm 


(Canate S. ore 20.30) 



8.30 HOTEL. Telefilm con James BroMn 


10.30 CASA MIA. Quiz 


13.00 CARATV.Con A. Cocchi Psone 


Ì t g(-Miym-t:rt-i v.viil’Àrm 

PEi . M . iTn?ri .vin 

T-f.T-WM l'KrT’FV.'ill'M.'ITTr- 



3.30 SUPER VICKY. Telefilm 


3.00 MONK A MINOY. Telefilm 


9.30 AGENTE PEPPER. Telefilm 


11.30 NEW YORK NEW VORKe Telefilm 


12.33 40NATHAN. Documentari 


13.20 CALCtOMANIA-SPORT 


9.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


10.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato, con Sherry Mathis 



..t'i-ft-T l IJMf 


13.30 CERCO E OPPRa Attualità 


16.00 VISITA MEDICA. Attualità 


cr-^r.»4v'ri^ f-ij 


17.00 I DOCUMENTARI DELL'ARCA DI 
NOÈ 


QIUSTOIQuiz 


’TTtn'ìT.E.mjriJTiina 



10.00 ANTEPRIMA. Attualità 




14.00 CARTONrOO 


l.y. TTTT'l' Dl TFTTTT 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


j^t.M.iif-l.’lLf.ri-i'll-r-'n'.'EtCTlHT 


L'Pf-M.i JTIi'iri:'IE.-fJ!BHT 


14.30 TOPAZIO. Telenovela 


r vita. 1-1 jiji: 



Lf .f.f. ' M ' f E' : ' m. i' = IiT rn - 1 f f .T R fna 


21.13 UN AMORE IN SILENZIO. Te- 
icnovelacon Ertka Buenlil 

22.00 IL PECCATO DI OYUKI 


Il Pf-M.'‘V1-i.:-isi I I ' I liILf.R.ltlM 


20.33 IL TENENTE DEI CARABINIERI. Film 
con Nino Manfredi. Enrico Montesano; 
regia di Maurizio Ponzi 


22.33 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm 


23.33 8POOHI. Attualità 


0.30 LOUORANT. Telefilm 


1.30 BONANZA. Telefilm 


i'lit-l;ill'l Ih'l PI rj;)-.«inF^ 


13.50 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 




20.30 RUNAWAVs Film con Tom Selleck. 
Cynthia Rhodes; regia di Michael Cnch- 
ton 


lilMitllill 


16.30 STAR 80. Varietà 


it-X-I-M-k l:r v/.t .[-àV-tJit-T t r-Vtl 


13.30 VOGLIA DI MUSICA 


U)CÌ.MIf.tri:MÌm:V):(i4H;!M ~ 

bf . iti iM. ' n r n-iii V.f i -i'ii.uL/uf 


0.30 ARRIVANO I MARZIANI. Spezzoni e 
filmali sugli exiraterrealri nel cinema 
degli anni 50 e 60 


. Telefilm 


20.30 CAPITAN NEWMAN. con Gre 

Peck. Tony Curtis; regia di David Mider 


22.30 PARLAMENTO IN. Attualità 


23.33 REQIONE4.Altualità 


23.30 LA CRISI INTERNA. Film di Walter Me 
Ginn, ragiadi James Frawley 




T.IMIJMIJ’ 


20.30 IL CASO MATTEL Film con 
Gian Maria Volontà, regia di 
Francesco Roa» 


22.00 PAGLIACCI. Oi R, Leoncavallo 


20.30 ABBASSO MIO MARira Film 


RADIOGIORNAU. GR1 6; 7; 8; IO; 11; 12:12; 
14; 1S; 17:19: 23. GR2 6.30: 7.30; 6.30; 9.30; 
11.30; 12Ì0; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 16.33; 
19.30; 22.35. GR3 6.45:7.20; 9.45; 1145; 1345; 
14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde- 6 03,6 56,7.56.9 56. 
11 57.12 56.14 57.16.57.16 50.20.57,22 57; 9 
Week-end, 12.30 interno. 15Da sabato a saba¬ 
to, 19.20 Al vostro servizio, 22 Musica notte; 
23.05 La telefonata 

RAOIODUE. Onda verde- 6.27. 7.26.8.26,9.27. 
11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 17.27. 18,40. 19.26, 
22.37 6 La vita a parole; 12.M Hit parade; 
14.15 Programmi regionali, 15.55 Hit Parade; 
17.05 Mille e una canzone: 1940 Radiodue se¬ 
ra jazz; 21 Stagione sinfonica pubblica. 

RAOtOTRE. Onda verde' 7.18, 9 43, 11 43. 6 
Preludio, 7.30 Prima pagina. 6.30-11.15 Con¬ 
certo del mattino; 12 César Franck. 16.05 Fe¬ 
stival di Salisburgo. 16.15 Foikoncerto; 21.00 
«Socrate immaginarlgp d« G. Patsiello. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20,30 ILCASOMATTEI 

Regia di Franceaco Roti, con Gian Maria Volontà. Ita¬ 
lia (1972). 118 minuti. 

Rosi rievoca, con un linguaggio duro e glornallatico (Il 
montaggio alterna spezzoni documentari e ricostru¬ 
zioni cinematograitche) le vicende che portarono alla 
morte (misteriosa) di Enrico Mattel, presidente delt'E- 
nl. Un personaggio scomodo, che dopo aver risolleva¬ 
to le sorti dell'ente petrolifero Italiano, nell'immediato 
dopoguerra, cercò di opporsi allo strapotere delle 
-Sette sorelle», le maggiori compagnie petrolifere del 
mondo. Il film à, per Rosi, soprattutto un'occasione 
per un ripensamento critico della figura di Mattel. La 
somiglianza di Gian Maria Volontò con Enrico Mattel 
è, come capiterà successivamente con altri perso¬ 
naggi, impressionante. 

CINOUESTELUI 


20.30 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 3 

Regia di Mlcfiaal Wlnner, con Charlaa Bronaon • Ed 
Lautar. Usa (85). 90 minuti. 

Secondo sabato consecutivo per II -giustiziere- Char¬ 
les Bronson, alle prese con I peggiori teppisti di New 
York. Film peggiore del precedente, si distingue per 
la progressiva Inespressività dell'attore. Stavolta 
Paul Kersey (Bronson) troverà sddirittura un funzio¬ 
narlo di polizia disposto a patti. Chiuderà un occhio 
sul suo passato se Bronson sarà in grado di annienta¬ 
re (fisicamente) una banda di quartiere. Se proprio 
non avete altro da taro... 


20,38 tL TENENTE DEI CARABINIERI 

Ragia di Maurizio Poiul, con Enrico Monteaano, Nino 
Manfredi e Maaalmo Boldl. Italia (1986). 106 minuti. 
Tutto serve per tenere alta l'immagine della -bene¬ 
merita-. anche mettere la divisa ai comici. Manfredi, 
Montesano e Boldl questa volta si troveranno di fronte 
a un furto clamoroso, 60 miliardi, ma Ira equivoci, pa¬ 
sticci e litigi, riusciranno a risolvere II delicato caso. 
Nel cast, é la moglie di Monicsano, c'é anche Marisa 
Laurilo. 

CANALI 8 


20,30 UOMO BIANCO VA'COL TUO DIO 

Regia di Richard C. Sarallan, con Richard Harris. 
John Huston • John BIndaa. Uaa-Gran Brstagna 
(1971). 106 minuti. 

Una spedizione di cacciatori di pelli, che si trascina 
dietro un grosso barcone, viene aggredita da un gi¬ 
gantesco orso. Chi ne la le spese é la guida, che viene 
abbandonala al suo destino. A tenerlo in vita è solo il 
desiderio di vendetta, ma sarà proprio lui a salvare i 
componenti della spedizione dal pellirosse. Indimen¬ 
ticabile soprattutto per II personaggio del capo<ac- 
clatore. un grande John Huston. 

ODEON 


0,10 SAN FRANCISCO 

Regia di Woodbridge Strong Van Ovke. con Clark Ca¬ 
ble, Spencer Tracy e Jeanetta Mac Donald. Usa 
(1936). 107 minuti. 

Amore, gelosia e lede religiosa sullo sfondo del terre¬ 
moto che nài 1900 distrusse San Francisco. Cable à 
' Innamorato della cantante che lavora nel locale di cui 
è proprietario. Ma la donna gli è contesa dal direttore 
del teatro dell'opera. Durante II terremoto quest'ulll- 
mo morirà, e I due amanti si separeranno. A che cosa 
può essere attribuito il.loro ritrovarsi se non alla vo¬ 
lontà di Dio? Alta Ime anche Clark Cable al convertirà. 
Film di enorme successo, con un cast straordinario. 
Spencer Tracy Inaugura qui la sua collezione di per¬ 
sonaggi di chiesa. 
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Berlino’90 

Maselli 
difende 
«n segreto» 

■■BEtlUNO «La chia«*e del 
mio film «ta nei finale; lo vote* 
vo che laaclaia e nello spetta¬ 
tore una in<)uietudine capace 
di mettere in discussione 
quello che aveva visto Ma se 
Il film non e riuscito, questa n- 
mane pura teona> È un Fran¬ 
cesco Maselli teso quello che 
ha allroniato ieri la conferen¬ 
za stampa dopo la proiezione 
per il pùbblico de II segreto. 
accollo da fischi e contesta¬ 
zioni Ma, nonostante l’acco- 

S lenza negativa, il regista cre- 
r che il film sia pienamente 
riuscito E a chi gli ha chiesto 
perche si stesse sempre più 
staccando dalla realtà politica 
Italiana Maselli ha risposto 
che gli accade solo nei film 
•Dopo 11 anni di attività po¬ 
litica e di assenza dagli scher¬ 
mi - ha dello il regista - sono 
tornato ai cinema nell'86, con 
Storia damare Pensavo fosse 
un film realista, e invece mi re¬ 
si conto di aver fatto un'opera 
Intimista Cosi le mie opere da 
allóra, sono meno sociali o po¬ 
litiche di quelle di un tempo 
Ma i ciò che ora mi piace fa¬ 
re» 

Alla conferenza stampa ber¬ 
linese era presente anche Na- 
slassla Kinski, che sta lermi- 
naiKio di girare il nuovo film di 
Maselli, L'alba, con Massimo 
Oapporto 'Lavorare con Fran¬ 
cesco - ha detto - è stato co¬ 
me fare un viaggio nella parte 
più profonda di me stessa Ac¬ 
cetta virtù e difetti degli attori 
senza cercare di cambiarli £ 
una cosa molto rara» 



A Berlino «A spasso con Miss Daisy», il film di Beresford 
che racconta Tamìcizia tra un'anziana signora 
e il suo autista di colore neirAmerica razzista del '48 
Dalla Cecoslovacchia il felice ritorno di Jiri Menzel 


L’ebrea, il negro e la Georgia 


Ancora America sugli schermi del Festival di Berli¬ 
no Ieri è stata la volta di A spasso con Miss Daisy 
di Bnice Beresford, oggi arriverà Nato il quattro lu¬ 
glio di Oliver Stone, domani Crimini e misfatti di 
Woody Alien. 11 film di Beresford è una favola con¬ 
solatoria (ma non troppo) suH'amicizia tra un'an¬ 
ziana ebrea e uno chauffeur negro; bravissimi i 
due interpreti, entrambi candidati all'Oscar. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORBLLI 


■R BERLINO La moneta del 
buoni sentimenti, si sa, è ol¬ 
tremodo infida Specie se ad 
usarla risulta un film prove¬ 
niente da Hollywood. Eppure 
A spasso con Miss Daisy. Il 
nuovo film di Bruco Beresford. 
pluricandidato all'Oscar, In 
concorso alla 40eslma Berli- 
nale, si 6 rivelato un'opera di 
più ramificato, allusivo signifi¬ 
calo di una semplice, trepida 
ballala sulla solidale amicizia 
tra una anziana, facoltosa si¬ 
gnora ebrea del profondo Sud 
^Atlanta, la Georgia) e un In¬ 
traprendente autista nero ap¬ 
parentemente succubo dei 
bianchi e in effetti fieramente 
consapevole del suo stato, 
della sua iniangibile dignità 
Certuni hanno sbngallva- 


mente liquidalo questo film 
con osservazioni del tipo 0 la 
solila solfa i bianchi dispepti¬ 
ci Ipocondriaci, ma poi. alla 
distanza, provvidi tutori dei 
poveri negri ingenui c Imbra¬ 
nati Altri hanno lamentalo 
I impronta fin troppo edlfican- 
ic della storia mutuata da una 
fortunata pièce teatrale di Al¬ 
fred Uhry, impegnato anche 
come sceneggiatore nel film 
di Beresford Addebfll, questi, 
un PO drastici, perfino inge¬ 
nerosi, poiché se vedendo II 
film ci si intenerisce di quan¬ 
do in quando sui privatissimi 
casi domestici dell'attempata 
insegnante in pensione e del 
suo comprensivo chauffeur e 
filosofo a tempo perso, la mo¬ 
rale che poi si insinua effica¬ 


cemente tra un quadretto 
d ambiente e lo srotolarsi im¬ 
placabile degli eventi, degli 
anni approda, nello scorcio fi¬ 
nale. in rifrangenze Incisive e 
originali 

Atlanta 1948 L'anziana 
ebrea Daisy Werthan (la glo¬ 
riosa. bravissima veterana Jes¬ 
sica Tandy), trascorre la sua 
avanzata maturità nella bella 
casa ftion città Una domesti¬ 
ca negra. Ideila (Esther Rol- 
le). taciturna e autonoma, é 
la sua sola interlocutrice O 
fors'anche vittima, visto il ca¬ 
rattere certo bisbetico, autori¬ 
tario dell'anziana signora Un 
giorno, volendo andare in cit¬ 
tà per fare compere, Daisy sa¬ 
le sulla sua fiammante vettura 
ma distrattamente rovina il 
giardino del vicini Allarmato 
del latto il figlio Boolie (Dan 
Aykroyd) si precipita dalia 
madre e le impone per autista 
lo scafato e gentile Moke 
(esemplare ^pare in tale 
ruolo Morgan Reeman) 

La convivenza tra la vec¬ 
chia Miss Daisy. l'appartata 
Ideila e il cordiale Hoke stenta 
certo a funzionare per il me¬ 
glio Soprattutto a causa delle 
capricciose Impuntature, delle 
idiosincrasie maniacali della 


padrona di casa, abbarbicala 
a un codice di comportamen¬ 
to a una morale - non biso¬ 
gna ostentare la propria ric¬ 
chezza, 0 volgare scialacquare 
li denaro non sta bene morti¬ 
ficare li prossimo ecc - che, 
pur nel suo vetusto perbeni¬ 
smo, costituisce in fondo una 
concezione del mondo una 
linea di condotta che menta 
rispetto, allenta considerazio¬ 
ne Lo capisce bene II saggio 
Hoke che. passo passo nesce 
a vincere I esteriore scontrosi¬ 
tà dell indole di Miss Daisy 
Anzi, col passare degli anni e 
li consolidarsi impercettibile 
di una reciproca fiducia, Il 
rapporto Ira l'anziana ex inse¬ 
gnante e il disponibile autista 
si precisa, si arricchisce con 
svolte e momenti anche di in¬ 
tenso pathos Come quando, 
commossa, la vecchia Miss 
Daisy camuffa con una finta 
aria burbera il gesto sincero, 
solidale teso a stimolare Ho¬ 
ke, che non sa leggere, ad im¬ 
parare a farlo «i un prezioso 
abbecedario che era stato suo 
da bambina O come quando 
lei ed Hoke In viaggio sulle 
strade dell'Alabama, sono fatti 
segno dello scherno odioso 
dei polizioltl razzisti in quan¬ 


to rispettivamente ebrea e 
negro 0, di nuovo gli episodi 
quale il grave turbato scon¬ 
certo di entrambi davanti al- 
I attentato alia sinagoga di At¬ 
lanta e I altro legato all'impor¬ 
tante meeting di Martin Luther 
King negli anni Sessanta, nel 
corso della sua efficace cam¬ 
pagna di rivendicazione dei 
diriltl civili per la gente di co¬ 
lore 

Giunta, infine, in età avan¬ 
zatissima. a dover subire ac¬ 
ciacchi e costrizioni inesorabi¬ 
li. la vecchia signora è indotta 
dal pur affettuoso figlio Boolie 
a ritirarsi In una Confortevole 
casa di riposo Di tanto In tan¬ 
to Hoke la va a trovare. Ma 
anche lui é ormai vecchio, 
provato dagli anni I buoni 
sentimenti trapelano in molte 
Immagini, in ogni sequenza di 
A spasso con Miss Daisy. ma 
Bnrce Beresford é cineasta 
troppo colto ed esperto per la¬ 
sciare andare poi le cose sul 
plano inclinalo del vieto pate¬ 
tismo o, peggio, del ricatlo 
sentimentale A spasso con 
Miss Daisy semmai é una favo¬ 
la un po ottimista, forse anche 
naive In compenso, pero, è 
raccontala magistralmente e 
con degli alton sensibili az- 


zeccatissimi che strappano 
I applauso a scena aperta 
Un altro fausto evento è ri¬ 
sultato a Berlino 90 il ritorno 
alla più incondizionata creati¬ 
vità del noto cineasta cecoslo¬ 
vacco Jlrl Menzel col suo nuo¬ 
vo film Allodole al laccio com¬ 
media metaforica tra tamaro 
sarcasmo e la prodiga tenerez¬ 
za sui tempi di ferro del confor¬ 
mismo e della intolleranza sta¬ 
linisti L'opera, qui In concor¬ 
so tratteggia con abile gioco di 
nverberi ora desolanti, ora far¬ 
seschi, le penose vicissitudini 
subite dalla Cecoslovacchia e 
dal suo popolo (per l'occasio¬ 
ne causticamente raffigurati 
nei personaggi e nei luoghi 
simbolici di un immenso de¬ 
posito di rottami abitato da 
persecutori c vittime legali da 
un comune, indissolubile de¬ 
stino). fino al punto di pro¬ 
spettarne oggi un ricordo quasi 
dolce Jiri KfenzeI, con la sa¬ 
pienza tipica di tanti suoi pic¬ 
coli gioielli del passalo gover¬ 
na con mano lieve, elegante 
questa spuna, non acquietata 
memoria. Insomma Allodole 
al laccio strappa quello strano 
somso che. subito dopio tra¬ 
scolora in smorfia dolorosa 
Persino nella commozione più 
intensa 



La tournée 

Un maggio 
targato 
Tina Tumer 

orno PIRUOINI 

■I MILANO La voce si era 
sparsa da tempo, itm solo ora 
trova una conferma ufficiale 
'Hna Tumer. contrariamente a 
quanto deciso tre anni fa, tor¬ 
nerà ad esibirsi dal vivo The 
foteim Affatr Farewell Tour 
dovrebbe essere comunque 
l'ultima serie di concerti della 
cantante-cheJia superato m 
piene torma la soglia dei cin- 
quant'anni Nel frattempo fa 
macchina organizzativa viag¬ 
gia a pfeno regime i promoter 
D'Alessandro & Calli, gli stessi 
della recente tournée di Paul 
Me Carlney, hanno comunica¬ 
to le date degli spettacoli ita¬ 
liani In totale sette concerti, 
tutti a maggio a Verona (1 
Arena); Milano (3 e 4. Pala 


11) Tonno (5. 
ale). Cava del Tirreni 


ia- 
Stadio 


trussardl 
Comunal 
(7. Stadio Comunale) Roma 
(8, Scalinata Euritmia) e Fi¬ 
renze (9 Palasport) 

I biglietti disponibili da 
mercoledì prossimo, costeran¬ 
no 35000 lire (più diritti di 
prevendita), ad esclusione 
delle due date milanesi che 
avranno posti numerati con 
prezzi differenziati per settore 
(2|0 000/40 000 e 60000 più 
prevendita) La Tumer (ospi¬ 
te al festival di San Remo 
dall'l al 3 marzo) sarà ac¬ 
compagnala da una super- 
band di nove persone, forma¬ 
le dai musicisti che hanno 
suonalo con lei negli ultimi 
dieci anni tra questi, i chilam- 
stl James Ralston e John Miles 
c 1 tastieristi Kcnny Moorc e 
Olile Marland Dal vivo pre¬ 
senterà I brani del suo nuovo 
album Foreign Affair, uniti ad 
estratti dai precedenti lavon e 
con tutta probabilità qualche 
»covci> famosa 

Imponente la scenografia 
costituita da una struttura di 
tre palchi girevoli, disegnata 
da Mark Fisher (Pink Hoyd, 
Rolling Stones e Jean Michelle 
Jarre) sotto la supervisione 
della stessa Tina La tournée 
partirà il 26 aprile da Bmxclles 
con una specie di prova gene¬ 
rale, ma il vero •battesimo» av¬ 
verrà proprio in Italia, non si 
conoscono comunque i nomi 
delle »guest star» che apriran¬ 
no I concerti nella nostra pe¬ 
nisola, mentre per il resto del¬ 
l'Europa si parla di Huey Le¬ 
wis Don Henley e Nevllle Bro¬ 
thers. 

Oltre la Tumer. D'Alessan¬ 
dro & Galli propongono una 
Ulta serie di altri appuntamen¬ 
ti musicali a metà maggio ci 
sarà I inossidabile lunl^ Kool 
& The Gang (a Milano il 12 e 
a Tonno il 18). mentre nello 
stesso mese é attesa una John 
Baez in versione elettrica (6 
concerti con gruppo accom¬ 
pagnatore debutta a Torino il 
19, con recital nei giorni se¬ 
guenti a Milano, Firenze, Ro¬ 
ma, Bolzano e Brescia) A 
gnigno ci sarà un tour di Dlon- 
ne Waiwick che toccherà Mi¬ 
lano, Firenze. Roma e la Sici¬ 
lia, in attesa che vada in porto 
il progetto di ■All Stars» con la 
presenza di AI Jarreau Mar¬ 
cus Miller, Steve Gadd, Randy 
Crawford, Joe Sample, David 
Sanbom e Philippe Saissc 


Cinema. Giancarlo Giannini presenta «Il male oscuro» di Monicelli, dal romanzo 
di Berto, e dice che per entrare nel personaggio si è ispirato a 104 animali 

A lezione di nevrosi dal formichiere 


Dopo tanti anni di tentativi. Il male oscuro è final¬ 
mente un film Sceneggiato da Tonino Guerra e Su¬ 
so Cecchi D'Amico, il romanzo di Giuseppe Berto 
arriva sugli schermi diretto da Mano Monicelli, prota¬ 
gonista uno splendido Giancarlo Giannini. Accanto 
al divo Italiano la giovane francese Emmanuelle Sei- 
gner e alla conferenza stampa c'era anche il suo il¬ 
lustre compagno, il regista Roman Polanski. 


AtRIRtOCRnm 


Primefilm. «Scandalo Blaze» 

Una strip-teuse 
per Newman 


■■ ROMA Personalmente 
non siamo superstiziosi, ma 
visto che gli autori stessi ne 
hanno parlalo, nfcriamo di 
una versione cinematografica 
del Male oscuro di Giuseppe 
Berto si parla fin da quando il 
romanzo usci a metà degli 
anni Sessanta, ma nessun pro¬ 
duttore I ha mai realizzato 
perché é vox populi che porti 
una scalogna terribile. È quin¬ 
di con giustificato orgoglio 
che Mano Monicelli. Giancar¬ 
lo Ciannini e il produttore 
Giovanni Di Clemente presen¬ 
tano il Itlm finito, dopo alme¬ 
no 6-7 anni che il copione (di 
Tonino Guerra c Suso Cocchi 
D Amico) giaceva nei cassetti 
Narra Di Clemente 'Io resto 
convinto che porti iella Tanto 
é vero che volevo cambiargli il 
titolo in II gallo della nonna 
Monicelli me l'ha impedito A 
dire li vero ha fatto finta di im¬ 
pedirmi di fare il film. È una 
sua tattica Comincia a dirmi 
ma tu non hai letto il roman¬ 
zo se I hai letto non l'hai ca¬ 
pilo, e poi non hai una lira e 
porta male, non lo vuol fare 
nessuno ', finché mi sono 
convinto che se tulli lo rifiuta¬ 
vano forse valeva la pena di 
farlo» 

In quanto a Monicelli per¬ 
fettamente ristabilito dall inci¬ 
dente automobilistico in cui 
rimase coinvolto appena pn- 
ma delle riprese (ma. ripelia 
mo qui nessuno é superstizio¬ 
so ). racconta Che i lustri di 
ntardo per i suoi copioni sono 
ormai normali •Anche Speria¬ 
mo che sia femmina era in li¬ 
sta d'attesa da circa sci anni, 
poi é stalo un successo Spe 
riamo in bene» Del personag¬ 
gio di Giuseppe Marchi scrit¬ 
tore frustrato intorno alla cin¬ 
quantina costretto a sopravvi¬ 
vere scrivendo film di sene C. 
dice •£ un grande egoista 
Pensa solo a sé e alla sua ma¬ 
ialila più o meno immagina¬ 
ria, non ha il minimo affetto 
per le due donne - l'amante 


francese e la moglie ragazzina 
- che lo amano e lo aiutano 
E alla fine sceglie la solitudi¬ 
ne Il libro di Berto é la storia 
di una nevrosi raccontata con 
molla autobonla, ed é proprio 
questo umorismo un po' •ne¬ 
ro» che io e gli sceneggiatori 
abbiamo cercato di restituire» 

Sullo schermo, la nevrosi 
ha II volto, il corpo, i tic di uno 
strepitoso Giancarlo Giannini, 
che diventa Inevitabilmente II 
protagonista anche della con¬ 
ferenza stampo. Con una sim¬ 
patica rivelazione che propo¬ 
niamo a tutti I giovani attori in 
cerca di un metodo. «Ogni 
personaggio é una sfida, una 
dinamica emotiva tutta da in¬ 
ventare Nel caso di Giuseppe 
Marchi, avevo un problema. 
IO che sono una delle perso¬ 
ne più noiose e normali che 
esistano, dovevo entrare nei 
panni di un nevrotico E allora 
ho pensalo agli animali Per 
disperazione Un attore si at¬ 
tacca a lutto, imita tutto, ma 
imitare te persone - che so, 
un modo di camminare, di 
muovere le mani - non mi 
place mollo E allora quasi 
sempre lo imito un animale 
L'animale é dinamico, ti spo¬ 
sta la colonna vertebrale, ti in¬ 
segna un nuovo modo di 
muoverti Ti consente una let¬ 
tura non realistica, quindi iro¬ 
nica di un personaggio In 
questo caso pero, ho fatto di 
più Per raccontare la nevrosi 
di Giuseppe ho cercato una 
recitazione spezzata disarmo¬ 
nica ho fallo ogni sequenza 
con un ntmo diverso come se 
ognuna fosse un piccolo film 
a sé Per farla in breve, mi so¬ 
no ispiralo a 104 animali di¬ 
versi per fare 104 personaggi 
diversi perché 104 erano le 
scene del film Poi sono diven¬ 
tate 102 Peccato In una delle 
due sequenze tagliate ero un 
formichiere ed ero mollo di¬ 
vertente» 

Insomma, il Giannini che 



sullo schermo vi sembrerà co¬ 
si naturale e spontaneo nel 
suo ruolo, nasce da una lettu¬ 
ra del lutto non realistica del 
personaggio 'Vedete io non 
ho nemmeno un grammo di 
follia in lutto il corpo. Moni- 
celli non é d accordo e mi ri¬ 
tiene totalmente pazzo Dice 
che il film in realtà,é un docu¬ 
mentarlo su di me Non cre¬ 
detegli Sono un uomo gnglo 
Mi piace guardare la tv stare 
in casa, preparare gli spaghet¬ 
ti Vorrei essere un po' lolle, 
aiere la capacità di divertirmi 
di più restando Incomprcnsl- 
blle per il prossimo Ma non ci 


nesco E allora cerco la follia 
nel miei personaggi, facendo 
una fatica leirlbiic Quando 
preparo un film, allora si che 
divento un pazzo PcrO non 
penso ai miei ruoli come a 
delle persone vere Li creo 
esclusivamente in termini di 
ntmo, di movimento, c alla li¬ 
ne laccio sempre, con mille 
varianti, lo stesso personag¬ 
gio quello di un timido ego¬ 
centrico che é forzalo a met¬ 
tere in scena una storia Quel¬ 
la é la mia psicoanalisi, o au¬ 
toanalisi, fate voi Alla psktoa- 
nalisl vera, quella col dottore 
e il tettino, non ci credo» 


A destra. 

Paul Newman 
e Lolita 
OavMovlch 
nel film 
"Scandalo 
Blaze» 
Asinistia. 
Giancarlo 
Giannini 
nel «Male 
oscuro» 
di Monicelli 



E Polanski gioca 
al ^omalista 
con Emmanuelle... 


■i ROMA Nel Male oscuro di Monicelli, Emmanuelle Scigner è 
la •ragazzella» di cui parla il romanzo di Giuseppe Berto, la fan¬ 
ciulla che fa invaghire di sé lo scrittore Nella vita Emmanuelle 
é la compagna di Roman Polanski il grande regista polacco 
che I ha lanciata in Franile, accanto a Harrison Ford E mentre 
la giovane francese (ha 23 anni) siede accanto a Giannini, Mo- 
nicelli e al produttore Giovanni Di Clemente, sforzandosi gentil¬ 
mente di rispondere alle domande (ma ne farebbe volentieri a 
meno, e si limila al monosillabi), Polanski si accomoda in tnbu- 
na •Sono qui come giornalista» PerO alla line rientra inesorabil- 
menle nel suo ruolo, pressalo dalle domande dei giornalisti ve- 
n 

«Sono contento di aver visto il film mi sembra che Emma¬ 
nuelle sia molto brava Ma sono venuto a Roma anche per rive¬ 
dere Giannini e Monicelli Quando mi sono recalo a trovare 
Emmanuelle sul set, I ho trovala serena c felice come non era 
mai stata, pendié era un set allegro Giannini é straordinano, 
ma non é una sorpresa Lo conosco da anni» Il regista non era 
a Roma per lavoro 'Il mio prossimo progetto é un film con la 
Warner, da girare In Inghilterra un thrilling ambientato a Lon¬ 
dra alla line dell Ottocento Si intitola Mary Reilly. é tratto da un 
romanzo americano che sta per essere pubblicato Ho scotto la 
sceneggiatura con John Brownjohn e Cérard Brach slamo agli 
ultimi dettagli dobbiamo solo scegliere il partner maschile di 
Emmanuelle che sarà di nuovo la protagonista' Smentisce di 
aver mai avuto intenzione di girare il seguito di Nove settimane 
e mezzo 'Me I hanno proposto ma non mi interessa il primo 
film mi era piaciuto molto, non credo che saprei fare di me¬ 
glio' Sul fatidxto '89 in Polonia e in tutta I Europa dell Est. com¬ 
menta •£ meraviglioso Tutti I giorni mi prendo a pizzicotti per 
essere sicuro che non sia solo un sogno Sapevo che sarebbe 
successo, ne ero cèrto, ma non credevo che avrei fatto in tempo 
a vederlo con i miei occhi Mi aspettavo la peiestroika nel 2030, 
o giu di II È arrivata pnma, meno male» C Al C 
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Scandalo Blaze 

Regia e sceneggiatura (dal ro¬ 
manzo Blaze Starr my Life as 
lold lo Huey Perry) Ron Shel- 
ton interpreti Paul Newman 
Lolita Davidovich Jerry Har- 
din Usa 1989 
Roma: Adriano 


■i L'altro ieri al festival di 
Berlino nei panni di un grinto¬ 
so generale bombarolo oggi 
nei cinema italiani in quelli di 
un eccentrico governatore de¬ 
mocratico perso dietro una 
spogliarellista Paul Newman 
ama i personaggi difficili rita¬ 
gliati dalla stona che nveste 
di un carisma lutto particola¬ 
re In patna, sia / maestri del- 
I ombra che Scandalo Blaze si 
sono nvclau dei tonfi, magan 
li sessantacinquenne «blue 
eyes», sempre amatissimo dal¬ 
le donne piacerà di più nella 
vecchia Europa (intanto ha 
già girato un altro film in cui 
interpreta un avvocato) 
Scandalo Blaze racconta 
con qualche licenza poetica 
un episodio piccante avvenuto 
in Louisiana sul finire degli an¬ 
ni Cinquanta quando i politici 
non erano ancora sotto tiro 
per le loro preferenze sessuali 
(chissà che ne direbbero oggi 
gli americani Edward Kennedy 
e Gary Hart o I inglese John 
Profumo ) Erano tempi in 
cui li governatore dello Stato 
Earl Kemp Long poteva per¬ 
mettersi di frequentare sotto 
gli occhi della scorta, i locali di 
spogliarello di New Orleans, 
scegliendo nel mazzo delle 
nuove amvate Una di queste è 
Blaze Starr, una rossa mozza¬ 
fiato venuta dalla Virginia per 
lare la cantantecountiy e subi¬ 
to arruolata come strip leusc il 
vecchio Eaii la invita a cena, 
ma lei non ci sta, lui insiste e 
quella gli risponde >€310. so¬ 
no una donna, non sono una 
fica» Ovvio che. nel mezzo 
della bollente campagna elet¬ 
torale (é in ballo la legge che 
dà il dintto di voto alla gente di 


colore), la scandalosa love- 
story Ira il governatore "amico 
dei negri' e la chiacchierata 
fanciulla diventa un'arma nel¬ 
lo mani dei conservatori 
Ron Shelton corteggiato da 
Hollywood dopo il successo di 
Bull Durham, non vuole narra¬ 
re solo un fatto di cronaca per 
quanto inciso a caralten di 
fuoco nella memona ameri..a- 
na, scendendo tra le paludi 
della Louisiana tra le dolcezze 
del «Southern Comfort» e le 
crudezze deU'aparthcid il regi¬ 
sta SI diverte a rimodellarc 
questi due personaggi inviso ai 
perbenisti facendo di Long un 
mascalzone «a stelle e strisce» 
vizioso e picaresco, un rottame 
d uomo dalla parte della gente 
povera e di Blaze una spoglia¬ 
rellista conacea e tenerona, 
capace all'occonenza di tirarsi 
da parte per non nuocere alla 
camera politica dell amato 
Nella realtà le cose andarono 
un pio' diversamente (Earl fini 
in ospedale psichiatrico per 
colpa di una moglie che qui 
non appare Blaze era una no¬ 
tevole collezionista di uomini 
tra I quali rientra anche il gio¬ 
vane John Fitzgerald Kenne¬ 
dy) ma il senso della stona è 
chiaro abbandonato dagli 
amici snobbato dai mondo 
politico quel pazzo ex gover¬ 
natore nuscirà a farsi eleggere 
deputato c a morire di infarto 
lo stesso giorno 
Parrucca bianca, rughe da 
make-up e sguardo sull alluci¬ 
nato, Paul Newman recita 
amabilmente sopra le righe, 
per dirci la buffa umanità che 
SI cela sotto le sbrigauve ma¬ 
niere da boss del personaggio, 
mentre l'esordiente Lolita Da- 
vidovich dà corpo (e che cor¬ 
po') all ingenua ragazza di 
campagna che non ci mette 
troppo a capire come gira II 
mondo dei maschi 11 tutto im¬ 
pacchettalo nella smallata fo¬ 
tografia «sudista» di Hi^kell 
Wexier e nelle musiche old ri¬ 
me (la mitxra Jambalaya (a da 
leit-moUv) diBcmie Wallace 
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Tasse 

per rendere 
più efficienti 
leautomobiii 



Gii esperti dell'Ocse, e dell'Agenzia intemazionale per l'e¬ 
nergia sono d'accordo: bisogna costrìngere i consumatori e 
le case automobilistiche a produrre e usare auto più elfi- 
denti c l'unica strada é l'imposizione di nuove tasse. Tasse 
sulla benzina, tasse proporzionale all'ellicicnza nei consu¬ 
mi di carburante o al peso; lasse sullo spazio occupalo in 
parcheggio. Co i questi accorgimenti sarà possibile ottenere 
dalle industrie i.iuella diminuzione del 20-40'r> dei consumi 
di carburante n -i prossimi S o 7 anni. Gli esperti di Oese e 
Ica lo hanno alfe -malo ieri a Roma ad unaconlercnza stam¬ 
pa ospitala nella >ede dcH'Enea. ente che ha collaborato al 
meeting degli esperti. Alla conferenza stampa hanno parte¬ 
cipato Giancarlo Pinchera. consigliere dell'area energia am¬ 
biente deH'Enea, George Oorìn, ocll'Ocse, Jean Dclsey diret¬ 
tore dcll'lstilulo nazionale francese di ricerca sui trasporti, 
Deborah Bleviss dell'fntcmalional Inslitule for Energy Con- 
servalion di Washington, e Michael Wash, esperto america¬ 
no di traffico. 


La benzina 
il vero buco 
nella bolletta 
petrolifera 


Gli esperti di Oese e Ica han¬ 
no lancialo l'allarme al ter¬ 
mine del meeting di Roma. 

•Attualmente nei paesi Oese 
una quota ciesccnie del pe¬ 
trolio consumato viene impiegato per la trazione veicolare - 
hanno affermalo - Di pari passo aumenta la percentuale di 
emissioni inquinanti». Ma gli esempi chiariscono meglio il 
problema. Infatti, la incidenza ■percentuale del sellorc tra¬ 
sporti sul totale dei consumi petroliferi ù cresciuta dal 38'X 
del 1973 a circa il (ffX, del 1989, con una incidenza del tra¬ 
sporto su gomma di oltre l'80‘.>6-. Ma questo comporta un pe¬ 
ricoloso squilibrio nel mercato mondiale del petrolio. Se¬ 
condo Deborah Bleviss, infatti, ci si sta avvicinando ad un 
punto di crisi petrolifera, quella che avverrà quando il petro¬ 
lio consumato nel mondo arriverà all'80% dalla capacità 
estrattiva dei paesi dell'Opec. 



Il traffico 
crescerà 
ancora 
nelle città 


Già oggi l'80% delle auto del 
mondo circola nelle città dei 
paesi Oese. Ma domani que¬ 
sto fiume di auto crescerà 
ancora c con il fiume di auto 
il fiume di petrolio che serve per farle muovere sempre di 
più e in modo sempre più improduttivo. La difficoltà di tro¬ 
vare un parcheggio e il traffico stanno infatti aumentando 
paurosamente la quantità di combustibile che i mezzi di tra¬ 
sporto consumano per unità di servizio reso. Più prosaica¬ 
mente, aumenta la benzina consumata per trasportare in 
media un pa.sseggero. Una riduzione drammatica di effi¬ 
cienza che si aggiunge a quella complessiva di tutti i prodot¬ 
ti, dagli elettrodomestici ai trasporli, che i paesi Oese stanno 
stornando in questi anni. Negli Stati Uniti questa efficienza e 
ormai stabile da un paio d'anni, in Europa e Giappone sia¬ 
mo a una netta diminuzione dell'efficienza. «La gente e le In¬ 
dustrie - ha dello Deborah Bleviss - non hanno la percen- 
zione di una possibile crisi energetica'. 



Ma il futuro 
non è . \ 
deirauto 
elettrica 


Può sembrare strano, ma gli 
esperti convocati a Roma 
non ritengono che l'auto 
elettrica - tipo la Panda pre¬ 
sentala dalla Piai qualche 
giorno fa - possa essere la soluzione del futuro. 'Cè ancora 
mollo da fare con i motori termici - afferma Jean Delscy 
Quando un'auto viene costruita per raggiungere i 220 km al¬ 
l'ora ha un consumo preciso e mollo alto. Se si limita la velo¬ 
cità a 200 km orari si riduce la potenza del motore del 30'Ji e 
i consumi del 20‘ff>. Senza coniare che si evita un paradosso: 
oggi in Europa i limili i velocità sono i 120-130 km all'ora. 
Che senso ha costruire auto che vanno a 220 all'ora?». L'au¬ 
to clellrica deve dunque aspettare. Anche perche non e del¬ 
lo che sia davvero ecologica. Anzi, la sua efficienza, come 
ha spiegato Pinchera. e mollo bassa: solo il 1 5%. 
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SCIENZA E Tecnologia 


_Il decimo pianeta 

Una ricerca iniziata subito dopo 
la scoperta nel 1846 di Nettuno 


__Vicinissimo al Sole 

Lo sarebbe più di Mercurio 
ma è un insieme di piccoli corpi 



H Abbastanza spesso, le 
cronache dei giornali annun¬ 
ciano con enfasi la scoperta 
del decimo pianeta del siste¬ 
ma solare; l'immancabile 
successiva smentita (di solito 
non pubblicata con altrettan¬ 
ta evidenza) ha ormai reso 
scettici su questo argomento 
gli appassionati di astrono¬ 
mia. Normalmente, si dà per 
scontato che il presunto deci¬ 
mo pianeta sarebbe localiz¬ 
zalo oltre Nettuno e Plutone, 
ossia agli estremi avamposti 
esterni del sistema solare: se 
avvenisse, una tale scoperta 
avrebbe degli ottimi prece¬ 
denti. dato che nessun piane¬ 
ta al di là di Saturno era co¬ 
nosciuto fino al 1781, quando 
William Herschel scopri Ura¬ 
no. Meno nota e discussa à 
però un'altra possibilità: quel¬ 
la che il decimo pianeta si 
trovi ai confini interni del si¬ 
stema solare, cioè più vicino 
al Soie del primo pianeta, 
Mercurio. Non si si tratta di 
un'idea recente; un tale pia¬ 
neta fu cercalo a lungo da al¬ 
cuni tra i più famosi astrono¬ 
mi del secolo scorso, che co¬ 
niarono per esso anche un 
nome mitologicamente coe¬ 
rente: Vulcano. Un nome ap¬ 
proprialo per un pianeta che, 
se esistesse, sarebbe arroven¬ 
talo dall'abbacinante radia¬ 
zione solare. 

La storia di Vulcano è stret¬ 
tamente imparentata con 
quella di Nettuno. L'ottavo 
pianeta fu infatti scoperto nel 
18-16 dall'astronomo osserva- 
tivo Gottfried Galle, che aveva 
seguito le indicazioni del gio¬ 
vane teorico Urbain Leverrier. 
Questi, insieme all'inglese 
John Adams, aveva previsto 
l'esistenza di Nettuno e an¬ 
che calcolalo, in modo ap¬ 
prossimato. la sua posizione 
nel cielo. Nei primi decenni 
dell'800, era infatti stato nota¬ 
to che l'orbita di Urano non 
si comportava esattamente 
secondo le previsioni della 
meccanica nevdoniana. Le 
devizioni osservate portavano 
a ritenere che, se si voleva 
salvare la legge di gravitazio¬ 
ne universale di Newton, il 
molo di Urano doveva essere 
influenzato non solo dal Sole 
e dal pianeti già noli, ma an¬ 
che da un altro corpo massic¬ 
cio: grazie a calcoli raffinati e 
complessi di meccanica cele¬ 
ste, Adams e Leverrier dai da¬ 
ti su Urano ricavarono la po¬ 
sizione approssimativa del 
corpo disturbatore, Il succes¬ 
so della loro predizione fu vi¬ 
sto unanimemente come un 
trionfo della teoria newtonia¬ 
na. oltre che della loro abilità 
matematica. , 

Ma il problema delle devi¬ 
zioni del molo di Urano non 


era il solo a turbare i mecca¬ 
nici celesti di 150 anni fa. Co¬ 
me notò lo stesso Leverrier, 
anche Mercurio dava dei 
grattacapi. Era ben noto che 
la sua orbita eccentrica ruo¬ 
tava su se stessa a causa del¬ 
le forze gravitazionali degli 
altri pianeti, più piccole di 
quelle del ^le ma non tra¬ 
scurabili: questo effetto pote¬ 
va venir misuralo in modo 
molto preciso perché abba¬ 
stanza spesso Mercurio passa 
davanti al disco solare, ed è 
facile registrare gli istanti 
esalti di questi transiti, facil¬ 
mente osservabili anche con 
un piccolo telescopio. Pur¬ 
troppo. fra le previsioni della 
meccanica newtoniana e la 
velocità osservata con cui si 
sposta l'orientazione dell'or¬ 
bita di Mercurio, c'era una 
inequivocabile differenza. 
L'effetto 'anomalo* era picco- 
ll.<!simo, pari a 43 secondi 
d'arco per secolo (a questa 
velocità, occorrono 4.000 an¬ 
ni per spostarsi di un angolo 


Ad ipotizzare la sua esistenza sono in 
molti e lo cercano affannosamente da 
tanto, da quel lontano 1846 in cui ven¬ 
ne scoperto Nettuno. Il decimo piane¬ 
ta, già battezzato Vulcano, è uno dei 
rovelli degli astrofisici. Dovrebbe esser¬ 
ci, ma non io trovano. Se ci fosse sa¬ 
rebbe più vicino al Sole di Mercurio e 


sarebbe formato da una serie di piccoli 
corpi celesti incandescenti. Più dì una 
volta, recentemente, alcuni scienziati 
hanno affermato di averlo individuato, 
ma subito dopo, purtroppo, solo smen¬ 
tite. E cosi continua il mistero di Vulca¬ 
no, eternamente inseguito dall'uomo e 
dalle sue macchine. 


pari al diametro della Luna, e 
3 milioni di anni per comple¬ 
tare un intero giro). Tuttavia, 
occorreva cercare una spie¬ 
gazione. 

Per analogia con Nettuno, 
Leverrier pensò subito ad un 
pianeta ancora ignoto. Egli 
sapeva bene che, se i pianeti 
molto lontani dal Sole sono 
difficili da osservare per la lo¬ 
ro debole luminosità, l'ipotiz¬ 
zato pianeta Vulcano sareb¬ 
be stato nascosto dal prepon¬ 
derante chiarore solare. Già 
Mercurio si può vedere solo 
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all'alba o al tramonto, e quasi 
sempre è mollo difficile scor¬ 
gerlo; Vulcano, più vicino al 
Sole e probabilmente più pic¬ 
colo. sarebbe stato normal¬ 
mente invisibile. Solo due tipi 
di circostanze avrebbero per¬ 
messo di scoprirlo: in primo 
luogo, le eclissi totali di Sole, 
che permettevano agli astro¬ 
nomi di osservare il cielo not¬ 
turno di giorno, mostrando 
loro chiaramente ogni corpo 
che si trovasse in vicinanza 
deH'aslro. Queste eclissi però 
sono rare e durano pochi mi- 


, nuli: in assenza della fotogra¬ 
fia, applicata all'astronomia 
solo alla fine delI'SOO, ci sa¬ 
rebbe voluta molta fortuna 
per scoprire Vulcano in una 
simile circostanza. L'altra 
F>ossibilità era quella di un 
transito di Vulcano sul Sole, 
che l'avrebbe motrato come 
una macchiolina scura in 
movimento sul disco solare: 
ma era impossibile prevedere 
quando ciò si sarebbe verifi¬ 
caio senza conoscere in anti¬ 
cipo l'orbita del corpo. Il che, 
naturalmente, era da esclu¬ 


dere per un pianeta non an¬ 
cora scoperto! 

Per quasi 50 anni (Ira 
grandi trepidazioni di Lever- 
rier, ormai famoso ma non 
appagalo) si susseguirono i 
falsi allarmi: in diverse occa¬ 
sioni astronomi sia dilettanti 
che professionisti annuncia¬ 
rono di aver visto Vulcano 
durante un'eclisse o un tran¬ 
sito; subito i teorici avevano 
calcolalo l'orbila del nuovo 
pianeta, prevedendo quando 
e dove si sarebbe mostrato di 
nuovo. Ma tutte le previsioni 
vennero regolarmente smen¬ 
tite dalle osservazioni. Questa 
frustrante sequenza di eventi 
si interruppe solo all'inizio 
del nostro secolo: grazie alla 
tecnica fotografica, fu possi¬ 
bile escludere definitivamen¬ 
te che esistesse un pianeta 
Vulcano più grande di un 
centinaio di km. Se anche un 
tale minuscolo pianeta (o 
meglio, asteroide) fosse esi¬ 
stito. la sua massa era certo 
troppo piccola per poter in¬ 


fluenzare in modo piercetlibi- 
le l'orbila di .Mercurio. Ma al¬ 
lora si ripresentava il proble¬ 
ma iniziale: come spiegare 
l'anomalia dei misteriosi 43 
secondi d'arco per secolo? 

La risposta non tardò mol¬ 
to, e in un cerio senso è para¬ 
dossale: proprio come (sba¬ 
gliando) qualcuno aveva ipo¬ 
tizzalo prima della scoperta 
di Nettuno, era la meccanica 
newtoniana a mo.strare la 
corda! Nel 1915. Albert Ein¬ 
stein propose una rivoluzio¬ 
naria nuova teoria della gravi¬ 
tazione. la relatività generale, 
che «ingloba» la teoria newto¬ 
niana: quest'ultima, in altre 
parole, rappresenta quasi 
sempre un'ottima approssi¬ 
mazione della nuova teorìa, 
dando risultali praticamente 
indistinguibili da quelli cor¬ 
retti. Fa eccezione il caso di 
corpi che si muovano nelle 
vicinanze di oggetli molto 
densi e ma.ssicci, tra i pianeti 
del sistema solare, l'unico per 
cui la differenza Ira le due 
teorie fosse os,servabile era 



Disegno di Mitra Divshaii 


Mercurio, e la discrepanza 
prevista era esallarnenlc pari 
alla ben nota lentissima rota¬ 
zione dell'orbila. La spiega¬ 
zione di Einsiein, she decretò 
la morte dell'ipotetico piane¬ 
ta Vulcano, è stata poi con¬ 
fermata da altre misure, fino 
a quelle recenli su Marte, la 
cui orbita è slata deierminata 
in modo estremamenic preci¬ 
so grazie all'atterraggio sul 
pianeta rosso delle due son¬ 
de Viking. 

Ma può darsi che la storia 
non sia finita. Abbiamo visto 
che, se certo non esiste uo 
grosso pianeta Vulcano, non 
è esclusa l'esistenza di uno, o 
forse molti, piccoli corpi vici¬ 
ni al Sole. L'esistenza di un 
tale anello di asteroidi o, coi 
me li ha chiamati il planeto- 
logo americano Don Dayiit» 
, uulcanoidi, (cndgrebbe il S<^ 
analogo ai 4 grandi piaiieli 
' del sistema solare esterno,' 
che sono dolali di anelli for» 
mali da innumerevoli picco¬ 
lissime lune. Davis, con i suoT 
colleghi del Planctary Science 
Insiliate di Tucson ( Arizona) 
ha da poco inzlato una ricer¬ 
ca osservativa di questi corpi. 
Usando un telescopio deirbs- 
servatorio di Kilt Peak, dotalo 
di un rivelatore di radiazione 
infrarossa (i caldissimi uuica- 
noidi sarebbero più facilmen¬ 
te rilevabili neH'infrarosso 
che nella luce visibile), Davis 
spera di fzoler o.sservare nel 
cielo diurno corpi non più 
grandi di qualche km a pochi 
gradi di distanza dal Sole. In 
qualche anno dunque sapre¬ 
mo se il Sole ha un anello e 
se, invece dcH'imponenle 
Vulcano, gli gira intorno un 
popolo di piccoli gnomi. 


Un nuovo sconvolgente studio suirimpianto nucleare di Sellafield in Gran Bretagna 

Padri contaminati, figli con il cancro 


Una drammatica verità emerge da un nuovo studio 
suirimpianto nucleare di Sellafield, in Gran Bretagna; 
i casi di leucemia, molto più numerosi del normale, 
che si sono verificati in ragazzi e bambini che viveva¬ 
no attorno all'impianto sono stati provocati dalle ra¬ 
diazioni che i padri hanno assorbito lavorando col 
materiale radioattivo. Lo sperma dei genitori conte¬ 
neva geni mutanti che svilupparono poi la leucemia. 
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H Dopo tanti anni di affer¬ 
mazioni. di smentite c di con- 
irosmcnlltc una terribile verità 
sembra allacciarsi dalle ricer¬ 
che suirimpianto nucleare di 
Sellafield. in Gran Bretagna, 
dove si ricicla l'uranio delle 
centrali atomiche tedesche, 
svizzere, spagnole, olandesi e. 
lino a poco tempo la, anche 
italiane e svedesi. Ci sarebbe 
una relazione provala tra l'e¬ 
sposizione alle radiazioni del¬ 
le persone che lavorano nel¬ 
l'impianto e i casi di leucemia 
che hanno colpito i figli di 
questi lavoratori. In pratica, i 
padri hanno trasmesso attra¬ 
verso lo sperma ai figli la pre¬ 
disposizione a sviluppare la 
leucemia. L'ovulo della madre 
veniva fecondato cioè con 
spermatozoi che contenevano 
patrimonio genetico divenuto 
mutante a causa delle alle do¬ 
si di radiazioni assorbite. L'u¬ 
nità epidemiologica dell'Uni- 
versità di Southampton del 
Medicai Research CounciI ha 
pubblicalo ieri suH'autorevolc 
Britlsh Medicai Journal un 
lungo studio che dimostra 
questa drammatica realtà. 

Il governo britannico e il 
British Nuclear Fuel, l'ente per 
l'energia atomica, hanno am¬ 
messo l'altra sera la loro 
•estrema preoccupazione» per 
le conclusioni di questo studio 
e hanno invitalo il Comitato 


per gli aspetti medici delle ra¬ 
diazioni suU'ambicnle a -un 
urgente esame c a dare i pri¬ 
mi consigli» alla popolazione 
di Sellaficid e ai lavoratori dcl- 
: la centrale. Intanto, il British 
Nuclear Fuel ha già annuncia¬ 
lo di voler discutere le conclu¬ 
sioni della ricerca (che ha de¬ 
finito •inaspetlate») con il pro¬ 
prio gruppo di lavoro su que¬ 
sti problemi. 

Martin Gardner, il professo¬ 
re di medicina statistica che 
ha condotto la ricerca, ha af¬ 
fermato che questa è una pri¬ 
ma "Spiegazione plausibile 
slalisticamcnic c biologica¬ 
mente» per i casi di cancro 
che SI sono rivelati nelle zone 
attorno al centro nucleare. Lo 
studio ha preso in considera¬ 
zione un periodo di Ircnlacin- 
que anni (dal 1950 al 1983) e 
ha esaminato 97 casi di can¬ 
cro (52 leucemie e 45 linlo- 
mi) che hanno colpito perso¬ 
ne al di sotto del 25” anno 
d'età nati, appunto, in quel 
periodo nel villaggio di Ca¬ 
scale. vicino a Sellafield. È sta¬ 
lo esaminato anche un grup¬ 
po di controllo di 1.001 ragaz¬ 
zi che non avevano sviluppato 
il cancro. 

Alla line il verdetto è stato 
preciso e ha smentito uno stu¬ 
dio precedente che non aveva 
trovalo relazioni Ira l'allivilà 
dell'impianto e i casi di can¬ 


cro. In particolare, non si tro¬ 
vava, lino ad ora. una spiega¬ 
zione di come la radioattività 
potesse attraverso lo sperma 
indurre il cancro nei bambini. 
Una affermazione che veniva 
supportata con le ricerche che 
negavano l'evidenza di un le¬ 
game Ira le radiazioni ricevute 
dai sopravvis.suti maschi di Hi¬ 
roshima c l'eventuale cancro 
dei loro figli, Insomma. si di¬ 
ceva. 1 cancri attorno a Sella- 
lield sono tanti ma non c'en- 
trano con l'uranio. 

Ma la nuova ricerca nega 
decisamente questa lesi, E lo 
fa attirando l'attenzione su 
quei cinque casi di leucemia 
infantile sviluppali a Sea.scalc. 
La previsione statistica diceva 
che lutl'al più si sarebbe verifi¬ 
cato mezzo caso (secondo 
quel buffo metodo statistico di 
sovrapporre la logica dei nu¬ 
meri a quella delle persone) 


rei corso di quei Irenlacinque 
anni. 

Invece furono ben cinque e 
in quattro casi si scopri che si 
trattava di figli di persone che 
Livoravano neH'impianto. E 
che queste persone avevano 
assorbito, prima del concepi¬ 
mento del figlio, dosi di ra- 
cioallività superiori a 100 mit- 
liSievert (che è l'unità di mi¬ 
sura delle radiazioni) all'anno 
quando invece la doso massi¬ 
ma consigliata dal National 
Radiologica! Protecllon Board 
è di 15 milliSievert. Anche il 
padre del quinto bambino 
malato di leucemia avewa la¬ 
voralo all'Impianto ma non fu 
possibile stabilire la quantità 
di radiazioni che aveva assor¬ 
bito. 

Sellaficid è un luogo male¬ 
detto dalla tecnologia nuclea¬ 
re. Nel 1957 questo posto si 
chiamava Windscalc e da cin¬ 


que anni vi funzionava un 
centro di produzione di ura¬ 
nio destinalo ai reattori nu¬ 
cleari militari. Proprio qui, 33 
anni la, esplose tutto e dopo 
l'esplosione venne un incen¬ 
dio che durò due giorni. Ben 
34 tecnici che lavoravano al¬ 
l'impianto rimasero colpiti c 
alcuni morirono qualche tem¬ 
po dopo. Materiale contami¬ 
nato si sparse tult'attomo. I 
calcoli ufficiali, resi noti solo 
quattro anni fa. parlano di al¬ 
meno 33 morti c di 240 casi di 
cancro alla tiroide. 

Dopo quell'episodio il no¬ 
me cambiò, da Windscalc a 
Sellafield. ma la continuità 
con queirawcnimcnlo venne 
segnata da qualcosa di molto 
più importante: un impianto 
per il riprocessamcnlo dell'u¬ 
ranio. La conduttura della 
centrale si inoltra nel mare 
per tre chilometri e mozzo e 
scarica ogni giorno 4 milioni c 
mezzo di litri di liquidi di scar¬ 
to. La spiaggia e l'acqua fan¬ 
no registrare una radioattività 
più alla del fondo naturale 
ma. come dicono le aulontà, 
•acccllabilc». 

Molto meno accettabile fu 
negli anni Sessanta l'inquina¬ 
mento da cesio e stronzio re¬ 
gistralo nel latte delle mucche 
della zona. Tanto che il gover¬ 
no dovette impedirne l'uso. 

E ancora meno accettabili 


sono le condizioni dentro 
l'impianto di riprocessamen- 
10 . Ora si valuta che siano al¬ 
meno un migliaio i lavoratori 
a rischio, mentre gli avvocati 
delle trenta famiglie che han¬ 
no avuto i figli colpiti da leu¬ 
cemia nei paesi attorno a Sel- 
lalield chiedono che, almeno, 
la Britisli Nuclear Fuel rimbor¬ 
si immediatamente in denaro 
quanto hanno strappalo loro 
in salute c In anni di vita. 

Ma se questo studio verrà 
confermato, nulla, nemmeno i 
soldi potranno cancellare la 
testarda negazione di ogni re¬ 
sponsabilità dell'impianto che 
per anni è stata fatta da un 
greppo di studiosi che ha 
condotto alcune ricerche a 
Sellafield. Si arrivò'a dire che 
l'incidenza 8 volle superiore 
del cancro in questa zona era 
dovuta forse al latto che la 
gente del luogo "Veniva trop¬ 
po spesso a contatto con gli 
animali». Queste cose erano 
scritte su un rapporto nolo co¬ 
me «rapporto Black-, E anche 
in Italia qualcuno trovò giusto 
prestargli orecchio e diffonde¬ 
re con sicurezza quelle affer¬ 
mazioni per difendere a lutti i 
costi e per intero la tecnologia 
nucleare. Ma ancora una vol¬ 
ta, come ha detto Giovanni 
Berlinguer qualche giorno ia a 
proposito di Cemobyl, rii nu¬ 
cleare reale rischia di schiac¬ 
ciare quello auspicabile». 


Galfleo già invia 
le foto di Venere 

Grazie ad un sistema ancora sperimentale di tra¬ 
smissione dati, i tecnici del programma spaziale 
della Nasa sono riusciti ad ottenere le prime tre fo¬ 
to del pianeta Venere scattate dalla sonda inter¬ 
planetaria, Galileo giunta a IGmila chilometri dal 
pianeta. Si è così evitato di dover attendere fino al 
prossimo ottobre, quando sarà possibile disporre 
anche delle altre fotografie. 

RENÈ NEARBALL 


■i La sonda spaziale Gali* 
Ico, che dovrà raggiungere il 
pianeta Giove, è giunta nelle 
vicinanze di Venere. Ricorren¬ 
do ad un sistema ancora spe¬ 
rimentale di trasmissione dei 
dati ha consentito ai tecnici 
della agenzia spaziale ameri¬ 
cana Nasa di ottenere subito 
tre foto di Venere scattate dal¬ 
la sonda interplanetaria Gali¬ 
leo. evitando cosi loro di do¬ 
ver aspettare fino al prossimo 
ottobre, quando sarà possibile 
disporre anche delle altre fo¬ 
to. 

Una delle immagini mostra 
nubi venusiane di piccole di¬ 
mensioni fino a 40 chilometri 
di larghezza. noiKhé nubi che 
risalgono dagli strati bassi del¬ 
l'atmosfera del pianeta. La fo¬ 
to 6 stata scattata lunedi scor¬ 
so. quando Galileo aveva ap¬ 
pena superato il punto di 


mas»sima vicinanza a Venere 
(il pianeta più vicino al Sole, 
dopo Mercurio) ad un milio¬ 
ne e mezzo di cntlomeiri di 
distanza. «Si possono vedere 
le nubi, e si possono vedere 
anche alcuni dettagli molto 
interessanti dei sistemi nuvo¬ 
losi». ha dichiarato il direttore 
della mis.sionc Galileo. Neal 
Ausman, neiriliustrare le foto 
al Jet Propulsion Laboratory 
(Jpl) della Nasa. -Tecnici c 
scienziati sono molto soddi¬ 
sfatti». ha aggiunto. 

Secondo la missione predi¬ 
sposta dai Jpl. Galileo entrerà 
in orbita intorno a Giow nel 
dicembre del 1995. Con un 
nutrito programma di studio 
del pianeta più grande del si¬ 
stema solare. Venerdì scorso 
la sonda ha sfiorato Venere, 
avvicinandosi fino a IGmila 
chilometri di distanza, per 
sfnjltare il campo gravitazio¬ 


nale del pianeta come una 
fionda per rilanciare la pro¬ 
pria corsa verso Giove. 

La gran parte delle fotogra¬ 
fìe c degli altri dati rilevati du¬ 
rante e dopo l’incontro ravvi¬ 
cinato tra Galieleo e Venere 
non verranno trasmessi a terra 
prima del prossimo ottobre, 
quando la sonda si troverà più 
vicina alla Terra. Attualmente 
infatti l'antenna della sonda è 
rientrata, in modo da proteg¬ 
gerla dai calore del Sole, 
mentre ò in funzione un'an¬ 
tenna più piccola, che ò m 
grado di lra.sme!tcre e ricevere 
informazione, ma ad un ritmo 
più lento. L'antenna viene uti¬ 
lizzata quasi esclusivamente 
per manovrare la sonda. 

Ma 1 tecnici della Nasa sono 
riusciti a far trasmettere a Gali¬ 
leo le tre foto tra lunedì e mar¬ 
tedì. raggruppando gruppi se¬ 
parati di dati elettroni Le im¬ 
magini infatti vengono -tradot¬ 
te» in impulsi radio e inviati a 
Terra. Qui le radioonde ven¬ 
gono ritrasformate in immagi¬ 
ni Questa dcU'asscmblaggio 
di gruppi di dati elettronici per 
comporre un'immagine com¬ 
pleta mediante onde radio è 
una tecnica definita dalla Na¬ 
sa spcnmentale c diflicilc. Ma 
j tecnici della Na.sa .sono riu¬ 
sciti evidentemente a superare 
ogni difficoltà, 
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L’assemblea di ateneo 
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nessuna decisione 
Mano tesa dei professori 
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La pantera «temporeg^> 
il senato rilancia 




Don Pietro Sigurani ha offerto uno spazio nella sua chiesa ai musulmani 
In molti frequentano via Gallia, dove convivono assistenza e tolleranza religiosa 


Una moschea in painrocchìa 


Da marzo, la chiesa della Natività di via Gallia avrà 
anche un luogo di preghiera per musulmani. Tap¬ 
peti molto puliti e nvolti alla Mecca, sarà una mo¬ 
schea in piena regola L'ha voluta Don PletrcSigu- 
rani per la nUitiefOsa doitiHnhà'df-sfcrtza'tetto e 
senza lavoro islamici ‘che frequentano la mensa 
gratuita organizzata dallo stesso parroco con l'aiu¬ 
to di tutto il quartiere. 


ALBSSANDRA BADUBL 

•Allah akhbar» Allah 6 


grande, alla chiesa della Nati- 
vilA di Noslro Signore Gesù 
Cristo di via Calila E tanto 
grande e il rispetto di Don Pie¬ 
tro Sigurani e dei cattolici del 
quartiere per una fede dilfc- 
reme dalla propria, che tra 
poco più di un mese nei locali 
della panocchia verri inaugu¬ 
rata una piccola moschea 
■Per accogliere meglio i tanti 
musulmani che ci Irequenla- 
no-, spiega Don Pietro Sono 
tutte persone senza casa e 
senza lavoro che gii da sette 


anni a via Calila trovano, In¬ 
sieme ai loro compagni di 
sventura Italiani, aiuti d'ogni 
genere 

Stanno preparando la nuo¬ 
va moschea, ih uno stanzone 
che di sul coltile. Mustafi e 
Abdulish I due giovani ma¬ 
rocchini dormono e lavorano, 
regolarmente stipendiati, nella 
parrocchia Ed a loro Don Pie¬ 
tro ha affidalo l'impresa 

•Sari piena di tappeti molto 
puliti - spiega Mestali - con 
al centro quello speciale del¬ 
l'Imam in ^slzione di quibla. 


cioù in direzione della Mec¬ 
ca* E siccome tra i •muslim*, 
che sono letteralmente coloro 
che *1 donano a Dio, qualsiasi 
credente, maschio puO presie¬ 
derò alla preghiera del grup¬ 
po. non si sa ancora chi sari 
Ifmam della NaUviti. Tra i 
candidati, un nigeriano e un 
sudanese, tutti e due profondi 
conosclton del Corano ed as¬ 
sidui Ircquentaton della men¬ 
sa 

La moschea sari pronta per 
il Ramadan, il digiuno annua¬ 
le della religione islamica Du¬ 
rante un intero mese dall'al¬ 
ba al tramonto non si pub 
mangiare, bere, fumare né 
avere rapporti sessuali 

Quest'anno II Ramadan Ini¬ 
zia al primo quarto della luna 
nuova di marno, cioè il 25 Per 
quel giorno la piccola mo¬ 
schea sarà pronta, con tutti I 
suol tappeti ed anche i versetti 
del Corano scritti sulle pareli 

Intanto In regime di totale 
autogestione e con l'Intera zo¬ 


na che collabora la chiesa 
della Natività offre due volle 
alla settimana ottimi pasti cal¬ 
di, docce, barbiere, medico e 
persino se serve, una consu¬ 
lenza legale Ogni lunedi e 
giovedì pomeriggio, tra le 
quattro e le otto, circa otto¬ 
cento persone si mettono In 
(Ita nel cortile della parroc¬ 
chia, davanti alla porta con la 
scritta «Domus Caritatis» At¬ 
tendono Il loro turno per en¬ 
trate nel vecchi sotterranei 
della chiesa completamente 
nnnovali, dove potranno 
mangiare e. se vogliono, farsi 
visitare da un medico volonta¬ 
rio Chi ne ha bisogno sari 
poi indirizzato da uno dei tan¬ 
ti specialisti del quartiere che 
si sono dichiarati disponibili a 
fare visite gratuite Le farma¬ 
cie, m compenso, forniscono 1 
medicinali, mentre la sezione 
del PCI offre lo shampoo per 
la doccia Ed anche per la 
mensa le spese non sono 
molte I fornai regalano II pa¬ 
ne, gli alimentari pasta e pela¬ 


ti, mentre i gestori del mercato 
nonalc, oltre a contnbuire in 
natura, prendono anche qual¬ 
cuno a lavorare con loro 

I pnmi ad arrivare, nei gior¬ 
ni di mensa, hanno in più il 
vantaggio di ottenere un bi¬ 
gliettino numeralo Circa set¬ 
tanta di loro potranno cosi 
tornare la mattina dopo, tra le 
nove e le undici, a farsi una 
doccia c cambiarsi con bian¬ 
cheria nuova e vestiti usati ma 
puliti >011 diamo anche il pro¬ 
fumo - precisa Don Pietro - 
perché devono sentirsi a po¬ 
sto. amati e nspeitati come a 
casa loro» 

Anche la mensa offre ogni 
volta tre primi, quattro secon¬ 
di Imita, macedonia e dolce 
Cosi c'è sempre il cibo adatto 
sia per gli anziani e i deboli di 
legato che per 1 golosi E se 
cè il maiale non manca mai 
un'altcmaliva per i musulma¬ 
ni appunto che sono la mag¬ 
gioranza e che proprio per 
questo ora avranno anche un 
luogo di preghiera 


Spallanzani 
I paramedici 
in assemblea 
permanente 



150 lettere di irasicrimenlo in strutture sanitene alternative e 
assemblea pennanente del personale paramedico Ecco le 
conseguenze immediate della dichiarazione dello «stalo 
d emergenza* allo ^allanzanl "Lo stalo crescente di tensio¬ 
ne psicologica del personale è giustificato dal particolare 
impatto che un inadeguala struttura sanitana è chiamala a 
sopportare in relazione al compito assistenziale che I malati 
di Aids richiedono» 1 lavoratori chiedono che la loro integn- 
là psicofisica sia tutelala pienamente 


È stato eletto len sera il nuo¬ 
vo presidente dell'Xl circo- 
scnzione (Carbatella, San 
Paolo Laurentina Ostien¬ 
se) A guidare la nuova 
maggioranza di sinistra sarà 
il socialista Pasquale Vur- 
chio, che ha avuto i voti di 
comunisti, socialisti verdi e socialdemocratici Contro han¬ 
no volato I due missini In consiglio non si sono presentali 
né democristiani né liberali I repubblicani si sono astenuti, 
dichiarandosi disponib.li a un ruolo di opposizione costrut- 
Uva, che II vedrà di volta in volta a decidere sulle singole 
questioni 


EiettoinXi 
nuovo presidente 
Una maggioranza 
di sinistra 


Gli allievi della scuola per in- 
fermien professionali del 
Sant Eugenio da Ieri sono in 
sciopero Si rifiutano cioè di 
entrare in corsia per fare il ti¬ 
rocinio «Non ci pagano il 
presalario - denunciano 
quelli del pnmo anno - e ci 
fanno lavorare a svuotare le “padelle" per copnre i posti 
vuoti nella pianta organica Ci sentiamo presi in giro e sfrut¬ 
tati* Il presalano, d altronde,é una somma irr,soria ISOmila 
lire al mese più un «bonus* di un milione a fine anno, una 
volta superali gli esami «I soldi ci sono, la Regione li ha stan¬ 
ziati c altre scuole stanno pagando - affermano gli allievi - t 
nostri salan dove sono?* 


Scioperano 
ai Sant’Eugenio 
gii aiiievi 
infermieri 


La storica villa Marami non 
sarà venduta Lo ha deciso il 
Tarche ha respinto il ncotso 
della Croce rossa, propnela- 
ria della struttura, contro il 
vincolo paesaggistico impo¬ 
sto dal ministero per i Beni 
culturali e ambientali. Il ce¬ 
lebre parco, infatti, fu il teatro di battaglia dello scontro tra i 
ganbaldini e i francesi per la difesa di Roma, nel 1849 Italia 
Nostra che è anche Intervenuta in giudizio per difendere la 
villa e denunciare i progetti di realizzarci uffici, chiede che 
ora la villa venga espropriata dal Comune per renderla pub¬ 
blica esperta alla cittadinanza 


ViiiaMaraini 
non si vende 
Per itaiia Nostra 
va espropriata 


Contro un campo di calcio 
di quartiere sono intervenu¬ 
te le nispe. sotto la tutela dei 
vigili urloni, per abbattere lo 
spogliatoio dell arbitro e i 
bagni dell'impianto del 
gruppo sportivo Europee In 
via Casillna 708 La denun¬ 
cia é stata fatta dal responsabile per lo sport della federazio¬ 
ne l%i di Roma. Claudio Siena Lunedi sotto II Campidoglio, 
dirigenti, bambini e genitori protesleran>'o contro queste de¬ 
cisioni del Comune che «mortificano lo sport di base e chi ci 
SI dedica con pas.sione>. 


AiCasiiino 
le ruspe 

contro un campo 
di calcio 


Tredici persone arrestate e 
20 chili di stupefacenti se¬ 
questrati all'aeroporto di 
Fiumicino È il bilancio di 15 
giorni di attività congiunta 
degli uomini del servizio di 
vigilanza antifrode della do¬ 
gana e gli agenti della XVIII 
legione della Guardia di finanza contro I importazione di 
droga nella capitale Nascosta in paia di scarpe «speciali*, o 
in ovuli, o in appiosili doppi fondi, eroina, coca e hashish 
stavano per essere venduti in città 


In 15 giorni 
20 chili di droga 
e 13 arresti 
a Fiumicino 


STEFANO POLACCHI 


Il provveditore suiriniziativa del Movimento per la vita in una scuola 

«Io non c’entra 

con quel concorso sull’aborto» 


Dopo la denuncia di un professore di Olevano Ro¬ 
mano, il provveditore prende le distanze dal con¬ 
corso lanciato agli studenti delle scuole superiori 
del Lazio dal Movimento per la vita di Roma «Mi 
sono fidato degli sponsor deiriniziativa, pensavo si 
trattasse di una riflessione sui diritti del fanciullo 
Se è stata strumentalizzata per una campagna an¬ 
tiabortista, mi dissocerò*, dice Pasquale Capo 


RACHELE OONNELLt 


!■ il concorso lanciato dal 
Movimento per la vita romano 
nei licci scientifici, classici c 
nelle scuole magistrali del La¬ 
zio mette in difficoltà il Prov¬ 
veditorato agli studi di Roma 
L'iniziativa, partita In sordina, 
SI è trasformata in un «caso* 
dopo la lettera-denuncia del 
professor Giuseppe Caruso al 
pretore di Paleslrina alle par¬ 
lamentari dei partiti laici ai 
sindacati Cgil e Uil scuola e a 
numerose associazioni 
len la preside del liceo 
scientifico Cartesio* di Oleva¬ 
no Romano, Maria Pelliccia, 
fenrente sponsor dell'iniziati¬ 
va SI è difesa chiamando in 
causa il Provveditore che 
avrebbe caldeggiato la massi¬ 
ma adesione al concorso La 
sua replica è finita II perché 


per il resto si è nfiutata di par¬ 
lare con I Unità Ma li capo 
dell ufficio stampa del Provve¬ 
ditorato è caduto dalle nuvo¬ 
le «Non mi risulta Del resto, 
una vicenda analoga, due an¬ 
ni la sollevò un tal polverone, 
da sconsigliare chiunque nel 
promuovere di Iniziative su te¬ 
mi cosi delicali* Messo alle 
strette il Provveditore, prof 
Pasquale Capo - Il cui nome 
figura nella lista di personalità 
della commissione esamina¬ 
trice del concorso del Movi¬ 
mento per la vita - 6 stato me¬ 
no sicuro nello sconfessare la 
preside di Olevano Fra l'altro 
a detta del professore Caruso, 
la preside sarebbe <olpevolc* 
di aver censuralo una sua ri¬ 
sposta al bando di concorso 
un manifesto di poche nghe 


che ncordava come «la legge 
194 è legge dello Stato, ratifi¬ 
cala da un referendum popo¬ 
lare una conquista civile in 
quanto corsente l'Inlerruzio- 
ne di gravidanza nelle struttu¬ 
re pubbliche, evitando la tra¬ 
gedia dell aborto clandestino’ 
«Il concorso mi è stato pre 
sentalo con la finalità che sta 
scntta sulla copertina del de¬ 
pliant - ha esordito il provve¬ 
ditore - cioè con la dizione 
per uno carta europeo dei dirit¬ 
ti del bambino (che già esiste 
ndr) Ed io mi sono fidato, vi¬ 
sto Il patrocinio di vari mini¬ 
steri, del presidente della Re¬ 
pubblica e dell Uniccf Se poi 
li fine é stato stravolto, non lo 
so lo comunque mi sono solo 
impegnato a dame ' opportu¬ 
na conoscenza" ai capi d isti¬ 
tuto per la pubblicizzazione 
nel nspetto delle norme vi¬ 
genti « Che dire allora della 
partecipazione alla commis¬ 
sione esaminatrice degli ela¬ 
borati per premiare i migliori 
trenta ragazzi con un viaggio 
a Strasburgo’ «Pensavo che si 
trattasse di una riflessione sul¬ 
le condizioni del fanciullo nel 
contesto sociale europeo - ri¬ 
pete il Provveditore - Sono 


stupito ora di queste polemi¬ 
che e mi riservo di fare un ap¬ 
profondimento sul segno con¬ 
notativo del progetto- Poi 
speclllcii «Guardi neppure 
conoscevo l'esistenza di que¬ 
sta commissione esaminatri¬ 
ce*. Nemmeno sapeva del te¬ 
ma che parla dei dinitl del 
«bambino non ancora nato«’ 
•Ma quella è una frase di Ma¬ 
dre Teresa di Calcutta e poi 
c'è anche I altro tema* è la n- 
sposta Cel prof Pasquale Ca¬ 
po Inso-nma ha ragione o no 
li professor Giuseppe Caruso’ 
•SI possono dare valutazioni 
diverse all iniziativa tutte 
ugualmente nspetlabili io 
non ho la competenza per 
giudicare quale sia la miglio¬ 
re Però perchè una Interpre¬ 
tazione simile è stata data so¬ 
lo In quella scuola di Oleva¬ 
no’ Il P-oweditorato non ha 
fatto propria questa iniziativa 
Chiamerò la preside c valute¬ 
rò non so se è nel tono oppu¬ 
re no Per ora posso dire che 
anche s>» in una scuola c è 
stala una Interpretazione con- 
llilluale dell'Iniziativa, non mi 
pare scandaloso ecco in fon¬ 
do fa parte dell articolazione 
della cultura e della società» 


liliiliiiilllillli 


«Ho ragione io 
lo Sdo si a pezzetti» 


Gerace conferma la sua linea 


I tre saggi non saranno licenziati, Centocelle è il 
modo di avviare immediatamente lo Sdo, il terzo 
Piano poliennale di attuazione è un atto dovuto, in 
otto mesi ci saranno il Piano Direttore per i’area 
metropolitana e la variante organica al Piano rego¬ 
latore Cosi l’assessore al Prg, Gerace, in una lettera 
alla stampa, ha voluto precisare le sue iniziative ur¬ 
banistiche. Ma non tutto è ancora proprio chiaro. 


EN Ccnioccllc. Ppa, Sdo Ec¬ 
co il «Gerace pensiero- che 
l'assessore al Piano regolatore 
ha voluto far conoscere con 
una lunga lettera In cui, ap¬ 
punto ribadisce I punti cardi¬ 
ne già usciti, anche se In ma¬ 
niera spezzettala sulla stam¬ 
pa in questi giorni 
•Niente llccnziomenlo del 
Ire saggi - spiego l'assessore 
Antonio Geroce - ma avvio 
immediato dello Sdo a partire 
da Centocelle e senza com¬ 
promettere l pas.si successivi* 
Immediatezza sottolinea Ge¬ 
race resa possibile proprio 
dal latto che a Centocelle le 
aree sono di proprietà pubbli¬ 
ca «Questa iniziale realizza¬ 
zione - continua la lettera - 
consente di Innescare un 
meccanismo cumulativo ca- 
p.icc di convogliare Idee pro¬ 
gettuali e capitali che facilite¬ 


ranno le loppe successive di 
realizzazione D altro canto 
non va ignoralo che il non 
operare potrebbe consentire 
I Impegno delle aree da parte 
di lince di intervento diverse 
da quelle del progetto Sdo da 
parie di iniziative che si pos¬ 
sono awelcre dell'arlicDlo 81 
del DPR 616/77, come del re¬ 
sto è già avvenuto» 

A questo punto I assessore 
richiama anche la legge per 
Roma capitale m elaborazio¬ 
ne alla Camera e che delinca 
nuove competenze per gli enti 
locali «L indirizzo - afferma 
Gerace - è quello di dar luogo 
in tempi rapidi alla formazio¬ 
ne di un "Plano Direttore" per 
I arca metropolitana di Roma 
e insieme e in stretta connes¬ 
sione la formazione di una 
variante organica al Piano rr- 
golalore» E per chiarire me¬ 
glio I assessore annuncia che 


lutti e due gli importanti stru¬ 
menti urbanistici potranno es¬ 
sere pronti nel volger di 6 - 8 
mesi «E in questo quadro - 
scrive Gerace - che si colloca 
il problema del tre saggi, di 
CUI non è assolutamente in di¬ 
scussione il valore professio¬ 
nale Ma occorre esaminare il 
loro ruolo nei confronti dcl- 
I amministrazione comunale e 
nel confronti del consorzio 
Sdo Cosi come il molo dello 
Sdo rispetto al plano direttore 
dell area metropolitana e alla 
vananle al Prg« 

Sul terzo Piano poliennale 
di attuazione, invece di cui è 
stalo affisso all'Inizio della set¬ 
timana Il bando, l'assessore 
afferma che il secondo plano 
scadrà a giugno prossimo e 
che é atto dovuto munirsi di 
un nuovo slmmento urbanisti¬ 
co Altrimenti, ricorda Gerace 
non sarà piu possibile rilascia¬ 
re concessioni edilizie 
Ma alle preoccupazioni sul¬ 
la corsa ai progetti da parie 
del colossi dell imprenditona 
nello Sdo. alle denunce sulle 
nuove colale di cemento In 
agguato, alle accuse di voler 
rimettere in gioco clientele e 
regole. Gerace non ha rispo¬ 
sto Non tutto è ancora ben 
chiaro 
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Mondiali 

Finnato 

«protocollo 

sicurezza» 


■1 L n protocollo per evitare 
ancora morti nei cantieri dei 
Mondiali. £ in tutti gli altri 
cantici della capitale. Lo han¬ 
no firmato ieri mattina, in 
Campidoglio, rammini.>itrazio- 
ne comunale, i sindacati e gli 
imprenditori. Un protocollo 
che affida in pratica al Comu¬ 
ne il nolo di "grande control¬ 
lore» .sia SUI ritimi con i quali 
procedono i lavori, che sulla 
sicurezza degli operai. All'in¬ 
contro per la firma, nella sala 
delle iiandicre. con il sindaco 
Carrar-j, c'er.ino gli asses.sori 
Mori e Redavid. rappresentan¬ 
ti dcllii Cgil, della Cisl e della 
Uil, esponenti dell'Acer, della 
Lega delle cooperative, delle 
Confcoopcra'tvc, della Feder- 
lazio e deirintcrsind. Carraio 
ha ancora una volta ricordato 
come, secondo lui, ci siano 
state •polemiche a volte stru¬ 
mentali» sulle morti awqnqte 
nei cantieri, e ha aggiunto, 
parlando del protocollo appe¬ 
na firmato: -È questo il modo 
più seno per rispettare ed 
onorare i morti-. 

Ma cosa prevede, in prati¬ 
ca, il documento siglato ieri, c 
che riguarda "rinsieme delle 
opere e degli interventi previ¬ 
sti in discus-sionc nella citlù, 
anche oltre il ’SO»? Il Campi¬ 
doglio si imixrgna a comuni¬ 
care. Cigni 15 giorni, a sinda¬ 
cati c imprenditori, lo stalo di 
avanzamento dei lavori nelle 
opere pubbliche. Nel caso 
che ci siano ritardi, c'è scritto 
nel prolcxtollo, si farù un so¬ 
pralluogo collettivo por •evita¬ 
re rigorosamente che II recu¬ 
pero dei ritardi avvenga a sca¬ 
pito dei carichi di lavoro ec¬ 
cessivi sia per la manodopera 
dipendente deH'imprcsa ap- 
paltatricc che di quella delle 
commissionane». Il Comune, 
che "assume il coordinamento 
degli interventi del gruppo di 
sicurezza nei cantieri», pro¬ 
mette di prendere immediato 
contatto con l'Ispettorato del 
lavoro e la magistratura «per 
ottimizzare l'azione di preven¬ 
zione il tutela della sicurezza». 
Verrà anche crealo, a questo 
scopo, un ufficio di coordina¬ 
mento tra Comune, Regione, 
vigili urbani c Usi. Con il nuo¬ 
vo accordo, il personale ispet¬ 
tivo potrà avere accesso in tut¬ 
ti i luoghi di lavoro, "Sia attra¬ 
verso Il possesso della qualifi¬ 
ca di ufficiale di polizia giudi¬ 
ziaria, sia, nelle more, con 
l'utilizzazione, per l'accompa¬ 
gnamento del gruppi operativi 
nei cantieri, dei vigili urbani». 
E cosa succederà, quando in 
un cantiere verranno riscon¬ 
trale anomalie e non rispetto 
delle regole di sicurezza? Il 
protocollo è. in questo caso, 
mollo nello c chiaro: >L'am- 
ministrizione comunale si im¬ 
pegna a interrompere i ra(> 
poni ed a verificare la possibi¬ 
lità di rescindere il contratto 
ed ultimare l'appallo a mezzo 
di altra impresa, nonché a ga¬ 
rantire i livelli di occupazione 
delle maestranze di detto can¬ 
tiere». In un comunicalo la 
Cgil definisce l'accordo firma¬ 
to ‘un primo significativo suc¬ 
cesso delle iniziative e delle 
lotte dei lavoratori edili». 


Fiumicino 

Inquinamento 
Per fermarlo 
una petizione 


■1 •L'aeroporto è un'indu- 
■ stria ad allo rischio». E ades¬ 
so. per tutelare l'ambiente 
circostante e la salute di colo¬ 
ro che devono vivere accanto 
al "Leonardo Da Vinci», la 
pro-loco di Fregene e di Fiu¬ 
micino, il comitato Cancelli 
Rossi, la Lega ambiente e la 
Provincia, hanno lancialo 
una petizione popolare. 

•L'ae.'oporto non può più 
essere - hanno detto i pro¬ 
motori dellinizialiva - un 
mondo chiuso e separalo ri¬ 
spetto agli enti teiritoriali. Fiu¬ 
micino è una fonte continua 
di inquinamento, seconda 
solo alla totalità di Roma e 
prima come agglomerato in¬ 
dustriale nel territorio della 
Regione. L'inquinamento 
acustico ed atmosferico rag¬ 
giungono ncH'arca portuale e 
nel territorio circostante i 
massimi livelli a causa delle 
enormi polenze che raggiun¬ 
gono gli aeromobili al mo¬ 
mento del decollo e dell'at¬ 
terraggio con gravissime 
compromissioni per la salute 
dei lavoratori acroportuali e 
dei cittadini. L'abusivismo 
edilizio ha reso estremamen¬ 
te critico l'impatto ambienta¬ 
le». 


ROMA 


10 anni dì linea A 

Per ranniversario 
deirAnagnina-Ottaviano 
Tullio De Felice annuncia 
che le corse 
aumenteranno durante 

11 campionato di calcio 



Il metrò A. 
In basso 
Petroselli 
partecipa 
a uno dei 
viaggi 
di collauda 


n metrò del presidente 
«Giuro sarà mondiale» 


A dieci anni di vita della linea A, l'Acotral fa il pun¬ 
to sull’intera rete sotterranea della capitale. Secon¬ 
do l'azienda, prima dei Mondiali di calcio sarà au¬ 
mentato del 20% il potenziale di trasporto del metrò 
A. mentre tornerà a funzionare a pieno ritmo il trat¬ 
to che collega Termini aU'Eur. «Abbiamo ancora 
due debiti con la città: collegare i cittadini di oltre 
Aniene e quelli di Centocelle con il centro». 


ELEONORA MARTELLI 


■■ La linea A ha compiuto 
dieci anni. Il 16 febbraio 1980 
si attivava la metropolitana 
che attraversa il centro storico 
di Roma: da Cinecittà a piazza 
Barberini c a piazza di Spa¬ 
gna, per arrivare al di là del 
Tevere. I romani avevano da 
tempo smesso di sperare (i 
lavori erano cominciati all'ini¬ 
zio degli anni 60), quando In¬ 
vece avvenne il miracolo. Chi 
non ricorda l'euloria che s'im¬ 
possessò della gente quel 16 
febbraio dotl'80? Vecchi c gio¬ 
vani, come fossero al luna 
park, non si stancavano di 


calcolare stupefatti il temixi di 
record in cui si poteva final¬ 
mente attraversare la città. 

La lunga attesa per quell'e¬ 
vento c lo difficoltà che lo pre¬ 
cedettero sono stati Ieri rievo¬ 
cati dal presidente dcll'Acolral 
Tullio De Felice, il quale ha 
colto l'occasione per fare un 
bilancio della situazione di 
tutta la rete ferroviaria e mo- 
tropolilana di Roma e dintorni 
e per Illustrare i progetti in 
corso. 'Non c'è al mondo una 
cosa tecnologicamente com¬ 
plessa e delicata come una 


metropolitana», ha Irtrodolto 
Oc Felice, giustilicando cosi i 
ritardi del passato c mettendo 
le mani avanti per gli eventua¬ 
li slittamenti di date nel futuro. 
Con puntuale precisione è 
passalo poi ad illustrare il 
quadro del lavori in corso. 

Linea A - Nei giorni feriali 
trasporta quolidianamcnic 
470.000 viaggiatori. In vista dei 
Mondiali di calcio sono previsti 
vari interventi di potenziamen¬ 
to e di miglioramento. A breve 
scadenza il riprìstino di 32 mo¬ 
trici consentirà di avere convo¬ 
gli di sei vetture con un incre¬ 
mento nel trasporlo del 20%. 
da 24.000 a 30.000 passeggeri 
l'ora. Sarà poi ampliato (ma 
solo In parte rispetto al proget¬ 
to generale che è funzionale 
anche al prolungamento della 
linea fino a via Ballistini) Il de¬ 
posito-officina di Osteria del 
Curato. Per quanto riguarda le 
condizioni ambientali della 
sotterranea, sono previsti inter¬ 
venti per migliorarne l'aetea- 
zione (nuovi 10 pozzi di venti¬ 


lazione) e la pulizia delle gal¬ 
lerie con treni speciali tecnolo- 
gicamenle all'avanguardia. 
Dopo i Mondiali, un progcilo 
di più ampio respiro vede il 
prolungamento della linea A 
di 4 km c mezzo, fino a via Bat- 
tistini, con inizio dei lavori en¬ 
tro il 1990 c la fine entro il 
1996. 

Linea B - Dopo la recente 
attivazione del nuovo deposito 
della Magliana (uno degli im¬ 
pianti all'avanguardia in Euro¬ 
pa), sul tratto Tcrminl-Eur due 
ie attività principali; l'immis- 
slonc, che sarà portata a Ictmi- 
ne entro il prossimo mese di 
maggio, di ben 17 treni, com¬ 
posti da veicoli innovativi ri¬ 
spetto anche a quelli della li¬ 
nea A, macchine velocissime 
che per ora è possibile utilizza¬ 
re solo a melà: c la ricostruzio¬ 
ne totale della linea, iniziala 
nella primavera delI'SS, e che 
ha crealo qualche disagio per 
gli utenti. •£ in corso un'opera 
- ha dichiarato tuttavia con 
soddisfazione il presidente 



dcH’AcoIral - unica al mondo- 
rifare tolaimcnic 11 km di li¬ 
nea con 110.000 passeggeri al 
giorno a bordo». 

Infine, il tratto di prolunga¬ 
mento Eur-Rebibbia: dillicile 
impegnarsi per una data di 
apertura dell'esercizio (la de¬ 
cisione spetta comunque al 
Comune), che ven-à solo dopo 
un esito positivo di molte pro¬ 
ve. 

Alcune parole sono siate 
spese anche per le ■fenovie 
concesse» che colicgano Ro¬ 
ma ai dintorni, ricordando che 


lo Slato, con la Finanziaria 
dcll'S?, ha destinato ai lavori di 
sistemazione e potenziamento 
500 miliardi. »Noi deH'AcoIral 
abbiamo ancora due debili 
con la città - ha concluso infi¬ 
ne De Felice -: collegare con il 
centro la popolazione di oltre 
Aniene e quella di Centocelle. 
Ma per procedere nei moltepli¬ 
ci impegni del consorzio, riba¬ 
disco la necessità di pervenire 
ad una struttura giuridica più 
snella. Non più un consorzio. 
L'Acotral deve diventare una 
Spa a capitale pubblico». 


L’uomo è in gravi condizioni 


Ferito a San Basilio 
«Una lite per la droga» 


Hanno «lavorato» tutta la notte 

Crolla la parete 
sbucano due rapinatori 


M È ancora in prognosi ri¬ 
servala al Policlinico •Umber¬ 
to I», Alessandro Matliozzi, il 
giovane tossicodipendente le¬ 
nto giovedì pomeriggio a San 
Basino con un colpo di pistola 
che lo ha raggiunto al collo. Il 
ragazzo, prima di essere soc¬ 
corso, ha perso mollo sangue. 
Ma I medici ritengono, co¬ 
munque, che non sia in perì¬ 
colo di vita. 

Intanto 1 carabinieri del re¬ 
parto operativo, che seguono 
le indagini, sono riusciti a ri¬ 
costruire con più precisione la 
dinamica del ferimento c. 
adesso, stanno tentando di 
identificare l'uomo che ha fat¬ 
to fuoco. Si tratta di una per¬ 
sona che abita, con la moglie, 
in un palazzo occupato in 
piazza Alfredo Bozzi. Subito 
dopo aver sparalo al ragazzo 


è fuggito e ha fatto perdere le 
sue tracce. 

Rn dal primo momento gli 
investigatori non avevano rite¬ 
nuto credibile la versione for¬ 
nita da Alessandro Matliozzi c 
dai suoi fratelli Maurizio c 
Umberto, che si erano presen¬ 
tali alla caserma dei carabi¬ 
nieri pCT denunciare l'accadu¬ 
to e chiedere aiuto. «Eravamo 
in piazza - avevano racconta¬ 
lo I tre - quando siamo stati 
avvicinati da una Ritmo di co¬ 
lore rosso. Da dentro un uo¬ 
mo ha sparalo. Non sappiamo 
dire di chi si tratta». 

In realtà, è stato accertalo, 
quel pomerìggio i tre fratelli 
erano andati in uno dei palaz¬ 
zi occupati, probabilmente 
per sistemare qualche contro¬ 
versia legata allo spaccio di 


droga. Hanno bussato ad un 
appartamento e sono entrali. 
E nata subito una lite, nel cor¬ 
so della quale l'occupante 
abusivo della casa ha estratto 
la pistola e ha latto fuoco. An¬ 
che i tre fratelli avrebbero spa¬ 
ralo numerose volle. Alessan¬ 
dro Mattiozzi è stato colpito al 
collo e gli altri due fratelli lo 
hanno soccorso c poi sono 
andati alla caserma dei cara¬ 
binieri per chiamare l'ambu¬ 
lanza. Il feritore e la sua com¬ 
pagna sono immediatamente 
fuggiti. Adesso 1 carabinieri 
stanno tentando di identifica¬ 
re 1 ■ due. Un compito non 
semplice, visto che, nel palaz¬ 
zo occupato, nessuno ha sa¬ 
puto (o voluto) dire come si 
chiamassero 1 due occupanti 
dell'appartamento in cui è av¬ 
venuta la sparatoria. 


■i Per aprire un varco nel¬ 
la parete, profonda qua.sl un 
metro, hanno lavorato tutta 
la notte. Alle 9,30 in punto 
anche l'ultimo strato di mat¬ 
toni che li separava dai loca¬ 
li deU'ufficio posiate ha ce¬ 
duto. Un minuto dopo, i due 
erano nel bel mezzo dell'uf¬ 
ficio, tra gli impiegati sbigot¬ 
titi: «State calmi, è una rapi¬ 
na». Ma alle poste di via Em- 
politana. a Tivoli, ieri non 
c'era molto. Costretto il di¬ 
rettore ad aprire la cassafor¬ 
te. i due rapinatori se ne so¬ 
no andati portando via ven¬ 
ticinque milioni in contanti e 
altri quindici milioni in titoli. 
Quando è stato dato rallar- 
me, i due si erano già allon¬ 


tanati. Si pensa che si tratti 
di un lavoro eseguilo da 
gente della zona. I due. in¬ 
fatti, sapevano con precisio¬ 
ne che cosa lare e quale 
parte attaccare una volta ar¬ 
rivati nello stabile di via Em- 
politana. Entrati daH'ingres- 
so principale dell'edificio, si 
sono diretti in uno scantina¬ 
to. Una casa vecchia, dalle 
pareli profondissime. LI han¬ 
no iniziato a darsi da fare 
con gli scalpelli. 

Si pensa che il lavoro sia 
durato ore. Lo scantinato è 
bassissimo, un metro e mez¬ 
zo circa, ci si passa solo pie¬ 
gati. E il varco è stato aperto 
in una parete di ottanta cen¬ 


timetri. Per i due, un lavoro 
lunghissimo complicato dal¬ 
la necessità di non fare trop¬ 
po rumore. 

Quando sono entrati nel- 
l'uflicio, gli impiegati erano 
già arrivati da un po’. Di là 
delle vetrate blindate, alcuni 
clienti hanno assistito ester¬ 
refatti alla scena: da una pa¬ 
rete crollata di colpo, sono 
sbucati due uomini armati. 
Pochi aitimi, e la rapina era 
già terminata. I due, fuggen¬ 
do, hanno abbandonato 
nello scantinato le tute da 
lavoro e alcuni attrezzi che 
avevano utilizzato durante la 
notte per aprire il varco nel 


- A Tarquinia gli ambientalisti protestano contro il piano particolareggiato 
140.000 metri cubi di nuovi miniappartamenti che aumenteranno il degrado 

Ancom cemento sul lido de^ etnischi 



Cemento a Tarquinia. La giunta tripartito De, Psi, 
Pri, ha approvato un piano secondo il quale saran¬ 
no edificati 140.000 metri cubi di miniappartamen¬ 
ti e residence. Verranno costruiti a ridosso delle 
dune sabbiose. Protestano le associazioni ambien¬ 
taliste: "È un regalo alla speculazione, il Lido cosi 
rimane preda del degrado». Il Pei occupa simboli¬ 
camente l'aula del consiglio comunale. 


SILVIO SERANGELI 


. 








Il lungomare di Tarquinia 


Avrcbtic dovuto essere lo 
strumento per risanare il Lido, 

' ma il piano particolareggiato 
che la giunta De. Psi, Pri si ac¬ 
cinge a varare a Tarquinia ha 
tutto II carattere di una gigan¬ 
tesca colata di cemento. La 
denuncia viene dai gruppi 
ambientalisti della cittadina 
etrusca. I rappresentanti della 
Lega per l'ambiente, della Li- 
pu. degli Amici del mare, di 
Fare verde o Wwf hanno par¬ 
lato. in una conferenza stam¬ 
pa, di 140.000 metri cubi di 
miniappart.imenli e residen¬ 
ce. alti lino a dicci metri, che 
verranno cosinjili a ridosso 
delle dune sabbiose, soffo¬ 
cando le aree verdi, reslrin- 
gcndo i viali a mare. - 
■È un piano approvalo in 
consiglio comunale in tutta 


fretta c senza consultare I cit¬ 
tadini. É stato reso pubblico 
solo alla fine delI'SÒ - dice 
rarchiletto Angelo Contini del¬ 
la Lega ambiente, consigliere 
comunale pei -, E un regalo 
che la giunta vuole fare ad al¬ 
cune imprese, senza tenere 
conto dell'attuale degrado del 
lido. E stata ripcrimctrata la 
zona costiera, senza che fosse 
consultala preventivamente la 
Regione. Hanno perfino allar¬ 
gato il comprensorio del Lido 
per lare raggiungere la cuba¬ 
tura adatta ad alcuni loltìzza- 
lori». 

Ma cosa prevede questo 
Piano Particolareggiato? Dove 
il plano regolatore del '75 ave¬ 
va individualo l'arca per il 
parco del Lido, ora sulla pla¬ 
nimetria compare una mìna- 


dc di villini. Nell'area fra il 
Fosso dei Giardini e via Odis- 
> seo, niente alberi: meglio un ■ 
ampio centro sportivo lutto da 
definire, ma già destinalo ai 
pnvali. Tra viale dei Tritoni e 
viale di Porlo dementino sa¬ 
ranno edificali tulli i lotti, 
chiudendo ogni spazio resi¬ 
duo agli abitami di questa zo¬ 
na, già sovralfollala. In com¬ 
penso Il piano, che la giunta è 
pronta a rendere operativo, 
prevede tante aiuole e un 
gran numero di parcheggi. 
Nelle piante planimetriche 
compaiono qua e là, a ricopri¬ 
re qualche spazio salvalo dal¬ 
le nuove cosinjzioni. «Non c'è 
una logica che spieghi queste 
decisioni - dice ancora l’ar¬ 
chitetto Cenlini -, si tolgono i 
parcheggi sul lungomare e si 
collocano lungo i viaioni d'ac¬ 
cesso al Lido. Il viale dei Trito¬ 
ni verrà ristretto per creare 
delle arce attrezzale a verde. 
Arriverà qualche fioriera in 
mezzo all'asfalto a compensa¬ 
re la riduzione dei parchi e 
del verde che verrà invaso dal 
cemento. E si inventa un'isola 
pedonale nel bel mezzo di 
una via di scorrimcnlo indi¬ 
spensabile». 


Eppure al Lido la situazione 
è già compromessa e cresce il 
degrado, t ventimila villeg¬ 
gianti che lo affollano d'estate 
si trovano ormai a combattere 
con la mancanza di acqua e 
con un sistema di fognature 
fatiscente. 

'E una follia prevedere su 
queste strutture altri venti pa¬ 
lazzi da quindici appartamenti 
ciascuno - dice l'archeologo 
Emanuele Eulizi, della Lega 
per l’ambiente -, anziché re¬ 
cuperare il Lido si vuole de¬ 
cretare la sua fine. La logica 
della speculazione selvaggia 
la dimenticare che Tarquinia 
per le sue peculiarità artisti¬ 
che e archeologiche ha biso¬ 
gno di un turismo diverso. Ha 
necessità di riqualificare il 
centro storico, e invece si arri¬ 
va ad aggredire col cemento 
l’antico porto di Cravisca, il 
suo santuario etrusco. La 
giunta De, Psi, Pri. si dimenti¬ 
ca del borgo ottocentesco del¬ 
le saline». 

Intanto II gruppo consiliare 
del Pei ha occupalo simboli¬ 
camente l'aula della sede co¬ 
munale, richiedendo la con¬ 
vocazione urgerne del consi¬ 
glio giunto da tempo alla pa¬ 
ralisi dell'attività. 


1 90 CONGRESSO 
PCI 

3« MOZIONE 

Per una democrazia 
socialista in Europa 

Martedì 20 febbraio ore 18 

Riunione delegati 
e presentatori 3“ mozione 

Sez. PCI Esquilino 
via Principe Amedeo, 188 

19°CONGRESSO PCI 

Sezione Ferrovieri 

Via Principe Amedeo, 188 • Salone Esquilino 

giovedì 15 FEBBRAIO 

Ore 16,30: Apertura lavori 

Nomina presidenza 
17,30: Relazione segretario 
18,00: Nomina commissioni 
18,30: Illustrazione mozioni 
19,30: Dibattito 
20,30: Chiusura lavori 

venero! 16 FEBBRAIO 

Ore 16,30: Prosecuzione dibattito 

SABATO 17 FEBBRAIO 

Ore 9,30: Prosecuzione dibattito 
13,30: Pausa lavori 
15,00: Prosecuzione dibattito 
17,30: Votazione documenti politici 

Elezioni delegati e organismi di¬ 
rigenti 

DOMENICA 18 FEBBRAIO 

Giornata a disposizione per una eventuale 
proroga richiesta dai congressisti in relazio¬ 
ne allo sviluppo dei lavori. 

CONGRESSO 

NAZIONALE 

4» CONGRESSO 
FEDERAZIONE CASTELLI 

Il futuro de! Pei e della 
sinistra per !'a Iterna ti va, 
per costruire tempi 
nuovi per l’Italia 

GENZANO DI ROMA 
Cinema Modernissimo 
15*18 febbraio 1990 

19° CONGRESSO PCI 

SEZIONE GABBATELLA 
Nei giorni 

15 -16 -17 -18 Febbraio 1990 

INIZIO LAVORI 

giovedì ore 17,30 
ALLA « VILLETTA» 

PER DECIDERE 

C’È BISOGNO DI TE 

PCICARBATELLA 
Via F. Passino 20 

Pel - Sez. Nomentano 
_ via TIgrèie _ 

XIX CONGRESSO 
STRAORDINARIO 

15 -16 -17 FEBBRAI01990 

Programma dei lavori 

Giovedì 15 febbraio ore 18. Apertura lavo¬ 
ri, nomina commissione. Ore 18.30: 
presentazione delle mozioni. Ore 
19.30; inizio del dibattito. 

Venerdì 16 febbraio ore 18. Ripresa del di¬ 
battito. 

Sabato 17 febbraio ore 16. Inizio votazio¬ 
ni delle mozioni. Ore 19: elezione dele¬ 
gati al congresso provinciale ed orga¬ 
nismi dirigenti e di controllo della se¬ 
zione. 

Le votazioni delle mozioni 
Inizieranno sabato 17 febbraio 

alle ore 16 e termineranno 
Improrogabilmente 
alle ore 18.30 dello stesso giorno 
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l’Unità 

Sabato 

17 febbraio 1990 
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L’tmiveisità 
contro Rubeirti 



4 nrnJO PERSONALE 


Antìdemocratid? 

Ma questo 
è un paradosso 

MICHELA MASTRODONATO * 

G li universitari non-occupanll che In questi giorni 
sentono la propria dignità di studenti espropria¬ 
ta del diritto allo studio (tra cui particolarmente 
indignali i cattolici popolari), accusano il movi- 
mento '90 di essere antidemocratico e prevari¬ 
catore. D'altro canto gli universitari occupanti - 
dichiar-ino a viva voce da due mesi il carattere profonda¬ 
mente democratico c pacifico della loro presenza politica 
nelle facoltà. Non ò un gioco di parole, piuttosto un interes¬ 
sante caso di contraddizione apparente, in grado di chiarire 
alcuni aspetti che emergono dalla vicenda occupazioni. In¬ 
nanzitutto, l'esigenza di promuovere un assetto democrati¬ 
co nasce oggi in spazi (le università) illegalmente sottratti al 
controllo delle stesse istituzioni democratiche. Rilevare que¬ 
sto paradosso già denota la straordinarietà di un momento 
in cui per ristabilire il senso di un equilibrio sociale e neces¬ 
sario b.itterc le vie illegali dell'occupazione. Ma gli studenti 
del '90 denunciano proprio la mancanza di vie ordinarie at¬ 
traverso le quali dare voce a realtà lerritonali socialmente c 
umanamente degradate o avviate alla marginallzzazlone. A 
)>artiru da questa denuncia, essi affermano la necessità di 
uno spazio, che consenta un dialogo paritario con te istitu¬ 
zioni realmente orientato nel senso di un maggior ascolto 
delle realtà sociali meno eclatanti da un punto di vista pub¬ 
blicitario-spettacolare. Ecco che il paradosso si scioglie: non 
coloro che sono interni ai vantaggi di un regime democrati¬ 
co 0 che non si preoccupano di ciO che c'O intorno (come 
fanno i cattolici popolari e altri con loro) riescono credibil¬ 
mente ad usare parole come «antidemocratico* e «prevari¬ 
catore-. Piuttosto coloro che si guardano intorno alla ricerca 
di chi resta escluso da un assetto sedicente democratico, 
questi .ippaiono più credibili quando parlano di «promozio¬ 
ne democmlica*. D'altronde «democrazia» non ù un'clichet- 
t<i utilizzabile a prescindere da chi vi ù emarginalo. C'à 
un'altra coppia di parole che assume accezioni diverse a se¬ 
conda di c.hi le usa: costruttivo-rcirivo. Da un punto di vista 
ideologico, il movimento '90 ò stalo accusato di tendenze 
retrive e antiprogrossistc dal momento che si oppone ad un 
disegno di legge che. al di là dei suoi possibili aggiustamen¬ 
ti. rappresenta un'ipotesi di efficace spinta all'efficienza pro¬ 
duttiva e tecnologica delle università italiane. D'altro canto, 
gli stucenli occupanti dichiarano continuamente (c lavora-. 
no in c]uesla direzione) il loro intento costruttivo per una 
crescit.i civile di tutti, di chi studia e di chi lavora. Lacostrut- 
tività del movimento C tutta nella prospettiva di una cittadi¬ 
nanza generalizzata, di una capacità decisionale estesa a 
tutu coloro che si considerano appartenenti al consorzio so¬ 
ciale. Se la proposta Rubcrti significasse «progresso», la con¬ 
traddizione sarebbe eliminala a scapilo del movimento '90. 
Ma quello che sta accadendo nelle università è addirittura la 
messa in discussione del concetto di progresso, nel tentativo 
di ridi.'egnark) in senso democratico. Don Loremzo Milani 
disse, lenza neppure la sensazione di dire qualcosa di nuo¬ 
vo, che non può esservi progresso economico-giuridico sen¬ 
za una crescita civile parallela c generalmente diffusa ac¬ 
canto ad una qualità delia vita e dell'esistenza generalizzate, 
li vecchio problema di qualità dei processi di sviluppo c 
quantità degli eventi. Il movimento non vuole squalificare la 
qualità della modernizzazione. Non c'b una nostalgica mi¬ 
tizzazione delle masse che decidono di fare Storia sorde alle 
interdipendenze economico-poliliche anche intemazionali. 
Piuttosto, nelle università Italiane ci si pone il problema 
(mollo meno stupido di quanto non si corchi di fare inten¬ 
dere), di una rediflnizlonc appunto del concetto di qualità 
del progres.so moderno a partire dal numero di utenti che 
nescono a trame vantaggio per la propna esistenza. Il Sud è 
escluso da questo citcuilo di vantaggi, come i ragazzi che 
apprettano all'universilà con un bagaglio di provenienze 
che non permette loro di resistere alla selezione silenziosa 
regnante nei nostri atenei. Ma arKora non c'e contraddizio¬ 
ne: chi vive ad un alto livello di emancipazione, benessere e 
quindi libertà civile possiede un senso del progresso diverso 
da chi vive ad un livello inferiore o da chi si pone (come gli 
studenti occupanti) il problema di un'ascesa comune, an¬ 
che se più lenta, verso livelli di vivibilità sociale delle istitu¬ 
zioni. bc istituzioni' porre problematicamente la questione 
del loro attuale radicamento democratico significa allonta¬ 
nare il pericolo di qualcuno che un giorno con la scusa della 
loro vuotezza potrebbe chiedere ed ottenere di abolirle. Ma 
poi, in quale altro modo ù possibile dare un criterio, un sen¬ 
so ad una crescita, qualunque essa sia ? Il suo essere indcfi- 
nitivamente infinita e competitiva? Competitiva rispetto a 
quale line ? Gli studenti occupanti pongono la questione 
della legittimità dei modelli di sviluppo a partire dalla possi¬ 
bilità che essi offrono al maggior numero possibile di parte¬ 
cipanti-utenti. Criterio questo che spazza via qualsiasi ma¬ 
linteso sul senso di parole, tanto ambiguamente usate da 
parti ostili all'occupazione delle facoltà italiane, come »de- 
mocrazia» e «progresso». 

• Siuduniessa di Lettere 


Voci dall'occupazione. Queslo spazio é dedicalo a chi vuole 
esprimere il suo pensiero senza iiassare allraucrso la 'media¬ 
zione' dei Hiornalisli. Scrivete o telefonateci: via del Taurini 
19. tei. 40-Ì902S6. 1 




Slitta a martedì prossimo Tassemblea della «Sapienza» 
per decidere su proposte, organizzazione 
e scadenze nazionali della «pantera» 

Og^ incontro cittadino nell’aula I di Lettere 


Movimento al mllentatore 
arenato tra le moaonì 


Il movimento romano non si muove. Votali ieri in as¬ 
semblea i quattro punti della piattaforma palermita¬ 
na, gli studenti si sono arenati nell'esposizione dei 
documenti elaborati dalle diverse facoltà, senza arri¬ 
vare a nessuna decisione. Aggiornata a martedì pros¬ 
simo l’assemblea d’ateneo per decidere sul prossimo 
appuntamento nazionale. Oggi a Lettere, un incontro 
cittadino con studenti medi, universitari e lavoratori. 


MARINA MASTROLUCA 


nel cuore delta none. Per gli 
sludenti é una provocazione. 
Un ricerealorc di Lingue rim¬ 
provera la stampa per la scar¬ 
sa attenzione data alle mani¬ 
festazioni Inglesi. Dalle mozio¬ 
ni emergono. Intanto, propo¬ 
ste diverse. Statistica chiede le 
dimissioni deH'inlcro governo 
ed invila a non disoccupare le 
presidenze, »anzi ad occupar¬ 
le tulle». Economia sollecita la 


creazione di almeno altri due 
atenei romani e interventi da 
finanziare con tagli alle spese 
militari, ai finanziamenti ad 
imprese, università privale c 
opere monumentali (mondia¬ 
li c autostrade), e con nuove 
politiche liscali improntate 
sulla progressività. In molli 
chiedono la riduzione delle 
spese militari per assicurare il 
diritto allo studio, mentre Psi¬ 


cologia propone un salario 
per lutti gli studenti. Scienze 
politiche sottolinea la necessi¬ 
tà di lare controinformazione 
sul movimento, organizzando 
iniziative in città, ^lo Econo¬ 
mia sollecita una maggiore 
capacità decisionale degli slu¬ 
denti, con un coordinamento 
d'ateneo composto da un nu¬ 
mero fisso dì «rappresentanti 
eletti», a rotazione, e la convo- 



H Le mozioni, i documenti 
efaborati nelle diverse facoltà 
si susseguono l'uno all'altro, 
procedendo in ordine alfabe¬ 
tico. Si va avanti per ore. con 
fatica, davanti ad una platea 
meno numerosa di altre volte, 
stanca di ascoltare posizioni 
spesso sovrapponibili o già 
dette in altre occasioni senza 
arrivare al nodo della questio¬ 
ne: come andare avanti, quali 
forme dì protesta adottare, 
quali proposte avanzare. L'or¬ 
dine del giorno, fissalo con 
una discussione accesissima 
nella commissione interfacol¬ 
tà, prevede solo al terzo e al 
quarto posto la discussione 
sull'assemblea ed il coordina¬ 
mento nazionale e sulle pro¬ 
poste da avanzare a rettore e 
docenti per la «vertenza d'ate¬ 
neo». 

Al primo posto, invece, la 
piattaforma palermitana, che 
raccoglie il consenso unani¬ 
me di tulle le facoltà, tranne 
che su un punto: le dimissioni 
del ministro. Architettura e 
Lingue (Magistero) sono con¬ 
trarie - «perché non si posso¬ 
no attribuire ad una persona 
responsabilità che sono del 


modo di fare politica proprio 
del governo» - Matematica e 
Chimica non esprimono posi¬ 
zioni unitarie. Messa ai voti la 
richiesta di dimissioni passa di 
stretta misura, fi «valore sim¬ 
bolico» della richiesta, insom¬ 
ma, non convince a pieno: si 
guarda oltre, a mutamenti rea¬ 
li e non solo di facciata. 

Poi si passa all'esposizione 
dei documenti delle facoltà: in 
pratica l'assemblea si conclu¬ 
de. Per ore non si riuscirà a 
mandare avanti la discussio¬ 
ne, tralasciando gli altri punti 
all'ordine del giorno (ino alla 
decisione di aggiornarsi a 
martedì prossimo. Saranno in 
molli a lamentarsi per la ca¬ 
rente organizzazione della 
giornata, che è servita solo ad 
un'esposizione lunghissima 
delle richieste e delle Idee 
emerse nelle diverse facoltà. 
«IBastava distribuire i docu¬ 
menti all'assemblea e proce¬ 
dere subito al dibattito», prote¬ 
stano in tanti. 

Si va avanti. Scienze politi¬ 
che denuncia un atto di van¬ 
dalismo accaduto In facoltà: 
lampade al neon danneggiate 



Immagini di occupazione; tenere (un bacio sotto la pantera), impegnate 
(l'assemblea di ateneo) e spiritose (dentro il carrello della spesa); ma 
«■comunque è tutto occupato» _ 


cazionc di un assemblea na¬ 
zionale decisionale. E a que¬ 
sto proposito. Magistero, Me¬ 
dicina e Scienze politiche pro¬ 
pongono Roma come sede. 

Non si voterà nulla. La 
commissione interfacoltà cer¬ 
cherà di trovare una sintesi tra 
i vari documenti e martedì sì 
potrà andare avanti, arrivando 
ad un punto su cui si prean¬ 
nunciano posizioni divergenti: 
dove e come fare l'assemblea 
nazionale, se con delegati o 
portavoce, se amivarc ad un 
Incontro decisionale oppure 
no. 

Ieri, intanto, i comitati auto¬ 
nomi operai hanno distribuito 
all'entrata dell'aula magna un 
volantino in cui sottolineano il 
loro rifiuto delle deleghe e la 
necessità di collegarsi al centri 
sociali autogestiti, ai lavoratori 
organizzati al di fuori di strut¬ 
ture sindacali, ad anlinuclcari- 
sli e antimilllarisli, mentre lan¬ 


ciano una dichiaraziope di 
guerra alla Fgci, al Pei e ai sin¬ 
dacali che pretenderebbero di 
cavalcare la pantera, median¬ 
do con Ruberti. Ma nell'accu- 
sare gli altri di voler «domare» 
ed «ingabbiare» gli sludenti 
violano uno dei pnncipi di ba¬ 
so di questo movimento, che 
ha escluso dal suo interno 
chiunque parli a nome di 
gruppi ed organizzazioni poli¬ 
tiche. 

Tutto fermo, per ora. i gio¬ 
chi si riapriranno martedì. Sta¬ 
mattina è prevista pero un'as¬ 
semblea cittadina nell'aula t 
di Lettere, promossa dal coor¬ 
dinamento degli studenti me¬ 
di ed aperta ad universitari e 
lavoratori. All'ordine del gior¬ 
no, la proposta di una setti¬ 
mana di mobilitazione dal 19 
al 25 febbraio nelle scuole su¬ 
periori e una conferenza alter¬ 
nativa sulla scuola, per il 24 e 
25. Il resto si vedrà. 


Nel senato acGademico xmeono le colombe 


Il senato accademico de «La Sapienza» vuole il con¬ 
fronto ma senza cedimenti. Dialoghiamo, senza pre¬ 
tese impossibili e cercando di riprendere al più pre¬ 
sto la normale attività didattica. Nel frattempo lezioni 
ed esami vengono sospesi «dove mancano le condi¬ 
zioni istituzionali necessarie’!, cioè ad Architettura, 
Lettere. Scienze politiche e Statistica. Se gli studenti 
insistono nell’occupazione? «Aspetteremo». 


OIAMPAOLOTUCCI 


H Dopo una seduta di tre 
ore, il senato accademico de 
«La Sapienza» ha scelto: non 
sarà intimato alcun ultimatum 
al movimento, ma intanto le¬ 
zioni ed esami restano sospesi 
nelle facoltà calde. Rettore e 
presidi di facoltà si dicono di¬ 
sponibili «all'incontro e alla 
discussione con gli studenti 
SUI problemi da loro sollevali». 
Non manca un invito esplicito 
al governo, perché si occupi 
della situazione universitaria: 
per evitare equivoci il senato 
accademico precisa il tipo di 
intervento richiesto alle forze 
politiche, che «dovrebbero 
sopperire alle deficienze per 
creare condizioni adeguate al¬ 


lo sviluppo della ricerca e del¬ 
la didattica*. Insomma, la 
pantera la gioco: dopo anni di 
richieste eluse, rettore e presi¬ 
di possono finalmente inchio¬ 
dare il governo alle suo re¬ 
sponsabilità sulle disfunzioni 
dell'ateneo romano. Resta, in 
ogni caso, l'indisponibilità a 
trattare sulla ripresa degli esa¬ 
mi nelle facoltà più calde: 
«Dobbiamo (>urtroppo consta¬ 
tare la perdurante mancanza 
delle condizioni Istituzionali 
necessarie allo svolgimento 
dell'attività didattica, lezioni 
ed esami, nelle facoltà di Ar¬ 
chitettura. Lettere e Filosofia, 
Scienze politiche, Scienze sta¬ 
tistiche e ci vediamo perciò 
costretti a sospenderla. Esami 



e lezioni riprenderanno non 
appena saranno ricostituite 
condizioni adeguale'. 

Rettore e presidi hanno de¬ 
cìso di temporeggiare in atte¬ 
sa che il movimento si logori 
nelle sue indecisioni? Hanno 
intuito che senza un ncmicD 
esterno, comune, la pantera si 
smarrirebbe in un intrico di 
mozioni e contromozionì? L'i¬ 
potesi viene scartata soprattut¬ 
to dai presidi delle due facoltà 
•calde'. Lettere c Scienze poli¬ 
tiche. «Ho posto agli studenti 
un problema - dice il profes¬ 
sor Achille Tartaro -. È possi¬ 
bile nprendere esami e didat¬ 
tica soltanto se il preside può 
esercitare le sue funzioni. Non 
c'é alcun inganno verbale. 
Non ignoro né sottovaluto il 
loro momento di riflessione 
politica: condivìdo molte delle 
loro ragioni. Mi assumo la re¬ 
sponsabilità di la.sciare agli 
occupanti tutto il piano terra. 
Owiamenle, concordando 
tempi e modalità. Non cerco 
la normalizzazione, soltanto 
chiarezza. Il dialogo é possibi¬ 
le se i due interlocutori hanno 
un'identità precisa: vogliono 
parlare con un preside esau¬ 
torato? Le attività istituzionali 


Un «Buffo Mistero» targato Dario Fo 
E il giullare incanta la «pantera» 


vanno riprese. Accanto ad es¬ 
se se ne possono prevedere 
altre parallele, per esempio i 
seminari autogestiti». Ecco il 
professor Mano D'Addio, pre¬ 
side della facoltà di Scienze 
politiche. Dunque, lunedi sca¬ 
de l'ultimatum dato dal consi¬ 
glio di facoltà agli studenti? «£ 
stalo tutto un equivoco. La da¬ 
ta ci é stata proposta dagli stu¬ 
denti. perché prima di ripren¬ 
dere il dialogo avrebbero do¬ 
vuto votare in assemblea se 
mantenere l'occupazione. Lu¬ 
nedi saremo in assemblea o 
discuteremo insieme. Sulle lo¬ 


ro richieste dì carattere didat¬ 
tico siamo as.<iOlutamente 
d'accordo. Vogliono i semina- 
n? Bene. Rifiutiamo soltanto il 
conuollo degli esami e la fi¬ 
scalizzazione dei seminari au- 
logestlli: violerebbero l'auto¬ 
nomia dei docenti e la libertà 
d'inscgnamcnto. È ovvio - 
continua D'Addio - chiedo 
che cessi l'occupazione. Ma 
se non decidono in questo 
senso non possiamo far albo 
che aspettare. Quanto durerà, 
ancora dieci, quindici giorni? 
Una cosa è certa: esami e di¬ 
dattica sono inscindibili». 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA ^ 

Per urgenti lavori di manutenzione straordinaria, dal¬ 
le ore 8 alle ore 18 di martedì 20 febbraio p.v. si avrà 
mancanza di acqua o notevole abbassamento di pres¬ 
sione alle utenze ubicate nelle seguenti zone: 

Quartiere Monte Sacro e zona Val Melaina (limitata- 
mente alle zone del Nuovo Salario e Prati Fiscali). 

Zona San Basilio (compresa fra via Nomentana, via 
Casal San Basilio e via Pollenza). 

Rione Castro Pretorio (limitatamente alla zona limitro¬ 
fa a via Marsala, viale Castro Pretorio e la Stazione 
Termini). 

Rione Monti (limitatamente alla zona limitrofa a via 
Sette Sale, via Eudossiana e piazza S. Pietro In 
Vincoli. 

Potranno essere interessate dalla sospensione anche 
zone limitrofe a quelle indicate. 

Gli utenti interessati sono pregati di provvedere alle 
inopportune scorto. - 


La «pantera» va a Teatro. In scena Dario Fo. Per 
due ore l’attore ha flirtato con gli studenti del mo¬ 
vimento nel Centro Teatro Ateneo. Un dialogo in¬ 
tenso sulla cultura, la satira, il tragico, il comico, il 
potere. «Le vostre preoccupazioni sono fondate. Se 
nascessi oggi difficilmente riuscirei ad emergere». 
E l'attore lascia il palcoscenico da par suo, con un 
grammelot. 


FABIO LUPPINO 


H Dario Fo c la paniera, un 
amore a prima visla. Il flirt è 
nato intorno ad un libro, «Dia¬ 
logo provocatorio sul comico, 
il tragico, la follia c la ragio¬ 
ne», l'ultimo dell'attore, appe¬ 
na uscito, presentato alla pla¬ 
tea del Teatro Ateneo, Ma è 
stato soltanto un pretesto, 
l'occasione. Ieri pomeriggio la 
straripante (olla di studenti ha 
cercalo di Fo la battuta pun¬ 


gente, la metafora dissacran¬ 
te, la fantasia affabulaloria. 
Non ha dovuto attendere mol¬ 
lo. In un universale dialogo 
sul teatro, il potere, il tragico e 
il comico, la cultura c la politi¬ 
ca, Dario Fo ha catturalo l'at¬ 
tenzione de'la pantera. «La 
sovversione, il diverso, la non 
accettazione sono state bolla¬ 
te da sempre dal polerc come 
follia - dico Fo -. E cosi li co¬ 


mico. Ma la comicità, la satira 
sono la ragione, la gioia di vi¬ 
vere, il godimento che il pole¬ 
rc giudica infame, criminale. È 
pazzo l'uomo che combatte, 
che massacra, che distrugge, 
che conquista. Questo rove¬ 
scio della logica del potere 
oggi siete voi». E f>cr il -gatlo- 
ne che si aggira per l'unlversl- 
là» amvano, però anche I con¬ 
sigli. -La satira é un contrap¬ 
punto ad un discorso che de¬ 
ve essere allargato, quando ci 
sono delle masse - dice Fo -. 
Ma non si deve esagerare nel 
trionfalismo. Dentro il filtro 
della satira, dentro l'ironia, 
possiamo ripulirci dal perico¬ 
lo di lare gli erron coitlmessl 
in ptissalo». La platea ascolta, 
c'é voglia di comunicare, di 
parlare, di giocare. Gli studen¬ 
ti del loggione lanciano le lo¬ 
ro domande con aeroplanmì 


di carta, qualcuno usa le bar¬ 
chette. Dario Fo sta al ludico, 
satireggia. Sul filo del tragico e 
del comico gli studenti lo in¬ 
terrogano sulle occupazioni, 
su quello che viene definito 
«l'embargo dell'informazione», 
sulle -Rane- di Aristofane. «So¬ 
no stato nelle università ame¬ 
ricane e mi sono accorto delle 
pressioni che subisce chi vuo¬ 
le andare avanti, chi vuoie stu¬ 
diare - argomenta Fo -. Il gio¬ 
co degli interessi, i grandi affa¬ 
ri, i trust, l'idea che in Italia si 
vada verso quella dimensione 
mi la inortidire. Siamo di fron¬ 
te. come al solilo, ad un pro¬ 
getto che vuole una scuola di 
classe, gestito dalla stessa 
classe per i suol interessi». 

Il movimento si balte per 
una cultura libera, critica. Da- 
no Fo é preoccupalo. «Sono 
nato come attore in una strut¬ 


tura collettiva. Con me c'era¬ 
no Parenti, Durano e tanti altri 
- dice Fo -. Se non esiste un 
clima particolare, la parteci¬ 
pazione di grandi coilcllività é 
difficile che vengano fuori le 
genialità individuali. Se na¬ 
scessi oggi avrei delle grandi 
difficoltà ad emergere. Sono 
pessimista sui tempi che cor¬ 
rono». L'attore non fa in tem¬ 
po a finire questa frase che un 
bambino in prima fila si mette 
a piangere perché non trova 
la madre, ma a molti sembra 
una perfetta trovala di scena. 
Dopo due ore Dario Fo si con¬ 
geda, a fatica. Vorrebbe resta¬ 
re, ma l'attende lo spettacolo 
che da alcuni giorni recita al 
Quirino. Lascia lo scena con il 
grammelot dell'avvocato in¬ 
glese, rappresentato per l'ulti¬ 
ma volta a Roma cinque anni 
(a. Il movimento applaude. 
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Idee per Carnevale 
dentro e fuori 


^pU V>U a VWU a AWA AVa ^WA A WA^V'W' f^J^^ IVAA 

dalle gite fuori porta alle mascarades salottiere 
Invito a teatro per i più piccini. E ^ adulti 
possono andare air...«infemo» secondo Villa Medici 


Le scorribande 
italo-ussare 






Non c’è forse Comune nel Lazio che per Carneva¬ 
le non organizzi sfilate di gruppi mascherati con o 
senza carri allegorici. Tra le innumerevoli manife¬ 
stazioni, abbiamo scelto un ventaglio d’appunta¬ 
menti; dalla scorribanda degli Ussari francesi a 
Ronciglione alle «pitalate» di Sutri. Non c'è che 
l'imbarazzo della scelta per una gita fuori porta 
senza perdere occasioni «festaiole»... 


OIUSIPPISATRIANO 


■i Aironsinc del più famo¬ 
so Carnevale laziale c'ù l'alle¬ 
gra scombanda compiuta da¬ 
gli Ussan francesi di stanza a 
Konaglione (Vt) nel 1799. La 
loro tradizionale cavalcata se¬ 
gnerà l'avvio di molti pome- 
nggl (22. 24. 2S e 27 feb¬ 
braio) di una lunga festa mi¬ 
nuziosamente organizzata 
ogni anno dal ■Comitato di Al¬ 
lena Pubblica». Ammiccando 
al più noto organismo della 
Rivoluzione francese II Cap di 
Ronciglione esibisce i propri 
componenu. in inappuntabile 
tight, sopra la carrozza a quat¬ 
tro cavalli che domenica 18 
aprirà il sontuoso Corteo di 
Cala, animalo da bande folk, 
maioretles, S carri alle^ionci e 
13 gruppi mascherati, il gran¬ 
de corso camesclalesco verrà 
nproposto la domenica suc- 
cessnra il lunedi grasso (26 
febbraio) sarà invece in mano 
a •polentan» e Nasi Rossi che, 
vesti bianche e zuccotto in le¬ 
sta, SI muoveranno per il cen¬ 
tro offrendo «strozzapreti* al 
sugo nei caratteristici pitali di 
ceramica. Martedì grasso infi¬ 
ne si disputeranno le finali 
delle <orse a vuoto» - cioè di 
cavalli senza fantino - per 
l'assegnazione del 37“ Palio 
della Manna. Al suono del 
■saltarello» la Compagnia del¬ 
la Penitenza procederà poi al 
funerale e alla cremazione di 
Re Carnevale, l cui resti pren¬ 
deranno il volo su un globo 
aerostatico 

Una vivace polemica divide 


tuttora Ronciglione c Suln sul¬ 
la pnmogenitura della «pitala- 
ta» Per avvalorare la loro tesi i 
sutnni SI nfanno alle antichis¬ 
sime ongini del loro Carneva¬ 
le. testimoniate dalla quattro¬ 
centesca «Stona di Milone e 
Berta e del nascimento d'Or- 
lando» Il programma non $1 
discosta dalla tradizione ini¬ 
zio per I bambini di giovedì 
grasso, sfilale di cam, giochi 
popolan, bande, mascherate 
c vaglioni nei quattro giorni 
successivi con l'eccezione del 
lunedi grasso, dominalo an¬ 
che qui da «pitalate» e altre 
delizie gastronomiche 

Molto antico è anche il Car¬ 
nevale di Poggio Mirteto (Ri) 
La sua I29ma edizione verrà 
inaugurala domenica alle 
IS30 con la Sagra della Bru¬ 
schettà che distnbuirà gratis 
quintali di pane condito con 
l'ottimo olio locale e «annaf¬ 
fialo» da ettolitri di vino rosso. 
Giovedì grasso dedica ai bam¬ 
bini spettacoli di burattini, 
clownene e «micromagia». Do¬ 
menica 2S entra in scena Re 
Carnevalone seguito da sci 
carri e nulntissimi gruppi ma¬ 
scherati. tre ore dopo, finito il 
ballo popolare in piazza, alle 
19 SI avvia la pagana «proces¬ 
sione dei moccoTetti» che pre¬ 
para la cremazione del pu¬ 
pazzo. Bis di martedì grasso, 
dopo l'assegnazione del Palio 
al rione più fantasioso. 

Vale, eccome', le 4 000 lire 
d'ingresso il celebre Carnevale 
di Aa/uapenclente (Vt) che 


Per le vie di Roma 
a ritmo di samba 
salsa e cha cha cha 

GABRIELLA QAUOZZI 


BB A ntmo di reggae, salsa e 
cha cha cha, toma a correre 
per le strade lo storico Carne¬ 
vale romano Rivisitato in 
chiave ambientalista e multi¬ 
razziale, il vecchio «Re» anni 
90 nporterà in auge gli splen- 
don e I fasti popolan di un'an¬ 
tichissima tradizione, messa al 
bando nel 1870 da Vittorio 
Emanuele II L'appuntamento 
è per domenica alle 14 in 
piazza del Popolo, dove una 
carovana di musicisti, ballen- 
ni, artisti e cam allegonci, si 
nuniranno per dare il via ad 
una lunghissima sfilata, che 
colorerà il centro storico L'i- 
niziativa, priva di sponsor o 
contnbuti, è stala lanciata da 
»Zam«, il gruppo musicale di 
Marina Fiorentini e Zandy 
Gordon, fondatori della scuo¬ 
la di samba a Campo Boario, 
ed è subito stata accolla da 
un gran numero di teatri, 
gruppi musicali brasiliani, afri¬ 
cani e cubani. «Le adesioni 
più fantasione - ha affermalo 
la Fiorcniini - sono amvale 
soprattutto dai singoli cittadini 
che hanno dato il via all'im- 
maginazione C'ò chi porterà 
una culla gigantesca per fe¬ 
steggiare il neonato Carneva¬ 
le. Tutto in perfetta sintonia 
con lo spinto di spontaneità e 
libertà con il quale è nata 
quest'idea, e soprattutto nel n- 
spetto dell'antica tradizione 
romana che vuole questa le¬ 
sta sfarzosa e casareccia». 

Al passo con i tempi il Car¬ 
nevale si veste di verde e ac¬ 
coglie le adesioni della Lega 
ambiente e di Roma su due 
ruote. Sfileranno quindi ciclisli 
in costume pronti a premiare 
le maschere più belle, e addi- 
nttura una grandissima arca di 
Noè Tra gli «eventi spettacola¬ 
ri» CI sarà anche il carro delia 
chiesa di Santa Maria Libera¬ 
trice di Testacelo, che seguen¬ 


do l'antica tradizione che vo¬ 
leva l'uccisione deil'orso. sim¬ 
bolo del diavolo tentatore del¬ 
la carne, porterà il re del Car¬ 
nevale in groppa ad un caval¬ 
lo, fino a Campo Boario, dove 
sarà dato alle fiamme del ro¬ 
go «punficatore» 

La kermesse carnascialesca 
avrà il suo tennine al Monte 
dei Cocci, tramandato come 
luogo d'ongine della città Qui 
SI riuniranno i gruppi di fe¬ 
staioli per scatenarsi Imo a 
notte fonda, in danze, concer¬ 
ti e spettacoli latrali 

Di altro genere ma ugual¬ 
mente legata ad una antica 
tradizione, è la celebre mosca- 
rade a Villa Medici, un tempo 
riservata ai pensionnaires dei- 
I Accademia di Francia, ed 
oggi aperta al pubblico roma¬ 
no Diversa ogni anno nel «te¬ 
ma», spesso legato all attualità 
- come quella passala, dedi¬ 
cala al bicenlenano della Ri¬ 
voluzione francese - la storica 
festa vestirà per questa edizio¬ 
ne I colon dell'inferno Diavoli 
c diavolesse dagli occhi infuo¬ 
cati popoleranno le sale scin¬ 
tillanti del palazzo cinquecen¬ 
tesco nella notte del 3 marzo 

I «satanici» festaioli potran¬ 
no trovare i biglietti d'ingresso 
presso l'Accademia o alla li¬ 
breria «La procure» a San Luigi 
dei Francesi per la cifra di 
35 000 lire 

Indetta non propriamente 
per il Carnevale, ma ugual¬ 
mente in tema con la festa per 
«l'esplosione» di fantasia ed 
immaginazione, Roma, un 
palcoscenico per l'Europa con¬ 
tinua con I SUOI spettaccoii li¬ 
no a domani L'appuntamen¬ 
to è a Colle Oppio, dove una 
cinquantina di artisti da strada 
SI esibiscono in performance 
di ogni genere, con orano non 
stop dalle 15 alle 23 


quest'anno fa sfilare (18. 25 c 
27 febbraio) dieci cam c nu¬ 
merosi gnippi mascherati di 
50 e più persone Nelle due 
domeniche ci sarà anche il 
contorno della Sagra della 
Fregnaccia, frittella locale a 
base di uova, <ianchctto» di 
maiale e strutto 
Altrettanto importante è la 
tradizione del carnevale nella 
zona dei Castelli Velteiri affi¬ 
da l'apertura, domenica matti¬ 
na, al corico dei cavalieri nei 
bei costumi delle Decarcie 
(contrade) che si sfideranno 
più tardi nella nnascimcnlale 
Corsa all'Anello per la conqui¬ 
sta deli'VIII Palio di Carnevale 
Un'ora dopo, alle 15 30, parti¬ 
rà la sfilata dei sette cam in 
un mare di maschere c musi¬ 
ca Il programma si ripete nel¬ 
la domenica successiva Gio¬ 
vedì e martedì grasso repliche 
dei soli corsi mascherati A 
Frascati il Re del Carnevale 
non è il solito pupazzonc di 
cartapesta ma un fornaio. Bru¬ 
no Merolle, che verrà incoro¬ 
nato nel pomcnggio di sabato 
17 col nome di ftiponc 11 Pre¬ 
siederà alle sfilate del 18, 22, 
25 e 27 e, in quest'ultimo gior¬ 
no, al funerale di un Pulcinel¬ 
la alto 5 metn e imbottito di 
polvere da sparo I cam alle¬ 
gorici - costruiti gratuitamente ( 
dagli artigiani del posto - sa¬ 
ranno quattro e nprenderan- 
no i temi dominanti di questo 
carnevale Italia '90, Lamba- 
da. Rivoluzione francese Un 
guizzo di originalità mostra Ti- 
uoli che tra i suoi sette carri 
vedrà gareggiare una «Pantera 
burlona» (18, 25, 27 febbraio, 
ore 14 30) Lo spettacolo non 
mancherà neppure a Cerna¬ 
no e Albano, teatro di ncchi 
cortei in ma¬ 
schera con cam 
e bande musica¬ 
li. (stessi orari, 
stessi giorni, con 
I aggiunta dei 
giovedì grasso) 


Qui accanto Stenterello e Burla- 
macco, disegno a china di Umber¬ 
to Bonetti In alto e sotto Immagi¬ 
ni del Carnevale 




Al 


Come rifarsi la «faeda» in casa 
e altri accessori per la festa 



LAURA DETTI 


BB Vogliamo essere «più» 
originali a Carnevale’ Diver¬ 
tiamoci a costruire in casa le 
nostre maschere Ingredienti 
indispensabili fantasia e 
buon umore Allora, nmboc- 
chiamoci le maniche e met¬ 
tiamoci al lavoro Le idee e t 
modi per fabbricare sono in¬ 
finiti. per ora diamo solo 
qualche suggenmento Che 
ne dite di mascherarci da 
leoni’ Occorrente una ma¬ 
schera da VISO a forma di leo¬ 
ne. fatta di cartone o di pla¬ 
stica. strisce di caria di gior¬ 
nale. colla di farina, pennello 
per la colia, garza, farina, ver¬ 
nice ocra e nera, pennello e 
rafia rossa Prendiamo una 
maschera da leone che si 
può acquistare in canolena e 
rendiamola più onginale. di¬ 
segnandola come vogliamo 
Istruzioni incolliamo, con la 
colla di fanna le stnsce di 
carta di giornale all'intemo 
della maschera, formando 
cinque strati e facendo atten¬ 
zione a non incollare il pnmo 
strato di stnsce sul fondo del 
•vecchio» calco Quando i 
cinque strati di caria saranno 
perfettamente asciutti, sfor¬ 
miamo la nuova maschera 
dalla vecchia e facciamo due 
fon per gli occhi e altri due 
per le narici Poi, sulla parte 


estenore delia nuova ma¬ 
schera, incolliamo la garza in 
modo che la superficie del 
muso del leone appaia liscia 
e uniforme Per dipingerla, 
facciamo un miscuglio di fau¬ 
na, stemperata nell acqua, e 
di ocra Aspettiamo che si 
asciughi e disegnamo con la 
vernice nera le sopracciglia, 
la bocca e I baffi dando alla 
maschera I espressione che 
vogliamo Alla fine, pier fare 
la conierà, incolliamo tutt'in- 
tomo alla testa del leone del¬ 
le striscioline di ralla rossa 
Facciamo poi due forellini al¬ 
le estremità della maschera e 
applichiamo un elastico per 
mantenere il guscio sul viso 
Per finire, indossare un vesti¬ 
to rosso e simulare un ruggi¬ 
to' 

Questo è però solo un 
esempio Nello stesso modo 
SI possono inventare mille 
facce Se poi nessuno dei cal¬ 
chi di plastica della canolena 
CI soddisfa possiamo costrui¬ 
re e modellare noi stessi la 
forma-supporto Come’ Basta 
prendere un pezzo grande e 
spesso di polistirolo, model¬ 
lare una lesta, incollare sopra 
7 o 8 strati di stnsce di gior¬ 
nate, passate tra uno strato e 
I altro della cera liquida Poi 
lasciare asciugare, segare la 


testa in due pam cave (faccia 
e nuca), togliere la forma di 
polistirolo e incollare i due 
gusci Infine dare spazio alla 
fantasia e dipingere la ma¬ 
schera 

Non è tutto Perché non 
usare la gommapiuma’ Ve¬ 
stiamoci da «maialini» Occor¬ 
rente un telo grande di gom¬ 
mapiuma rosa, alto 1 cm, 
una spinatrice e del nastro ro¬ 
sa Ritagliare due cerchi di 
gommapiuma e cucirli con la 
spinatrice solo in due punti, 
lasciando i buchi per la testa 
e per le gambe Le parti spil¬ 
late, rigonfie saranno la pan¬ 
cia e la schiena dell'animale 
Al lati dei due cerchi cuciti, 
fare due buchi per le braccia 
Ritagliare poi quattro pezzi 
rettangolari di gommapiuma 
e spillarli creando quattro ci¬ 
lindri cavi per infilarci braccia 
e gambe I quattro pezzi sa¬ 
ranno poi legati con stnscioli- 
ne di nastro rosa ai due cer¬ 
chi cuciti Manca la testa. Ri¬ 
tagliare ancora un anello, 
cioè un cerchio cavo di gom¬ 
mapiuma, da mettere intorno 
alla testa e due Uiangolini per 
le orecchie 

E anche questa è fatta, an¬ 
zi ancora non è fatto niente 
ma sbrighiamoci a confezio¬ 
nare I «nostn» costumi. E poi, 
tutti a divertirsi' 
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Per i bimbi 
maschere 
e coriandoli 
a teatro 


BB Per I bambini è la festa 
più «festosa» Le maschere, i 
cenandoli cotorau, gii «scher¬ 
zi» da acquistare dal tabac¬ 
caio, le facce pitturale, i dol¬ 
ciumi, la schiuma da barba 
SUI mun Tutto è cominciato 
già da tanto Ma «Carnevale 
ogni scherzo vale» attende l'e¬ 
splosione dei «giorni grassi» E 
che i bambini allunghino gli 
occhi o tendano le orecchie 11 
Teatro di villa Lazzaroni pre¬ 
senta giovedì grasso (il 22 
febbraio), dalle 5 alle 7 del 
pomenggio, «Pasqualino e la 
luna», «Maschere addormenta¬ 
le» e «Chi ha rubato le carote’» 
dei piccoli e grandi della com¬ 
pagnia del Teatro di V'Ila Laz¬ 
zaroni Tutti i bambini in ma¬ 
schera saranno insieme spet- 
taton e atton di storie e spetta¬ 
coli La mattina di domenica 
25 invece, alle 10,30, il teatro 
offre uno show divertente di 
animatori e clown E per fini¬ 
re, martedì grasso (il 27 feb¬ 
braio), di nuovo tutti coinvolti 
nello spettacolo «Il paese dei 
cappelli», sul palcoscenico del 
teatro di villa Lazzaroni Per le 
prenotazini ci si può nvolgere 
al numero 787791 
Ma non è tutto Chi vuole 
festeggiare in un altro modo 
la chiusura del carnevale, può 
partecipare alla sfilata ma¬ 
scherata organizzata dai bam¬ 
bini della Salita di S Giegono 
Martedì grasso alle 15 nei lo¬ 
cali dell associazione «Mutuo 
soccorso- (Salita di S Grego- 
no al Celio 3). tutti i bambini 
mascherali [diranno parteci¬ 
pare a giochi ed assistere agli 
spettacoli degli animaton Sa¬ 
rà poi premiata la maschera 
più bella, la più onginale c la 
più espressiva 11 tema è «La 
notte di Halloween», la notte 
delle streghe Per l'occasione i 
bambini dcH'associazione 
stanno costruendo vestiti ed 
una zucca gigante di cartape¬ 
sta che vertà bruciata a mez¬ 
zanotte per chiudere la serata 
Chi vuole saperne di più può 
chiamare al numero 7000698 
aia De 


«Tropicale» 
Dalla Cina 
il via 

alle danze 


B Ma I modi per festeggiare 
il Carnevale sono tanu Ecco 
alcuni diversi appuntamenii a 
CUI poter partecipare II piu in¬ 
solito e onginale è proposto 
dall'associazione Italio/Cina 
di via Cavour 221 (tei 
4820289/290/291) Si tratta di 
una festa popolare cinese or¬ 
ganizzata per giovedì grasso 
•Festa della Pnmavera» o «Ca¬ 
podanno lunare cinese» è il 
nome dell iniziativa con cui 
l'associazione vuole nnno»are 
la vecchia amicizia con il po¬ 
polo cinese In realtà questa 
festa è una summa dei nostn 
Natale, Capodanno, Epifania 
e Carnevale e perciò si è colta 
l'occasione per accostarla al 
nostro «giovedì grasso» carne¬ 
valesco Per la ricorrenza si è 
organizzata una serata latta di 
musica, divertimento, buon ci¬ 
bo e bevande L appuntamen¬ 
to è alle 20 30 e la quota per 
partecipare è di L 68 000 11 
costo della serata contnbui- 
sce, oltre che alle spese per 
1 organizzazione, anche alle 
spese per ospitare amici cine¬ 
si che saranno piesenU alla le¬ 
sta 

AiKhe «Euntmia club» pro¬ 
pone, per questo carnevale, 
serate allettanti Uno degli ap¬ 
puntamenti più <dldi» è quel¬ 
lo di domenica 18 Si tratta di 
una scatenata «Antcpnma de 
Camaal Tropical» a base di 
samba, caipinnha (dnnk al¬ 
colico dagli effetti sconvolgen¬ 
ti) mulalas e lambada Sul 
palco di Ceotenda si esibiran¬ 
no I «Lambada tropical show» 
un gruppo di quattro musicisti 
e tre coppie di ballerini pro¬ 
fessionisti di lambada e sam¬ 
ba Mercoledì, invece la 
•Foors night band» di Mauro 
Perugini presenterà musica 
funky e lythm'n'blues E per fi¬ 
nire, giovedì grasso, Euntmia 
club offre un intera notte di 
salsa, cumbia, lambada e ma- 
rengue mista a colon, suoni, 
profumi latino-americani e a 
revnral italiani e latin jazz 

OLaDe 




24 


rUnità 

Sabato 

17 febbraio 1990 


V 
























NUMBtIUnU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4886 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze S1CX) 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Oapedalh 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Falebeneiralelll 

5873299 

Gemèlli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spirilo 

Centri velerinarb 

650901 

Gregorio VII 

6221688 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 


Ceop autor 

Pubblici 

7594568 

Tassislica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

75S4842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Premo 11 ascolto (lossicodipen- 
denza. alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalli (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


CfORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gorusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 

Ludovisl: viq Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Baruchello, 
messaggi 
da una terra 
sconosciuta 


L'Opera in sciopero per il licenziamento di 10 dipendenti 

Porte chiuse per «Arianna» 


DARIO MICACCHI 

■■ Gianfranco Banichel- 

lo. Gallerìa Oddi Baglioni, via 
Gregoriana 34: fino al 3 mar¬ 
zo: ore 11-13 e 17-20. Un 
gruppo di dipinti dal 1960 al 
1964 con un anno d’oro, il 
1963. Libri incollali insieme in 
un blocco, autore e titolo in 
vista sui dorsi, che possono 
servire soltanto per un tavolo 
zoppo. Un altro libro avvolto 
in una rclina, incollalo e in¬ 
chiodato a una tavola che at¬ 
traverso tubicini di gomma 
dovrebbe far funzionare un 
motore inutile e fuori uso. 
Grandi quadri in bianco e gri¬ 
gio come carte geografiche 
mentali con punti rossi per se¬ 
gnare i podi di imbarco per 
l'immaginazione. E tante pa¬ 
role scrìtte minutamente, in 
parte cancellate come se fos¬ 
sero analisi e progetti sbianca¬ 
ti nella memoria. Viaggi mai 
falli o finiti nell'angolo d'una 
stanza o aprendo una porta 
che non porta in nessun luo¬ 
go. Marcel Duchamp nel 
•Grande vetro» e nelle Impron¬ 
te di sabbia aveva lascialo in¬ 
tendere che c'erano continen¬ 
ti vergini mai sondati. Baru¬ 
chello ha raccolto la sfida. 

E proprio in questo avvio 
del I960 che riesce a entrare 
in uno di questi continenti, 
che appartengono tanto alla 
memoria quanto alla prefigu¬ 
razione, e a gettare .scandagli 
mentali con parole c figure 
miniaturizzale, Iralora visibili 
soltanto con l'aiuto di una 
lente. Baruchello usa una lin¬ 
gua frantumata che un tempo 
era parte di un tutto logico o 
immaginifico e le figure o so¬ 
no anch'essc •archeologiche» 
o appartengono alla prefigu¬ 
razione di un ripopolamento 
del pianeta. Talora l'avvenlura 
dell'immaginazione porta Ba¬ 
ruchello assai vicino a quei ri¬ 
sultali fanuistici che Cornell 
raggiungeva con le sue scato¬ 
le assemblale. Sono passali 
quasi trenta anni da quando 
Baruchello cominciava a mì- 
nialurizzare le scoperte dei 
valori di awenlutc deH'imma- 
ginozlone apparentemente 
mutili c devianti dall'uso e 
dalla propaganda. Ed erano 
gli anni del monumentale del¬ 
la Pop Art americana, col suo 
gloria al modo di vita del 
mondo americano, forti colori 
e grandi scritte e bandiere 
pubblicitanc; le piccole lettere 
c figure di Baruchello, il suo 
bianco e grìgio erano allora 
fuori dalla veloce celebrazio¬ 
ne del migliore del mondi 
possibili. Graffili di un transito 
c nulla più: ma era il transito 
di una generazione, da Baru¬ 
chello a Novelli, che non cele¬ 
brava la Coca Cola ma si riap¬ 
propriava del sogno e della 
prellgurazione di un mondo 
altro. 



Racconti da strada 
messi in scena . 
sul Colle Oppio 


M Colori e fantasia raccon¬ 
tano storie nate per la strada. 
Immagini antiche di cavalieri 
in lolla con draghi dagli occhi 
di fuoco, personaggi mitici su 
trampoli altissimi, ma anche 
ligurcitc esili di mimi esperti 
alle prese con pareti inesisten¬ 
ti. Sono le favole improvvisale 
a Colle Oppio dagli artisti da 
strada intervenuti per 'Roma, 
un palcoscenico per l'Euro¬ 
pa», la manifestazione Indetta 
dalla Sony Italia con il patroci¬ 
nio del Comune, inaugurala 
giovedì scorso e in program¬ 
ma lino a domenica. 

Dalle 15 alle 23, con orario 
continuato, l'arca dello storico 
Colle sta vivendo in questi 
giorni, il sapore di un'arte an¬ 
tica c cosi poco conosciuta in 
Italia. La magia dell'lmprowi- 
saz'ione. il fascino della stra¬ 
da, luogo di scambi e di co¬ 
municazione, lontano palco¬ 
scenico di ogni forma di tea¬ 
tro. E nella totale liberta carat¬ 


teristica di questo genere di 
rappresentazione, si sta svoi- 
gcndo con grande maestria la 
kermesse colorala degli artisli 
intervenuti da tutta Europa. 
Da segnalare senza dubbio la 
performance mimica di una 
giovane attrice spagnola esibi¬ 
tasi giovedì scorso in un origi¬ 
nalissimo numero. Seduta su 
una sedia, affiancata da due 
stampelle munite di giacca e 
cappello, ha simulalo un di¬ 
vertentissimo approccio amo¬ 
roso con i due inesistenti per¬ 
sonaggi. 

Meno originalo ma di gran¬ 
de quaiilù, l'esibizione di un 
altro mimo spagnolo, che con 
movimenti di Incredibile forza 
espressiva ò riuscito a mate¬ 
rializzare plani invisibili. 

È auspicabile che questa 
iniziativa sia la prima di una 
lunga sene, e che porli in Ita¬ 
lia un'arto cosi poco seguita, 
che in tutta Europa é promos¬ 
sa c incoraggiata. Ga.G. 


STIPANO POLACCHI 


■i Pessime arie per gli 
amanti dell'Opera. L'altra sera 
la replica de »! Puritani» non 
s'é fatta, e ieri sera non é stalo 
possibile ascoltare Richard 
Strauss nella prima di •Ariad- 
no auf Nassos». I lavoratori del 
Teatro dcll Opcra hanno in¬ 
crociato le braccia e... le ugo¬ 
le. L'agitazione dei dipenden¬ 
ti. organizzata da CIgl, CisI e 
Uil, ha bloccalo infatti le due 
importanti serale. Nel mirino 
del sindacati l'atteggiamento 
della direzione della prestigio¬ 
sa istituzione operistica che. 
dopo un lungo perìodo di pre¬ 
cariato, ha licenziato alcuni 
dipendenti. 

Tre ballerini e sette orche¬ 
strali, in questi giorni, sono 
stali rispediti a casa dopo an¬ 
ni di lavoro «precario». La mo¬ 
tivazione, affermano i sinda¬ 
cati, sarebbe stata la presunta 
inidoneità degli artisti allo 
svolgimento del loro ruolo. 
Non solo loro, però, non han¬ 
no potuto partecipate aita pri¬ 


ma deU'Arìanna a Nasso di 
Strauss e al Puritani di Bellini. 
La solidarietà dei colleghi, In- 
latti, ha tenuto a casa anche 
gli appassionati dell'opera, sia 
ieri che l'altra sera, oltre all’or- 
chestra che sarebbe dovuta 
essere diretta da Gustava 
Kuhn c alla cantante Katerina 
Ikonomu, interprete dal lonta¬ 
no Oriente della mlltclcuro- 
pea Arianna. 

Da parte loro. I sindacati 
esprimono •preoccupazione e 
rammarico» per aver dovuto 
ricorrere a un'azione di forza 
nei confronti della gestione 
del teatro. »E stata una deci¬ 
sione estrema - hanno affer¬ 
mato Cgil. CisI e Uil - in una 
situazione che rende difficile 
un possibile recupero dei rap¬ 
porti sindacali con l'altualc 
gestione dell’Ente». A scatena¬ 
re la protesta, affermano sem¬ 
pre i sindacati confederali, ò 
stalo il licenziamento di alcu¬ 
ni lavoratori considerali anco¬ 
ra in prova dopo anni di lavo¬ 


ro. •Ciò - nbadiscono i lavora¬ 
tori in sciopero - nonostante 
siano stali sotloscrìlli già dalla 
scorsa estate specifici accordi 
in Campidoglio per superare e 
sanare una volta per tutte la 
scandalosa situazione del prò- 
Ira.rsi dei fenomeni di preca¬ 
riato». 

Da pane loro, perù, il com¬ 
missario straordinario per il 
Teatro dell’Opera. Carmelo 
Rocca, c il commissario alla 
Soprintendenza Ferdinando 
Pioto, non accettano di buon 
grado la protesta sindacale e 
ribattono accusandoli di non 
rispettare fino in fondo gli ac¬ 
cordi sottoscrìtti in Campido¬ 
glio nel luglio scorso. •L'ac¬ 
cordo - affermano i responsa¬ 
bili dcH'cnlc operistico - pre¬ 
vedeva anche il controllo dei 
requisiti di idoneità dei dipen¬ 
denti ancora In situazione di 
precariato». 

Proprio dopo essere stati 
esaminati, affermano I due 
commissari, i tre ballerini e I 
sette orchestrali sono stali li¬ 


cenziati. Infatti sono passati 
allravcrso il giudizio di una 
commissione appositamente 
costituita che, dopo diverse 
prove, ha ritenuto i 10 artisli 
non idonei a svolgere le man¬ 
sioni previste all'intemo del 
Teatro deil’Opcra. 

Dopo la dichiarazione di 
non Idoneità, però, il direttore 
artistico deirisliluzione operi¬ 
stica, Bruno Cagli, ha richiesto 
specificamente per i 10 dipen¬ 
denti una proroga di Ire mesi 
dei loro contratti. La proroga 
ò stala poi uitcriormcnie al¬ 
lungala a sci mesi. A questo 
punto, però, le porte dcH'Ope- 
ra si sono chiuse per i 10 sfor- 
tonali artisti. I loro contralti, 
infatti, non sono siati rinnovati 
né trasformati in assunzione 
stabile. Certo, né ieri né ieri 
l'altro abbiamo potuto valuta¬ 
re dal vivo l'idonciià dei 10. 
Ma é quantomeno strano che, 
dopo la non idoneità, per i 10 
dipendcnil sia slata richiesta 
per ben due volte la proroga 
dei contratti mentre ora si 
spediscono a casa. 



In alto: Il Teatro 
(teirOpera Qui 
accanto: 
un'immagine 
dei mimi di 
Colle Oppio. 

In basso: 
ntratto di Ugo 
Foscolo di 
Andrea 
Appiani 


Lungo il sentiero della poesia 


STEFANIA SCATENI 


■1 Origini, radici, fonda¬ 
menta. Alla ricerca delle basi 
della storia, attraverso le quali 
rcintcrptelarc anche il presen¬ 
te. va anche la poesia. E se 
l'uomo é la sua storia, questo 
vale ugualmente per tutte le 
sue •creazioni» e produzioni 
culturali. Il Centro Eugenio 
Monlalc organizza, da merco¬ 
ledì alle 17.30 presso il Centro 
culturale francese di piazza 
Campitelli 3. •Origini», un se¬ 
minario che ci invita a rivisita¬ 
re alcuni maestri del pensiero 
poetico, i poeti sono quattro: 


Novalis, Foscolo, Coleridge e 
Hocldcrlin, scelti perché furo¬ 
no foro, a cavallo tra il sette c 
l’oHocenlo, a intuire tutti i pro¬ 
blemi che ci troviamo di fron¬ 
te ora. allo scadere del millen¬ 
nio. Cosi come loro, ora molli 
poeti ritornano a (are i conti 
con tematiche profonde, con 
valenze esistenziali c relazio¬ 
nali, ignorando c sorpassando 
una tendenza alla leggerezza 
riiomata in auge. 

Nei quattro giorni del semi¬ 
nano interverranno molli poe¬ 
ti. Mercoledì, su Novalis, par¬ 
leranno Marco Guzzi. Maria 


Luisa Spaziaci, Roberto Cariti 
e Giampiero Morelli. Il secon¬ 
do appuntamento, venerdì, al- 
(ronierà le lemaiichc dell’eroi¬ 
smo e della memoria nel Fo¬ 
scolo con Giuseppe Conte e 
Roberto Mussapi. Mercoledì 
28, Tomaso Kcmcny e Siclano 
Zecchi parleranno di Colerid¬ 
ge, mentre Hocldcrlin sarà 
(ratlato, venerdì 2 marzo, da 
Rosita Coploll c Marco Guzzi. 

•Il nostro è un periodo di 
grandi mutamenti - dicono al 
(.entro Montale - nel quale si 
avverte un senso di imminen¬ 
za su ogni sellorc della vita 
collettiva 0 della ricerca cultu¬ 
rale. La poesia è chiamala a 


un nuovo impegno per uscire 
da una zona di marginalità 
estetica c per contribuire al 
rinnovamento generale in at- 
lo*. La scelta del •Montale* è 
quindi quella di attingere a 
energie del passato, incredi- 
bilmcnlc vicine alto spirito 
odierno. 1 quattro poeti esami¬ 
nati sono i rappresentanti di 
un periodo in cui esplose l'e¬ 
sigenza di riorgonizzare Insie¬ 
me poesia, filosofia, polilica c 
spiritualità. 

L’appuntamento è anche 
una riflessione sulla poesia 
come stmmenlo di coscienza 
e ripensamento del nostro 
tempo. 


Voglia 
di yoga 
voglia 
di salute 


■i Yoga’’ SI, grazie, anche 
se non esiste una sola tecnica 
per approfondire questa di¬ 
sciplina indiana del fisico e 
della psiche. 

Un’occasione per avvici¬ 
narsi al Sahaia Yoga, una del¬ 
le molte branche dello yoga, 
c saperne un po' di più. 6 da¬ 
ta dagli Incontri introduttivi 
organizzati dalla sede roma¬ 
na del Sahaia, in via Calabria 
56. Oggi, venerdì 23 e sabato 
24 febbraio, alle 18, verranno 
esposte infatti la teoria e le 
tecniche di questo tipo di yo¬ 
ga. La dottoressa Loretta Co¬ 
laneri ne esporrà dal punto di 
vista medico l'ellicacla, men¬ 
tre Guido Lanza, responsabi¬ 
le dell'associazione, guiderà i 
partecipami all'esperienza 
pratica. GII incontri dimoslra- 
livi sono organizzati In previ¬ 
sione di una nuova serie di 
corsi gratuiti. 



Donne del Sud 
e donne del Nord 
libere insieme 

GABRIELLA CALLOZZI 


E Liszt consacra 
all’«Euterpe» 
un pianista nuovo 

ERASMO VALENTE 


■■ Difesa del diritti umani, 
giustizia, democrazia e libertà 
per tutti i popoli. Queste le pa¬ 
role d'ordine lanciale dal cen¬ 
tro socio-culturale Jerry E. 
Masslo di via Val Travaglia. Il 
centro, nato qualche mese fa 
m memoria del sudafricano 
ucciso a Villa Liicmo, ha Inau¬ 
guralo un •punto donna», ri¬ 
volto all'indagine c all’inlcgra- 
zionc delle immigrale cxlra- 
comunitarie a Roma. •L'esi¬ 
genza di aprire uno spazio ri¬ 
volto alle donne - ha aflcrma- 
10 Barbara Cannala del 
Masslo - é nata dalla necessi¬ 
tà di creare un luogo di con- 
Ironlo di tipo trasversale, al di 
là di ogni panilo o razza». E a 
questo proposito II primo in¬ 
contro organizzalo dal Centro 
é slato rivolto alle -Donne del 
Sud e del Nord del mondo» 
con rinlenlo di ricercare e 


confrontare storie c culture di¬ 
verse ma accomunate dallo 
stesso problema dell'iniegra- 
zione. Rivolto al territorio del¬ 
la quarta circoscrizione é il 
progetto di •Convenzione 
aperta dei centri», una Iniziati¬ 
va promossa dal •Masslo» per 
coordinare ed unilicarc gli 
sforzi comuni dei vari centri 
culturali della circoscnzionc. 
•Da mollo tempo si registra 
una regressione nella vita de- 
mocralica della nostra città - 
ha soilolincalo la Cannala - c 
soprallullo di indifferenza nei 
confronti delle (asce più de¬ 
boli ed emarginate. La Con¬ 
venzione dei centri costituisce 
allora una risposta attiva a 
questo stalo di cose, rivolgen¬ 
dosi alle associazioni della so- 
lidarielà, c alle forze politiche 
c sociali, per iniervcnire in 
modo coordinalo sui proble¬ 
mi d'Intcgrazionc». 


WM Lo avevamo lascialo, lo 
scorso 'anno, suppergiù di 
questi tempi, al centro d'un 
bel successo ollcnulo presso¬ 
ché esclusivamente dall'ese¬ 
cuzione, conirollatissima c 
pur demonicamente accesa, 
di musiche di Liszt. Diciamo 
di Riccardo Gregoralli, piani¬ 
sta, ritrovalo ora - stagione 
dcir-Eulcrpe», al Scraphicum 
- al centro di un nuovo suc¬ 
cesso non meno mentalo, ot¬ 
tenuto, con l'esclusione di 
Liszt. da un programma di for¬ 
te impegno tecnico c artistico. 
Gregoralli ha puntalo questa 
volta più sul suono come vi¬ 
brazione interna che sulla 
componente sensoria. La 
.spersa malinconia di Brahms 
(Intermezzi op. 119) ha tro¬ 
valo risposta in un suono ben 
levigalo ed intimo, poi slraor- 
dinanamentc palpitante in pa¬ 
gine di Chopin. Un vertice il 
pianista ha raggiunto con la 
•Berceusc» op. 57, la cui rea¬ 


lizzazione accosteremmo a 
quella recentemente ascoltata 
da Maurizio Pollini. Ugual¬ 
mente luminosa, in Gregoralli, 
era la dilatazione del canto 
sulla ostinazione ritmica della 
mano sinistra. Scatti, bagliori, 
abbandoni e dolcezze (una 
meraviglia il tocco in ogni 
evenienza timbrica) si sono 
alicrnali, con siile ed elegan¬ 
za, in musiche di RaveI (•Val- 
scs nobics et scntimeniaìes-), 
Granados (nostalgie da 
•Goycscas») c Albcniz; un tre¬ 
mendo brano, -El Polo» da 
•Ibcria», splendidamente risol¬ 
to. L'immagine del pianista si 
é completata con te «Variazio¬ 
ni- op. 73 di Fauré, csemplar- 
menle "costruite», e con quat¬ 
tro brani di Scriabin, unitaria¬ 
mente proposti dal Gregoratti 
in una visione cementante 
l'interno tormento e, alla fine, 
la pienezza del suono. Ap¬ 
plausi lanlissimi. 



■ APPUNTAMENTI 

Oonna-pe«tti. Per il ciclo d'incontri di poesia al femminile, 
oggi alle ore 16 sarà ospite dei centro Donna*poeslà (v*a 
Lungara 19) Elena ClementelU. 

L'uomo perfetto. La proiezione di questo film del regista zin¬ 
garo Tony Gatiif si svolgerà oggi alle 9.30 presso la Sala 
•Azzurro* In via degli Sciploni 62. L'iniziativa è dell'Ope¬ 
ra Nomadi dii'interno del ciclo Per la conoscenza del po¬ 
polo Rom. 

Il Kl dall# Nove Stalle. Un seminarlo intensivo suirastrologia 
cmese secondo i'I Chmg « sull'alimentazione si svolgerà 
domenica presso il centro -Il Melograno- in via Luni 3 
(San Giovanni). Organizzato da -L'Albero del Pane-, cen- 
Iro'vendita di aiimentazione naturale, il seminano è tenu¬ 
to da Roberto Marrochesi, allievo di Michio Kushi. Il Ki 
delle Nove Stelle reinterpreta l più antichi sistemi astrot&> 
gici adeguandoli a> mondo contemporaneo e consenten¬ 
do di avere anche indicazioni pratiche per il nostro futuro. 
Informazioni a -L'Albero del Pane- tei. 6865016. 

Signori: la Bandai. Domani alle 20.30 si svolgerà una grande 
festa presso il Teatrocirco Spaziozero con la Banda Musi¬ 
cale celta Scuota Popolare di Musica di Testacelo, il moti¬ 
vo 6 dato dalla nascita della Banda come Associazione 
autonoma. Per partecipare è necessario ritirare gli inviti 
presso la Scuola a via Monte Testacelo 91 e confermare 
telefonicamente (tei. 5759306>5759646). 

Siravinsky ovvero II nemico del tempo. Domani alle 11.30 al- 
' l'Auditorio di via dalla Conciliazione. Paolo Isotta terrà 
questa conferenza su Stravinsky in collaborazione con gii 
Amici di Santa Cedila. Il pubblicoà invitato a intervenire. 

Rai. Tulle, di più. Oggi alle 9.30. presso la Casa della Cultura 
a largo Arenula z6 si terrà un ir>contro per proporre idee 
per valorizzare il lavoro delle donne. Le lavoratrici della 
Rai na discuteranno con Marina Piazza. Anna Maria Se¬ 
ganti. Fausto Bertinotti. Cristina Pennini, Francesca San¬ 
toro. Gloria Buffo. 

■ VITA DI PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Verso II XIX Congresso nazionale del Pei; «Dar vita a una fate 
costituente di una nuova formazione politica». 

A Ganzano cJo il cinema Modernissimo continua il IV con¬ 
gresso Pei della Federazione CastellK -Il futuro del Pei e 
delta sinistra Mr l'alternativa per costruire i tempi nuovi 
per i’italia». Garante: Renato Tesai. Prosegue oggi alle 
ore 9.30 il dibattito. Alle 19 inizio votazioni mozionL II con- 
gressocontinuerà domani Idfebbraio 1990. 

A Tlvotl c/o cinema Filìppetti continua il iV Congresso delia 
Federazione di Tivoli. Garante; Giuliana Form, prosegue 
oggi alte oro 9.30 il dibattito; ore 16 conclusioni del segre¬ 
tario Angelo Fredda; ore 18.30 Inizio votazioni degli ordini 
del giorno. DsMeore 18.45 alle ore 20.45 votazione mozio¬ 
ni. Il congresso continuerà domani Idfebbraio 1990. 

A Civitavecchia e/o Villa del Principi continua (I tV congresso 
Pei della Federazione di Civitavecchia. Il congresso conti¬ 
nuerà domani 16 febbraio 1990. 

A Latine c/o il Palazzo delio Sport continua il XVtl congresso 
Pel della Federazione di Latina. Garante: Franco Ottavia¬ 
no. Il congresso continuerà domani iSfebbraio 1990. 

A Caprarota c/o scuderie di palazzo Farnese continua il XVtlI 
congresso Pel della Federazione di Viterho. Garante: C. 
Fredduzzi. Il congresso continuerà domani 18 febbraio 
1990. 

Alle ore 9.30 c/o II Comitato regionale riunione su program¬ 
ma per le eiezioni sulle questioni del territorio, ambiente 
e mobilita (Montino). Lunedi 19 febbraio c/o la sezione 
Colli Amene alle ore 15.30 riunione sulle questioni del¬ 
l'occupazione e dello sviluppo economico nel Lazio in ri¬ 
ferimento alle proposte per II programma elettorale re¬ 
gionale del Pel (CrescenzI, Cervi). 

Federazione Froslnone. Inlzlarm I congressi di: Acuto ore 15 
(Ceccareii): Ausonia ore 18 (Murro); Boville Gramsci ore 
16 (Saplo); Brocco Stella ore 19 (Pittiglio); Cassino sezio¬ 
ne Caira ore 18 (Moretti): Ceccano sezione Colle Leo ore 
15 (Di Cosmo); Ferentino ore 15 (Sperduti); Cassino Fiat 
ore 9 (Cervini); Fumone ore 15 (Meloni N.); Cuarcino ore 

15 30; Piglio ore 16.30 (Campanari); S. Giorgio a Liri ore 

16 (De Gregorio); Sora ore 16(Michelangeli); Veroh sezio¬ 
ne Marzi ore 16 (Venditti). Continua il congresso di Palia- 
no (01 Santo). 

15-17 febbraio. Fiumicino Alesi. G. Lorini, t Bozzetto. Il Lon- 
danl. NI Mangione; Enel. G. Seminatore. I Bussa. Il Loren¬ 
zi, III D'Ottavi; Poligrafico, G. CtuHo. t D'Alessandro, il 
Scheda, HI Abate; Ostia Nuova. Q. Vitale. I Cerri. H Elis- 
sandnnl, III Abate. Nuova Gordiani. G. Cesaroni S., I Caiv 
crini. Il Giammarinaro. NI Bibolotti; FS. G. Oi Giorgio. I Ro¬ 
dano M., N Tocci, MI Mancini; Università, G. Vostri L., I An- 
tonelli. Il Asor Rosa, ili Marta; Primavaile. G. Silvestri Q.. I 
Cervellini, Il Picchetti, III Finocchiaro; Nomentano, G. Puc¬ 
ci. I Rodano G.. U MlcheUt. NI Antnucci. 

15-18 febbraio. Testacelo. O. Oi Telia. I Frogosi. Il Castellina, 
III Sala; Trastevere, G. Rispoii. l Leoni, it Nicoilni. tu Man- 
delstan; Monte Sacro. G Gualtieri, I De Chiara, il Boccia; 
Valli. G. Passuelio. I Galletto, il Ingrao C., ili Salomd; Al- 
berone. G. Sciarra. I Morassut. I Morgia. IH Sanna; Qua¬ 
drare. G. O'Altorlo. I Carduili. Il Pirone, ili Rapom; Garba¬ 
teli!. G. Mancini. 1 Rubbi, Il Napoletano, IH Marta; San Pao¬ 
lo, G. Maliardo. I tnt. Il Mele, III Milani; Donna Olimpia. G. 
levine, I Brutti. Il Labbucci, NI Paghuchi; Monte Verde 
Nuovo, G. Ricci. II. Salvaanl; Fidene. G. Ragni. I Leoni. Il 
Ciofi; M. Cianca, G. Zola.lPinlo. Il Del Fattore. IH lacchia; 
Centocalie, G. Di Antonio, I Papero. H Sentinelli. HI Colala- 
cono. 

18febbraio. Osteria Nuova. G. Baiocchi; ItCarapeNa. 

15-17 febbraio. Settecamini. G. Siena. I Schina. H Gentili. HI 
Scalercio; Sip. O. Camilloni, I Rosati. Il Marcelli, HI Patlo- 
ne; Credito. G. Tiberf, I De Lucia, H Fusco. HI Bernardini; 
Settebagni, Q. ValentinI A.. Il Pettine. 

15-18 febbraio. Lancianl. G. Monzl, l Sandri. il Lopez. HI Buc¬ 
cellato; Villa Gordiani. O. Bocchi. I Cervi, il Puro, IH Bibo- 
iotti; Tor Tre Teste. Q. Schiavo. I lemolo, Il Speranza; Bor- 
Qheslana. G. LovaNo, t Pompiti, H Chiusi; Anagnmo Tusc., 
G. Mecheronl. I Votare. Il C. Rosa; HI Grieco; Tor De Cenci. 
G. Ubaldt. I Albini, il Casula, IN Sala; Cavalleggeri, G. San- 
tostasl, I Culllo, Il Barrerà, HI Bincoletto; Valle Aurelia, G. 
Fihsio; Il Salvagni; Campitelli. G. Branchi, t Pasquali, 11 
Tola, HI Valenlini S.; Ludovisi. G. mancini C., I intorno. Il 
Interno, IH Interno; Vescovio. G. Castronovi, I Interno, il 
Teodoti; Prenestino. G Stazi, I Micueci. Il Andreoll; Tor- 
bellamonaca, G. EHssandnnl. I Scacco. H Buffa. Ili Contur- 
cl; Tufello, Q. Lombardi, I Leoni, Il Picchetti; Torrevecchia, 
G. Scatia, I Carra. Il Cosentino. IH Pina; Capanneile, G. 
Valeri, I Cardulli. Il Pirone. IH Leggeri; Tiburtmo Ut, G. Tan- 
zi M., I Meta, 1) Montino. Hi D'Ottavi; Tor do Schiavi, G. Vi¬ 
chi, I Coscia. Il Piccoli; Flaminio. O Santarelli. I Mosso. Il 
Scheda. IH Bellardinl; Labaro, G. Giammannaro, t Mastro- 
fran.. Il Tarsitano. IH lacchia. 

17-1 Sfebbralo. Torre Angela. Q. Zepperonl L.. I Schina. Il Ba- 
stianim, III Contucci. Trullo. G. Mastrobuonl. I Qlannanto- 
ni. Il Labbucci. Hi Bossoletli; Lunghezza, G. Canalis, Il 
Mancini P., HI ValentinI S.; Vitmia. G. Lazzara. Il Laureili; 
HI Siniscalchi; Testa di Lepre, Q. Parola. I Bozzetto. Il 
Quadrinl. 

17 febbraio. Due Leoni, Q. Della Porta. HI Procopio. Maccaro- 
se. G. Duranti, I Ottavi, Il Coldagelli, HI Samele, Cnr, t Pa¬ 
rola. Il Punzo, IH Sandra M. 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmm 

Culla. Benvenuta piccola Alessia' Al genitori Roberto Capita¬ 
ni e Dina Nespoli vanno I migliori auguri dei compagni 
della sezione Trullo e deirunita. 

Lutto. S morta prematuramente Viviana, sorella delta compa¬ 
gna Gisella De Marco. A lei e al marito Mauro Gobetti van¬ 
no le più sentite condoglianze delia sezione Eduardo O'O- 
nofrio di Spinacelo e doirUnità. 


runltà P 

Sabato x 
17 febbraio 1990 



















TBLEROMASe 


TVA 


T.R.E. 


Or* 9 >00* onesti fuorileg¬ 
ge*. lelelilm, 10 >Mash», tele¬ 
film. 14.30 Capire per preve- 
nire.15.30 Zecchino d oro. 
16.30 Cartone Gigi La Trotto¬ 
la 10.30 «In casa Lawrence», 
telefilm. 20.30 •Abbasso mio 
manto», film. 22.30 »Mash». 
tetefilm. 23 II Dossier di Tele- 
roma. 0.10 «Reclute» film 


QBR 

Or* 9 30 Buongiorno donna 
12 Voglia di musica 12.45 
•Angio» telefilm 14 Servizi 
speciali GBR 14.30Campido- 
glio 16 45 Cartoni animati. 
17 45 Italia ore sei 18.20 Do¬ 
cumentano QuarK 19 30 
»Matt Helm». telefilm 20 30 
«Il caso Mattel». 24 «Azione 
immediata», film. 1.30 «Gio¬ 
vani avvocati», telefilm 


Or* 13.30 Reporter 14 Gioie 
in vetrina 16 Dossier salute 
Scienza a cultura; 17.30 Ma- 
gazine 18.30 -George», tele¬ 
film 19 30 Programma per 
ragazzi 20 Calcio Torneo di 
Viareggio. 21.30 W lo sport. 
22 30 Documentano 



CINEMA □ OTTIMO 
C BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso Bft Brillante D A Olsegnt antmati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Paniascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentin>entale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Woslern 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Rubriche del matti¬ 
no 13-Mash». telefilm 13 30 
-Ciranda de Pedra». teleno¬ 
vela 14.30 -Due onesti fuori¬ 
legge» telefilm 17 «In casa 
Lawrence», telefilm. 19 30 
«Mash». telefilm 20.30 «La fi¬ 
glia di Cathy». film 22.30 
«Cella 23 a un passo dalla 
morte» film 24-Mash». tele¬ 
film 


TELETEVERE 

Ore 9,15 -Sfida al diavolo», 
film 14.15 Viaggiamo insie¬ 
me 16 I fatti del giorno 16 30 
»l viaggi di Gulliver» cartoni 
animati 19 Appuntamento 
con gli altri sport. 19 30 I fatti 
del giorno. 201 protagonisti 
20 30 II giornale del mare 21 
La nostra salute 2» «Orribile 
verità» film 23.40 Biblioteca 
aperta 241 fatti del giorno 


Ore 9 II magnifico West» film 
11 45 II Leonardo 12 15 Tutto 
por VOI. 13 Top motori 13.30 
Forza Italia 17 -Mariana» te¬ 
lenovela 19 30 Excalibur 
20.30 «Uomo bianco va comi 
tuo Dio», film 23 -Febbre da 
un milione di dollari». 0.45 
Anteprima goal 



PRESIOENT L 5 000 Le porno r#gan» to fanno maglie • E 

ViaAppiaNuova 427 Tel 7810146 (VM18) (11 2230) 

ACAOEMYHALL L 7 000 Sorvegliato speciale di John Flynn cor) 

ViaStamira 5 (Piazza Bologna) Syivester Stallone-A (16-2230) 

Tel 426778 

PUSSICAT L 4 000 Pomo provocazione cimale-E (VM18) 

ViaCairoii96 Tel 7313300 111 22 30) 

AOMIRAL LdOOO C Harry tf presento Sally Di Rob Rei* 

PiazzaVarbano 5 Tel 851195 ner-BR (16-2230) 

QUIRINALE L 8 000 Due occhi diabolici di Cario Argento e 

Via Nazionale 190 Tel 462653 George Romero-F (1530-2230) 

ADRIANO L 8 000 C Scandalo Blazt di Ron Shelion 

PiazzaCavour 22 Tel 3211896 con Paul Newman Lolita Davidovich • 

OR (15 30-22 30) 

OUIRINETTA L 8 000 C Harry ti prtsanto Sally di Rob Rei- 

ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 ner-BR (16-22 30) 

REALE L 6 000 C Seduzione ptrieoiot# di Harold 

Piazza Sennino Tel 5810234 Becker conAlPacmo Elien Barkm-0 

(15 30-22 30) 

ALCAZAR L 6 000 C LégamI di Pedro Almodovar con 

ViaMerrydeiVal. 14 Tel 5880099 Antonio Banderas Victoria Abnl 
(VM18) (16-24) 

REX L 7 000 Riposo 

Corso Trieste 118 Tel 864165 

ALCIONE L 6 000 J Non desiderare li donna d’altri di 

Via L di Lesina 39 Tel 8380930 Krzysztot Kieslowski • OR ( 16 30-22 30) 

RIALTO L 6 000 1) aal* buio di Oamiano Oamiani con 

Via IV Novembre 188 Tel 8790783 Michael Pare JoCtiampalDR) 

(16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 Filmper adulti (10-11 30-16-22 30) 

Via Montebeilo 101 Tel 4941290 

AMBASSADE L 7 000 C Seduzione pericoloia di Harold 

Accademia degli Agiati 57 Becker conAlPacmo Elien Barkm >G 

Tei 5408901 (15 30-22 30) 

RITZ L 8 000 ■ $ht-Davll Lai. Il diavolo di Susart 

Viale Somalia 109 Tel 837481 Seidelman con Meryl Slreep Rosean¬ 
ne Barr-BR (16-22 30) 

AMERICA L 7 000 Nt partiamo lunedi di Luciano Odori 

Via N del Grande 6 Tel 5816168 so con Andrea Roncato-BR (16-22 30) 

RIVOLI L 6 000 C H cuoco. Il ladro, eua mogli# a l'a- 

Via Lombardia 23 Tei 460663 mante di Peter Greenaway • 0R(15 45- 

22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 ■ BIkI Rain di Ridley Scott con Mi- 

Via Archimede 71 Tel 675567 chael Douglas - G (16-22 30) 

ROUGE ET NOIR L 8 000 □ La voce datti luna di Federico Fel- 

Via Salaria 31 Tel 864305 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag- 

gio-OR (15 30-22 30) 

ARISTON L 6 000 C Harry, Il presento Sally di Rob Rei- 

ViaCieerone 19 Tel 353230 ner-8R (16-22 30) 

ARISTON II L 8 000 ■ She-Devll Lai, Il diavolo di Susan 

Gailena Colonna Tei 6793267 Seidelman con Meryi Slreep Rosean¬ 
ne 6arr-0R (16-22 30) 

ROYAL L 8 000 O Seduzione ptrieoloia di Harold 

ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 Becker conAlPacmo Elien Barkm-G 

(15 30-22 30) 

ASTRA L 6000 Le ragazzedtila Terra sono fKlli di Ju- 

ViateJomo 226 Tet 81762S6 hen Tempie con Oeena Oavis Jim 

Carrey-BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Rllonie al futuro II di Robarl Za- 

Via Viminale 83 Tal 488498 macki, con MlchaaU Poi - FA 

(16-22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 Orchidea aelvaggli di Zaiman King 

Via Bari 18 Tel 8831216 conMickeyRourke JacquelmeBisset- 

EIVMlS) (15 30-22 30) 

ATLANTIC L 7 000 Willy Signori a vengo da lontano di e 

V Tuscolana 745 Te) 7610656 con Francesco Nuli-BR {16-22 30) 

AUGUSTUS L 6 000 JesuaofMontraaidlOenysArcand OR 

CsoV Emanuele203 Tel 6875455 (16-22 30) 

V1P-SDA L 7 000 È stata via di Peter Hall-OR 

Via Galla e Sidama 20 Tet 6395173 (16 16-22 3Q) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 000 Saletta-Lumiere- Aleiandar NievsklJ 

V degli Scipioni 84 Tel 3581094 (16 30) Ivan it terribile (16 30) La con¬ 

giura dei boiardi (20 30) Morta e Vene¬ 
zia (22 30) 

Saietia -Chaplin» La aera dalla prima 
(16) Scugnizzi (18 30) La notte del giu¬ 
dizio (20) Ooftnetutl'oflodiunaerltldl 
nervi (20 30) Diva (22 30) 


CARAVAGGIO L 4 000 New York storiet (1530-22) 

Via Paisiello 24/S Tel 864210 

DELLE PROVINCIE L 4 000 PolUloltoaòzampe (16-22 30) 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

BALDUINA 1 7 000 Chiuso per lavori 

P za Balduina 52 Tel 347592 

NUOVO L 5 000 Sono affari di famiglia di Sidney Lumet, 

Largo Asclanghi 1 Tet 586116 conSeanConnery.OustmHoKman BR 

(16 16-22 30) 

BARBERINI L 8 000 ■ Dimenticare Palermo di Francesco 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 Rosi con James Belushi Mimi Rogers 

-OR (16-22 30) 

TIBUR L 4 000-3 000 O Mary par tampra di Marco Risi 

Via dagli EIruaclil 40 Tal 4987762 con Michala Placido Claudio Amando¬ 
la-OR (16 18-22 301 

6LUEM00N LSOOO Film per adulti (16-22 30) 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

TIZIANO Ghoatbuslersll (16-22 30) 

Via Reni 2 Tel 392777 

CAPITOL L 7000 □ La vKeditla luna di Federico Fei- 

Via G Sacconi 39 Tet 393280 lini con Roberto Benigni Paolo Viliag- 

giO-OR (15 30-22 30) 




CAPRANICA L 8 000 Li vili a nlònte attro di Bertrand Taver- 

Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 mer con Philippe Noiret. Sabine Azo- 

ma-OR (17-22 30) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- Riposo 

TEVEROE 

Via di Monteverde 57/A Tel 530731 

CAPRANICHETr* L 8 000 Un* noli* a Magali di Nicolas Klcu 

PzaMonlecitorio.lOS Tal 8796087 con Hugh Crani SnabanaAmzi-OR 

(I600.M30) 

OEIPICCOU L 4 000 Latcrl«nadtlla*a(ltp*na-0A(1830- 

Viala dalla Pinata. IS - Villa Borghase 16 30) 

Tal 863468 

CASSIO L 6 000 Alla rieeret della valle incantala di Don 

ViaCassia 692 Tel 3651607 Biuth-OA (16-20 30) 

GRAUCO L 5000 Cinema cecoslovacco Ritagli di Jiri 

Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 MenzeI (2i) 

COLA DI RIENZO 1. 8 000 Taaafo mi al tono rlalraltl 1 ragaul di 

PiazzaCdladiRitnto.SSTal 6878003 JoaJahnson conRickUoranIs-eR 

(15 <8-00 30) 

IL LABIRINTO L 8 000 Sala A Noflumo Indiano di Alain Cor- 

ViaPompaaMagno 27 Tal 3216263 naau(17-22 30) 

SalaB Omaggia a Fadarlco Pallini Eia 
nan «a (17 30) Roma (20) S*t)rrlcoii 
(22 30) 

DIAMANTE L 5 000 Le ragazze della Terra seno iKill di Ju* 

ViaPrenestina.230 Tel 295606 lien Tempie con Oeena Oavis Jim 

Carrey BR (16-22 30} 

IL POLITECNICO Opefttzfont peppsigaHo di M Ollillo 

(Via G B Tiepdo. 13/8 -Tei 3607559) (16 30) lo tono un autarchico di N Mo¬ 

retti (18 30) Voci d’Europa di Corso Ba¬ 
lani (20 30-2? 30) 

EDEN L 8 000 OH aegrtfe di Francesce Maseiii 

P ni Còte di Rienzo 74 Te) 6676652 con Nasussja Kmski Siefano Omnisi • 

OR (161S-22 30) 

U SOCIETÀ APERTA Riposo 

Via Tiburima Antica 15/19 Tel 492405 

EMBAESY L 8 000 lasiu guakunQ * Impanilo di Jamia 

ViaSlopoani7 Tel 670J45 Uva-BH n8l8-3JOO) 


EMPIRE L 8000 O Seduzione perkolosa di Haroid 

Vie Regina Margherita, 29 Becker conAlPacmo EiienBarkm-O 

Tel 0417719 (15 30 22 30) 


AMBRA JOVINELLI L 3 000 Riposo 

PiazzaG Pepe Tel 7313306 

EMPIRE 2 L 7 000 OHarrylIpresentoSalfydiRobRei- 

Vie dell Esercito 44 Tel 5010652) ner-BR (16-22 30) 

ANIENE L 4 50Q Film per adulti 

Piazza Sempione 18 Tel 690817 

ESPERIA L 5000 Orchidea aalvtggia di Zaiman King 

PiazzaSonnino 37 Tel 582884 conMicheyRourke Jacquellne8lS3et- 

E(VM18l (15 30-22 30) 

AQUIU L2000 Vacanze partieolart • E (VMt8) 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 

ETOILE 1 8000 CJ La voce dilla lunedi Federico Fel- 

PiazzamLucma 41 Tel 6876126 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag¬ 
gio-OR (15 30 22 30) 

AVORIO EROTiC MOVIE LSOOO Film per adulti 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

MOUIIN ROUGE L 3 000 UHI Carati una ragazza motto viziata-E 

ViaM Corbmo 23 Tel 5562350 (VM18) (16-22 30) 

EURCINE L 6 OCO Ttforo mi al tono ristretti 1 ragazzi di 

ViaLiszt 32 Tei 5910986 JoeJohnston conRickMoranis BR 

(1545-22 30) 

ODEON L 2000 Filmperadulti 

Piazza Repubblica Tei 464760 

EUROPA L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 

CorsodItalia 107/a Tel 665736 JoeJohnston conRickMoranis-BR 

(16-22 30) 

PALUOfUM L 3 000 Film per adulti (16-22) 

PzzaB Romano Tei 5110203 

EXCELSIOR L 8 OOO J La vxe della luna di Federico Fei- 

Via 6 V del Carmelo 2 Tel 5982296 fini con Roberto Benigni Paolo Villag- 
Qio-OR (15 30-22 301 

SPLENOtO 1 4 000 Animai Msttvit Gole profonde di Anni# 

ViaPiefdelleVigne4 Tei 620205 -E(VM18) (11 22 30) 

ULISSE L 4 500 Film per adulti 

ViaTiburtma 354 Tel 433744 

FARNESE L 7 000 O Nuovo cinama Paradiso di Giusep- 

Campo de Fiori Tel 6864395 pe Tornitore con Philippe Noiret-OR 

(16-22 30) 

VOLTURNO LSOOO $fXCOliegt-E(VMl8) 

Via Volturno 37 Tel 4827557 

RAMMA1 LSOOO C L’attimo hjggtntt di Peter Weir 

ViaBissolali 47 Tel 4827100 conRobmWilliams-OR (15-22 30) 


FIAMMA 2 1 8000 J L'amico rllrovato di Jerry Schatz- 

VidBissoiafi 47 Tel 4827100 berg con jason Robards Christian 

Anholt OR (15-22 30) 

ALBANO 

FLORIDA Alla ricarea dalla ,a))* (ncanlafa - DA 

Te) 9321339 (18 30-22 18) 

GARDEN L 7 000 Quattro pazzi In libarfà di Howard Zieff 

Viale Trastevere 244/a Tel 582848 con Michael Keaton-8R (1545-2230) 

FRASCATI 

POLITEAMA SAU A Ho vinto la lotteria di Capo- 

largoPanizza S Te) 9420479 danno di Neri Parenti conPaoloVdlag- 

gio-6R (16-22 30) 

SALA B Tesoro mi si sono ristretti 1 ra¬ 
gazzi di Joe Jchnston con Rick Mor&- 
nis-BR (16-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 II bambino e II poliziotto di e con Carlo 

ViaNomentana 49 Tel 664149 Verdone-BR (16-22 30) 

GOLDEN L 7 000 ■ Sha-Oevll Lai. Il diavolo di Susan 

Via Taranto 36 Tei 7596602 Seidelman con Meryl Streep Rosean¬ 
ne Barr-QR (16 22 30) 

GREGORV L 8 000 Willy Signori e vengo da lontano di e 

Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 con Francesco Nuti-BR (16 30 22 30) 

SUPERCINEMA Harlem nights di e con Eddie Murphy • 

Tel 9420193 BR (16 22 30) 

HOUOAY L a 000 Fior) d'tceialo di Herbert Ross con 

Largo 6 Marcello 1 Tel 658326 Sally Fieid Dolly Parton-OR 

(15 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 J La voce deHa luna di Federico Fef- 

Tel 9456041 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag¬ 
gio-OR (16-22 30) 

INOUNO L 7 000 etra un caXtllo con 40 cani di Duccio 

ViaC Induno Tel 882498 Tesjan con Palar Ustinov Salvalore 

CascioBR 118-22 30) 

VENERI L 7 000 Orchidea seivaggia di Zaiman Kmg 

Tel 9411592 con Mickey Rourke Jacquelme Bissel 
EIVM18) (16-2230) 

KING L 6 000 v'' legami di Pedro Almodovar con 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 Antonio Banderas Victoria Abnl 

(VM18) (16 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tesoro mi si sono rtstrefli 1 ragazzi di 

Tel 9001888 JoeJohnston conRickMoranis 8R 

(T6 22) 

MADISON 1 L 6 000 11 bambino e II poliziotto di e con Car io 

ViaChiabrera 121 Tel 5126926 Verdone-BR (16-2230) 

MADISON 2 L 6 000 s' Sasso, bugia a vidaotapa di Sto- 

ViaChiabrera 121 TEL 5126926 ven Soderbergh con James Spader • 

OR (16-22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL L 5 000 T Harry tl prtsanto Sally di Rob Rei 

V.aPaliottim Tel 5603186 ner-BR (1615-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 Harlam nights di e con Eddia Murphy - 

ViaAppia4ia Tel 786086 BR (1530 2230) 

StSTO L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 JoeJohnston conRickMoranis-BR 

116 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 È Stata via di Peter Hall-OR (16-22 30) 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

MERCURY L 5000 FlmperaduHi (16-22) 

Via di Porta Castello 44 Tel 6673924 

SUPERGA L 6 000 ) La voce delta luna di Federico Fel 

V ledeiiaMarma 44 Tel 5604076 imi con Roberto Benigni e Paolo Vii 

leggio-OR (16-22 30) 

METROPOUTAN L 8 000 Harlem nlghli di e con Eddm Murphy • 

Via del Corso 8 Tel 3600933 BR 115 30 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Spettacolo teatrale 

Tel 0774/28278 

MIGNON LSOOO Christian d» Gabriel Axel con Nicolai 

Via Viterbo 11 Tel 86569493 Cnristensen-A (1630-2230) 

MOOERNETTA LSOOO Fiimperadulti (10-11 30-16-22 30] 

PiazzaRepubbiica 44 Tel 460285 

TREVIONANO 

CINEMA PALMA L 4 000 Willy Signor) e vango da lontano di e 

Tel 9019014 con Francesco Nuli • BR 

MODERNO L 5 000 Filmper adulti (16 22 30) 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

VALMONTONE 

MODERNO Lo voce della luna di Federico Fei- 

Tel 9596083 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag 
qio-OR 

NEW YORK L 7 000 Due occhi dlabelici di Oano Argentis e 

ViadelleCav© 44 Tel 7810271 Georgeflomero H (1530-2230) 

PARIS L 6 000 1 La voce della luna di Federico Fci- 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 imi cori Roberto Benigru Paolo Villag¬ 
gio-OR (15 30 22 30) 

VELLETRI 

FIAMMA L 5(X)0 Tesoro mi ti tono ristretti 1 ragazzi di 

Tel 96 33 147 Joe Johnston con Rick Moranis • BR 

PASQUINO L 5 000 Casual ofwar (versione inglese) 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 (16 30 22 30) 


SCELTI PER VOI 



O II SEGRETO 

É it nuovo film di Francesco Ma* 
selli dopo «Stona d amore» e 
«Codice privato» e ancora una 
volta d la stona di una donna Oo* 
po Valeria Colmo e Ornella Muti 
tocca a Nastassja Kmski trovare 
assiemo ai regista romano una 
nuova consacrazione di attrice 
matura Nel film Nastassja e una 
cameriera che durante una de* 
genza in ospedale conosce un 
giovane che si innamora di lei ) 
due. in seguito tentano una con* 
vivenza che si rivela rSifliclte 
Film lutto giocalo sul sentimenti, 
e su una tensione psicologica che 
sale pian piano sino ai finale a 
sorpresa Accanto aita Kinski un 
inaspettato Pravissimo Franco 
Citti 

EDEN 


■ OtMENTtCARE PALERMO 
Da New York a Palermo percepì* 
re cos é la mafia E il percorso di 
Carmine Bonavfa uomo politico 
itaioamericano (è candidato alia 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte della prò* 
pria campagna elettorale suDa 
depenalizzazione detta droga 
Venuto m vacanza nella Sicilia 
dei suoi avi Bonavia viene Inca* 
strato in uno sporco affare un 
mafioso io ricatta per fargli rltrat* 
tare la sua posizione ma prr^rio 
a contatto con II potere della ma* 
f ta (basato in buona parte sul nar* 
cotraffteo) Bonavia si convince 


della bontà delle proprie Idee Fi* 
no a pagarle a caro prezzo Enne* 
simo viaggio di Rosi nella corru* 
zione d Italia ispiralo a un ro* 
manzo di Edmonde Charles* 
Roux Con James Belushi. (ratei¬ 
lo (bravissimo) del compianto 
John 

BARBERINI 


O LÉGAMt 

Pedro Almodovar firma forse 
con questo «LOgamI» il suo film 
migliore quello dove I estro sul* 
fureo e beffardo del regista spa¬ 
gnolo si mischia ad una dolce ri¬ 
flessione sull amore Girato qua¬ 
si tutto in Interni nella stessa ca¬ 
sa di «Donne sull orlo di una crisi 
di nervi» il him racconta lo strano 
rapporto (ra un giovane usci'o da 
un manicomio e una pornostelli- 
na che sta girando un horror 
d autore L uomo sequestra )a 
tanciutta e la lega ai latto, riem¬ 
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure Lei reagisce, ma 
poi capisce che quel tenero paz¬ 
zoide PI uomo della sua vita 

ALCAZAR KING 


O SCANDALO BLAZE 

Louisiana 1959 il pittoresco go¬ 
vernatore democratico Earl Long 
si invaghisce della spogliarelli¬ 
sta Biaze Starr e perde le elezio¬ 
ni (ma alla fine, un attimo prima 
di morire di intarlo si prende la 
rivincila) E una storia vera, quel¬ 


la raccontata da questo film di 
Ron Shetton accolto malissimo in 
patria Eppure il tono è gradevo¬ 
le I aria del tempo è ben evocata 
e 1 due interpreti azzeccati sia 
PaulNewman chostmvecchtafi¬ 
no a sembrare un rottame d uo¬ 
mo Sia la debuttante Lolita Davi- 
dovich splendida 'essa con grin¬ 
ta (e pazienza) da vendere 

ADRIANO 


■ SHE-DEVIL LEI IL DIAVOLO 

Susan Seidelman racconta un al¬ 
tra stona di donne tra nevrosi 
lookepostfemminismo La diavo¬ 
lessa in questione è una casalin¬ 
ga brutta e grassa che si vendica 
del manto tedigrafo t uomo si è 
invaghito di una scrittrice di bost- 
seiiers sexy alla Jackie Collins, 
la quale imparerà presto sulla 
propria pelle il peso della vita (a- 
mliare Roseanne Barrò la casa¬ 
linga MarylStreep la scrittrice II 
btend di comicità e cattiveria non 
è sempre perfetto ma la comme¬ 
dia si vede volentieri soprattutto 
quando òdi scena la vendetta 

ARISTONZ GOLDEN 
RIT2 


□ LA VOCE DELLA LUNA 

Il nuovoFellini Adueannida«ln- 
tervista» il regista rimmese tor¬ 
na con un film enorme (23 miliar¬ 
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata Benigni e 
Villaggio Solo che gii attori non 
fanno i comici in questo strano 
kolossal tratto liberamente dal 
«Poema del lunatici» di Ermanno 
Cavazzoni ti primo è Salvini un 
misto Ira Leopardi e Pinocchio 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile il secondo 6 Gonnel¬ 
la un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Due viag¬ 
giatori nel mondo surreale e fan¬ 
tastico (ma rion troppo) di Fetlini 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 

(5apitol etoile excelsior 

PARIS ROUGEETNOIR 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 

E tornalo e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di «esilio» (a 
causa di problemi personali e di 
qualche fiasco come «Revolu¬ 
tion») si rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un potiziotto alcolizza¬ 
to con il «privato» a pezzi che si 
imbarca in un indagine pericolo¬ 
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole ò una donna che ò usci¬ 
ta con tutti e quattro Pacino laco- 


nosce e finisce per innamorarse¬ 
ne mescolando tragicamente in¬ 
dagini e sentimenti L attore ò 
stupendo a parte qualche ecces¬ 
so ed Elien Barkin ò sua degna 
partner 

AMBASSADE EMPIRE. 

REALE ROYAL 


O HARRY. 

TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci per dirsi infine «ti 
amo» Harry ii presento Sally ò 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron) ben di¬ 
rotta (da Bob Remer) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry- 
stai) Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minanti e annotazioni di costume 
il film di Rob Remer investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione torse perché il 
regista ò reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con ta collega Penny Marshall 

ADMIRAL ARISTON 
OUIRINETTA EMPIRE 2 


O IL CUOCO, IL LADRO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

Ti amo tanto che ti mangerei E 
una frase che a volto si dice e if 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che puO anche non es¬ 
sere solo una metafora E una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thatcheriana dove i ricchi sono 
sempre piu avidi e 1 poveri sem¬ 
pre piu divorati II tutto si svolge 
in un ristorante extratusso il 
Cuore 6 un francese i) Ladro è il 
padrone della baracca la Moglie 
I ha sposato piu per denaro che 
per amore e nel ritagli di tempo 
(nei bagni o piu volentieri nelle 
cucine) si Intrattiene con un raffi¬ 
nato Amante che ò poi un cliente 
fisso del ristorante Cos) 1) Ladro 
fa uccidere i Amante la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo fa imbandire in un orrida 
cena m cui toccherà al Ladro li 
piatto piu Indigesto Paradossale, 
grottesco diabolico con la foto¬ 
grafia supercolorata di Sacha 
Vierny I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso¬ 
no accomodarsi gli altri prenoti¬ 
no un tavolo altrove 

RIVOLI 


O RITORNO Al FUTURO 2 

Vi era piaciuto «Ritorno al futu¬ 
ro»? Se la risposta è si non fatevi 
sfuggire il numero 2 Se la rispo¬ 


sta è no ^vi'atelo come la peste 
I) motivo é semplice ò un seguito 
in tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden¬ 
te Perche a un certo punto della 
trama (intricatissima) il primo o 
il secondo film si incrociano si 
intersecano e si condizionano 
t un I altro Ma fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J Fox) o I amico scien¬ 
ziato Doc (Christopher Lloyd) si 
recato prima nel 2015 (dal 1955), 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
in sospeso II seguito al capitolo 
3 già pronto si svolgerà nel Far 
West 

SUPERCINEMA 


□ L'AMICO RITROVATO 

Gli appassionati dei romanzo 
breve «L amico ritrovalo- di Fred 
Uhlman possono staro tranquiili 
il loro amore letterario non o sta¬ 
to tradito HaroldPinter(illamoso 
drammaturgo inglese che ha cu¬ 
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (I americano che fir¬ 
ma la regia) hanno «espanso» il 
romanzo aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards 
ma ne hanno rispettato lo spirito 
Che ò quello di un apologo contro 
Il razzismo e sull amicizia La 
stona nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta nasce una profonda 
amicizia tra un giovane ebreo 
borghese c il rampollo di una fa¬ 
miglia nobile Il secondo divente¬ 
rà nazista il primo finirà profugo 
m America Ma I amicizia durerà 
Anche dopo la guerra 

FIAMMA DUE 


O SESSO BUGIE E 
VIDEOTAPES 

È il film che ha vir'o la «Palma 
d oro» all ultimo Festival di Can¬ 
nes e ha lutti I numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» cam¬ 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha i aria strana en¬ 
tra presto in confidenza con la ra¬ 
gazza le dice che ò impotente 
Nò il manto d altra parte si la¬ 
menta distratto com 0 dalla esu¬ 
berante c disinibita sorella (di 
lei) I videotapcs li gira invece 
I affascinante intruso ci sono 
donne che parlano «e basta» n* 
sesso e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste duo solitudini 
non siano fatte propno I una per 
I altra 

MADISON DUE 


■ PROSA ammmmmm 

ABACO (Lungotevere MeiliM 33/A • 
Tel 3604705) 

Alle 21 C'ertvwRo tento emeti 
scritto e direno da Germano Basi¬ 
le 

ADORA 'M (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 

Alle 21 I) eabemUere di Nicola 
Fiore con Cario Greco Loredana 
Fusco Regia di Neto Risi 
AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
-Tel 6661926) 

Alle 2130 L'ultima attuata di 
Ulltee di S Mecareiti con la 
Compagnia II Gioco del Teatro 
Regia di G R Borghesano 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Atte 21 45 Scherzoaemente Ce- 
chov di Anton Cechov con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Regia 
diS Ammiraiafultimareplica) 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 21 La rlgeneruidne di italo 
Svevo con Tino Carraro regia di 
Enrico 0 Amato 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21- 
27-Tel 5898111) 

Ai R 2t Alto 2115 Le morte per 
acqua di Luigi Maria Musati con 
Maurizio Panici Nadia Ristori 
Rosa Maria Tavolucci 
Al n 27 Alle 21 Una stanza al 
buio di Giuseppe Manlrldi con ia 
Compagnia dei Teatro Popolare 
di Messina Regia di Ennio CoMor 

II 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 49914470) 

Alle 21 Fahrenheit 491 da R 
Bradbury e F Truflaut Regia di 
Marco Solari e Alessartdra Vanzi 
BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317719) 

Atte 2115 Rumori di fonde di 
Giorgio Manacorda con Alberto 
Di Stasto Lorena Benatti Regia 
di Bruno Mazzaii 

BELLI (Piazza S Apollonia IVA • 
Tel 5894875) 

Alle 21 15 Quelte Rnestre chiuse 
di Filippo Canu con Aldo Pugitsi 
Claudia Lawrence Regia di Mar¬ 
co Gagliardo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tei 7(»3495) 

Alle 21 Otello di 0 con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 
COLOSSEO (ViaCapod Africa 5/A- 
Tel 7004932) 

Alto 21 Non mi leccate H Botlore 
di N Fiore e 0 Corsini con la 
Cooperativa Lo Spiraglio regia di 
Romolo Siena 

DEI OOCUMENT) (Via Zabagha 42- 

Tei 5780480) 

Martedì alle 21 PRIMA La came¬ 
ra dei sogni da G Perec con Va- 
lenanoGiallieNadiaFerrerò Re¬ 
gia di Valeriane Gialli e Guido Da- 
VICO Bonino 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4816598) 

Alle 17 e alle 21 La provincia di 
JImmy Scritto e diretto da Ugo 
Chili 

OEt SATIRI (Via d> Grotta Pinta 19- 
Tet 6861311) 

Alle2l Non ti pago di Eduardo De 
Filippo con la Compagnia la 
Combriccola regia di Amieto Mo- 
risco 

DELLE MUSE (Via Ferii 43 . Tel 
8831300 8440749) 

Alle 21 40 ma non li dimostra di 
Peppmo e Titma Oo Filippo con 
Wanda Pirot Rmo Santoro Regia 
di Antonioe Ferrante 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Atte 21 La cotlezione di Harold 


Plnter con Giacomo PIperno 
Franca Damato Regia di Franco 
Ricordi 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
462114) 

Alle 1? e alle 20 45 Dolce alo del¬ 
ta glovinazza di T Williams con 
Rossella Folk Lino Capoiicchio 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
602511} 

Alle 21 II Tartomagne con la 
Compagnia Teatrpgruppo Regia 
di Vito Bofloii 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 - 
Tel 7887721) 

Alle 21 Fosclrm di Gian Marco 
Monlesano con Giulia Basel 
Massimo Vellacclo 
OHIONE (Via delie Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 Cln-cMà rasse¬ 
gna operetta 90 Con Mina Blum 
Licinia Semini Regia di Pina De 
Cecco 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Alle 21 II grigio scrino diretto e 
interpretalo da Giorgio Gaber 
IL CENACOLO (Via Cavour 106 - 
Tet 4819710) 

Alle 21 RIIraRo di donne in Man¬ 
co di Valeria Moretti regia di Wal¬ 
ter Manfrò 

IL PUFF (Via GIggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, celemarl e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 - 
Tel 5895782) 

SALATEATRO Riposo 

SALA performance Alle 

21 30 Humorror di Aronica/Bar- 
bera interpretato e direno da En¬ 
zo Aronica 

SALA CAFFÈ Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
•Tel 3215153) 

Mercoledì alle 22 Natalie Guetté 
Alle 23 Gene Gnocchi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 21 45 Rimmel Piero Castel- 
lacci con Oiimpta Di Nardo Kart- 
naHuff Coreografia di Evelyn Ha- 
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51-Tel 
5746162) 

Atle 21 Airusdte di Luigi Piran¬ 
dello con la Compagnia Teatro 
Lo Maschera Regia di Memò Per- 
Imi 

LA SCALETTA (Via del Collegio R> 
mano 1-Tcl 6797205-6783148) 
Saia A Alle 21 15 Un tintinnio ri¬ 
sonante di NF Simpson con Tina 
Sciarra Maria Rita Garzelli Re¬ 
gia di Paolo Paoloni 
Sala B Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio t4/C • 
Tel 312677) 

Alle 17 30 e alle 21 Quando II gat¬ 
to non c ò di Morlimer e Cooko 
con la Compagnia Cotta Alighie¬ 
ro Regia di EnnioColtorti 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21 Tel 3962635} 

Vedi spazio Musica classica 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA grande Alle 21 Cono¬ 
scenza carnai# di Giuseppe De 
Grassi da Jules Feiher con Da¬ 
niela Poggi regia di Massimo Mi- 
lazzo Alle 23 DandltsPubconle 
Oandtes regata di Lucia Di Cosmo 
sala caffè teatro Alle 20 45 
Morte di Giuda e il punto di vieta 
di Pllato di Paul Claudel con Fran¬ 
co Monile e Luigi Tarn Regia di 
Serena Soave Consiglio Alle 

22 30 Sol che faccio, faccio un 
omicidio Scritto diretto ed inter¬ 


pretato da Fulvio D Angelo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Lu¬ 
nedi alle 2115 II sottoauoio di F 
Dovstoevskij mterpretatpedirel- 
todaValentino Orfeo 
PARIOLI(ViaGiosuòSorsi 20-Tel 
803523) 

Alle 21 30 Mal a stomaco vuoto 
con Gioele Oix alle 24 Notte Inol¬ 
trata Baci da Broadway 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tei 465095) 

Martedì alle 18 L'uomo, la bastia 
e la virtù di Luigi Pirandello con 
Roberto Herlilzka Elisabetta Car¬ 
la Regia di Marco Parodi 
QUIRINO (Via Minghetli 1 - Tet 
6794585-6790616) 

Alle 2045 II papa a la strega 
scritto e diretto da Dario Fo con 
Franca Rarne e Dario Fo 
ROSSINI (Piazza S Chiara t4-Tel 
6542770) 

Alle 17 e alle 2i Fior de gaggia, 
guarda si che po’ là la gelosia di 
E Libarli da Giraud con Anita Du¬ 
rante Emanuele Magnoni 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 21 Angeli e soli slam venu¬ 
ti su dal nlents Un omaggio a Ita¬ 
lo Calvino di Giorgio Gallione 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 19 45 e alle 22 30 Kekkaslno 
diCasteiiacciePingitore con Leo 
GuHotta Oreste Lionello Regiadi 
Pierirancesco Pingitore 
SISTINA (Via Sistma 129 - Tel 
4756841) 

Alle 21 Cercasi tenera di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Beni! RobertoCaporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 - 
Tel 5896974) 

Alle 2115 La strada dalla giovi¬ 
nezza di Cristian Giudiceill con il 
Collettivo Isabella Morra Regia 
di Saviana Scalfì 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089} 

Martedì alle 21 PRIMA Questa 
pazza pazza Idea con le sorelle 
Bandiera 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4126287) 

Alle 2045 2* Rassegna culturale 
Oltre l’Anlene 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671 Tel 3669600) 

Alle 21 30 Delino perteHo di Fre- 
dnck Knoti con Silvano Tranquil¬ 
li Giancarlo Sisti regia di Pier 
Latino Guidoni 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 Perversioni sessuali a 
Chicago di David Mamet Regia di 
Mano Lanfranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 

Lo spettacolo Concerto Gigli ò 
rinviato per motivi tecnici 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 

Alle 21 I legami pericolosi di Ida 
Omboni e Paolo Poli da Laclos 
con Paolo Poh Milena Vukolic 
Regia di PaoloPoii 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 6-Tel 5740598-5740170) 

Alte 19 L eden delta tartaruga di 
Massimo Bontempelli con Piero 
Carello Simone Colombani Re¬ 
gia di Carlo Timpanaro 
Alle 21 Bellavila di Luigi Piran¬ 
dello e Amicizia di Eduardo De Fi- 
lippoconF Bucci L Martinez(ul- 
timeduerepiiche) 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 


Tel 6566711) 

Alle 10 II gatto mammone di Giu¬ 
liana Poggiani con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scu> 
le su prenotazione) 

CATACOMBE (Via Uabicana 42 - 
Tel 7003495) 

Alle 17 Un cuore grande cosi con 

Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tet 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
CRISOGONO (Via S Gallicano B - 
Tel 5280945) 

Alle 17 Ouerrin Meschino con la 
Compagnia dei Pupi siciliani dei 
fratelli Pasqualino Regia di Bar¬ 
bara Olson (spettacoli per (e 
scuole) 

ENOLI5H PUPPET TNEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5896201-6893098) 

Alle 17 La mlrabolantt avventure 
di Cecino alla ricarca dalla uova 
della gallina d’oro (alla 11 In ver¬ 
sione inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Oggi e domani alle 16 30 La tem¬ 
pesta versione di Roberto Calve 
Alle 18 30 Mary Poppine 
IL TORCHIO (Via E Morostni 16 - 
Tel 582049) 

Domani alle 16 45 Castetli In aria 
di AidoGiovannetii 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ledi- 
spoli) 

Tutte le mattine alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal¬ 
lone con il clown Tata di Ovada 
TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 8601733) 

Alle 16 30 La fiaba dell'oro e del 
sapone con la Compagnia Acca¬ 
demia Perduta di Ravenna 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel S692034) 
Alle 16 Canta, canta cantastorie 
con la Compagnia il Teatro cella 
Tosse 

MUSICA 

■ CLASSICA mmmm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641) 

Sospensione spettacolo causa 
sciopero 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Coriciiiazione - Tet 
6780742) 

Oggi alle 19 domani alle 17 30 
lunedi alle 21 e martedì alle 19 30 
Concerto diretto da John Nelson 
violoncellistaLynnHarrell Inpro¬ 
gramma Beriioz Béatriee et Bò- 
ftòdlct ouverture Slravmsky Pe- 
truska suite dal balletto Dvorak 
concerto in si minore op 104 per 
violoncello e orchestra 
AL PARCO (Via Ramazzini 31-Tel 
5280647) 

Oggi e domani alle 20 30 Concer¬ 
to del Coro Pohfonico «Giovanni 
De Antiquis» diretto dal maestro 
Franco Potenza In programma 
L'amore nella polifonia cotta a 
popolare» 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 

Alle 21 The fire and thè rose Mu¬ 
siche di Boccherinl Siravinsky 
AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 

Alle 17 30 CoTKOrtode I Madriga¬ 
listi di Mok# direttore Oleg Jau- 
cenko In programma «Polifonia 
russa edeuropea- 
IL TEMPIETTO (Tel 4821250} 

Oggi e domani alle 18 (c/o Sala 
dei Concerti • Piazza Campitelli 
9) La musica di Brahma 


ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz 
zaS Agostine) 

Domani alle 20 30 Concerto del- 
i Orchestra da Camera di r«ru- 
Qia direttore Sielano Ranieri 
Musiche di Albmoni Marcello 
Slravmsky 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 393304) 

Alle 21 Al Cavallirro Bianco 
Commedia musicale di Roller e 
Benalzky) con Sandro Massimi- 
ni 

PALESTRINA (Palazzo Barberini) 
Domani alle 18 Concerto del Co¬ 
ro della Scuola Popolare di Musi¬ 
ca Donna Olimpia in repertorio 
musica polifonica sacra e profana 
RtARI 78 (Via dei Risn 78 - Tot 
6879177) 

Lunedi alte 21 15 Concerto di 
Paolo Fratini (flauto) e Antonella 
Bellettmi (pianoforte) Musiche di 
Mozart Beethoven Ooppler Ra- 
vel 

SALA DEI PAPt (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Ripeso 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi- 
cheleaRipa-ViaS Michoio 22) 
Riposo 

SCUOU TESTACCiO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Demani alle 11 Concorio di Fran¬ 
cesco Stormo (violoncello) e Luigi 
Stillo (pianoforte) Musiche di 
Beethoven Chopm Paure Piaz 
zolla 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 22 30 Concerto di Giò Man- 
nuzzi e li suo gruppo 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alte 21 30 Concerto jazz la for¬ 
mazione Rava Bianchi Micheli- 
Gatto 

BILLIE HOUOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orli di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 

Alle 22 Massimo Urbani Quartet¬ 
to 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Testac¬ 
elo 96 Tel 5‘’44020) 

Alle 22 Musica jazz con Ada Mon- 
teilanico Massimo Monconi 
Gianpaolo Ascoicso o Stefano Fe¬ 
stini 

CLASSICO (ViaLibotta 7) 

Alle 22 Concerto dei Fronch Kis- 

COR-?© MALTESE (Via Sliepovich 
141-Tel 5698794) 

Alle 22 Musica country con gli 
Square Dance 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 

Manoco 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
n 43.Eurtel 5915600) 

Allo 22 Festa ad mviiiDecade 
FOLKS7UDIO (Via Gaeuno Sacchi 
3 Tel 5892374) 

Alto 21 30 Recital di Paolo Pie- 
trangeli 

FOHCLEA (Via Crescenzio 82'A - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Jazz con i No Com- 
meni Jazz Group 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5013249) 

Alie22 Concerto dei Caribe salsa 
OLIMPICO (Pazza Gontiio da Fa- 
bnano 17 Tel 3P3304) 

Lunedi e martedì alle 21 Concer 
to di Fiorella Manno a 
SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a.Tel 4745076) 

Alle 20 30 Tony Cicco e R&8 
Band 
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Spazio Impresa 


Diritti nelle piccole e medie imprese 
n dibattito si accende tra 
le organizzazioni imprenditoriali 
su come afìfrontare il referendum 


Questa settimana intervengono 
la Confederazione delle 
aziende artigiane e la Confesercenti 
Necessità di nuove relazioni sindacali 


Export-Import 

Meccano-tessile 
E dal Giappone 
profumo di business 


Dirìttì e democra^ economica 


Grandi e piccoli 
sullo 

stesso trampolino 


RKNZOSANTBLLI 


■i ROMA. Il referendum pro¬ 
mosso da Democrazia prole- 
lana. relativo alla estensione 
dello statuto del lavoraton nel¬ 
le piccole c medie imprese al 
di sotto dei quindici dipcn- 
demi pone alcuni interrogali 
VI di grande rilievo Innanzitut¬ 
to un problema di democrazia 
del lavoro ma anche uno, al- 
ireltanlo impellente, di demo¬ 
crazia economica 

Vediamo di spiegarci me¬ 
glio In una società industrial¬ 
mente avanzata le torme di 
tutela dei diritti dei lavoraton 
devono essere ali altezza dei 
live II tecnologici e di produ¬ 
zione È, quindi, assolutamen¬ 
te improponibile - come oggi 
accade - che in uno stesso si¬ 
stema produttivo si manifesti¬ 
no due pesi e due misure in 
termini di dintto sui luoghi di 
lavoro Non e, quindi, pensa 
bile che in una società civile 
ed industrialmente avanzata 
nelle grandt imprese ci sia 
una normativa ‘garantista* e 
nel e piccole e medie, invece, 
ce ne sia un altra di segno 
profondamente diverso 

Ora si potrà discutere se 
I applicazione tout court dello 
statuto dei lavoraton, ntagliato 
ad immagine e somiglianza 
della grande azienda, nel cor¬ 
po delle minimprese sia lecita 
ed efficace Sta di fatto, però 
che m uno Stato di diritto ogni 
cittadino deve essere tutelato, 
nella sostanza, alla stessa ma¬ 
niera E nella sostanza, dun¬ 
que potrebbe voler dire forse 
con modalità diverse e non 
con gli stessi “passaggi* nor¬ 
mativi D altronde le diversità 
nella struttura economica ed 
organizzativa tra le grandi e le 
piccole imprese sono tali che 
anche 11 diritto del lavoro non 
può non tenere conto di que¬ 
sta situazione 

Le stesse organizzazioni 
sindacali non disconoscono 
questa diversità al punto che 
CI -lembra siano in grado di di¬ 
scutere questa delicata partita 
senza pregiudiziali irrigidi¬ 
menti Lo statuto del lavorato¬ 
ri d altronde, può essere con¬ 
sideralo la panacea di tulli i 
mali o il talismano della felici¬ 
tà net luoghi di lavoro’’ Direm¬ 
mo propno di no Prova ne sta 
che in più di una occasione le 
grandi imprese hanno manife¬ 
stato verso questa legge segni 
di insofferenza corcando di 
aggirarla in maniera subdola 
c - a volte esasperatamente 
sfacciala, come i recenti fatti 


della Fiat hanno messo in ri¬ 
salto 

Il secondo interrogativo è 
quello sulla democrazia eco¬ 
nomica Nel caso specifico 
delle imprese minori del dirit¬ 
to all impresa Se paniamo 
dalla consapevolezza che sui 
luoghi di lavoro nella sostan¬ 
za non CI devono essere di¬ 
sparità tra grandi e piccole di- 
nensioni lo stesso prirKlpio 
di uguaglianza sostanziale do¬ 
vrà valere per il vasto e fonda¬ 
mentale tessuto delle piccole 
e medie Imprese del nostro 
paese Ma allualmenic la si 
Inazione ò cosP Se andiamo a 
vedere rmlervenlo pubblico in 
questo comparto economico 
cosi non sembra Credilo age¬ 
volalo erogato con il conta¬ 
gocce forti contrazioni nei fi¬ 
nanziamenti per l'innovazione 
decretati con la Finanziaria 
90 scarsa attenzione econo¬ 
mica del legislatore Resi Indi- 
sponibili 430 miliardi di com- 
pelcnze delle leggi di finan 
ziamenio per commercio e 
per II tunsmo, dimezzamento 
dei fondi per la formazione 
professionale, macroscopica 
penalizzazione di quasi due¬ 
mila miliardi per il settore 
agricolo Per non parlare poi. 
della piccola e m^ia impresa 
industriale che si vede nei fat¬ 
ti tagliata fuori, per oneri im¬ 
propri dai possibili mercati 
prospettati per il 93 

Ultima ‘perla’ I aumento 
dell onere tarif'arlo per I ener¬ 
gia clcltnca L assemblea del 
Senato nei giorni scorsi ha. in¬ 
fatti approvalo l'emendamen¬ 
to del socialista Francesco 
Forte che prevede una dimi¬ 
nuzione delle tarlile elcitnche 
per le grandi aziende e, ovvia¬ 
mente I aumento per quelle 
di piccole dimensioni Insom- 
ma per le utenze industriali di 
potenza da 30 a 3mila chilo¬ 
watt si prevede un aumento di 
3. S lire contro lo sconto di 3 
lire previsto per le altre Un 
nuovo attacco dunque con¬ 
tro il sistema della imprendilo- 
na diffusa che tanto m questi 
anni ha dato in occupazione 
e in valore aggiunto 

Democrazia economica, 
dunque vuol dire anche met¬ 
tere tulli al di là delle propor¬ 
zioni sullo stesso pilone di 
partenza Questo fino ad oggi 
non è avvenuto non certo per 
colpa dei lavoratori e dei pic¬ 
coli imprendilon 

Che ne sappia qualcosa I e- 
temo pentapartito'’ 


ALBERTO DB CRAIS* 


■i La Cna Confederazione 
nazionale dell artigianato e 
della piccola impresa ha già 
in più occasioni espresso la 
propria preoccupazione per 
la situazione che si ò venula a 
determinare a seguito della 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che ha dichiarato 
I ammissibilità del referendum 
promosso da Democrazia 
proletaria sull art 35 della leg¬ 
ge 300/70 in tema di licenzia¬ 
menti individuali nelle piccole 
imprese La preoccupazione 
non deriva dal fatto che la 
Cna è contraria al riconosci 
mento di diritti sindacali per i 
lavoratori che operano nelle 
imprese minori ma dal fatto 
che con il referendum non 
verrà affrontato in modo cor 
retto ed equilibrato questo 
problema 

Da molti anni nelle relazio¬ 
ni sindacali del comparto del- 
I artigianato si ù operato per 
definire le forme e I modi piu 
corretti per garantire i diritti 
dei lavoratori in maniera com¬ 
patibile con le esigenze delle 
imprese minori e con la parti¬ 
colarità del rapporto di lavoro 
che in esse si svolge Risalgo¬ 
no agli anni 70 le normative 
dei contralti nazionali del 
comparto artigiano relative al 
diritto di assemblea, ai per¬ 
messi retribuiti dei lavoratori 
presenti negli organismi sin¬ 
dacali al riconoscimento de¬ 
legato di impresa Nei rinnovi 
contrattuali nel 1979 fu rico¬ 
nosciuta una procedura per la 
tutela dei licenziamenti indivi¬ 
duali che tra 1 altro prevedeva 


I obbligo della comunicazione 
scnila del licenziamento pro¬ 
cedure conciliative 1 eventua¬ 
lità della corresponsione di 
un’Indennità al lavoratore li¬ 
cenziato 

Tutte queste normative per 
altro s|)CSSo non presenti in 
contratti di altn settori hanno 
realizzato soluzioni originali 
che tengono conto di tutu gli 
Interessi dei soggetti coinvolti 
ed tn particolare della specift- 
cilà e della peculiarità del rap¬ 
porto di lavoro nelle piccole 
impres-» rapporto complesso 
e ricco di potenzialità parteci¬ 
pative e formative Piu recen¬ 
temente nel 1988 ò stato fir¬ 
malo un accordo mlerconle- 
derale, preceduto da quelli 
del 1983 e 1987 non meno 
importanti nel quale si dise¬ 
gna una originale figura di 
rapprc'>enlanza dei lavoratori 
dell artiglnato, superando la 
dimensione aziendale e collo¬ 
cando detta rappresentanza 
in una dimensione leiritonale 

Tutti) CIÒ testimonia I impe¬ 
gno e la tenacia con cui la 
Cna, c più complessivamente 
il mondo deli'artigianato. ha 
ocrseguito la strada di rappor¬ 
ti sindacali come strada mae¬ 
stra per la soluzione dei pro¬ 
blemi Proprio per questo mo¬ 
tivo quando è risultato chiaro 
che il problema dei dintti dei 
lavoratori nella piccola impre¬ 
sa sta/a Imponendosi nel di¬ 
battito politico c sindacale nel 
nostro paese attraverso pro¬ 
poste di legge in Parlamento 
(Dp Pci, Psi), attraverso una 


proposta unitana avanzata da 
egli Cisl e Uil attraverso im¬ 
portanti sentenze della Corte 
costituzionale e da ultimo at¬ 
traverso la raccolta di firme 
per il referendum la Cna ha 
invitato tutte le forze impren¬ 
ditoriali a dare vita ad un tavo¬ 
lo di trattativa comune con i 
sindacati dei lavoraton con 
I obiettivo di raggiungere un 
accordo in materia da mettere 
a disposizione del Parlamento 
come base di una legge che 
godesse del consenso di tutte 
le forze sociali Purtroppo tut¬ 
te queste iniziative non sono 
valse a scongiurare il nschio 
di un referendum A questo 
punto è necessano a parere 
della Cna ricercare il piu am¬ 
pio accordo tra le forze politi¬ 
che e sociali al line di perveni¬ 
re all approvazione di una leg¬ 
ge equilibrata che eviti il ricor¬ 
so alle urne 

La nostra opposizione allo 
svolgimento dei referendum 
nasce dal fallo che un even¬ 
tuale vittona dei proponenti 
porrebbe le imprese interessa¬ 
te tn una situazione difficil¬ 
mente sostenibile, in quanto 
queste SI vedrebbero imposta 
la reintegrazione obbligalona 
con esiti facilmente Immagi¬ 
nabili in realtà imprenditoriali 
di dimensioni cosi ndotte do¬ 
ve Il rapporto personale, fidu¬ 
ciario e collaborativo ò parte 
fondamentale dello stesso 
rapporto di lavoro Né i dubbi 
interpretativi sulle norme che 
sarebbero In vigore dofio I esi¬ 
to abrogativo del referendum 
possono tranquillizzare essi 
infatti, al di là delle disquisi¬ 


zioni giuridiche porrebbero 
tutti lavoratori ed imprese in¬ 
nanzi ad un lungo periodo di 
incertezze e di irallamcnii dif¬ 
formi Al di là comunque del- 
I esito del referendum, duran¬ 
te la campagna elettorale si 
svilupperebbe un attacco indi- 
scnminato nei confronti del 
mondo dell imprenditoria mi 
norc che tenderebbe a <rimi- 
nalizzare* questa realtà crean¬ 
do un clima sociale certamen¬ 
te non favorevole al suo 
sviluppo ed al suo consolida¬ 
mento Infine il referendum n- 
schia come spesso accade 
nel nostro paese di trasfor 
marsi in un grande scontro 
ideologico che non ten-ebbe 
più conto dei problemi reali in 
discussione e degli interessi 
dei soggetti in concreto inte- 
res.sati In questa situazione la 
Cna seguiterà ad operare per 
giungere ad una propiosla di 
legge che eviti il referendum 
dando corretta soluzione ai 
problemi sul tappeto A que 
sto Ime fa Cna renderà nota 


una propria proposta di legge 
in materia che. partendo da 
quanto stabilito dalla contrat¬ 
tazione collettiva del settore, 
rappresenti un contnbuto co- 
stnjttivo alla discussione in al¬ 
lo nel paese e nel Parlamento 
In questa fase la Cna ritiene 
indispensabile che si realizzi 
una larga intesa tra tutte le 
forze imprenditoriali ed in pri¬ 
mo luogo tra le organizzazioni 
dell artigianato alle quali ov¬ 
viamente sottoporrà la propria 
proposta operando per il più 
vasto coinvolgimento 
Qualora non los.se possibile 
evitare il ricorso alle urne la 
Cna opererà affinché le im¬ 
prese rninon siano costrette a 
sopportare il peso di regole 
pensate per imprese di di¬ 
mensioni maggiori e che se 
applicale nelle loro realtà 
comporterebbero risultati 
dannosi nel rapporto tra esse 
ed i lavoratori dipendenti 

'Responsabile nazionale 
Dipariimento 
relazioni sindacali Cna 


Integrazione europea 
e parità tra aziende 
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BB il dibattilo politico aperto 
dalla sentenza aolla Corte Co¬ 
stituzionale che ammette il 
referendum per I abolizione 
dell art 35 della legge 300/70 
non può riguardare soltanto il 
mondo dellavoro dipendente, 
ma deve Investire anche I di¬ 
ritti della piccola e media im¬ 
presa e del lavoro autonomo, 
che sempre vengono calpe¬ 
stati dalla politica economica 
c fiscaie portala avanti dai go¬ 
verni succedutisi alia guida 
del paese 

Dintli nell impresa minore 
significa anche necessità di 
avviare nuove e moderne rela¬ 
zioni sindacali che non siano 
la mera trasposizione di ac¬ 
cordi tra la grande industria e 
le organizzazioni sindacali 
(Cgil Cisl-Uil) 

In questo quadro può c de¬ 
ve trovare spazio il perfezio¬ 
namento ed il miglioramento 
di alcuni diritti dei lavoratori 
già previsti per le grandi im¬ 
prese Occorre però tener pre¬ 
sente che non lutto il mondo 
del lavoro non tutte le impre¬ 


se espnmono le stesse poten¬ 
zialità o SI trovano nelle con¬ 
dizioni di utilizzare tutte le op¬ 
portunità di sviluppo concesse 
dallo Stalo Italiano A questo 
proposito vorrei far notare che 
nel settore commerciale e tu¬ 
ristico operano oltre 2 milioni 
di lavDralorI con una presenza 
medi.i di 2,5 lavoratori per 
ogni impresa 

Negli ultimi 5 anni gli occu¬ 
pati del settore commerciale 
sono cresciuti del 6* a fronte 
di una sensibile riduzione nel¬ 
la media e grande industria 
(l%ca ) 

Ciò é stato possibile grazie 
alla capacilà della piccola e 
media impresa e dei lavoratori 
autonomi di rispondere alla 
sfida tecnologica facendo leva 
sull innovazione, come fattore 
di ccmpctitività. ed utilizzan¬ 
do ri .orse proprie, a differen¬ 
za dell industria che ha rice¬ 
vuto e continua a ricevere, 
denaro pubblico Questa cre¬ 
scila SI e realizzata nonostante 
il fiorire di provvedimenti legi¬ 


slativi negativi per la piccola e 
media impresa commerciale - 
nduzionc del credito agevola¬ 
to. esclusione dalla fiscalizza¬ 
zione per le imprese con me¬ 
no di 15 dipendenti, tassa sul¬ 
la salute, coefficienli presunti¬ 
vi penalizzanti ecc - fronte 
di atti a sostegno dell industria 
sempre più incompiensibili 

Certo, come ha detto anche 
Bertinotti in un suo intervento 
sull l/nifà del 3/7/89, il mon¬ 
do della piccola impresa con¬ 
tiene sia punb di eccellenza 
tecnologia che aree di arretra¬ 
tezza, ma penso sia utile ricor¬ 
dare che, a differenza delle 
Leggi di sostegno all’induslna, 
quelle riguardanti la piccola e 
media impresa, soprattutto 
commerciale, sono ancora 
ferme in Parlamento Non si 
può quindi vedere I aspetto 
dei diritb solo dall ottica del 
lavoro dipendente e facendo. 
Ira I altro di tutta I erba un fa¬ 
scio 

Non si può continuare con 
attenzioni particolan, anche 
da parte del sindacato, al solo 
mondo industriale soprattutto 
in un penodo nel quale il ter- 


ziano cresce notevolmente ed 
assume un peso sempre più 
determinante nel mondo del 
lavoro 

Se queste considerazioni 
trovano riscontro nei dati e 
mi pare che ciò sia indubbio, 
che senso ha fare un accordo 
sul costo del lavoro che preve¬ 
de tra I altro la sollecitazione 
al governo a rendere definitiva 
fa fiscalizzazione, continuan¬ 
do ad escludere le imprese 
commerciali con meno di 15 
dipendenti’’ Non è questo ne- 
arc un diruto’ Oppure questi 
abbono valere solo a senso 
unico’ 

Nel luglio scorso la Confe- 
scrcenti sollecitò le organizza¬ 
zioni sindacali ad avviare un 
tavolo negoziale per la picco¬ 
la e media impresa nel quale 
discutere non solo i problemi 
del costo del lavoro ma an¬ 
che le questioni attinenti la 
promozione e lo sviluppo tec¬ 
nologico della piccola e me¬ 
dia impresa la semplificazio¬ 
ne dell accesso al credito per 
I innovazione nonché deter¬ 
minare I settori nei quali far 
avanzare alcuni dintti sinda¬ 


cali Ciò non é stato latto e. 
senza recnminarc perché, og¬ 
gi I urgenza cresce anche per 
effetto della sentenza della 
Corte Costituzionale di am¬ 
missione del referendum che 
a nostro avviso, va evitato al 
di là delle n'erpretazioni giu¬ 
ridiche che se ne possono da¬ 
re 

Sollecitiamo quindi l'avvio 
di un tavolo negoziale Ira or¬ 
ganizzazioni sindacali e asso¬ 
ciazioni dcH'impresa minore, 
commerciale artigianale e 
della coopcrazione affinché si 
possa definire uno schema di 
nuove relazioni sindacali da 
sottoporre al legislatore per 
evitare il referendum, dove 
trovino realizzazione anche 
alcuni diruti del lavoratori 
nonché quelli del piccolo e 
medio imprenditore 

Questo sarebbe già un po¬ 
mo significativo atto per affer¬ 
mare uguaglianza dei diritti 
nel mondo imprenditoriale e 
presentare una carta impor¬ 
tante per affrontare l’integra¬ 
zione europea. 

'Segretano Confederale 
Confesercenti 



ROMA Un settore che fa 
rebbe bene a concentrare i 
SUOI sforzi per conquistare ul- 
lerion quote di mercato in 
Giappone’ Sicuramente il 
meccano-tessile E questo per 
due motivi II pomo riguarda 
una richiesta che viene diret¬ 
tamente dall industria lessile 
nipponica Quest ultima infat¬ 
ti sta sempre più accentuan¬ 
do la sua ristrutturazione in¬ 
terna non solo in termini 
quantitativi, ma anche qualita¬ 
tivi La crescita del valore del¬ 
lo ven impone d altra parte 
la scelta obbligala dell alta 
qualità e questa é inscindibile 
dalla sostituzione dello mac 
chine attuali con altre che 
consentano lavorazioni piu 
sofisticate II secondo motivo 
riguarda la qualità del mecca¬ 
no lessile Italiano ampiamen 
le in grado di soddisfare le piu 
esigenti richieste giapponesi 

'Troppo ottimismo’ Non si 
direblxi basta in tal senso te 
nere conio dei risultali di una 
recente iniziativa realizzala 
dall Ice Parliamo dell organiz 
zazionc di una missione di 
operalon e giornalisti giappo¬ 
nesi del settore in Italia Tale 
inziativa infatti si é conclusa 
con eccellenti risultati tanto 
che il capo della delegazione 
nipponica si tratta del signor 
Hisahidc Nakayama presi¬ 
dente di una delle maggiori 
imprese giapponesi nel setto¬ 
re della tintoria, finissaggio e 
stampali, nel riassumere a no¬ 
me di tutti gli altri membri del¬ 
la delegazione la soddisfazio¬ 
ne per la missione ha avuto 
modo di spendere alcune pa¬ 
role di elogio che non posso¬ 
no non essere sottolineate In 
sostanza, ha sostenuto il si 
gnor Nakayama gran parte 
dei notevoli successi oltenuli 
dalla moda italiana nel mon¬ 
do trovano una loro spiega¬ 
zione al di là dell indubbio 
mento degli stilisti nella colla¬ 
borazione mollo stretta tra in 
dustna tessile e industria mec¬ 
cano-tessile che ha saputo 
mettersi dalla parte dei clienti 
c nspondere ai loro bisogni 

E non è lutto da parte giap¬ 
ponese è venuta I indicazione 
di una precisa necessità quel¬ 
la di nfarsi all esempio del 
meccano-tessile italiano per 
la sua capacità di fornire una 
nsposta globale (il che vuol 
dire anche capacità elevata 
nel campo dell addestramen¬ 
to progessionale; alle esigen¬ 
ze dell industna tessile per 
tradurlo nell espcnenza nip¬ 
ponica 

Siando cosi le cose é facile 
capire che questi giudizi am¬ 
piamente riportati anche sulla 
stampa specializzata giappo¬ 
nese possono costituire la 
premessa di un espansione 
della presenza di macchine 
tessili Italiane in Giappone 
Tanto piu che in questo cam¬ 
po non si parte da zero il set¬ 
tore vende già nel paese del 
Sol Levante p>er circa 37 mi¬ 
liardi di lire, e in termini relati¬ 
vi esso ha conquistato una 
quota di mercato che é vicina 
all 11% Cé solo da augurarsi 
che I industna italiana che 
non è certo sprovveduta in 
termini di qualità produttiva e 


di marketing (altnmenti non 
SI spiegherebbe perché essa 
detiene una fetta della torta 
delle vendite mondiali pan al 
12 I ) non si lasci scappare 
un allettante opportunità Già 
che CI siamo restiamo in Giap¬ 
pone per far presente che al¬ 
cune misure recenlemenle 
prese dalle autorità economi¬ 
che di Tokyo dovrebbero faci¬ 
litare le esportazioni degli altn 
paesi (e quindi anche di quel¬ 
le Italiane) nel paese del Sol 
Levante 

Di che si tratta’ Di un paio 
di provvedimenti di natura fi¬ 
scale e doganale, mirati ad in¬ 
crementare le importazioni 
Ecco di che si tratta pnma di 
tulio sgravi fiscali ven e propn 
per quelle imprese che au¬ 
menteranno di oltre il 10% le 
importazioni di prodotti indù 
striali già esenti da dazi E 
poi 1 eliminazione o la ridu¬ 
zione dei dazi doganali per 
piu di 1000 prodotti In parti¬ 
colare va sottolinealo che 
quest ultima misura nguarda i 
prodotti industriali preceden¬ 
temente soggetti a dazi com¬ 
presi Ira il 2 e il 5% 

Per chi non é esperto del 
mercato giapponese potrebbe 
apparire una notizia come 
tante altre In realtà la deci¬ 
sione presa a Tokyo facilita la 
competitività nspctio alla pro¬ 
duzione locale, di parecchi 
prodotti induslnali, alcuni dei 
quali fanno parte integrante 
delle esportazioni del made in 
Ilaly Tra di essi, infatti, nen- 
trano (oltre ai satelliti, le mac¬ 
chine fotografiche e i Icleviso- 
n) anche le macchine da cu¬ 
cire I macchinan e I attrezza¬ 
ture L alleggerimento delle ta¬ 
riffe doganali deciso in Giap¬ 
pone è particolamiente 
rilevante oltre che in termini 
economici anche per il suo si¬ 
gnificato politico Esso, .nfatti, 
rappresenta il pruno interven¬ 
to di questo genere dopo 
quello attualo su vasta scala 
(circa 1800 prodotti) nel 1986 
nel quadro del nolo «Action 
Program* Come torse qualcu¬ 
no ricorderà 1 Action Program 
fu appositamente concepito a 
Tokyo per mettere in piedi un 
piano di azione miralo a favo¬ 
rire con I aumento delle im¬ 
portazioni il riequilibno della 
bilancia commerciale Con 
I entrata in vigore delle nuove 
disposizioni saranno più di 
2000 I prodotti importabili in 
Giappone a dazio zero Que¬ 
sto risultato, già considerevole 
in termini assoluti appare tan¬ 
to più nlevante quando si 
considen che in termini rela¬ 
tivi circa il 70% dei prodotti 
industriali importati non sarà 
soggetto ad alcun dazio doga¬ 
nale 

È possibile avere un idea in 
•soldoni* dell impatto di tipo 
commerciale delle misure 
prese a Tokyo’ f giapponesi, 
preci e «seri* come sono, han¬ 
no già preparato uno studio di 
mercato per nspondere alle 
domande Da questo studio é 
venuto fuon che le misure in 
questione dovrebbero provo¬ 
care un aumento delle impor¬ 
tazioni di almeno 12 miliardi 
di dollari net prossimi tre an¬ 
ni’ 


Problemi fiscali e piena mobilità dei capitali a partire dal primo luglio 


Quando, Cosa, Dove 


1 tirasferìmenti? Canalizzazione obbligatorìa 


Da! pnmo luglio prossimo prenderà corpo la piena 
mobilità dei capitali cosi come è stata voluta dalla 
Comunità economica europea. Per questo evento si 
prospettano molti pencoli sul Ironie liscale che, pe¬ 
rò, fròssono essere annullati in una sola maniera la 
canalizzazione obbligatoria dei trasferimenti verso 
l'estero. Ma su questa strada ci sono almeno due 
obiezioni da fare Vediamo quali 


MONETARIUS 


BB So non si vogliono corre¬ 
re troppi nsuhi sul fronte fisca¬ 
le il sistema seno per affron¬ 
tare la piena mobilità dei ca- 
puah voluta dalla Cee per II 1“ 
luglio prossimo é uno solo la 
canalizzazione obbligatona 
dei trasferimenti verso Tcsieto 
Due sono le obiezioni che 
possono muoversi a questa 
posizione vediamole subito 
insieme alle possibili risposte 
La pnma é che se un resi¬ 
dente riceve un pagamento 
fuon d Italia lo può accredita¬ 
re in un conto estero che ad¬ 
debiterà poi per una opera¬ 
zione di segno opposto quale 
ad esempio I acquisto di titoli 
In COSI del genere i regola¬ 
menti tra residenti e non resi 
den'i SI trovano ad essere de- 


canalizzati per ragioni di latto 
L obiezione è ovviamente 
ineccepibile, ma essa riguarda 
in pratica coloro che hanno 
crediti verso non residenti e 
cioè le imprese che già ora se 
volessero intrattenere illecita 
monte dei conti all estero po 
Irebbero farlo e che inollrc so 
no soggette a vincoli di conia 
biiilà c di bilancio che le fami 
gite non hanno In parole po 
vere la scadenza del 1 luglio 
non nguarda i signori di nome 
Agnelli, ma quelli di nome 
Rossi 

La seconda obiezione é che 
il Sig Rossi, Visio che di lui si 
traila non dovrà necessaria- 
menle andare in banca per fa¬ 
re un Iraslerimento 1 suoi sol 
di potrà prortarseli all estero 
mcllendoli nella valigcila un 


sistema un po arcaico se vo¬ 
gliamo ma pur sempre effica¬ 
ce e sopraltullo consentilo 
dalla Cee 

Contro questa evenlualllà 
dm. sono le possibili contro¬ 
mosse La pnma é quella fran¬ 
cese che obbliga chi esporta 
banconote al di sopra di un 
certo importo a farne dichia¬ 
razione in dogana Affinché 
però la dichiarazione non si 
risolva in un gesto vuoto é ne¬ 
cessario poi che I amminislra- 
zione la utilizzi sul seno In 
Francia ci si può contare in 
Italia un po meno L altro 
mezzo di difesa é un po me¬ 
no aleatorio ma più brutale e 
consiste nel mantenimento 
del divieto all esportazione 
delle banconote italiane (oggi 
il massimo esportabile é un 
milione di lire) 

Per seguire quota via sareb¬ 
be necessario che il governo 
italiano chiedesse un avallo 
politico ai SUOI omologhi eu¬ 
ropei E anche su questo non 
é che cl SI possa coniare piu 
di tanto È infatti una vecchia 
stona vecchia quanto I Italia 
unitaria che ai nostri rappre¬ 
sentanti non piace fare quelle 
che essi considerano brulle li¬ 
gure Slamo o non siamo do¬ 
po mito la quinta potenza in¬ 


dustriale’ D altra parte poiché 
anche la logica olire che I im¬ 
magine ha I SUOI dinlli non si 
può escluerc a priori che le 
nostre autorità finiscano per 
rendersi conio che un sistema 
di monitoraggio fiscale degli 
investimenti italiani all estero 
che non canalizzi lutti I trasfe¬ 
rimenti e non controlli i movi- 
men i fisici di denaro attraver¬ 
so il contine é ai limili del ridi¬ 
colo e che pertanto esse opti¬ 
no appunto per una torma di 
canalizzazione obbligatoria E 
a onor del vero il mimslro del¬ 
le Finanze Formica si è 
espresso in favore dell obbligo 
della canalizzazione in una 
recente inlervisla 
Tutto risolto allora’ Non 
proprio perché la canalizza¬ 
zione cosi com é non servi 
rebbe al fisco la sua stona é 
una commedia all italiana che 
vale Id pena di racconlare Al 
levar del sipario cé la legge 
599/1986 con cui il Parlamen¬ 
to delegò il governo a modifi¬ 
care la disciplina del rapporti 
con I estero indicando tra gli 
altri criteri da seguire il princi¬ 
pio che le inlormazioni valu- 
lane raggruppate per opera- 
loro affluissero all Ufficio ita¬ 
liano dei cambi (Uic) Al se¬ 
condo allo c è il decrelo delc 


gaio 454/1988 che con poco 
rispetto per la mamma dele¬ 
ga modifica il pnncipio nei 
termini seguenti 1 Uic riceve i 
dall II elabora a Imi stalisllci e 
distrugge i nominativi 

La singolarità di questo prò 
ccdimenio ptaiicamenle uni¬ 
co al mondo ha avuto finora 
due ordini di conseguenze ne¬ 
gative e tra loro contradditto¬ 
rie TUic non riesce a lare le 
slalisliche basandosi sul nuo¬ 
vo sistema e le Informazioni 
che vengono richiesle agli 
operatori sono cosi fastidiose 
e ripetitive che molle imprese. 
Ignorando il motivo di tanta 
complessità (la mancanza di 
memoria nominativa del- 
I Uic) I attribuiscono alla soli¬ 
ta incompetenza dell Ufficio 
Complicazioni Affari Semplici 
AI terzo allo incontriamo la 
Banca d Italia che accortasi 
dell errore (non era diilicile) 
ne auspica la correzione alla 
pnma occasione utile, occa¬ 
sione che SI presenta con la 
necessità di dar vita attraverso 
un altro decreto legislativo al 
sistema stalislico nazionale 
Sensatamente la commissio¬ 
ne di esperti che se ne occu¬ 
pa predispone un articolo in 
CUI per I dati valutari si torna 
alla conservazione dei nomi 


Ma al quarto atto c è il col¬ 
po di scena sono forma di so¬ 
stituzione del neonaio Quan¬ 
do il decrelo vede la luce al 
posto dell articolo preparalo 
dalla commissione ce n é un 
altro che ribadisce I anonima¬ 
to salvo prevedere una modi 
fica di segno contrarlo nel ca 
so in CUI la Comunità si indi¬ 
rizzi in tal senso per combat¬ 
tere li fenomeno del riciclag¬ 
gio 

Ricordate i versetti salanici 
di Salomon Rushdic’ Secondo 
la leggenda erano stali ispirati 
al profeta del diavolo E Sata¬ 
na. SI sa. assume spesso la 
forma di un animale serpen¬ 
te cane nero caprone, forse 
piovra Scherziamo' Ma certo 
che senza volerlo 1 inconsape¬ 
vole legislatore ha fallo in 
questo caso un bel regalo alla 
criminalità di slampo malioso, 
mlalli il rinvio ai principi co- 
munilan é il rinvio ad un fallo 
futuro ed eventuale, mcnire la 
scella dell anonimato è reale 
e attuale 

Non lutti hanno capilo il 
senso della nuova disposizio¬ 
ne e tanto meno quel line 
senso d humour che in essa è 
dato cogliere Per esempio 1 o- 
norevolc Macerauni (Msi) ha 
presentalo dopo la pubblica¬ 


zione del decreto legislativo 
una inlerrogazione per sapere 
se I Uic fosse lecnicamenle in 
grado di acquisire c archiviare 
I dall in forma nominativa av¬ 
valendosi della nuova disposi¬ 
zione che secondo lui aveva 
soppresso I anonimato Pove¬ 
ro diavolo di un Diavolo fac¬ 
ciamogli fare anche a lui quat¬ 
tro risate' 

Tornando al nostro argo¬ 
mento ecco il modesto pro¬ 
memoria che sottoponiamo 
all attenzione del Principe e 
dei SUOI consigleiri in vista del 
completamento della libera¬ 
lizzazione valutaria I trasleri- 
menu verso 1 estero devono 
essere canalizzati I nomi de¬ 
vono essere conservati I mo¬ 
vimenti fisici dei mezzi di pa¬ 
gamento devono essere con¬ 
trollali L obbligo di deposita¬ 
re 1 moli esten presso le ban¬ 
che deve essere mantenuto 

Diversamente é già possibi¬ 
le prevedere con il senno di 
prima II varo negli anni a ve¬ 
nire. di un nuovo tipo di con¬ 
dono fiscale quello riservalo 
agli autori delle fughe di capi¬ 
tali all'eslero, d ora in poi defi¬ 
nibili come esportazioni di ca¬ 
pitali che non producono red¬ 
dito soggetto a tassazione nel 
paese di origine 


OGGI. Si è inaugurala ieri Millor 90 Salone del florovivaismo, 
degli accessori e delle altrezzalure Giunta alla quinta edi¬ 
zione la manifestazione conta quest anno su 980 esposilon 
Milano - Padiglione Sud della Fiera 
- Promossa dal Club dell economia in collaborazione con i 
Banco di Roma di svolge una tavola rotonda sut tema *11 risa¬ 
namento della finanza pubblica» Roma 

% 

DOMANI. Si inaugura la prima edizione di Galassia Gutenberg, 
mostra mercato dell editoria ilaliana e occasione di evenU sa- 
tcllilc dell editona Italiana e occasione di eventi satellite a ca¬ 
rattere culturale promossa dall Unione industriali NapoU 
Quartiere fienslico della Mostra d Oltremare 


a 

LUNEDÌ 19. Inizia il seminano dedicato a •Fondamenti di mar¬ 
keting» Il seminano organizzato dall Istituto di Studi direzio¬ 
nali é nvolio a uomini di vendita e figure da poco insente nel¬ 
le strutture commerciali Belgirate (Novara) Sede Islud -Dal 
19 di 23 febbraio 

- *1 problemi fiscali delle nostre imprese nel mercato unico euro¬ 
peo* é il titolo del corso di formazione organizzato dalla 
Scuola di management della Luiss - Roma ■ Luiss ■ 19 e 20 feb¬ 
braio 


a 

GIOVEDÌ 22. Incontro sul tema *11 finanziamento pubblico per 
la ricerca e sviluppo Progetti comuniian progetti finalizzati, 
cooperazine supernazionale opportunità, problemi, nsullati 
m Italia* Genova - Fiera inlemozionale 

n (A cura di KosseUa Purghi) 
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Sport 


Fornitila 1 
tra giallo 
efòrsa 


Jean Mane Baletie gran capo 
deirautomobillsmo sportivo 
mondiale dopo aver Ingaggialo 
una prova di forza con il pilota 
Senna alla fine ha dovuto mollara 
A destra unlmmaglne del 
brasiliano Ayrton campione 
iridato neirSS 



Ridata la patente a 



Scaduto rultimatum 
di Balestre ieri 
un’altalena di notizie 
Dapprima il pilota 
brasiliano non c’era 
Al suo posto 
il britannico 
Jonathan 
Palmer 
Poi marcia 
indietro e 
l’ok all’iscrizione 
al campionato 
del mondo 


Senna 






E il Conducator 
del volante 
alla fine ha perso 

■i A chi c a cosa può essere servita la farsa che si 6 appena 
conclusa’ Jean Marie Balestre ha latto la faccia feroce, esigen¬ 
do che Ayrton Senna si aulofiagellasse in pubblico, rimangian¬ 
dosi i dubbi espressi sulla validità dell'ultimo campionato. Non 
ha raggiunto II suo obiettivo. Dunque, se c'ò uno sconfitto ò lui, 
la sua pretesa di poter sempre e comunque dettar legge. Se cosi 
foiue. ci sarebbe da rallegrarsi. 

Ma se sulla scena sono apparsi loro due, anzi quasi esclusi¬ 
vamente lui. Balestre, più truce del feroce Saladino, c'ò da cre¬ 
dere che dietro le quinte altri attori si siano dati da fare. Poteva 
la McLaren accettare a cuor legare di vedersi privata del suo 
pilota più prestigioso? Potevano i giapponesi dell'Honda veder 
buttato fuori, loro cosi pragmatici, per una discutibile questione 
di principio, il loro beniamino? Poteva il ricco e potente sponsor 
che versa un salario dorato al pilota brasiliano risolversi a lare a 
meno di un cosi valido veicolo della propria immagine? Qual¬ 
cosa di decisivo di sicuro sarà accaduto dietro le quinte, mentre 
Balestre e Senna offrivano al pubblico uno spettacolo che non 
ha certo giovalo al prestigio della Formula I. CCiu.Ca. 


«Non c’è. 11 suo nome non c’è». «Senna non cor¬ 
re». Sulla neve che avvolge il Sestriere rimbalza 
l’eco clamorosa: Ayrton Senna non figura nella 
lista dei piloti diramata dalla Fisa. Al suo posto 
la McLaren presenta l’inglese Jonathan Palmer, 
Jean Marie Balestre ha tenuto duro: niente scu¬ 
se, niente superlkenza. Macché, tutto falso. Sen¬ 
na ci sarà anche quest’anno. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIULIANO CAPECELATRO 


ERI SESTRIERE. Scuole la testa 
Nigel Mansell.È incredulo. Il 
suo «no» esprime in parte la 
diffidenza di chi avverte aria 
di scherzo, in parte la meravi¬ 
glia per una cortclusionc inve¬ 
rosimile. Dovrà davvero fare a 
meno, nel campionato che va 
ad iniziare, del suo più caro 
avversario? Con chi potrà in¬ 
crociare le gomme in pista, 
come avvenne l'anno scorso 
all'Estoril, prologo di una farsa 
che ancora dura? Con Alain 
Prosi non di sicuro, È suo 
compagno di squadra, alla 


Ferrari, e la rivalità sarà conte¬ 
nuta, per forza di cose, nei li¬ 
miti dettali dalla diplomazia e 
dagli interessi supremi del ca¬ 
vallino rampante. Con Ge¬ 
rhard Bergen allora. Ma il 
biondo austriaco, irruenlo ed 
ambizioso, sarà da subito al¬ 
l'altezza del brasiliano? 

Sulla tuta verde e sui baffi 
sostano ancora fiocchi di ne¬ 
ve. «Non dico niente. Sono qui 
in vacanza con i bambini-, ta¬ 
glia corto ridacchiando Man- 
sell, circondato da tre frugo- 
ictli in tenuta da sci, quando 


si rende conto che non di uno 
.scherzo si tratta. Le notizie 
che giungono da Parigi sem¬ 
brano incontrovertibili. L'ulti¬ 
mo comunicato Ansa, delle 
15.19, non lascia margine al 
dubbio. -Il pilota britannico 
Jonathan Palmer - vi si legge 
- sostituirà Ayrton Senna nel 
team Mariboro McLaren Hon¬ 
da per il campionato mondia¬ 
le di FI 1990. Il pilota brasilia¬ 
no ò in effetti assente dalla li¬ 
sta "ufficiale c dclinitiva" dif¬ 
fusa ieri a Parigi dalla Fisa e ri¬ 
guardante i 35 piloti impegna¬ 
ti nel prossimo campionato 
del mondo di F1-. 

Senna non iscritto. Il cam¬ 
pionato di Fi dimezzato, pri¬ 
vato di un protagonista discu¬ 
tibile quanto si vuole ma di in¬ 
dubbio talento, uno dei quat¬ 
tro. cinque tofy-driver in circo¬ 
lazione. E tutto per un capric¬ 
cio di Jean Marie Balestre, 
un'impuntatura; la pretesa 
che il brasiliano ritrattasse le 
roventi dichiarazioni sul pas¬ 
sato campionato, a suo dire 


sapientemente manipolalo 
dagli organismi presieduti dal¬ 
lo stesso Balestre per favorire 
la vittoria di Prosi, suo compa¬ 
gno di squadra ed imducibilc 
ovale. «Senna ha da venire a 
Canossa, dichiarare cioè pub¬ 
blicamente di aver dello un 
cumulo di baggianate. Chie¬ 
dere perdono», aveva tuonato 
il diarca dello sport automobi¬ 
listico, che ha potere assoluto 
su lutto quello che ù discipli¬ 
na. lasciando mano libera a 
Bemle Ecclestonc in latto di 
organizzazione. 

Senna escluso dal campio¬ 
nato '90 ò la notizia che rialza 
la temperatura sulle nevi del 
Sestriere. Che vivacizza questo 
niccling bianco della naziona¬ 
le dei motori: Fcn-ari in lesta, 
poi Lancia. Alla Romeo, Gile- 
ra, cioè il gruppo sportivo Fiat, 
con tanti piloti celebri e cele¬ 
brati, da Miki Biasion e Didier 
Auriol, ed una pletora di spon¬ 
sor in cerca di conferme o di ri¬ 
lancio. Si attende Prosi: dalla 
sua bocca potrebbero uscire 


parole sionche. Ma il francese 
larda ad arrivare. Parla, nel 
Irattempo, Cesare Fiorio, diret¬ 
tore sportivo della Ferrari, esal¬ 
tando una consumala arie del¬ 
la diplomazia: -È un latto gra¬ 
ve. Ci dispiace che Senna non 
disputi il campionato cosi co¬ 
me ci dispiace non poterci mi¬ 
surare con un avversano di 
quel livello». Poi aggiunge, in li¬ 
nea col proclama di Maranello 
recitalo dal presidenle Piero 
Fusaro II giorno della presenta¬ 
zione della nuova macchina; 
»lx; regole ci sono e vanno ri¬ 
spettale. Ma si poteva trovare 
un accomodamento». 

Da Parigi giunge la smentita: 
Senna cornerà. Fiorio cambia 
la sua prima dichiarazione, 
spostando i verbi dall'indicali- 
vo al condizionale. Calano le 
prime ombre della sera. Con 
un elicottero cala anche il tan¬ 
to atteso Prosi, Evita senz'altro 
l'argomento Senna. «Mi inte¬ 
ressa soltanto lavorare con la 
Ferrari. Stiamo andando bene. 
Manca ancora un po' l'affida¬ 
bilità. Ma ci stiamo lavorando». 


A quaranta anni il decano dei ciclisti è pronto a ricominciare: nella carriera ha percorso SOOmila chilometri 
Oggi via alla Settimana siciliana con Bugno, Argentin, Fondriest e un esercito di stranieri 

Gavazzi, un pedalatore di lungo còirso 

Esordio della stagione ciclistica con la Settimana 
Siciliana. Due semitappe, una sul circuito di Tra» 
pani l'altra da Castellammare del Golfo a Palermo. 

Argentin, Bugno e Fondriest in un gruppo che alli¬ 
nea 108 stranieri su 195 partecipanti. Oebuttano il 
sovietico Abdujaparov e il polacco Halupczok. Ap¬ 
prensione per l’arrivo a Palermo: la Cisnal ha in¬ 
detto uno sciopero dei vigili. 


QINO SALA 


Uomini 

e 

bici 



BB PALERMO. Bicicleltc nuo¬ 
ve, maglie, berretti, scarpette e 
calzini nuovi per un nuovo 
anno di ciclismo. Un luccichio 
condilo da facce sorridenti, 
un ritrovani con tante siretle 
di mano, altre avventure, altre 
gioie, altri dolori. Il capo cari¬ 
smatico del plotone potrebbe 
essere Pierino Gavazzi, nato il 
4 dicembre del 1950, il più an¬ 
ziano dei concorrenti con le 


sue quaranta primavere. «Buo¬ 
no come il pane, atleta one¬ 
sto, corridore esemplare», di¬ 
cono i colleghi di strada, c se 
proprio devono trovargli un 
difetto, ecco Gavazzi apparire 
come un tipo troppo riservalo, 
incapace di vendere la sua 
merce coasistenle In 62 vitto¬ 
rie e 105 secondi posti dopo 
17 anni di professionismo. 
Uno stalo di servizio illumina¬ 


to dai trionfi di una Milano- 
Sanremo. di una Parigi-Rou- 
balx e di tre titoli nazionali, un 
pedalatore che fra corse c se¬ 
veri Jilicnamenti ha coperto 
SOOm.la chilometri c che non 
a ca.so è ancora in attività. In- 
latti, anche nella stagione '89, 
Pierino è andato sul podio 
vincendo in quel di Lalgucglja 
e in quel di Prato. 

Vecchio e Mggio Gavazzi 
Chissà qjiiante ne hai viste e 
ne hai sentite. Apri il libro, 
racconta qualcosa d'inedi¬ 
to... 

Non mi sento personaggio. 
Una carriera normale, ciclismo 
c lamiglia. nessun segreto da 
rivelate. Fino a vent anni ho la¬ 
vorato come tornitore in una 
piccola officina. Mi allenavo al 
mattino presto o di sera. Ades¬ 
so i d Iettanti sono organizzati 
come i proicssionisti, ma sono 


anche vittime di un gigantismo 
che porta nella masvìina cate¬ 
goria clementi già logorali nel 
lis.co. 

La debolezza del vivalo è 
uno dei motivi che ha fatto 
precipitare II nostro movi¬ 
mento. Si ricomincia dopo 
una lunga serie di batoste c 
Il pronostico è di netta mar¬ 
ca forestiera. Come UKire 
dalla crisi?. Come sperare In 
qualche segnale di riscossa? 
Non vorrei essere pessimista, 
ma dobbiamo prendere atto 
che mancano gli uomini con la 
statura, la mentalità, la deter¬ 
minazione necessarie per otte¬ 
nere grossi risultali. Il ciclismo 
e una disciplina dove non c'è 
nulla da scoprire. Basta con le 
storielle del biochimico, dello 
psicologico e del dielologo. 
dei van test reclamizzati da 
gente che ignora la fonte del 
buon rendimento. Una fonte 


che si chiama preparazione, 
abitudine alla resistenza, ore c 
ore di sella su percorsi di ogni 
genere. Cosi si comportano Fi- 
gnon e Lemond, cosi mi com¬ 
porto anch'io... 

Tre anni fa In dicesti che 
Gianni Bngno possedeva le 
qualità per aggiudicarsi 
qualsiasi gara in linea e 
qualsiasi prova a tappe. Non 
è andata coai. Perché? 
Perchè la potenza di Bugno 
non è sorretta dal carattere, 
perchè H ragazzo è moralmen¬ 
te fragile, perchè non sa reagi¬ 
re, perché si lascia condiziona¬ 
re dalle critiche. 

EI limiti di Fondriest? 

Limili fisici. Peccalo perchè a 
differenza di Bugno il tremino 
è ricco di temperamento. 
Bisogna nascere poveri per 
diventare del veri campioni? 
Tu sei alato operalo, Moser è 


stato contadino come Kelly, 
a SUB volta Glmondl ricorda 
quando nella casa di Sedri- 
na ai lavava in un mastello 
Hinaull, figlio di un ferrovie¬ 
re, ha comperato la prima 
bidclelta coi soldi ^da- 
gnaU in una stazione di ben¬ 
zina, FIgnon pur frequen¬ 
tando rUoiversllà parigina 
della Sorbona, è di origini 
umili. Fanno eccezione Le¬ 
mond e Visentini, nati da fa¬ 
miglie benestanti, ma en¬ 
trambi con una passione che 
t sorella della fatica. 

Le condizioni economiche 
non sono determinanti per chi 
va in cerca di traguardi presti¬ 
giosi, Moser aveva 35 anni ed 
era già ricco quando ha realiz¬ 
zato il record dcH'ora in Messi- 
co. Puoi essere povero e aver 
voglia di far soldi, ma resterai 
un ciclista mediocre se non sei 
capace di lottare e di soffrire. 


Tomba 

Vittoria 
nel gigante 
tricolore 


■■ FOPPOLO (Bergamo) Al¬ 
berto Tomba ha vinto io sla¬ 
lom gigante dì Foppolo, vali¬ 
do per il tilolo tricolore. Lo 
: . ore bolognese non gareg- 
y a in •gigante» da due mesi 
e mezzo, da quando cioè in 
Val d'Isere era caduto procu¬ 
randosi la frattura della davi- 
cola. La vittoria non è stata fa¬ 
cile. Infatti, al termine della 
prima manche, Tomba era 
preceduto da due avversari te¬ 
mibili come il piemontese Lu¬ 
ca Pesando e l'altoatesino 
Heinz Holzer, che avevano un 
vantaggio rispettivamente di 
20 e di 15 cenlesimì. Al quarto 
posto, c'era uno dei più giova¬ 
ni concorrenti in gara. Il ber¬ 
gamasco Norman wrgamelli. 
•in quella prima manche - ha 
spiegalo poi Tomba - avevo 
sciato un po' male, c'era mol¬ 
to ghiaccio e ho anche preso 
in faccia un paletto alla terza 
porta, il colpo mi ha sbilan¬ 
ciato..».. Ma nella seconda 
manche. Tomba ha sciato 
senza indugi. Ha vinto con un 
ottimo tempo. r04"30 cente¬ 
simi, davanti a Pesando, supe¬ 
rato di ?6 centesimi. «E una 
vittoria Importante - ha dello 
l'azzurro - sprero che mi dia 
morale e mi faccia nprendere 
confidenza con il podio». 


Su^ sd volano alto anche gli italiani 


M PREOAZZO. Nel giorno delle aquile - Jens 
Weissflog, Ari-Pekka Nikkola. Ernst Vettori. An¬ 
dreas Felder. Pavcl Ploc - ha vinto l'aquilotto 
Roberto Cecon. diciottenne camico agile e 
snello. Ha vinto esibendo qualità tecniche e 
mentali non ìndillcrcnii. Ha saputo giocare 
con le »ali di legno» e col vento da vero mae¬ 
stro. c nella seconda manche ha saputo dilen- 
dorc il primo posto daU'atlaco del più elegante 
e abile dei saltatori, Jens Wcissilog. Roberto 
Cecon ha preceduto proprio Jens Weissflog, 
Vi^inio Lunardi c Ivo Pcrtilc. Significa che tra i 
primi quattro vi sono Ire azzurri, due diciotten¬ 
ni e un ventunenne. 

Il trampolino è grande vicenda sportiva a 
partire dai Giochi olimpici del '24, Chamonix, 
c da quel giorno, lontano 66 anni, nessun ita¬ 
liano era mai riuscito ad anampicaisi sul gradi¬ 
no più allo del podio ai Giochi d'inverno, ai 
Campionati mondiali o alla Coppa del Mondo. 
C'è riuscito ieri Roberto Cecon, vero professio¬ 
nista del trampolino nonostante l'età implume. 
Il ragazzo era cosi felice per la sua vittoria sto¬ 
rica da non aver fallo nemmeno un piccolo 
pensiero sul premio in denaro che ne ricaverà, 
per l'esattezza sette milioni e mezzo. 

Il salto dal trampolino è uno sport che nel 
•Grande Nord», in Austria, in Germania e in Ju¬ 
goslavia raduna folle ragguardevoli. Ai Giochi 
olimpici di Saraicvo-84 attorno ai trampolini di 
Veliko Polle c'erano ottantamila persone. A 
Berg Isel. Planica, Carmisch, Oberstdort non 
sono mai meno di 30mila. Da noi c'è da rico¬ 
struire una tradizione che il correre degli anni 
ha distrutto. I cinque trampolini dì Slalimcn 
dovrebbero riaccendere la fiamma e creare 
possibilità di allenamento e impegno ^nisli- 
co per la nuova generazione di saltatori che sla 
crescendo nelle valli del Trentino e della Car¬ 
ola c nell'altipiano veneto dei Sette Comuni. 

A Stalimen vi sono cinque trampolini: da 20 


Una straordinaria impresa è riuscita a 
Predazzo a tre giovani azzurri. Nel salto 
dal trampolino da 90 metri, gara di 
Coppa del mondo, prova di apertura 
dei premondiali della Val di Fiemme, 
Roberto Cecon ha sbaragliato il cam¬ 
po. il successo è completato dal terzo 
e quarto posto conquistati rispettiva¬ 


mente da Virginio Lunardi e da Ivo Fer¬ 
tile. Il campione mondiale in carica nel 
salto da 70 metri, il tedesco Jens Weiss¬ 
flog della Rdt, è stato relegato al secon¬ 
do posto. In 66 anni di storia del tram¬ 
polino non era mai accaduto di assiste¬ 
re ad una vittoria azzurra: un risultato 
impensabile e perfino insperabile. 


metri, per i bambini, da 35, 62, 90 e 120. La 
Coppa del Mondo, i Giochi olimpici e i Cam¬ 
pionati mondiali uUlizzano I trampolini da 90 e 
da 120 metri. Cosa significano queste misure? 
Che il punto critico è a 90 e 120 metri. Se i sal¬ 
tatori superano quelle misure, coi loro voli, si 
abbassa il punto di partenza sulla pista di lan¬ 
cio per riduire la portala dei salti. La misura 
del salto viene moltiplicata per un coefficiente 
c trasformala in punteggio. Il punteggio viene a 
sua volta aggiunto alla valutazione dello stile 
da parte di cinque giudici intemazionali. I giu¬ 
dici hanno a disposizione voti da 1 a 20, il voto 
più allo e quello più basso vengono eliminati e 
i Ire che restano sommali al punteggio del sal¬ 
to. È un meccanismo un po' complesso che il 
computer sbriga in fretta. 

Sulla pista di atterraggio, alfiancala da ban¬ 
de azzurre, sono tracciate le linee che indica¬ 
no la misura; ?0 metri, ?S, 80, 85, 90. La lun¬ 
ghezza del salto va di mezzo metro in mezzo 
metro. Ieri, per esempio, i salti più lunghi li 
hanno ottenuti Ivo Fertile e il sovietico Andrej 
Versejkin. 92 metri e mezzo. 

Davide Lochis, responsabile lecnico della 
squadra azzurra, spiega che un saltatore deve 
disporre di cspiosività, capacità acrobatiche, 
destrezza e un pizzico di iollia. Il saltatore 
ideale è longilineo e snello, come i sallaton in 
alto dell'atletica. Fa lesi su pedane piezometri¬ 
che e deve saper solfrire in durissimi allena¬ 
menti. Paura? FMO accadere che ne abbiano al¬ 
l'inizio, quando sono bambini. Ma se la lascia¬ 
no presto per strada. Roberto Cecon dice che 
bisogna saper giocare con gli sci e veleggiare 
neH'aria. I saltaion dal trampolino raramente si 
fanno male perché hanno straordinarie capa¬ 
cità di concentrazione e perché gli impianti so¬ 
no costruiti con tecniche di alta sicurezza. Do¬ 
mani replica, dal gigante di 120 metri. 


DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMBCI 



L'italiano Cecon dopo II salto dal trampolino di 90 melii 



Nove italiani 
alviainFl 
Cè anche 
Paolo Ballila 


Questa la lista dei piloti diramata ieri dalla Fisa, che prende¬ 
ranno parte al prossimo campionato del mondo di Formula 
uno 1990. Ags: Yannick Dalmas (Fra), Gabriele Tarquini 
(Ila); Benetlon: Alessandro Nannini (Ila), Nelson Piqué! 
(Braj: Espo Latoussc: Eric Bernard (Fra). Aguri Suzuki 
(Già); Euro Brun: Roberto Moreno (^Bra), Claudio Langes 
(Ila); Ferrari; Nigel Mansell (Gbr), AJain ftost (Fra); Foot- 
worfe Arrows: Michele Alboreto Ola). Alex Caffi (Ita); Lcy- 
lon House: Mauricio Gugelmin (Era),Ivan Capelli (Ita);Li- 
fe Engines; Gaiy Brabham (Aus) ; Ligier Gitancs: Philippe Al¬ 
ilo! (Fra). Nicola Larini (Ita); Mariboro McLaren; Gerhard 
Berger (Aut, nella foto). Ayrton Senna (Bra); Minardi: Pier 
Luigi Martini (Ita), Paolo Barilla (Ila);Onyx:StcfanJohans- 
son (Sve). J.J. Leiho (Tin); Motor Racing: Stefano Modena 
(ita). Gregor Foilek (^);Osella: Olivier Grouillard (Fra); 
Scuderia Italia: Emanuele Pirro (Ita). Andrea De Ccsaris 
(Ila); Subaru Coloni; Bertrand Cachot (Bel); Lotus Carnei; 
Derek Warwick (Gbr), Martin Donnelly (Eir);Tyrrel Racing: 

illiams: Riccar- 


:rek Warwick (Gbr), Martin Donnell' 
Jean Alesi (Fra), Saloru Nakajima (Gii 
doPatrese (IIa),ThicnyBoulsen (Bel). 


Secessione 
nel calcio 
in Georgia: 
fuori dairUrss 


Le autorità calcLstichc della 
Georgia hanno deciso di dar 
vita ad una organiz/..-i?.ione 
autonoma, staccata dalla lo- 
derazione sovietica. Da Tbi¬ 
lisi, l'agenzia di stamp.a rus¬ 
sa, Tass, rilensce che le 
Squadre locali prenderanno 
parte solamente alle gare 
che si svolgeranno nell'ambito della Repubblica. Alla presi¬ 
denza della neonata Federazione georgiana è stato eletto il 
lecnico Nodar Akhalkatsi. La scissione dalla federazione di 
calcio sovietica è stata motivata soprattutto, acausa della si¬ 
tuazione politica, dalla mancanza di garanzie adeguate a tu¬ 
tela della sicurezza dei calciatori. 


Maifredi, 
tutto deciso 
Martedì 
il divorzio 


Oggi Lamberti 
a caccia 
di nuovi record 
a Desenzano 


Gigi Maifredi, da tre anni .al¬ 
lenatore del Bologna, ha de¬ 
ciso: lasccrà la squadra emi¬ 
liana. Tutto lascia prevedere 
che andrà alla Juventus. La 
conferma del divorzio co¬ 
munque sarà annunciata 
martedì prossImo. Malfrcdi 
già da qualcfie stagione è. 
infatti, corteggialo dalla Juventus. Due sono i tecnici in liz.za 
per prendere il suo posto: Emiliano Mondonico e Marcello 
Uppi. Il primo, dovrebbe lasciare a fine anno l'Atalanta (ma 
è stato contattato anche dalla Fiorentina). Il tecnico del Ce¬ 
sena. invece, è certo della riconicrma. Potrebbe cambiare 
squadra soltanto se il Bologna facesse una offerta allcttante. 

La Coppa del mondo di 
nuoto ha avuto inizio ieri a 
Desenzano sul Garda (Bre¬ 
scia) con gli 800 .stile libero, 
le eliminatorie dei 50 stile li¬ 
bero e i 200 misti. Negli 800 
donne vittoria italiana con 
Manucla Mclchiorrc. davanti 
a Cristina Ros.si. L'azzurro 
Massimo Trevisan si è clas-sificato secondo negli 800. dietro 
al canadese Turlough O'Hare. Nelle eliminatone Icmminili e 
maschili dei 50 stile libero sono entrati in finale la svedese 
Linda Olofsson e l'australiano Andrew Baildon. Nei 200 misti 
finale, invece, per il canadese Jhon Kelly e ritaliana Manue¬ 
la Della Valle. Oggi il piotagonisla dovrebbe essere Giorgio 
Lamberti che è a caccia di record. In programma i 200 stile 
libero, i 100 rana, i 200 dorso, i 100 farfalla e i 400 misli. 

L'ex allenatore dell'Avcllino, 
Nedo Sonetti, in una confe¬ 
renza stampa tenuta prima 
di partire dalla città campa¬ 
na. ha sostenuto di non aver 
mai definito Avellino •am¬ 
biente da lerao mondo». Pe¬ 
ro. pur ammettendo di avere 
le sue colpe, ha dichiarato 
che aH'intemo della squadra esistevano delle fratture. Ha 
pure rivelato che i giocatori non percepiscono i soldi dal no¬ 
vembre dello scorso anno.Intinchaconclusoconuna grave 
denuncia: 'Ho avuto qualche incomprensione col giocatore 
Amodio. Ma mi sono anche accorto che strani figuri aveva¬ 
no libero accesso agli spogliatoi», mentre alcuni calcialon 
•sono stali aggrediti fuori dallo stadio». 


Sonetti «spara» 
sull’Avellino 
«Strani figuri ' 

intorno. 

alla squadra» 


LORENZO BRIANI 


LO SPORT IN TV 


RaiuDO. 14.45-16.30 Sabato Sport: Ciclismo, Ciro di Sicilia. Da 
Desenzano Nuoto: World Cup. 

Raidue- 13.15 Tg2 Tultocamplonali; 16.50 Pallanuoto: Rari 
Nantes Firenze-Sisley Pescara; 17.15 Pallavolo: Maxicono 
Parma-Phìlips Modena. 18 Basket (diretta 2" tempo): Neu- 
Iroroberts Firenze-Benetton Treviso; 18.55 Dnbbling; 20.15 
Tg2 Lo sport; 23.35 Notte sport Rugby: Scozia-Francia. Polo; 
2’Tomeo Intemazionale. 

Raitre. 9,55 Sci: in diretta da Foppolo, Campionato Italiano. 
Slalom Speciale maschile l’manche; l2.5SSci: Campiona¬ 
to italiano. Slalom Speciale maschile 2* manche; 15.05 Vi¬ 
deosport: Polo, da Cortina d'Ampezzo 2“ Tomeo Intemazio¬ 
nale: 15.25 Rugby; Inghilterra-Calles (Tomeo 5 Nazioni); 
18.45Derty. 

TelecapodUtria. 10Tennis: Canè-Becker (replica); 11.30 Fl- 
sh Eye; 12 Football; 13.45 Soltocanestro (replica); 14.30 
Tennis: Tomeo di Bruxelles. I« semifinale (diretta); 18.15 
Fish Eye (replica) ; 19 Campo Base; 19.30 Sportime; 20 Ten¬ 
nis: Tomeo di Bruxelles. 2* semifinale (diretta); 22.15 Ten¬ 
nis: Tomeo Intemazionale di Bruxelles 1® semifinale (repli¬ 
ca) ; 00.15 Calciomania. 

Telemontecaulo. 13 Sport Show; 90X90, Pallavolo. Pattinaggio 
artistico. Boxe (mondiale pesi gallo Canizales-Hardy); 
20.3090X90 (replica). 


BREVISSIME 


Convocati Under 21. Ecco gli azzurri convocati per l'incontro 
di mercoledì 21 Italia-Spagna ad Ancona. Anionioli, Fuser, 
Simone. Stroppa e Salvatori (Milan), Baroni (Napoli), Buso 
(Fiorentina), Carbone (Ban\ Casiraghi (Juventus). Conte 
e Garzja (■Lecce), Conni (Brescia). Cravero e Venturini 
(Torino), Di Canio (Lazio), Peruzzi (Verona). Rossini (In- 
ler). 

Coppa Italia. Sarà la Juventus a giocare in casa il primo incon- 
Irocon il Milan. Il 28 febbraio prossimo. 

Basket. Orlando Graham è il nuovo straniero della Philips di 
Milano. Giocherà al poslodi Cureton. 

Anticipo volley. Alle 14.30 sì incontreranno a Parma la Maxi¬ 
cono e la Philips di Modena, capolista. 

Lancia. Il tribunale della Fia ha respinto l'appello della Toyota 
contro la vittoria della Lancia a Montecarlo '90. 

Rally Costa Brava. La Lancia Delta Martini dì Yves Loubet è al 
comando ad una prova dal termine della corsa. 

Reai Madrid. I madrileni hanno battuto per 3-2 il Barcellona 
nel recupero della 25* giornata del campionato spagnolo. 

Cortina. La squadra veneta di hockey su ghiaccio è stala pro¬ 
mossa in serie A, vincendo 4-3 con il Renon. 

Sci. Sono state annullale le piove della Coppa del mondo in 
programma il 3 e 4 marzo a Jasna in Cecoslovacchia per 
mancanza di neve. 

Rapinato e ferito. L'ex campione del modo del superwelter, 
rargenlino Castellini, ne avrà per un mese circa. 
lUtiro Canè. Il ennista è staio costretto al ritiro nel torneo 
di Bmxelles per infortunio. Era in svantaggio nel secondo set 
1 per 4-6 2-3 contro Becker. 


OO 
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Droga 
Tempesta 
sul caldo 


Sensazione per il caso di doping 
nella nazionale femminile 
La giocatrice tace, la Federazione 
ammette tutto con imbarazzo 


Gli esami a sorpresa hanno 
rilevato la presenza di hashish 
più una sostanza proibita: niente 
estrogeni e si parla di cocaina 


Polvere bianca in azzurro? 


Èva, 23 anni 
brava tra i pali 
attrice per hobby 


M Ventitré anni, di Colleleiro, figlia di un impiegalo e di una 
commeicianle, Èva Russo è da diverse stagioni elemento di 
spicco del calcio femminile. Una passione precoce, quella del 
pallone. A dieci anni, nel cortile della sua casa romana, Èva 
gioca insieme ai ragazzi nelle interminabili partile sull'asfalto. 
Fa un provino alla Lazio, la prendono, e qui incontra Ferruccio 
Mazzola, che indovina, in quel fisico minuto, un portiere di 
grande avvenire. Mazzolino ha visto giusto: la ragazza si la nota¬ 
re, oltre che t>er lo stile, per il coraggio nelle uscite e per l'auto- 
nti con la quale organizzi il reparto. Unica nota stonata, il ca¬ 
rattere un po' troppo irrequieto, che te fa collezionare, non di 
rado, qualche squalifica. 

Nella Lazio la Russo compie quasi tutta la sua canlera, con 
una parentesi, di un anno, a Giugliano. L'estate scorsa, però, la¬ 
scia la società biancazzurra e va al Prato. Curriculum invidiabi¬ 
le, quello della Russo, la quale in dieci anni di attività ha colle¬ 
zionalo oltre 200 presenze In serie A, mentre in nazionale, dove 
debutto appena tredicenne, si ferma a 56 gettoni. Personaggio 
chiacchierato anche fuori dal calcio, Èva, oltre che ottima cal¬ 
ciatrice, 0 una bella ragazza: capelli neri, occhi verdi, lineamen¬ 
ti delicati. Viene notala da un regista francese che le affida una 
pane in un film, presentalo recentemente a Cannes ma non an¬ 
cora dbtribuito nel circuito italiano. 

as.B. 


Sono stale le voci a segnare il destino di Èva Rus¬ 
so. Voci inquietanti, che hanno allarmato la Fede¬ 
razione. E allora è scattato il piano. Un controllo 
•a sorpresa», di quelli recentemente predisposti dal 
Coni. E gli esami, effettuati alla vigilia di Italia-Sviz- 
zera dello scorso 2 dicembre, hanno inchiodato il 
portiere del Prato: nelle urine, tracce di cannabi- 
noidi e di una sostanza proibita. Cocaina? 


STEFANO BOLORINI 


■i ROMA. Dopo l'esplosione 
della «bomba», quella di ieri ò 
stata la giornata delle ricostru¬ 
zioni. delle fughe, della caccia 
disperata ai protagonisti. La 
Vicenda-Russo ha scosso il Pa¬ 
lazzo e ha messo in subbuglio 
il mondo del calcio. Nelle 
stanze delta Fcdercalcio e del¬ 
la lega duellanti, dalla quale 
di(>ende il settore femminile, 
un'animazione insolita, inizia¬ 
ta di buon ora. Confermata la 
prassi del controllo a «sorpre¬ 
sa», come ha rivelato il comu¬ 
nicato ufficiale emesso dalla 
commissione disciplinare, che 
ha decretato sei mesi di squa¬ 
lifica al portiere del Prato per 
«violazione dell'art. 1», vale a 
dire comportamento antispor¬ 
tivo, e ribadito quanto riscon¬ 
trato nelle analisi, tracce di 


cannabinoidi, £ stato invece 
mantenuto il riserbo sull'altra 
sostanza proibita rilevata. Un 
giallo, che alimenta il sospet¬ 
to, come riportato Ieri mattina 
su qualche giornale, che si 
tratti di cocaina. Cannabinoi- 
di, aminoacidi e. appunto, co¬ 
caina, non sono comprese 
nell'elenco delle sostanze 
proibite, per le quali scatta, lo 
ricordiamo, l'art 32. La loro 
assunzione viola comunque i 
principi di correttezza e mora¬ 
lità, codificato dall'att. 1, e per 
la non osservanza del quale £ 
scattato il provvedimento nei 
confronti della giocatrice. 

L'i Russo, intanto, dopo 
aver letto quanto riportato dai 
giornali sulla vicenda, ha scel¬ 
to la via del silenzio. Ieri ha la¬ 
scialo Prato in tarda mattinala 


e si £ nfugiata nella sua casa 
romana, dove la ragazza vive 
con la madre Anna e la sorel¬ 
la Concetta. È stata proprio 
Concetta, ieri, a tenere 1 rap¬ 
porti con la stampa. La porta 
di casa Russo si £ aperta solo 
per un paio di minuti; «Mia so¬ 
rella non c'£ - ha detto Con¬ 
cetta - c comunque per ora 
non può parlare. Il suo avvo¬ 
cato le ha proibito di rilasciare 
dichiarazioni». Il legale di Èva 
Russo £ Dario Canovi, perso¬ 
naggio rrroito conosciuto nel¬ 
l'ambiente calcistico. Procura¬ 
tore di diversi giocatori. Cano¬ 
vi Ieri sera ha fatto sapere che 
ha fissalo un appuntamento 
con la ragazza per lunedi. 

E stala falla luce, intanto, 
sulla dinamica della vicenda. 
Allarmata da certe voci, che 
avevano fatto intendere come 
nel clan azzurio del calcio 
femminile ci fosse del «mar¬ 
cio», la Federazione ha solle¬ 
citato un controllo a «sorpre¬ 
sa». L'occasione scelta, il ritiro 
delia settimana di Italia-Sviz- 
zera, in programma lo scorso 
2 dicembre. Martedì 28 no¬ 
vembre. di sera, il medico del¬ 
la nazionale. Tranquilli, avver¬ 
te le ragazze che il giorno do¬ 


po sarà effcllualo un esame di 
controllo. La mattina seguen¬ 
te, mercoledì 29. vengono sor¬ 
teggiate quattro ragazze; Fur- 
lotii. Sberti, Brenzan e Russo. 
Oscuro il criterio del sorteg¬ 
gio, affidato, pare, ad un dirì¬ 
gente, Il giorno dopo, giovedì 
30. gli ispettori della lederà- 
zione medico sportiva, ai qua¬ 
li £ stalo affidalo l'esame, so¬ 
no già In grado di rivelare i ri¬ 
sultali; esito positivo per la 
Russo, negativo per le altre. 
Dai vertici arriva il diktat per 
Sergio Cuenza, tecnico della 
nazionale; la Russo non deve 
giocare, e neppure andare in 
panchina. Il portiere del Prato, 
sabato 2 dicembre, finisce in 
tribuna. La sera dopo, l'Italia 
femminile £ ospite della Do¬ 
menica sportiva: ci sono tutte, 
tranne lei, Èva Russo.. 

Dopo Natale, in segreto, 
scatta l'istruttoria. La Russo, 
convocala dalla commissione 
disciplina, non riesce a tornire 
una spiegazione convincente. 
Il IO lebbraio le viene inflitta 
la maxisqualifica, con decor¬ 
renza dal 13 lebbraio. Il qua¬ 
dro £ quasi completo. A rifi¬ 
nirlo. mancano le dichiarazio¬ 
ni deH'inlercssata. Ma ormai £ 
questione di ore. 


Èva Russo qui 
fotografata in 
«abiti da 
lavoro» proprio 
durante il 
raduno a 
Reggio Emilia 
che ha 

provocato tanti 
guai all'atleta, 
alta vigilia 
dell'incontro 
con la Svizzera 
lo scorso 
dicembre. 
Ventitré anm, 
romana 
attualmente In 
forza al Prato 
ha iniziato la 
sua carriera 
nella Lazto. 
200 presenze 
In serie A, 56 
in maglia 
azzurra 


Mercoledì 

Italia 

Olanda 


ICONVOCATI 

Per la partita amichevole 
Olanda-llalia in program¬ 
ma a Rotterdam mercole¬ 
dì prossimo alle 20 (arbi¬ 
tro il francese Gerard Bi- 
guet), sono stati convo¬ 
cati i seguenti 18 giocato¬ 
ri azzurri; Carlo Anceloitl 
(Milan), Roberto Saggio 
( Fiorentina ), Giuseppe 
BergomI (Inter). Nicola 
Berti (Interi, Andrea Car¬ 
nevale (^Napoli), Ales¬ 
sandro Costacurta (Mi- 
lan). Luigi De Agostini 
(Juventus), Ferdinando 
De Napoli (Napoli). Ciro 
Ferrara (Napoli), Luca 
Fusi (Napoli). Giuseppe 
Giannini (Roma). Paolo 
Maldini (Milan), Roberto 
Mancini fSampdorla), 
CiatKarlo Marocchl (Ju¬ 
ventus). Aldo Serena 
(Inter), Stefano Tacconi 
(Juventus), Pietro Vier- 
chwod (Sampdorìa), 
Walter Zenga (Inter). Al¬ 
lenatori lederali sono 
Azeglio Vicini e Sergio 
Brighenti. medico il prot. 
Leonardo Vecchlet, mas- 
saggiatori Salvatore Car- 
mando (Napoli) e Massi¬ 
mo Della Cajsa (Inter). 



II et boccia ridea del blocco del Milan in azzurro. «È un sistema ormai superato dai tempi» 

Assieme ad Ancelotti ritorna anche Vierchowod. Disco rosso per Schillaci e via libera a Costacurta 

Vidni non va a ripetizione da Sacchi 


Sembrava una nazionale scontata vista la lunga li¬ 
sta dei titolari azzurri assenti. Pareva che dovesse 
scoccare l'ora di Schillaffi ed invece Vicini (a suo¬ 
nare la syegiia.-pervCostacurtare.riQìeite l’orpjogio. 
di Vieichowod richiamando quello che sembrava 
ormai entrato nelia schiera degli ex. E la tranquilla 
trasferta olandese s’accende sul quesito; «Perché 
non usare il blocco del Milan?». 


RONALOO PEHQOUNI 


TOTOCALCIO 

Atalanla-Juventua 

X12 

Barl-lnter 

X2 

Bologna-Ascoli 

1 

Fiorentina-Lecce 

1 

Qenoa»Udlnese 

1 

Verona-Sampdorla 

X2 

Lazio»Ceaena 

1 

Mllan-Cremoneae 

1 

Napoli-Roma 

1 

Catanzaro-Reggina 

X2 

Meaaina-Ancona 

X21 

Spezia-Lucchese 

1 

Potenza-Nota 

IX 


TOTIP 

Prima corsa 

11X 


X21 

Seconda corsa 

XX 


21 

Terza corsa 

212 


122 

Quarta corsa 

XI 


XX 

Quinta corsa 

XI 


12 

Sesta corsa 

X2 


21 


Aztgllo Vicini, selezionatore del'a nazionale di calcio _ 

Si A COSTACURTA 

«Dolce risveglio 
al telefono» 

Alessandro Costacurta, 24 anni in aprile, difensore 
del Milan è stato convocato da Azeglio Vicini nella 
nazionale maggiore. «È stato Cesare Maldini, questa 
mattina, a darmi la notizia; quasi non ci credevo». 
Una carriera tutta milanista, tranne una breve pa¬ 
rentesi (86-87) al Monza. «Non devo farmi troppe 
illusioni. Per il periodo dei mondiali ho prenotato 
un viaggio in Venezuela, ma se mi chiamano...». 

DARIO CECCARELLI 


ROMA. Un tour di amichevoli 
obbligale, per via della qualifi¬ 
cazione d'ufficio, che si è 
spesso risolto In Insipido giro 
di valzer. E l'ultima uscita ca¬ 
gliaritana, alla vigilia di Nata¬ 
le, contro l'Argentina lo ha 
cotilermalo. Vicini ha sempre 
difeso, d'altronde non aveva 
altre possibilità, il programma 
pre-mondiale con la necessità 
di far assaggiare agli azzurri 


un antipasto misto di calcio 
intemazionale prima della 
grande abbuffala. Ma questa 
trasferta olandese pare pro¬ 
prio una parlila contro i muli¬ 
ni a vento. La lunga lista degli 
infortunati (Vialli. Ferri. Do- 
nadoni e Baresi) che hanno 
spezzato la spina dorsale az¬ 
zurra ha trasformato l'amiche¬ 
vole in una sorta di rimpatria¬ 


ta. Quella che, però, poteva 
passate alla storia come la più 
inutile e noiosa partita della 
nazionale si fa comunque pe- 
(Satóra pftttire dal» cOnTOCa-'’ 
zloiri fatte da) -commissario 
tecnico. 

Sembrava giunto il momen¬ 
to di Schillaci. Senza Vialli, 
con Serena e Carnevale che 
da tempo viaggiano a due ci¬ 
lindri, l'esordio di «Tolò» pare¬ 
va scontato. Ma non per Vici¬ 
ni. Un mistero che lo stesso et 
azzurro non Intende ancora 
svelare: «Non dò mai spiega¬ 
zioni il giorno in cui viene di¬ 
ramata la lista dei convocati», 
la con un tono che non am¬ 
mette replica. La mancata 
convocazione di Schillaci è 
una gentilezza nei confronti 
del giocalore per evitargli un 
eventuale naufragio in una 


nazionale piena di falle'’ Op¬ 
pure un modo per difendersi 
da un'Improvvisa esplosione 
azzurra del bianconero che 
pbtrebbt! frtinSrel movimenti 
del pianificatoci? 

Ma pterché stupirsi? Azeglio 
Vicini, da sempre, non ama 
lasciarsi trascinare dal fiume 
dei consigli. Ha le sue idee e 
intende difenderle. D'altronde 
è lui che deve decidere e sarà 
a lui che verrà presentalo il 
conto dei mondiali. Ma la bu¬ 
ca dei suggerimenti si conti¬ 
nua a riempire. L'ultimo £ 
quello di vestire d'azzurro tut¬ 
to il Milan. C'£ una squadra 
che va a mille - dice il coro 
dei suggeritori - perché stare 
Il a perdere tempo con gli 
esperimenti e gli inserimenti 
graduali. In nazionale, finora, 
c'era un blocchetto rossone- 



Alessandro Costacurta 


■i MILANO. Squillo di matti¬ 
na. la nazionale s'awicina. 
Per Alessandro Costacurta, 
quella di ieri mattina. £ stala 
una delle iclctonale più gradi¬ 
le della sua vita. «Sveglia, sono 
Cesare Maldini. ho una bella 
novità: questa volta non vieni 
con l'Undcr 21. SI, fai un pic¬ 
colo salto; insomma sci con¬ 
vocato per la nazionale mag¬ 
giore». Costacurta, che £ un 
ragazzo coi piedi ben piantati 
per terra, ha pensalo per un 
attimo che gli lacessero uno 
scherzo. Alla fine, a funa di 
darsi pizzicotti, si £ convinto: 
•Si. £ stato un dolce risveglio - 
racconta -. assolutamente im¬ 
previsto perche, proprio il po¬ 
meriggio prima, lo stesso Ce¬ 
sare nlaldini mi aveva comu¬ 
nicalo la convocazione per 
rUnder 21. Che cosa provo? 
Beh, sono contento, mollo 
contento. Ringrazio Cesare 
Maldini e Arrigo Sacchi. Co¬ 
munque non devo neanche 
farmi troppe illusioni. Questa 
convocazione giunge in un 
momento particolare, ci sono 
tante assenze...». 


Compie 24 anni in aprile, 

Costacurta. ma £ mollo più 
misuralo dei suol coetanei. È 
un tipo da Milan, insomma; 
pragmatico, senza grilli per la 
lesta, moderno ma non trop¬ 
po. Alla società rossoncra era 
approdato IS anni la. La soli¬ 
la tralila nelle giovanili, ma 
non dimenticando completa¬ 
mente gli studi- c difalti. Ira un 
allenamento e l'altro. £ riusci¬ 
to a trovare il tempo per di¬ 
plomarsi: perito aziendale. 

Che non pensi solo al calcio 
lo SI vede anche da come si 
muove nella vita: insieme al 
cognato, ad esempio, ha av¬ 
viato un'azienda (Moss & 

Moss) di abbigliamento ca¬ 
sual. Al futuro. Costacurta, ci 
ha dovuto pensare subito; set¬ 
te anni fa suo padre mori per 
un infarto lulminanic. Un 
grande dolore per Alessandro 
che gli ha lasciato addosso 
tanta tristezza. 

Anche sulla nazionale pre- 
leriscc non larsi troppe illusio¬ 
ni. E dice- ‘Per me questo £ un 
periodo yjlcndido, mi va be- . 
ne tutto. Però non bisogna di- venuti fuori diversi campioni». 


mentleare che, nel Milan. io 
non sono neppure titolare. 
Prima o poi, e lo merita in pie¬ 
no, potrebbe ritornare Filippo 
Galli; in quel coso, mantenere 
la maglia azzurra sarebbe 
davvero ditlicllc. Comunque, 
intanto mi godo questo mo¬ 
mento». 

I suoi compagni gli hanno 
dato un soprannome: Billy. 
Ormai lo chiamano tutti cosi c 
lui si £ talmente abitualo che 
non ci fa più caso. «Tra gii al¬ 
lievi - racconta - ero il più al¬ 
lo e cosi, quando si giocava, 
cominciarono tulli a cniamar- 
mi Billy. che era il nome della 
squadra di basket di Milano. 
Poi, dopo una vacanza, tomai 
pio lungo di IO cm, e il mio 
allenatore, vedendomi, mi dis¬ 
se "Adesso set proprio uno 
da Billy"». Costacurta venne 
subito convocalo nella Under 
21 di Cesare Maldini. "Si. c'e¬ 
rano diversi milanisti, tra i 
qtali anche Zanoncelli. Qual¬ 
che maligno diceva che era¬ 
vamo dei “raccomandati": for¬ 
se un po' lo eravamo davvero, 
però da quella squadra sono 


NO A SCHILLACI 

«Ma sono io 
il nuovo Rossi» 


Lo splendido gol del Flaminio, il 17“ della stagio¬ 
ne, non è bastato a Schillaci per conquistare la 
Nazionale. Vicini non lo ha neppure convocato, 
proprio nell'occasione in cui, contrariamente al 
solito, si è aggiunto un nome nuovo come quello 
di Costacurta, nemmeno titolare nel Milan. Una ri¬ 
nuncia definitiva o semplicemente un rinvio per 
attendere ulteriori conferme dal siciliano? 


TULLIO PARISI 



Salvatore Schillaci 


■i TORINO. Con quella fac¬ 
cia un po' cosi non sembra 
nemmeno Schillaci. Deluso, 
più che arrabbiato, un grande 
punto interrogativo disegnato 
sulla faccia scura, alterata da 
una ennesima contrarietà che 
ha In parte rovinalo la gioia 
per il gran gol di Roma. Il che, 
evidcnlomenle. non £ bastato 
a convincere Vicini. Totò 
Schillaci, li re italiano del tcI, 
a tre lunghezze da Van Ba- 
stcn, che senza i rigori sareb¬ 
be dietro di lui. non riesce a 
trovare posto nella truppa di 
Vicini, nonostante il Cittì sia 
ancora alia ncerca della cop¬ 
pia d'attacco ideale, a poco 
più di tre mesi da Italia '90, e 
vialli sia infortunato. Schillaci 
disorientalo, lenta di convìn¬ 
cere lutti che lui, la convoca¬ 
zione, non se l'aspettava per 
niente: «Non l'avevo mai det¬ 
to, non ho mai parlalo con Vi¬ 
cini ed £ normale che il Cuti 
punti su un gruppo collauda¬ 
lo, visionalo da tempo e che 
ha fornito ottime prove. E poi. 
Vicini mi conosce bene, per¬ 
che quest'anno mi sono mes¬ 


so in mostra su tulli I campi 
d’Italia c quindi non credo 
che abbia bisogno di altre 
prove». Ma in realtà II siciliano 
non sa spicgaisi proprio II fat¬ 
to. L'attesa, tradita sotto le tor¬ 
me di una scaramanzia che fa 
tenerezza, era intensa e l'oc¬ 
casione pareva proprio quella 
buona. 

Zolf lo ha rincuorato come 
mai aveva fallo prima d’ora; 
•Stia tranquillo, £ solo questio¬ 
ne di temiro, le sue credenzia¬ 
li sono ottime, non deve solo 
lasciarsi demoralizzare e poi il 
suo momento arriverà». Schil- 
laci avverte questa solidarietà 
allomo a s£, ma non gli basta, 
anche se la ritiene Importante; 
•Il latto che più conta £ quello 
di non essere trascuralo dalla 
società, lo devo tutto alla Juve 
ed £ mento suo se sono riusci¬ 
to a farmi conoscere da tutti. Il 
mio obicttivo resta quello che 
ho ripetuto tante voile; entrare 
nel gruppo di Italia '90. Sareb¬ 
be Il massimo ed io, oltrelulto, 
non darei fastidio a nessuno». 
L'ultima speranza £ quella 


che si possano npclcrc colpi 
di scena tipo quello di Cabrìni 
c Pablito Rossi prima del 
mondiale argentino, e di Conti 
prima dì quello spagnolo, di¬ 
ventare cio£ la sorpresa del¬ 
l’ultimo momento. >51. potrei 
essere io, cercherò lino all'ul¬ 
timo di impegnarmi al massi¬ 
mo nella Juve. poi si vedrà». 
Come dire a Vicini: «Se non li 
basta quello che ho fatto fino¬ 
ra prer aprire gli occhi farò an¬ 
cora di più». Ma la strada di¬ 
venta dillieilc. le forzature a 
questo punto possono essere 
pericolose, il morale di Tolò 
non £ dei più solidi, anche se 
le recenti raflichc di insulti 
raccolti in lutti i campi d'Italia 
lo hanno temprato. La convin¬ 
zione, quella £ la qualità più 
difficile da mantenere viva. 
Magan, Zolf lo aiuterà facen¬ 
dogli battere i rigori. Ma l’aria 
di smobilitazione che grava 
sulla Juve in questo periodo 
potrebbe essere un pericoloso 
t)Oomerang per il siciliano, 
che a primavera accumulerà 
le laiiche di un ruolo in cui £ 
stato a lungo solo. 


ro; Baresi, Maldini, Donadoni 
e. ultimo, il tanto atteso Ance- 
lotti. L'indisponibilità di Baresi 
e Donadoni aveva dimezzato' 
la rappresetflaPtZa-mll.snista.'” 
•Vicini Jw pcns»io"di •rinlo»*' 
zarla» convocando Cosiacur- 
ta. Una chiamala che ha il sa¬ 
pore di una risposta in codice. 
Un polemico segnale che sì 
aggiunge alle parole esplicite 
delle dal comm issano tecni¬ 
co: "Non si tratta di mettere in 
discussione il valore del Milan 
- ha dichiarato Vicini - ma 
pensare che sarebbe giusto 
trasferirlo di peso in nazionale 
mi sembra azzardato». 

La politica dei «blocchi» al 
commissano azzurro non pia¬ 
ce e non gli sembra nemme¬ 
no una scelta moderna: 'La 
nazionale dei "blocchi" £ fini¬ 
ta con l'arrivo degli stranieri e 

Tassotti 

«Se non mi 

vedono 

pazienza» 


M ROMA Nel Milan stellare 
le convocazioni azzurre fanno 
splendere i volti somdenti di 
Costacurta e Ancelotti, ma 
rendono ancora più cupo il 
profilo, non proprio solare, di 
Tassoni. •Essere chiamato in 
nazionale perche c'£ stala 
un'epidemia di infortuni non 
£ il massimo delle aspirazioni, 
ma £ naturale che un pensie¬ 
rino ce io avevo latto anchio. 
Se la nazionale non mi vuole 
tanto vale mettersi l'anima in 
pace, vorrà dire che mi toglie¬ 
rò altre soddisfazioni con il 
Milan». Fin qui lo stogo del mi¬ 
lanista. Felice ma compassalo 
il suo compagno di squadra 
Ancelotti: •£ ovvio che sia 
contento, però £ anche vero 
che questa £ solo una partita, 
molto stimolante perché gio¬ 
chiamo contro i campioni 
d'Europa, ma solo una partita. 
La convocazione me l'aspetta¬ 
vo, ma lasciatemi pensare alla 
Cremonese di domenica pros¬ 
sima». 

Contento, ma addirittura 
stupito Vierchowod che toma 
m nazionale dopo una lunga 
assenza: -Dopo tre anni e 
mezzo di lontananza - ha det¬ 
to li "russo" della Samp - non 
speravo di nentrare nel giro 
azzurro. Sono contento della 
convocazione anche perché 
questa chiamata vuol dire che 
Vicini mi teneva in considera¬ 
zione e, per il momento, non 
é troppo importante sapere se 
giocherò o se dovrò andare in 
panchina». 


non a caso gli unici a seguire 
questa filosofia sono rimasti i 
sovietici dove non esiste firn- 
pori del calcio». E non £ una 
eresia dire che il Milan senza 
RijKatwtJ'e'VinfBaswn, nono¬ 
stante il valore assoluto dei 
comprimari, è tutto da vedere. 
Vicini ci tiene anche a sottoli¬ 
neare che il Milan £ solo all'i¬ 
nizio dì un possibile ciclo sto¬ 
rico e Cile negli ultimi cinque 
anni lo scudetto £ stalo vinto 
da cinque squadre diverse. 
Argomentazioni che non fan¬ 
no una piega e di una razio¬ 
nalità strìngente. D'altronde 
che senso avrebbe stipendia¬ 
re un commissario tecnico, 
farlo lavorare per anni ad un 
programma se, poi, per fare la 
nazionale ba.sta convocare la 
squadra più in forma del mo¬ 
mento? 


Gialli 

«Sto me^o 
Ritorno 
il 4 marzo» 


im CEJ^tOVA Da Barcellona è 
tornato con il som'so sulle lab¬ 
bra e con un plantare "magi¬ 
co» nella valigia. Per Gianluca 
Vialli li futuro ora £ meno lo¬ 
sco. Il piede destro £ ancora 
dolente una volta messo sotto 
sforilo, ma la scarpetta fatata 
costruitagli dal «mago» pedo¬ 
logo Villadot nella città catala¬ 
na ha attenuato di molto i do¬ 
lori, fino a farli diventare quasi 
insìgnilicanti. Ieri pomenggio 
ne ria avuto la conferma sul 
tcrieno di Bogllasco, dove l’at¬ 
taccante SI £ subito recalo nel 
pomeriggio, qualche ora do¬ 
po li suo arrivo in aerotaxi da 
Barcellona. Un’ora e mezzo di 
prove, un seguilo a quelle fat¬ 
te giovedì nella città spagnola 
alla presenza del prof. Villa- 
dot nella palestra del compa¬ 
gno di squadra Victor. Il re¬ 
sponso £ stato più che soddi¬ 
sfacente, tanto da spingere il 
giocatore a fissare la data del 
suo rientro in campionato. 
Dovrebbe avvenire il 4 marzo, 
in occasione della sfida con la 
Juventus, una partila impor¬ 
tante. ‘È il tempo minimo per 
riacquistare la condizione at¬ 
letica ideale», ha sottolineato 
Il giocalore, che comunque 
durame questo periodo di 
Inattività calcistica non £ rima¬ 
sto con le mani in mano. Tan¬ 
ta bicicletta sui saliscendi del¬ 
la riviera e tanto nuoto in pi¬ 
scina sotto il vigile .sguardo 
del campione di pallanuoto 
Marsili. Di sicuro non tornerà 
più in Spagna. 

□5.C. 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 


Confederare nel Mezzogiorno, oltre 
la vecchia politica consodativa 

PINOSORIIRO 


Dobbiamo salvare il partito 
per la battaglia anticapitalistica 

AMBROQIO DOMINI 


■i In Calabria la discussione congressuale 
dei comunisll ha già determinalo una novità 
politica di indubbio rilievo. La partecipazione 
altissima (circa il 30%) al voto, la passione, la 
ricchezza, la qualità dei dibattiti dicono che è 
possibile ofirire ua risposta nuova alla crisi 
della politica, dei partiti, del rapporto tra i cit¬ 
tadini e il sistema democratico. Qui dove la 
crisi dello Stato 6 ormai senso comune, la de- 
strutturazione di tanti partiti sembra ormai 
compiuta e la società rischia di sopravvìvere 
senza identilicarsi in punti torti di aggregazio¬ 
ne. 

Nelle recenti consultazioni elettorali circa il 
WX, dei cittadini non è andato più a volare, 
esprimendo sfiducia totale verso il sistema di 
rappresentanza degli attuali partiti. 

Il paradosso, che i comunisti stessero adat¬ 
tandosi, proprio in questa parte dell'Italia, a 
torme di espressione elettorale di tipo ameri¬ 
cano, ha obbligato tulli noi a riflettere seria¬ 
mente su come dare uno scossone torte, un 
segnale di speranza, la possibilità di un «nuo¬ 
vo inizio» nel rapporto tra i cittadini e la politi¬ 
ca. L'obbiellivo prioritario non può che essere 
quello dì rompere il muro del silenzio, dei ri¬ 
catti, della omertà, che hanno finora com¬ 
presso e condizionalo la stessa libertà di volo. 
Come impedire la lenta e inesorabile assuefa¬ 
zione della società meriodinale ad un model¬ 
lo di vita mafioso? Diversi partili nel Mezzo¬ 
giorno, incapaci di ripensare II modo di far 
politica, diventano ormai terreno di incursio¬ 
ne e insediamento di vere e proprie lobby af¬ 
faristiche, alcune delle quali per acquisire il 
controllo delle risorse attraverso la violenza. 
Cosi nel Mezzogiorno va avanti lo spostamen¬ 


to del centri decisionali della democrazia.Da 
tempo denunciamo le responsabilità storiche 
e politiche delle classi dirigenti nazionali e 
meridionali. Ma, in questo contesto, non è più 
sufficiente dire: slamo diversi. La sfida vera, 
più ardua e dunque più esaltante, ù quella di 
dare un nuovo senso all'essere comunisti og¬ 
gi. A partire da un ripensamento radicale del 
rapporto individuo-collettività. Nel Sud più 
che altrove spesso i comunisti hanno espres¬ 
so una debole capacità di incidere nel pre¬ 
sente in nome di un orizzonte futuro. E ciò 
spesso ha limitato la capacità di sprigionare 
tutto l'impatto liberatorio che puO derivare 
dalla espressione più immediata di bisogni 
concreti dentro il conflitto sociale e politico. 

Si comprende poco del perché il Pci sia sta¬ 
to negli anni scorsi incline al compromesso e 
alla visione consociativa, se non si riconosce 
che spesso i comunisti hanno affidato II pro¬ 
prio «essere altro», la propria diversità al carat¬ 
tere ideologico dell'essere comunista. 

Oggi dobbiamo riuscire a ribaltare questo 
schema che ancor prima che politico è anche 
teorico e ideale. Sapendo che nel Sud oggi i 
movimenti scontano un limite di rappresen¬ 
tanza politica proprio per la rigidità delle at¬ 
tuali «forme-partito». Certo il rischio è alto: ma 
a chi continua a sottolineare l'incertezza che 
sta nella proposta di fase costituente rispon¬ 
do, d'accordo con Hirschman, che: «Accettare 
l'incertezza è una virtù democratica». 

È questo dunque il momento per reinventa¬ 
re. come in altri passaggi cruciali della storia 
d'Italia e del Mezzogiorno, una funzione alla 
della politica ben oltre le consuete forme di 
rappresentanza politica. Reinventare vuol di¬ 
re, a mio avviso, ricostruire una sinistra che 
non abbia più la pretesa di offrire una «com¬ 


piuta concezione del mondo», bensì spazi 
nuovi di incertezza, di discussione, di respon¬ 
sabilità. 

Oggi vi sono nuovi segnali. Se penso ad 
esempio a tutte le adesioni pervenute dalla 
Calabria ai diversi appelli nazionali, pubblica¬ 
li nei giorni scorsi, vedo che si può andare ol¬ 
tre il tradizionale rapporto con singoli intellet¬ 
tuali. Vi sono adesioni di realtà significative 
della cultura, delle professioni, di settori del 
mondo cattolico finora eccessivamente cauli 
ad esprimersi a favore di un'alternativa. Oggi 
In tanti sentono il bisogno i rompere la gabbia 
dell'attuale sistema politico. 

Dobbiamo essere quindi davvero più aperti, 
riuscire a <onfederare tutte le forme più 
avan:!ate di disagio e di conflitto rispetto alla 
vecchia politica meridionale». Su queste basi 
potremo determinare le condizioni di una 
nuov.a e più efficacie conflittualità. 

Il Mezzogiorno può cosi diventare un ban¬ 
co di prova di rilievo strategico nel connotare 
la fase costituente e i caratteri della nuova for¬ 
mazione politica. A condizione che da più 
parti si riesca a superare non solo gli ideologi¬ 
smi ma anche le logiche di schieramento che 
nel Sud hanno tante volle creato delusione 
verso la politica e i partiti. Vedo cosi l'anima 
del dibattito da qui al congresso nazionale ed 
oltre; accanto al si e al no si tratta di appro¬ 
fondire la discussione sui contenuti e sui pro¬ 
grammi per determinare al nostro interno, in 
maniera non trasformistica, nuove e più am¬ 
pie convergenze sulle priorità, sulle scelte au¬ 
daci che possano caratterizzare la definizione 
di un programma fondamentale. 

È questa la via migliore per dimostrare che 
nel n<}stro patrimonio ci sono tante risorse per 
un nuovo inizio. 


■■ Delle tre mozioni che verranno poste in 
discussione ai congresso straordinario di mar¬ 
zo. il mio appoggio convinto va alla mozione 
3, quella firmala da Cossutta, Cazzaniga ed al¬ 
tri: e ciò per due fattori fondamentali. Il primo, 
perché solo in questo documento vengono de¬ 
nunciati con chiarezza di argomentazioni i pe¬ 
ricoli che correrebbe il partilo e più in generale 
l'intero movimento operaio italiano, se preva¬ 
lessero le posizioni liquidalorie e sostanzial¬ 
mente fìloborghesi che prevalgono nella linea 
sostenuta da compagni che si raccolgono in¬ 
torno al segretario del panilo Occhetlo. E il se¬ 
condo, ideologicamente e politicamente di 
grande rilievo, che solo qui viene affrontalo in 
modo conello il grosso problema della que¬ 
stione meridionale, uno degli aspetti fonda¬ 
mentali. da Gramsci in poi, della nostra politi¬ 
ca. A questo proposito vorrei ricordare un dato 
mollo significalivo. Negli scritti torinesi di 
Gramsci del 1920 tale questione quasi non esi¬ 
ste; é solo dopo il viaggio di Gramsci a Mosca, 
e la piena conoscenza di Lenin su questo pro¬ 
blema, che essa entra a far pane del nostro ba¬ 
gaglio ideologico c politico, lino al fondamen¬ 
tale scritto sul finire degli anni 20 apparso sullo 
Sialo Operaio, «Alcuni temi della questione me¬ 
ridionale». Mi pare che la cosa vada debitamen¬ 
te messa in rilievo. 

lo non credo che l'attuale crisi del nostro par¬ 
tilo vada fatta risalire al crollo di lutto un astretto 
del marxismo neH'Unione Sovietica e più in ge¬ 
nerale nei paesi dell'Est europeo. E ciò in primo 
luogo per il fatto che Togliatti ha sempre cerca¬ 
to di impedire che i dati più inaccettabili e nega¬ 
tivi della deformazione del pensiero marxista in 
Urss venissero fatti propri dal nostro panilo, an¬ 
che negli anni più oscuri dello stalinismo e so¬ 


prattutto dopo la liberazione: questo é un meri¬ 
to che nessuna critica volutamente ostile nei 
suoi confronti potrà mai cancellare. La nostra 
politica di appoggio incondizionato all Urss ne¬ 
gli anni 30 fu dovuta essenzialmente alla neces¬ 
sità di salvare la pace e di rafforzare il blocco 
antifascista, che con una sua sconfitta anebbe 
messo in pericolo l'intera civiltà e ricacciato in¬ 
dietro, chissà per quanto tempo, l'intero movi¬ 
mento operaio. 

È in corso, da qualche tempo, in alcuni am¬ 
bienti intellettuali c politici, la discutibile ten¬ 
denza a far risalire non al marxismo, ma alla ri¬ 
voluzione francese la nascila e lo sviluppo del 
movimento operaio intemazionale e italiano: 
ed è assolutamente deplorevole che queste fal¬ 
se tesi siano state fatte proprie anche da alcuni 
del nostri uomini di partilo. I meriti della rivolu¬ 
zione francese sono stati enormi e decisivi: essa 
ha definitivamcnlc chiuso il Medioevo e segnato 
una tappa fondamentale della rivoluzione bor¬ 
ghese. Ma proprio perciò, nei confronti dei lavo¬ 
ratori e del movimento operaio, la rivoluzione 
francese ha avuto nel complesso posizioni ne¬ 
gative: le leggi liberticide, in primo luogo contro 
gli scioperi, hanno prevalso in Francia sino agli 
anni successivi alla Comune di Parigi: solo do¬ 
po, per merito della svolta marxista e delle lotte 
da essa suscitate, si sono avviati processi di de¬ 
mocratizzazione. E le deformazioni che questa 
ideologia ha subito nell'Llnione Sovietica e nei 
paesi dell'Est non ne rendono affatto ovvia la ri¬ 
mozione. Va d'altra parte ricordato che, mal¬ 
grado tutto, rUrss lotta per rimanere un paese 
socialista, ancora caratterizzato fondamental¬ 
mente dall'abolizione della proprietà privata 
dei mezzi di produzione, ma sulla base di una 
nuova fase di sviluppo delle forze produttive e 
della democrazia.Non c'ò dubbio che il partito 
debba essere rinnovato, che molti dei suoi me¬ 


lodi vadano respinti c trasformati: ma la neces¬ 
sità di un partilo che conduca una battaglia an¬ 
ticapitalistica e profondamente riformalrice ri¬ 
mane invariata. Non di abolizione, ma di pro¬ 
fondo rinnovamento ha bisogno dunque il no¬ 
stro panilo: ed ha bisogno di restare radic.ato 
nella classe operaia italiana, storicamente una 
delle più mature dal punto di vesta politico. An- 
ch'essa è mutata, certo, negli ultimi decenni: 
ma anche i nuovi tecnici c operai specializzati 
sono pur sempre dei salariati ed hanno bisogno 
di una nuova ideologia c di un partilo che sap¬ 
pia farla propria. Il ritardo 
nella formazione culturale ed ideologica degli 
strati operai, da cui dipendono molle forme di 
delusione o di abbandono della politica, deve 
essere superato, cosi come deve es.scre supera¬ 
la ogni tendenza ad un praticismo deteriore, di 
fatto subalterno alle classi dominanti. Ciò vale 
per il partilo, per i sindacati, per le principali or¬ 
ganizzazioni femminili e giovanili. Non basta di¬ 
re che il partito non deve scomparire: esso deve 
rinnovarsi e consolidarsi, come fattore deleimi- 
nanlc della nostra stessa democrazia repubbli¬ 
cana. 


Una scorciatoia che ha solo Tapparenza del nuovo 


PIETRO BARRERÀ 


BB Non mi pare affatto immolivato il propo¬ 
sito di avviare nella sinistra un procestio di ri¬ 
fondazione. Paradossalmente é proprio per 
questo che non condivido la proposta di pro¬ 
cedere in tempi ravvicinati alla co.slituzione di 
una nuova formazione politica. Come spesso 
accade in politica un'iniziativa intempestiva e 
contraddittoria può compromettere gli obietti¬ 
vi che la ispirano. 

£ buona norma, in linea generale, giudica¬ 
re le posizioni politiche per quello che dlreha- 
menie esprimono, senza cedere a tentazioni 
«dietrologlche». Eppure - dato che di una in- 
ziativa politica stiamo parlando, e non di un 
saggio teorico - non ci si può esimere dalla ri¬ 
flessione sulle forze che. all'lntemo é all'ester¬ 
no del partito, sorreggono la svolta proposta. 
Sorgono questioni ineludibili. Ricordiamo be¬ 
ne. ad esempio, quali prezzi il Pel ha pagalo 


per il grave errore deliberalo a stretta maggio¬ 
ranza nel 170E congresso in tema di politiche 
nucleari: il disastro di Cemobyl e la successiva 
iniziativa referendaria ci hanno colto impac¬ 
ciati, in affannoso recupero. Si é fatto tesoro 
di quell'errore? I compagni che l'hanno favo¬ 
rito sono consapevoli che proprio rispetto a 
quella impostazione politico-culturale é oggi 
necessaria una netta soluzione di continuità? 
Non diversamente può dirsi per le iniziative 
per la pace e il disarmo. L'impegno di tanti 
militanti e dirigenti del Pci e della FgcI nel 
movimento per la pace è stalo troppo spesso 
frustrato dallo politiche consociativo condolle 
in Parlamento. Il Pci ha pagato dei prezzi per 
queste incoerenze, anche nei confronti di im¬ 
portanti settori del mondo cattolico. La svolta, 
su questo temeno, ancora non si coglie, e 
sembra anzi che trovino conferma proprio le 


impostazioni più conservatrici, legate ad una 
concezione della politica estera e militare rac¬ 
chiusa nei meccanismi istituzionali degli «ad¬ 
detti .ai lavori», e ad un'idea di movimento di 
avvilente collateralismo. 

Né avverto la consapevolezza, accanto ai 
tragici esiti del «socialismo reale», dello sche¬ 
letro rimosso del <apitalismo reale». Se I gu¬ 
lag. il muro di Berlino, la repressione ottusa e 
feroce contro gli operai e gli intellettuali erano 
una caratteristica intrinseca del modello so¬ 
vietico, dobbiamo però riconoscere che del 
nostro «Occidente» fanno parte ì torturatori ci¬ 
leni. lo stérminio per fame di Interi popoli, lo 
strangolamento delle economie del Terzo 
Mondo. Anche In questo caso non si tratta di 
«devistzloni*. ma di componenti coessenziali 


del nostro benessere, della nostra libertà di 
europei. Il socialismo «da esportazione» è fal¬ 
lito, ma con esso é fallilo il modello euro-oc¬ 
cidentale. incapace di espandersi oltre una 
porzione ristrettissima del pianeta. Gli am¬ 
bientalisti ci hanno abituato ad un lingua^lo 
meno ideologico: non parliamo volentieri di 
«imperialismo», ma comprendiamo che il no¬ 
stro modello di sviluppo non è esportabile, 
pena il disastro della biosfera. Non è un limile 
da poco! 

Non mi riesce di cogliere la radicalità di 
queste scelte nella svolta che ci viene propo¬ 
sta. E il dibattito si appunta tutto sulla «nuova 
formazione politica». Ma è proprio qui che 1 
dubbi diventano aperta contrarietà. Chiunque 
abbia un minimo di esperienza personale nel 


mondo dell'associazionismo e della «politica 
diffusa», nei movimenti pacifisti e ambientali¬ 
sti, sa bene che di tutto si avverte la necessità 
meno che di un'accelerazione organicìstica, 
verso un nuovo parlilo, comune denominato. 
Il problema è ben altro; è quello di apprezza¬ 
re a pieno la pluralità delle forme dell'agire 
politico, di allargare il ventaglio dei protagoni¬ 
sti della dialettica istituzionale, di arricchire la 
slmmentazione dei «poteri diretti» a disposi¬ 
zione dei cittadini. Grandi pagine di avanzala 
democratica sono stale segnate nel nostro 
paese quando - com'è alato nel 1981, in oc¬ 
casione del referendum sulla legge 194 - la 
«democrazìa delle differenze» ha avuto l'occa¬ 
sione di dispiegarsi al meglio. Allora molle 
donne volarono «in quanto donne», contro ed 
oltre le appartenenze di partito. Ma non ne 
abbiamo tratto lutti gli insegnamenti possibili. 


Quanto è stala debole l'iniziativa del Pci 
per la riforma degli istituti di democrazia di¬ 
retta! Sollecitazioni, forti e tempestive, sono 
piuttosto venute dal movimento delle donne, 
e poi dai pacifisti e dagli ambientalisti. Oggi 
lamentiamo la difficoltà di costruire un'inizia¬ 
tiva di massa per sbloccare il sistema politico, 
ma ieri non siamo stati capaci di cogliere le 
potenzialità di una «democrazia delle diffe¬ 
renze- a misura di moderni soggetti poliedrici, 
che sono al tempo stesso adesione ad un pro¬ 
gramma di partilo, coscienza di classe, di ge¬ 
nere. di specie, e tanto altro ancora. La pro¬ 
posta di un nuovo parlilo sorvola su lutto que¬ 
sto. e si presenta come una scorciatoia di se¬ 
gno opposto, che .sotto l'apparenza del «nuo¬ 
vo» nasconde la persistente incapacità di 
guardare in modo dinamico al rapporto tra 
partiti, movimenti e società civile. 


Riforma della politica 
autonomia del sodale 


Perché come donna 
non rinundo al Pd 


Fermarsi? Agnelli 
non aspetta altro! 


ALFONSO PASCALE 

■■ Tra le ragioni della mia adesione alla pro¬ 
posta di costituente una é decisiva e nasce dal¬ 
la mia esperienza di dirigente della Confcolli- 
vatori. I mutamenti epocali che investono l'a¬ 
gricoltura in Italia e nel mondo mi hanno con¬ 
vinto di una cosa: svolgono o potranno contri¬ 
buire a svolgere un ruolo protagonista solo co¬ 
loro che rispetto ai cambiamenti sono capaci 
di ricollocarsi con rapidità, innovando obiettivi, 
relazioni c strumenti organizzativi. Per i comu¬ 
nisti vale la stessa regola: potremo essere Ira 
coloro che determinano il senso dei cambia¬ 
menti se sappiamo metterci in discussione e 
puntiamo, a partire da noi stessi, ad una rifor¬ 
ma della polìtica. Non a caso ho notizia che, 
muovendo da questa considerazione di fondo, 
gruppi di coltivatori, tecnici e dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni agricole hanno presentato nei 
congressi di ba.se ordini del giorno «agricoli» di 
adesione alia proposta di costituente. Del sen¬ 
so di questa adesione intendo sottolineare due 
aspetti. 

1) Solo una nuova formazione politica, di¬ 
versa dai Pci e permeata da una pluralità di 
culture politiche, può proporre un nuovo pro¬ 
getto che sappia intrecciare un vero protagoni¬ 
smo dei soggetti sociali ed economici ed un 
nuovo ruolo dei pubblici poteri. Chi ha vissuto 
le vicende del movimento contadino in questi 
decenni sa quanto hanno pesato e pesano nel 
nostro partilo le impostazioni collettivistiche e 
statalistiche. Con enorme ritardo abbiamo ne¬ 
galo ogni valore progressivo, in qualsiasi parte 
del mondo, ad una concezione del socialismo 
che assegna ai partilo ed alio Stato una funzio¬ 
ne totalizzante. Questo ritardo ha appannalo 
l'immagine democratica dei Pci. Ma volgendo 
lo sguardo alle culture socialdemocratiche non 
si può non constatare che queste hanno sem¬ 
pre negato all'imprenditoria diffusa un ruolo 
propulsivo di progresso. Non a caso le sinistre 
europee non hanno mai sviluppalo ipotesi au¬ 
tonome dì politica agraria e si sono arrestate 
alla soglia di ogni pur minima esperienza di 
democrazia economica. La nostra adesione al¬ 
l'Intemazionale socialista potrà costituire un 
appuntamento decisivo per confrontare e mo¬ 
dificare gli orientamenti deH'insicmc della sini¬ 
stra europea sui problemi dcH'agricoltura. sulle 
nuove condizioni in cui questi oggi si colloca¬ 
no e sul ruolo delle forze agricole. Questa ag¬ 
gregazione. .se finalizzata ad elevare la capaci¬ 
tà propositiva e l'iniziativa politica delle forze 
di progresso, determinerà una nuova qualità 
delle relazioni intemazionali. 

2) La line della guerra fredda pone il pro¬ 
blema ai comunisti italiani di ricollocarsi nel si¬ 
stema politico, ma nel contempo toglie ogni 
alibi a chi blocca tale sistema in nome della 


governabilità e dell'unità politica dei cattolici. 
In un processo di decomposizione delle attuali 
alleanze, in un confronto su contenuti pro¬ 
grammatici ed In una ridelinizione dei rapporti 
politici e sociali, l'agricoltura può trovare nuovi 
spazi per una giusta soluzione dei problemi. 
SuH'iniziativa delle forze agricole pesa il blocco 
del sistema politico. Sono in crisi gli antichi 
collateralismi fondati sull'anticomunismo ma 
non emergono le condizioni por superarli in 
nuovi rapporti con l'insieme delle forze politi¬ 
che. Nondimeno le più recenti esperienze di 
autonomia dal partili, praticate dalle organiz¬ 
zazioni unitarie, hanno consentilo un plurali¬ 
smo della rappresentanza sociale, ma rischia¬ 
no di tradursi in una separatezza tra sistema 
politico e società organizzata. Il travaglio della 
Coldirctii è emblematico di un processo che 
potrebbe determinare una diversa dislocazione 
di forze politiche e sociali, qualora si avviasse 
un confronto programmatico serralo nel mon¬ 
do politico e nella società. La penetrazione dei 
grandi groppi finanziari nel sistema agro-indu¬ 
striale che si collegano sempre più all'area mo¬ 
derata del sistema politico, rende diffìcile II tra¬ 
dizionale ruolo di mediazione svolto finora 
dalla De. La consapevolezza dei cambiamenti 
in atto e dei rischi di una cultura ncolibcrista 
imperante traspare con forza nella elaborazio¬ 
ne delle forze sociali organizzala ma restano 
senza adeguata risposta le domande sul ruolo 
dei pubblici poteri, sui nuovi rapporti Ira pub¬ 
blico e privato, sulle forme della democrazia 
economica. Gli stessi processi unitari tra le for¬ 
ze economiche e sociali, sebbene necessari e 
auspicabili, potrebbero scontare una subalter¬ 
nità, senza una nuova elaborazione sui grandi 
temi della programmazione, della democrazia 
economica. 

Per questo motivo, una nuova formazione 
politica della sinistra, che si scrolla di dos.so i 
vecchi involucri ideologici, può gettare le basi 
di un programma, con cui le lorze sociali pos¬ 
sano confrontarsi e riconoscersi ed in cui i pro¬ 
blemi dell'agricoltura trovino adeguale propo¬ 
ste. 


MARIALBA PILEOQI 

H Ho avuto sempre una ambizione eccessi¬ 
va: esistere in questo mondo. Ma tutto mi é sta¬ 
to sempre stretto: da qui il desiderio di cam¬ 
biarlo radicalmente. Ecco il terreno di inconuo 
e forza reciproca Ira me e il Pci e il terreno del 
conflitto tra me e il suo modello emancipato- 
rio. La Carta delle donne comuniste finalmente 
eleva questo conflitto a ragion d'essere del mio 
fare politica da donna nel Pci. Mi obbliga a 
rompere la mediazione maschile dentro e fuori 
il partito, perché devo dar conto alle «altre» pri¬ 
ma ancora che agli equilibri interni. Ciò che mi 
autorizza a farlo è proprio l'essere comunista. 
Con li XVIII congresso il Pci mi riconosce come 
soggetto polilk-o autonomo, altro da sé. Deci¬ 
de che non si può rifondarc la politica senza 
incontrare me sui contenuti della trasformazio¬ 
ne. Questo avviene perché le donne comuni¬ 
ste. attraverso la Carta, vietano aH'appartenen- 
za di genere di ridursi a dato di coscienza, di 
staccarsi e diventare altro da ciò che é nella 
struttura materiale della realtà in cui si vive. La 
Carta é, infatti, l'unico tentativo programmatico 
non costruito a tavolino, ma aUr.ivcrso la cono¬ 
scenza per relazione: una pratica politica non 
riducibile ad interessi e pertanto capace di una 
lettura autonoma dei processi reali. 

In sostanza le donne comuniste tracciano la 
strada per rimotivarc la funzione storica del 
Pci. Dicono perché non é più credibile. Certa¬ 
mente non perché comunista, ma perché su¬ 
balterno alla difesa dell'esistente e quindi inca¬ 
pace di intervenire alla radice di ciò che rende 
la realtà cosi complessa, tanto da far passare 
l'idea che non c'é davvero nulla per modificar¬ 
la. Un esempio: quando in Puglia diamo «la 
parola alle lavoratrici» (dalle donne del preca¬ 
riato disile campagne alle donne del precariato 
urbano) autorappresentiamo la fcmminilizza- 
zione del mercato del lavoro c tematizziamo il 
fatto che essa é sempre più elemento necessa¬ 
rio e funzionale alla modernizzazione capitali¬ 
stica. 

Prendere allo della voglia di esistere che c'é 
dietro il senso della sconfitta di quelle donne 
significa lare i conti con la divisione sessuale 
del lavoro laddove più alti sono i profitti e più 
forti le trasformazioni di un decennio. Significa 
prendere atto che dove più acute sono le disu¬ 
guaglianze tra donne, proprio II l'uguaglianza 
é una categoria insufficicnie a rappresentarle, 
perché riduce il loro vissuto a differenza socia¬ 
le, condizione da rimuovere e ricondurre nel¬ 
l'ambito delle compatibilità date. In sostanza: 
prescinde dall'appartenenza di sesso e nega il 


costituirsi della soggetliviià femminile. Per il Pci 
significa prendere allo che il conflitto tra i sessi 
diventa una categoria interpretativa, capace di 
svelare i caratteri inediti che oggi assume l'anti¬ 
co compromesso tra capitale e lavoro: come 
quello tra ambiente e forme organizzale della 
produzione, che a Manfredonia il movimento 
contro la Deep Sca Carrier, profondamente se¬ 
gnato dalla forza delle donne, ci ha fatto toc¬ 
care con mano: o delle ragazze disoccupate. 
Quelle costrette ad un uso del tempo sempre 
più a scapito della vita e a favore di chi la in¬ 
termediazione di manodopera per conto delle 
firme più prestigiose del mercato tedesco o per 
conto di Benetlon, Max Mara, Y. S. Laurent, 
Cacharel. 

Diventava, pertanto, necessario rompere 
quel compromesso ponendo al centro del pro¬ 
gramma fondamentale una grande idea forza: 
il tempo. La scelta che. con il Forom, la la Car¬ 
ta, per non spcrdersl nelle incombenze quoti¬ 
diane ed elevare la politica a concezione dei 
latti a vantaggio delle tre appartenenze - gli 
uomini, le donne, la terra -. Si trattava di agire 
sul piano teorico programmatico, sulla pratica 
sociale, sulle forme politiche. Ripensare la 
.struttura dcH'orgunizzazione, a partire dalle 
rotture già operale dalla relazione Ira donne. 
Certamente non mettere in discussione l'identi- 
là. Il Pci è infatti l'unica istituzione della politi¬ 
ca (neutra-universalc-maschilc) che ha espli¬ 
citato la mia doppia appartenenza attraverso il 
conflitto, le resistenze e le rotture. È quel sog¬ 
getto dell'emancipazione in grado di interagire 
con chi oggi più di ogni altro pone la ricompo¬ 
sizione dell'essere umano; la soggettività fem¬ 
minile. Questo, perché il comuniSmo é un de¬ 
siderio di trasformazione radicale delle struttu¬ 
re della vita umana, l'unico orizzonte «pensalo» 
che può incontrare c ridelinirsi con «l'impensa¬ 
to»: l'orizzonte delia iibcrté femminile. Senza il 
comuniSmo del Pci resta l'altro orizzonte, quel¬ 
lo che già oggi regola la struttura del mondo 
moderno, il capitale. La dilferenza sessuale 
non ha la possibilità di investire il sistema di 
rapprc.scnlanza, l'identità femminile, quindi, 
non potrà costituirsi in soggettività politica au¬ 
tonoma c differente, non potrà tradursi in forza 
di trasformazione, ma rassegnarsi a rimanere 
prigioniera della modernizzazione selvaggia. 

Questo é il pericolo che io avverto con la 
proposta di sciogliere il Pci in una nuova for¬ 
mazione politica: rinlerrozionc di un percorso 
che aveva già contribuito alla rifondazione del 
Pci. perché aveva l'ambizione di agire su tutta 
la struttura dei poteri e non di essere legittima¬ 
lo in quella attuale. 


GUIDO MARQHERI 

H Chrisla Woll ha scritto, dopo la caduta del 
muro di Berlino: «Siamo solo all'inizio... Non 
possiamo risparmiarci il dolore che arrechia¬ 
mo a noi stessi e agli altri, quando spezziamo 
incrostazioni vecchie di decenni. Può darsi che 
si provi una sensazione di euforia quando ca¬ 
dono i muri di fuori, ma molli (...) non riesco¬ 
no ancora a rallegrarsene veramente. Anche 
per me è cosi. I momenti di felicità sono rari, la 
rabbia, la tristezza continuano a prevalere». 

Chi scrive vive la svolta del Pci con gli stessi 
sentimenti. Non vuole abiurare rispetto a ciò 
che è stalo. Non ce n'è alcun bisogno. Se errori 
ci sono stali non siamo i soli ad averli com- 
me.ssi, I nostri non sono certo i peggiori. E se 
l'Italia é una democrazia, questo si deve anche 
a noi e al nostro impegno. Noi ci siamo oppo¬ 
sti ai tentativi di colpo di stalo, allo stragismo 
fascista, al terrorismo, alla mafia, alla P2. Noi 
abbiamo costruito insieme a tanti altri grandi 
esperienze di rinnovamento che hanno fatto 
avanzare la società italiana. Il movimento degli 
studenti, la classe operaia, il movimento per la 
pace. Forse gli anni più belli della mia vita in 
quello splendido insieme di volontà ed intelli¬ 
genze che é il Pci. Eppure... La storia é una se¬ 
vera maestra. Non ti permette di vivere di ren¬ 
dila. 

Gran parte dei miei «maestri» sostiene con vi¬ 
gore la mozione del no alla proposta di Oc- 
chello. Forse si sono dimenticati che cosa inse¬ 
gnavano a noi giovani della Fgci quando con 
le lacrime agli occhi (per qualche botta) ci 
sembrava che avessero ragione coloro che di¬ 
cevano che eravamo dei •venduti ai padroni», 
che «non volevamo lare la rivoluzione», che vo¬ 
levamo "liquidare (lo stesso termine, vero?) la 
classe operaia». Con saggezza i Natta, i Torto- 
rella, gli Ingrao, i Paletta ci spiegavano che é 
più rivoluzionario chi cambia la realtà di chi a 
parole rimano «fedele alla linea». E le cose da 
cambiare sono proprio 11 davanti ai nostri oc¬ 
chi: 1 ) dal 1979 con alti e bassi non riusciamo 
più. dopo il fallimento della politica del com¬ 
promesso storico c dell'eurocomunismo, ad 
avere una prospettiva credibile per la società 
italiana od europea; 2) dal 1984, anno del mo¬ 
vimento per la pace e della rivolta dei lavorato¬ 
ri in difesa della -scala mobile», non ci sono 
più stali movimenti di massa incisivi, È per col¬ 
pa di qualche traditore? Oppure la realtà é mu¬ 
tala e noi siamo rimasti fermi, legali a vecchi 
schemi e vecchi miti? 

Ho sempre legalo il mio essere comunista 
allo stare dalla parte della gente e della sua li¬ 
bertà. Ho sempre cercato con questa scelta di 
essere un «utile» protagonista delle lotte contro 


le ingiustizie di questo sistema per costruire 
concretamente, da subito, una nuova società, 
E allora sarebbe assurdo che per una sorta di 
«boria di partilo» non mi rendes-i conto di ciò 
che è necessario cominciare a fare. Non per¬ 
diamo voti verso Dp. o chissà dii altro, perché 
non siamo più «duri» e «puri», ma il nostro elet¬ 
torato rifluisce Ira i Verdi.'sul Psi. sulla De e 
persino sul Msi perché ritiene che sia 1 unico 
modo per far valere le proprie aspirazioni. È 
vero, c'è il clientelismo, il ricatto della mafia, 
del sistema di potere. Ma proprio questo latto 
ci dimostra che cosi non si va avanti. Che è ne¬ 
cessario liberare le energie della sinistra, anche 
quelle imprigionate in una logica moderala e 
renderle disponibili per rallemativa. Siamo noi 
che liberamente rifondiamo noi stessi per con¬ 
sentire una sede unitaria per il cambio, per l'al¬ 
ternativa. Non più un partito, ma un grande 
movimento della sinistra italiana fondato sui 
valori liberali e libertari del socialismo umani¬ 
tario. 

Il nostro mancalo rinnovamento sarebbe un 
grande regalo ai nostri avversari. Agnelli, Berlu¬ 
sconi e compagnia non aspettano altro: un Pci 
prigioniero di se stesso che non riesce a cam¬ 
biare. Non è un'abiura rispetto alla nostra sto¬ 
ria ("l'unità socialista») né ia subalternità alla 
società esistente. Senza la proposta di Occhet¬ 
lo (allora si!) saremmo rimasti sepolti sotto il 
peso degli onori romeni. E l'unica proposta ca¬ 
pace di atirane chi vuole cambiare sarebbe 
stala allora la proposta di Craxi. 

Non deludiamo chi ha bisogno di una sini¬ 
stra capace di cambiare le cose in Italia e in 
Europa. Non chiudiamoci in un vicolo cieco. 
La strada del rinnovamento è obbligata e non 
percorrerla ora con convinzione e con il contri¬ 
buto di tulli vuol dire rischiare un declino sen¬ 
za speranza. Non si può bocciare una svolta 
politica per questioni «personali», o di "meto¬ 
do». Sono i contenuti che contano. Un pro¬ 
gramma per rilanciare le lotte .sociali, lare le ri¬ 
forme istituzionali, le leggi antitrust, affrontare i 
problemi ambientali e quelli posti dalle donne, 
sconfiggere la mafia, realizzare la giustizia fi¬ 
scale, cancellare lo .scandalo di certe retribu¬ 
zioni operaie e di certe pensioni. Que.stc e tan- 
' te altre sono le cose da lare per dimostrare con 
i fatti di voler cambiare dawero. Il I9S9 con le 
sue rivoluzioni democratiche all'Est ed i suoi 
sconvolgimenti epocali non .seppellirà i no.stri 
valori so noi saremo in grado di farli vivere nel 
cuore e nella lesta della gente. «Cosa c'è dietro 
una svolta? Un'altra svoltai», diceva Enrico Ber¬ 
linguer citando Amendola, La .storia non fini¬ 
sce con un partilo. La storia siamo noi c ciò 
che vorremo essere. 
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